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TITOLO  XVIII. 

(De1  jnivitcyi  cj  (teKe  ipoteche? 

NOZIONI  PRELIMINARI 

SOMMARIO 

1.  Chiunque  siati  obbligato  , lo  è su  tutti  i suoi  beni  , presenti  e 
futuri. 

2.  ììulladimeno  vi  sono  cose  che  non  possono  sequestrarsi  da'ere- 
ditori. 

3.  Qualunque  sia  la  causa  e V origine  dell'  obbligazione , il  debi- 
tore è ugualmente  tenuto  ad  adempirla  su  tutti  i suoi  beni  presenti 
e futuri. 

4.  Tutti  i beni  d’  un  debitore  tono  là  comune  garantia  de’  suoi 
creditori , salvo  le  cause  di  legittima  prelazione . 

5.  I privilegi  e le  ipoteche  sono  le  sole  cause  di  prelazione:  i in- 
differente la  priorità  della  data  de’  crediti. 
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6.  Nè  tampoco  ti  ha  alcun  riguardo  alla  priorità  di  pignoramento. 

7.  Effetto  dell’  iscrittone  presa  da  un  creditore  in  nome  del  tuo 
debitore  sui  beni  del  costui  debitore. 

8.  Dritto  di  ritenzione  che  il  Codice  accorda  in  taluni  casi. 

9.  Origine  del  dritto  di  garantia. 

10.  Istituzione  del  dritto  d’ ipoteca  nelle  leggi  romane. 

11.  S’ immaginarono  anche  ipoteche  tacite. 

1 2.  Come  pure  privilegi , sia  in  ragione  della  ca  usa  del  credito  , 
sia  in  ragion  della  persona  del  creditore  : sviluppamenti. 

13.  La  teorica  del  dritto  romano  sui  privilegi  e tulle  ipoteche  ser- 
vi in  generale  di  base  a quella  del  Codice  civile,  ma  con  vane  mo- 
dificazioni. 

14.  L’  ipoteca  fa  ammessa  in  Francia  presso  a poco  com’era  in 
Roma  , salvo  che  non  estcndevasi  a ’ mobili  : diversi  tentativi  in-, 
fruttuosi  per  conseguir  la  pubblicità. 

15.  La  pubblicità  proclamata  dalla  legge  del  g messidoro  anno 
tu  : innovazione  ardita  in  un  altro  punto  tentata  , ma  in  vano  , 
da  quella  legge. 

16.  Sopravvenne  la  legge  degli  11  nebbioso  anno  rii , la  quale  am- 
mettendo anche  la  massima  della  pubblicità  , stabili  il  sistema  di 
esser  necessaria  la  trascrizione. 

17.  Questo  sisteina  serbato  dal  Còdice  per  le  donazioni  tra  vivi 
d’ immobili , non  lo  fa  per  le  alienazioni  a titolo  oneroso. 

18.  Divisione  di  questo  titolo  in  due  parti  principali. 

1.  La  ragione,  di  cui  la» legge  altro  non  c so 
non  l’espressione,  richiede  che  chiunque  abbia  con- 
trailo una  obbligazione  sia  tenuto  ad  eseguirla  , e 
se  non  lo  fàccia  , che  ne  siano  garanti  i suoi  beni. 
Talora  anche  1’ adempimento  dell’ obbligazione  può 
richiedersi  con  la  coazione  personale  , coll’  impri- 
gionamento , ma  questi  son  casi  di  eccezione:  è re- 
gola generale  che  i beni  soltanto  rimangono  garanti 
dell’  adempimento  delle  obbligazioni  di  un  debito* 
re.  La  nostra  legislazione  , più  amica  della  libertà 
dell’  uomo  che  le  antiche  legislazioni , autorizza 
1’  arresto  personale  in  casi  rari  c per  motivi  parti— 
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Tit.  XVIII.  De’  privilegi  e delle  ipoteche.  7 
colari , 0 questa  via  di  rigore  non  osta  altronde  ai 
procedimenti  sui  beni  stessi.  Ma  tutti  i beni  di  un 
debitore  sono  garanti  della  sua  obbligazione , non 
solo  quelli  ebe  ei  possedeva  nel  tempo  in  cui  la 
contrasse  , ma  ancor  quelli  da  lui  acquistati  dipoi; 
imperocché  sin  che  dura  la  sua  obbligazione  , il 
suo  patrimonio  dev’  esserne  garante  e servire  ad 
adempirla. 

Laonde  , « chiunque  si  è obbligato  personalmen- 
te te , dice  l’art.  2092  c.  c.  = /jf6a  II.  cc.}  è tc- 
« nulo  ad  adempire  alla  sua  obbligazione  su  tutù 
« i suoi  beni  mobìli  ed  immobili , presenti  e fit- 
te turi  ».  Chi  si  obbliga,  dicono  i nostri  antichi 
autori , obbliga  il  suo. 

2.  Avvi  uulladimeno  alcune  cose  che  per  motivi 
di  umanità  c d’ordine  pubblico  i creditori  non  pos- 
sono pegnorare  y almeno  generalmente  : si  veggano 
a tal  riguardo  gli  art.  58i  , 58a  , 692  , 5 90  c. 
pr,  = 671 , 672 , 68 u , 683  II.  pr.  civ. 

I salari  degl’  impiegati  pubblici  non  possono  se- 
questrarsi so  non  per  le  porzioni  determinate  dai 
regolamenti  (1). 

(1)  I salari  degl’impiegati  pubblici  non  si  possono  sequestrare  che 
sino  alla  concorrenza  del  quinto  tu'  primi  mille  franchi  e sulle  som- 
me minori  ; del  quarto  su’  cinque  mila  Trancili  seguenti  . o del  ter- 
zo su  tutto  1’  eccedente  de’  cinque  mila  franchi , a qualunque  som- 
ma possa  ascendere.  Legge  del  ai  ventoso  anno  xi , Bullettiuo  , 

572. 

I salari  ecclesiastici  non  possono  essere  in  menoma  parte  seque- 
strati. Decreto  del  18  nevoso  anno  xi  , Bullettiuo  , n.°  2247. 

Dicasi  lo  stesso  delle  pensioni  , soldi  di  ritiro  , stipendi  di  rifor- 
ma, pensioni  de’ militari  a della  Lcgiou  d’ Onore.  Decreto  del  7 
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8 Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

E eoa  la  mira  di  aumentare  il  valor  venale  delle  a 

rendite  perpetue  sullo  Stato , ed  accrescere  così  il 
credito  pubblico  , la  legge  del  dì  8 nevoso  anno 
vi,  art.  4,  ne  vieta  il  sequestro  ad  istanza  de’ cre- 
ditori. È questa  una  disposizione  anormale , fatta 
per  deturpare  una  legislazione , offrendosi  con  ciò 
un  asilo  alla  frode. 

3.  Ma  queste  modificazioni  non  iscemano  la  forza 
della  nostra  regola  che  chiunque  siasi  obbligato,  è 
tenuto  ad  adempire  alla  sua  obbligazione  su  tutti 
i suoi  beni  , presenti  e futuri  , sia  qual  si  fosse  la 
causa  della  sua  obbligazione,  non  monta  se  un  con- 
tratto , un  quasi  contratto  , un  delitto  o un  quasi 
delitto.  Nè  pure  è necessario  che  il  debitore  abbia 
contratto  personalmente  il  debito,  bastando  che  siane 
tenuto  : come  un  erede  puro  e semplice  , il  quale 
è personalmente  tenuto  delle  obbligazioni  del  de- 
termidoro inno  x , Ballettino  , n.°  1867 , e Parere  del  Consiglio  di 
Stato  approvato  il  2 febbraio  1808  , Ballettino  , n.°  5oCg  ; e ciò  quan- 
do anche  le  pensioni  non  fossero  stabilite  con  brevetto , nè  dovute 
dallo  Stato  , e quando  anche  venissero  pagate  sopra  fondi  derivanti 
dai  ritenute  mensuali  fatte  agl’  impiegati.  Arresta  di  cassazione  dal 
28  agosto  1 8 1 5 , Ballettino  degli  Arresti  di  quella  Corte  , n.“  56  : 
salvo  nondimeno  la  ritenuta  del  terzo  a favore  della  moglie  c dei 
figli  de’militari , uniformemente  al  parere  del  Consiglio  di  Stato,  ap- 
provato il  di  11  gennaio  1808 , Bullettino  , n.°  xg5y. 

Le  rendite  de’  beni  componenti  i maggiorati  non  possono  seque- 
strarsi che  per  la  metà,  prima  pe’debiti  privilegiati  espressi  neU’art. 

2101  c.  c.  — igyo  II.  cc. , e poi  per  quelli  che  son  designati  nei  n. 

4 e 5 dell*  art.  aio3  c.  c.~tg^3  II.  ce.  , purché  in  quest’  ultimo 
raso  si  trktti  solo  di  riparazioni  usufruttuario  , e salvo  ad  ottenere 
un’  autorizzazione  speciale  del  He  per  le  riparazioni  locative.  Decre- 
to del  ».°  marzo  1808 , Bullettino , n.°  3207  , art.  Si , 5a  o 55. 
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fumo  ; un  padrone  , che  è civilmente  risponsabile 
de’  danni  cagionati  dai  suo  domestico  nelle  funzioni 
in  cui  lo  abbia  adoperato;  un  minore,  che  in  ge- 
nerale è tenuto  delle  obbligazioni  contraile  dal  suo 
tutore  nell’  amministrazione  della  tutela  , allorché 
quest’ ultimo  siasi  nondimeno  contenuto  ne’ limiti 
del  potere  che  la  legge  gli  conferiva.  In  tutti  que- 
sti casi  in  fatti  avvi  obbligazione  per  F erede  , pel 
padrone  e pel  minore.  Che  anzi  queste  parole  del- 
l’articolo: si  è obbligalo  personalmente , formano  una 
specie  di  battologia  in  dritto  , giacché  non  puossi 
concepire  un'obbligazione  senza  una  persona:  in  con- 
seguenza chiunque  siasi  obbligato  , o sia  obbligalo, 
lo  è pur  con  ciò  personalmente.  Riducendo  il  det- 
tame alla  sua  più  semplice  espressione  , dicendo 
soltanto:  Chiunque  è obbligato , è tenuto  ad  adem- 
pire alla  sua  obbligazione  su  tutti  i suoi  beni  mo- 
bili ed  immobili  , presenti  e futuri  , noi  ne  avre- 
mo espresso  perfettamente  la  idea  e 1’  effetto.  Non 
dovrò  temersi  di  renderla  applicabile  a chi  avrà  sol- 
tanto dato  un  pegno  o una  ipoteca  per  altri , giac- 
ché costui  non  è obbligalo  , essendo  soltanto  la  sua 
cosa  sottoposta  al  drillo  di  pegno  o d’ipoteca;  ma 
noi  l’applicheremo  ad  un  fideiussore,  giacché  il  me- 
desimo è anch’  esso  obbligato  , persortalmeute  ob- 
bligato , come  dice  il  nostro  articolo. 

4.  Poiché  colui  il  quale  è obbligalo  è tenuto  ad 
adempire  alla  sua  obbligazione  su  tutti  i suoi  l>eni 
prrsenti  e futuri,  segue  da  ciò,  qual  necessaria  con- 
seguenza , che  tulli  i beni  del  debitore  sono  la  co- 
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mune  garanlia  de’  suoi  creditori,  ed  il  prezzo  si  ri- 
partisce fra  essi  per  contributo  , quando  non  vi  sic- 
no  cause  legittime  di  prelazione  fra’  creditori  ; art. 
aog3  c.  c.  = t()63  II.  cc. 

E le  sole  cause  legittime  di  prelazione , secondo 

11  Codice , sono  i privilegi  e le  ipoteche;  art.  2094 
c.  c.  = 1964  U.  cc. 

Essendo  tutti  i beni  del  debitore  , presenti  c fu- 
turi , soggetti  in  modo  generale  alla  soddisfazione 
di  ciascun  suo  debito  , è chiaro  che  ogni  creditore 
ha  dritto  a domandare  di  esser  pagalo  su’  loro  pro- 
dotti ; e la  concorrenza  de’  creditori  del  medesimo 
debitore,  o di  diversi  fra  essi,  produce  una  distri- 
buzione prò  rata  ; il  che  chiamasi  in  drillo  distri- 
buzione per  contributo,  come  per  dinotare  che  cia- 
scun creditore  contribuisce  , in  proporzione  del  va- 
lore del  suo  credito  rispetto  a quello  degli  altri  , 
alla  perdila  risultante  dall’  insuilicienza  de’  beni  a 
pagarli  tutù  interamente.  La  ripartizione  in  fatti 
del  danaro  non  si  opera  per  capi , perche  non  sa- 
rebbe giusto  che  colui  il  quale  ha  un  credilo  dop- 
pio di  quello  d’  un  altro  , non  ricevesse  nella  co- 
mune dividenda  se  non  una  parte  uguale  a quella 
di  quest’  ultimo  : 1’  uguaglianza  al  contrario  è la 
sola  vera , è un’  uguaglianza  proporzionale  o geo- 
metrica. 

5.  Essendo  i privilegi  c le  ipoteche  le  soie  cause 
di  legittima  prelazione,  segue  da  ciò  che  non  siila 
riguardo  alcuno  alla  priorità  di  data  de’ crediti  ; poi- 
ché chi  si  obbliga  oggi  non  si  priva  con  ciò  del 
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drillo  di  obbligarsi  dornafti  verso  coloro  cbe  vor- 
ranno benanche  stare  alla  sua  fede,  e non  pertan- 
to questo  dritto  sarebbe  per  così  dire  paralizzalo  , 
se  i primi  creditori  dovessero  esser  pagali  in  pre- 
ferenza degli  altri , giacché  niuno  vorrebbe  contrat- 
tare con  uno  cbe  si  sospettasse  già  oberalo  di  ob- 
bligazioni. . ■ 

I primi  creditori  non  potrebbero  anche  pretendere 
una  prelazione  sugli  altri,  restringendola  ai  soli  be- 
ni posseduti  dal  debitore  al  tempo  in  cui  si  obbli- 
gò verso  di  essi  , ed  offrendo  di  rinunciare  ad  ogni 
concorrenza  sopra  quelli  da  lui  acquistati  di  poi  : 
questi  primi  beni , come  gli  altri , sono  rimasti  sot- 
toposti al  dritto  degli  ultimi  creditori  , come  lo  so- 
no stati  al  dritto  de*  primi  , salvo  i casi  di  frode  , 
che  vengono  sempre  eccettuati  (art.  1167  c.  c.  = 
H30  U.  cc.  ),  e gli  alti  che  fossero  fatti  all’aper- 
tura del  fallimento  del  debitore  ; art.  444  c seguen- 
ti c.  com.  = 436  e segu.  U.  ecc.  cum. 

Talvolta  anche  un  creditore . posteriore  non  pri- 
vilegiato nè  ipotecario  dev’  esser  pagalo  su  talune 
cose  , in  preferenza  di  un  creditore  anteriore  : iu 
tal  modo,  giusta  l’art.  582  c.  \>r.=z6y2  ll.pr.civ., 
le  somme  0 gli  oggetti  disponibili  che  il  donante 
o il  testatore  ha  dichiarati  non  suscettivi  di  seque- 
stro , le  somme  date  e lasciate  a titolo  di  alimenti, 
e le  pensioni , quantunque  non  dichiarate  inseque- 
strabili, possono  essere  sequestrato  da  creditori  po- 
steriori all’  atto  di  donazione  o all’  apertura  del  le- 
gato , in  virtù  della  permissione  del  giudice  c per 


Digitized  by  Google 


19  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
quella  porzione  che  egli  determinerà  : in  conseguen- 
za  un  creditore  anteriore  all’atto  di  donazione  o al- 
f apertura  del  legato , quando  anche  fosse  privile- 
giato , per  esempio  un  domestico  del  debitore,  non 
potrebbe  concorrere  sul  prodotto  del  sequestro  col 
sequestrante , ancorché  costui  non  avesse  a favor  suo 
alcuno  de’ privilegi  dal  Codice  specificati. 

6.  Così  pure  , la  priorità  di  sequestro  non  è di 
alcuna  considerazione  : finché  non  è chiusa  la  dis- 
tribuzione del  danaro  provveniente  da  un  seque- 
stro presso  terzo , o da  qualunque  altro  pegnora- 
mento  di  mobili  o d’immobili,  ogni  creditore  dello 
stesso  debitore  può  formare  opposizione  alla  distri- 
buzione delle  somme,  e prendervi  parte  prò  rata, 
salvo  le  cause  di  legittima  prelazione , se  ve  n’ha , 
cioè  i privilegi  e le  ipoteche. 

7.  £ chi  ha  preso  inscrizione  in  nome  del  suo 
debitore  sui  beni  del  costui  debitore , né  tampoco 
può  esercitar  prelazione  rispetto  agli  altri  creditori 
del  suo  proprio  debitore , sul  prodotto  della  gra- 
duazione ipotecaria , purché  non  abbia  a favor  suo 
un  privilegio  generale  sui  mobili  del  suo  debitore. 
Se  non  ne  abbia , il  prodotto  di  questa  graduazio- 
ne si  distribuisce , come  cosa  mobile  , fra  tutti  i 
creditori  iscritti  o opponenti  sino  alla  sentenza  gra- 
duatoria ; art.  778  c.  pr.  = 86/  II.  cc. 

In  somma  le  sole  cause  di  legittima  prelazione 
sono  i privilegi  e le  ipoteche:  fuori  di  queste  cau- 
se , tutti  i beni  di  un  debitore  , presenti  e futuri, 
sono  la  garanlia  di  tutti  i creditori  che  egli  ha  al 
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momento  di  ripartirne  il  prezzo,  e che  si  son  po- 
sti in  grado  di  prendervi  parte.  È questa  una  ga- 
ranlia  tacita  e generale  , una  garantia  legale  per 
tutti. 

8.  Il  dritto  di  ritenzione  sancito  dal  Codice  in 
taluni  casi  , specialmente  in  materia  di  anticresi  , 
vero  è di  non  essere  un  privilegio  propriamente  det- 
to , ma  non  è meno  una  sottoposizione  speciale  di 
un  fondo  del  debitore  al  pagamento  del  suo  debi- 
to. Per  effetto  di  questo  dritto,  il  creditore  può  ri- 
tenere , verso  e contro  tutti,  la  cosa  che  ha  in  ma- 
no sua , fino  all’  intero  pagamento.  Qualora  se  ne 
spossessa , rientra  è vero  nel  dritto  comune,  ed  eser- 
citar non  può  alcun  privilegio  sulla  cosa,  eccetto  se 
ne  abbia  per  altre  cause;  non  ha  dritto  di  esercitare 
alcuna  prelazione  sul  prezzo  della  cosa , allorché 
sia  venduta  : ma  se  per  tal  riguardo  questo  dritto 
di  ritenzione  è meno  potente  d’un  vero  privilegio, 
da  un’  altra  banda  esso  ha  sul  privilegio  stesso  un 
vantaggio  importante,  quello  di  poter  frapporre  osta- 
colo alla  vendita , ed  in  conseguenza  all’  esercizio 
de’  dritti  di  tutti  gli  altri  creditori , fino  al  paga- 
mento del  credilo  pel  quale  esiste  ; tale  almeno  è 
la  nostra  opinione.  Imperocché , non  potendo  il  de- 
bitore farsi  restituire  lo  stabile  senza  pagare  il  suo 
debito  , perchè  mai  i suoi  creditori,  qualunque  sia- 
no, potrebbero  farlo?  essi  non  hanno  maggiori  dritti 
di  lui  (i). 

(0  Nondimeno  vi  sarebbe  probabilmente  eccezione  a prò  del  te- 
soro pubblico , pel  privilegio  delle  contribuzioni  dirette  , atante  cha 
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E trovasi  un  simile  dritto  nell’  art.  867  c.  c.  = 
yS6  II.  cc. , nell’  art.  1948  c.  c.  = i8ao  II.  cc.  , e 
vi  si  potrebbe  aggiungere  il  caso  preveduto  nell'art. 
555  c.  c.  = U.  cc. 

g.  Ma  appunto  perchè  tutti  i beni  d’un  debito- 
re sono  la  comune  garantia  di  tutti  i suoi  credito- 
ri , ben  vedesi  che  tale  garantia  offre  una  sicurtà 
assai  imperfetta  a ciascuno  di  essi  ; e di  più  , sic- 
come questa  garantia  generale  non  si  compone  se 
non  de’ beni  posseduti  peranco  dal  debitore  al  tem- 
po in  cui  è coazionalo  , è chiaro  che  la  sicurtà  dei 
creditori  è vie  più  precaria  , poiché  le  alienazioni 
che  farà  il  debitore , e che  egli  non  si  è inibito  di 
fare  sol  perchè  si  è obbligato,  faranno  svanire  que- 
sta medesima  garantia.  Per  ovviare  a tali  inconve- 
nienti , che  dovevano  così  singolarmente  restringere 
il  credito  , le  leggi  romane , ad  imitazione  delle  più 
antiche  legislazioni  , riconobbero  e resero  regolare 
con  precisione  un  dritto  di  speciale  garantia  , jus 
pignori s , il  quale  consisteva , come  oggidì  consiste 
ancora,  nella  soggezione  speciale  di  una  cosa  al  pa- 
gamento del  tale  debito,  mediante  la  tradizione  di 
essa  al  creditore,  che  aveva  diritto  di  farla  vendere 
in  mancanza  di  pagamento  , c di  essere  pagato  sul 
prezzo  , in  preferenza  degli  altri  creditori.  Per  ef- 
fetto di  questa  convenzione  e di  questo  possesso, 
il  creditore  acquistava  un  dritto  sulla  cosa  stessa  , 

la  legge  ila  cui  fu  stabilito,  e della  quale  parleremo  in  appresso,  di- 
chiara di  dorerai  sperimentare  sulle  cose  di  pertinenza  del  contri- 
buente , in  qualunque  luogo  si  trovino. 


Dìgitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De’ privilegi  e delle  ipoteche.  i5 
un  dritto  analogo  nel  suo  fine  al  dritto  di  proprie- 
tà , in  quantochè  poteva  il  creditore  ritenerla  fin- 
ché non  fosse  soddisfallo , rivendicarla  contro  i terzi 
se  gli  fosse  stata  tolta , ed  esercitare  sul  prezzo  ri- 
cavato dalla  vendita,  una  prelazione  sugli  altri  cre- 
ditori. E questo  dritto  nomavasi  in  ispecic  pignus , 
quando  risedeva  sopra  una  cosa  mobile  ; antichre - 
sis , quando  erane  affetto  uno  stabile. 

io.  Ma  siccome  questo  dritto  non  risultava  se 
non  dal  possesso  che  aveva  il  creditore , della  cosa 
data  in  pegno , o che  fosse  un  immobile  o che  fosse 
un  mobile  , si  comprese  subito  di  esservi  un  vin- 
colo pel  debitore  e pel  creditore  stesso  nella  sug- 
gezione  degl’  immobili , massime  de’  fondi  rustici  : 
il  debitore  non  poteva  più  coltivare  da  sé  stesso  il 
suo  podere , nè  farvi  i miglioramenti  che  deside- 
rava , se  il  creditore  non  vi  assentisse  ; in  somma 
non  poteva  apprestarvi  quelle  incessanti  cure  che 
conservano  c migliorano  la  cosa  : il  creditore  da 
sua  banda  dovea  spesso  soffrire  impedimento  e ri- 
pugnanza in  coltivare  1’  altrui  proprietà  , in  avervi 
tutte  le  cure  che  apportava  ai  suoi  propri  beni  : 
quindi  le  anticresi , e così  in  generale  appellavansi 
questa  specie  di  pegni  , erano  rare.  Ma  i Pretori 
i quali  coi  loro  editti  tendevano  sempre  a miglio- 
rar la  legislazione  appropriandola  ai  bisogni  de’  tem- 
pi ed  a’ progressi  del  commercio  e della  civiltà  , 
dettero  effetto  alla  semplice  convenzione  di  pegno 
non  seguita  dalla  tradizione  della  cosa  al  creditore, 
come  il  dritto  civile  avevaio  fatto  pel  pegno  prò- 
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pria  niente  detto  (i).  Questa  convenzione,  la  quale 
non  era  altro  che  un  semplice  patto , ebbe  pure  il 
suo  effetto  contra  la  regola  generale  ammessa  nel 
dritto  romano  , ed  ignota  nel  nostro , che  i sem- 
plici patti  non  producono  azione  : essa  al  contrario 
ne  produceva  una  efficacissima,  Fazione  ipotecaria, 
actio  hypothecaria . In  virtii  di  tale  convenzione  il 
creditore  aveva  sulF  immobile  un  dritto  reale  come 

(1)  Sembra  nondimeno  che  1'  ipoteca  fosse  stata  introdotta  in  Ro- 
ma con  le  leggi  che  i decemviri  recarono  da  Atene  e Sparta;  ma  su- 
bì alcune  modificazioni , ed  i Pretori  furono  quelli  i quali  coi  loro 
editti  la  posero  in  regola  e l’ appropriarono , in  quanto  ai  suoi  effet- 
ti , al  sistema  della  legislazione  romana. 

In  Atene  l’ipoteca  avera  un  requisito  particolare  di  pubblicità  e 
di  notorietà  ben  idonea  a prevenire  le  frodi  fatte  sì  spesso  alla  buo- 
na fede  de’creditori  e de’ terzi  acquirenti:  essa  veniva  fatta  palese 
mediante  piccole  colonne  poste  innanzi  al  fondo  ipotecato,  e munite 
di  una  iscrizione  indicante  le  obbligazioni  del  proprietario.  Questo 
modo  di  pubblicità  , che  poteva  esser  convenevole  ad  un  piccolo  ter- 
ritorio e ad  un  popolo  poco  inoltrato  nelle  vie  della  civiltà  e del 
commercio  , era  sottoposto  a molti  abusi  ed  ostacoli  in  un  grande 
impero  , dove  i bisogni  di  credito  sono  in  ragione  della  necessità  del- 
le spese  prodotte  dal  lusso,  e delle  operazioni  commerciali  a cui  ne- 
cessariamente son  dedite  le  grandi  popolazioni  per  poter  sussistere  ; 
questo  modo  di  pubblicità  , diciam  noi  , fu  dapprima  seguito  da’  Ro- 
mani , ma  cadde  in  dissuetudine  sotto  gl’  imperatori,  e fu  anche  abo- 
lito da  leggi  espresse.  V.  a tal  riguardo  il  titolo  del  Codice,  ut  ne- 
ttuni liceat  sine  judicis  auc  tori  tate  signa  rebus  imponere  alienis , la 
novella  17  , cap.  i5  , e la  nov.  164  , nella  prefazione.  L’ipoteca  di- 
venne occulta  , e risultò  dalla  semplice  convenzione  delle  parti.  Po- 
teva essere  stipulata  sopra  tutti  i beni  al  pari  che  sopra  una  cosa 
speciale  : era  lecito  anche  di  stipularla  sopra  tutti  i beni  presenti  e 
futuri , ed  anche  sopra  semplici  mobili  ; ed  in  una  convenzione  di 
ipoteca  generale  di  tutti  i beni  presenti , o di  tutti  i beni  presenti 
e futuri  , vi  erano  compresi  i mobili.  Fu  dunque  assicurata  la  prio- 
rità al  creditore  più  antico  in  ordine  d’ ipoteca  , salvo  nondimeno 
le  cause  di  prelazione  risultante  da  privilegi , i quali  passavano  ge- 
neralmente prima  delle  ipoteche  stesse. 
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quello  clic  conferiva  il  prgno  accompagnato  dal  pos- 
sesso ; abbenchè  ( quoad  ejfectum  ) irilcr  pignus  ed 
hypothecam  tantum  nominis  sonus  dijjert  ; 1.  5 , 

§ 1 , (T.  de  pignoribus  et  hypoth.  ,•  e poteva  egli 
rivendicare  (è  questa  1’ espressione  propria)  l’ im- 
mollile contra  qualsivoglia  detentore,  eccetto  con- 
tro quello  che  aveva  un’ipoteca  anteriore  alla  sua; 
ed  ancora  poteva  reclamarlo  da  costui  , pagan- 
dogli il  suo  credilo,  e veniva  egli  pagato  sul  pro- 
dotto dell’  immobile  , venduto  in  mancanza  di  pa- 
gamento, in  preferenza  degli  altri  creditori. 

11.  S’immaginarono  anche  ipoteche  tacile,  in 
ispccic  quella  del  locatore  d’  un  fondo  rustico  sui 
frutti  della  ricolta  , c quelle  del  locatore  di  casa 
sugli  oggetti  recati  nella  casa  dall’  inquilino. 

12.  Il  favore  accordato  a certi  credili  o a certi 
creditori,  fu  anche  una  causa  di  prelazione  dispen- 
sala da  ogni  patto  c da  ogni  possesso.  Ciò  chiamossi 
privilegio , vale  a dire  derogazione  al  dritto  comune, 
legge  particolare  , privata  lex  ; e ve  n’  ebbe  di  più 
sorte. 

Furono  stabiliti  privilegi  in  considerazione  sol- 
tanto della  persona  dei  creditore,  c privilegi  in  fa- 
vor del  credilo  : Privilegia  queedam  causce  sunt , 
queedam  persona}  , et  ideo  queedam  ad  heredem 
trasmiltunlur , quee  causa}  sunt  ; quee  persorue 
sunt , ad  heredem  non  transeunt  ; I.  196  , fi*,  de 
reg.  juris:  altri  in  fine  vennero  attribuiti  alla  per- 
sona ed  alla  causa  nel  tempo  stesso. 

Il  privilegio  accordalo  al  pupillo  sopra  i beni  del 

XIX 


3 


i8  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
suo  tutore  a causa  dell’  amministrazione  della  tute- 
la , era  un  privilegio  di  quest’  ultima  classe  , ma 
non  passava  agli  eredi  del  pupillo;  1.  xg  , <$  l,ff. 
de  rèbus  auct.  jud.  possid.  (1).  Si  rinvengono  si- 
mili privilegi  nella  medesima  legge  e nelle  leggi 
seguenti,  in  favore  de’ prodighi,  de’ mentecatti,  dei 
sordi  e muli , sui  beni  dei  loro  curatori , a motivo 
della  gestione  de’ medesimi. 

Il  privilegio  del  fisco  era  un  privilegio  persona- 
le ; ed  avveniva  lo  stesso  di  quello  della  repubbli- 
ca , die  le  dava  prelazione  sopra  tutti  i creditori 
semplicemente  chirografari  : Respublica  credilrix  o- 
tnnibus  creditoribus  chirographariis  prcefertur  ; 1. 
58  , § x , ff.  de  reb.  auct.  Jud.  possid. 

I privilegi  fondati  sulla  causa,  cioè  sulla  qualità 
del  credito  , erano  numerosi  : in  prim’  ordine  si 
ponevano  le  spese  funebri , quee  etiani  omne  ere- 
ditimi solet  precedere  , quurn  bona  solvenda  non 
tini  ; 1.  45  , ff.  de  relig.  et  sumpt.  funer. 

Se  ne  trovano  parecchi  altri  nelle  leggi  1 e 2 , 
ff.  de  cess.  bori.  ; nella  1.  24  » $ 1 , 2 e 3 , ff. 
de  reb.  auct.  jud.  possid.  c nella  1.  54  nel  mede- 
simo titolo. 

Questi  ultimi  privilegi  trasmettevansi  agli  eredi 
de’  creditori  , e siccome  avevano  per  fondamento 
soltanto  la  causa , la  qualità  del  credito , racchiu- 

(1)  Quest*  legge  è la  diciannovesima  nelle  Pandette  fiorentine  , a 
questo  titolo  de  reb.  auct.  jud.  posxid.  ; ma  nell’  edizione  volgare  , 
siffatto  titolo  ne  torma  due  , 1’  ultimo  de’  quali  , eh’  è il  sesto  di 
questo  libro  , e che  ha  per  titolo  de  privilegiix  creditorum  , com- 
prende J4  leggi»  dalla  legge  )6  sino  alla  fine  del  titolo. 
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devano  in  sè  stessi  una  tacita  ipoteca  (1),  che  da- 
va ai  creditori  lutti  i diritti  risultanti  dall’  ipoteca 
convenzionale  , e perciò  non  solo  la  prelazione  su- 
gli altri  creditori , ma  anche  il  dritto  inerente  alla 
cosa  , cioè  il  dritto  che  si  conserva  sulle  cose  sog- 
gette a privilegio,  in  qualunque  mano  esse  passino. 

Ma  , regola  generale  , qualunque  fosse  la  specie 
di  privilegio,  per  determinarne  l’esercizio,  non  con- 
sideruvasi  il  tempo  in  cui  era  surto  , ma  la  causa 
che  lo  avea  prodotto  ; indi  il  canone  : Privilegia 
non  tempore  aeslimantur , sed  ex  causa.  Et  si  ejus- 
dern  Ululi  fuerunt , concurrunt , licei  diversitatcs 
iemporis  in  his  f aerini;  1.  52  , fi',  de  rebus  auct. 
judic.  possid.  Vedremo  essere  applicabile  la  stessa 
regola  nel  nostro  dritto. 

i5.  La  teorica  dei  dritto  romano  sui  privilegi  e 
sulle  ipoteche  servì  in  generale  di  base  a quella 
seguita  da’ compilatori  del  nostro  Codice  civile;  ma 
vi  sono  nondimeno  alcuni  cangiamenti  assai  impor- 
tanti , e che  noi  man  mano  dinoteremo  : questi 
cangiamenti  sono  purtuttavolta  più  notabili  nell’i- 
poleca  che  nei  privilegi.  Vi  è stato  eziandio  qual- 
che cangiamento  circa  alle  denominazioni  : così  in 
ispecie  il  Codice  chiama  ipoteca  , ipoteca  legale,  il 
drillo  del  minore  sui  beni  del  tutore  a causa  del- 
l’amministrazione della  tutela,  mentre  che  nel  drit- 
to romano  il  pupillo  aveva  un  privilegio  sui  beni 
del  suo  tutore  ; cd  il  dritto  del  locatore  sui  mo- 


li) Fotliiec  ad  PamUetas  , tit.  de  rcb.  auct.  jud.  possid. , n.*  33. 
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bili  che  guarniscono  la  casa  o il  podere  vicn  chia- 
mato oggidì  privilegio  , in  vece  che  in  Roma  era 
soltanto  un’ipoteca,  un’ipoteca  tacita;  ma  noi  non 
possiamo  darle  quest’  ultima  qualificazione  , poiché 
non  abbiamo  ammessa  ipoteca  sui  mobili  propria- 
mente detti. 

14.  L’  ipoteca  fu  accolla  in  Francia  presso  a po- 
co come  esisteva  in  Roma , salvo  che  non  si  este- 
se più  a’  mobili  , tranne  in  taluni  luoghi  ; che  fu 
annessa  di  pieno  dritto  ad  ogni  convenzione  stipu- 
lata innanzi  notaio,  e che  gli  alti  in  iscrillura  pri- 
vata non  potevano  conferirla  finche  essi  non  fossero 
stali  debitamente  riconosciuti  con  atto  autentico  o 
giudiziariamente.  Laonde  era  occulta,  come  in  Roma. 

Si  è apposto  a tale  sistema  , e con  ragione  , di 
ilar  adito  ad  una  infinità  di  frodi  , sia  verso  i cre- 
ditori , sia  verso  acquirenti  imprudenti  a segno  da 
pagare  il  loro  prezzo  prima  di  aver  purgalo  le  ipo- 
teche , c le  leggi  della  materia  non  avevano  anche 
stabilito  un  modo  speciale  per  questa  purgazione. 
Aflin  di  ovviare  a siffatto  inconveniente,  s’introdus- 
se l’uso  de’  decreti  volontari,  i quali  a guisa  dcl- 
l’ aggiudicazione  per  vendila  forzata,  esimevano  lo 
stabile  da  ogni  ipoteca  non  palesata  mediante  una 
opposizione  formata  tra  le  mani  dell’ acquirente.  Ài 
decreti  volontari  l'editto  del  1771  sulle  ipoteche  so - 
stiluì  le  lettere  di  ratifica , modo  di  purgazione  più 
semplice  e più  economico. 

In  quanto  alla  pubblicità,  richiesta  dagli  animi 
migliori  , c che  è diventata  la  base  del  nostro  nuo- 
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vo  sistema  ipotecario , crasi  tentato  in  qualche  mo- 
do d’ introdurla  nell’ antica  giurisprudenza  francese, 
ma  invano.  Un  editto  del  mese  di  giugno  1 58 1 , 
emanato  da  Errico  III,  creò  il  controllo  degli  atti, 
e per  pena  della  mancanza  di  controllo  stabilì  che 
essi  non  conferirebbero  ipoteca  ; ma  eravi  gran  di- 
stanza , come  è stato  benissimo  osservalo  (1),  tra 
questa  disposizione  fiscale  ed  un  vero  sistema  di  pub- 
blicità ; imperocché  il  controllo  non  poteva  far  co- 
noscere in  maniera  sicura  l’esistenza  degli  atti  a co- 
loro ai  quali  premeva  di  conoscerli. 

Un  altro  editto  del  167D  , emanato  sotto  1’  am- 
ministrazione di  Colbert  , stabiliva  cancellerie  e re- 
gistro delle  opposizioni  per  conservare  la  prelazione 
alle  ipoteche.  A tenore  di  questo  editto,  le  ipote- 
che sui  beni  presenti  registrate  fra  il  termine  di 
quattro  mesi  dal  giorno  della  data  de’  titoli , od  in 
pari  termine  dal  giorno  in  cui  sopravvenissero  nuo- 
vi beni  al  debitore  , erano  preferite  alle  ipoteche 
anteriori  o anche  privilegiale  che  non  fossero  state 
registrate.  Nondimeno  le  ipoteche  legali  delle  mo- 
gli sui  beni  del  loro  marito  ,'  de’  minori  sui  beni 
del  lor  tutore  , e dello  Stato  sui  beni  degli  am- 
ministratori del  danaro  pubblico,  non  furono  sot- 
toposte alla  formalità  della  registrazione  ; e vigente 
il  Codice  , quelle  delle  donne  , ile*  minori  e degli 
interdetti  esistono  del  pari  indipendentemente  da 
ogni  inscrizione  , salvo  1’  effetto  dell’  adempimento 


(1)  V.  Dallo: , Trattalo  de’  privilegi  e delle  ipoteche,  pag.  i. 
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delle  formalità  per  la  purgazione.  Le  ipoteche  non 
registrate  venivano  nell’ ordine  delle  loro  date  sui 
Leni  rimanenti.  Ma  questo  editto  spiacque  ai  gran- 
di il  cui  credito  esso  distruggeva,  e fu  rivocato  su- 
bito 1’  anno  dopo.  La  clandestinità  dell’  ipoteca  ri- 
mase in  tal  modo  il  dritto  comune  della  Francia  , 
e la  pubblicità  non  esistè  che  in  alcuni  luoghi  , 
conosciuti  col  nome  di  paesi  di  sequestro  o di  pegno . 

l5.  Questo  stato  di  cose  fu  cangiato  con  la  leg- 
ge del  9 messidoro  anno  m ( o 37  giugno  1795), 
la  quale  fece  in  fine  trionfare  il  sistema  della  pub- 
blicità. Essa  stabilì  in  ogni  distretto  un  conserva- 
tore incaricalo  d’ inscrivere  i titoli  ipotecari  , c fece 
dipendere  daH’adempimcnto  di  questa  formalità  resi- 
stenza dell’ipoteca.  Andò  anche  più  oltre,  ma  non- 
dimeno senza  buon  successo.  Rese  mobile  in  certo 
modo  il  suolo  della  Francia  , permettendo  l'ipoteca 
sopra  sè  stesso.  A tale  effetto  il  proprietario  che  volea 
valersi  della  facoltà  di  crear  l’ipoteca,  faceva  la  di- 
chiarazione prediale  de’ suoi  beni.  Venivane  stabi- 
lito il  valore  in  contraddittorio  col  conservatore  del- 
le ipoteche  , il  quale  ne  diventava  risponsabile  in 
Ciccia  a’  terzi  : ri  lascia  vansi  quindi  cedole  ipotecarie 
al  padrone  petente  , in  altrettanti  cuponi  che  egli 
desiderava  e sino  alla  concorrenza  de’ tre  quarti  del 
valore  de’ beni  compresi  nella  cedola,  la  quale  di- 
veniva trasmessihile  per  via  della  girata  ad  ordine, 
C formava  un  titolo  esecutivo  contra  la  persona  che 
1’  aveva  firmata  , a prò  di  colui  all’  ordine  del  qua- 
le era  fatta.  Ma  questa  innovazione  non  era  nè  con- 
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senianea  a’ costumi  del  paese,  nè  consona  all’inte- 
resse ben  inteso  delle  famiglie  , e la  legge  rimase 
senza  esecuzione.  Essa  avrebbe  in  poco  tempo  pro- 
dotto un  cambiamento  troppo  considerevole  di  pro- 
prietà , facilitando  soverchiamente  i mutui  ed  i con- 
tratti con  ipoteca  ; avrebbe  , per  dir  così , rendu- 
to  mercanzia  il  suolo  dello  Stato,  c cagionalo  così 
prontamente  la  rovina  di  moltissime  famiglie , a 
profitto  degli  speculatori  e degli  usurai  ; pcrlocchè 
non  capì  nello  spirito  della  nazione.  Diciamolo 
francamente , poiché  si  è tentalo  in  questi  ultimi 
tempi  di  glorificare  un  tal  sistema,  era  questa  una 
legge  di  borsa , mercè  la  quale  l’ aggiotaggio , que- 
sta piaga  divorante  dei  moderni  Stati , avrebbe  pre- 
so un  nuovo  slancio. 

16.  Dopo  la  legge  di  messidoro  venne  quella  de- 
gli il  nebbioso  anno  vii,  che  può  a giusto  titolo 
riguardarsi  , salvo  alcune  modificazioni  , come  il 
tipo  di  quella  del  Codice  su  questa  materia.  Era 
suo  canone  fondamentale  la  specialità  e la  pubbli- 
cità. Essa  conservò  dunque  la  formalità  dell’iscri- 
zione introdotta  dalla  legge  di  messidoro  , c vi  sot- 
topose ogni  creditore  ipotecario  indistintamente,  an- 
che le  mogli  per  la  loro  ipoteca  sui  beni  del  ma- 
rito , ed  i minori  ed  interdetti  per  quella  che  han- 
no sui  beni  del  loro  tutore  , le  quali  ipoteche  il 
Codice  civile  dichiara  di  esistere  indipendentemen- 
te da  ogni  iscrizione;  art.  ai55  c.  c . — 0021U.cc. 

E questa  legge  riconosceva  trasmissione  di  pro- 
prietà riguardo  ai  terzi , sì  in  materia  di  vendila 


Digitized  by  Google 


I 


24  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
che  in  materia  eli  clonazione  , sol  quando  vi  fosse 
stata  trascrizione  del  contralto  di  vendita,  come  lo 
dichiara  il  Codice  in  fatto  di  donazione  tra  vivi  ; 
art.  g5g  a g45  e.  e.  = 863  a 86q  II.  ce.  inclusi- 
va mente. 

17.  Il  mantenimento  del  sistema  della  trascri- 
zione, in  materia  anche  di  alienazione  a titolo  one- 
roso , cagionò  vive  discussioni  , come  più  volte  il 
dicemmo  nei  volumi  precedenti , ma  in  fine  non 
prevalse  , ed  è questo  uno  de’  più  gravi  rimproveri 
che  si  fa  giornalmente  al  nostro  nuovo  sistema  ipo- 
tecario. Per  esser  conscguente,  converrebbe  richie- 
dere anche  la  trascrizione  in  tutti  i casi  di  drilli 
reali , di  dritti  capaci  d’ avere  effetto  contra  i terzi , 
come  i dritti  di  usufrutto,  di  uso,  le  servitù;  bi- 
sognerebbe richiederla  anche  per  gli  stessi  contratti 
di  uflitto , poiché  essi  hanno  oggidì  effetto  contra 
l’acquirente,  quando  abbiano  una  data  certa  an- 
teriore alla  vendita  (art.  1745  c.  c.  = i58g  II.  cc.); 
e sarebbe  mestieri  di  richiederla  ugualmente,  o che 
si  trattasse  di  un  dritto  eventuale  , o che  il  dritto 
fosse  certo,  non  monta  se  dipendesse  da  una  con- 
dizione sospensiva,  o da  una  condizione  risolutiva: 
ma  allora  qual  soqquadro  del  Codice  civile  ! La 
legge  sui  privilegi  e sulle  ipoteche  racchiude  senza 
dubbio  alcune  imperfezioni  ; ma  in  una  materia  sì 
delicata  e da  cui  dipendono  tanti  interessi  , è per 
così  dire  impossibile  di  conseguire  un’opera  perfet- 
ta , ed  è presumibile  che  una  nuova  legge  susci- 
terebbe pure  infiniti  reclami.  Contentiamoci  dun- 
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que  di  quella  che  abbiamo , o almeno  se  vien  cre- 
dula necessaria  una  novella  legge  , si  accosti  il  me- 
no possibile  alle  basi  della  legge  attuale  ; si  limiti 
a sgombrar  le  imperfezioni  riconosciute  dagli  animi 
buoni  , e che  noi  man  mano  dinoteremo  ; empia 
le  lagune  che  vi  ha  in  ispecie  nella  classificazione 
de’  privilegi  generali  sui  mobili  co’  privilegi  speciali 
sopra  beni  della  stessa  natura.  Una  legge  imper- 
fetta migliorasi  col  tempo  , con  la  giurisprudenza 
de’  tribunali  e con  le  osservazioni  de’  buoni  autori, 
ed  i cangiamenti  continui  di  sistema  lasciano  incerti 
tutti  i dritti , ed  espongono  i giudicabili  ad  infinito 
controversie. 

18.  Divideremo  questo  titolo  in  due  parti  prin- 
cipali : nella  prima  tratteremo  de’ privilegi,  e nella 
seconda  delle  ipoteche. 


» 


PARTE  PRIMA 


DE’  PRIVILEGI. 


SOMMARIO 


Jg.  Divisione  della  materia  de* privilegi. 

ig.  In  un  primo  capitolo  esporremo  alcune  os- 
servazioni preliminari  intorno  alla  natura  de’ privi- 
legi nel  nostro  drillo  ; 

In  un  secondo  parleremo  de’ privilegi  sui  mobili; 

In  un  terzo  , de’  privilegi  sugl’  immobili  ; 

In  un  quarto,  de’ privilegi  che  cstcndonsi  sui  mo- 
bili , ed  in  mancanza  di  mobili , sugl’  immobili  ; 

In  un  quinto  , del  modo  con  cui  si  conservano 
i privilegi  sugl’  immobili  creati  dal  Codice  civile  ; 

In  fine  in  un  sesto  ed  ultimo  capitolo,  trattere- 
mo de’privilegi  del  tesoro  pubblico,  c per  occasione, 
de’  suoi  dritti  d’ ipoteca. 
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CAPITOLO  PRIMO 

Osservazioni  preliminari  sulla  natura  de’ privilegi 
nel  nostro  dritto. 

SOMMARIO 

ao.  Ogni  prelazione  dimandala  da  un  creditore  ha  bisogno  di  aver 
per  fondamento  un  testo  preciso  della  legge:  non  vi  sono  privilegi  per 
analogia. 

21.  Jl  privilegio  , secondo  il  Codice  civile,  è un  dritto  che  la  qua- 
lità del  credito  attribuisce  ad  un  creditore  , per  essere  preferito  agli 
altri  creditori , anche  ipotecari. 

32.  Il  privilegio  inerente  al  dritto  di  pegno  non  proviene  purlul- 
tavolta  dalla  qualità  del  credito. 

33.  Vigente  il  Codice  non  vi  sono  , come  in  dritto  romano  , pri- 
vilegi personali. 

24.  Il  dritto  delle  mogli  sui  beni  del  tiro  marito  , de’  minori  o 
degl’  interdetti  sui  beni  del  loro  tutore  , costituisce  un  ipoteca  le- 
gale , e non  già  un  privilegio  , secondo  i principi  del  Codice. 

25.  Il  grado  de'  privilegi  non  si  determina  dalla  loro  data  , ma 
dalla  loro  qualità  , cioè  dalla  causa  de’  crediti:  ed  i creditori  che 
sono  nel  medesimo  grado  vengono  pagati  in  proporzione  uguale. 

26.  ha  regola  che  un  creditore  privilegiato  è pagato  in  preferen- 
za ad  un  creditore  anche  ipotecario  , soffre  nondimeno  talune  limi- 
tazioni : svilippamenti. 

27.  Motivi  generali  su  cui  son  basati  i diversi  privilegi. 

28.  I privilegi  possono  esistere  sopra  ogni  specie  di  beni  che  so- 
no in  commercio  , mobili  o immobili  , a differenza  delle  ipoteche  che 
nel  nostro  dritto  non  colpiscono  se  non  gli  stabili. 

3q.  Sccus  in  dritto  romano. 

5 o.  I priv  legi  sono  generali  o particolari  : osservazioni  sulla  di- 
visione generali  del  Codice  a tal  riguardo. 

5v,  Nel  nostro  dritto  il  privilegio  vi  e maggio  r meni  e che  V ipoteca 
non  ha  luogo  sui  mobili  quando  questi  passano  in  mano  di  un  ter- 
zo , salvo  in  un  caso. 

3i.  Il  privilegio  in  ragione  de’  dritti  del  pubblico  tesoro  è rego- 
lalo da  leggi  particolari  , di  cui  si  parlerà  in  appresso. 

33.  Osservazioni  sull’ art,  4 4-3  c.  com.  , il  quale  dichiara  che 
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niuno  può  acquistare  privilegio  ....  nei  dieci  giorni  che  precedono 
l’apertura  del  fallimento. 

20.  In  fatto  di  privilegi  e d’ ipoteche  conviene 
innanzi  tutto  osservare  che  qualunque  prelazione 
dimandata  da  un  creditore  bisogna  che  abbia  per 
fondamento  un  testo  preciso  della  legge  : ogni  pri- 
vilegio è di  stretto  dritto  , e non  cstendesi  incon- 
seguenza da  un  caso  ad  un  altro  : in  questa  mate- 
ria non  si  ammette  analogia , dappoiché  insensibil- 
mente essa  menerebbe  a creare  una  moltitudine  di 
prelazioni , e quindi  di  abusi.  Al  solo  legislatore  , 
e non  al  magistrato  , si  spetta  lo  stabilir  cause  di 
prelazione  , se  lò  creda  ragionevole  , giacché  non 
ad  altri  che  a lui  spetta  l’uscir  dal  dritto  comune. 

21.  II  privilegio  , secondo  la  definizione  che  ne 
dà  il  Codice  civile  nell’ art.  2096  c.  c . = tq65  II. 
vc.y  è un  dritto  che  la  qualità  del  credito  attribui- 
sce ad  un  creditore  , per  essere  preferito  agli  altri 
creditori  anche  ipotecari. 

È questa  una  qualità  del  credilo , cioè  che  la 
causa  di  tale  credito  sembrò  meritare  agli  occhi  del 
legislatore  di  essere  anteposto  agli  altri  credili,  an- 
che ipotecari. 

22.  Il  privilegio  che  proviene  dal  dritto  di  pe- 
gno non  proviene  purluttavolla  dalla  qualità  del 
credito,  dappoiché , qualunque  sia  la  causa  di  que- 
sto credito  , si  dà  sempre  luogo  al  privilegio  , ove 
siensi  adempite  le  condizioni  c formalità  richieste 
dalla  legge  ; c ben  è questo  un  privilegio , quan- 
tunque siasi  talvolta  preteso  il  contrario  , giacché 
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il  Codice  in  parecchie  sue  disposizioni  ( art.  2070 
2074,  2075  c 2102  n.  2 c.  c.=fp4J,  ip44ì  1^45 
e igjt  U.  cc.  ) lo  qualifica  espressamente  così. 

25.  E poiché  il  privilegio,  per  tesi  generale,  ri- 
sulta dalla  qualità , dalla  causa  del  credilo,  è chia- 
ro che  noi  non  conosciamo  privilegi  personali,  co- 
me nel  dritto  romano,  ma  soltanto  privilegi  di  cau- 
sa , che  per  tal  ragione  si  possono  chiamare  privi- 
legi reali. 

Il  fisco  in  verità  ha  puranche  privilegi  appresso 
noi , ma  essi  provengono  parimenti  dalla  qualità 
del  credito  : tal’  è in  ispecie  il  privilegio  per  le  con- 
tribuzioni ; sicché , tranne  quello  che  deriva  dal 
contralto  di  pegno , è vero  il  dire  che  tra  noi  tutti 
i privilegi  nascono  dalla  qualità  o dalla  causa  del 
credito. 

24.  I minori  e gl’  interdetti , e le  donne  mari- 
tate , hanno  sì  un  dritto  di  prelazione  sui  beni  del 
loro  tutore  o marito , a causa  dell’amministrazione 
di  tutela , o a causa  della  dote  c delle  convenzio- 
ni matrimoniali , ma  questo  diritto  di  prelazione 
non  costituisce  un  vero  privilegio  nelle  idee  del  Co- 
dice : non  è altro  che  una  ipoteca,  e per  questa  cau- 
sa i privilegi  propriamente  detti  hanno  grado  pri- 
ma di  essa. 

25.  I privilegi  risultanti  dalla  qualità  del  credito 
non  si  potrebbero  appunto  per  ciò  stimare  dalla  lo- 
ro data  , sia  tra  essi,  sia  per  riguardo  a credili  non 
privilegiali  : la  regola  prior  tempore  , prior  jure  , 
aion  è loro  applicabile , come  lo  è alle  ipoteche. 
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Per  regola  generale  , il  creditore  privilegiato  c 
•preferito  ad  ogni  altro  creditore  non  privilegialo  , 
anche  ipotecario  : e fra  creditori  privilegiali , la  pre- 
ferenza vien  regolata  secondo  le  diverse  qualità  dei 
privilegi  ( art.  2096  c.  c.  = a)6G  U.  cc.  ) , conte 
^ tra  poco  lo  spiegheremo. 

Ei  i creditori  privilegiati  che  sono  nel  medesi- 
mo grado,  cioè  che  hanno  un  privilegio  della  me- 
desima qualità,  sono  pagali  in  proporzione  uguale; 
art.  2097  c.  c.  = tp6y  II.  cc. 

26.  Nulladimeno  siffatta  regola , un  creditore  pri- 
vilegiato esser  preferito  ad  ogni  altro  creditore  an- 
che ipotecario  , soffre  alcune  limitazioni.  In  effetti 
un  creditore  ipotecario  d’  un  precedente  proprieta- 
rio è , e dev’  essere  preferito  al  privilegio  del  ven- 
ditore dell’ immobile  , benché  questo  venditore  non 
fosse  in  nessun  modo  tenuto  del  debito  ipotecario, 
non  avendo  assunto  a suo  carico  I’  obbligo  di  pa- 
garlo in  deduzione  del  prezzo  del  suo  proprio  ac- 
quisto; giacché  avendo  ricevuto  fini  niobi  le  gravalo 
dell’  ipoteca  del  terzo  , ipoteca  in  conseguenza  che 
poteva  essere  sperimentata  contro  di  lui  mentre  che 
era  detentore  dello  stabile , è chiaro  che  non  può, 
perchè  lo  ha  alienalo  , avere  un  diritto  superiore 
a questa  medesima  ipoteca  , quantunque  il  suo  sia 
un  privilegio.  Ciò  appunto  fa  che  il  privilegio  di 
un  primo  venditore  prevalga  a quello  d’un  secon- 
do , e cosi  successivamente  ; art.  2000  c.  c.  = t<ypu 
II.  cc. 

Similmente  un  creditore  ipotecario  inscritto  so- 
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pra  un  • precedente  proprietario  ha  la  prelazione 
sul  privilegio  degli  eredi  di  colui  il  quale  acqui-' 
sto  lo  stabile  ( privilegio  attribailo  ai  condividenti 
pei  compensi  o pareggiamenti  di  quote , e per  la 
garantia  in  caso  di  evizione);  giacche  il  defunto 
stesso  che  ricevè  l’ immobile  gravato  di  una  ipote- 
ca , non  potè  trasmetterlo  a’  suoi  eredi  se  non  col 
peso  che  aveva  in  mano  sua  ; e costoro  non  potet- 
tero comprenderlo  nella  loro  divisione,  che  soggetto 
al  medesimo  peso  : il  loro  privilegio  non  ha  effet- 
to retroattivo  per  questo  riguardo.  Laonde  ecco  due 
casi  in  cui  la  più  evidente  ragione  ci  prova  che  il 
privilegio  non  ha  sempre  la  preferenza  sui  crediti 
ipotecari  ; ed  è vie  più  manifesto , se  il  venditore 
stesso  (o  il  defunto)  abbia  ipotecato  lo  stabile,  ov- 
vero se  siasi  obbligalo  a pagare  il  debito  ipotecario, 
che  il  suo  privilegio  ( ò quello  de’  coeredi  ) non  può 
prevalere  a quello  del  creditore  ipotecario.  Dippiù, 
se  i creditori  di  un  defunto  dimandino  la  separa- 
zione de’  patrimoni  e s’ inscrivano  sugl’  immobili 
ereditari  fra  sei  mesi  da  che  si  aprì  la  successione, 
esercitano  èssi , in  preferenza  de’  creditori  partico- 
lari dell’erede,  anche  privilegiati,  e sui  detti  im- 
mobili , il  privilegio  specificato  nell’ art.  sin  c. 
c.  = tpgy  U.  cc.;  imperocché  la  separazione  de’ pa- 
trimoni ha  per  effetto  di  far  considerare  i beni  del 
defunto  come  essendo  àncora  posseduti  da  lui , e 
come  formanti  la  cornane  garantia  de’  suoi  propri 
creditori,  e non  di  quelli  del  suo  successore,  alme- 
no finché  i primi  non  sieno  stati  totalmente  pagati. 
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In  tutti  questi  casi  vero  è che  i diversi  creditori 
non  sono  creditori  della  medesima  persona  , d’  un 
medesimo  debitore  , uè  debbe  far  meraviglia  che 
i privilegi  non  ottengano  la  preferenza  su  quelli  che 
hanno  semplicemente  un’ipoteca;  ma  non  intcn- 
diam  dire  con  ciò  di  essere  accordata  la  prelazione 
a’  creditori  privilegiali  sugli  altri  creditori  , anche 
ipotecari  , sol  quando  gli  uni  e gli  altri  sieno  cre- 
ditori d’un  medesimo  debitore;  poiché  sarchile  que- 
sta una  proposizione  erronea.  In  fatti  i creditori  pri- 
vilegiati menzionati  nell’ art.  2x01  c.  c.  = ìqjo  II. 
cc.  , qui  sono  tanti  privilegiati  generali  sui  mobi- 
li, ed  in  caso  d’ insufficienza  de’  mobili,  privilegiali 
sugl’  immobili  , anche  in  preferenza  di  quelli  che 
hanno  privilegi  su’ delti  immobili  (art.  2io4e2io5 
c.  c.  = igj3  e i<)j4  II.  cc.)  ; questi  creditori  , di- 
ciam  noi , sono  preferiti  ai  creditori  ipotecari  anche 
inscritti  contra  un  precedente  proprietario.  È que- 
sto al  certo  un  dritto  ben  rigoroso,  giacché  il  tras- 
ferimento di  proprietà  degl’immobili  ipotecati  è per 
cagionare  un  gran  pregiudizio  a siffatti  creditori,  e 
sembrerebbe  uniforme  all’equità  ed  alle  vere  regole 
dei  dritto  , che  questi  medesimi  immobili  non  po- 
tessero essere  sottoposti  al  pagamento  de’  creditori 
personali  del  proprietario  attuale  , se  non  dopo  la 
soddisfazione  de’  pesi  di  cui  questi  beni  erano  gra- 
vati quando  entrarono  in  poter  suo,  c purtuttavolta 
non  è così  : questi  creditori  d’  un  precedente  pro- 
prietario saranno  primeggiali  da  quelli  del  proprie- 
tario attuale  aventi  in  lor  favore  i privilegi  di  cui 
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si  è pocanzi  parlato.  Tal’ è il  risullamento  innega- 
bile delle  disposizioni  del  Codice  , il  quale  accorda 
da  una  parte  la  prelazione  ai  creditori  dell’art.  2101 
c.  c.  = /970  II.  cc.  sui  creditori  aventi  privilegio 
sopra  i detti  immobili  (art.  2io5  c.  c.  = #97  4 II. 
cc.  ) , e che  concede  dall’altra  ai  creditori  privile- 
giati in  generale  la  prelazione  anche  sui  creditori 
ipotecari j art.  2og5  c.  c.s=tg65  II.  cc.  Se  infatti 
un  primo  venditore  vedesi  primeggiare  , nell’  eser- 
cizio del  suo  privilegio  , dai  creditori  del  suo  com- 
pratore che  hanno  in  lor  favore  i privilegi  enun- 
ciati nell’  art.  2101  c.  c.  = /970  II.  cc.  , lochè  è 
incontrastabile  giusta  il  cennato  art.  2io5,  vie  mag- 
giormente un  semplice  creditore  ipotecario,  benché 
inscritto  conira  un  precedente  proprietario , sarà 
primeggiato  da  essi , poiché  il  venditore  è ipoteca- 
rio al  par  di  lui  (art.  2ii5  c.  c.  = ipgp  II.  cc .), 
c di  più  privilegiato.  Quindi  nella  concorrenza  dei 
creditori  privilegiati  dell’ art.  2101  c.  c.  = #97 oli. 
cc.  con  creditori  aventi  privilegio  sugl’  immobili  , 
c vie  più  con  creditori  semplicemente  ipotecari,  il 
Codice  non  richiede  , perchè  sia  concessa  la  prela- 
zione ai  primi , che  i creditori  privilegiati  sugl’im- 
mobili , o semplicemente  ipotecari,  sieno  anche  cre- 
ditori d’  un  medesimo  debitore:  esso  non  fa  a tal 
riguardo  alcuna  distinzione  , nè  maggiormente  ne 
fa  nell’  art.  2og5  c.  c.  = ig65  II.  cc. , quando  dice 
clic  il  privilegio  è un  diritto  che  la  qualità  del  cre- 
dito attribuisce  al  creditore  per  essere  preferito 
agli  altri  creditori , anche  ipotecari  ; c se  apportia- 
XIX  5 


Digitized  by  Google 


54  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
mo  noi  stessi  talune  restrizioni  a questa  regola  , è 
perchè  esse  risultano  dalla  natura  delle  cose  , per 
esempio  dall’inconseguenza  che  vi  sarebbe  nel  far 
che  colui  il  quale  era  anch’egli  soggetto  all’eser- 
cizio d’  un  dritto  ipotecario,  avesse  facoltà  di  eser- 
citare un  privilegio  che  potrebbe  distruggerne  l’ef- 
fetto. 

27.  Puossi  riferire  ai  motivi  seguenti  la  causa 
creatrice  de’  diversi  privilegi  riconosciuti  dal  Codi- 
ce civile  : 

j.°  Il  favore  annesso  a certi  crediti  , per  motivi 
di  umanità  e d’  ordine  pubblico  : tal’  è il  fonda- 
mento di  tutti  i privilegi  generali  menzionali  nel- 
l’art.  2101  c.  c.  = /g7 0 11.  cc.  tr,  aline  quello  delle 
spese  giudiziarie  , il  quale  ha  un’  altra  causa,  l’in- 
teresse generale  de’  creditori  j 

2.0  La  proprietà  conservala  sotto  certi  rapporti 
finché  non  siasi  ricevuto  il  prezzo  d’  una  cosa  alie- 
nala a titolo  oneroso,  senza  pregiudizio  ancora  dcl- 
1’  effetto  della  condizione  risolutiva  , sempre  sotto- 
intesa  nei  contratti  sinallaginatici  pel  caso  in  cui 
una  delle  parti  non  adempisse  alla  sua  obbligazio- 
ne. È questo  il  fondamento  del  privilegio  del  ven- 
ditore d’  un  mobile  o di  un  immobile , e per  ana- 
logia , di  quello  del  coerede  o condividente  , pei 
pareggiamenti  e per  la  garantia  della  divisione.  Il 
privilegio  del  mutuante  di  danaro  che  è servito  a 
pagare  il  prezzo  di  vendila  è simile  a quello  del 
venditore  , per  effetto  della  surrogazione  , qualora 
siensi  adempite  le  condizioni  richieste  dalla  legge 
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perchè  essa  si  operi.  È questo  un  privilegio  in  se- 
cond’  ordine  ; 

5.°  Il  pegno  in  genere , espresso  o tacilo,  lochè 
comprende  il  privilegio  dei  creditore  sopra  pegno, 
il  privilegio  del  locatore  , quello  dell’  oste , ed  in 
fine  quello  che  colpisce  la  fideiussione  dei  funzio- 
nari pubblici , senza  parlare  del  dritto  di  ritenzio- 
ne attribuito  al  creditore  con  anticresi,  ed  a taluni 
altri  ancora  , il  qual  diritto  non  è un  privilegio 
propriamente  detto,  ma  che  non  è meno  un  drit- 
to potente  , giusta  quanto  abbiamo  innanzi  detto  ; 

4.0  La  conservazione  o 1’  aumento  di  valore  del- 
la comune  garanlia  ; e dall’  una  o 1’  altra  di  que- 
ste cause  derivano  il  privilegio  delle  spese  giudizia- 
rie , con  talune  distinzioni , quello  degli  architetti 
o intraprenditori,  non  che  quello  del  mutuante  del 
danaro  servito  a pagarli , privilegio  della  stessa  na- 
tura di  quello  dell’  architetto , privilegio  in  secon- 
d’  ordine  come  quello  del  mutuante  di  danaro  per 
pagare  il  prezzo  di  vendita  d’ immobili  ; quello  ri- 
sultante da  spese  fatte  per  la  conservazione  di  una 
cosa  mobile  ; quello  del  venditore  di  sementi,  quel- 
lo delle  spese  del  ricolto  dell’  anno  , o per  prezzo 
degl’  istrumenti  aratori , e quello  per  le  spese  di 
carriaggio  ed  esiti  accessori  ; 

5. °  Effetto  della  separazione  del  patrimonio  del 
defunto  da  quello  del  suo  crede  : donde  risultano 
il  privilegio  de’  creditori  del  primo  , e quello  dei 
suoi  legatari  sui  beni  dell’  eredità  ; 

6. °  In  fine  l’ interesse  pubblico  serve  di  base  al 

★ 
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privilegio  del  tesoro , che  ha  pure  iu  parecchi  casi 
a favor  suo  il  motivo  desunto  dalla  conservazione 
delle  cose  sulle  quali  esso  si  esercita. 

Tali  sono  i motivi  generali  su  cui  son  basati  i 
privilegi  sanciti  dal  Codice  civile;  ma  siccome  que- 
sti motivi  non  sono  tutti  di  ugual  forza  , o in  al- 
tri termini  , siccome  tutte  le  cause  creatrici  de’  pri- 
vilegi non  sembrarono  al  legislatore  degne  dello 
stesso  favore , la  prelazione  , come  già  lo  abbiain 
detto  , si  regola  tra  i diversi  creditori  privilegiali 
secondo  le  diverse  qualità  de’  privilegi.  In  vece  che 
i creditori  i quali  hanno  un  privilegio  della  mede- 
sima qualità  , o , come  dice  il  Codice  , che  sono 
nel  medesimo  grado,  vengono  pagali  per  concorren- 
za , c quindi  in  eguale  porzione.  Questo  stesso  caso 
non  offrasi  che  a riguardo  de’  creditori  aventi  uno 
de’ privilegi  generali  dell’art.  2101  c.  c.  = /970  II. 
cc.  , cd  il  medesimo,  almeno  se  vi  ha  eccezioni  , 
esse  son  rare.  Imperocché,  circa  a questi  privilegi , 
il  Codice  stabilisce  un  ordine  nel  quale  si  eserci- 
tano , lo  che  esclude  ogni  concorrenza  tra  creditori 
aventi  in  lor  beneficio  uno  di  questi  medesimi  pri- 
vilegi , e creditori  che  ne  hanno  un  altro  ; ed  i 
privilegi  speciali  non  possono  entrare  in  concorren- 
za tra  essi , ecceltochè  in  pochissimi  casi,  come  sa- 
rebbe quello  di  diversi  anelici  che  avessero  fatto 
riparazioni  ad  una  medesima  cosa.  In  fine  i privi- 
legi generali  sui  mobili  , che  in  mancanza  di  mo- 
bili si  estendono  anche  sugl’  immobili , nè  tampo- 
co si  trovano  in  vera  concorrenza  coi  privilegi  spc- 
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ciali , o sopra  mobili,  o sopra  stabili.  Non  trovan- 
si  mai  in  concorrenza  con  privilegi  sopra  immobi- 
li , poiché  li  primeggiano  sempre  , giusta  1’  art. 
aio5  c.  c.  = (974  U.  cc.  ; e sia  che  debbasi  dir  » 
benanche,  per  analogia,  che  primeggiano  ugual- 
mente i privilegi  speciali  sui  mobili , o al  contra- 
rio che  debbano  essere  primeggiati  da  essi  , lochè 
non  esaminiamo  in  questo  momento  , rimane  sem- 
pre fermo  di  non  esservi  concorrenza  degli  uni  co- 
gli altri , ma  prelazione  in  favore  degli  uni  sugli 
altri. 

28.  Stante  ciò , vedesi  che  i privilegi  possono 
essere  sopra  i mobili  o sopra  gl’immobili  (art.  2099 
c.  c.  = (968  II.  cc.  ) , ed  in  conseguenza  sopra 
ogni  specie  di  beni  che  sono  in  commercio  , poi- 
ché lutti  i beni  sono  mobili  o immobili  ; art.  566 
c.  c.  = 489  U.  cc.  In  vece  che  le  ipoteche  nel 
nostro  drillo  non  possono  colpire  che  beni  immo- 
bili , i loro  accessori  riputali  immobili  , e 1’  usu- 
frutto di  questi  medesimi  beni  o accessori  ; art. 
2118  c.  c.  — 2004  II.  cc.  È questa  una  seconda 
differenza  , ed  assai  notabile  , tra  i privilegi  e le 
ipoteche  , ed  avremo  occasione  di  notarne  anche 
diverse  altre  nel  corso  della  spiegazione  della  ma- 
teria. 

29.  Diciamo  nel  nostro  dritto  , giacché  nel  drit- 
to romano  l’ ipoteca  poteva  anche  esistere  su’  mo- 
bili : essa  colpiva  in  ispecie  questi  beni  nel  caso  di 
ipoteca  generale  de’  beni  presenti  e futuri , o dei 
beni  presenti  soltanto  j in  vece  che  appresso  noi 
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l’ipoteca  sopra  i mobili  non  La  luogo  quando  pas- 
sano in  mano  di  un  terzo  (art.  2119  c.  c.—aoo5 
II.  cc.  ),  della  qual  massima  spiegheremo  a tempo 
* debito  il  senso  e 1’  effetto. 

50.  I privilegi  sono  generali  o particolari.  Vero 
è che  il  Codice  stabilisce  da  prima  la  divisione  per 
ciò  che  riguarda  i mobili  soltanto,  e dice  che  i pri- 
vilegi sui  mobili  sono  o generali  , o particolari  so- 
pra certi  mobili  ( art.  2 100  c.  c.  = <969  II.  cc.  ); 
ma  di  poi  ( 2104  c.  c.  = /g j3  li.  cc.  ) parla  di 
privilegi  generali  sopra  i mobili  e sopra  gl’  immo- 
bili , lochè  fa  in  conseguenza  che  i privilegi  gene- 
rali sten  tali  , tanto  sopra  gl’  immobili  che  sui  mo- 
bili. Ma  purtultavolta  in  mancanza  soltanto  di  mo- 
bili i creditori  aventi  in  lor  favore  uno  di  questi 
privilegi  primeggiano  i privilegiati  sopra  gl’  immo- 
bili ( art.  uio5  c.  c.  = <9?  4 d.  cc.  ) : tal  che  solo 
sussidiariamente  questi  medesimi  privilegi  colpisco- 
no gli  stabili.  Che  che  ne  sia , la  divisione  del  Co- 
dice avrebbe  potuto  essere  più  chiara  e più  logica  : 
noi  tutlavolta  ad  essa  ci  atterremo , perchè  essa  iu 
nulla  influisce  sul  dritto  de’  diversi  creditori. 

51.  Conviene  nonpertanto  osservare  che  nel  nostro 
dritto  , e per  effetto  della  massima  in  fallo  di  mo- 
bili il  possesso  vale  per  titolo  ( art.  2279  c.  c.  =3 
•Jt85  U.  cc.  ),  il  privilegio  sui  mobili  non  ha  luo- 
go quando  questi  passano  in  mano  di  un  terzo,  al- 
meno in  generale  , vie  maggiormente  che  non  ha 
luogo  in  simil  caso  l’ ipoteca  sui  beni  della  stessa 
natura.  Non  avvi  eccezione  a questa  regola  se  non 
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nel  caso  in  cui  la  legge  siasi  spiegata  con  una  dis- 
posizione speciale  , come  lo  ha  fatto  riguardo  al 
privilegio  del  locatore , a cui  è annesso  il  dritto  di 
rivendicazione  menzionato  nell’ art.  2102  , n.°  2 c. 
c.  — tcyji  II.  cc.  In  vece  che  i privilegi  sugl'immo- 
bili sono  inerenti  ai  Leni  in  qualunque  mano  que- 
sti passino , come  le  ipoteche  ; e vedremo  in  ap- 
presso come  tali  privilegi  si  conservano. 

3u.  Il  privilegio  in  ragione  de’  drilli  del  tesoro 
reale  , e l’  ordine  nel  quale  esso  si  esercita  , sono 
regolati  dalle  léggi  che  li  riguardano  , art.  2098 
c.  c.  Li  spiegheremo  in  appresso. 

Purtutlavolta  il  tesoro  reale  non  può  ottenere  al- 
cun privilegio  in  pregiudizio  de’  diritti  anteriormen- 
te acquistati  da  terzi  ; ibid. 

Questa  disposizione  è sì  evidentemente  giusta  , 
che  malgrado  il  favore  del  privilegio  dello  Stato  , 
può  sembrar  superflua  ; ma  siccome  i dritti  del  te-  . 
soro  sono  quasi  sempre  in  contatto  con  dritti  pri- 
vati , non  puossi  che  applaudire  alla  saviezza  del 
legislatore  , il  quale  credè  utile  di  stabilire  una  re- 
gola positiva  e sicura,  idonea  a reprimere  l’avidi- 
tà de’  fiscali  , ed  a servir  loro  di  guida  nell’eserci- 
zio de’  suoi  diritti. 

33.  L’  art.  443  c.  com.  =s  435  U.  ecc.  com.  di- 
ce che  « niuno  può  acquistare  privilegio  nè  ipote- 
« ca  sopra  i beni  del  fallito  ne’  dieci  giorni  che 
« precedono  l’ apertura  del  fallimento.  » 

Non  ci  spiegheremo  adesso  su  questa  disposizio- 
ne per  ciò  che-  riguarda  1*  ipoteca  j ma  lo  faremo 
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in  appresso  trattando  delle  ipoteche  : per  ora  dire- 
mo , in  quanto  al  privilegio , che  questa  disposi- 
zione non  dcv’  essere  intesa  letteralmente  , poiché 
sarebbe  di  manifesta  ingiustizia  , negandosi  con  ciò 
il  privilegio  a chi  abbia  somministrato  viveri  al  fal- 
lito in  questi  medesimi  dieci  giorni,  e sarebbe  que- 
sta una  evidente  contraddizione  con  l’art.  aioi  c. 
c.  = /970  II.  cc.,  cbe  accorda  il  privilegio  per  som- 
ministrazione di  viveri  al  debitore  e sua  famiglia  , 
senza  togliere  questi  dicci  giorni  dal  tempo  pel  qua- 
le T accorda.  Si  verrebbe  a negarlo  pure  al  medi- 
co che  ha  assistito  il  debitore  in  questi  dieci  gior- 
ni , al  domestico  cbe  lo  ha  servito,  al  venditore  di 
mobili  o d’immobili,  e nondimeno  questi  privile- 
gi sono  basati  sopra  cause  degne  di  molto  favore , 
e le  quali  non  permettono  di  supporre  che  il  de- 
bitore abbia  oprato  di  concerto  con  quello  cbe  re- 
clama il  privilegio , per  frodare  gli  altri  suoi  cre- 
ditori. 1 privilegi  avuti  in  mira  da  questo  articolo 
445  sono  generalmente  quelli  che  risultassero  da 
una  convenzione  , i privilegi  risultanti  dal  diritto 
di  pegno. 
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CAPITOLO  U. 

Dei  privilegi  sopra  i mobili. 

r 

SOMMARIO.  ' 

34.  1 privilegi  topra  i mobili  sono  o generali  , o particolari  su 
certi  mobili. 

35.  Estensione  della  parola  mobili  nella  legge  sui  privilegi  ed 
ipoteche. 


54*  Come  lo  abbiam  detto  , i privilegi  sopra  i 
mobili  sono  o generali  , o particolari  su  ceni  mo- 
bili ; art.  2100  c.  c.  = #969  II.  cc. 

Ma  riguardànsi  come  certi  mobili  tutti  quelli  che 
guarniscono  una  casa  tenuta  a pigione  , o un  po- 
dere , quando  anche  l’ inquilino  0 linaiuolo  non 
ne  avesse  altri. 

55.  É inutile  di  spiegar  qui  ciò  che  debbesi  in- 
tendere per  mobili , poiché  lo  facemmo  trattando 
della  distinzione  de’  beni  nel  tomo  IV  , perlochè 
commetteremmo  inutili  ripetizioni.  Osserveremo  sol- 
tanto che  questa  parola  non  intendesi  nel  ristretto 
significato  che  le  dà  l’art.  555  c.  c.  = 4j8  11.  cc. , 
allorché  è adoperata  sola  nelle  disposizioni  della 
legge  o dell’  uomo  , senza  altra  giunta  o designa- 
zione, nel  qual  caso  non  comprende  il  danaro  con- 
tante , i crediti , le  gioie  , i libri  c le  medaglie , 
gli  strumenti  delle  scienze,  arti  e mestieri,  la  bian- 
cheria personale  , i cavalli , equipaggi  , armi , gra- 
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no  , vino  , fieno  ed  altre  derrate  , nè  ciò  che  for- 
ma 1’  oggetto  di  un  traffico  ; imperocché  al  contra- 
rio nella  legge  sui  privilegi  e sulle  ipoteche  tutti 
questi  oggetti  sono  compresi  nell’  espressione  mo- 
bili (1).  Ne  è motivo  che  in  fatti  questa  voce  non 
viene  adoperata  qui  senz’ altra  giunta  o designazio- 
ne ; che  anzi  è usata  costantemente  per  opposizio- 
ne agl’  immobili.  Adunque  essa  comprende  tutto- 
ciò  che  non  è immobile  , sia  per  natura  , sia  per 
destinazione  del  proprietario  o per  incorporazione, 
sia  per  1’  oggetto  al  quale  si  applicasse  la  cosa  ; e 
si  vide  nel  medesimo  luogo  ebe  i proprietari  di 
azioni  sul  banco  di  Francia  , e di  azioni  sui  cana- 
li di  Orleans  e del  Loing  , possono  immobilizzar- 
le , ed  in  conseguenza  sottoporle  all’ipoteca.  Que- 
ste azioni  cosi  immobilizzate  non  farebbero  più  par- 
te de’  mobili  o del  mobiliare. 

Quindi  le  voci  mobili  e beni  mobili  sono  gene- 
ralmente sinonime  nella  legge  sui  privilegi  ed  ipo- 
teche. 

(i)  L'art.  aio5  c.  c.  = II.  cc.  confermerebbe  all'uopo  questa 
interpretazione  , ae  potesse  soffrire  il  più  lieve  dubbio,  giacché  dice 
che  quando  per  mancanza  di  mobiliare  i privilegiati  de'  quali  si  ò 
fatta  menzione  nell’ art.  3101  = (970,  si  presentano  per1  essere  sod- 
disfatti in  concorso  de'  creditori  privilegiati  sopra  immobili  , si  co- 
mincia dal  pagare  i creditori  di  esso  art.  3101,  e poi  quelli  che  han- 
no privilegio  particolare  sull’  immobile.  Or  siccome  la  parola  mobi- 
liare , giusta  l' art.  535  c.  c.  = 4- Co  II.  cc.,  comprende  tuttociò  che 
non  è immobile , è chiaro  che  i creditori  menzionati  nell’art.  3101 
suddetto  , ai  quali  il  Codice  accorda  il  privilegio  sulla  generalità  dei 
mobili,  1’  hanno  per  lo  stesso  motivo  sulla  generalità  de'beni  mobi- 
liari , ed  in  conseguenza  su  tutti  gli  oggetti  menzionati  neU'arl.  555 
c.  c.  = 458  II.  cc. 
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Parliamo  primieramente  dei  privilegi  generali  sui 
mobili , cioè  che  cadono  sulla  generalità  del  mo- 
biliare , sulla  generalità  de'  beni  mobili  del  debi  * 
tore  , i quali  privilegi  , come  lo  abbiam  detto , si 
estendono  , in  caso  d’ insufficienza  del  mobiliare  , 
anche  sugl’  immobili. 

SEZIONE  PRIMA 
De  privilegi  generali  sui  mobili . 

* om  m a » i o 

56.  Tetto  deli' art.  9 eoe  e.  e. 

37.  La  leggo  in  questo  articolo  si  attiene  ad  un  ordino  di  gra- 
duazione. 

58.  Enunciazione  della  leggo  del  u novembre  t8o3  , riguardan- 
te il  privilegio  del  tesoro  pubblico  por  lo  contribuzioni  dirette. 


56.  I privilegi  generali  sui  mobili  stabiliti  dal 
Codice  civile  , sono  determinali  dall’  art.  2101  c. 
c.  = /970  II.  cc.  , così  espresso  : 

« I credili  privilegiati  sopra  la  generalità  de’ mo- 
te bili  son  quelli  enunciati  qui  appresso , e si  spe- 
« rimentano  coll’ordine  seguente: 

« l.°  Le  spese  giudiziali; 

« 2.0  Le  spese  funerali  ; 

« 5.°  Tutte  le  spese  dell’  ultima  infermità  , in 
tt  proporzione  uguale  fra  quelli  cui  son  dovute  ; 

« 4.0  I salari  delle  persone  di  servizio  per  l’an- 
« no  scaduto,  e quelli  dovuti  per  l’anno  corrente; 
« 5.°  Le  somministrazioni  di  viveri  fatte  al  de- 
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« bitore  ed  alla  sua  famiglia  , cioè  pei  sei  ultimi 
« mesi , da’  venditori  a minuto , come  i fornai , 
« macellai  c simili  ; e per  1’  ultimo  anno , da’  pa- 
ce droni  di  locanda  e mercanti  all’  ingrosso. 

57.  Vedesi  che  qui  la  legge  si  attiene  ad  un  or- 
dine di  graduazione  e di  preferenza  ; che  non  è 
questa  , come  pei  privilegi  su  certi  mobili  , una 
semplice  nomenclatura  : talmente  che  quest’  ordine 
dev’essere  puntualmente  osservato  ; in  diverso  caso 
si  attribuirebbe  arbitrariamente  ad  un  creditore  la 
prelazione  che  sarebbe  dovuta  ad  un  altro  , ed  il 
sistema  della  legge  , che  ha  disposto  questi  diversi 
privilegi  in  ragione  del  loro  rispettivo  favore,  sareb- 
be rovesciato. 

Il  primo  di  tali  privilegi  è basato  sopra  molivi 
desunti  dall’  interesse  generale  de’  creditori  ; il  se- 
condo , sopra  ragioni  di  decenza  e d’interesse  pub- 
blico , il  quale  richiede  che  sia  data  sepoltura  ai 
.morti,  ed  in  fine  i tre  ultimi  sopra  motivi  di  uma- 
nità che  ciascuno  può  facilmente  comprendere. 

58.  Secondo  la  legge  del  12  novembre  1808,  il 
tesoro  pubblico  ha  un  privilegio  che  si  sperimen- 
ta , dice  questa  legge  j prima  di  ogni  altro  sopra 
lutti  i mobili  ed  altri  effetti  mobiliari  di  pertinen- 
za del  contribuente  , in  qualunque  luogo  essi  si 

. trovino , per  un  anno  maturalo  e 1’  anno  corrente 
delle  contribuzioni  mobiliari  , delle  porte  e fine- 
stre , delle  patenti  e di  ogni  altra  contribuzione  di- 
retta. Ma  parleremo  in  prosieguo  de’  privilegi  del 
tesoro. 
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$ 1.0 

Privilegio  delle  spese  giudiziali. 

SOMMARIO 

3g.  Spese  giudiziali  aventi  il  primo  privilegio  generale. 

40.  Vi  si  comprendono  le  spese  d'inventario:  arresto  della  Corte 
di  cassazione. 

41.  Le  spese  dell*  usciere  che  ha  fatto  la  vendita  sono  prelevate 
prima  di  tutte  da  lui  stesso. 

4 1.  Quelle  che  son  fatte  da  un  creditore  per  ottener  sentenza  di 
condanna  , o per  lo  sperimento  di  un  privilegio  , hanno  il  medesi- 
mo grado  del  suo  credito. 

45.  Quelle  fatte  dal  debitore  soccumbente  , benché  spese  giudizia- 
li , non  sono  privilegiate. 

44.  Le  spese  dì  apposizione  di  suggelli  son  forse  preferite  , in 
mancanza  di  mobiliare  , ai  crediti  privilegiati  ed  ipotecati  sopra 
stabili  ? Sì. 

45.  Come  sieno  classificate  le  spese  di  procedura  per  espropria- 
zione forzata  o pegnorarnento  di  stabili. 

46.  Le  spese  generali  giudiziarie  son  pagate  in  proporzione  uguale  4 

5g.  Per  ispese  giudiziali  aventi  il  primo  privile- 
gio , conviene  intendere  le  spese  fatte  nell’  interes- 
se generale  de’  creditori , le  spese  che  hanno  con- 
servato la  comune  garanlia , le  operazioni  giudizia- 
rie che  hanno  avuto  per  oggetto  di  dare  ai  cre- 
ditori il  mezzo  onde  sperimentare  i loro  diritti,  di 
distribuirsi  il  prodotto  della  cosa  ; giacche  essi  non 
possono  appropriarserlo  , ma  soltanto  pegnorarlo  e 
farlo  vendere.  Quindi  le  spese  di  apposizione  di  sug- 
gelli , di  pegnorarnento  e di  vendita  de’  mobili  e. 
di  procedimento  per  distribuzione  di  danaro,  sono 
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spese  giudiziali  privilegiale  in  primo  luogo,  perchè 
son  falle  nclFinlcresse  della  massa  de’  creditori;  sal- 
vo , circa  alle  spese  di  procedimento  per  distribu- 
zione , ciò  che  diremo  in  appresso  sul  privilegio 
del  locatore  , per  applicazione  dell’  art.  662  c.  pr. 
— 745  II.  pr.  ciò. 

40.  Le  spese  d’ inventario  vero  è che  non  sono 
spese  fatte  in  judicio  , sotto  1’  autorità  di  un  giu- 
dice , come  le  spese  di  apposizione  di  suggelli  , 
giacché  l’ inventario  è fatto  da  un  notaio;  ma  ven- 
gono nondimeno  comprese  nel  numero  delle  spese 
giudiziali  : son  esse  fatte , come  le  spese  giudiziali 
propriamente  delle , come  quelle  di  apposizione  di 
suggelli  specialmente , nell’  interesse  della  massa 
de’  creditori  , ed  in  conseguenza  sono  privilegiale 
al  pari  di  esse.  Ciò  è tanto  meno  dubbioso,  in  quan- 
tockè  l’ inventario  è indispensabile  sempre  che  fra 
gli  eredi  del  debitore  defunto  si  trovino  minori  o 
interdetti.  La  Corte  di  cassazione  fu  chiamata  a ri- 
solvere tale  quistione  , e con  suo  arresto  degli  1 1 
agosto  1824  essa  giudicò  che  le  spese  d’ inventario 
erano  implicitamente  comprese  dalla  legge  fra  le 
spese  giudiziali  a cui  viene  attribuito  il  primo  pri- 
vilegio dall’  art.  2101  c.  c.  = /970  U.  cc.  , ed  in 
ispecie  che  l’ erede  beneficiato  aveva  il  diritto  di 
prelevarle , come  spese  giudiziali , in  virtù  di  pri- 
vilegio (1). 

41.  Le  spese  dell’usciere  che  ha  fatto  la  vendi- 
ti) Arresto  riferito  da  Dalloz  nel  suo  Trattalo  de'  privilegi  e del- 
le ipoteche  , pag.  18. 
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ta  non  formano  in  generale  la  materia  di  un  rego- 
lamento per  effetto  di  privilegio , poiché  1’  usciere 
le  preleva  sulla  somma  ricavata  dalla  vendita  , se- 
condo la  tassa  fissata  dal  giudice  nel  processo  ver- 
bale ; art.  657  c.  pr.  = 740  II.  pr.  civ. 

Ma  se  il  creditore  istante  le  avesse  anticipate  e 
non  ne  fosse  stato  rimborsato  mediante  il  preleva- 
mento che  l'usciere  poteva  fare,  o se  quest’ultimo 
non  abbia  fatto  uso  della  facoltà  di  prelevarle,  al- 
lora sarebbe  vero  il  dire  che  tali  spese  costituisco- 
no un  vero  privilegio , un  credito  gradualo  con 
prelazione. 

4a.  Circa  alle  spese  che  son  fatte  nell’  interesse 
d’  un  creditore  , sia  per  ottener  sentenza  di  con- 
danna contra  il  debitore  , sia  per  ottenere  privile- 
gio , o per  far  confermare  la  sua  opposizione  o il 
suo  grado  , sono  esse  poste  allo  stesso  grado  del  suo 
credito  , come  accessorie  : talmente  che  se  questo 
credilo  è privilegialo  , le  spese  lo  saranno  ugual- 
mente ed  al  medesimo  grado  : ove  sia  un  credilo 
ordinario  , le  spese  avranno  la  stessa  sorte. 

43.  Quelle  fatte  dal  debitore  contra  il  quale  un 
creditore  ha  ottenuto  sentenza  di  condanna,  benché 
spese  giudiziali  , non  sono  privilegiale.  Ed  in  fatti, 
a qual  titolo  lo  sarebbero  ? Non  può  dirsi  che  sie- 
no  state  fatte  nell’  interesse  della  massa,  poiché  al 
contrario  era  interesse  della  massa  che  il  debito- 
re non  si  opponesse  ad  una  dimanda  riconosciuta 
fondata. 

Quindi  con  arresto  della  Corte  di  cassazione  ri- 
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t 

ferito  nel  Trattato  de3  privilegi  e delle  ipoteche  di 
Dalloz  , capitolo  I.°,  sez.  5 , fu  giudicato  di  non 
doversi  far  in  nulla  sopportare  le  spese  di  ammi- 
nistrazione di  un  fallimento  ad  un  creditore  pri- 
vilegiato il  cui  privilegio  , sopra  certi  oggetti , po- 
teva sperimentarsi  indipendentemente  ed  astrazion 
fatta  dai  fallimento  e dall’ amministrazione  cheera- 
ne  stata  la  conseguenza. 

44-  Purtultavolta  dalla  regola  secondo  la  quale, 
non  devesi  accordare  la  priorità  di  grado  alle  spese 
giudiziali,  se  non  riguardo  ai  creditori  a’  quali  que- 
ste spese  sono  state  utili , non  bisogna  concbiudere 
che  le  spese  di  apposizione  di  suggelli  non  potreb- 
bero primeggiare , sui  prezzo  degl’  immobili  in  ca- 
so d’ insuilieienza  di  mobili  , i creditori  privilegiati 
o ipotecati  sui  detti  immobili,  giacché  sebbene  sem- 
bri che  questi  creditori  non  abbiano  interesse  alla 
conservazione  de’  mobili , nulladimeno  è vero  il  di- 
re al  contrario  che  vi  abbiano  interesse,  poiché  pos- 
sono eziandio  concorrere  per  contributo  sul  prodot- 
to del  mobiliare , cd  altronde  hanno  interesse  a 
conservare  i titoli  di  proprietà  degl’  immobili , cd 
in  conseguenza  a far  apporre  i suggelli. 

45.  Le  spese  ordinarie  di  procedura  per  espro- 
priazione forzata  , o pegnoramento  di  stabili , sono 
pagate  dall’  aggiudicatario  sopra  il  suo  prezzo  ( art. 
716  c.  pr.  ) j e le  spese  straordinarie  di  procedura 
sono  pagate  con  privilegio  sui  prezzo,  allorché  ven~ 
ne  cosi  ordinato  con  sentenza  ( art.  7*5  ibid . );  ed 
è questo  un  privilegio  che  cade  su’  mobili , poiché 
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il  prezzo  dell'  aggiudicazione , benché  di  uno  sta- 
bile , è cosa  mobiliare.  Ed  in  fatti  può  darsi  che 
non  vi  sieno  ipoteche  nè  privilegi  sull’  immobile. 

Se  al  contrario  ve  ne  sieno  , il  prezzo  dell’  ag- 
giudicazione s’ immobilizza  per  essere  distribuito  se- 
condo 1’  ordine  stabilito  dalla  legge , e le  spese  or- 
dinarie o straordinarie  di  procedura  vengono  simil- 
mente pagate  come  ora  si  è detto. 

Aprendosi  una  graduazione  e non  insorgendo  al- 
cuna controversia  , si  osserva  , circa  alle  spese  cui 
essa  dà  luogo , la  disposizione  dell’  art.  769  dello 
stesso  Codice  = 848  II.  pr.  civ. , cioè  che  le  spese 
necessarie  per  cancellate  le  iscrizioni  e quelle  della 
procedura  della  graduazione  hanno  la  preferenza  in 
tutti  gli  altri  crediti  , a norma  della  liquidazione 
che  n’  è fatta  dal  giudice  innanzi  a cui  si  procede 
alla  graduazione. 

46.  Le  spese  generali  giudiziarie  privilegiate  es- 
sendo comprese  nello  stesso  privilegio,  e trovandosi 
in  conseguenza  nello  stesso  grado,  sembrerebbe, 
giusta  1’  art.  2097  c.  c.  = *967  li.  cc.t  che  doves- 
sero pagarsi  in  proporzione  uguale , nel  caso  in  cui 
non  vi  fossero  fondi  bastanti  per  pagarle  tutte:  pur- 
tuttavolta  ciò  non  è vero  in  modo  assoluto  , giac- 
ché per  quelle  dell’  usciere  che  ha  venduto  il  mo- 
biliare , siccome  questo  ufiziale  ministeriale  le  pre- 
leva sul  prodotto  della  vendita , è chiaro  che  esse 
non  entrano  in  concorso  con  altre  spese  giudiziali 
privilegiate , benché  queste  ultime , come  sarebbe- 

XIX  4 
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ro  quelle  di  apposizione  di  suggelli  c d’inventario, 
sieno  state  fatte  prima  di  quelle  della  vendita. 

§ IL 


Privilegio  delle  spese  funerali . 


SOMMARIO 

« 

* « # 

47.  Che  s intenda  per  ispese  funerali . 

48.  Se  mai  vi  sieno  compresi  , e con  privilegio  , gli  abiti  di  lut- 
to della  vedova  , de'  figli  e de'  domestici. 

49.  Anticamente  il  genitore  superstite  che  godeva  della*  custodia, 
sia  nobile  , sia  di  civil  condizione  , era  tenuto  delle  spese  funerali 
del  premorto  : dritto  del  Codice  a tal  riguardo. 

50.  Il  privilegio  ha  luogo  sopra  i beni  di  quello  eh' è debitore  del- 
le spese  fatte  pel  seppellimento  come  sui  beni  della  stessa  persona 
defunta  : sviluppameli. 

51.  Avvi  surrogazione  legale  per  chi  le  abbia  anticipate. 

5i.  Le  spese  di  cui  trattasi  sono  pagate  nel  medesimo  grado. 


4 7 . <(  Chiamansi  spese  funerali , dicono  gli  au- 
« tori  del  Repertorio  intitolato  il  nuovo  Denisart , 
cc  le  spese  richieste  per  seppellire  il  defunto.  Esse 
<c  hanno  per  oggetto  il  feretro  o bara  , i biglietti 
<c  d’invito,  il  paramento,  la  cera,  il  trasporto  del 
« cadavere,  1’ apri  mento  della  sepoltura  , F onora- 
te rio  del  curalo  e degli  altri  ecclesiastici  che  ce- 
te lebrarono  i funerali. 

« Si  comprendono  pure  in  queste  spese  gli  abiti 
« di  lutto  per  la  vedova  e pei  domestici  addetti  al 
ce  suo  servizio.  7> 

Il  privilegio  per  le  spese  funebri,  che  era  il  pri- 
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tno  nel  dritto  romano  (1),  non  ha  luogo  purlut- 
tavolta  che  per  le  spese  convenienti  allo  stato  ed 
alle  sostanze  del  defunto  (2). 

In  caso  che  fossero  eccessive,  coloro  che  avesse- 
ro disposto  le  esequie  dovrebbero  sopportar  la  per- 
dila di  ciò  che  fosse  considerato  come  esuberante: 
in  ispecie  le  spese  di  una  tomba  o monumento  non 
sarebbero  privilegiate. 

48.  Ma  il  privilegio  vien  mai  accordato  ancora 
per  gli  abiti  di  lutto  della  vedova  ? Lebrun  , de 
Lacombe  , de  Renusson  e Pothier  (5)  opinavano 
affermativamente , riguardando  gii  abiti  di  lutto 
della  moglie  come  facenti  parte  delle  spese  fune- 
bri di  suo  marito.  « In  conseguenza , dice  questo 
« ultimo  autore,  egli  è uso  di  dare  alla  vedova  pel 
a.  credito  de’  suoi  abiti  di  lutto  , lo  stesso  privile • 
« gio  di  quello  per  le  spese  funerali  ; ma  se  la 
« moglie  vien  preferita  , pei  suoi  abiti  di  lutto,  ai 
« creditori  del  marito  morto  insolvibile  , devesi  al- 
« meno  badare  in  tal  caso  a stabilirli  alla  minor 
« somma  possibile. 

Appunto  con  questo  spirito  ci  semiira  che  i com- 
pilatori del  Codice  civile  abbiano  stabilito  il  privi- 
legio per  le  spese  funerali. 

Purtuttavolta  Grenier  , Trattato  delle  ipoteche  , 
tomo  a , n.°  5oi  , dopo  aver  parlato  deU’incertez- 

(1)  L.  45,  ff.  de  Relifr.  et  sunip.  fun. 

(2)  !..  12  , fT.  5 , e 1.  14  , J G , ff.  de  flelig.  et  sump.  fun.  F*- 
T»rd  «le  Langla«1e  , Repertorio , articolo  spese  funebri. 

(3)  Pothier  , Trattato  della  comunione  , n.°  678. 

* 


Digitized  by  Google 


5a  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
za  che  cravi  un  tempo  su  questo  punto  , giacché 
F opinione  contraria  veniva  seguita  nel  parlamento 
di  Bordò  e professata  da  Basnage  , Trattato  delle 
ipoteche , cap.  g ; Grenicr , diciamo , non  annove- 
ra fra  le  spese  funerali  gli  abiti  di  lutto  della  ve- 
dova , attesoché , egli  dice  , 1’  art.  1481  c.  c.  =3 
i4vj  IL  cc.  li  pone  a carico  degli  eredi  del  mari- 
to , ed  in  realtà  i creditori  dell’  eredità  ne  soppor- 
terebbero le  spese  , se  gli  credi  accettassero  col  be- 
neficio dell’  inventario  o fossero  insolvibili,  nel  ca- 
so in  cui  la  eredità  non  bastasse  a pagare  tutti  i 
debili  e pesi.  Ria  si  risponde  a questa  obbiezione 
dicendo  che  nel  caso  di  accettazione  dell’eredità  col 
benefìcio  dell’  inventario , gli  abiti  di  lutto  della 
moglie  non  sono  precisamente  a carico  degli  credi 
del  marito , nel  senso  che  debbono  farne  le  spese 
da’  loro  propri  beni , qualora  non  fossero  bastanti 
quelli  dell’eredità:  sono  a carico  loro  sol  quante  vol- 
te «avranno  essi  tanto  di  meno  da’ beni  dei  defuntoj 
e se  abbiano  accettato  l’ eredità  puramente  e sem- 
plicemente , e sieno  insolvibili,  i creditori  primeg- 
giati dalle  spese  per  gli  abiti  di  lutto  della  moglie 
sono  assolutamente  nel  medesimo  caso  che  per  le 
stesse  spese  funerali  : or  non  si  contrasta  il  privi- 
legio per  le  spese  funerali  j si  contrasterebbe  inva- 
no , e nulladimeno  tali  spese,  come  pesi  ereditari, 
debbono  sopportarsi  dagli  eredi.  Grenicr  adduce  an- 
che il  titolo  del  Digesto,  de  reliquie  et  sumpt.fu - 
ner.  , in  cui  non  si  annovera  fra  le  spese  funerali 
ciocche  noi  chiamiamo  spese  di  sepoltura , impensa 
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funeri s , e nou  gli  abili  di  lutto  della  vedova;  ma 
nel  nostro  uso  si  comprendono  anche  fra  tali  spese 
gli  abiti  di  lutto  della  vedova,  e la  maggior  parte 
degli  autori  che  hanno  scritto  sul  Codice  ve  li  com- 
prendono del  pari.  Tali  sono  in  ispecie  Tarrible  , 
Repertorio  di  Merlin  v.  privilegio , e Favard  de 
Langlade  Repertorio , v.  privilegio.  Non  conviene 
‘allontanarsi  da  una  pratica  che  raccomandasi  per 
un  sentimento  di  alta  convenienza  e di  decenza  pub- 
blica. > 

Gli  abiti  di  lutto  de’  figli  , per  la  medesima  ra- 
gione , fanno  anche  parte  delle  spese  funebri.  Pa- 
recchi autori  annoverano  pure  fra  esse  gli  abiti  di 
lutto  de’  domestici  , nelle  classi  un  poco  alte  ; ma 
siccome  la  necessità  di  questa  spesa  non  è la  stessa 
che  per  gli  abiti  di  lutto  della  vedova  e de’  figli  , 
ed  in  sostanza  ne  verrebbe  sopportato  il  costo  dai 
creditori , nel  caso  d’ insufficienza  dell’  eredità  , se 
fosse  accettata  col  benefizio  dell’  inventario  , o se 
gli  eredi  si  trovassero  insolvibili , opiniamo  di  non 
doversi  accordare  il  privilegio  per  tali  spese,  ben- 
ché altronde  gli  credi  del  marito  debbano  rimbor- 
sarne la  vedova,  qualora  abbiano-  accettato  pura- 
mente , o qualora  , avendo  accettato  col  beneficio 
dell’  inventario  , rimane  loro  qualche  cosa  de’  beni 
ereditari. 

49.  Anticamente  veniva  disposto  che  il  genitore  su- 
perstite il  quale  godeva  della  custodia,  sia  nobile, 
sia  di  civii  condizione  , era  in  obbligo  non  solo  di 
anticipare,  ma  anche  di  pagar  le  spese  funebri  del 
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premorto  , le  quali  spese  sarebbero  rimaste  a cari- 
co de’  figli  minori  , se  1’  una  o l’altra  custodia  non 
vi  fosse  stata  (1).  IL  dritto  di  custodia  è surrogato 
dall’usufrutto  che  il  Codice  (art.  584  c.  c ,z=zap8 
II.  cc.  ) attribuisce  al  padre,  e dopo  la  sua  morte, 
alla  madre  , sui  beni  de’  figli  minori  sino  all’  anno 
diciottesimo,  o sino  alla  loro  emancipazione  che  av- 
venisse prima  di  questa  età;  ed  uno  de’ pesi  di  la-* 
le  usufrutto  sono  le  spese  funebri  e di  ultima  ma* 
lattia.  Vero  è che  il  Codice  non  si  spiega  sulla  qui- 
slione  se  trattisi  delle  spese  funerali  c di  ultima 
malattia  del  figlio  , ovvero  si  tratti  delle  spese  fu- 
ncbri  o di  ultima  malattia  delle  persone  a cui  il 
figlio  è succeduto  , come  sarebbero  nella  specie  le 
spese  funerali  c di  ultima  malattia  del  padre  ; e 
questo  silenzio  ha  pur  dato  campo  ad  una  contro- 
versia fra  gl’  interpetri  del  Codice  ; ma , come  il 
dicemmo  parlando  della  patria  potestà  nel  tomo 
III  n.°  402  , convien  credere  che  i suoi  compila- 
tori abbiano  inteso  seguire  a tal  riguardo  1’  antica 
giurisprudenza  , ed  anticamente  il  genitore  super- 
stite che  aveva  il  dritto  di  custodia , sopportava  in- 
contrastabilmente e senza  poter  ripetere,  le  spese 
funerali  ed  anche  quelle  di  ultima  malattia  del  con- 
iuge premorto  , e di  qualunque  altra  persona  a cui 
il  figlio  succedca  durante  la  custodia.  S’ egli  è così, 
la  madre  , che  ha  1’  usufruito  de’  beni  de’ suoi  figli 
non  può  dunque,  malgrado  le  generiche  parole  de- 
li) Nuora  Deninrt  , t.  spese  funerali  , n.°  6. 
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gli  art.  1481  e 1570  c.  c.  = i4iy  e i383  II.  cc. , 
porre  i suoi  abiti  di  lutto  a loro  carico  , poiché 
questi  abiti  fanno  parte  delle  spese  funebri  del  mar 
rito  , le  quali  rimangono  a suo  proprio  peso , in 
virtù  dell’ art.  584  c.  c.  = aj)8  II.  cc. , interpetra- 
to  , come  è detto  di  sopra.  Ma  ciò  non  impedisce 
purtuttavolta  1’  esercizio  del  privilegio  sulla  paterna 
eredità , sì  per  questi  abiti  di  lutto  , che  per  le 
spese  funebri  propriamente  dette  e quelle  dell’  ul- 
tima malattia  , salvo  ai  figli  il  loro  regresso  contro 
la  madre , giacché  essi  in  realtà  ne  sono  diretta- 
mente  tenuti,,  come  eredi  del  loro  padre.  Le  spese 
funerali  sono  sempre  un  peso  dell’  eredità  del  de- 
funto : Impensa  funeris  semper  ex  hcereditate  de* 
ducitur  y quce  etiarn  omne  creditum  solet  precedere 
cum  bona  solvenda  non  sint  ■ 1.  45 , S.  de  Relig. 
et  sumpt.  fan. 

5o.  Il  privilegio  ha  luogo  sui  beni  di  chi  va  de- 
bitore delle  spese  fatte  pel  seppellimento,  come  su 
i beni  della  stessa  persona  defunta.  Basta  a tal  uo- 
po che  colui  contro  il  quale  si  procede  a questo 
riguardo  dovesse  fare  egli  medesimo  coteste  spe- 
se (1)  : per  esempio,  ha  luogo  sui  beni  di  un  pa- 
tire per  le  spese  funerali  di  suo  figlio  maggiore,  se 
il  medesimo  sia  morto  lasciando  una  eredità  giacen- 
te , soprattutto  se  il  figlio  sia  trapassato  in  casa  del 
padre.  - 

Augeard  riporta  una  decisione  del  19  giugno:  1704, 

(1)  L.  17 , ff.  De  rebus  uuct.  jud.  possici. 
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colla  quale  la  vedova  ed  i figli  del  duca  di  Estrcc* 
furono  condannati , e solidalmente,  a pagare  le  spese 
funebri  dovute  dalla  successione , non  ostante  le  ri- 
nuncie  eh’  essi  avevano  fatte  ed  alla  comunione  , 
ed  all’eredità;  cons.  fol.  4go , parte  1739.  Ritro- 
vasi nel  7.0  volume  del  Giornale  delle  udienze  , 
lib.  a , cap.  22,  una  decisione  del  20  marzo  I7J9, 
profferita  nello  stesso  senso. 

Ma  queste  risoluzioni  non  dovrebbero  seguirsi  vi- 
gente il  Codice  se  non  quando  l’eredità  a cui  i fi- 
gli han  rinunciato  , o che  siasi  accettata  col  bene- 
ficio dell’  inventario  , non  avesse  come  pagare  le 
spese  funebri , dopo  il  pagamento  delle  spese  giu- 
diziarie : in  effetti  ciocché  mancasse  dovrebbe  essere 
somministrato  dalla  vedova  e dai  figli , non  ostante 
la  loro  rinuncia  alla  comunione  ed  alla  eredità  , e 
spetterebbe  ai  figli , se  ne  avessero  il  mezzo  e se  la 
loro  madre  non  godesse  de’  loro  beni , il  pagare  le 
spese  funebri  del  loro  padre  , in  preferenza  della 
loro  madre  o matrigna. 

5i.  Accade  spesso,  e specialmente  in  Parigi  do- 
ve le  spese  funebri  sono  pagate  in  contanti , che 
ne  viene  anticipato  il  danaro  da’  parenti  o amici,  i 
quali  s’  incaricano  di  questo  tristo  dovere  , e che 
non  hanno  il  tempo  o la  precauzione  di  farsi  lasciar 
quietanze  , contenenti  espressa  surrogazione  ; ma  il 
privilegio  esiste  pure  in  lor  favore  come  in  favor  di 
quelli  che  hanno  prestato  il  loro  ufficio  alla  inu- 
mazione , e che  non  ne  sono  stati  soddisfatti  : avvi 
qui  surrogazioue  legale.  Se  non  fosse  così , molte 
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persone  si  negherebbero  ad  anticipare  le  spese  mi- 
nute di  cui  non  sempre  si  può  lasciar  quietanza  in 
momenti  sì  funesti , ed  i seppellimenti  verrebbero 
ad  ogni  istante  attraversali.  Nel  dritto  romano  , 
perchè  colui  dal  quale  si  erano  pagate  le  spese  fu- 
nebri di  una  persona  avesse  il  privilegio  annessovi, 
non  richiedevasi  che  si  fosse  fatto  surrogare  pagan- 
do , cioè  cedere  l’azione  di  coloro  che  avevano  da- 
to sepoltura,  c nondimeno  le  azioni  vi  passavano, 
più  diflicilmente  che  fra  noi  , da  una  persona  ad 
un’altra.,  senza  cessione;  ma  erane  motivo  che  il 
privilegio  andava  inerente  alla  qualità  del  credito  , 
alle  spese  stesse,  anziché  alle  persone,  le  quali  ave- 
vano prestato  il  loro  ministero  al  seppellimento.  Or 
avvien  lo  stesso  fra  noi  : il  privilegio  è attribuito 
per  le  spese  funerali , senza  distinzione  tra  il  caso 
in  cui  queste  spese  siansi  pagate  da  qualcuno  che 
si  è incaricalo  di  ordinare  l’ esequie,  ed  il  caso  nel 
quale  l’  importare  delle  spese  vien  dimandalo  dalle 
persone  che  hanno  prestato  il  loro  ministero.  Il  le- 
gislatore ben  dovea  riflettere  che  in  momenti  sì  cri- 
? tici , e per  una  moltitudine  di  spese  diverse,  coloro 
che  s’ incaricassero  dell’  esequie  non  avrebbero  nè 
il  pensicre , nè  la  possibilità  di  farsi  lasciar  quie- 
tanze contenenti  surrogazione.  E’ art.  5g3  c.  pr.= 
683  li.  pr.  civ.  porgerebbe  in  caso  di  bisogno  un 
argomento  in  sostegno  di  questa  risoluzione.  Esso 
prescrive  che  gli  oggetti  indicati  nell’  articolo  ante- 
cedente non  potranno  esser  pignorati  per  alcun  cre- 
dito , nè  meno  per  crediti  dello  Stato , eccettuati 
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per  altro  tutti  quei  crediti  che  risultano  da  alimenti 
somministrati  alla  parte  pignorata,  o da  somme  do- 
vute alle  persone  che  hanno  fabbricato , o venduto 
i detti  oggetti , o pure  a chi  le  ha  somministrate 
per  comprare,  fabbricare  o ristaurare  i medesimi , 
eòe.  Or  se  il  terzo  che  ha  somministrato  somme 
per  procurar  viveri  al  debitore  è posto  da  questo 
articolo  allo  stesso  livello  di  chi  ha  somministrato 
i viveri  stessi , e se  in  conseguenza  può  pignorare 
al  par  di  lui  questi  viveri,  che  altri  creditori,  an- 
che  lo  Stato,  noi  potrebbero;  per  la  stessa  ragione , 
colui  che  ha  pagato  di  danaro  proprio  le  spese  fu- 
nerali deve  avere  il  privilegio  ad  esse  inerente,  tanto 
più  che  queste  spese  sono  ancora  riguardale  con 
maggior  favore  delle  stesse  somministrazioni  di  ali- 
menti , poiché  hanno  un  privilegio  superiore  nel- 
1’ ordine  stabilito  dall’ art.  2101  c.  c.=up)o  II.  cc. 

5a.  Le  spese  di  cui  trattasi  essendo  nel  medesi- 
mo grado  , sono  pagate  in  proporzione  uguale  , se 
non  vi  sia  come  soddisfarle  per  intero  dopo  il  pa- 
gamento delle  spese  giudiziarie. 
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' § IH. 

. 1 • . 

Privilegio  delle  spese  di  qualsivoglia  natura  del - 

r ultima  malattia  , in  concorrenza  tra  coloro  a 

cui  sono  dovute.  * 

« » » 
f ' * 

• * ( SOMMARIO 

« 1 ’»  * ' 

53.  Tutte  U spesa  dell ' ultima  malattia  sono  pagate  per  concor- 
renza. 

54.  Con  le  parole  dell’  ultima  malattia  non  sJ  intende  soltanto 
quella  per  cui  muore  il  debitore  , ma  anche  quella  che  precede  il 
suo  fallimento , o la  stia  decozione. 

55.  //  privilegio  ha  luogo  benché  non  si  tratti  della  malattia  del- 
lo stesso  debitore  , ma  di  una  persona  eh ’ è t o che  era  a suo  carico. 

56.  Se  coloro  i quali  hanno  pagato  di  danaro  proprio  i medica- 
menti , il  medico  , o chirurgo  , senza  farsi  surrogare  espressamente , 
godano  del  privilegio ? distinzione  da  farsi. 

• 55.  Quindi  gli  onorari  de’medici  o chirurgi,  degli 

ostetrici  o levatrici , il  prezzo  de’  medicamenti , il 
salario  dell’  infermiere  , e tutte  le  altre  spese  di 
qualsivoglia  natura  fatte  collo  scopo  di  curar  la  ma- 
lattia , sono  pagate  ili  proporzione  uguale  , se  non 
vi  sia  come  soddisfarle  tutte  per  intero  dopo  il  pa- 
gamento delle  spese  giudiziali  e funebri.  Pur  non 
di  meno  si  sarebbe  potuto  accordare  agl’  infermieri 
la  preferenza  sui  medici , chirurgi  e speziali , a 
cagione  della  loro  ordinaria  indigenza  ? ma  non  si 
fece  , e vi  è perciò  concorrenza. 

04.  Del  resto  per  ultima  malattia  non  devesi 
intendere  quella  soltanto  per  cui  il  debitore  fosse 


\ 
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morto  (1):  la  condizione  dei  medico  che  ha  avuto 
la  fortuna  di  salvare  il  suo  malato  non  può  essere 
peggiore  di  quella  di  colui  che  tale  fortuna  non 
ha  avuto.  Il  nostro  articolo  non  dice  : le  spese  di 
ultima  malattia  , locchè  a rigore  avrebbe  potuto 
intendersi  di  quella  soltanto  per  cui  il  debitore  fosse 
morto  ; ma  dice  , le  spese  dell’  ultima  malattia  , 
il  che  può  intendersi  sì  della  malattia  che  procedè 
il  fallimento  o la  decozione  del  debitore  , che  di 
quella  la  quale  cagionò  la  sua  morte  (2). 

Se  la  malattia  durasse  ancora  all’  istante  della 
decozione  , o del  folli  mento  del  debitore , si  po- 

(1)  Pothier,  Procedura  civile,  pag.  194,  diceva  nondimeno:  «Le 
« spese  dovute  ai  medici  , chirurgi  , infermieri  per  le  loro  cure  e 
« somministrazioni  durante  la  malattia  per  cui  il  defunto  è morto .» 

Grenier  , Trattato  delle  Ipoteche  , § n,  n.°  5o 2,  opiua  che  il  pri- 
vilegio per  le  spese  di  ultima  malattia  non  debbe,  secondo  lo  spirita 
dell' art.  2101  c.  c.  == /970  II.  cc. , essere  ammesso  se  non  per  lo 
spese  della  malattia  di  cui  è morto  il  debitore»  atteso  elio,  egli  dice, 
risalendo  più  oltre  si  darebbe  luogo  a grandi  controversie  , 0 si  cor- 
rerebbe rischio  di  dare  adito  a frodi  in  pregiudizio  de’  creditori. 

Questi  pericoli  non  debbono  temersi , poiché  le  spese  delle  malat- 
tie anteriori  non  sono  privilegiate,  e la  prescrizione  per  le  speso  di 
una  malattia  che  contasse  più  di  un  anno  al  tempo  del  fallimento  o 
della  decozione  del  debitore  , benché  l’ultima  da  lui  sofferta , esclu- 
derebbe l’azione  , ed  in  conseguenza  il  privilegio. 

(2)  Nell’  art.  585  c.  c.  = 399  II.  cc.  è detto:  le  spese  funebri  e 
dell'  ultima  malattia  , Io  che  indica  la  malattia  per  cui  la  persona 
sia  morta  ; mentre  che  qui  s’  intese  tanto  poco  parlare  soltanto  del- 
la malattia  onde  provenne  la  morte  , che  si  separarono  le  spese  fu- 
nebri da  quelle  dell’  ultima  malattia  , 0 se  ne  fecero  due  privilegi 
distinti  : dippiù  il  privilegio  esiste  senza  dubbio  su  i beni  del  padre 
vivente  , in  ragione  delle  spese  della  malattia  per  cui  suo  figlio  mo- 
rì; dunque  non  richiedcsi  che  il  debitore  delle  spese  sia  motto,  per- 
chè esista  il  privilegio. 
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trebbe  forse  contrastare  positivamente  il  privilegio? 
no  al  certo  : perchè  dunque  avverrebbe  diversa- 
mente quando  per  le  cure  apprestategli  siasi  avuta 
la  fortuna  di  procurare  piu  presto  la  sua  guarigio- 
ne ? Gli  si  è dovuto  fare  un’  imputazione  per  ef- 
fètto di  una  ferita  cagionata  da  arma  da  fuoco  , o 
per  qualunque  altro  accidente , e si  negherebbe  al 
chirurgo  che  fece  1’  operazione  felicemente,  il  privi- 
legio die  gli  si  accorderebbe  se  fosse  stata  essa  se- 
guita da  morte  ? ciò  sarebbe  assurdo  , e vi  sugge- 
rirebbe, vostro  malgrado , riflessioni  che  non  si  osa 
esprimere.  E non  vedesi  forse  che  le  persone  povere 
sarebbero  con  ciò  private  de’  soccorsi  di  cui  hanno 
bisogno?  • tv<*  • ib 

Ma,  dicesi  (1),  spettava  al  medico^  al  chirurgo, 
allo  speziale  il  farsi  pagare  appena  guarita  la  ma- 
lattia. Risponderemo  che  in  molti  casi  ciò  è più 
facile  a dirsi  che  ad  eseguirsi  : perdesi  qui  assolu- 
tamente di  mira  che  la  quistione  s’  agita  a propo- 
sito di  una  persona  decotta.  A rigore  si  compren- 
de che  uno  speziale  a cui  son  dovuti  medicamenti 
somministrati  in  una  malattia  di  cui  il  debitore  fu 
guarito , se  questo  medesimo  debitore  cada  di  nuo- 
vo infermo  , si  nega  a somministrargliene  altri  fin- 
ché non  sarà  pagato  di  quelli  ehe<  gli  sonò  dovu- 
ti;: ma  circa  a questi  ultimi  medicamenti,  egli  è 
assolutamente  nello  stesso  caso  di  un  somministra- 
tore di  viveri,  e non  si  ardirebbe  dire  che  il  pri- 

r W 2Ìr'i  'Li'sb  ■ . , *.  l SU ri 

(1)  Troploog  , nel  suo  comcntario  sul  titolo  de  Privilegi  e delle 
ipoteche,  1*  - - " ! 


(j'2  Lib.  III.  Mudi  di  acquistare  la  proprietà. 
vilegio  di  un  somministratore  di  viveri  allora  ab- 
bia luogo  quando  il  debitore  sia  morto  ; ed  un  me- 
dico , un  chirurgo  , per  un  effetto  della  liberalità 
della  loro  professione,  saranno  vicmeno  pressanti  in 
farsi  pagare  che  il  beccaio  ed  il  fornaio  , locchè 
distrugge  all’ intuito  la  base  di  questo  ragionamen- 
to , che  nulla  anche  ha  di  specioso. 

Qualora  si  trattasse  di  una  malattia  cronica,  co- 
me un  mal  di  petto,  il  privilegio  del  medico  avreb- 
be luogo  per  tutto  ciò  che  non  fosse  prescritto  , 
ed  ai  termini  degli  art.  52272  e 2274  c-  c. 
e atSo  U.  cc.,  l’azione  de’  medici  , chirurgi  c spe- 
ziali , per  le  loro  visite , operazioni  c medicamen- 
ti , si  prescrive  col  decorso  di  un  anno  ; e la  pre- 
scrizione ha  luogo  quantunque  si  siano  continuati 
i servigi  o le  somministrazioni  , a meno  che  non 
vi  sia  stato  un  conto  aggiustato,  una  polizza,  o chi- 
rografo , o una  citazione  giudiziale  non  perenta. 

Le  spese  di  malattia  vengono  assimilate  alle  spese 
funebri  : debbonsi  dichiarare  privilegiate  soltanto 
quelle  che  fossero  congrue  alla  condizione  cd  allo 
stalo  del  defunto  o del  debitore  insolvibile:  le  spese 
ricercate  , cd  evidentemente  inutili  per  procurarla 
guarigione,  che  per  lo  più  sono  effetto  del  capric- 
cio dell’  infermo , o deli’  ossequio  di  coloro  che  Io 
circondano , non  debbono  esser  pagate  in  pregiudi- 
zio de’  creditori  ; ma  lo  saranno , come  gli  altri 
crediti , in  proporzione  uguale.  . • » 

55.  Il  privilegio  ha  similmente  luogo  benché  non 
si  trattasse  della  malattia  del  debitore  stesso  , ma 
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di  una  persona  eh'  è , o che  era  a suo  carico.  Quin- 
di ha  luogo  sui  Leni  del  marito  per  qualsivoglia 
spesa  dell'  ultima  infermità  di  sua  moglie  , morta 
o pur  no  in  conseguenza  di  tale  infermità  (1);  sui 
beni  del  padre  per  le  spese  dell’  ultima  malattia 
de’  suoi  figli , finché  essi  sono  a suo  carico.  Im- 
perocché il  marito,  quando  anche  non  abbia  rice- 
vuta dote  da  sua  moglie,  è obbligato,  pel  solo  fatto 
del  matrimonio,  di  somministrarle  tutto  ciò  che  le 
è necessario  pei  bisogni  della  vita , secondo  le  sue 
sostanze  ed  il  suo  stato  (art.  214  c.  ,c.  =.  ao3  II. 
cc.);  ed  il  padre  è tenuto  di  nutrire,  mantenere, 
ed  educare  i suoi  figli  ( art.  2o5  c.  c.  = II. 
cc.  ) , lochè  importa , per  questo  stesso  motivo , 
l’ obbligo  di  farli  curare  nelle  loro  infermità:  è pur 
questo  un  peso  dell’  usufruito  che  la  legge  pone 
sui  loro  beni  sino  all’  età  di  anni  diciotto , o sino 
all’  emancipazione  che  avvenisse  prima  di  questa 
età  ; art.  384  e 585  e.  c.  = ag8  e 299  II.  cc.  Il 
padre  o la  madre  dopo  la  morte  di  suo  marito  do- 
vrebbe anche  sopportare  le  spese  delle  malattie  di 
suo  figlio  maggiore  che  abita  seco,  se  questo  figlio 
non  possedesse  come  provvedere  ai  propri  bisogni;  ed 


(1)  Ma  se  vi  sia  comunione , queste  spese  vengouo  sopportate  dal- 
la comunione,  mentre  che  le  spese  funebri  dell’uno  o dell’altro  con- 
iuge sono  sopportate  dalla  sua  successione  salvo  ciò  che  abbiam  det- 
to nel  caso  in  cui  vi  siano  figli  minori  , de’  cui  beni  il  superstite 
ha  1’  usufrutto , giacché  allora  tali  spese  ed  anche  quelle  deU’ultima 
malattia  si  sopportano  da  questo  ultimo  , sia  che  vi  fosse  o par  no 
comunione  tra  i coniugi  ; art.  584  c-  c.  — 298  II.  cc.  , interpetrato 
secondo  le  anticha  regole  della  custodia,  nobile  o di  civil  condizione. 
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il  privilegio  per  quelle  dell’  ultima  malattia  , esi- 
sterebbe sui  beai  del  padre  o della  madre. 

56.  Coloro  che  abbiano  pagato  di  denaro  proprio 
i medicamenti , prendendoli  dallo  speziale  , han- 
no il  privilegio  di  questo  ultimo  , per  la  medesi- 
ma ragione  che  ci  ha  fatto  accordare  il  privilegio 
delle  spese  funebri  a quelli  che  le  abbiano  pagato 
di  proprio  danaro  ; e convien  dire  altrettanto  dei 
maestri  di  pensione  o d’ istruzione  che  abbiano  pa- 
gato di  danaro  proprio  i medici  o chirurgi,  i quali 
curarono  1’  alunno  , o l’ apprendista , ancorché  non 
abbiano  avuto  la  precauzione  di  farsi  surrogare  con- 
venzionalmente nella  quietanza  : in  simil  caso  la 
surrogazione  deve  essere  conosciuta  di  esistere,  per 
effetto  delle  specie  di  necessità  in  cui  erano  queste 
persone  di  pagare  il  debito  , soprattutto  se  il  me- 
dico fosse  venuto  a loro  dimanda.  L’ art.  5g5  c. 
pr.  = 683  IL  pr . cip . porgerebbe  all’  uopo  un  ar- 
gomento a fortiori  a prò  della  surrogazione  in  que- 
sti diversi  casi. 

Avvi  maggior  dubbio  riguardo  a chi  ne’  casi  or- 
dinari paghi  il  medico  , o il  chirurgo  senza  farsi 
surrogare  : la  necessità  di  tal  pagamento  non  ap- 
parisce come  quella  delle  spese  funebri  per  parte 
di  coloro  che  le  dispongono  , quella  de’  medica- 
menti da  parte  di  coloro  che  le  vanno  a doman- 
dare allo  speziale  , ed  infine  come  quella  dei  me- 
dici stessi  da  parte  del  maestro  di  pensione  o d’i- 
struzione che  gli  ha  chiamati  ; donde  puossi  cre- 
dere che  quelli  i quali  l’ lian  fatto  senza  ottener 
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surrogazione  , abbiano  inteso  di  stare  alia  fede  del 
debitore , o de’  suoi  eredi. 

$ IV.o 

• / J 

* • / *»  ” 

Privilegio  de ’ salari  delle  persone  di  servizio  per 
l’anno  maturaloy  e per  ciò  eh'  è dovuto  sull’an- 
nata corrente.  • 

. * ! ’ 

sommario 

57.  Antica  giurisprudenza  e legge  di  nebbioso  anno  rti , intor- 
no al  privilegio  do"  domestici. 

58.  Il  Codice  parla  di  persone  di  servizio,  lo  che  fece  nascere  la 
quistionc  se  il  privilegio  sia  accordato  soltanto  ai  veri  domestici  : 
risoluzione  negativa. 

5g.  Non  è forse  accordato  se  non  a quelli  che  locano  il  loro  ser- 
vizio ad  anno  ? No  , ma  distinzione  da  farsi. 

Co.  Applicazione  della  regola  di  aver  luogo  il  privilegio  per  l’an- 
no maturato  e per  ciò  che  è dovuto  su  1’  annata  corrente  : diverse 
ipotesi. 


57.  Anticamente  questo  privilegio  veniva  accor- 
dato soltanto  in  Parigi , ed  ancora  in  virtù  di  un 
«so , anziché  in  virtù  della  consuetudine  scritta  , 
la  quale  non  ne  parlava.  Pothier  si  esprime  così 
nel  suo  Trattato  sulla  procedura  civile: 

« Abbiam  dimenticato  di  parlare  di  un  privile- 
cc  gio  ebe  accordasi  in  Parigi  ai  domestici  di  città 
« per  un’  annata  de’  loro  salari.  V.  l’ atto  di  noto- 
« rielà  del  Castelletto  di  Parigi  del  4 agosto  1692. 
« Questo  privilegio  è assai  degno  di  favore,  c seni- 
« brerebbe  di  dover  essere  eseguito  altrove:  nulla- 
XIX  5 * 
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« dimeno  non  ho  veduto  questo  privilegio  impie- 
« gato  ne’  giudizi  d’  ordine  e nelle  distribuzioni.  » 

La  legge  degli  1 1 nebbioso  anno  vii  sulle  Ipo- 
teche 1’  avea  sancito  in  questi  termini , ma  parlan- 
do espressamente  e nominatamente  de’  domestici  : 

« Per  un  anno  di  arretrati , e ciò  che  si  è ma- 
le turato  per  1’  annata  corrente  de’  domestici.  » 

Quindi  , sia  secondo  l’uso  del  Castelletto  di  Pa- 
rigi, sia  secondo  la  legge  di  nebbioso,  questo  pri- 
vilegio veniva  accordato  ai  soli  domestici:  eravi  sol- 
tanto questa  differenza  fra  l’antico  uso  e la  dispo- 
sizione della  legge-  di  nebbioso  , che  1’  antico  uso 
1’  accordava  soltanto  ai  domestici  di  città  , ed  in 
conseguenza  ai  domestici  addetti  alla  persona;  men- 
tre che  la  suddetta  legge  parlava  de’ domestici  in  ge- 
nerale , ed  in  conseguenza  il  privilegio  competeva 
pure  ai  domestici  di  campagna,  garzoni  di  poderi, 
c di  agricoltura.  Ma  gli  uomini  a giornata  , come 
zappatori,  mietitori  cd  altri  di  simile  qualità,  non 
potevano  invocarlo  vigente  la  legge  di  nebbioso  , 
vie  meno  che  vigente  la  giurisprudenza  del  Castel- 
letto ; ed  era  pur  cosi  de’  commessi  di  banco  , di 
magazzini  c di  fabbriche,  benché  dimoranti  col  fal- 
lito , perchè  queste  persone  non  son  di  quelle  che 
nel  linguaggio  usuale  si  annoverano  fra  i domestici , c 
le  leggi  vanno  intese  nel  senso  che  l’uso  attribuisce 
all’  espressioni  di  cui  esse  hanno  fatto  uso , a me- 
no che  la  disposizione  non  deroghi  evidentemente 
a questo  uso. 

68.  Ma  quella  del  Codice  civile  non  è distesa 
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negli  stessi  termini  dell’al ira  di  nebbioso,  per  quan- 
to è d’ uopo  : essa  non  parla  de’  domestici , ma  del- 
le persone  di  servizio  in  generale  : Jochè  è assai 
diverso , mentre  se  ogni  domestico  è una  persona 
di  servizio , non  puossi  dire  in  senso  contrario  che 
ogni  persona  di  servizio  è un  domestico  ; giacché 
chi  loca  i suoi  servizi  è una  persona  di  servizio,  e 
si  possono  locare  i propri  servizi  a tuli’ altro  tito- 
lo, che  a quello  di  domestico:  i commessi,  i fat- 
tori locano  i loro  servizi,  e nel  linguaggio  usuale 
essi  non  sono  già  domestici , anche  nei  caso  in  cui 
dimorino  nella  casa  di  chi  P impiega , in  domo. 

Adunque  il  nostro  articolo  fa  nascere  in  princi- 
pio questa  prima  quistione  : il  privilegio  generale 
è mai  accordato  ad  altri  che  ai  domestici?  secon- 
do : non  ha  forse  luogo  se  non  in  favore  delle  per- 
sone che  hanno  locato  i loro  servizi  ad  anno? 

Il  Codice  accorda  il  privilegio  pe’  salari  delle 
persone  di  servizio,  e non  soltanto  pei  salari  dei 
domestici  : or  non  puossi  negare  che  un  commesso 
impegnandosi  a lavorare  presso  un  negoziante,  for- 
mi seco  lui  un  contratto  df  locazione  di  servizio. 
Secondo  1’ art.  1779  c.  c . = /6a5  #.  cc.,.vi  sono 
tre  specie  soltanto  di  locazione  di  opere  e d’ in- 
dustria : 

i.°  la  locazione  delle  persone  che  obbligano  la 
propria  opera  all3  altrui  servizio  ; 

2.0  quella  de’  vetturali , sì  per  terra  che  per  ac- 
qua , che  s’ incaricano  del  trasporto  delle  persone 
o delle  cose; 


Digitized  by  Google 


68  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

3.°  quella  degl’  intraprendi  lori  di  opere  ad  ap- 
palto ,-o  collimo. 

Ogni  locazione  d’ opera  o di  lavoro  appartiene 
dunque  ad  uno  di  questi  casi , ed  evidentemente 
il  contralto  formato  da  un  commesso  o fattore,  va 
annoverato  nella  prima  classe  : è essa  una  loca- 
zione d’ opera  ; chi  la  forma  con  la  persona  che 
l’ impiega  , trovasi  dunque  sottoposto  alla  disposi- 
ziono generale  e letterale  dell’  art.  2101  c.  c.  == 
iqjo  II.  cc. 

Invano  si  direbbe  che  il  dritto  anteriore  accor- 
dava il  privilegio  ai  soli  domestici  , ed  è presumi- 
bile che  la  disposizione  del  Codice  sia  stata  conce- 
pula  nel  'medesimo  spirito  ; che  questo  privilegio 
lia  per  fondamento  la  considerazione  di  non  poter 
molte  persone  fare  a meno  di  domestici  , e per  po- 
terne trovare  facilmente,  importa  che  gl’individui, 
i quali  vorranno  servirli  sieno  assicurati , mediante 
il  privilegio , d’  esser  pagati  dai  loro  salari  : si  ri- 
sponderebbe da  una  parte  che  il  Codice  , non  par- 
lando specialmente  de’  domestici,  non  ha  in  conse- 
guenza ristretto  il  privilegio  ai  soli  domestici  , ma 
al  contrario  lo  ha  attribuito  a tutti  coloro  i quali 
sono  a servizio  di  qualcuno , a tutti  quelli  che  ri- 
cevono salari  per  questo  servizio;  e da  un’altra  par- 
te , che  l’ interesse  del  commercio  lo  richiedeva  co- 
sì ; giacche  è dell’  interesse  del  commercio  che  un 
commesso , un  fattore  , sia  assicurato  del  pari , per 
quanto  è possibile,  del  pagamento  del  suo  salario: 
ciò  eviterà  altronde  molte  frodi  e rigiri  che  potrcl)- 
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bcro  commettersi  , nel  sistema  contrario  , all’ avvi- 
cinarsi de’  fallimenti.  Tale  interpetrazione  del  lesto 
dell’ art.  12101  n.°  4 c-  c.  = 1978  II.  cc.  ha  per 
sostegno  una  decisione  della  Corte  di  Metz  del  4 
maggio  1810  (1)  la  quale  giudicò  che  un  commes- 
so, anche  salariato  a tanto  al  mese,  aveva  il  privi- 
legio generale  stabilito  da  questo  articolo  (a). 

59.  Il  secondo  punto  , quello  se  il  privilegio  sia 
accordato  soltanto  a coloro  che  hanno  locato  la  loro 
opera  ad  anno,  presenta  un  poco  più  di  difficoltà. 
In  generale  gli  scrittori  sulla  materia  opinano  per 
l’affermativa.  Essi  adducono  il  motivo  che  accordan- 
do il  detto  aft.  52101  questo  privilegio  per  l’anno 
decorso,  e per  ciò  che  fosse  dovuto  per  l’anno  cor- 
rente , ò questa  una  pruova  manifesta  , secondo  es- 
si , clic  trattasi  qui  di  persone  le  quali  avanzassero 

(1)  Dalloz,,  Ipoteche,  pag.  3 o. 

(i)  Con  arresto  del  io  febbraio  1819,  la  Corte  di  cassazione  rifor- 
mò nondimeno  una  decisione  della  Corte  di  Rouen,  la  quale  arca  di- 
chiarato che  un  individuo  specialmente  addetto  ad  una  casa  di  com- 
mercio , per  trasportar  le  mercanzie  su  carretta  , ed  il  cui  con- 
to si  liquidava  ogni  anno,  secondo  la  quantità  de' viaggi  da  lui  fat- 
ti , aveva  il  privilegio  gcuerale  inerente  alla  qualità  delle  persone  di 
servizio.  Ma  non  era  questi  uu  salariato,,  poiché  veniva  pagato,  non 
in  ragione  di  un  tempo  fisso  di  servizio , ma  a.  seconda  del  numero 
di  trasporti  da  lui  effettuati  nell’  anno  : non  oravi  un  solo  credito  , 
ina  tanti  crediti , quanti  trasporti.  Cosicché  tale  arresto , bene  esa- 
minato, unir  è contrario  alla  nostra  risoluzione. 

E circa  ad  uu  commesso  viaggiatore,  non  si  potrebbe  che  difficil- 
mente annoverarlo  fra  le  persone  di  servizio  , ed  accordargli  il  pri- 
vilegio: le  sue  funzioni  hanno  assai  più  analogia  con  quella  di  un 
mandatario  Salariato  ; or  il  privilegio  non  è attribuito  ai  mandatari, 
li  pur  questo  il  parere  di  Favard,  Jìepertorio , v.  privilegio,  sez.  i, 
§ i , e di  Dalle» , Trattato  de  privilegi  e deli  Ipoteche , pag.  st>. 
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per  lo  meno  il  salario  di  un  anno  : in  secondo 
luogo , che  circa  ai  giornalieri , come  mietitori 
cd  altri , i quali  hanno  lavorato  in  un  ricollo  , la 
legge  provvide  ai  loro  interessi  loro  accordando  eoa 
l’art.  2102 — 1.°  c.  c.  =3/97/ — /.°  II.  cc.y  un  pri- 
vilegio speciale  sui  frutti  di  questo  medesimo  ricol- 
to , anche  in  preferenza  di  quello  del  proprietario 
del  podere  , nel  caso  di  locazione  ; infine  che  nella 
giurisprudenza  del  Castelletto  di  Parigi  e vigente 
la  legge  degli  il  nebbioso  anno  Vii,  il  privilegio 
veniva  accordato  solo  ai  domestici  che  locano  l’ope- 
ra loro  ad  anno , e non  agli  operai  che  lavorano  a 
giornata  , nè  a chiunque  altro , e deve  credersi  che 
il  Codice  civile  non  intese  di  fare  innovazioni  a tal 
riguardo , e se  ne  rinviene  la  pruova  nelle  stesse 
parole  del  cennato  art.  2101. 

Noi  non  adottiamo,  nè  rigettiamo  questa  risolu- 
zione nella  sua  generalità,  ma  crediamo  che  con- 
venga distinguere. 

Circa  agli  operai  che  locano  l’opera  loro  a gior- 
nata , c che  sono  impiegali  alla  cultura , tutto  in 
fatti  induce  a credere  che  il  privilegio  in  generale 
deU’art.  2101  non  sia  stato  creato  per  essi,  che  non 
sia  loro  applicabile.  L’ art.  2102  ne  stabilisce  uno 
speciale  a favor  loro , cd  a quello  debbono  essi  at- 
tenersi. Non  sono  essi  persone  di  servizio,  persone 
salariate  (1). 

(1)  V.  in  questo  senso  una  decisione  della  Corte  di  Parigi  del  .So 
luglio  1818  , citata  nel  Trattato  de  Privilegi  e delle  Ipoteche  di  Dal- 
Ioz,  pag.  2O.  È pur  questo  il  parere  di  Grenicr,  Tomo  li,  il.”  3o3, 
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Diremo  altrettanto  dei  manovali , come  a dire 
i guastatori , gli  zappatori  ed  altri  di  simile  quali- 
tà , i quali  vengono  impiegali  in  lavori  fatti  alla 
campagna , ma  non  nella  cultura  : questi  son  cre- 
ditori ordinari.  Non  potrebbero  essi  invocar  privi- 
legio che  sullo  stabile  , e converrebbe  a tal  uopo 
che  si  fossero  osservate  le  formalità  prescritte  dallo 
art.  aio5  Cì  c.  = #97 a II.  cc. , locchè  è inconcilia- 
bile coll’  idea  di  operai  che  lavorano  a giornata,  co- 
me lo  supponiamo.  Ed  avverrebbe  così  quando  an- 
che avessero  lavorato  a prezzo  fieno  , se  non  aves- 
sero adempito  a tale  formalità. 

Circa  agli  operai  che  lavorano  a giornata,  o a 
pezzo  presso  gli  artigiani  o nelle  fabbriche,  come  i 
ferrari , i conciatori,  gli  scarpai,  ec.,  ci  sembra  evi- 
dente eziandio  eh’ essi  non  abbiano  il  privilegio  ge- 
nerale dell’ art.  a 101  c.  c.  = /970  II.  cc.  Non  so- 
no stati  mai  compresi  fra  le  persone  di  servizio , fra 
le  persone  salariale.  Potrebbero  tutto  al  più  avere 
un  privilegio  speciale  su  gli  oggetti  da  essi  lavora- 
ti , c che  fossero  ancora  in  potere  del  debitore,  per 
analogia  di  quello  che  viene  accordato  pel  prezzo 
degli  attrezzi  rurali , e per  analogia  anche  di  quel- 
lo eh’  è concesso  per  le  spese  fatte  per  la  conser- 
vazione di  una  cosa  mobile  ; art.  àtoa  c.  c .=(97/ 
II.  cc.  Lo  stesso  motivo  che  fece  stabilire  questi  due 

di  Dclvincourt,  Tom.  Ili,  pag.  370,  note,  c di  Favard  de  Laogladc, 
Repertorio  , v.  privilegio,  aez.  i,  n.°  1.  Tarrible,  Reficrlorio  di  Mer- 
lin , v.  privilegio  , aez.  3 , § x , u,°  5 , ò nondimeno  di  contrari1' 
parere. 
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privilegi  speciali  sembrerebbe  militare  a prò  degli 
operai  di  cui  trattasi  , e non  di  meno  ancora,  sic- 
come in  questa  materia  tutto  è di  stretto  dritto  , 
non  senza  difficoltà  incliniamo  a loro  accordarlo  , 
malgrado  clic  la  causa  sia  degna  di  favore  , giac-. 
che  in  fatto  di  privilegi  non  bastano  le  analogie. 
Purnondirueno  1’  accorderemmo  per  questo  oggetto. 
Una  decisione  della  Corte  di  Bourges  in  data  dei 
34  febbraio  1820  , riferita  da  Dalloz  nel  suo  trat- 
tato de’  Privilegi  e delle  Ipoteche , pag.  Si  , ri- 
solvè la  quistione  al  par  di  noi  nell’  uno  e 1’  altro 
aspetto  , giudicando  che  l’operaio  che  avea  lavora- 
to in  una  fàbbrica , e eh’  era  pagabile  a mese,  non 
poteva  in  verità  annoverarsi  nella  classe  delle  per- 
sone di  servizio,  al  invocar  quindi  il  privilegio  di 
esse , ina  che  aveva  almeno  il  privilegio  sugli  og- 
getti da  lui  lavorati  e che  erano  ancora  in  possesso 
del  debitor  fallito  , sino  alla  concorrente  quantità 
del  prezzo  del  lavoro  da  lui  adoperato  in  formare 
questi  oggetti. 

Ma  convien  inai  negare  il  privilegio  a quelli  che 
servono  la  persona  stessa  a tanto  al  mese  , coni’  ò 
la  serva  che  non  dimora  con  la  persona,  il  cui  ap- 
partamento vien  da  essa  mantenuto  e nettato  ? Le 
verrà  forse  negato  perchè  la  somma  dovutale  sarà 
generalmente  minore  di  quella  dovuta  al  cameriere, 
al  cuoco  ? Il  celibe  che  non  ha  i mezzi  di  tenere 
un  domestico  ad  anno,  sarà  mai  trattato  più  sfavo- 
revolmente del  cittadino,  il  quale  ha  un  gran  stra- 
scico di  speso?  Imperocché  se  negate  il  privilegio. 
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alla  serva  , un  celibe  ben  potrà  non  trovarne,  in 
vece  che  la  casa  del  secondo  sarà  piena  di  persone 
spesso  assai  inutili.  Ma  vediamo  la  legge  : tutto  in- 
fatti dove  essere  a tenore  di  quanto  essa  dispone. 

Primieramente  non  può  negarsi  che  questa  serva 
sia  perfettamente  oompresa  sotto  la  denominazione 
generale  di  persone  di  servizio , benché  non  sia 
una  domestica  propriamente  detta  , non  abitando 
in  domo  debitoris  ; giacché  il  Codice,  ripetiamolo, 
non  parla  de’  domestici  , ma  delle  persone  di  ser- 
vizio , e questa  serva  fa  senza  dubbio  un  servizio  : 
ha  un  salario  , serve  a mese  in  vece  di  servire  ad. 
anno  , ed  ecco  tutto. 

Or  I*  art.  aiot  n.°  4 c.  c.  =ztgjo  n.°  II.  cc.  nou 
dice  che  il  privilegio  è accordato  soltanto  alle  per- 
sone di  servizio  che  locano  1’  opera  loro  ad  anno  , 
c che  rimangono  nella  casa  del  debitore  : esso  nou 
determina  in  alcun  modo  la  durata  che  aver  debbo 
il  contratto  di  locazione  d’opera,  perchè  siavi  luo- 
go al  privilegio  ; mentre  che  nel  titolo  della  pre- 
scrizione il  Codice  distingue  perfettamente  i dome- 
stici che  locano  V opera  loro  ad  anno , dagli  ope- 
rai , o lavoratori  che  la  locano  per  minor  tempo  : 
1’  azione  de’  primi  è sottoposta  alla  prescrizione  di 
un  anno  , c quella  de’  secondi  a quella  di  sei  mesi 
soltanto  ;‘art.  2271  e 2272  c.  c.  — ny?  e 3iy8  II. 
cc.  insicm  combinati.  Ma  tanto  meglio  per  gli  al- 
tri creditori  , se  quella  della  serva  è sottoposta  a 
più  breve  prescrizione  : dovranno  essi  subire  un 
privilegio  meno  esteso  uc’  suoi  elicili  ; rimane  seni- 
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prc  fermo  che  la  legge  non  fa  in  alcun  'modo  , 
quanto  al  privilegio,  la  distinzione  che  fa  circa  alla 
prescrizione. 

Essa  lo  accorda  , diccsi , per  V anno  scaduto , e 
per  ciò  che  è dovuto  per  V anno  corrente  , lochè 
suppone  un  credilo  dovuto  per  un  anno  di  servi- 
zio , la  quale  ipotesi  non  si  concilia  coll’  idea  di 
una  locazione  a mese,  e di  un  credito  che  sarebbe 
prescritto  con  sei  mesi.  Risponderemo,  che  la  leg- 
ge accorda  il  privilegio , anche  per  un  anno  sca- 
duto, e per  ciò  che  fosse  dovuto  sull’annata  corren- 
te : ecco  tutto  quel  che  risulta  dalla  sua  disposi- 
zione ; ma  se  1’  accorda  pel  di  più , 1’  accorda  per 
lo  stesso  motivo  pel  meno.  Volendo  dare  ai  dome- 
stici (ed  altre  persone  di  servizio)  il  privilegio  per 
un  anno  scaduto  e per  l’anno  corrente  , come  mai 
poteva  essa  esprimere  altrimenti  la  sua  disposizio- 
ne? non  poteva  farlo  meglio.  Secondo  la  dottrina 
confutata  , bisognerebbe  dire  che  il  vero  domesti- 
co , il  quale  per  tale  , o tale  circostanza,  a cagion 
d’ esempio  per  essere  entrato  a servizio  nel  corso 
dell’  anno , ha  locato  l’ opera  sua  per  sei  mesi  sol- 
tanto , non  abbia  alcun  privilegio  ; e pur  non  di 
meno  qual  ne  sarebbe  la  ragione?  in  che  mai  que- 
sto domestico  sarebbe  meno  degno  di  favore  di  quel- 
lo il  quale  , posto  in  circostanze  ordinarie  , avesse 
locato  l’opera  sua  per  un  anno  ? L’argomento  (giac- 
che non  è altro  che  un  semplice  argomento  ) de- 
dotto da  queste  parole  : per  Vanno  scaduto , e per 
ciò  eh’  è dovuto  sull’  anno  corrente , non  è che  uno 
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di  quei  argomenti  e contrario , i quali  in  genera- 
le non  provano  gran  cosa.  Queste  espressioni  intese 
nel  loro  senso  naturale , in  un  senso  spiegalivo  , 
rivelano  perfettamente  l’ intenzione  del  legislatore , 
ed  intese  in  senso  ristrettivo  , menano  all’  assurdo 
cd  a manifesta  ingiustizia  , poiché  in  tal  modo  si 
negherebbe  il  privilegio  a quelli  che  ne  avessero 
generalmente  più  bisogno,  e che  lo  invocassero  per 
lievi  somme,  per  somme  ordinariamente  minori  di 
quelle  dimandate  dalle  persone  di  servizio  ad  anno. 

Indipendentemente  dalla  decisione  della  Corte  di 
Metz  da  noi  citata,  più  sopra,  c che  accorda  il  pri- 
vilegio ad  un  commesso  principale,  che  aveva  lo- 
cato l’opera  sua  a mese , puossi  anche  citare  quel- 
la della  Corte  di  Colmar  del  1 settembre  1822(1) 
la  quale  lo  accordò  similmente  ad  una  persona  cj^e 
crasi  obbligata  a servire  per  meno  di  un  anno. 

60.  Essendo  accordato  il  privilegio  per  l’anno  sca- 
duto e per  ciò  eh’  é dovuto  sull’  anno  corrente,  se- 
gue da  ciò  che  qualora  il  servo , il  quale  nulla  ha 
ricevuto  de’  suoi  salari , abbia  incominciato  a ser- 
vire il  debitore  nel  1 luglio  i855,  e questo  ulti- 
mo sia  morto  o fallito  nel  1 dicembre  i834  , il 
privilegio  ha  luogo  i.°  per  l’  anno  scaduto  , eh’  ò 
il  tempo  decorso  dal  1 luglio  i835  sino  al  1 lu- 
glio i854»  e 2.0  pel  tempo  decorso  da  questa  ulti- 
ma epoca  sino  al  1 dicembre  seguente  , lochè  for- 
ma 1’  anno  corrente  : in  tutto  per  diciassette  mesi 
di  salario. 

(1)  Dalloz  , Ipoteche  , pag.  5o,  nula  1. 
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Qualora  si  opponesse  che,  secondo  l’ari.  122730. 
c.  = 2/7S  II.  cc.  , 1’  azione  de’  domestici  stipendiali 
ad  anno  si  prescrive  col  decorso  di  uu  anno  , non 
ostante,  dice  l’art.  2274  c.  c.  = u8o  II.  cc.,  la  conti- 
nuazione di  servizio  ( a meno  che  non  vi  sia  stalo  un 
conto  aggiustato , una  polizza,  o chirografo  ),  e che 
secondo  l’art.  2225  c.  c.  = 2t3i  II.  cc. , i creditori 
possono  opporre  la  prescrizione,  ancorché  il  debitore 
vi  rinuncii  ; che  quindi  nella  specie  vi  son  cinque 
mesi  di  salario  prescritto , c che  in  conseguenza  il 
privilegio  sussiste  solo  per  un  anno  ; risponderem- 
mo che  nulla  è prescritto.  La  prescrizione  del  sa- 
lario de’  domestici  stipendiali  ad  anno  non  corre  in 
fatti  giorno  per  giorno  : essa  corre  dalla  fine  del- 
l’ anno , giacche  il  servizio  di  un  anno  {orma  un 
sojo  c medesimo  credito  , e non  trecento  se  ssanta - 
cinque  crediti  ; altrimenti  converrebbe  fiuanco  di- 
re , che  otto  giorni  soltanto  dopo  quello  in  cui  egli 
potè  domandare  il  suo  salario  dell’  anno  del  suo 
servizio,  si  possa  opporre  al  domestico  la  prescrizione 
per  otto  giorni , i primi  del  suo  tempo  di  servizio, 
e dividere  cosi  in  trecento  sessantacinque  parti  una 
somma  ch’era  stata  stabilita  pel  prezzo  del  servizio 
di  un  anno  intero  : or  tale  non  è lo  spirito  della 
legge.  Altronde  il  nostro  modo  d’intendere  il  sud- 
detto art.  2272  c confermato  dall’  art.  2101  c.  c. 
= (97  0 II.  cc.  ; giacché  quest’ultimo  articolo  non 
accorderebbe  il  privilegio  nel  tempo  stesso  per  l’an- 
no scaduto  e per  ciò  eh’  è dovuto  sull’  anno  cor- 
rente, se  la  prescrizione  fosse  corsa  de  die  ad  dieta: 
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avrebbe  potuto  accordarla  sol  per  un  anno  al  più; 
or  la  concede  per  1’  anno  scaduto  e per  Tanno  cor- 
rente. ' 

Inutilmente  si  opporrebbe  anche  che  i compila- 
tori del  Codice  forse  supposero  che  il  credito  del 
domestico  abbia  potuto  essere  conservato  nel  suo  in- 
tero in  forza  di  chirografo  del  debitore , giusta  lo 
art.  2274  c.  c.  = ai8o  II.  cc.,  e che  in  questa  sup- 
posizione accordarono  il  privilegio  nel  tempo  stesso 
per  l’ anno  scaduto,  e per  ciò  che  fosse  dovuto  sul- 
l’ anno  corrente  : ciò  è affatto  improbabile,'  essendo 
questo  un  caso  assai  poco  comune,  e le  leggi  dispon- 
gono sopra  quel  che  ordinariamente  avviene  : De 
eo  quod  plerumque  fit  statuii  lex.  Crediamo  al  con- 
trario di  aver  essi  accordato  il  privilegio  per  l’an- 
no scaduto,  e per  ciò  che  fosse  dovuto  sull’anno 
corrente  , nell’  idea  che  T azione  del  domestico  sti- 
pendiato ad  anno  non  sia  sottoposta  ad  una  pre- 
scrizione che  corresse  de  die  ad  diem  , ma  dalla 
fine  dell’  anno.  Stante  ciò  , può  darsi  che  il  pri- 
vilegio esista  per  ventitré  mesi  e più , perchè  l’an- 
no corrente  era  sul  punto  di  trascorrere  al  momen- 
to in  cui  il  debitore  morì  o fallì,  nella  quale  epo- 
ca il  domestico  cessò  dal  suo  servizio  senza  aver 
ricevuto  cosa  alcuna  del  salario. 

Ma  intendendo  T art.  2272  c.  c.  = aiy8  II.  ce. 
come  noi  l’intendiamo,  e come  crediamo  fermamen- 
te che  vada  inteso,  può.  nascere  un  risultamento 
che  sembrerà  un  pò  bizzarro,  relativamente  al  pri- 
vilegio accordato  alle  persone  di  servizio , il  qual 
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privilegio,  abbiam  poc’  anzi  detto,  può  esistere  per 
a5  mesi  di  salario.  Si  supponga  in  fatti  che  un  al- 
tro domestico  era  da  trema  mesi  al  servizio  dello 
stesso  debitore  al  momento  della  costui  morte  o fal- 
limento, e ch’egli  abbia  un  chirografo  de’ suoi  sa- 
lari del  primo  anno,  lochè  si  oppone  a potersi  in- 
vocare contro  di  lui  la  prescrizione  per  questo  me- 
desimo anno  ( art.  2274  c.  c.  = 2180  II.  cc.  ):  ac- 
cadrà che  questo  domestico  non  potrà  . dimandare 
il  sno  privilegio  se  non  per  1’  anno  corrente  e per 
l’ anno  scaduto  , cioè  per  diciotto  mesi  soltanto , e 
perderà  il  resto  del  suo  credito  per  effetto  dell’in- 
solvibilità del  debitore  ; mentre  che  quello  il  qua- 
le entrò  al  servizio  di  questo  ultimo  sette  mesi  do- 
po, potrà  dimandare  il  suo  per  a5  mesi,  e sarà 
pagalo  di  20  mesi. 

E non  si  dica  che  col  chirografo  rilasciato  al  pri- 
mo domestico  pel  suo  salario  del  primo  anno  , siasi 
latta  una  novazione  che  estinse  il  privilegio  per  que- 
sto medesimo  salario  ; giacché  un  semplice  chiro- 
grafo non  importa  novazione  ; la  novazione  non  si 
presume  , ma  bisogna  che  la  volontà  di  operarla 
risulti  chiaramente  dall’  atto  ; art.  2275  c.  c.  = 
2/J79  II.  cc. 

Ma  questo  domestico,  a cui  son  dovuti  5o  mesi 
di  salario , non  può  forse  dire  che  rinuncia  ai  pri- 
mi sette  mesi  ; eh’  egli  si  considera  come  entrato 
al  servizio  del  debitore  nel  tempo  stesso  del  suo 
compagno,  allin  di  avere  come  costui,  il  suo  pri- 
vilegio per  25  mesi  ? Imperocché  sembrerà  assai 
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straordinario  clic  il  servo  a cui  è dovuto  di  più , 
riceva  non  per  tanto  di  meno  ; ciò.  è vero , c pur 
tutta  volta  la  legge  è espressa  : essa  accorda  il  pri- 
vilegio solo  per  un  anno , e per  quel  che  è dovu- 
to sull’  anno  corrente , e nella  specie  ciò  non  for- 
ma che  diciotto  mesi  in  tutto.  Quindi  egli  sarà 
graduato  per  diciotto  mesi  soltanto  , e 1’  altro  lo 
sarà  per  20.  .. 

Supponiamo  ora  che  al  momento  della  morte  o 
del*  fallimento  del  debitore,  il  domestico,  ancor  cre- 
ditore del  suo  salario , fosse  uscito  dal.  servizio  di 
questo  ultimo  da  più  o meno  tempo  ; per  esem- 
pio, entrato  in  casa  del  debitore  nel  1 gennaio 
i853  , ne  uscì  il  1 gennaio  i854  > senza  aver  ri- 
cevuto cosa  alcuna  del  suo  salario  , che  gli  è pur 
dovuto  per  un  anno  ; ed  il  debitore  morì  o fallì 
nel  1 luglio  seguente,  nella  quale  epoca  il  dome- 
stico formò  la  sua  domanda  per  ottenere  il  paga- 
mento e il  privilegio.  Egli  ha  dritto  di  essere  pri- 
vilegiato , e di  esserlo  per  tutto  1’  anno  che  gli  è 
dovuto  , poiché  lo  sarebbe  egualmente  per  questo 
stesso  anno , se  fosse  rimasto  appresso  al  debitore 
sino  al  1 luglio  i834  > epoca  della  costui  morte  o 
fallimento  : tutta  la  differenza  consiste  in  non  aver 
egli'  privilegio  per  1’  anno  corrente,  giacché  in  fatti 
nulla  gli  è do/uto  su  questo  anno.  Non  possono  i 
debitori  opporgli  la  prescrizione  pe’  sei  primi  mesi 
de’  suoi  salari,  sul  pretesto  di  essere  decorso  un  an- 
no dalla  fine  di  questi  sei  mesi  sino  alla  morte  del 
creditore;  giacché,  come  poc’anzi  lo  abbiam  detto,  la 


Digitized  by  Google 


80  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

prescrizione  cominciò  a decorrere  contra  di  lui  non 
prima  della  fine  dell’  anno  pel  quale  avea  locato  i 
suoi  sorvizi , meutre  ciò  formava  un  solo  e mede- 
simo credito , e non  è ancora  decorso  un  anno  da 
questa  epoca.  Andando  così  il  credito  esente  dalla 
prescrizione  nel  suo  intero  , ed  essendo  accordato 
il  privilegio  non  solo  per  1’  anno  corrente,  ma  an- 
che per  l’ anno  scaduto , il  quale  ò precisamente 
quello  pel  quale  il  domestico  dimanda  di  speri- 
mentarlo , niun  dubbio  in  fatti  che  non  abbia  il 
dritto  d’ invocarlo.  ‘ 

Ma  se  si  supponga  pure  che  l’anno  di  salari  che 
fosse  dovuto  al  domestico  sia  anteriore  a quello  che 
precede  immediatamente  l’anno  corrente , per  esem- 
pio nella  specie , se  gli  fosse  dovuto  il  salario  del- 
1’ anno  i85a  , e fosse  stato  questo  utilmente  con- 
servato , o con  un  chirografo  del  debitore , o con 
una  dimanda  giudiziale  non  perenta,  il  credito  esi- 
sterebbe senza  dubbio.  Ma  il  privilegio  non  avreb- 
be luogo;  giacché  per  anno  scaduto  l’art.  2101 
c.  c.  = /970  U.  cc.  non  intese  parlare  di  un  anno 
indistintamente  , ma  dell’  anno  che  precedè  imme- 
diatamente quello  in  cui  è accaduto  l’ avveni- 
mento che  dà  luogo  al  contributo  fra  i credi- 
tori , legando  per  così  dire  1’  anno  scaduto  all’an- 
no corrente  : altrimenti  converrebbe  financo  dire 
che  il  domestico  potrebbe  sperimentare  il  privilegio 
per  un  anno  di  salari  dovuti  da  venti  anni  c più 
ancora,  perchè  il  credito  fosse  stalo  utilmente  con- 
servato mediante  un  chirografo  del  debitore;  mcn- 
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ire  clic,  giusta  1’ ulti  aio  paragrafo  dello  stesso  art. 
aioi  , il  venditore  a minuto  non  potrebbe  in  ge- 
nerale (i)  esercitare  il  suo  per  somministrazioni  di 
viveri  clic  risalissero  a sette  mesi  , ed  il  mercante 
all’  ingrosso  per  somministrazioni  che  risalissero  a 
tredici  mesi  , supponendo  pure  clic  l’uno  o l’altro 
avesse  una  polizza  o chirografo  ; giacché  1’  articolo 
accorda  il  privilegio  al  primo  solo  per  le  sommi- 
nistrazioni de’  sci  ultimi  mesi , ed  al  secondo,  solo 
per  quelle  dell’  ultimo  anno  ; il  che  non  può  in- 
tendersi se  non  de’  sci  mesi , o dell’  anno  che  pre- 
cedettero immediatamente  la  dimanda  tendente  ad 
ottenere  il  privilegio.  Or  se  nella  specie  il  dome- 
stico aveva  il  privilegio  , vi  sarebbe  evidentemente 
inconcrucnza  nella  legge  , c non  devesi  supporla. 
Si  volle  accordare  il  privilegio  per  queste  specie  di 
credili  sol  qualora  fossero  recenti,  o di  data  poco  an- 
tica, e sarebbe  un  contrariare  questo  line  lo  accor- 
darlo al  domestico  per  un  anno  di  salari  maturali 
da  lungo  tempo.  Il  Codice  non  dice  che  il  privi- 
legio avrà  luogo  per  un  a/ino  di  salari,  senza  altra 
spiegazione,  lochè  infatti  avrebbe  dovuto  intendersi 
di  un  anno  di  salari  debitamente  conservali , qua- 
lunque fosse  stato  i1  tempo  decorso  da  che  si  fos- 
sero dovuti,  ma  die.:  i salari  delle  persone  di  ser- 
vizio per  l’  anno  scaduto,  e quelli  dovuti  perl’an- 


(i)  Vedremo  più  lungi  clic  delibasi  dire  nel  caso  in  cui  il  mercan- 
te , arendo  formata  una  uunauda  per  somministrazioni  che  non  ri- 
salissero a più  di  sei  mesi  , sia  di  poi  trascorso  uu  tempo  più  o nie- 
llo lungo  prima  della  morte , o dalla  decozione  del  debitore. 
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no  corrente  : esso  forma  così  un  solo  e medesimo 
tempo  dell’anno  scaduto  e dell’anno  corrente,  lo- 
chè  suppone  in  conseguenza  che  1’  anno  scaduto  sia 
quello  che  precede  immediatamente  l’anno  nel  cor- 
so del  quale  accadde  1’  avvenimento  che  dà  luogo 
all’  esercizio  del  privilegio. 

Tulli  i crediti  per  questa  causa  , c debitamente 
conservati , concorrono  nel  medesimo  grado , qua- 
lunque siano  altronde  le  date. 

$ V." 

Privilegio  de’  mercanti  e de3  padroni  di  locanda 

per  somministrazioni  di  viveri  al  debitore  ed 

alla  sua  famiglia. 

SOMMARIO 

Ci.  Diversi  mercanti  che  debbonsi  riguardare  come  mercanti  al- 
l’  ingrosso. 

6i.  «Se,  dall'essere  accordalo  il  privilegio  ai  venditori  a minuto 
solo  per  le  somministrazioni  fatte  ne  sei  ultimi  mesi  , segua  che 
V azione  del  mercante  sia  prescritta  col  decorso  di  sei  mesi  , come 
lo  pretende  un  autore. 

05.  1 sei  ultimi  mesi  o f ultimo  anno  , sono  i sei  mesi  o V an- 
no che  precedettero  la  morte  , il  fallimento  o la  decozione  del  de- 
bitore, senza  pregiudizio  della  conservazione  del  privilegio  per  effet- 
to di  una  dimanda  giudiziale  in  tempo  utile. 

Ci-  Come  mai  devesi  regolare  il  privilegio  delle  somministrazio- 
ni fatte  ad  un  oste. 

G5.  Il  proprietario  che  ha  consegnato  derrate  delle  sue  ricolte  non 
ha  il  privilegio. 

66.  Esso  non  ha  luogo  per  le  somministrazioni  di  cose  non  ne- 
cessarie , anche  fatte  da  mercanti  di  queste  specie  di  cose. 

67.  Se  la  parola  viveri  comprende  altro  fuori  ciocch’  è necessa- 
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rio  al  nutrimento , cibaria  : te  comprenda  le  legna  da  fuoco  , il 
carbone  , il  sapone,  le  candele;  se  comprenda  sopra  tutto  gli  abiti.- 
C8.  I maestri  di  scienze  ed  arti  non  hanno  il  privilegio  accordato 
ai  maestri  di  pensione. 


61.  Questo  privilegio  ha  luogo  per  le  sommini- 
strazioni di  viveri  fatte  al  debitore  ed  alla  sua  fa- 
miglia, cioè  pei  sei  ultimi  mesi  dai  venditori  a mi- 
nuto , come  i fornai  , macellai  , ed  altri  ; e per 
l’ultimo  anno,  dai  padroni  di  locanda  e mercanti 
all’  ingrosso  ; art.  2101  c.  c.  = /970  //.  co. 

I mercanti  all’ingrosso  sono,  per  esempio,  il  mer- 
cante di  vino,  che  ha  venduto  al  debitore  vino  a 
botti , quando  anche  vendesse  pure  a minuto  ; giac- 
ché si  dovette  avere  in  mira  la  natura  della  som- 
ministrazione , anziché  la  qualità  stessa  del  mer- 
cante : per  questa  somministrazione  , egli  fu  mer- 
cante all’  ingrosso.  Devesi  ugualmente  considerar 
come  mercante  all’  ingrosso  quello  che  ha  sommi- 
nistrato grano  a tomolo  , olio  a staio , farina  a sac- 
co , sale  a quintale  , legname  a fune  , o a car- 
ro (1).  Per  queste  somministrazioni  è uso  raccor- 
dare ai  privati  un  termine  più  lungo  che  per  quelle 
degli  oggetti  minuti,  come  quelli  che  vengono  som- 
ministrati  da’  droghieri , fruttaiuoli  , ed  altri  (2). 


(1)  Tra  poco  dimostreremo  che  il  mercante  di  legna  dere  anno- 
verarsi tra  i somministratori  di  viveri. 

(»)  Delvincourt  annovera  al  par  di  noi  i mercanti  di  legna  Tra 
i mercanti  all'  ingrosso  , giacché  , egli  dice  , è assai  in  uso  di  fare  in 
una  sola  volta  la  provvista  di  legna  per  tutto  l’anno.  L'autore  di  • 

uu  contentano  del  titolo  de' Privilegi  e delle  Ipoteche  ha  confutato 
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62.  Il  privilegio  de’ venditori  a minuto  per  som- 
ministrazioni di  viveri  fatte  al  debitore  ed  alla  sua 
famiglia,  ha  luogo  soltanto  per  le  somministrazioni 
fatte  ne’  sei  ultimi  mesi , perchè  si  fanno  conti  più 
spesso  con  questi  venditori  che  con  i mercanti  all'iu- 
grosso  , c nondimeno  « l’ azione  de’ mercanti  per  le 
((  merci  che  vendono  ai  particolari  non  mercanti,  si 
« prescrive  col  decorso  di  un  anno  »,  ai  termini  dcl- 
l’art.  2272  c.  c.—  s/yS  II.  cc.,  il  quale  non  distingue 
trai  mercanti  all’ingrosso  ed  i venditori  a minuto  ( 1). 


questa  opinione,  dicendo  : « Lo  persone  agiate  fanno  ordinariamen- 
« te  e in  una  soia  volta  ( lo  che  non  è molto  esatto)  la  loro  prov- 
i vista  di  candele,  di  sapone  , di  olio  , e purtuttavolta  non  se  ne 
« conchiuderà  per  ciò  che  i droghieri  sieno  mercanti  all’iugrosso.  Un 
« mercante  di  legna  non  può  dunque  considerarsi  come  mercante 
« all’  ingrasso  o a minuto  , che  secondo  il  costume  che  ha  di  veli- 
si derno  una  gran  quantità  agli  altri  mercanti  di  legua  o ai  privati, 
« o di  vendere  al  contrario  in  piccole  porzioni.  » 

Ma  vendere  a fune  , a vista  , o a carro,  è mai  vendere  o pur  no 
in  piccole  porzioni , mentre  tutta  la  quistioue  consiste  in  ciò?  Or  chi 
ignora  che  in  Parigi,  per  esempio,  si  vende  da  una  lino  a cento  vi- 
ste e più  ; che  lo  stesso  mercanto  il  quale  è il  somministratore  di 
un  Ministero,  lo  è della  vedova  povera  la  quale  non  bragia  che  una 
vista  di  legna  nel  suo  inverno?  non  vi  è un  cantiere  in  cui  si  ne- 
gasse di  vendere  una  rista  di  legna  soltanto  : è questa  lina  esperien- 
za che  ciascuno  può  fare,  e nondimeno  lo  stesso  mercati, te  sarà  mai 
considerato  come  mercante  all’  ingrosso  per  la  somministrazione  dì 
venti  o trenta  viste  che  avrà  fatto  all  un  consumatore  agiato,  e ven- 
ditore a minuto  per  quella  di  due  a tre  viste  che  avrà  fatto  ad  un 
piccola  proprietario?  noi  diciamo  di  esser  egli  mercante  all’ ingrosso 
per  entrambe  queste  forniture,  e che  quando  anche  le  medesime  fos- 
sero fatte  da  mercanti  diversi  , l’uno  c l'altro  di  questr  mercanti 
debbono  riputarsi  mercanti  all’ingrosso. 

(1)  Troplong  ( Tomo  1,  dell' Ipoteche  , n.®  145  ) assoggetta  al  con- 
trario i venditori  a minuto  alla  prescrizione  di  sei  mesi  : ciò  è una 
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È questa  , bisogna  confessarlo  , una  mancanza  di 
armonia  nella  legge;  giacché  il  venditore  a minuto 
lia  pur  l’azione,  ma  non  il  privilegio,  per  le  som- 
ministrazioni falle  anteriormente  ai  sei  ultimi  mesi, 
però  nell’anno,  mentre  che  il  mercante  all’ingrosso 
ha  il  privilegio  per  le  somministrazioni  fatte  in  tutto 
il  corso  dell’  ultimo  anno.  O bisognava  sottoporre 
i venditori  a minuto  ad  una  prescrizione  di  sei  mesi 
soliamo,  ovvero  bisognava  dar  loro  il  privilegio  per 
lune  le  somministrazioni  fatie  durante  l’uliiino  an- 
jio;  imperocché  la  presunzione  che  al  pagamento  di 
«|iicsie  spezie  di  somministrazioni  si  adempie  in  ge- 
nerale più  prontamente  che  a quello  delle  sommini- 
strazioni praticate  dai  mercanti  all’ ingrosso,  e che 
fece  limitare  il  privilegio  a quelle  ch’ebbero  luogo 
nc’  sei  ultimi  mesi  , aveva  assolutamente  la  stessa 
forza  circa  la  prescrizione,  c tosto  che  tale  presun- 
zione non  era  giudicata  bastante  per  sottoporle  ad 
una  prescrizione  di  sei  mesi  soltanto,  non  oravi  ra- 
gione per  non  annettere  il  privilegio  a queste  me- 
desime somministrazioni  , benché  anteriori  ai  sci 
ultimi  mesi  , ma  fatte  nel  corso  dell’ ultimo  anno. 
(J.ie  che  ne  sia  , il  macellaio  , il  fornaio , il  dro- 


consegrlenza,  egli  dice,  degli  art.  2171  e 2272  c.  c.—  3177  e aij8  II. 
cc.  Nui  nun  siamo  di  (al  parere,  giacché  1’  art.  2271  non  parla  me- 
nomamente della  prescrizione  de’  venditori  a minuto.  Ognuno  se  ne 
può  agevolmente  convincere,  essendo  chiaro  il  testo:  1’  azione  degli 
osti  e de’  trattori  di  cui  esso  parla  non  è l’azione  de’  venditori  a 
■munto  , come  i macellai  cd  i fornai,  gii  osti,  o i trattori  nò  anche 
sou  .Inaurati  mercanti. 
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ghiere,  eco.,  non  sono  sottoposti  alla  prescrizione  di 
sei  mesi , non  andando  compresi  tra  quelli  di  cui 
si  fa  parola  nell’art.  21471  c.  c.  =2 tyy  U.  cc.  , ed 
essendo  al  contrario  compresi  nell’art.  2272  c.  c. 
— 2ij8  II.  cc.  in  qualità  di  mercanti. 

63.  I sei  ultimi  mesi , o 1’  ultimo  anno , sono  i 
sei  ultimi  mesi  o 1’  ultimo  anno  precedenti  alla 
morte  , al  fallimento  , o alia  decozione  del  debi- 
tore (1)  ; tal  che  quando  anche  l’azione  per  som- 
ministrazioni fatte  prima , fosse  staio  utilmente  con- 
servata per  effetto  di  un  conto  aggiustalo,  di  una 
polizza  o chirografo  , uniformemente  all’  art.  2274 
c.  c.  = 2180  II.  cc.  , il  privilegio  non  esisterebbe 
per  ciò  il  credilo  sarebbe  degenerato  in  credito 
semplice  (2). 

Pur  nondimeno  se  il  mercante  abbia  conservalo 
la  sua  azione  merce  una  dimanda  giudiziale  , in- 
tentata fra  sei  mesi  dalla  consegnazione  , qualora 
sia  un  venditore  a minuto , e fra  un  anno  se  sia 
un  mercante  all’ ingrosso , non  può  essere  privalo 
del  suo  privilegio,  perchè  la  dimanda,  il  pegno- 

(1}  Una  decisione  della  Corte  di  Parigi  del  28  gennaio  1812  , ri- 
ferita nel  Trattato  di  Dalloz  pag.  3i  e seguente  , giudicò  esplicita- 
mente di  accordarsi  questo  privilegio  si  in  caso  di  fallimento  , o de- 
cozione del  debitore  , che  in  caso  di  sua  morte  , c ciò  non  può  for- 
mare dubbio  alcuno. 

(2)  Non  giù  che  intendiamo  dire  con  ciò  che  una  obbliganza  del 
debitore  induca  por  se  stessa  novazione  , ed  in  conseguenza  estinzio- 
ne del  privilegio  ; ma  vogliamo  soltanto  dichiarare  eli’ essa  non  Ita 
più  luogo  dopo  i sei  mesi  o l'auno  decorsi  dal  giorno  della  sommi- 
nistrazione , secondo  che  trattasi  di  una  somministrazione  fatta  da 
un  venditore  a minuto  , o da  un  mercante  all’  ingrosso. 
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ramcnto  e la  vendita  de*  mobili  a sua  istanza,  o a 
quella  di  altri  creditori , abbiano  prodotto  lunghe- 
rie, c quindi  i sei  mesi  o l’anno  si  trovino  tra- 
scorsi al  momento  in  cui  si  facesse  la  distribuzio- 
ne : ciò  sarebbe  ingiusto;  queste  lungherie  non  di- 
pendono da  lui,  ma  sono  il  risultamento  delle  dis- 
posizioni della  legge,  la  quale  imponeva  l’osservanza 
delle  formalità  da  essa  stabilite  per  giungere  all’ e- 
sèrcizio  del  privilegio,  ed  egli  non  ne  deve  soffrire. 

Ma  altri  somministratori  dovettero  pure , do- 
po le  prime  somministrazioni  , farne  anch’  essi  alla 
medesima  persona  , giacché  senza  di  ciò  essa  non 
avrebbe  potuto  sussistere  ; ed  essendosi  fatte  que- 
ste ultime  somministrazioni  ne’  sei  ultimi  mesi 

0 nell’  ultimo  anno  , sono  , benché  oggetti  della 
stessa  natura  de’ primi  , privilegiati  com’ essi.  Tutti 

1 crediti  di  questa  specie  costituendo  un  privilegio 
della  stessa  qualità,  ed  in  conseguenza  dello  stesso 
grado  ( art.  2097  c.  c.  = *967  II.  cc.  ) , vi  è con- 
correnza tra  il  primo  somministratore  e l’ultimo. 

64.  Essendo  accordato  il  privilegio  per  le  som- 
ministrazioni di  viveri  fatte  ai  debitore  ed  alla  sua 
famiglia  , segue  da  ciò  , eh’  esso  non  ha  luogo  per 
le  somministrazioni  falle  da  un  macellaio,  c da  un 
fornaio  ad  un  oste  , eccetto  nondimeno  per  la  parte 
di  quei  viveri  che  fosse  giudicata  di  essersi  proba- 
bilmente consumata  dalla  famiglia  del  debitore , 
ma  non  pel  rimanente , che  sia  stato  consumato 
dalle  persone  ammesse  nell’ albergo.  Ciò  venne  giu- 
dicato , con  molta  ragione  a parer  nostro  , dalla 
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Corte  di  Rocn  con  decisione  del  14  luglio  1819(1); 
comcchè  non  si  possa  dissimulare  clic  vi  sarà  qual- 
che incertezza,  e quindi  qualche  arbitrio, nella  ri- 
partizione  di  sopra  indicata. 

65.  Ed  essendo  accordato  questo  privilegio  ai  soli 
venditori  a minuto  e mercanti  all’  ingrosso , ed  ai 
padroni  di  locanda,  un  proprietario  che  avesse  ven- 
duto e consegnato  al  debitore  derrate  del  suo  ricol- 
lo , per  proprio  consumo,  non  potrebbe  invocarlo, 
comunque  un  tal  credito  sia  nondimeno  degno  di 
favore.  11  mercante  fu  in  qualche  modo  obbligato 
a fare  la  somministrazione,  attesa  l’arte  sua,  e con- 
venne dare  sicurtà  al  commercio;  ma  chiunque  al- 
tro stette  alla  fede  particolare  del  debitore  , e deve 
subire  Ja  sorte  comune  degli  altri  creditori. 

66.  E siccome  il  privilegio  è accordato  soltanto 
pe’  viveri , per  le  cose  necessarie  a poter  sussistere, 
un  confettiere,  un  negoziante  di  liquori,  o di  qua- 
lunque altra  cosa  non  necessaria  alla  sussistenza  , 
nè  anche  potrebliero  invocarlo.  . 

67.  Ma  con  questa  parola  viveri,  debbonsi  mai 
intèndere  solamente  le  somministrazioni  da  bocca, 
cibaria  ? se  fosse  così  , il  mercante  di  legna , o di 
carbone  non  avrebbe  alcun  privilegio;  ed  avverreb- 
be lo  stesso  del  droghiere  per  le  candele  , pel  sa- 
pone che  somministra,  e de’ mercanti  di  abili  di 
ogni  specie  , ecc.  Circa  ai  mercanti  di  legna  o di 
carbone,  debbono,  a parer  nostro,  essere  annoverati 

(1)  Sitry  , 1819  , 1 , 370. 
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senza  ostacolo  tra  i somministratori  di  viveri:  è im- 
possibile di  sussistere  senza  aver  come  preparare  gli 
alimenti:  queste  specie  di  somministrazioni  van  com- 
prese dunque  fra  quelle  de’  viveri  propriamente  delti. 

Convien  dire  altrettanto  delle  candele,  c del  sa- 
pone somministrati  dal  droghiere  : non  si  dedur- 
ranno dalla  propria  nota  questi  oggetti  per  lasciarvi 
sussistere  soltanto  l’olio,  il  formaggio,  cd  altre  co- 
se clic  si  mangiano  : questo  somministratore  non 
credè,  nè  dovè  credere,  di  aver  credili  di  differen- 
te natura  per  tali  diverso  cose. 

Ma  circa  le  somministrazioni  di  abiti,  sia  in  pan- 
no , sia  lavorati , vi  è maggior  dubbio , c noi  cre- 
diamo di  non  esservi  privilegio  per  queste  specie 
di  oggetti  , attesa  la  difficoltà  di  determinarli  , ed 
i molli  abusi  che  ammettendoli  ne  deriverebbero. 

Vero  è che  in  un  legato  di  alimenti  il  dritto  ro- 
mano comprendeva  gli  abili, cd  anche  il  vitto:  le- 
gnila alimentis , cibaria , et  vestibus  , et  habitatio 
debebitur  ; quia  sine  his  ali  corpus  non  potest  ( 1 ) ; 
c più  generalmente  ancora,  verbo  victus  conti- 
nentur  quee  usui,potuique,  culluique  corporis,  quee- 
que  ad  vivendurn  lumini  necessaria  sunt.  Ve- 
stem. quoque  victus  habere  vicem,  Labco  ait  (a). 
Ma  siccome  trattasi  qui  di  privilegio , e non  sem- 
plicemente d’ interpetrar  1’  estensione  di  una  clau- 
sola testamentaria  contenente  donazione  di  alim.cn- 

(i)  L.  6 , ff.  de  aìiment.  et  cib.  legar. 

(3)  L.  43,  ff.  de  verb.  tigni f. 
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ti;  ed  altronde,  secondo  abblara  detto,  sarebbe  per 
cosi  dire  impossibile,  almeno  in  parecchi  casi,  di  co- 
noscere se  gli  abiti  presi  a credito  dal  debitore  gli 
erano  o pur  no  necessari , e quindi  molli  inganni 
ed  arbitri  potrebbero  introdursi  in  simili  materie  , 
crediamo  in  fatti  che  non  vi  sia  luogo  al  privilegio 
per  somministrazioni  di  àbiti  : non  s’  intese  ciò  per 
■viveri  nella  legge  sui  privilegi. 

68.  La  nostra  disposizione  accorda  il  privilegio 
ai  maestri  di  pensione , ma  i maestri  e professori, 
i quali  abbian  dato  soltanto  lezioni  e non  l’abitazio- 
ne ed  il  vitto  all’alunno,  non  sono  compresi  sotto 
il  nome  di  maestri  di  pensione  , c non  bamio  il 
privilegio  : non  ha  esso  per  fondamento  il  solo  ri- 
flesso dell’ educazione,  ma  viene  accordato  per  som- 
ministrazioni di  viveri  fatte  dai  venditori  a minu- 
to , dai  mercanti  all’  ingrosso  c dai  maestri  di  pen- 
sione. 

Costoro  lo  hanno  mai  per  le  somministrazioni  di 
carta  , libri  , penne  ed  inchiostro  fatte  all’  alunno? 
Gl’interpctri  del  Codice  non  sono  unanimi  su  que- 
sto punto.  Grcnicr  è per  l’ affermativa,  ma  noi  non 
potremmo  essere  di  questa  opinione.  Tali  oggetti 
evidentemente  non  van  compresi  nelle  sommini- 
strazioni di  viveri.  Vie  maggiormente  egli  c cosi  , 
giusta  quanto  abbiati!  detto  sugli  abili , per  l’equi- 
paggio e biancheria  somministrata  agli  alunni. 
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SEZIONE  II. 


De  privilegi  sopra  certi  mobili. 


s o u u a n i o 


Gg.  Divisione  di  questa  sezione  : i privilegi  che  vi  son  trattati  si 
trovano  di  rado  in  concorso  tra  loro. 


69.  Il  Codice  nell’  art.  2102  c.  c.  = II.  cc. 
enumera  sette  privilegi  principali  sopra  certi  mo- 
bili ; ma  1’  ordine  nel  quale  li  pone  non  è altro 
generalmente  , come  1’  abbiam  già  detto  , clic  un 
ordine  di  nomenclatura , e non  di  graduazione , o 
di  prelazione,  come  quelli  dell’ art.  2101  c.  c.  = 
ipyo  II.  cc.  ; giacche  essi  non  sono  attribuiti  , co- 
me questi  ultimi,  ad  una  classe  di  creditori,  c sul- 
la generalità  de’mobili,  ma  al  tale,  o tal  creditore, 
c sulla  tale  o tal  cosa  particolare.  Avvi  concorren- 
za in  un  piccol  numero  di  casi  soltanto  , come  si 
vedrà  decursu  materice.  Esporremo  i canoni  che 
reggono  ciascuno  di  questi  privilegi. 

5 I.° 

Del  privilegio  del  locatore  d’  immobili. 

ioauiEio 

70.  Il  privilegio  di  cui  trattasi  è attribuito  ai  locatori  di  case  » 
di  poderi,  benché  non  proprietari  della  casa  o del  podere  , cd  a 
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chiunque  faccia  il  tuo  utile  dall’  affitto  accordato  da  altri  : diversi 
esempi. 

71.  Esso  ha  luogo  pmanche  a favore  del  proprietario  della  tenu- 
ta data  a cultura  mediante  una  porzione  di  frutti  , pei  pesi  a cui 
è tenuto  il  massaio  o colono  parziario. 

72.  Testo  del  n.°  i.°  dell’  art.  3103  c.  c.  che  lo  sancisce. 

7J.  Il  privilegio  esiste  su  i fruiti  dell’anno,  staccati  o pur  no 
dal  suolo. 

74.  E un  ha  luogo  su  i frutti  venduti  e consegnati  ad  un  com- 
pratore di  buona  fede  , senza  che  il  locatore  possa  far  uso  del  drit- 
to ad  essi  inerente  e rivendicarli  anche  fra  40  giorni  da  che  furo- 
no trasportati  dal  podere  : divergenza  di  opinione  su  questo  punto 
fra  Domai  e l’othier. 

75.  Ma  se  i frutti  siensi  semplicemente  venduti  e non  consegna- 
ti , il  privilegio  esiste  ancora. 

76.  Perchè  esista  il  privilegio-,  non  è necessario  else  i frulli  del- 
V anno  sieno  entro  edifici  del  podere  : sviluppamenti. 

77.  Il  privilegio  esiste  forse  su  i frutti  pure  degli  anni  precedenti 
che  trovatisi  ancora  negli  edifici  del  podere  al  momento  ilei  seque- 
stro del  proprietario  ? Si. 

78.  Il  dritto  d’ ipoteche , o di  pegno  nelle  leggi  ramane  esisteva 
jjisu  jure  soltanto  sa  i frutti  del  podere,  c non  su  le  cose  apportate 
nel  podere  dal  Jitlaiuolo  , a differenza  delle  cose  apportale  da  un 
inquilino  , le  quali  erano  obbligate  di  pieno  dritto  al  pagamento 

della  pigione. 

79.  Il  privilegio  non  esiste  sopra  tutto  ciò  che  trovasi  nella  casa 
a nel  podere  , benché  appartenente  all'  inquilino  o Jitlaiuolo  , ma 
soltanto  sopra  ciò  che  guarnisce  la  casa  o il  podere  : diverse  cose 
in  conseguenza  su  le  quali  non  ha  luogo  il  privilegio. 

80.  Enunciazione  di  diverse  sjiecie  , in  cui  la  tale  cosa  che  guar- 
ii, sce  la  casa  o il  podere  non  appartiene  all'  inquilino  o fittaiuolo. 

81.  Caso  in  cui  V oggetto  sia  una  cosa  rubata. 

82.  Caso  in  cui  sia  una  cosa  apportata  da  un  viaggiatore  in  un 
albergo  tenuto  a pigione , o una  cosa  consegnata  ad  un  artefice  per 
ripararla  o fame  altra. 

8j.  Caso  in  cui  si  tratti  di  mobili  recati  da  un  amico  dell'  inqui- 
lino che  riceve  da  lui  V abitazione  gratis. 

84.  Caso  in  cui  si  tratti  delle  mercanzie  o derrate  depositale  pres- 
sa un  commissionalo , Jitlaiuolo  delle  rimesse  o magazzini. 

Hi.  Caso  in  cui  si  tratti  delle  mercanzie  che  guarniscono  una 
bottega  o magazzino  tenuto  in  fitto  dal  mercante. 
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86.  Caso  in  cui  si  fratti  di  cose  locate  o dato  in  prestito  all*  in- 
quilino , o depositate  presso  di  lui , o che  gli  furono  date  in  pegno. 

87.  Caso  in  cui  si  tratti  di  cose  vendute  all * inquilino  , ed  il  cui 
prezzo  non  sia  stato  pagato  : rimessione  ad  un  numero  ulteriore. 

88.  Su  quali  oggetti  appartenenti  al  fittaiuolo  o inquilino  cada 

il  privilegio . , * 

8g.  Estensione  del  privilegio ',  quando  il  contratto  di  affitto  sia 
autentico  , o con  iscrittura  privata,  ma  con  data  certa  , ed  a qual 
epoca  il  contratto  debbe  aver  acquistato  data  certa  , perchè  il  pri- 
vilegio abbia  questa  estensione . 

go.  Dritto  pei  creditori  di  subaffittare  c di  trarre  il  loro  utile  dal 
rimanente  dell*  affitto. 

gì.  Se  mai  per  valersi  di  questo  dritto  sieno  obbligati  di  pagare 
immediatamente  tutto  ciò  che  deve  maturare,  ancorché  le  robe  del 
fittaiuolo  o inquilino  non  fossero  bastanti  a tal  uopo. 

92.  Estensione  del  privilegio  nel  caso  in  cui  la  locazione  non  ab- 
bia data  certa  , o sia  verbale. 

90.  E dritto  de*  creditori  in  questo  caso. 

94.  Se  non  vi  sia  locazione  scritta,  o in  caso  di  tacita  ricondu- 
zione di  una  locazione  per  iscritto  , i creditori  possano  dar  conge- 
do seguendo  V uso  de'  luoghi. 

g5.  Il  privilegio  del  locatore  non  osta  altronde  che  un  altro  cre- 
ditore sequestri  e faccia  vendere  i mobili  del  debitore  , quando  an-  . 
che  fosse  evidente  che  l*  esercizio  del  privilegio  debba  assorbirne  il 
valore  , salvo  al  locatore  a sperimentare  il  suo  privilegio  sul  prez- 
zo della  vendita. 

96.  Il  privilegio  esiste  anche  per  le  riparazioni  locative  e per  le 
altre  obligazioni  risultanti  dal  contratto  di  affitto. 

97.  Se  mai  esista  similmente  per  le  anticipazioni  di  grano  o di 
danaro  fatte  dal  proprietario  al  fittaiuolo  , 0 al  colono  parziano 
nel  corso  deli'  affitto  , benché  non  convenuti  col  contratto. 

98.  Oggidì  il  proprietario  non  può,  come  in  talune  antiche  consue- 
tudini , far  sequestrare  e vendere  il  letto  del  fittaiuolo  o inquilino. 

gg.  Preferenza  accordata  sul  proprietario  a coloro  che  sommini- 
strarono le  sementi  o che  fecero  le  spese  del  ricolto  dell*  annata , e 
su  i frutti  di  questo  ricolto  ; o per  le  somme  dovute  per  utensili  sul 
prezzo  di  questi  utensili . 

100.  Dritto  di  rivendicazione  circa  alle  cose  rimosse  senza  il  con- 
senso espresso  o tacito  del  locatore  : osservazione  su  questo  dritto  di 
rivendicazione. 


\ • 
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101.  Esso  si  sperimenta  anche,  entro  i termini  di  legge  , contro 
un  altro  locatore  non  soddisfatto  dellp  sue  pigioni. 

102.  Il  consenso  tacito  del  proprietario  alla  rimozione  de’  mobili 
si  deduca  delle  circostanze  della  causa. 

• * » • V 

io5.  Entro  qual  termine  si  debba  sperimentare  la  rivendicazione, 
sotto  pena  di  perdere  il  privilegio  sulle  robe  rimosse. 

104.  Diverse  regole  a tenore  delle  quali  procede  il  locatore  , per 
isperimentare  il  suo  privilegio  secondo  i diversi  casi. 

1 

70.  Osserviamo  in  su  le  prime  che  questo  pri- 
vilegio è attribuito  noti  solo  al  proprietario  del  fon- 
do , o della  casa  locata  , che  ha  conceduto  egli 
medesimo  1’  affitto  , ma  anche  all’  usufruttuario , o 
che  il  contralto  di  locazione  esisteva  al  tempo  in 
cui  cominciò  l’ usufruito , o che  siasi  formalo  dal- 
1’  usufruttuario  medesimo  ; giacché  1’  usufruttuario 
godendo  come  il  proprietario,  ha  lo  stesso  suo  drit- 
to circa  al  godimento  ed  ai  vantaggi  che  vi  sono 
annessi.  Come  in  senso  inverso  il  proprietario  , il 
quale  è obbligato , allorché  si  estingue  l’usufrutto, 
di  mantenere  gli  affitti  conceduti  dall’  usufruttua- 
rio ( art.  5g5  = 5ao  11.  cc.  ),  ha  ugualmente  il  me- 
desimo privilegio.  Lo  stesso  dicasi  riguardo  alle  lo- 
cazioni de’  beni  della  moglie  fatte  prima  del  matri- 
monio , o dal  marito  durante  il  matrimonio  : nel 
primo  caso  il  marito  ha  il  privilegio , e nel  secon- 
do sua  moglie,  o i suoi  eredi  l’hanno  similmente, 
se  P affitto  duri  ancora  allo  scioglimento  del  matri- 
monio. Il  venditore  col  patto  di  ricompra  lo  ha  del 
pari  , nel  caso  in  <;ui  i contralti  di  affitto  formali 
dall’  acquirente  durassero  ancora,  quando  viene  eser- 
citala la  ricompra.  Infine  il  principale  inquilino  , 
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o il  linaiuolo  principale  lo  ha  similmente,  mentre 
egli  a tal  riguardo  è surrogato  ai  dritti  del  proprie- 
tario ; ed  avendo  il  medesimo  , giusta  1’  art.  1755 
c.  c.  = i5ì)()  II.  cc. , direttamente  azione  contra  il 
subaffiltuale  sino  alla  concorrenza  della  pigione  con- 
venuta nel  subaffitto , della  quale  questo  ultimo  sia 
debitore  nel  tempo  del  sequestro,  senza  che  possa 
opporre  pagamenti  fatti  anticipatamente  (1),  il  pri- 
vilegio che  esiste  in  favore  deH’inquilino  principale 
esiste  per  la  stessa  ragione  in  favore  del  proprieta- 
rio. L’art.  820  c.  pr.  z=zgo3  II.  pr.civ.  conferma 
anche  questa  risoluzione.  In  somma  il  privilegio 
viene  accordato  per  la  pigione  e lo  estaglio  degli 
immobili  , astraendo  in  generale  dalla  persona  che 
fece  il  contratto  di  affitto. 

71.  E quantunque  il  Codice  distingua,  e con  ra- 
gione , in  parecchi  suoi  articoli  ( 522,  585,  1801 
== 445  , 5/o  , 164?  U.  cc.  ed  altri  posti  sotto  il 
capitolo  della  locazione  a soccio  , titolo  della  lo- 
cazione ) , il  linaiuolo  dal  colono  parziario,  quan- 
tunque la  prestazione  pagata  per  pesi  di  cultura  da 
un  lìtmiuolo  0 colono  parziario  non  sia  nell*  uso 
chiamato  estaglio  o pigione , nondimeno  è indubi- 
tato che  il  proprietario  di  una  tenuta  , o di  vigne 
date  a coltura  mediante  una  porzione  di  frutti,  ab- 
bia similmente  il  privilegio  per  la  somma  che  il 
massaio  o coltivatore  è tenuto  a pagare  annualmen- 
te) Ma  i pagamenti  fatti  in  virtù  di  una  stipulazione  contenuta  nel 
contratto  del  subaffittualc  , o in  conseguenza  dell’ uso  de’ luoghi,  non 
si  reputano  fatti  anticipatamente  ; medesimo  art.  1755. 
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le,  giusta  il  contratto,  per  sua  abitazione , per  sua 
parie  delle  imposizioni  o altri  pesi  , solito  a chia- 
marsi in  taluni  luoghi  pesi  di  cultura.  Vedremo  in 
appresso  se  il  privilegio  esista  anche  per  le  antici- 
pazioni di  grano  o di  danaro,  fatte  dal  proprieta- 
rio al  coltivatore  , nel  corso  dell’ affitto,  non  in  vir- 
tù di  una  clausola  contenuta  nel  contratto  , lochc 
non  soffrirebbe  alcun  dubbio , ma  di  sua  piena  vo- 
lontà , per  dargli  il  mezzo  di  sussistere  c di  poter 
continuare  la  cultura. 

73.  L’  art.  3103  n.°  1 ss  tgjt  n.°  1 II.  cc.  sta- 
bilisce questo  privilegio  ne’ seguenti  termini  ; cc  Le 
«c  pigioni  ed  i fitti  degl’ immobili  sopra  i frutti  r ac- 
ce colli  nell’anno,  e sopra  il  valore  di  tutto  (i)ciò 

che  serve  a guarnire  la  casa,  o ad  istruire  il  fon- 
cé do  localo  , c di  tutto  ciò  che  serve  alla  coltiva- 
ci zione  de’  fóndi  : cioè  per  tene  le  pensioni  ma- 
te ture  e da  maturare,  se  contratti  di  affitto  sie- 
te no  per  atto  autentico,  ovvero  se  essendo  per  iscrit- 
te tura  privata,  abbiano  una  data  certa;  ed  in  questi 
<c  due  casi  gli  altri  creditori  hanno  il  drillo  di  locare 
<(  nuovamente  la  casa , o il  podere , pel  tempo  che 
<(  rimane  sino  al  termine  del  contralto,  e di  convcr- 
a tire  a loro  vantaggio  le  pigioni,  o i fitti,  col  peso  pe- 
ce rò  di  pagare  al  padrone  del  fondo  tutto  ciò  che  gli 
ce  fosse  dovuto:  e per  un’annata  computabile  dalla  sen- 
te denea  dell’anno  corrente,  quando  il  contratto  non  sia 

(1)  Salvo  ciocche  diremo  in  appresso  per  riguardo  al  letto  del  de- 
bitor  pignorato  , cd  a quello  do’  suoi  iìgli  , e salvo  pure  talune  al- 
tre eccezioni  di  cui  si  parlerà  in  prosieguo. 
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« autentico , o essendo  fatto  per  privata  scrittura , 
a non  siavi  data  certa. 

« Lo  stesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazio- 
« ni  locative , e per  tutto  ciò  che  concerne  1’  ese- 
« cuzione  del  contratto. 

« Ciò  non  ostante  le  somme  dovute  per  le  se- 
te menti,  o per  le  spese  della  ricolta  dell’anno,  si 
et  pagano  sul  prezzo  della  medesima  , e quelle  do- 
« vute  per  gli  attrezzi  rurali,  sopra  il  prezzo  degli 
et  attrezzi  stessi,  in  preferenza  del  padrone  del  fon- 
te do  tanto  nel  primo  , che  nel  secondo  caso. 

et  Il  padrone  della  casa  , o del  podere  affittato 
et  può  sequestrare  i mobili  in  essi  introdotti,  quan- 
te do  sieno  stati  trasportati  altrove  senza  il  suo  con- 
te senso  , e conserva  sopra  essi  il  suo  privilegio  ; 
te  purché  abbia  proposto  l’ azione  per  rivendicarli 
te  nel  termine  di  quaranta  giorni  per  rispetto  ai 
te  mobili,  de’  quali  era  fornito  il  podere,  e nel  ter- 
re mine  di  giori}i  quindici  per  rispetto  al  mobile 
te  di  casa  ». 

73.  Quindi  il  privilegio  del  locatore  di  fondo  ru- 
stico esiste  sopra  tre  specie  di  cose: 

l.°  Sopra  i frutti  raccolti  nell’  anno  ; 

2.0  Sul  valore  di  tutto  ciò  che  serve  ad  istruire 
il  fondo  locato,  cioè  sulla  mobiglia  del  linaiuolo; 

5.°  Sul  valore  di  tuttociò  che  serve  alla  coltiva- 
zione del  fondo  , benché  a dir  vero  ciocché  serve 
alla  coltivazione  del  fondo  lo  istruisce  per  la  stes- 
sa ragione. 

Sopra  i frutti  raccolti  nell’anno , ed  anche  sopra 
XIX  7 
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i frutti  civili  risultanti  dalla  sublocazione,  c di  cui 
il  subailittuaie  dovesse  ancora  il  prezzo  al  momento 
del  sequestro  del  proprietario.  Gli  altri  creditori  del 
fìttaiuolo  principale  non  potrebbero  concorrere  col 
proprietario  sul  prezzo  del  subaflilto;  il  proprieta- 
rio ha  un’  azione  diretta  contro  il  subailuiuale;  art. 
1755  c.  c.  = t5$ 19  il.  cc. 

Il  privilegio  esiste,  oche  i frutti  raccolti  nell’an- 
no sicno  staccati  dal  suolo  al  momento  in  cui  av- 
viene il  sequestro  , o che  sieno  ancora  pendenti  a 
quest’epoca.  E questo  un  privilegio  analogo  a quello 
del  venditore  , giacche  può  sino  ad  un  certo  punto 
considerarsi  il  locatore  come  essendo  un  vendito- 
re dei  frutti  che  produrrà  il  suo  fondo.  Poco  im- 
porta che  i frutti  pendenti  dai  rami^  o attac- 
cati alle  radici  sieno  immobili  ( art.  620  c.  c.  = 
443  II.  cc.  ) , e che  trattisi  qui  di  un  privilegio 
sopra  mobili , giacché  essi  diventano  mobili  appe- 
na tagliali  e destinati  ad  esserlo  : il  prezzo  della 
vendita  è una  cosa  mobile  , ed  i frutti  pendenti  si 
sequestrano  per  mezzo  di  pegnoramento  di  mobili, 
o di  pegnoramento  di  frulli  attaccati  al  suolo;  per- 
cui  1’  art.  655  c.  c.  = 558  II.  cc.  invece  di  ordi- 
nare che  il  loro  prezzo  sia  distribuito  fra  i credi- 
tori ipotecari,  vuole  all’opposto  che  ne  sia  fatta  dis- 
tribuzione per  contributo,  ed  in  conseguenza  come 
di  cosa  mobile. 

Questo  privilegio  è desunto  dalla  legge  7 , ff . 
iti  quib.  caus.  pig.  tacit.  conlrah.  così  conceputa  : 
Jn  prcediis  msticis  fructus  qui  ibi  nascuntur  ,taci- 
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te  intelliguntur  pignori  esse  domino  fondi  locati , 
etiamsi  nominatati  id  non  convenerit. 

74.  E indubitato  che  se  i frutti,  benché  raccolti 
nell’  anno , sieno  stati  venduti  o consegnati  ad  un 
compratore  in  buona  fede , non  può  il  locatore  ri- 
vendicarli dalle  mani  di  un  terzo  ; anche  fra  qua- 
ranta giorni  da  che  uscirono  dal  fondo  (1)  , at- 
teso che  i fruiti  sono  destinati  ad  essere  venduti  , 
ed  i terzi  non  possono  generalmente  sapere  se  il 
linaiuolo  che  loro  vende  derrate  abbia  , o pur  no 
pagato  il  suo  estaglio.  Quindi  il  nostro  articolo , 
che  autorizza  il  proprietario  del  fondo  a rivendicare 
fra  quaranta  giorni  i mobili  che  lo  istruiscono  , e 
che  sieno  stati  trasportati  altrove  senza  il  suo  con- 
senso, nulla  dice  di  simile  circa  ai  frutti,  che  esso 
distingue  positivamente  dai  mobili.  Se  fosse  altri- 
menti, un  linaiuolo  non  potrebbe  in  certa  guisa  dis- 
porre delle  sue  ricolte;  ma  converrebbe  che  avesse 
pagato  il  suo  estaglio  anticipatamente,  contro  l’uso 


(1)  Nelle  leggi  romane  questo  dritto  di  rivendicazione  esisteva  , 
giacché  riguardavano  i frutti  come  tacitamente  ipotecati  ; e Pothier, 
Contratto  di  locazione  n.°  229,  dichiarava  che  il  proprietario  non 
può,  a dir  vero,  rivendicarli  indefinitamente  dalle  mani  di  un  terzo, 
ma'  che  può  purtuttavolta  rivendicarli  fra  quaranta  giorni  dalla  loro 
rimozione,  qualora  sieno  stati  trasportati  altrove  senza  suo  consen- 
so. Per  tal  riguardo  egli  assimilava  i frutti  alle  cose  del  Stiamolo 
che  istruiscono  il  fondo;  ma  il  Codice  civile,  cho  accorda  al  locato- 
re la  rivendicazione  per  questi  ultimi,  e nel  corso  di  quaranta  gior- 
ni , nulla  dice  di  simile  circa  a’ frutti,  e distingue  benissimo  1 mo- 
bili del  fittamelo  dai  frulli  del  fondo.  Domat  , come  si  vedrà  nel 
testo  , non  riconosceva , in  quanto  ai  frutti , il  dritto  di  ritorni  tra- 
zione dalle  mani  de’  terzi  , anche  in  un  breve  termine. 
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generale,  o che  fosse  munito  dell’ autorizzazione  del 
suo  proprietario  per  vendere;  imperocché  senza  di  ciò 
i terzi  non  vorrebbero  contrattar  con  lui,  Io  che  sa- 
rebbe il  maggiore  ostacolo  che  si  possa  immaginare. 

a Questo  privilegio,  dice  Domat  (l),  deve  inten- 
te dersi,  secondo  il  nostro  uso,  riguardo  ai  frutti  che 
« sono  o pendenti , o ancora  in  possesso  del  debi- 
ti tore.  Imperocché  se  gli  abbia  venduti  e consc- 
ie gnati  ad  un  compratore  in  buona  fede,  non  pos- 
te sono  rivendicarsi  dalle  sue  mani.  Così,  colui  il 
« quale  in  un  mercato  compra  grano  da  un  fit- 
ti taiuolo , non  potrà  esser  richiesto  dal  proprieia- 
« rio  del  fondo , da  cui  è venuto  questo  grano , 
tt  pel  pagamento  del  fitto , giacché  costui  dovè  in- 
« vigilare  al  suo  pagamento  ». 

75.  Ma  se  i fruiti  sieno  semplicemente  stati  ven- 
duti , e non  ancora  consegnati  al  momento  in  cui 
il  proprietario  procede  al  loro  pignoramento  , egli 
ha  sopra  di  essi  il  suo  privilegio , in  preferenza  del 
compratore,  quando  anche  il  medesimo  esibisse  un 
alto  di  vendita  con  data  certa  anteriore  al  pegno- 
ramento  de’  frutti  da  parte  del  proprietario,  atteso 
che  questi  frutti  essendo  ancora  ne’suoi  edifìzi , egli 
ne  ha  la  specie  di  possesso  che  la  legge  riconosce 
nel  locatore  sulle  cose  che  guarniscono  la  sua  casa 
o il  suo  podere  , e che  serve  di  base  al  dritto  di 
pegno  o di  privilegio.  Quindi  il  nostro  articolo  ac- 
cordandolo, non  fa  alcuna  eccezione  pel  caso  in  cui 

(1)  Leggi  civili,  de' pegni  c delle  ipoteche,  lib.  IH,  tit.  1 , sez. 
5 , n.”  16. 
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i frutti  fossero  stati  già  venduti  o non  ancora  con- 
segnati al  momento  del  sequestro  al  quale  procede 
il  locatore.  Poco  importa  che  mediante  la  vendita 
il  compratore  diventa  proprietario  della  cosa  ven- 
duta , ancorché  non  siasi  consegnata , nè  pagato  il 
prezzo  (art.  i583  c.  c.=/^a(f?  U.  cc .):  ciò  non  è vero 
nella  specie  se  non  salvo  il  dritto  del  locatore,  che 
la  legge  considera  in  talun  modo  come  un  vendi- 
% tore  di  questi  medesimi  frutti , e che  essa  considera 
pure  come  essendo  gareniito  finché  essi  sono  nei 
suoi  edilizi.  Tutto  ciò  che  può  dire  il  compratore 
a favor  suo,  si  è di  essere  egli  un  compratore  di  cosa 
mobile  : or  se  avesse  comprato  mobili  dal  fittaiuolo, 
non  potrebbe  farseli  consegnare  in  onta  del  privi- 
legio del  proprietario.  E non  devesi  fare  alcuna  dis- 
tinzione a tal  riguardo  tra  il  caso  in  cui  abbia  com- 
prato frutti  recisi,  e quello  in  cui  abbia  comprato 
frutti  ancora  pendenti:  nell’una  come  nell’altra  ipo- 
tesi il  privilegio  ha  la  preferenza.  Viemaggiormenlc 
avverrebbe  così  se  la  vendita  non  fosse  comprovata 
da  un  atto  avente  data  certa  anteriore  al  pignora- 
mento; giacché  in  questo  caso  sarebbe  troppo  faci- 
le al  fittaiuolo  di  rendere  illusorio  l’esercizio  del 
privilegio.  . . 

Se  ci  decidiamo  a prò  del  compratore  nel  caso 
in  cui  i frutti  siensi  consegnati  ad  un  compratole 
di  buona  fede,  egli  è perchè  in  tal  caso  il  locatore 
non  è più  menomamente  garcntito , e perchè  i com- 
pilatori del  Codice  , i quali  credettero  che  i frutti 
lusserò  destinali  ad  essere  venduti,  non  gli  riserva - 
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rono  il  dritto  di  rivendicarli  contro  i terzi , ai  quali 
siensi  consegnati , come  lo  fecero  pei  mobili  che 
guarniscono  il  podere;  mentre  che  quando  essi  sono 
ancora  negli  edilìzi  destinati  a riceverli  , il  locato- 
re non  li  rivendica  , ma  li  sequestra  soltanto.  Per 
altro  se  il  compratore  stesso  che  ha  trasportato  via 
i frulli  non  fosse  di  buona  fede;  se  la  compra  fosse 
avvenuta  per  connivenza  , per  facilitare  al  fitta iuolo 
il  mezzo  di  sottrarli  all’esercizio  del  privilegio  del 
lottare,  e venisse  ciò  chiaramente  dimostrato  da 
quest’ultimo , opiniamo  che  il  locatore  potrebbe  farli 
reintegrare  in  breve  termine  , e sperimentare  sopra 
essi  il  suo  privilegio;  imperocché  i casi  di  frode  sono 
sempre  eccettuati:  l’ari.  1141  c.  c . = /og5  II.  cc. 
somministrerebbe  un  argomento  in  sostegno  di  que- 
sta risoluzione. 

76.  Del  resto  , circa  a questi  medesimi  frulli , 
perché  sicno  essi  colpiti  dal  privilegio  del  locatore 
il  Codice  non  richiede  che  si  trovino  negli  edilìzi 
del  podere  al  momento  in  cui  il  locatore  li  fa  se- 
questrare : esso  accorda  il  privilegio  sopra  i frutti 
raccolti  nell’anno;  d’onde  segue  di  esser  bastante  al 
locatore  il  provare  che  sono  i frutti  del  suo  fondo 
e i fruiti  dell’anno , perchè  esista  il  privilegio.  Tal 
che  se  il  linaiuolo  gli  abbia  riposti  altrove , o se 
dppo  averli  riposti  negli  edilìzi  a ciò  destinati,  ab- 
bia trasportato  questi  frulli  in  altri  edilizi  , e ciò, 
nell’uno  e nell’altro  caso,  senza  il  consenso  espresso 
o tacito  del  proprietario  , il  medesimo  conserva  pure 
il  suo  privilegio  sopra  questi  medesimi  frulli  finché 
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non  siensi  venduti  e consegnati  ad  un  terzo , an- 
corché si  fossero  sequestrati  ad  istanza  di  un  altro 
creditore.  Ciò  non  potrebbe  almeno  esser  dubbioso 
nel  caso  in  cui  il  locatore  ne  avesse  esercitata  la  ri- 
vendicazione fra  quaranta  giorni  ; ma  vi  è maggior 
dubbio  nel  caso  contrario:  puossi  pretendere,  per 
argomento  di  ciò  eh’  è stabilito  riguardo  ai  mobili 
che  istruiscono  il  podere , e che  siensi  trasportali  al- 
trove , senza  il  consenso  del  proprietario  , di  aver 
questi  perduto  il  suo  privilegio  sopra  i frutti  per 
non  averli  fatti  reintegrare  fra  quaranta  giorni  da 
che  furono  rimossi,  e così  in  fatti  noi  opiniamo, 
imperocché  colla  mira  evidentemente  di  assicurare 
il  privilegio  del  locatore,  l’art.  1767  c.  c .=.i6t3 
II.  cc.  obbliga  il  colono  di  un  fondo  rustico  a ri- 
porre la  ricolta  ne’  luoghi  a tal  uso  destinali  , a 
norma  del  contratto. 

•Dippiù,  se  i frutti  sieno  stati  riposti  col  consenso 
espresso  o tacito  del  locatore,  in  luoghi  tenuti  a 
pigione  dal  filiamolo  , perchè  non  ve  n’  erano  nel 
podere,  o dovevansi  fare  riparazioni  a quelli  esisten- 
ti ; il  privilegio  sopra  i frulli  è primeggiato  da  quello 
del  locatore  degli  edifizì  , a meno  che  il  proprie- 
tario del  podere  non  gli  avesse  notificalo,  prima  d’in- 
trodursi i frutti  nei  detti  edifizì,  che  egli  intendeva 
conservar  su  lui  la  prelazione  in  virtù  del  suo  pri- 
vilegio. Se  non  abbia  consentito  a far  riporre  i frutti 
in  luoghi  altrui , può  farli  reintegrare  negli  edilizi 
del  podere  ; ma  deve  procedere  a tal  riguardo  fra 
quaranta  giorni,  altrimenti  verrebbe  consideralo  di 


Digitized  by  Google 


lt>4  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
aver  tacitamente  ratificato  ciò  che  si  è fatto,  ed  il 
privilegio  del  locatore  degli  edilizi  sarebbe  anteposto 
al  suo. 

77.  Il  Codice , in  quanto  ai  frutti  , accorda  no- 
minatamente il  privilegio  sopra  quei  soli  che  son 
raccolti  nell ’ anno  , mentre  che  anticamente  non 
facevasi  a tal  riguardo  alcuna  distinzione  tra  i frulli 
raccolti  negli  anni  precedenti  e quelli  raccolti  nel- 
T anno  ; e parecchi  autori  (1)  opinano  non  essere 
stata  intenzione  dei  compilatori  del  Codice  il  far- 
ne; che  se  essi  parlarono  de’  frutti  raccolti  nell’anno , 
dipendere  ciò  dacché  naturalmente  supposero  che 
i frutti  degli  anni  anteriori  fossero  venduti  ; e ge- 
neralmente si  conviene  che  questi  frutti  finché  tro- 
vatisi nel  podere,  sono  gravati  del  privilegio  del  lo- 
catore, almeno  come  derrate, come  cose  che  istrui- 
scono il  podere.  Noi  abbracciamo  questa  opinione  : 
i frutti , benché  di  anni  anteriori , istruiscono  un 
fondo , come  le  mercanzie  guarniscono  una  botte- 
ga o un  magazzino  , c vedremo  tra  poco  che  il 
locatore  di  una  bottega  o di  un  magazzino  ha  il 
privilegio  su  le  mercanzie  che  vi  si  trovano  ; giac- 
ché le  mercanzie , quantunque  destinate  ad  essere  • 
vendute,  guarniscono  la  bottega  o il  magazzino,  fin- 
ché vi  si  trovano  ancora.  Infatti  se  il  locatore  non 
avesse  il  suo  privilegio  sopra  questi  medesimi  frui- 
ti , o derrate , come  si  vorran  chiamare  , sarebbe 
obbligato  di  usar  rigore  verso  il  suo  fittaiuolo  per 


(1)  Soprattutto  Dclvincour-t. 
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essere  pagato  del  fitto,  ed  il  filtaiuolo  sarebbe  quin- 
di forzato  di  vendere , qualunque  fosse  il  prezzo 
della  derrata;  lo  che  cagionerebbe  la  rovina  di  mol- 
tissimi fittaiuoli , e sarebbe  in  conseguenza  con- 
trario agl’  interessi  dell’  agricoltura  : tale  adunque 
non  potè  essere  I*  idea  de’  compilatori  del  Codice. 
Aggiungi  che  1*  art.  819  c.  pr . U.  pr.  cip.  -, 

autorizzando  il  proprietario  a sottoporre  a seque- 
stro (1)  i frutti  che  si  trovano  nel  podere,  non  fa 
alcuna  distinzione  tra  i'frutti  degli  anni  precedenti , 
e quelli  raccolti  nell’anno:  esso  dichiara:  « i pro- 
ti prietari  o principali  conduttori  delle  case  o dei 
« fondi  rustici  , esista  o non  esista  locazione  (2)  , 
« possono  a titolo  di  pigioni  e di  affitti  scaduti  , 
« c senza  bisogno  di  permissione  del  giudice , far 
« sottoporre  a sequestro  gli  effetti  ed  i frutti  esi- 
li stenti  nelle  dette  case  o fabbriche  rurali , ec.  , 
a un  giorno  dopo  il  precetto  di  pagamento  ». 

Stante  ciò , la  vendita  di  questi  frutti  , riposti 
negli  edifizì  del  podere  , e non  ancora  trasportati 
via , non  impedirebbe  al  locatore  di  sottoporli  a se- 
questro e sperimentare  sopra  di  essi  il  suo  privile- 
gio; ma  quante  volle  il  compratore  gli  avesse  di  là 
rimossi,  il  locatore  non  potrebbe  rivendicarli,  an- 

(l)  In  conseguenza  per  esercitare  sopra  di  essi  il  suo  privilegio,  se 
■vi  sieno  altri  sequestri  ; giacché  queste  parole  sottoporre  a sequestro 
esprimono  l’ idea  di  un  dritto  di  pegno  , di  un  privilegio  risultante 
da  un  pegno  speciale.  Altronde  la  fino  dell*  articolo  parla  positiva- 
mente del  privilegio  del  locatore- 

(a)  Cioè  che  non  esista  scrittura  di  locazione,  giacche  un  affitto 

verbale  è una  locazione.  V.  in  ispccie  l’art.  1715  c.  c.=  /J6i  II.  cc. 
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che  fra  40  giorni , perchè  i frulli,  come  lo  abbiam 
dello,  sono  destinali  ad  essere  venduti,  cd  il  Codi- 
ce autorizza  soltanto  la  rivendicazione  de’  mobili  che 
istruiscono  il  podere  , e non  quella  de’  frutti  , ed 
in  realtà  essi  son  fruiti.  ■ ‘ 

78.  Circa  al  valore  di  tuttociò  che  guarnisce  la 
casa  o istruisce  il  podere , e di  tuttociò  che  serve 
alla  coltivazione  de’ fondi,  il  dritto  romano  accor- 
dava sì  il  privilegio  sopra  tuttociò  che  guarniva  una 
casa  , un  albergo , una  bottega  , magazzini  ed  al- 
tri edifici  (1),  quantunque  non  vi  fosse  stata  alcu- 
na convenzione  a tal  riguardo  fra  le  parti  : era  que- 
sta una  tacita  ipoteca  ; ma  siffatta  ipoteca  non  esi- 
steva su  i mobili  o utensili  aratori  apportati  da  un 
colono  in  un  fondo,  o in  una  tenuta,  se  non  quan- 
do vi  fosse  stata  convenzione  a tal  riguardo  (2). 
Erasi  creduto  che  i frutti  del  fondo,  i quali  rima- 
nevano tacitamente  ipotecati  al  fìtto,  e ad  altri  ob- 
blighi risultanti  dalla  locazione , fosse  una  bastante 
garantia  pel  proprietario , o locatore.  In  vece  che 
i mobili  apportati  da  un  inquilino  nella  casa  erano 
le  sole  cose  nello  quali  il  proprietario  dovesse  fida- 
re per  sicurezza  della  pigione. 

Ma  le  nostre  Consuetudini  eransi  allontanate  da 
questa  distinzione  tra  le  locazioni  di  fondi  rustici , 
e quelle  di  case , o altri  edifizi  : esse  ammetteva- 
no il  privilegio  di  pieno  dritto,  tanto  sopra  tutto- 
ciò  che  istruisce  un  fondo,  quanto  sopra  quello  che 

(1)  IX.  5 e 4 , ff.  in  quihut  caiu.  pi  fi. 

{2)  Medesima  legge  4. 
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guarnisce  una  casa  ; cd  è questa  la  giurisprudenza 
segnila  dal  Codice. 

rjcf.  Bisogna  nulladimeno  osservare  che  esso  non 
istabilisce  il  privilegio  sopra  tultociò  che  si  trovas- 
se nella  casa  o nel  podere  al  momento  che  il  lo- 
catore procede  al  sequestro,  giacche  vi  sono  al  con- 
trario a fare  parecchie  distinzioni  a tal  riguardo  : 
esso  1’  accorda  sul  valore  di  tutlociò  che  guarnisce 
la  casa,  o istruisce  il  podere,  e sul  valore  di  tut- 
tociò  che  serve  alla  coltivazione  de’  fondi , lochè  è 
Len  diverso. 

Così , per  parlare  da  principio  sol  delle  cose  che 
appartengono  all’  inquilino,  non  può  dirsi  die  tutte 
quelle  le  quali  si  trovano  nella  casa  da  lui  occu- 
pala guarniscono  questa  casa.  Intendesi  con  ciò  tutto 
quello  eh’  è destinato  a mobigliarla  , ad  adornarla 
ed  a rimanervi  fissamente,  o per  esservi  consuma- 
to. Appunto  in  tal  senso  i nostri  più  esalti  auto- 
ri , fra  quelli  che  scrissero  secondo  Je  antiche  re- 
gole , sopra  tutto  Domat  e Pothier , interpetrarono 
la  legge  7,  $ l,ff.  in  quibus  caus’is  pign.  velhy- 
polh.  tacile  contrah.  la  quale  dice  : videndum  ne 
non  omnia  illata  vel  conducta , sed  ea  sola , quee 
ut  ibi  sint,  illata  fuerint,  pignori  sint ? Quod  ma- 
gie est. 

Segue  da  ciò  che  siccome  il  danaro  contante  non 
può  considerarsi  qual  mobiglia,  qualcosa  che  guar- 
nisce una  casa  , o istruisce  un  podere , qual  cosa 
destinala  a rimanervi , poiché  al  contrario  la  sua 
destinazione  è di  essere  impiegato , speso  , il  pri- 
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vilegio  del  locatore  non  si  estende  sul  danaro  con- 
tante trovato  nella  casa,  o nel  podere, al  momento 
in  cui  egli  procede  al  sequestro.  Si  conviene  gene- 
ralmente su  questo  punto;  e ciò  risulta  anche  dalle 
parole  del  nostro  art.  2103  c.  e.  = «77/  II.  cc.,  il 
quale  accorda  il  privilegio  sul  valore  delle  cose 
che  guarniscono  la  casa  o istruiscono  il  podere,  lo- 
chè  suppone  in  conseguenza  cose  che  debbono  es- 
sere vendute:  or  il  danaro  conunte  non  è venduto. 

11  privilegio  del  locatore  nè  tampoco  ha  luogo 
sopra  i crediti , le  cui  obbliganze  , polizze  o altri 
titoli  si  trovano  nella  casa.  I crediti  sono  cose  in- 
corporali , i quali  per  ul  ragione  non  esistono  in 
alcun  luogo  , nella  casa  viemaggiormcnte  che  al- 
trove , quee  in  solo  jure  consistunt  : le  obbliganze 
o altri  titoli  non  sono  che  la  pruova  dell’  esistenza 
del  credito.  E lo  stesso  dovrebbe  dirsi , ancorché 
si  tratti  di  polizze  di  banco  , o altri  titoli  al  pos- 
sessore : è sempre  un  credilo , un  credito  sul  ban- 
co , c la  cui  polizza  è soltanto  la  pruova,  e fa  l’uf- 
cio  di  contante. 

• Brodeau , sull’  art.  161  della  Consuetudine  di 
Parigi,  e Auzanet  sullo  stesso  articolo,  il  cui  sen- 
timento vicn  seguito  da  Delvincourt  contro  quello 
di  Pothier,  nè  tampoco  accordavano  al  locatore  il 
privilegio  sulle  gioie  , pietre  preziose  , brillanti  ed 
altri  oggetti  simili , nè  anche  sull’  argenteria  ; per- 
chè , dicevano  quegli  autori , tali  cose  non  guar- 
niscono una  casa.  Noi  siamo  del  parer  loro  circa 
a’  brillanti  , gioie  , orologi  ed  altri  oggetti  di  simil 
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natura  , che  non  sono  destinati  a guarnire  una  ca- 
sa , che  servono  all’  uso  della  persona;  ma  credia- 
mo il  contrario  circa  all’  argenteria , giacché  questa 
guarnisce  la  casa  come  ogni  altro  vassellamc,  ben- 
ché ordinariamente  si  tenga  chiusa  : la  biancheria 
lo  è pure , ed  indubitatamente  è colpita  dal  pri- 
vilegio. Il  locatore  , secondo  lo  stato  o la  condizio- 
ne dell’  inquilino , potè  credere  di  aver  questi  una 
argenteria  che  assicurasse  il  pagamento  della  pi- 
gione. 

Comunemente  (i)  si  fa  eccezione  eziandio  per  le 
cose , anche  appartenenti  all’  inquilino  , le  quali 
trovansi  di  passaggio  nella  casa:  il  locatore,  se  mai 
esse  ne  fossero  uscite  , non  potrebbe  rivendicarle  ; 
e se  vi  si  trovassero  ancora  al  momento  del  seque- 
stro, non  potrebbe  sperimentare  sopra  di  esse  il 
suo  privilegio.  « La  prelazione  di  cui  trattasi,  dice 
<t  Domat , s’ intende  solo  de’  mobili  che  l’ inquili— 
« no  tiene  nella  casa  per  mobiliarla  o per  rima- 
ti nervi  fissamente  , e non  di  quelli  che  vi  avesse 
« avuti  coll’  idea  di  farli  trasportare  altrove,  come, 
« per  esempio  , una  mobiglia  che  avesse  compralo 
oc  per  farla  trasportare  in  altro  luogo  ».  In  fatti 
questa  mobiglia  non  guarniva  la  casa  d’onde  tra 
poco  doveva  uscire. 

80.  Circa  alle  cose  che  appartengono  a terze  per- 
sone, o che  sicno  state  vendute  all’inquilino  senza 
che  ne  avesse  questi  pagato  il  prezzo,  possono  pre- 

(0  V.  Pothier,  Contralto  di  locazione,  n.°  240,  c Domat,  lecci 
citili  , de ’ Privilegi , cce. 
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sentarsi  diversi  casi , che  noi  man  mano  esami- 
neremo : 

i.°  Quello  in  cui  la  cosa  apportata  nella  casa  o 
nel  podere  siasi  rubata  o perduta  ; 

2.0  Quello  in  cui  trattisi  di  un  oggetto  conse- 
gnato ad  un  artefice  inquilino  per  farne  una  certa 
cosa  , o ristaurarlo  ; delle  robe  di  un  viaggiatore 
depositate  in  un  albergo  , ed  altri  casi  simili  ; 

5.°  Quello  in  cui  trattasi  di  una  cosa  mutuata  , 
locata  , alìidata  a titolo  di  deposito  , o data  in  pe- 
gno all’  inquilino  ; 

4.0  Il  caso  di  una  cosa  venduta  , con  dilazione 
o senza,  ad  un  inquilino  che  non  ne  abbia  paga- 
to il  prezzo. 

81.  Per  le  cose  rubate  o perdute,  è indubitato 
che  il  proprietario  di  esse  possa  rivendicarle  fra  tre 
anni , computabili  dal  giorno  della  perdita  o del 
furto  , poco  monta  che  le  abbia  rubale  o perdute 
l’ inquilino  , o che  le  abbia  egli  comprale  da  un 
terzo.  Soltanto  nell’  ultimo  caso  , se  le  abbia  com- 
prate in  una  fiera  o mercato  , ovvero  in  occasione 
di  una  vendita  pubblica  , o da  un  mercante  ven- 
ditore di  simili  cose  , siccome  non  può  essere  for- 
zato di  rilasciarle  se  non  colf  obbligo  da  parte  del 
proprietario  delle  cose  di  rimborsargli  il  prezzo  che 
gli  sono  costate  ( art.  2280  c.  c.  = 2186  II . cc.  ) , 
il  locatore  che  sperimenta  i suoi  dritti  ( art.  1 166 
c.  c.  = ///9  IL  cc.  ) può  opporre  la  stessa  eccezio- 
ne. Peraltro  , siccome  non  trattasi  piu  allora  del 
prezzo  di  robe  che  guarniscono  la  casa  , ma  di  un 
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credilo  , egli  non  La  privilegio  sulla  somma  rim- 
borsata. In  fatii  non  avvi  surrogazione  in  simil  ca- 
so : la  legge  non  ne  stabilì. 

8a.  Per  le  cose  apportate  da  un  viaggiatore  in 
un  albergo  tenuto  a pigione , o consegnate  ad  un 
artefice  per  ristaurarlc  o farne  un  certo  oggetto  , 
come  un  orologio  dato  ad  un  orologiaio  per  acco- 
modarlo , della  biancheria  o panno  dato  ad  una 
lavandaia  o ad  un  sarto  per  imbiancarlo  o farne 
un  abito  , è chiaro  che  questi  oggetti  non  sono  in 
alcan  modo  soggetti  al  privilegio  del  locatore  , e 
che  se  costui  li  sequestrasse , il  padrone  delia  co- 
sa potrebbe  rivendicarla , in  conformità  dell’  art. 
608  c.  pr.  =6g8  II.  pr.  civ.  ; imperocché  queste 
cose  non  guarniscono  la  casa  o la  bottega  tenuta  e 
occupata  dall’  inquilino  , nè  vi  sono  transitoriamen- 
te, nè  il  locatore  dovè  prenderle  in  considerazione 
pel  pagamento  della  sua  pigione  : ben  sapeva  che 
non  appartenevano  all’  inquilino.  Si  è anche  gene- 
ralmente d’  accordo  su  questo  punto. 

Lo  stesso  deve  dirsi  circa  alle  robe  di  una  per- 
sona che  l’inquilino  ha  ricevuto  presso  di  sè  in 
qualità  d’  amico,  a titolo  di  ospitalità:  le  robe  di 
questa  persona,  la  quale  è di  passaggio  nella  casa, 
nè  tampoco  potrebbero  esser  soggette  al  pagamen- 
to della  pigione  dovuta  dall’  inquilino , giacché  non 
si  trovavano  nella  casa  per  guarnirla. 

83.  Avvi  maggior  dubbio  riguardo  ai  mobili  di 
una  persona  a cui  l’inquilino  abbia  accordato  un’a- 
bitazione gratis  nella  casa  locata.  Basuage,  nel  suo 
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trattalo  delle  Ipoteche , era  di  parere  , secondo 
Bartolo,  che  il  privilegio  del  locatore  non  si  esten- 
desse a questi  mobili.  Cosi  anche  opinava  Domat  , 
' titolo  de'  privilegi , ec.  Ma  Polhier  si  avvisava  in 
contrario,  giacché,  egli  diceva,  un  proprietario  di 
casa  clic  per  sicurezza  della  sua  pigione  fida  nei 
mobili  di  cui  la  vede  guarnita  , sarebbe  ingannato 
se  la  casa  o quasi  tutta  la  casa  si  trovasse  occu- 
pata da  diverse  persone  , le  quali  dicessero  che  il 
principale  inquilino  ha  loro  accordalo  un’  abitazio- 
ne gratuita. 

Questo  inconveniente  notato  da  Potbier  non  è 
del  tutto  chimerico  , ma  nò  tampoco  convien  spin- 
gerlo troppo  oltre,  giacché  i tribunali  dichiarereb- 
bero assai  facilmente  , nella  maggior  parte  de’ casi 
almeno  , la  falsità  di  tale  assertiva  , stante  i pochi 
rapporti  ch’esistessero  fra  i terzi  e l’inquilino.  Al- 
tronde il  locatore  non  essendo  pagato  di  una  o due 
dande  maturate  , obbligherà  l’ inquilino  a guarnir 
la  casa  di  mobili  bastanti  ad  assicurar  la  pigione  , 
e se  questi  non  la  guarnisce  sufficientemente , po- 
trà essere  espulso  : talmente  che  il  locatore  non  è 
esposto  a perder  mollo  per  effetto  della  conniven- 
za di  cui  parla  Polhier.  Si  aggiunga  che  ammet- 
tendo che  si  trattasse  di  un  vero  subaffitto  , e non 
di  un’  abitazione  gratis,  nulla  impedirebbe  all’in- 
quilino principale  di  rilasciare  quietanza  al  subaf- 
fittale a proporzione  delle  scadenze  , e prima  del 
sequestro  del  proprietario:  or  costui  non  può  pre- 
tendere dai  subaffittuari  se  non  ciò  di  cui  si  trova- 
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uo  debitori  al  momento  del  sequestro.  Essi  non 
possono  senza  dubbio  opporgli  pagamenti  fatti  con 
anticipazione,  ma  quelli  che  vengon  fatti  alle  scaden- 
ze non  sono  di  questa  natura  , e nè  tampoco  ri- 
guardami come  tali  quelli  che  si  sono  eseguili  in 
virtù  di  una  clausola  contenuta  nel  subaffitto,  o in 
conseguenza  della  consuetudine  de’  luoghi  ; art. 
1755  c.  c.  — t5pp  IL  cc.  Quindi,  poiché  P inco- 
venicntc  notato  da  Pothier  può  anche  darsi  nel  ca- 
so di  un.  subaffitto  effettivo,  non  bisogna,  sotto  pre- 
testo delia  possibilità  di  questo  incovenicnte , di 
questa  connivenza  , estendere  il  privilegio  del  lo- 
catore sopra  mobili  che  non  appartengono  in  real- 
tà all’  inquilino  , c che  non  furono  apportati  nella 
casa  per  sicurezza  della  pigione  , mobili  in  somma 
che  P inquilino  non  possiede.  Adunque  noi  ci  at- 
teniamo in  preferenza  al  parere  di  Bartolo  e di 
Basnnge  ; eccettuando , come  di  ragione  , i casi  di 
connivenza  dimostrata. 

84*  Nè  anche  avvi  luogo  al  privilegio  del  loca- 
tore sopra  le  mercanzie  che  sieno  presso  un  cora- 
messionato  inquilino  , per  essere  vendute  a conto 
di  un  commettente.  Non  può  dirsi  che  tali  mer- 
canzie, le  quali  son  ivi  solo  di  passaggio  e per  con- 
to di  altri  che  dell’  inquilino , vi  si  trovano  per 
guarnire  i magazzini.  Il  locatore  de’ medesimi  dovè 
sapere  nell’  affittarli  che  le  mercanzie  che  vi  sareb- 
bero apportate  apparterrebbero  a terze  persone  , e 
secondo  la  penultima  disposizione  del  n.°  4 del  no- 
stro art.  2102,  ciò  basta  perchè  non  possa  prete n- 
XIX  8 
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dere  di  esercitare  il  suo  privilegio  sopra  queste  mer- 
canzie in  danno  de’  loro  proprietari.  Se  fosse  altri- 
menti, niuno  oserebbe  affidar  mercanzie  ad  un  com- 
messionato  inquilino,  nel  timore  che  il  proprieta- 
rio de’ magazzini , a cui  fosse  dovuta  una  conside- 
revole pigione",  si  facesse  a sequestrarle  ed  a pro- 
cederne alla  vendita  per  ottenere  il  suo  pagamen- 
to (i). 

85.  Opiniamo  diversamente , e con  Pothier,  quan- 
do si  tratti  di  mercanzie  poste  in  una  bottega  te- 
nuta a pigione  da  chi  le  vende  per  suo  conto  , 
giacché  è vero  il  dire  che  esse  guarniscono  questa 
bottega.  Ma  tal  caso  è ben  diverso  da  quello  di  un 
commcssionato  che  ha  incombenza  di  vendere , per 
conto  di  un  commettente,  mercanzie  le  quali  sono 
di  passaggio  ne’  magazzini  o rimesse  che  egli  tiene 
in  fitto  : il  proprietario  del  magazzino  non  dovet- 
te fidare  in  queste  mercanzie  pel  pagamento  della 
sua  pigione. 

86.  Avvi  maggior  dubbio  circa  alle  cose  locate , 
mutuale  , o date  a titolo  di  deposito  ad  un  inqui- 

(1)  Un  arresto  della  Corte  di  cassazione  del  3i  marzo  1826  di- 
chiarò , in  conformità  di  queste  regole,  che  mercanzie  le  quali  tro- 
vavansi , anche  a titolo  di  denotilo,  ne’  magazzini  di  un  commessio- 
nato  inquilino,  non  erano  sottoposte  al  privilegio  del  locatore  in  dan- 
no del  loro  proprietario,  senza  esser  mestieri  che  questo  ultimo  pro- 
vasse che  quando  entrarono  ne’magazzini , il  locatore  sapeva  di  non 
appartener  esse  all’ inquilino.  V.  la  Raccolta  periodica  di  Dalloz  , 
tomo  XXVI  ,' part.  1.*  pag.  at8. 

Nondimeno  fui  giudicato  il  contrario,  nel  medesimo  caso  di  depo- 
sito , dalla  Corte  reale  di  Parigi  il  5 maggio  1828  ; medesima  Rac- 
colta , tomo  XXV11I , part.  a.* , pag.  1 15. 
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lino.  Potbier  opinava  che  il  privilegio  del  locatore 
prevale  al  dritto  del  proprietario}  che,  per  esem- 
pio , se  un  tappezziere  abbia  dato  a nolo  mobili 
ad  un  inquilino,  per  mobigliar  la  casa  o l’appar- 
tamento locato  , questi  mobili  sono  soggetti  al  pri- 
vilegio del  locatore,  ed  in  conseguenza  che  se  que- 
sto ultimo  li  sequestri , il  tappezziere  per  farseli 
restituire  debbo  pagarla  pigione.  Ed  egli  non  fa- 
ceva a tal  riguardo  alcuna  distinzione  fra  le  cose 
apportate  daWinquiiino  allorché  entrò  in  godimén- 
to, e le  cose  apportate  da  lui  nel  corso  dell’  affit- 
to : soltanto  nel  caso  di  deposito  o di  pegno  di- 
stingueva se  fossero  cose  che  si  tengono  ordinaria- 
mente chiuse , che  non  guarniscono  una  casa  , e 
cose  apparenti,  che  la  guarniscono,  la  mobiglianot 
nel  primo  caso  , il  terzo  proprietario  può  rivendi- 
car la  cosa  non  ostante  il  sequestro  del  locatore  , 
atteso  che  costui  non  dovè  calcolare  sopra  tali  og- 
getti pel  pagamento  della  sua  pigione  ; nel  secon- 
do caso,  il  privilegio  esiste  sopra  queste  cose,  giac- 
ché il  locatore , che  si  reputa  di  averle  vedute , 
poiché  erano  esse  apparenti,  dovè  calcolarvi  per  es- 
sere pagato. 

Pothifr  adducea  per  motivo  che  il  proprietario 
di  queste  cose  , consegnandole  ad  un  inquilino,  si 
reputa  di  avere  acconsentito  che  fossero  obbligate 
al  pagamento  della  pigione.  Questa  ragione  , che 
può  esser  vera  in  taluni  casi  , purtuttavolta  non  è 
generalmente  fondata  sopra  solida  base.  Quel  che 

meglio  può  dirsi , si  è di  esservi  colpa  o impru- 
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denza  da  parte  del  proprietario  della  cosa,  in  averla 
affidata  ad  un  inquilino  della  cui  solvibilità  ' egli 
non  era  certo. 

Allegava  pure  le  disposizioni  della  maggior  parte 
delle  Consuetudini , che  generalmente  furono  in- 
terpetratc  in  questo  senso,  ed  in  ispccie  l’art.  45(5 
di  quella  d’Orleans , ove  è detto  che  cc  se  un  cro- 
ce ditore  fuorché  di  pigioni  f di  arretrati  di  rendi - 
<e  ta  prediale  y o messe  (i),fa  sottoporre  a seque- 
cc  stro  i mobili  che  pretende  appartenere  al  suo 
cc  debitore  , ed  un  terzo  opponente  sostenga  che  i 
cc  detti  beni  sono  di  sua  spettanza,  vi  sarà  ammes- 
cc  so  ».  E contrario,  dice  Pothier,  quando  le  cose  che 
si  trovano  nella  casa  o nel  podere  vengono  seque- 
strate da  un  creditore  di  pigione  o di  estaglio,  chi 
se  ne  pretende  proprietario  non  è ammesso  a re- 
clamarle ; dunque  esse  sono  obbligate  alla  pi- 
gione. 

Dei  resto  egli  non  dissimulava  di  non  essere  uni- 
forme alle  regole  del  dritto  che  P inquilino  abbia 
potuto  così  obbligare  ai  pagamento  della  sua  pigio- 
ne cose  clic  gii  appartenevano  ; ma  rispondeva  a 
questa  obbiezione  dicendo  che  il  proprietario  di  tali 
oggetti  , affidandoli  all’inquilino,  acconscfnì  taci- 
tamente ad  obbligarli  , c che  aliena  res  pignori 
dari  voluntate  domini  potest  , 1.  20 , de  pigno- 
ri. act . 

* * 

La  verità  è che  nelle  nostre  antiche  Consuetudi- 


(i)  Messe,  è 1*  estaglio  che  pagasi  in  grano. 


TU.  XVIII.  Dé privilegi  e delie  ipoteche.  117 
ni  ( imperocché  non  sarebbe  sialo  così  nelle  leggi 
romane  , in  cui  la  supposizione  , la  finzione  di 
Polhier  non  sarebbe  stala  ammessa  ) il  pagamento 
della  pigione  e dell’  estaglio  era  sembralo  sì  de- 
gno di  favore , che  il  drillo  tacito  di  pegno  che 
ha  il  locatore  sopra  le  cose  le  quali  guarniscono  la 
sua  casa  o il  suo  podere  , formavasi  anche  sopra 
cose  non  apparienenti  all’inquilino , e primeggiava 
così  quello  di  proprietà  che  competeva  ai  terzi;  ed 
appunto  in  questo  spirito  fu  conceputa  la  disposi- 
zione del  nostro  art.  a 102  c.  c.  = #97/  II.  cc.  Ciò 
i ancora  confermato  dall’ art.  i8t5  c.  c ,z=zi65p 
II.  cc.  il  quale  dice  che  « quando  il  soccio  si  cou- 
rt chiude  col  fìltaiuolo  di  un  altro,  deve  notificarsi 
« al  proprietario  da  cui  tal  fittaiuolo  dipende  : al- 
ci trimenti  il  detto  proprietario  può  sequestrare  e 
cc  far  vendere  il  bestiame  per  essere  soddisfatto  di 
et  quanto  il  suo  fittaiuolo  gli  dee  ». 

Pur  nondimeno  il  privilegio  del  locatore  su  le 
cose  locate  o mutuate  , date  in  pegno  o consegnate 
in  deposito  all’inquilino  o al  fittaiuolo,  ha  luogo 
in  danno  del  proprietario  di  esse , il  quale  le  ri- 
vendica , sol  quando  non  sia  provato  contra  il  lo- 
catore , di  essere  a sua  conoscenza  che  non  appar- 
tenevano all’  inquilino  , allorché  costui  le  apportò 
nella  casa  0 nel  podere  , sia  nell’  entrare  in  godi- 
mento , sia  nel  corso  dell’  affitto.  Tanto  dichiara  il 
n.°4  del  nostro  art.  2102  medesimo , riguardo  alle 
cose  vendute  all’  inquilino , e che  il  locatore  sape- 
va di  noq  appartenere  a costui cioè  sapeva  di  non 
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esserne  stato  pagato  il  prezzo.  E generalmente  il 
proprietario  della  cosa  sarebbe  ammesso  a provare, 
coi  mezzi  ordinari  di  dritto  , che  il  locatore  non 
ignorava  che  la  cosa  non  apparteneva  allÙnquilino; 
giacché  non  puossi  ragionevolmente  pretendere  che 
colui  il  quale  presta  un  mobile  ad  uh  inquilino 
suo  vicino  , per  pochi  giorni  soltanto  , talora  per 
un  giorno  solo  c meno  ancora , faccia  a tal  riguar- 
do una  notificazione  al  locatore  , e non  conviene 
per  tanto  interdire  ogni  rapporto  di  buon  vicinato 
con  fìttaiuoli  o inquilini.  11  Codice  non  parla  di 
notificazione,  ma  parla  in  modo  generale  della  pruo7 
va  che  il  locatore  sapeva  di  non  appartener  la  cosa 
all’  inquilino.  Ma  egli  è più  prudente  di  fare  una 
notificazione  in  debita  forma  , quando  l’ oggetto  sia 
di  qualche  importanza  c debba  rimanere  un  certo 
tempo  in  potere  dell’  inquilino. 

Del  resto  noi  abbracciamo , sulla  risoluzione  in 
generale , le  due  modificazioni  che  vi  apportava  lo 
stesso  Polhier  , cioè  i.°  che  quando  si  tratterà  di 
cose  le  quali  si  tengono  per  lo  più  rinchiuse  , il 
proprietario  di  esse  potrà  rivendicarle  non  ostante 
il  privilegio  del  locatore  senza  essere  obbligato  a 
provare  di  aver  costui  avuta  conoscenza  che  non 
appartenevano  all’  inquilino  , atteso  che  questo  ul- 
timo non  dovè  calcolare  sopra  di  esse  per  essere  pa- 
gato della  sua  pigione,  non  essendo  cose  che  guar- 
niscono una  casa  ; c a.0  che  trattandosi  di  un  de- 
posito necessario  fatto  presso  un  inquilino  o fitta  — 
iuolo  , il  proprietario  degli  effetti  può  ugualmente 
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rivendicarli,  qualunque  sia  la  loro  natura,  non 
ostante  il  sequestro  del  locatore , purché  lo  faccia 
al  più  presto  che  gli  sarà  possibile  ; altrimenti  si 
reputerebbe  di  aver  egli  acconsentito  che  fossero  ob- 
bligali al  pagamento  della  pigione. 

87.  Sul  quarto  caso  , cioè  quello  in  cui  siensi 
venduti  mobili  all’  inquilino  . il  quale  non  ne  ab- 
bia pagato  il  prezzo,  e gli  abbia  egli  trasportati  nel- 
la casa  locata  , o nel  podere  , Pothier  ( n.°  244  ) 
opinava  che  se  i mobili  sieno  stati  venduti  senza 
dilazione,  può  il  venditore  rivendicarli  in  breve  ter- 
mine , e che  se  li  rivendica , impedisce  al  locatore 
di  sperimentare  in  suo  danno  il  di  lui  privilegio 
sopra  questi  mobili  , atteso  che  non  può  dirsi  in 
tal  caso  , come  ne’  precedenti  , di  avere  il  vendito- 
re tacitamente  acconsentito  che  fossero  sottoposti  al 
pagamento  della  pigione  del  compratore  ; ma  che 
se  abbia  dato  dilazione  a questo  ultimo  , non  ha 
più  la  rivendicazione , ma  un  semplice  privilegio  , 
e che  questo  privilegio  è primeggiato  da  quello  del 
locatore.  Parleremo  di  questo  caso  in  appresso,  nel 

$ iv. 

88.  Il  privilegio  sulle  cose  appartenenti  al  fitta- 
iuolo  , o inquilino  , c che  guarniscono  la  casa  o il 
podere,  cade'  evidentemente  sopra  tutta  la  mobi- 
glia , sulla  biancheria  di  letto  e di  tavola  , sugli 
utensili  ed  anche  sulle  collezioni  di  quadri  0 di  por- 
cellame , benché  tali  collezioni  non  facciano  parte 
de’  mobili  di  un  appartamento  ( art.  534  c.  c.  = 

IL  cc.  )j  giacché  esse  non  guarniscono  menda 
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casa.  Convien  dire  altrettanto  delle  biblioteche  e di 
tutti  gli  altri  oggetti  in  somma  che  mobigliano  o 
guarniscono  in  modo  qualunque  una  casa  o un  ap- 
partamento , e poste  per  rimanervi. 

Il  privilegio  colpisce  ugualmente  le  provviste  di 
ogni  specie  che  trovansi  nella  casa  a nel  podere  , 
giacché  esse  la  guarniscono  ugualmente. 

Cade  anche,  come  lo  abbiam  detto  più  sopra,  sul- 
le mercanzie  che  sono  in  magazzini,  o botteghe  te- 
nute a pigione  , per  essere  vendute  a conto  dello 
inquilino , giacché  le  mercanzie  poste  in  una  bot- 
tega la  guarniscono  naturalmente  , benché  non  sie- 
no  destinale , come  i mobili  di  un  appartamento , 
a rimanervi  in  modo  permanente  (t). 

Il  locatore  non  ha  pur  tuttavolta  il  dritto  di  ri- 
vcudicazione  fra  giorni  quindici  sulle  mercanzie  ven- 
dute c consegnale,  atteso  che  le  mercanzie  sono  de- 
stinate ad  essere  vendute.  Se  fosse  altrimenti  , l’in- 
quilino non  potrebbe  esercitare  il  suo  trailico. 

Ma  la  circostanza  che  il  locatore  sapeva  di  esse- 
re ancora  dovuto  il  prezzo  di  tale  mercanzia  quan- 
do fu  recata  nel  suo  magazzino,  non  gli  sarebbe  di 
ostacolo  a sperimentare  il  suo  privilegio  in  prefe- 
renza del  venditore  di  essa  , atteso  che  il  Codice 
di  commercio  non  accorda  privilegio  ai  venditori  di 
mercanzie,  ma  soltanto  la  rivendicazione  : non  l’ac- 
corda anche  se  non  quando  le  mercanzie  sieno  an- 
cora in  viaggio  e nel  medesimo  stato.  Parleremo  ii^ 


(1)  Folhicr,  Trattalo  della  locazione,  n.°  249, 
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prosieguo  di  questo  dritto  di  rivendicazione.  Un  lo- 
catore di  bottega  o di  magazzino  sa  benissimo  al- 
tronde che  i venditori  a minuto  sono  solili  di  com- 
prare a credilo  dai  mercanti  all’ingrosso  o dai  fab- 
bricanti , e se  potesse  eccepirsi  che  egli  conosceva 
che  il  suo  inquilino  doveva  ancora  il  prezzo  delle 
mercanzie  quando  furono  introdotte  nella  bottega  o 
magazzino , il  suo  privilegio  non  avrebbe , per  così 
dire,  giammai  luogo  rispetto  al  venditore  di  tali  me- 
desime mercanzie  ; lochè  sarebbe  contrario  a tutte 
le  regole  ed  a tutti  gli  usi  ammessi  in  siniil  caso. 

8g.  Vediamo  ora  a che  si  estende  il  privilegio 
sotto  il  rapporto  di  ciò  che  vicn  da  esso  assicurato. 
A tal  riguardo  il  Codice  distingue  tra  i contralti  di 
locazione  con  data  certa , c quelli  che  non  hanno 
data  certa. 

Quando  il  contralto  di  affitto  sia  per  alto  auten- 
tico , ovvero  se  essendo  per  iscrillura  privata  abbia 
una  data  certa  , viene  accordato  il  privilegio  per 
tutto  ciò  eh’  è maturo  e da  maturare , salvo  agli 
altri  creditori  il  dritto  di  locare  nuovamente  la  ca- 
sa o il  podere  pel  rimanente  del  contratto  , e di 
convertire  a lor  vantaggio  i fitti , coll’obbligo  non- 
dimeno di  pagare  al  proprietario  tutto  ciò  che  gli 
fosse  ancor  dovuto. 

A’  termini  dell’  art.  i5a8  c.  c.  = ia8a  U.  cc.  , 
la  data  delle  scritture  private  si  computa  contra  le 
terze  persone  , come  sono  qui  gli  altri  creditori  , 
non  solo  dal  giorno  in  cui  sono  state  registrale,  ma 
?nchc  dal  giorno  della  morte  di  colui  o di  uno  di 


Digitized  by  Google 


ìaa  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  propriMà. 
coloro  che  le  hanno  sottoscritte  , o dal  giorno  in 
cui  la  sostanza  delle  medesime  scritture  resti  compro- 
vata inatti  stesi  da  uffiziali  pubblici,  come  sareb- 
bero i processi  verbali  di  apposizioni  di  sigilli  o di 
inventario  ; e ciò  si  applica  ai  contratti  di  affitto 
come  agli  altri  atti. 

Ma  a qual’  epoca  il  contratto  di  locazione  deve 
avere  acquistato  data  certa  in  uno  di  questi  modi, 
perchè  il  locatore  goda  del  vantaggio  che  vi  è an- 
nesso ? Il  Codice  non  si  spiega  positivamente  su 
questo  punto.  Nondimeno  si  comprende  che  la  re- 
gistrazione che  ne  fosse  praticata  dopo  il  fallimen- 
to del  debitore  , non  lo  farebbe  considerare  come 
avente  data  certa  , poiché  in  diverso  caso  ogni  lo- 
catore che  possegga  una  scrittura  privata  potrebbe 
a suo  piacimento  porsi  nella  prima  ipotesi  della  dis- 
posizione che  spieghiamo , cioè  presentarsi  con  un 
contratto  di  affitto  avente  data  certa,  ad  oggetto  di 
farsi  pagare  con  privilegio  di  tutto  ciò  che  dovesse 
maturare  come  di  tutto  ciò  che  fosse  maturato  ; ed 
indubitatamente  la  legge  non  intese  dir  questo.  E 
la  morte  del  debitore  trapassato  in  istato  di  deco- 
zione , benché  desse  al  contratto  di  locazione  una 
data  certa,  ai  termini  dell’ art.  i5a8  c.  c.=  ta8a 
il.  cc.  , nè  tampoco  lo  farebbe  considerare  come 
tale.  Convien  dire  altrettanto  della  registrazione  che 
fosse  avvenuta  dopo  un  sequestro  fatto  ad  istanza 
di  un  altro  creditore.  Ciò  è naturalissimo  riguardo 
a questo  creditore,  ma  per  riguardo  a quelli  i quali 
non  han  sequestrato  che  dopo  la  registrazione,  puos- 
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si  pretendere  che  il  contratto  abbia  data  certa;  non- 
dimeno così  noi  non  opiniamo  : il  primo  sequestro 
ha  posto  la  cosa  in  potere  della  giustizia , nell’  in- 
teresse di  quelli  che  si  presentassero  prima  della 
distribuzione,  ed  ha  determinato  la  natura  del  con- 
tratto di  affitto. 

Ma  quando  il  contratto  in  iscrittura  privata  siasi 
registrato  prima  d’ogni  sequestro  da  parte  degli  al- 
tri creditori , ha  acquistato  con  ciò  data  certa,  poi- 
ché la  legge  non  ha  stabilito  alcun  termine  fra  cui 
dovesse  registrarsi  per  produrre  questo  effetto.  E 
convicn  dire  altrettanto , se  il  locatore  sia  morto 
prima  d’  ogni  sequestro  , o nel  medesimo  caso  se  il 
tenore  del  contratto  di  affitto  sia  stalo  inserito  in 
atti  distesi  da  pubblici  ufficiali , come  processi  ver- 
bali di  apposizione  di  sigilli  , o d’  inventario.  Non 
potrebbesi  pretendere  clic  avendo  il  contratto  acqui  - 
stato  data  certa  dopo  uno  de’ suddetti  avvenimenti , 
ciò  che  fosse  mai  dovuto  sopra  gli  cstagli  o sulle  pi- 
gioni anteriori  non  sia  privilegiato;  giacché  noi  di- 
mostreremo che , anche  nel  caso  in  cui  il  contratto 
di  affitto  non  abbia  data  certa,  tutto  ciò  che  è ma- 
turo è realmente  privilegiato. 

90.  Il  dritto  di  locar  nuovamente  pel  tempo  che 
rimane  a decorrere , e con  la  condizione  di  sopra 
espressa  , viene  accordato  agli  altri  creditori  anche 
nell’  ipotesi  in  cui  il  contratto  vietasse  al  condutto- 
re la  facoltà  di  sublocare  o di  cedere  il  suo  affit- 
to , in  tutto  , o in  parte  (0  5 salvo  al  locatore  in 

(1)  Soltanto  per  questo  caso  era  anche  utile  di  accordar»  ai  credi- 
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questa  ipotesi,  c se  lo  preferisca,  a valersi  del  dritto 
di  doaiaudare  lo  sciogli  mento  del  contratto , in  vir- 
tù della  clausola  d’ interdizione  , ma  a contentarsi 
allora  del  pagamento  di  ciò  che  è maturo  e di 
ciò  che  può  esser  dovuto  per  riparazioni  locative 
cd  altre  obbligazioni  risultanti  dal  contratto.  Im- 
perocché è chiaro  che  non  può  farsi  pagare  di  ciò 
che  deve  maturare  e rientrar  in  godimento  della 
cosa  locata  : ha  soltanto  la  scelta  , e non  l’ha  pu- 
re se  non  quando  esistesse  la  clausola  d’ interdizio- 
ne dei  dritto  di  sublocare  : se  non  esista^  gli  altri 
creditori , come  esercenti  i dritti  del  loro  debitore 
(art.  1166  c.  c . =s///9  II.  cc.  ),  possono  con  l’ob- 
bligo di  pagare  al  locatore  tutto  ciò  eh’  è maturo 
e dee  maturare  , convertire  a lor  vantaggio  il  ri- 
manente deli’allitto  , se  ciò  sia  utile  per  essi , vale 
a dire  se  1’  allato  sia  a basso  prezzo. 

gl.  Ma  qui  si  presenta  una  quistione  , sia  che 
il  divieto  di  sublocare  esista  o pur  no  nel  contrat- 
to di  affitto  , allorché  nella  prima  ipotesi  il  loca- 
tore non  ne  dimandi  Io  scioglimento  : quella  cioè 
se  i creditori  , per  aver  dritto  di  locar  nuovamen- 
te, sieno  tenuti  a pagare  immediatamente  tutti  i 
fitti  da  maturare , come  tutti  quelli  che  si  trovano 
maturi  ; o se  ai  contrario  debbano  godere , pei  fitti 


tori  con  una  disposizione  espressa  , il  dritto  di  riaffittare  , e confe- 
rire in  lor  vantaggio  il  resto  della  locazione  , poiché  essi  hanno  que- 
sta facoltà  in  virtù  del  dritto  comune  (art.  nGG  c.  c .—  lugli.  cc.)t 
allorché  il  divieto  di  sublocare  non  esista  nel  contratto,  coll’obbligo 
ben  inteso  di  adempierò  allo  obbligazioni  imposte  allo  stesso  inquili- 
no t i cui  dritti  essi  esercitano. 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De’ privilegi  e delle  ipoteche.  126 
da  maturare  , le  dilazioni  che  furono  stabilite  nel 
contratto  ? L’articolo  dice  : col  peso  però  di  paga- 
re al  padrone  del  fondo  tutto  ciò  che  gli fosse  an- 
cora dovuto ,c  con  queste  parole  evidentemente  s’in- 
tese anche  ciò  che  dovesse  maturare  ( abbenchè  i 
fitti  futuri  non  sieno  propriamente  parlando  dovu- 
ti , poiché  può  darsi  eziandio  che  non  vi  sia  luogo 
a pagarne , o perchè  la  cosa  locata  perisse  , o per- 
chè le  ricolte  mancassero),  imperocché  converten- 
do i creditori  in  lor  vantaggio  1’  aflitto  , è chiaro 
che  debbano  anche  pagar  ciò  che  deve  maturare. 
Ma  l’articolo  non  dice  che  debbano  pagare  imme- 
diatamente , e che  abbiano  così  perduto  dritto  al 
vantaggio  delle  dilazioni  già  accordate  al  debitore; 
dice  soltanto  che  i creditori  i quali  rivolgono  in  lor 
vantaggio  l’afiitto  , debbono  pagare  al  padrone  del 
fondo  tutto  ciò  che  gli  fosse  ancora  dovuto.  Or  es- 
si non  dimandano  meglio  , ma  non  vogliono  paga- 
re anticipatamente  : non  vogliono  pagare  attual- 
mente estagli  o pigioni  che  non  saranno  forse  mai 
dovuti.  Se  così  fosse , il  locatore  ritrarrebbe  gran 
profitto  dalla  decozione  del  fittaiuolo  o inquilino  , 
e la  massa  de’  creditori , obbligata  in  tal  modo  a 
pagar  pigioni  anticipatamente  , e per  un  maggiore 
o minor  numero  di  anni , soffrirebbe  un  notabile 
pregiudizio.  Se  mancasse  un  ricolto , ed  il  fittaiuo- 
lo non  avesse  assunto  a suo  carico  i casi  fortuiti  , 
il  locatore  si  troverebbe  di  aver  ricevuto  un  fitto 
che  non  cragli  dovuto,  e indubitatamente  dovrebbe 
restituirlo  : or  perchè  pagarglielo  prima?  egli  avrà 
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egualmente  il  suo  privilegio  sopra  i mobili  che  ap- 
porterà l’ inquilino  a ctii  i creditori  locheranno 
nuovamente , e potrà  non  accettare  questo  nuovo 
inquilino  , se  non  apporli  di  che  guarnire  suili- 
cieiucniente  la  casa  o istruire  il  podere  ; talmente- 
chè  egli  non  può  dolersi , vie  più  che  i creditori 
sono  personalmente  obbligali  verso  di  lui  pel  fatto 
della  rilocazione  , poiché  circa  a questo  inquilino, 
essi  subentrano  al  lor  debitore.  Infine  , se  gli  si 
olire  cauzione , non  gli  rimane  alcun  pretesto. 

Tutto  ciò  che  può  dirsi  di  più  plausibile  c di 
più  consono  alle  regole  de’ privilegi,  si  è che  il  lo- 
catore può  sperimentare  il  suo , non  solo  per  quel 
che  ò maturo , ma  anche  per  quanto  deve  matura- 
re , sulle  cose  che  vi  sono  sottoposte , e così  farsi 
pagare  immediatamente  sino  alla  concorrente  quan- 
tità che  queste  cose  potranno  produrre , atteso  clic 
il  suo  pegno  non  deve  servire  a pagare  altri  cre- 
ditori in  preferenza  di  lui  (1).  Ma  per  ciò  che  rima- 
ne a scadere  non  crediamo  di  poter  egli  pretendere 
che  gli  altri  creditori  glielo  paghino  immediata- 
mente per  potere  locar  nuovamente  e convertire  iti 
lor  vantaggio  il  restante  della  locazione , salvo  a lui, 
se  esista  nel  contratto  il  divieto  di  sublocare  , a di- 
mandar lo  scioglimento  contentandosi  di  quanto  sia 
maturo  , come  pocanzi  abbiam  detto. 

(1)  lìd  aucura  la  deposizione  del  Codice  cosi  intesa  c limitata  ledo 
1’  equità  , in  quanto  che  non  obbliga  il  locatore  a fare  una  diminu- 
zione in  ragion  de’  pagamenti  che  riceve  anticipatamente  ; giacché 
riceve  in  realtà  più  di  quel  che  gli  à dovuto  , l’ importare  dell’iu- 
t eresse  , o sconto. 
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Ecco  infatti  un  caso  clic  può  presentarsi  ogni 
giorno , ed  in  cui  vi  sarebbe  evidente  ingiustizia  in 
obbligare  i creditori,  per  convertire  in  lor  vantag- 
gio il  rimanente  dell’  affitto  , a pagare  di  proprio 
danaro  ed  immediatamente , non  solo  tutto  ciò  clic 
è maturo , ma  eziandio  tutto  ciò  che  deve  matura- 
re : un  illtaiuolo  che  ha  un  contratto  di  affitto  di 
nove  anni,  con  atto  autentico , o con  iscrittura  pri- 
vata , ma  avente  acquistalo  data  certa , divicn  de- 
cotto alla  fine  del  terzo  anno  : egli  aveva  pagato  i 
fitti  de’  due  primi  : le  cose  sulle  quali  esiste  il  pri- 
vilegio possono  servire  a pagare  ancora  due  altre 
annate  , ed  il  locatore  ne  prende  il  prodotto , spe- 
rimentando il  suo  privilegio  , c vuol  essere  pagato 
di  ciò  che  rimane  a scadere  a fin  di  permettere  ai 
creditori  di  locar  nuovamente  c di  convertire  in  lor 
vantaggio  il  restante  dell’ affitto. 

In  questa  specie  , non  varrebbe  altrettanto  per 
costoro  abbandonare  il  rimanente  dell’affitto  c per- 
dere così  un’annata  di  fitti, che  pagare  anticipata- 
mente le  altre  cinque  annate,  per  poter  locare  nuo- 
vamente ? Senza  voler  qui  fare  un  calcolo  d’ inte- 
ressi composti , possiam  dire  che  questo  partito  po- 
trebbe esser  loro  vantaggioso  in  più  d’  un  caso  ; c 
fradditanlo  è mai  giusto  cb’essi  perdano  quest’anna- 
ta di  fitti  , e che  il  proprietario  se  ne  giovi  ? No 
senza  dubbio.  Se  la  legge  1’  obbligasse  a fare  su  i 
fitti  futuri  un  diffalco  dell’  interesse  legale  a secon- 
da delle  scadenze  stabilite  nel  contralto,  questa  in- 
giustizia non  esisterebbe  ; ma  non  ve  1’  obbliga  , e 
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pur  tuttavolta  egli  non  deve  avere  un  utile  a dan- 
no degli  altri  creditori  : a tal  uopo  egli  deve  adun- 
que contentarsi  per  ora  del  pagamento  di  cibych’è 
maturo  e di  quanto  potesse  anche  esser  pagato  de’ 
fitti  futuri  col  prodotto  delle  cose  sulle  quali  cade 
il  privilegio.  Sarebbe  stato  pur  giusto  che  la  legge 
l’obbligasse  , al  pari  di  ogni  altro  creditore*,  il  cui 
credito  non  fosse  maturato,  a subire  sopra  ciò  che 

riceve  anticipatamente , il  diffalco  di  una  somma 

■ 

rappresentativa  deli’ interesse  ordinario;  giacché  chi 
è pagalo  prima  riceve  in  realtà  più  di  colui  eh’  è 
pagato  alla  scadenza  , sopra  tutto  vigente  una  le- 
gislazione che  autorizza  il  mutuo  ad  interesse  ; c 
riceve  più  anche  a danno  del  debitore.  Ma  la  leg- 
ge non  è per  anco  entrata  in  questa  via  di  miglio- 
ramento, su  cui  avemmo  già  occasione  di  richia- 
mar l’attenzione  del  legislatore  (1),  per  qualsivoglia 
caso  di  crediti  presentati  in  distribuzioni  prima  del- 
la scadenza  stabilita  col  contratto.- 

Taluni  opinano  anche  che  qualora  rimanessero 
ancora  a decorrere  sette  anni  d’  affitto  al  momento 
della  decozione  del  linaiuolo  o inquilino  , cd  il 
proprietario  fosse  stato  pagato  soltanto  di  quattro  di 
essi  col  prodotto  de’  mobili  che  guarniscono  la  casa 
o istruiscono  il  fondo,  possano  i creditori  limitarsi  a 
sublocare  per  questi  quattro  anni  soltanto.  Noi  am- 
mettiamo che  essi  non  sono  obbligati  ad  anticipare 
del  loro  per  gli  altri  tre  anni  , ma  non  crediamo 
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che  possano  scindere  le  condizioni  dell’  affilio  circa 
alia  sua  durata  : essi  non  possono  fare  ciò  che  non 
avrebbe  potuto  fare  il  lor  debitore. 

92.  Non  essendovi  contratto  autentico  di  affitto, 
o quando  essendo  1’  affitto  in  iscrittimi  privata  non 
abbia  data  certa,  o non  vi  sia  locazione  in  iscritto,  .il 
privilegio  lia  luogo  soltanto  per  un  anno  a princi- 
piare dall ’ anno  corrente.  Ma  è chiaro  per  questa 
medesima  ragione  di  aver  luogo  per  1’  anno  corren- 
te ; giacché  sarebbe  inconseguente  di  accordarlo  pel 
tempo  futuro , per  ciò  che  propriamente  parlando 
non  sia  ancora  dovuto,  e di  negarlo  pel  tempo  pre- 
sente, per  ciò  che  sia  dovuto  in  tutto  o in  parte. 
Se  dunque  la  locazione  fatta  per  diversi  anni  sia 
cominciata  il  primo  gennaio  i854  » se  il  privilegio 
si  sperimenti  dal  primo  luglio  seguente  , per  es- 
sersi pagato  il  tempo  trascorso  da  gennaio  a luglio, 
e se  l’inquilino  cada  in  decozione  il  primo  dicem- 
bre dello  stesso  ‘anno  , il  privilegio  avrà  luogo  per 
diciotlo  mesi , cioè  : i.°  per  cinque  mesi  dovuti 
su  l’ anno  corrente  ; 2.0  per  un  mese  che  deve 
compiere  questo  anno  ; e 3.°  per  un  anno  intero, 
a principiare  dalla  fine  dello  stesso  anno,  suppo- 
nendo ben  vero  che  1’  affitto  dovesse  comprendere 
tutto  questo  anno  seguente. 

Vedesi  con  ciò  che  noi  con  queste  parole  : un 
anno  a principiare  dalVanno  corrente,  intendiamo 
l’anno  che  segue  , e non  quello  che  precede  l’an- 
no corrente.  È questo  il  senso  naturale  e legale  di 
siffatte  espressioni  : non  mai  nelle  leggi  , nè  nel 
XIX  ò 
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linguaggio  usuale  le  parole  a principiare  da * 

esprimono  l’ idea  di  un  tempo  passato , ma  bensì 
l’ idei  di  un  tempo  futuro. 

Ma  in  questo  caso  di  una  locazione  senza  data 
certa , s’ intese  forse  restringere  il  privilegio  a ciò 
che  fosse  dovuto  sull’anno  corrente  e per  l’anno 
seguente  , o almeno  non  dare  al  locatore  il  dritto 
di  sperimentarlo  se  non  per  l’anno  corrente  e per 
un  anno  intero,  sia  quello  che  precedè  l’anno  cor- 
rente (i),sia  quello  che  deve  seguirlo,  a sua  scelta, 
in  modo  che  non  1’  abbia  al  più  se  non  per  l’ an- 
no corrente  ed  un  anno  intero  ? Noi  non  Io  cre- 
diamo: è nostro  parere  che  l’abbia  per  tutto  ciò 
che  gli  fosse  dovuto  anteriormente  per  1’  anno  cor- 
rente e per  1’  anno  futuro.  Ogni  altra  .interpetra- 
zione  suppone  mire  inconseguenti  nel  legislatore. 
Infatti  egli  non  può  aver  voluto  accordare  il  privi- 
legio per  un  anno  a principiare  dall’  anno  corren- 
te , per  un  anno  futuro  , per  ciò  che  non  ancor 
si  deve , ed  averlo  voluto  negare  pel  tempo  scorso, 
per  ciò  eh’  è maturo  , per  ciò  eh’  è realmente  do- 
vuto : ciò  sarebbe  assurdo.  Egli  volle  soltanto  imi- 
tare 1’  estensione  del  privilegio  pel  tempo  futuro  , 
restringendolo  ad  un  anno  a principiare  dalla  fine 
dell’anno  corrente;  a differenza  del  caso  in  cui  la 
locazione  abbia  data  certa  , caso  in  cui  il  .privile- 
gio ha  luogo  anche  per  tutto  ciò  che  deve  matu- 
rare , vale  a dire  per  tutta  la  durata  dell’  affilio. 


(i)  Supponendo  che  fotte  ancor  dovuto. 
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Questa  dottrina  fu  confermata  da  tre  decisioni  del- 
la Corte  di  Roucn  e da  un  arresto  della  Corte  di 
cassazione , riferite  nel  Trattato  de'  privilegi  e del- 
le ipoteche  di  Dalloz,  pag.  41  e seguenti.  11  princi- 
pal  motivo  sul  quale  queste  decisioni  sono  Lasale  % 

è che  il  solo  timore  della  frode  potè  indurre  il  le- 
gislatore a limitare  l’estensione  del  privilegio,  nel 
caso  in  cui  l’ affitto  non  abbia  data  certa  ; ma  che 
questo  timore  non  sussisteva  circa  agli  anni  matu- 
rati , per  riguardo  ad  un  tempo  in  cui  il  godi- 
mento del  Ottaiuolo  o inquilino  era  stato  holorio. 

E la  Corte  di  cassazione  in  ispecie  aggiunse  che  la 
intenzione  del  legislatore  di  estendere  il  privilegio 
agli  anni  maturati  , scorgesi  chiaramente  dagli  art. 

661 , 662  ed  819C.  pr.=7^ , 7 45 e goa  ll.pr.  civ. 

Vi  è nondimeno  una  decisione  della  Corte  di 
Bordò  del  12  giugno  1825  , riferita  nella  raccolta 
dello  stesso  autore,  tomo  26,  parte  11,  pag.  i65, 
la  quale  giudicò  che  il  privilegio  esisteva  soltanto 
per  un  anno  , nel  caso  di  un  affitto  senza  data 
certa  ; e la  discussione  che  vi  fu  nel  Consiglio  di 
Stato  sul  nostro  art.  2102  c.  c.  — tpy / II.  cc.  sem- 
brerebbe far  credere  infatti  essere  stata  in  sostanza 

t 

intenzione  del  legislatore  di  accordare  in  questo 
caso  il  privilegio  per  un  anno  soltanto;  ma  in  que- 
sta discussione,  per  pretenderlo  così,  si  fecero  obie- 
zioni realmente  senza  forza,  come  tra  poco  si  vedrà. 

Cosi  , quella  desunta  da  che  per  connivenza  col 
conduttore  , potrà  il  locatore  dissimular  pagamenti 

che  gli  saranno  stati  fatti  sugli  anni  maturali,  per 

* 
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farsi  pagar  di  nuovo' mediante  il  privilegio,  c ri- 
mettere poscia  di  mano  in  mano  l’ importare  dei 
nuovi  pagamenti  al  conduttore,  ritenendone  forse 
una  parte,  per  prezzo  della  sua  connivenza,  e che  i 
creditori  saranno  nell’  impossibilità  di  provar  que- 
sta frode , atteso  che  i pagamenti  di  estagli  o pi- 
gioni sono  per  lo  più  comprovali  da  quietanze  in 
iscrittura  privata  non  registrate,  che  trovansi  in  po- 
tere del  debitore;  questa  obiezione,  diciam  noi,  si 
applicherebbe  ugualmente  al  caso  di  un  a ditto  per 
alto  autentico  , c nulladimeno  il  legislatore  non  vi 
ebbe  alcun  riguardo.  I creditori  potranno  nell’uno 
e nell’  altro  caso  provare  con  tutti  i mezzi  di  drit- 
to i pagamenti  ché  sieno  stati  fatti , se  in  realtà 
ve  ne  fosse  qualcuno  che  loro  si  dissimula. 

Nè  tampoco  conviene  arrestarsi  a quest’ altra  ob- 
biezione , essere  impossibile  che  si  sopprima  il  vero 
contralto  di  aditto,  per  esibirne  uno  contenente  un 
prezzo  superiore  : puossi  con  faciltà  valutare , al- 
meno approssimativamente  , il  valor  locativo  di  un 
appartamento  , di  un  iugero  di  prato  o di  territo- 
rio , secondo  la  situazione  c la  qualità  delle,  cosa 
locala  ; talmentechè  è poco  da  temersi  la  frode,  e 
generalmente  essa  non  si  presume;  e se  il  legisla- 
tore l’avesse  supposta  in  questo  caso,  accordando 
anche  semplicemente  il  privilegio  per  un  anno  a 
principiare  dall’anno  corrente  , avreblw  dovuto  de- 
terminare l’ estensione  di  questo  privilegio  , non 
avuto  riguardo  al  prezzo  dichiarato  in  questo  con- 
tratto senza  data  certa  o meramente  verbale,  ma  ri- 
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guardata  la  stima  a giudizio  di  periti  , in  caso  di 
controversia  su  la  sincerità  del  prezzo  : or  ciò  egli 
non  fece. 

g3.  Nel  caso  di  contratto  di  affitto  non  avente 
data  certa  , i creditori  possono  anche  locare  nuo- 
vamente e convertire  in  loro  vantaggio  la  locazione 
per  l’ annata  che  segue  a contare  dall’  anno  cor- 
rente , di  cui  il  proprietario  si  fa  pagare.  Se  l’ ar- 
ticolo non  lo  dice  espressamente , come  lo  fa  pel 
caso  in  cui  l’ affitto  abbia  data  certa , questa  omis- 
sione a nulla  pregiudica  ; il  dritto  comune  la  sup- 
plisce , ed  il  dritto  comune  osta  che  il  locatore  go- 
da della  cosa  pel  tempo  i cui  fìtti  gli  si  pagano. 

Che  anzi , se  il  contralto  di  affitto  non  contenesse 
il  divieto  di  sublocare,  i creditori  potrebbero  con- 
vertire a lor  vantaggio  tutto  il  tempo  che  rimanesse 
a decorrere  ; giacché  il  contratto  di  locazione  ha 
sempre  data  certa  riguardo  a chi  F ha  sottoscritto; 
art.  i5aa  c.  c.  = IL  cc.  Ma  allora  essi  do- 
vrebbero soffrire , per  tutto  ciò  che  fosse  da  ma- 
turare, l’esercizio  del  privilegio  sino  alla  debita 
concorrenza  del  valore  delle  cose  che  guarniscono 
la  casa  , o istruiscono  il  fondo , ed  essere  risponsa- 
bile  del  rimanente  , in  conformità  di  quanto  ab- 
Liam  detto  sul  caso  in  cui  il  contratto  di  affitto  ab- 
bia data  certa.  In  tal  modo  il  locatore  non  patireb- 
be alcun  danno,  e la  decozione  del  iìtlaiuolo  o in- 
quilino non  dev’essere  pel  locatore  una  causa  di  gua- 
dagno , nè  un  motivo  per  non  adempiere  alle  sue 
obbligazioni,  quando  tutte  quelle  del  conduttore  sa- 
ranno altronde  con  ciò  perfettamente  adempite. 
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94.  Se  non  vi  sia  alcuna  locazione  per  iscritto  , 
possono  i creditori  dar  congedo,  seguendo  l’uso  dei 
luoghi , ed  allora  il  privilegio  si  esercita  soltanto 
per  ciò  eh’  è maturato  e ciò  che  deve  maturare  . 
sino  al  giorno  in  cui  , ai  termini  del  congedo,  do- 
vranno sgombrarsi  i luoghi;  lochò  in  conseguenza 
si  applica  al  caso  di  tacita  riconduzione  per  effetto 
di  un  contratto  d’affitto  autentico  o con  data  certa. 

E se  trattisi  di  terre  aratorie  divise  per  semine 
alternative , e locate  verbalmente , o di  cui  il  fit- 
taiuolo  godesse  in  virtù  di  tacita  riconduzione  , in 
virtù  di  un  contratto  di  affitto  con  data  certa  , il 
privilegio  non  può  aver  luogo  se  non  per  ciò  eli’  è 
maturato  , per  1’  annata  corrente  , e per  un  anno 
a computarsi  dai  fine  di  questa  ultima  annata,  quan- 
do anche  il  fìttaiuolo,  ai  termini  dcll’art.  1774  c% 
c.  = 1620  IL  cc.,  avesse  ancora  diversi  anni  a go- 
dere. Ma  in  questo  caso  il  privilegio  esiste  come 
se  vi  fosse  un  contratto  di  affitto  in  iscrittura  pri- 
vata non  avente  data  certa.  Ciò  infatti  deve  essere 
la  stessa  cosa  per  gli  altri  creditori , poiché  a loro 
riguardo  un  atto  senza  data  certa  è in  generale  co- 
me se  non  esistesse  : or  se  un  contratto  dì  affitto  , 

. ma  senza  data  certa , ha  nondimeno  effetto  in  que- 
sti limiti,  per  ciò  che  concerne  il  privilegio  del  lo- 
catore , una  locazione  non  ridotta  a scritto  o una 
tacita  riconduzione  deve  averlo  del  pari. 

95.  Convien  notare  che  il  privilegio  accordato  al 
locatore  sul  valore  di  tutto  ciò  che  guarnisce  la 
casa  o istruisce  il  podere,  c di  lutto  ciò  che  servo 
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alla  coltivazione  de’  fondi  , non  osta  che  un  altro 
creditore  sequestri  i mobili  e li  faccia  vendere,  quan- 
do anche  fosse  evidente  che  il  valore  de’  mobili  do- 
vesse interamente  essere  assorbito  con  l’ esperimento 
di  questo  privilegio  ; e di  più  che  in  nessun  caso 
il  pegnorante  è obbligato  di  dar  malleveria  per  si- 
curezza della  esecuzione  del  contratto  di  ailitto.  Niu- 
na  disposizione  , sia  del  Codice  civile,  sia  del  Co- 
dice di  procedura,  autorizzerebbe  il  locatore  ad  op- 
porsi a questo  sequestro  e vendita,  nè  a dimandar 
cauzione  ; può  soltanto  sperimentare  il  suo  privile- 
gio sul  prezzo  proveniente  dalla  detta  vendita , co- 
me lo  giudicò  la  Corte  di  cassazione  con  arresto  di 
cassazione  in  data  del  16  agosto  j8i4  (i). 

g6.  Esistendo  il  privilegio  per  le  riparazioni  lo- 
cative e per  tutto  ciò  che  concerne  l’ esecuzione  del 
contratto  di  adulo,  esso  in  conseguenza  ha  luogo  pei 
danni  ed  interessi  risultanti  dai  deterioramenti  com- 
messi dal  filtaiuolo  o inquilino  , o dalle  usurpa- 
zioni che  costoro  avessero  lasciato  commettere  : in 
somma  esso  ha  luogo  per  1’  esecuzione  del  contrat- 
to , e quindi  per  le  anticipazioni  in  danaro  con- 
tante che  il  locatore  abbia  fatte  al  filiamolo  o al 
colono  parziario,  in  esecuzione  di  una  clausola  con- 
tenuta nel  contratto  suddetto. 

97.  Circa  alle  anticipazioni  che  sieno  state  fatte 
in  grano  o in  danaro  contante  per  procurarsele,  ad 
un  fìttaiuolo  o ad  un  colono  parziario  , coltivatore 
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o massaio  nel  corso  dell’  affìtto , senza  che  vi  fosso 
stata  convenzione  a tal  riguardo  nel  contratto,  puossi 
dire  con  Potkicr  di  esser  questo  non  altro  che  un 
credito  ordinario  , un  semplice  mutuo,  pel  quale 
in  conseguenza  non  esiste  il  privilegio  del  locato- 
re; salvo  ciò  eh’ è detto  nell’ art.  3102  c.  c.  =3 
#97/  II.  cc.  circa  al  privilegio  per  somministraziono 
di  sememi  e per  valore  di  utensili.  E pur  nondi- 
meno Pothier  medesimo,  malgrado  siffatta  ragione, 
l’ accordava  per  queste  specie  di  anticipazioni,  giac- 
ché , egli  diceva  , senza  di  esse  il  coltivatore  non 
avrebbe  forse  potuto  continuar  la  coltura,  ed  in 
conseguenza  ciò  appartiene  alle  obbligazioni  risul- 
tanti dall’  esecuzione  del  contralto  di  affitto. 

Nel  titolo  della  Locazione,  tomo  XVII,  n.°  177, 
noi  avevamo  considerato  queste  anticipazioni  corno 
un  credito  ordinario,  un  mutuo, ed  in  conseguen- 
za non  accordavamo  il  privilegio  , a meno  che  le 
anticipazioni  non  fossero  state  fatte  in  virtù  di  una 
clausola  contenuta  nel  contratto  di  affitto.  Ma  più 
riflettendovi , abbiam  pensato  di  esserci  ingannati  : 
queste  anticipazioni  non  sono  un  mutuo  con  le  ca- 
ratteristiche ordinarie  del  mutuo  , ma  un  credito 
da  proprietario  a filiamolo  o colono  : il  proprieta- 
rio le  fece  a solo  oggetto  di  facilitare  al  filiamolo 
o colono  il  mezzo  come  coltivare  il  fondo  : in  pa- 
recchi casi  , senza  tali  anticipazioni  la  cultura  sa- 
rebbe abbandonata  per  l’ indigenza  de’  coltivatori  , 
soprattutto  ne’  paesi  di  vigue  , dove  le  ricoltc  sonu 
cosi  incerte.  Il  proprietario  del  podere  0 tenuta  nei* 
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le  avrebbe  probabilmente  fatte  allo  stesso  indivi- 
duo , se  questo  individuo  non  fosse  stato  «suo  fitta- 
iuolo  o colono  ; dunque  egli  le  fece  in  considera- 
zione della  cultura,  e quindi  in  esecuzione  del  con- 
tralto : or  P atti.  21  oa  c.  c.  — II.  cc.  accor- 
da il  privilegio  per  tutto  ciò  che  concerne  V esecu- 
zione del  contratto  di  affitto.  Appunto  in  questo 
senso  giudicò  la  Corte  di  Angers  nel  27  agosto  1821 , 
con  decisione  riferita , una  con  la  specie , nel  trat- 
talo de 3 Privilegi  e delle  Ipoteche  di  Dalloz , pag. 
40,  i cui  motivi  ci  hanno  determinato  a ritrattare 
la  nostra  prima  opinione  ; e così  faremo  sempre 
avidamente  quando  crederemo  di  esserci  ingannati  ; 
essendo  questo  un  dovere  che  nulla  deve  costare 
ad  adempiersi,  quando  altro  fine  non  si  abbia  che 
di  essere  utile  scrivendo  , e tale  è il  nostro. 

98.  Pothier  opinava  che  , secondo  l’ uso  seguito 
nell’ Orleanese , il  locatore  di  casa  può  far  vendere 
il  letto  dell’  inquilino , atteso  che  nelle  città  molti 
piccoli  inquilini  non  hanno  altro  che  ciò  per  assi- 
curar la  pigione.  Il  Codice  di  procedura  è del  tut- 
to contrario  a questa  risoluzione:  « il  letto  neces- 

sario  pe’  debitori  pignorati  , e pe’  figli  che  seco 
« loro  convivono,  e gli  abiti  de’  quali  essi  sono  ve- 
li stiti  e coperti , non  possono  esser  pignorali  per 
tc  alcun  credito  » ; art.  5g5  , secondo  paragrafo^ 
683  II.  pr.  civ.}  ravvicinalo  al  n.°  2 dcll’art.  5ga 
= 68a  ibid. 

99.  somme  dovute  per  le  sementi  o per  lc"~ 
spese  del  ricollo  dell’  anno , sono  pagate  sul  valore 
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del  ricollo  , e quelle  dovute  per  utensili , sul  va- 
lore di  questi  utensili , in  preferenza  del  locatore 
nell’uno  c nell’altro  caso.  Questa  preferenza  è giu- 
sta , poiché  tali  spese  procurarono  allo  stesso  lo- 
catore il  mezzo  di  esser  pagato.  Costui  adunque  non 
può  opporre  ad  un  giornaliere,  impiegato  da  un  mas- 
saio o colono  parziario  per  la  coltura  del  fondo,  e 
che  dimanda  di  sperimentare  il  suo  privilegio  su 
i frutti  del  ricolto  dell’anno,  di  non  essersi  fatto 
pagare  delle  sue  giornate  volta  per  volta  ; salvo  a 
lui  di  addurre  il  mezzo  desunto  dalla  prescrizione 
di  sei  mesi , se  vi  sia  luogo , in  virtù  degli  arti- 
coli 2225  , 2271  e 2274  c.  c.  = 2/,?/,  2/77  e 2180 
II.  cc.  insiem  combinati.  Questo  giornaliere  deve 
sempre  esser  pagalo  sul  ricollo  dell’anno,  in  pre- 
ferenza del  proprietario , e degli  altri  creditori  del 
colono. 

I garzoni  da  campagna  non  pagati  del  loro  sala- 
rio hanno  anche  il  privilegio  , in  preferenza  del  lo- 
catore , su  i frutti  raccolti  nell’  anno  ; giacché  è ve- 
ro il  dire  che  quanto  loro  è dovuto  per  salari  , è 
ad  essi  dovuto  per  le  spese  di  ricolto  : poco  impor- 
ta che  , al  modo  con  cui  abbiamo  inteso  il  n.°  4 
dell’ «art.  2101  c.  c.  = (970  li.  cc. , essi  abbiano 
anche  il  privilegio  generale  accordato  alle  persone 
di  servizio , per  l’anno  decorso,  e per  ciò  cb’è  do- 
vuto su  1’  annata  corrente  : nulla  osta  che  essi  ab- 
biano 1*  uno  e 1’  altro.  I frutti  raccolti  nell’  anno 
possono  esser  venduti , senza  eh’  essi  abbian  potuto 
opporsi  alla  vendita , e si  comprende  all’  istante 
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quanto  possa  esser  loro  necessario  il  privilegio  ge- 
nerale. 

Circa  agli  utensili , s’ intendono  con  ciò  le  cose 
che  servono  alla  coltivazione  di  un  fondo  , come 
gli  strumenti  aratori , i carri , le  carrette,  ecc.  : le 
somme  dovute  per  utensili  possono  esserlo  , o per 
causa  di  compra  di  questi  oggetti , o per  ripara- 
zioni fattevi  , per  esempio  da  un  carralore , da 
un  maniscalco  ecc.  , ed  il  privilegio  esiste  sì  per 
1’  una  che  per  1’  altra  causa. 

Crediamo  nondimeno  di  doversi  fare  per  un  altro 
riguardo  una  distinzione. 

Se  trattisi  di  utensili  riparati  o venduti  nel  cor- 
so dell’  affitto,  l’artefice  o venditore  sperimenta  il 
suo  privilegio  in  preferenza  di  quello  dei  locatore, 
senza  distinzione  pel  caso  in  cui  questi  sapeva  o 
pur  no  che  il  prezzo  della  ristaurazione  o della 
vendita  era  ancor  dovuto  all’artefice  o al  venditore 
dell’oggetto,  quando  il  medesimo  entrò  o tornò  ad 
entrare  nel  podere,  ed  in  effetti  il  locatore  non  do- 
vè calcolare  su  questa  cosa  pel  pagamento  del  suo 
estaglio. 

Ma  se  trattisi  di  utensili  apportati  dal  fittaiuolo 
allorché  entrò  in  godimento  , il  privilegio  del  lo- 
catore si  sperimenta  prima  di  quello  del  venditore 
o dell’  artefice  , a meno  che  non  sia  provato  che 
quando  fu  recata  la  cosa  nel  podere,  il  locatore  sa- 
peva di  essere  ancor  dovuto  il  prezzo  della  ristau- 
razione o della  vendita.  Noi  applichiamo  a questo 
caso  , come  vedesi , ciocche  è detto  nel  n.°  4 del 
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nostro  articolo,  cioè  che  il  privilegio  del  venditore 
di  mobili  si  sperimenta  dopo  quello  del  locatore 
della  casa  o del  podere , quando  non  sia  provato 
che  il  proprietario  era  informato  che  i mobili  o 
altre  cose  che  guarnivano  la  sua  casa  o il  suo  po- 
dere non  erano  di  pertinenza  del  Jìttaiuoh  , cioè, 
nella  specie,  che  non  crane  stato  pagato  il  valore  ; 
giacché  la  ragione  ci  sembra  assolutamente  la  stessa 
che  per  gli  altri  effetti  mobili , i quali  istruiscono 
il  fondo. 

Del  resto  convien  notare  che  sebbene  il  Codice 
parlando  del  privilegio  delle  sementi,  di  quéllo  de- 
gli operai  che  hanno  lavorato  nel  ricolto  fatto  nel- 
l’ anno , e di  quello  per  mensili , disponga  nella 
supposizione  che  il  (ondo  sia  dato  a colonia , non- 
dimeno il  suo  dettame  a tal  riguardo  non  è con— 
ceputo  in  un  senso  ristrettivo  : adunque  i diversi 
privilegi  di  sopra  esposti  avrebbero  luogo  eziandio 
nel  caso  in  cui  il  proprietario  del  fondo  lo  colti- 
vasse con  le  sue  mani.  Se  non  esistessero,  non  do- 
vrebbero primeggiare  quello  del  locatore. 

joo.  Il  proprietario,  abbiam  detto,  può  seque- 
strare i mobili  che  guarniscono  la  .casa  o istruisco- 
no il  suo  podere , quando  sieno  stati  trasportati  ai* 
trovc  senza  il  suo  consenso , e conserva  sopra  essi 
il  suo  privilegio  , purché  abbia  proposto  l’ azione 
per  rivendicarli  nel  termine  di  quaranta  giorni  per 
rispetto  ai  mobili  de’  quali  era  fornito  il  podere,  e 
nei  termine  di  giorni  i5  per  rispetto  ai  mobili  cho 
guarnivano  una  casa. 
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11  termine  è più  lungo  quando  trattisi  di  mobili 
che  istruiscono  un  podere , giacché  i proprietari  di 
fondi  sono  generalmente  più  lontani  di  quelli  di  ca- 
se , ed  in  conseguenza  hanno  bisogno  di  maggior 
tempo  per  essere  avvisati  della  rimozione  de’  mobi- 
li , e per  poterli  rivendicare. 

£ il  termine  di  quindici  o di  quaranta  giorni  co- 
mincia a decorrere  da  quello  in  cui  gli  oggetti  usci- 
rono dalla  casa  o dal  podere  , e non  solamente  dal 
dì  in  cui  il  proprietario  pretendesse  di  averne  avu- 
to notizia  : la  differenza  de’  termini  fa  anche  vede- 
re , che  il  legislatore  si  attenne , come  incomincia- 
mento  del  tempo  utile  della  rivendicazione,  alla  ri- 
mozione degli  oggetti , e non  già  alla  notizia  che 
il  locatore  ne  avesse  realmente  avuto.  Nondimeno 
se  il  trasporto  si  fosse  fatto  di  nascosto , e per  ef- 
fetto di  un  concerto  fraudolento  fra  il  terzo  ed  il 
fìltaiuolo  o inquilino,  il  termine  dovrebbe  correre 
dal  giorno  che  il  locatore  avesse  conosciuta  la  frode. 

Qualora  siavi  controversia  sul  giorno  del  traspor- 
to delle  robe , spetta  al  locatore  , come  attore  , il 
farne  la  pruova , giacché  la  legge  non  gli  accorda 
la  rivendicazione  in  modo  assoluto  , ma  gliela  dà 
fra  quindici  o quaranta  giorni;  e perciò  spetta  a lui 
il  provare  di  trovarsi  nella  condizione  espressa  dalla 
legge. 

La  rivendicazione  di  cui  trattasi  non  è la  riven- 
dicazione propriamente  detta,  quella  che  ha  per  fon- 
damento il  dritto  di  proprietà,  ma  è una  rivendi- 
cazione a guisa  dell’  azione  serviana  de’  Romani  , 
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il  cui  effetto  è di  far  reintegrare  nella  casa  o nel 
podere,  per  poi  farli  sequestrare  e vendere,  ed  esser 
pagalo  sul  prezzo  , gli  oggetti  che  la  guarniscono  o 
l’ istruiscono , e che  furono  trasportati  altrove  senza 
il  consenso  del  locatore:  è un  sequestro  per  causa 
di  rivendicazione. 

Ed  avvi  qucst’altra  differenza,  che  nella  rivendicazio- 
ne fondata  sul  dritto  di  proprietà  bisogna  che  colui 
il  quale  la  intenta  provi  di  essere  proprietario  (l)  ; 
in  vece  che  in  quella  attribuita  al  locatore  , basta 
che  costui  provi  che  1’  oggetto  rivendicato  istruiva 
il  suo  fondo  , o guarniva  Ja  sua  casa  ad  un’  epoca 
che  non  risalisse  oltre  quindici  o quaranta  giorni 
allorché  formò  la  sua  domanda  : non  è obbligato 
di  provare  che  questo  oggetto  apparteneva  al  suo  in- 
quilino o linaiuolo. 

Ma  non  essendo  permesso  d’introdursi  nel  domi- 
cilio di  un  cittadino,  sotto  pretesto  di  ricercarvi  cose 
su  cui  si  pretendesse  di  aver  dritti  , non  può  pro- 
cedersi ad  alcun  sequestro  per  causa  di  rivendica- 
zione che  in  virtù  di  un’  ordinanza  del  presidente 
del  tribunale  di  prima  istanza,  profferita  in  seguito 
di  una  dimanda  , sotto  pena  di  danni  ed  interessi 
tanto  contro  la  parte , quanto  contro  1’  usciere  che 
avesse  proceduto  al  sequestro”;  art.  826  c.  pr.  = 
i)ocf  II.  pr.  civ. 

(1)  Ma  siccome  nel  nostro  dritto  in  fatto  di  mobili  il  possesso  vaio 
per  titolo  ( art.  2179  c.  c.  — diSS  II.  cc.  ) , chi  giustifica  che  aveva 
il  possesso  di  un  mobile  alla  tale  epoca,  giustilìca  bastantemente  pur 
con  ciò  eh’  erotte  proprietario  a stila  ita  epoca , solvo  la  pruova  in 
coutrario. 
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Puossi  nondimeno  chiedere  se  questo  dritto  di  ri- 
vendicazione sia  assoluto,  tal  che  il  locatore,  il  quale 
non  ha  evidentemente  che  un  dritto  di  pegno  , e 
di  tacito  pegno , sarebbe  trattato  a tal  riguardo  più 
favorevolmente  di  un  proprietario  medesimo,  che  in 
generale  non  può  rivendicare  il  suo  mobile  conira 
un  terzo  che  lo  possiede  in  buona  fede  , atteso  la 
regola  che  in  fatto  di  mobili,  il  possesso  vale  per  ti- 
tolo ( art.  2279  c.  c.  =2i85  II.  cc.  )?  O al  contra- 
rio puossi  mai  dire  che  questo  dritto  di  rivendi- 
cazione non  è più  potente  di  quello  di  proprietà  ; 
che  può  in  vero  sperimentarsi  ne’ diversi  casi  in  cui 
F inquilino  possegga  ancora  le  cose , che  trovansi 
o negli  edilizi  di  cui  egli  gode,  o in  potere  di  un 
terzo  che  li  detiene  per  lui , ma  non  contra  qual- 
cuno che  gli  abbia  comprati , o ricevuti  per  paga- 
mento ed  in  buona  fede?  In  effetti  sembra  strano 
lo  accordare  a questo  semplice  dritto  di  pegno  ef- 
fetti più  estesi  contra  i terzi,  che  non  avrebbe  quello 
stesso  di  proprietà.  Suppongasi  che  taluno  abbia  de- 
positata una  cosa  presso  un  inquilino , e che  co- 
stui P abbia  venduta  ad  un  individuo  , che  la  ri- 
cevè in  buona  fede:  secondo  ciò  che  dimostrammo 
in  diversi  casi  ne’ volumi  precedenti  (1),  è indu- 
bitato che  il  proprietario  del  mobile  non  può  riven- 
dicarlo contro  il  terzo  possessore,  stante  la  massima 
che  in  fatto  di  mobili , il  possesso  vale  per  titolo  ; 
non  può  dire  di  ritrovarsi  in  un  caso  di  eccezione 


(1)  In  ispecie  nel  tomo  XV,  n.°  385  e seguente. 
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olia  regola,  in  quello  di  furto , giacche  V abuso  di 
fiducia  commesso  da  un  depositario  non  è un  furto 
nel  senso  della  legge , benché  lo  sia  moralmente  , 
non  vi  cade  dubbio.  Se  potesse  sperimentarsi  la  ri- 
vendicazione pel  caso  di  abuso  di  fiducia  commesso 
da  colui  al  quale  è stato  affidato  una  cosa  a titolo 
di  deposito , o altro  titolo  , come  mutuo , locazio- 
ne , pegno  ec.  , la  suddetta  massima  nulla  signi- 
ficherebbe , giacché  non  avrebbe  mai  alcuna  utile 
applicazione,  come  ad  evidenza  lo  dimostrammo  (1). 
Or  se  in  simil  caso  il  deponente , il  proprietario  dei 
mobile  , non  può  rivendicarlo  contra  il  terzo  pos- 
sessore, sembrerà  straordinario  che  il  locatore  possa 
rivendicare  il  proprio  mobile  dal  suo  inquilino,  che 
costui  abbia  venduto,  e consegnato  ad  un  compra- 
tore di  buona  fede.  Che  anzi , se  il  locatore  me- 
desimo avesse  depositato  presso  l’ inquilino  il  mo- 
bile dal  medesimo  venduto  ad  un  terzo  di  buona 
fede , non  potrebbe  rivendicarlo  , nè  a titolo  di  pro- 
prietario per  le  ragioni  da  noi  poc’  anzi  addotte,  nò 
a titolo  di  locatore,  poiché  non  potrebbe  dire  che  la 
propria  cosa  guarniva  la  sua  casa  ad  effetto  di  as- 
sicurargli il  pagamenio  della  pigione  , non  poten- 

(i)  Imperocché  se  il  padrone  del  mobile  è quello  che  lo  rendè  a 

10  dette  e consegnò  al  possessore  attuale  , avendo  costui  un  titolo 
nella  compra  o nella  donazione  , non  ha  bisogno  d ' invocare  il  pos- 
sesso come  titolo.  Avvien  lo  stesso  se  abbia  ricevuto  la  cosa  da  un 
terzo , e col  consenso  del  proprietario. 

Adunque  nel  caso  soltanto  in  cui  l'abbia  ricevuta  da  chi  non  era- 
no proprietario,  e senza  il  costui  consenso  , ha  bisogno  d’invocare 

11  ano  possesso  come  titolo,  non  avendone  altro. 
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do  niuno  avere  un  dritto  di  pegno  sulla  propria 
cosa:  or,  ripetiamolo,  non  sembrerà  strano  che  possa 
egli  rivendicare  la  cosa  appartenente  al  suo  inqui- 
lino , mentre  che  non  potrebbe  rivendicar  la  pro- 
pria? Bisogna  confessarlo;  se  deve  avvenir  così,  non 
può  essere  se  non  perchè,  in  quanto  concerne  il  dritto 
di  rivendicazione  accordato  al  locatore,  i compilatori 
del  Codice  civile  non  fecero  bastante  attenzione  al  po- 
tere ed  alla  forza  che  ha  oggidì  la  massima  in  fatto 
di  mobili,  il  possesso  vale  per  titolo,  massima  il 
cui  effetto  è meglio  determinato  di  quel  che  lo  era 
un  tempo,  poiché  la  rivendicazione  non  è ammessa 
se  non  ne*  due  soli  casi  di  perdita  o di  furto  (art. 
3279  c.  c.  =2/85  II.  cc.  );  ovvero  essi  vollero  che 
questa  rivendicazione  del  locatore  fosse  vie  più  po- 
tente dello  stesso  dritto  di  proprietà,  ma  allora  bi- 
sogna dirlo  francamente,  non  vi  è più  armonia  nel 
complesso  della  legge , giacché  un  semplice  dritto 
di  pegno  non  dovrebbe  esser  mai  più  potente  dello 
stesso  dritto  di  proprietà. 

Pothier  nel  suo  trattato  del  Contratto  di  Loca - 

11  •*  % 

zione  ( n.°  261  ) si  esprime  così  su  questo  caso: 

" ■ b 

cc  II  locatore  può  nel  tempo  prescritto  rivendicare 
cc  per  via  di  sequestro  o per  via  di  azione  , i mo- 
cc  bili  trasportati  dalla  sua  casa  o dal  suo  podere  , 
<t  anche  contra  un  compratore  di  buona  fede  , o 

cc  contra  un  creditore  che  gli  avesse  ricevuti  in  buo- 

# # * 0 

cc  na  fede,  sia  in  pagamento,  sia  in  pegno;  giac- 
cc  chè  avendo  questi  mobili  contratto  una  specie  di 
<c  ipoteca  entrando  nella  casa  o nel  podere  y jion 
XIX  10 
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« possedendogli  il  fìttaiuolo  che  gravali  di  questa 
« ipoteca  , non  potò  cederli  ad  un  altro  che  con 
«c  questo  peso  , poiché  niuno  può  trasferire  altrui 
« maggiori  dritti  sopra  una  cosa  di  quelli  che  egli 
a stesso  ha.  Tale  è il  ‘parere  di  Molineo  nella  sua 
« nota  sull’ art.  ia5  del  Borboncse  : Etiam  etn- 
ei ptoribus  bonce  fidei , modo  intra  breve  tempus. 
« Questo  è l’uso,  contro  il  parere  di  Lalande  ». 

Vedesi  nondimeno  quanto  le  ragioni  addotte  da 
Pothier  sieno  deboli  a fronte  degli  effetti  che  noi 
attribuivamo  col  Codice  alla  regola  in  fatto  di  mo- 
bili , il  possesso  vale  per  titolo  (1)  ; imperocché 
certamente  il  proprietario  di  un  mobile  consegnato 
in  deposito  , e dal  depositario  venduto  , può  pari- 
menti dire  al  possessore  attuale  di  questo  mobile  , 
ciò  che  Pothier  fa  dire  da  un  locatore  al  possessore 
de’  mobili  che  guarnivano  la  casa  o il  podere  : chi 
vi  ha  venduto  il  mio  mobile  non  ha  potuto  trasfe- 
ritene la  proprietà,  atteso  che  niuno  può  trasferire 
altrui  maggior  dritto  sopra  una  cosa  di  quello  che 
egli  stesso  ha  ; c nulladitneno  il  proprietario  non 
è ammesso  a rivendicare.  Aggiungasi  che  ciò  è un 
attribuire  il  dritto  di  rivendicazione  ai  mobili  per 
V esercizio  , se  non  di  una  ipoteca , almeno  di  un 

(1)  Ha  convien  notare  che  Pothier  non  annetteva  a questa  inis- 
sima tutto  1‘  effetto  che  noi  stessi  vi  annettiamo  , e che  devesi  an- 
nettere vigente  il  Codice  : egli  avrebbe  accordato  centra  utt  terzo 
possessore  la  rivendicazione  al  deponente  , al  comodatario  ecc. e 
noi  la  neghiamo  loro  positivamente  , a meno  che  non  fòsse  provato 
che  il  possessore  abbia  riccvnto  iu  mala  fede  la  cosa  ; art.  SU7<|  e 
1141  c.  c.  = 31  SS  e tcx)5  U.  cc.  insiem  combinati. 
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privilegio  , e Pothier  medesimo  dice  di  esser  mas- 
sima nella  nostra  giurisprudenza  francese  ( salvo 
talune  consuetudini  in  cui  avveniva  diversamente  ) , 
che  i mobili  non  ammettano  rivendicazione  per  ef- 
fetto di  privilegio  o d’  ipoteca. 

Vero  è di  essersi  detto,  per  procurar  di  spiegare 
la  disposizione  del  Codice  nel  senso  di  una  riven- 
dicazione assoluta  , c cercare  di  conciliarla  con  la 
regola  in  fatto  di  mobili , il  possesso  vale  per  ti- 
tolo , che  la  rimozione  operata  dal  linaiuolo  dei 
mobili  i quali  guarnivano  la  casa  o istruivano  il 
fondo  , senza  il  consenso  del  locatore,  è una  spe- 
cie di  furto  del  possesso  che  costui  ne  aveva  come 
cose  rinchiuse  ne’  suoi  edilizi,  e che  al  pari  di  aver 
dritto  il  proprietario  di  un  mobile  rubato  a riven- 
dicarlo contro  colui  nelle  mani  del  quale  lo  trovi 
( art.  2279  c.  c.  = a/85  II.  cc.  ) , così  il  locatore 
può  rivendicare  i mobili  trasportati  altrove  senza 
suo  consenso  ; che  in  vero , essendo  più  potente  il 
dritto  di  proprietà  , la  rivendicazione  del  mobile 
perduto  o rubato  può  esercitarsi  fra  tre  anni  , dal 
giorno  della  perdita  o del  furto,  mentre  che  quella 
del  locatore  è limitala  a quindici  o quaranta  gior- 
ni soltanto , computabili  da  quello  della  rimozio- 
ne, secondo  che  trattasi  di  mobili  che  guarnivano 
una  casa  , o di  mobili  che  istruivano  un  fondo  j 
ma  che  questa  differenza  , altronde  tutta  in  van- 
taggio del  dritto  di  proprietà , non  altera  menoma- 
mente la  regola  della  rivendicazione  stessa,  la  quale 
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ha  per  fondamento  la  medesima  causa , nell’  uno 
come  nell’  altro  caso. 

A ciò  risponderemo  ebe  colui  il  quale  abbia  de- 
positato un  mobile  presso  qualcuno  ne  ha  benan- 
che serbato  il  possesso  , giacché  il  depositario  non 
è che  un  semplice  detentorc  : il  possesso  del  de- 
ponente ha  caratteristiche  sì  evidenti  al  certo,  quanto 
quello  del  locatore  riguardo  alle  cose  del  filiamo- 
lo : or  se  reputasi  che  questo  ultimo  commetta  il 
furto  del  possesso  del  locatore  disponendo  di  que- 
ste cose  senza  il  di  costui  consenso  , per  la  mede- 
sima ragione  deve  anche  reputarsi  che  il  depositario 
commetta  il  furto  del  possesso  della  cosa  depositata, 
quando  ne  disponga  senza  il  consenso  del  deponen- 
te; e nulladimeno  non  può  il  deponente  rivendicar- 
la contro  il  terzo  compratore  in  buona  fede:  quegli 
stessi  che  fanno  questo  ragionamento  ne  con  vengo- 
no; adunque  dovrebbe  essere  anche  così  del  locatore. 

Ciò  non  è lutto  ; se  nel  caso  di  perdila  o di  fur- 
to di  un  mobile  , chi  lo  detenga  l’abbia  comprato 
in  una  fiera  o mercato  , ovvero  in  occasione  di  una 
vendita  pubblica  , o da  un  mercante  venditore  di 
simili  cose , il  padrone  originario  non  può  farselo 
restituire  se  non  rimborsando  al  possessore  attuale 
il  prezzo  che  gli  è costato  ( art.  2280  c.  c.=  ut86 
II.  cc.  ),  ed  il  nostro  art.  2103  c.  c.  —iqjt  11.  cc. 
non  contiene  alcuna  simile  disposizione:  or  fraddi- 
tanto  può  facilmente  accadere  clic  il  proprietario 
attuale  de’  mobili  che  guarnivano  la  casa  o il  po- 
dere ( anche  senza  supporre  di  essere  mercanzie  o 
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derrate)  le  abbia  comprate  in  uno  de* casi  poc’anzi 
citati.  Ma  noi  non  esitiamo  a credere  che  se  il  pos- 
sessore avesse  in  falli  ricevuto  la  cosa  in  uno  di 
questi  casi  , il  locatore  non  potrebbe  rivendicarla  , 
se  non  con  1’  obbligo  di  adempiere  alla  condizione 
imposta  al  proprietario  medesimo  il  quale  voglia 
rivendicare  il  mobile  perduto  o rubatogli  (1) , e 
come  lo  abbiam  detto  precedentemente  , il  dritto 
di  rivendicazione  del  locatore  non  si  applica  alle 
mercanzie  nè  alle  derrate  , anche  ai  frutti  raccolti 
nell’anno,  venduti  e consegnali  dall’  inquilino  o 
linaiuolo,  atteso  che  non  puossi  dire  che  queste  cose 
sieno  state  rimosse  senza  il  consenso  del  proprieta- 
rio , poiché  le  mercanzie , le  derrate  ed  i frutti  son 
destinati  ad  esser  venduti. 

Ma , tranne  questi  oggetti  e salvo  pure  la  mo- 
dificazione da  noi  rimembrata  , crediamo  in  effetti 
che  questo  dritto  di  rivendicazione  abbia  luogo  con- 
tro i terzi , anche  in  buona  fede,  i quali  ricevet- 
tero mobili  che  guarnivano  la  casa  o il  podere  , e 
che  furono  trasportati  altrove  senza  il  consenso  del 
proprietario.  Per  tal  riguardo  il  drillo  del  locato- 
re , bisogna  confessarlo  , è più  potente  di  quello 
del  proprietario  di  mobili.  In  effetti  ogni  cosa  in- 
duce a credere  che  i compilatori  del  Codice  inte- 
sero di  seguire  a tal  riguardo  le  antiche  massime. 

(1)  Pothier,  Coni  ratto  di  locazione,  n.°  265,  nega  pure  in  questo 
caso  la  rivendicazione  al  locatore  , benché  1’  accordi  altronde  contro 

il  compratore , anche  in  buona  Tede , il  quale  abbia  comprato  fuori 

queste  circostanze;  ibid. , n.°  61. 
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Ma  la  miglior  ragione  che,  a parer  nostro , può 
assegnarsi  di  questa  differenza  si  è che  colui  il  qua- 
le abbia  allidalo  qualche  cosa  ad  un  uomo  disone- 
sto , ebe  ne  ba  disposto  , deve  incolparne  la  sua 
imprudenza  , mentre  che  non  può  farsi  lo  stesso 
rimprovero  al  locatore,  il  cui  inquilino  abbia  ven- 
duto i mobili  ebe  guarnivano  la  casa  locala;  c per- 
chè il  privilegio  de’  proprietari  di  fondi  o di  case 
non  fosse  reso  illusorio  a piacimento  de’  coloni  o de- 
gl’ inquilini , bisognava  dar  loro  il  dritto  di  riven- 
dicar le  cose  che  servivano  ad  esse  di  pegno,  qua- 
lora venissero  rimosse  senza  il  loro  -consenso.  Ec- 
co , il  crediamo  , il  vero  motivo  di  questa  riven- 
dicazione. 

101.  Il  locatore  adunque  può  entro  i termini  di 
sopra  espressi  , rivendicare  i mobili  anche  in  un 
altra  casa  tenuta  in  Gito  dal  colono  o inquilino ,' 
poiché  essi  vi  furono  introdotti  gravali  ancora  del 
privilegio  del  primo  locatore.  Ma  pagato  che  sia 
costui  , il  nuovo  locatore  ha  il  suo  privilegio  , c 
lo  sperimenta  in  faccia  agli  altri  creditori  , come 
jie’  casi  ordinari:  il  sequestro  e la  vendita  degli 
oggetti  ad  istanza  del  primo  jlocatore  avvenne  nei 
suo  solo  interesse , e questo  interesse  è serbato:  es- 
so non  ha  distrutto  il  dritto  del  secondo  locatore  , 
giacché  l’ effetto  del  sequestro  nel  porre  le  cose  in 
mano  della  giustizia  , si  è di  conservare  i drilli  di 
ciascuno  com’  erano  prima  di  esso. 

103.  Circa  al  consenso  del  locatore  al  trasporlo 
de’  mobili , e che  osta  a poterli  poscia  rivendicare. 
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ed  anche  a sperimentar  sopra  di  essi  il  suo  privi- 
legio , nel  caso  in  cui  fossero  venduti  ad  istanza  di 
altri  creditori , non  è di  rigore  che  sia  espresso  per 
iscritto , e neppure  verbalmente,  ma  basta  che  esi- 
sta tacitamente.  Segue  da  ciò  che  il  proprietario  il 
quale  desse  aiuto  al  trasporto  delle  cose  , o che 
con  cognizione  di  causa  prestasse  il  suo  carro  per 
trasportarli , non  sarebbe  di  poi  ammesso  a riven- 
dicarli. Ma  siccome  ninno  è presunto  di  rinunciare 
ai  suoi  dritti,  incumberebbe  all’ avversario  del  lo- 
catore , in  caso  di  controversia  sulla  quislione  se 
costui  abbia  o pur  no  aderito  al  trasporto  , il  far 
la  pruova  a tal  riguardo  ; ma  questa  pruova  po- 
trebbe farsi  per  mezzo  di  testimoni , atteso  che  non 
dipese  dal  terzo  1’  averne  una  per  iscritto. 

Del  resto  , il  solo  fatto  che  il  legatore  avesse  ve- 
duto trasportare  le  robe  senza  opporvisi  apertamen- 
te , non  basterebbe  per  fare  indurre  un  consenso 
da  parte  sua , atteso  che  il  suo  silenzio  potè  aver 
per  causa  il  timore  di  far  nascere  una  rissa  tra  lui 
e l’ inquilino,  ed  anche  tra  lui  ed  il  terzo  che  tras- 
portava le  robe. 

lo5.  Il  locatore  per  poter  esercitare  il  suo  pri- 
vilegio sulle  cose  rimosse  senza  di  lui  consenso,  de- 
ve rivendicarle  fra  quindici  o quaranta  giorni  dal 
dì  della  rimozione  ; trascorso  questo  termine , la 
sua  azione  non  sarebbe  ammessibile,  tutto  che  essi 
si  trovassero  ancora  in  potere  dei  linaiuolo  o inqui- 
lino , che  gli  avesse  trasportati  in  edilizi  a lui  ap- 
partenenti , o tenuti  a pigione , o appresso  un  tcr- 
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io , a litoio  di  deposito  , di  locazione , di  prestilo, 
o di  pegno.  Questo  è il  parere  di  Polhief  (i),  ed 
evidentemente  è quello  seguito  dai  compilatori  dei 
Codice. 

Il  locatore  non  si  reputa  di  posseder  le  cose , non 
si  reputa  garentito  con  pegno,  se  non  quando  esse  si 
trovino  entro  i suoi  edilìzi  , ed  appunto  su  questa 
specie  di  pegno  è fondato  il  suo  privilegio.  Se  li 
possedesse  sol  perchè  l’ inquilino  le  possiede  anco- 
ra , allorché  sono  state  rimosse  , non  gli  si  accor- 
derebbe la  rivendicazione  ; giacché  è massima  che 
colui  il  quale  possiede  non  rivendica.  E da  che  si 
reputa  che  noi  possediamo  il  fondo  per  organo  del 
nostro  linaiuolo  , non  bisogna  conchiuderne  con  un 
autore  moderno  (2)  che  noi  possediamo  anche  lo 
cose  proprie  del  linaiuolo  per  mezzo  suo.  Se  pos- 
sediamo il  fondo  per  suo  organo  , è perchè  egli 
stesso  non  lo  possiede , ma  Io  detiene  soltanto  ; in- 
vece che  possiede  le  cose  che  gli  appartengono  c 
che  trovatisi  in  edifizi  di  cui  gode  , o che  sono  in 
mano  di  un  terzo  che  le  detiene  in  suo  nome,  c per 
la  stessa  ragione  il  locatore  non  le  possiede  ; giac- 
ché , dicono  le  leggi  romane  , è tanto  impossibile 
che  due  persone  posseggano  simultaneamente  in  so- 
liduin  la  stessa  cosa,  quanto  è impossibile  che  due 
persone  sieno  sedute  allo  stesso  tempo  nel  medesi- 
mo luogo  (5). 

(1)  Pothier,  Contratto  di  locazione,  n.°  aig. 

(2)  Troplong. 

(3)  L.  3 , § 5 , ff.  de  adtjuir.  vtl  amiti,  postele. 
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Fu  giudicato  che  esistendo  il  dritto  del  locatore 
sopra  tutto  ciò  che  guarnisce  la  casa  o il  podere, 
può  egli  opporsi  al  trasporto  altrove  do  mobili  che 
la  guarniscono,  e far  reintegrare  quelli  che  ne  sieno 
usciti  senza  suo  consenso,  ancorché  rimanessero  og- 
getti bastanti  a garentire  il  paga  mento  di  tutto  ciò 
che  fosse  dovuto.  I due  punti  furono  risoluti  in 
questo  senso  con  decisioni  delle  Corti  di  Parigi  e 
di  Poitiers  ,’  in  data  del  a ottobre  1806  e del  28 
gennaio  1819,  riferite  nel  trattato  di  Dalloz,  pag.  42. 

Ma  ciò  è andar  tropp’oltre;  giacché  ne  seguirebbe 
clic  anche  le  mercanzie  le  quali  guarniscono  una 
bottega  non  potrebbero  esser  vendute  senza  il  consen- 
so del  locatore;  che  un  inquilino  non  potrebbe  dis- 
farsi de’  suoi  mobili  vecchi  e comprarne  in  vece 
più  moderni,  che  un  colono  non  potrebbe  vendere 
i vecchi  animali  del  soccio,  ecc.:  sarebbe  questa  una 
intollerabile  inquisizione  , ed  una  sorgente  di  gior- 
naliere altercazioni  tra  i proprietari  ed  i fittaiuoli. 
Il  Codice  richiede  soltanto  che  costoro  abbiano  mo- 
bili bastanti  ad  assicurare  il  pagamento  de’  fitti,  e 
se  accorda  al  proprietario  un  privilegio  sopra  tutto 
ciò  che  guarnisce  la  casa  , o istruisce  il  fondo,  lo  è 
per  dire  che  in  caso  di  vendita  de’  mobili  del  fìt- 
taiuolo , per  mancanza  di  pagamento  delle  sue  ob- 
bligazioni , il  locatore  ha  la  prelazione  sul  prodotto 
di  tutto  ciò  che  vien  venduto,  ma  non  per  impe- 
dire ad  un  inquilino  , il  quale  ha  altronde  nella 
casa  mobili  bastanti  ad  assicurar  la  pigione  , e la 
esecuzion  dell’  aflilto  per  gli  altri  riguardi , di  ven- 


154  Lib.  IH.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
derc  cose  ebe  gli  riescono  di  peso.  Tali  sono  del  ri- 
manerne le  regole  emesse  in  un’altra  decisione  della 
medesima  Corte  di  Parigi  , in  data  del  dì  8 di- 
cembre 1806  , e riferita  anche  da  Dalloz  nel  me- 
desimo luogo. 

104.  Se  vi  sia  un  contratto  di  afliilo  in  forma 
autentica,  o se  il  locatore  abbia  ottenuto  sentenza, 
egli  fa  sottoporre  a sequestro  i mobili  ed  altri  og- 
getti che  guarniscono  la  casa  o il  podere  ; come 
pure  i frutti  che  sono  ancora  pendenti  dai  rami , 
o attaccati  al  suolo , e li  la  vendere  in  esecuzione 
di  siffatto  pignoramento. 

Viemaggiormente  in  questo  caso  può  far  sottoporre 
a sequestro,  un  giorno  dopo  il  precetto  e senza  per- 
missione del  giudice , gli  effetti  e i frutti  suddetti, 
anche  quelli  che  sono  ancora  nelle  terre;  art.  819 
c.  pr.  =^oa  U.  pr.  civ. 

Può  anche  far  procedere  al  sequestro  quantun- 
que non  vi  sia  scrittura  di  locazione  ( ibid.  ),  atteso 
che  tale  sequestro  non  è altro  che  un  atto  conser- 
vatorio ; ma  allora,  per  far  procedere  alla  vendita, 
è obbligato  di  ottener  sentenza  che  dichiari  valido 
il  sequestro  ; art.  824  ibid.  =qoy  ibid. 

Il  precetto  imposto  dal  detto  articolo  819  non 
suppone , come  ne’  casi  ordinari , un  titolo  in  for- 
ma esecutiva,  o un  contralto  autentico  di  affitto, 
o una  sentenza  di  condanna  , poiché  si  suppone 
anche  di  non  esservi  locazione  ( locazione  per  iscrit- 
to ).  Per  precetto  adunque  s’ intende  qui  anche  una 
semplice  intimazione  di  pagare. 
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Infine  se  trattisi  di  rivendicare  dalle  mani  de’  ter- 
zi le  cose  rimosse  dal  filiamolo  senza  il  consenso 
del  proprietario,  e che  guarnivano  la  casa  o il  po- 
dere, vi  vuole,  come  lo  abbiami  già  detto,  la  per- 
missione del  presidente  di  prima  istanza  ; e la  di- 
manda per  ottenerla  deve  indicare  sommariamente 
gli  effetti  ; art.  826  e 827  ibid.  = 909  e 910  ibid. 

Il  privilegio  non  può  evidentemente  primeggiare 
le  spese  di  sequestro  c di  vendita  , giacché  non  è 
permesso  al  locatore  d’ impadronirsi  delle  cose  ap- 
partenenti al  suo  filiamolo  o inquilino  : egli  è ob- 
bligato a farle  vendere,  e vien  pagalo  col  prezzo  che 
se  ne  ritrae;  talmente  che,  quando  anche  il  seque- 
stro e la  vendita  non  fossero  state  fatte  a sua  istan- 
za , le  spese  di  tal  sequestro  e di  tal  vendila  sa- 
rebbero privilegiate  in  preferenza  di  lui.  Altronde 
P usciere  che  avrà  eseguita  la  vendita  non  è tenuto 
a depositare  la  somma  ricavatane  , che  dedotte  le 
spese  da  lui  fatte , secondo  la  lassa  fissala  dal  giu- 
dice nell’  originale  del  processo  verbale  ; art.  957 
ibid.  = j4o  ibid.  Ma  le  spese  di  giudizio  per  con- 
tributo , qualora  i creditori  non  si  accordino,  non 
primeggiano  il  locatore , giacché  , dicesi , costui 
non  ha  bisogno  di  questo  contributo  per  esser  pa- 
gato , avendo  il  primo  privilegio  (1). 

(1)  Si  comprendo  che  Io  diciamo  cosi  salvo  i privilegi  per  sementi, 
spese  di  ricolto  dell’anno,  prezzo  degli  utensili,  e contribuzioni  di- 
rette, privilegio  cho  la  legge  del  n novembre  1808  pone  anche  pri- 
ma d’ ogni  altro.  Noi  preferiamo  eziandio  il  privilegio  per  le  spese 
funerali  , riducondole  a ciò  eh'  è strettamente  necessario  , secondo  la 
condizione  del  defunto. 
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U art.  6(ia  c.  pr.  z=zy45  II.  pr.  ciò.  dichiara  in 
.latti  che  le  spese  dei  giudizio  saranno  desunte  co- 
me privilegiate  avanti  qualunque  altro  credilo , ec- 
cettuato quello  delle  pigioni  dovute  al  proprietario; 
c per  le  spese  del  giudizio  , s’  intendono  le  spese 
del  giudizio  per  contributo,  lochò  è dimostrato  dal 
posto  che  occupa  questo  articolo  , poiché  è collo- 
calo sotto  il  titolo  della  Distribuzione  per  contri- 
buto. 
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Privilegio  del  creditore  che  possiede  un  pegno 

IOHMA&IO 

lo5.  Rimessione  al  tomo  precedenti  per  la  spiegazione  della  na- 
tura e degli  effetti  del  dritto  di  pegno  : riassunto  di  ciò  che  è sta- 
to detto  a tal  riguardo. 

io5.  La  natura  e gli  efTetli  di  questo  privilegio 
furono  sviluppati  nel  tomo  precedente  ; pcrloehè 
è inutile  di  parlarne  qui  alla  distesa.  Ci  limitere- 
mo a ripetere  sommariamente  di  non  essere  accor- 
dato che  al  creditore  il  quale  possiede  ancora  il  pe- 
gno, ma  che  se  lo  abbia  egli  perduto  o gli  sia  stato 
sottratto  , può  rivendicarlo  fra  tre  anni  contra  co- 
lui nelle  mani  del  quale  lo  trovi , per  argomento 
dell’  art.  3379  c.  c.  = ut 85  II.  oc.  ; salvo  l’ appli- 
cazione, se  competa,  di  quanto  è disposto  nell’art. 
2280  c.  c.—atSG  II.  cc.  E se  siasi  dato  da  un  fit— 
tumulo  o da  un  inquilino , e (li  un  oggetto  che 
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guarniva  la  casa  , o il  podere  , il  locatore  senza  il 
consenso  del  quale  Hi  dato  , può  rivendicar  la  co- 
sa , come  qui  sopra  si  è veduto  , fra  i quindici  o 
quaranta  giprni  da  che  uscì  dalla  casa  o dal  po- 
dere , ed  allora  non  essendo  più  il  creditore  garen- 
tilo  dal  pegno  , il  suo  privilegio  non  esiste  più  ; 
ma  passato  questo  termine,  ha  tutto  il  suo  effetto. 
Che  se  al  contrario  la  cosa  siasi  data  in  pegno  ad 
un  filiamolo  o ad  un  inquilino  , e consista  essa  in 
una  cosa  apparente,  del  numero  di  quelle  che  guar- 
niscono una  casa  o istruiscono  un  fondo  , il  loca- 
tore ha  sopra  di  essa  il  suo  privilegio , in  prefe- 
renza del  dritto  del  debitore  proprietario  del  pe- 
gno , a meno  che  non  fosse  provato  contro  di  lui 
di  essere  a sua  notizia  che  la  cosa , quando  fu  in- 
trodotta nella  casa  o nel  podere , non  apparteneva 
all’  inquilino  o filiamolo. 

Questo  privilegio  è il  primo  di  tutti  : noi  non  ne 
eccettuiamo  neppur  quello  per  le  spese  funebri,  nò 
quello  del  tesoro  pubblico  per  contribuzioni  diret- 
te. Ma  ben  inteso,  le  spese  di  vendita  della  * cosa 
data  in  pegno  vengono  anteposte,  poiché  sono  finte 
nell’  interesse  dello  stesso  creditore , il  quale  non 
poteva  appropriarsi  la  cosa,  ma  soltanto  far  ordi- 
nare giudizialmente  che  essa  gli  rimanesse  in  luogo 
di  pagamento  e sino  alla  concorrenza  del  debito  , 
a norma  della  stima  fatta  per  mezzo  di  periti,  ov-' 
vero  che  fosse  venduta  all’  incanto  ; art.  2078  c.  c. 
= 1948  U.  cc.  Pel  medesimo  motivo  le  spese  fatte 
ad  oggetto  di  conservar  la  cosa  mentre  che  trova - 
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vasi  nelle  mani  del  creditore,  primeggerebbero  ugual- 
mente il  suo  privilegio , poiché  gli  avrebbero  con- 
servalo il  suo  pegno. 
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Privilegio  delle  spese  fatte  per  conservare 
una  cosa  mobile. 

SOMMARIO 

106.  Il  privilegio  delle  spese  fatte  per  conservar  la  cosa  ha  una 
causa  assai  degna  di  favore  : esso  nul  lodi  meno  si  applica  soltanto 
alle  spese  fatte  sopra  una  cosa  mobile. 

*107.  Peschi  abbia  luogo,  non  è necessario  che  colui  il  quale  ab- 
bia fatto  le  spese  sia  ancora  in  possesso  della  cosa. 

ioS.  Se  la  prova  delle  spese  fatte  per  conservar  la  cosa  possa 
mai  aver  luogo  per  messo  di  testimoni  ? distinzioni . 

109.  Specie  in  cui  le  spese  siensi  fatte  sopra  un  effetto  thè  guar- 
niva una  casa,  o un  fondo  locato. 

110.  Specie  in  cui  lo  sierur  stato  sopra  una  cosa  comprata  e non 
pagata  , da  che  entrò  in  mano  del  compratore. 

111.  B sopra  una  cosa  recata  in  un  albergo. 

uà . O sopra  una  cosa  trasportata. 

11 3.  O sopra  una  cosa  data  in  pegno. 

1 14.  Il  privilegio  delle  spese  fatte  per  conservar  la  cosa  non  è 
limitato  alf  aumento  di  valore  da  essa  provatone. 

n5.  Secus  quando  si  tratti  di  semplici  riparazioni  utili  o di  mi- 
glioramenti , ed  ancora  non  si  esercita  che  per  via  di  ritenzione  , 
ed  in  conseguenza  nel  caso  soltanto  in  cui  V artefice  sia  ancora  in 
possesso  della  cosa. 

116.  Non  si  estende,  per  via  di  surrogazione , a cosa  diversa  da 
quella  sulla  quale  siensi  fatte  le  spese. 

117.  Nondimeno  i cangiamenti  più  o meno  importanti  subiti  dal- 
la cosa  senza  compiuta  trasformazione  , non  furino  svanire  il  pri- 
vilegio. 

118.  Se  nel  caso  di  successive  conscgnazioni  di  cose  della  stessa 
specie  ad  un  Artefice  per  lavorarle,  possa  l'artefice  sperimentare  il 
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dritto  di  ritenzione  sopra  quelle  di  cui  trovasi  in  possesso , non  so- 
lamente per  ciò  che  gli  è dovuto  circa  ad  esse,  ma  anche  per  quel 
che  gli  si  deve  sopra  quelle  da  lui  restituite. 

106.  Il  privilegio  delle  spese  fatte  per  conservar 
la  cosa  ha  per  fondamento  una  causa  fra  tutte  de- 
gnissime di  favore,  poiché  queste  spese  furono  ese- 
guite nell’  interesse  di  tutti  i creditori  medesimi  : 
causarti  pignoris  fecit , dicono  le  leggi  romane. 

Ciò  che  venne  fatto  essendo  utile  agli  altri  credi- 
tori , essi  non  possono  dunque  dolersi  del  privile- 
gio. Ma  questo  privilegio  ha  per  oggetto  le  spese 
fatte  per  la  conservazione  di  una  cosa  mobile,  come 

10  dimostra  il  posto  che  esso  occupa  nel  Codice  : il 
privilegio  delle  spese  fatte  sopra  immobili  è regolato 
dall’ art.  aio3  c.  c . = #973  U.  cc.  Del  resto,  o 
che  le  spese  fatte  per  conservare  una  cosa  mobile 
abbiano  avuto  luogo  sopra  una  cosa  animata,  come 

11  cibo  dato  ad  un  cavallo,  ovvero  il  medicamento 
di  questo  cavallo  in  caso  di  malattia , o che  ab- 
biano avuto  luogo  per  conservare  una  cosa  inani- 
mata , il  privilegio  esiste. 

107.  Il  Codice  non  richiede,  come  pel  creditore 
sopra  pegno  , che  colui  il  quale  abbia  fatto  spese 

per  la  conservazione  della  cosa  ne  sia  ancora  in  pos-  # 

sesso,  perchè  abbia  sopra  di  essa  il  suo  privilegio: 
basta  che  provi  di  aver  fatto  queste  spese  e di  es- 
sergli ancora  dovute , salvo  agli  altri  creditori  ad 
opporgli , se  competa , ed  in  nome  del  debitore  , 
la  prescrizione  di  sei  mesi  dell’  art.  2271  c.  c.  == 
s/77  U'  cc-i  e questa  prescrizione  non  sarebbe  co- 
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minciata  a correre  contra  di  lui  che  dal  giorno  nel 
quale  fu  consegnata  la  cosa  al  creditore. 

108.  La  pruova  che  le  spese  furono  fatte  su  la 
tale  cosa,  per  conservarla,  può  praticarsi  anche  per 
mezzo  di  testimoni  in  tuti’  i casi  in  cui  la  somma 
domandata  per  queste  spese  non  eccedesse  cento- 
cinquanta franchi  ; negli  altri  casi,  c quando  la  cosa 
siasi  consegnata  al  debitore,  gli  altri  creditori  pos- 
sono rigettare  1’  offerta  della  pruova  testimoniale  , 
purché  non  esista  un  principio  di  pruova  scritta , 
o le  spese  non  siensi  fatte  e la  cosa  consegnata  in 
una  circostanza  nella  quale  era  impossibile  di  ave- 
re una  pruova  scritta. 

109.  Se  le  spese  sieno  state  fatte  sopra  una  cosa 
che  guarniva  una  casa  locata  o un  podere  , e nel 
corso  dell’  affitto , il  privilegio  di  chi  le  fece  pri- 
meggia quello  del  locatore  , quando  anche  costui 
non  ne  avesse  avuto  scienza , e quantunque  non  si 
tratti  di  utensili  o di  strumenti  aratori , nè  di  un 
animale  appartenente  al  debitore.  Il  locatore  non 
può  che  approvare  le  spese  fatte  sopra  una  cosa  sog- 
getta al  suo  privilegio,  e che  la  conservarono,  come 
si  suppone.  Ma  qualora  siensi  fatte  sopra  una  cosa 
apportata  dai  fìttaiuolo  o dall’inquilino  nel  podere 
o nella  casa  allorché  entrò  in  godimento  , il  pri- 
vilegio su  questa  cosa  vicn  posposto  a quello  del 
locatore,  purché  non  sia  provato  contro  questo  ul- 
timo , che  quando  la  cosa  fu  recala  nella  casa  o 
nel  podere,  egli  sapeva  che  queste  spese  erano  an- 
cora dovute,  per  argomento  deH’ultima  disposizio- 
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nc  dei  n.°  4 dei  nostro  art.  2102  c.  c.=ipyi  II.  cc. 

Questa  distinzione  risulta  da  ciò  che  abbiamo 
detto  precedentemente  sul  privilegio  del  locatore., 

In  effetti  si  è veduto  clic  questo  privilegio  speri- 
mentasi  sulle  cose  apportale  nella  casa  o nel  podere, 
benché  non  appartenenti  al  conduttore,  sopra  cose 
mutuate,  locale  o date  in  pegno  o consegnate  a ti- 
tolo di  deposito  a costui',  a meno  che  il  locatore 
non  sapesse  che  non  gli  appartenevano  : or  come 
mai  questo  ultimo  non  prevarrebbe  ugualmente  a 
quello  che  ha  semplicemente  fatto  spese  per  con- 
servar la  cosa  ? Il  buon  senso  dice  che  costui  do- 
mandar non  può  una  prelazione  che  non  avrebbe 
quando  anche  fosse  il  proprietario  della  cosa  mede- 
sima. Se  opiniamo  diversamente  quando  le  spese 
sicnsi  fatte  durante  la  locazione  , è perche  lo  fu- 
rono nell’  interesse  del  locatore  medesimo  ; ma  ciò 
non  può  dirsi  ugualmente  quando  sieno  state  fatte 
prima  che  il  conduttore  apportasse  la  cosa  nella  casa  ■ 
o nel  podere:  in  questo  rincontro  il  locatore  dovè 
credere  che  essa  fosse  libera  da  ogni  .dritto  appar- 
tenente ad  un  terzo.  E se  modifichiamo  noi  stessi 
il  parer  nostro  su  questo  ultimo  caso  allorché  il  lo- 
catore sapeva  che  le  spese  erano  ancora  dovute  , 
egli  ò per  effetto  della  regola  la  quale  richiede  che 
il  privilegio  del  venditore  di  mobili  sia  anteposto 
a quello  del  padrone  della  casa  o del  podere,  al- 
lor  che  venga  provalo  contro  di  costui  di  saper  egli 
che  la  cosa  non  apparteneva  al  flttaiuolo  ; cioè  nella 
specie,  quando  sapeva  di  non  essersene  pagato  il  prcz- 
XIX  % 1 1 
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zo:  or  la  ragione  c assoluti;  iugulo  la  stessa  nel  caso 
in  cui  il  locatore  sapeva  che  un  terzo  aveva  un  pri- 
vilegio su  questa  cosa  per  avervi  praticalo  spese  di 
conservazione  di  cui  non  era  ancora  pagato., 

uo.  Se  le  spese  sicno  state  fatte  mentre  che  la 
cosa  era  nella  casa  di  un  compratore,  che  non  an- 
cora ne  abbia  pagalo  il  prezzo , esso  primeggiano 
il  privilegio  del  venditore,  sia  clic  costui  abbia  ven- 
duto con  dilazione  o senza  ; e nella  prima  ipotesi 
non  può  il  venditore  sperimentare  la  rivendicazione 
che  il  Codice  gli  accorda  in  questo  caso  e con  le 
condizioni  da  esso  determinate  se  non  coU’obbligo 
di  pagar  le  spese , poiché  furono  falle  anche  nel 
suo  interesse. 

in.  Tri  leggerebbero  eziandio  il  privilegio  del- 
l’ albergatore  iJ  quale  anche  si  trovi  in  possesso  della 
cosa , purché  luitavolla  fossero  state  falle  dopo  che 
gli  oggetti  furouo  recali  nell’  albergo  , o , se  lo 
fossero  stalo  anteriormente  , venisse  provato  contro 
l’oste,  di  essere  a sua  notizia  che  tali  spese  erano 
dovute  quando  la  cosa  fu  recata,  nell’albergo , sem- 
pre per  argomento  di  quanto  è detto  circa  al  pri- 
vilegio del  locatore  in  contesa  con  quello  del  ven- 
dilor  di  mobili. 

ila.  Primeggiano  similmente  il  privilegio  del  vet- 
turale, qualora  siensi  fatte  mentre  che  le  mercan- 
zie o gli  effetti  mobili  erano  ancora  in  sua  custo- 
dia e sotto  la  sua  risponsabilità.  -, 

n5.  Infine  qualora  sicno  state  fatte  sopra  una  co* 
sa  data  in  pegno , c durante  il  pegno,  c^e  CYidcn- 
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temente  primeggiano  anche  il  privilegio  del  credi- 
tore sopra  pegno , poiché  conservarono  la  cosa.  Ma 
se  furono  fatte  prima  che  la  cosa  si  fosse  datai  in 
pegno  sono  primeggiate  dal  privilegio  del  creditore 
sopra  pegno,  se  costui  non  ave  va  ne  notizia;  nel  coso 
contrario  , primeggiano  il  creditore. 

1114.  Il  privilegio  delle  spese  fatte  per  la  con- 
servazione della  cosa  non  è limitato  all’  aumento 
di  valore  risultatone;  giacché  in  generale  anche  le 
spese  di  questa  natura  non  aumentano  il  valor  della . 
cosa , astraendo  dalla  causa  che  ad  esse  diè  luogo  : 
per  esempio  , le  spese  finte  per  curare  o medicare 
un  cavallo  maialo , non  danno  ai  questo  cavallo  mag-  > 
gior  valore  di  quel  che  aveva  prima  della  malat-  > 
tra.  Adunque  il  privilegio  ha  luogo  pel  totale  del- 
lo spese , salvo  a farlo  ridurre  qualora  il  facciano 
ascendere  a somma  troppo  forte.  • 1 ' 

li 5.  Ma  se  trattisi  di  semplici  riparazioni  che 
non  èrano;  necessarie  a-  Conservar  la  cosa,  che  erano 
semplicemente  utili,  spese  di  miglioramento,  conte 
per  esempio,  sedie-  abbraccinoli  che  si  son  fatte  fo- 
derare da  un  tappezziere , non  vi  è privilegio  : la 
legge  non  ne  accorda  in  questo  caso, concedendolo 
soltanto  per  Icspese  fatte  per  la  coruerviuùone  dei-a- 
la cosa.  In  materia  di  privilegi  tutto  è di  stretto 
dritto.  Soltanto  se  l’  artefice  avesse  ancora  in  suo 
poter©  la  cosa  , potrebbe  negarsi  a restituirla,  mal- 
grado il  sequestro  fatto  ad  istanza  di  un  altro  ere-, 
ditorc , finché  non  gli  fosso  pagalo  la  somma  dello 
sue  spese  : la  massima  iu  fatto  di  mobili , il  po:- 
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sesso  vale  per  liiolo  , sosterrebbe  anche  la  sua  pre- 
tensione, per  argomento. 

Ji6.  11  privilegio  delle  spese  fatte  per  conservar 
la  cosa  non  può  estendersi  ad  altro  che  aU’oggelto 
conservalo,  sotto  pretesto  che  questo  oggetto  la  rap- 
presenti : in  conseguenza  non  si  estenderebbe  aL 
prezzo  ancora  dovuto  della  vendita  della  cosa  , nè 
ad  una  cosa  che  il  debitore  avesse  ricevuto  in  per- 
' muta  di  quella  sulla  quale  furono  falle  le  spese  : 
la  legge  non  istabilì  surrogazione  in  simil  caso  , e 
la  surrogazione  è anche  di  slrelio  dritto. 

117*.  Ma  non  diremmo  cosi  nel  caso  in  cui  la 
cosa  per  conservar  la  quale  siensi  falle  spese  , c 
che  trovisi  ancora  in  possesso  del  debitore  , avesse 
soltanto  subito  cangiamenti  più  o meno  importan- 
ti , non  fosse  più  nel  medesimo  stalo  di  quando  gli 
fu  consegnala  dopo  le  spese  fatte  per  la  sua  conser- 
vazione ; purché  nulladimeno  i cangiamenti  non 
fossero  tali,  che  si  dovesse  inferirne  una  perfetta  tras- 
formazion  della  cosa,  e per  conseguenza  una  estin- 
zione di  essa  in  drillo  : come  dovrebbesi  dire  nel 
caso  in  cui  di  una  data  quanlilà  di  lana  se  ne  fosse 
formato  panno.  Ma  se  si  traili  semplicemente  del 
grano  di  cui  si  fosse  falto  farina , il  privilegio,  se- 
condo noi , non  sarebbe  estinto  , poiché  il  lavoro 
è qui  di  pochissima  importanza. 

Poco  monta  che,  giusta  l’art.  2102  n.°  4 c.  c. 
= (97 1 11.  cc.  , per  potere  il  venditore  di  cflclli 
mobili  che  vendè  senza  dilazione  rivendicar  tali  be- 
ni , sia  necessario  che  si  trovino  in  quello  stato 
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medesimo  in  cui  erano  nel  tempo  che  furono  con- 
segnali , e che  quindi  in  entrambi  i suddetti  casi 
non  potesse  rivendicarli  ; giacché  primieramente  non 
è certo  ch’egli  non  potrebbe  sperimentare,  almeno 
nel  secondo , se  non  la.  rivendicazione , il  suo  pri- 
vilegio : esamineremo  le  quistioni  di  tal  natura 
quando  discuteremo  il  privilegio  del  venditore  di 
mobili  nel  <J  seguente.  Checché  ne  sia  di  questo 
punto  , è sempre  indubitato  di  norr  dirsi  dal  Co- 
dice che  il  privilegio  delle  spese  fatte  per  la  con- 
servazione, della  cosa  è estinto  coi  cangiamenti  più 
o meno  importanti  dalla  medesima  subiti  in  mano 
del  debitore  ; e siccome  la  condizione  degli  altri 
creditori  non  vien  fatta  peggiore,  anzi  debbono  essi 
approvar  spese,  le  quali  hanno  conservalo  la  comu- 
ne garantia , e non  trarre  vantaggio  da  cangiamenti 
che  loro  sono  estranei,  del  pari  che  a quello  stesso 
che  fece  le  spese,  noi  crediamo  che  il  privilegio  esi- 
sta ancora  nella  specie  ed  altri  casi  analoghi. 

1 18.  Abbia m detto  che  quando  siensi  fatte  spese 
non  per  conservare  una  cosa  , ma  per  migliorarla, 
1’  artefice  che  la  possiede  ancora  può  ritenerla  sino 
a tanto  che  venga  pagato  dell’  opera  sua  ; abbiam 
detto  eziandio  che  nel  caso  di  spese  fatte  per  con- 
servare una  cosa  , il  privilegio  non  estendevasi  ad 
un  oggetto  diverso  da  quello  su  cui  le  spese  ven- 
nero fatte  ; che  soltanto  i cangiamenti  subiti  da 
questo  oggetto  , il  quale  si  suppone  di  essere  an- 
cora in  mano  del  debitore  , non  fanno  svanire  il 
privilegio  : ma  si  presentò  parecchie  volle  la  qui- 
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slione  se  nel  caso  di  successive  consegnazioni  di  og- 
getti della  stessa  specie  ad  un  artefice  per  lavorar- 
li , possa  l’artefice  sperimentare  il  dritto  di  riten- 
zione sopra  quelli  che  si  trovano  ancora  in  suo  po- 
tere, non  solo  perciò  che  gli  sia  dovuto  per  questi 
.ultimi  oggetti,  ma  anche  por  quelli  da  lui  prece- 
dentemente restituiti  al  debitore  ? Tale  quistione 
fu  risoluta  in  6enso  diverso  da  parecchie  decisioni , 
talune  delle  quali  cilansi  nel  Trattato  de3 privilegi 
e delle  ipoteche  di  Dalloz  pag.  46,  o sono  riferite 
nella  sua  Raccolta  periodica  , alla  loro  data.  In 
quanto  a noi  , diremo  che , salvo  le  circostanze 
particolari  le  quali  richiedessero  contraria  soluzio- 
ne , il  dritto  di  ritenuta  non  può  esercitarsi  se  non 
per  ciò  eh’ è dovuto  circa  alle  cose  medesime  che 
irovansi  ancora  in  mano  dell’  artefice  , e non  per 
ciò  che  fosse  dovuto  riguardo  a quelle  da  lui  già 
consegnale  al  debitore  , supponendo  pure  le  nne  e 
le  altre  della  medesima  specie  ; per  quelle  da  Ini 
restituite , per  regola  generale  è questo  un  credito 
ordinario,  pel  quale  l’artefice  è sialo  alla  fede  del 
mercante,  o del  fabbricante  che  lo  impiegò.  Poco 
importa  che  in  simil  caso  trattisi  di  conto  corren- 
te: in  realtà  ogni  consegnazionc  di  oggetti'  lavorati 
fatta  dall’  artefice  , formò  per  lui  un  credito  : or  il 
privilegio  medesimo  delle  spese  fatte  per,  conservar 
la  cosa  non  cslendesi  ad  altra  che  a quella  per  la 
quale  le  spese  si  fecero  : come  mai  dunque  il  drit- 
to di  ritenzione  avrebbe  ciTetti  più  estesi? 
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§ IV. 

Privilegio  del  venditore  di  ejfetti  mobili 
, • non  pagati . 

* O M M A R I O. 

...  ( 

119.  Il  privilegio  del  venditore  di  effetti  mobili  non  ]>agati  , al 
pan  che  la  rivendicazione  , ha  luogo  svi  quando  gli  effetti  si  tro- 
vino ancora  in  mano  del  compratore. 

120.  La  distinzione  tra  il  caso  in  cui  la  vendita  siasi  fatta  sen- 
za dilazione  , ed  tl  caso  contrario  , è un  vestigio  dell'  antico  dritto. 

m.  Se  la  rivendicazione  , nel  caso  in  cui  è ammessa  , primeg- 
gi anche  il  privilegio  del  locatore  di  case  ? 

123.  Avvertenze  sul  privilegio  del  venditore  di  botti  a coloni  o 
vignaiuoli. 

123.  Il  privilegio  del  venditore  di  effetti  mobili  non  pagali  non 
ha  bisogno  , come  la  rivendicazione,  di  essere  sperimentato  fra  otta 
giorni  dal  dì  della  tradizione. 

124.  Nè  tampoco  è necessario  , pel  privilegio  , che  gli  oggetti  si 
trovino  ancora  assolutamente  in  quello  stato  medesimo  in  cui  era- 
no nel  tempo  che  furono  consegnati. 

125.  In  materia  di  commercio  , vi  è luogo  eziandio  alla  rivendi- 
cazione a vantaggio  del  venditore,  ma  costui  non  ha  privilegio  ; ed 
in  qual  caso  si  dia  la  rivendicazione. 

126.  Se  il  privilegio  esista  a prò  del  venditore  di  cose  mobili  in- 
corporali , e se  egli  possa  dimandare  lo  scioglimento  del  contratto 
in  mancanza  di  pagamento  ? 

127.  Chi  ha  somministrato  il  danaro  per  pagare  il  valore  di  ef- 
fetti mobili  può  acquistare  , per  via  di  surrogazione  , il  privilegio 
del  venditore. 

iigw  II  quarto  privilegio  riconosciuto  dal  Codice 
civile  su  taluni  mobili , è quello  del  venditore  di 
effetti  mobili  non  pagati , se  esistano  ancora  in  ma* 
no  del  debitore,  o che  gli  abbia  comprati  con  di- 
lazione al  pagamento,  o senza. 
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£ se  la  vendila  sia  siala  falla  senza  dilazione  al 
pagamento  , il  venditore  può  ancora  rivendicar  lali 
beni  finche  si  trovino  in  mano. del  compratore , ed 
impedirne  la  rivendita  ; purché  la  domanda  per  ri- 
vendicarli venga  proposta  ira  gli  olio  giorni  dalia 
tradizione,  ed  i beni  si  trovino  in  quello  sialo  me- 
desimo in  cui  erano  nel  lempo  che  furono  conse- 
gnali. 

Nondimeno  il  privilegio  del  venditore  non  si  eser- 
cita se  non  dopo  quello  del  padrone  della  casa  o 
del  podere  , quando  con  sia  provato  che  questo  era 
informato  che  i mobili  e le  altre  cose  che  guar- 
nivano la  casa  o il  podere  locato  , non  erano  di 
pertinenza  del  filiamolo. 

Non  è derogalo  alle  leggi  ed  agli  usi  del  com- 
mercio sulla  rivendicazione;  ari.  2102  n.°  4 c.  c. 
= iy)t  n.°  4 II.  cc.  Ne  parleremo  in  appresso. 

Laonde  il  privilegio  , come  la  rivendicazione , 
non  esisto  più  tosto  che  la  cosa  venduta  non  si 
trovi  più  in  mano  del  compratore  che  ne  deve  an- 
cora il  prezzo. 

120.  La  distinzione  tra  il  caso  in  cui  la  vendila 
siasi  falla  con  dilazione  al  pagamento,  c quello  in 
cui  siasi  falta  senza,  è un  vestigio  dell’ amico  drit- 
to , c proviene  cvidenlemcnte  dal  (J  Vendila  vero 
res  et  tradita , 41  Inslit.  lit.  de  rerum  divis.  Nelle 
vendile  falle  senza  dilazione  , il  compratore  allora 
diveniva  proprietario  della  cosa  venduto  e conse- 
gnato , quando  ne  pagava  il  prezzo  , altrimenti  il 
venditore  poteva  rivendicarla  non  ostante  che  1’  a- 
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vea  consegnata  , poiché  ripuiavasi  esserne  rimasto 
proprietario.  Ma  nelle  vendite  falle  con  dilazione  , 
in  cui  il  venditore  era  stato  alla  fede  del  compra- 
tore , la  tradizione  fatta  al  medesimo  lo  rendeva 
proprietario;  talché  la  mancanza  di  pagamento  del 
prezzo  alla  scadenza  non  dava  al  venditore  il  drit- 
to di  rivendicar  la  cosa , anche  in  mano  del  com- 
pratore : egli  non  aveva  contro  di  lui  che  la  sem- 
plice azione  personale  risultante  dal  contralto  di 
vendita , come  lo  dichiara  la  legge  incivile  et  inu- 
ftitalum  est  quod  poslulas  , 11  , Cod.  de  rei  vin- 
dicatione.  Ma  l’art.  1 583  c.  c .—1428  II.  cc.  dis- 
pone che  la  proprietà  si  acquista  di  dritto  dal  com- 
pratore riguardo  al  venditore  , appena  si  è conve- 
nuto della  cosa  e del  prezzo  , quantunque  non  sia 
seguita  ancora  la  tradizione  della  cosa,  nè  sia  pa- 
gato il  prezzo  ; e nel  caso  di  cui  ora  ci  occupia- 
mo , la  cosa  si  è pur  consegnata  , c trovasi  ancora 
in  mano  del  compratore  ; donde  segue  che  accor- 
dandone la  rivendicazione  al  venditore , quando 
abbia  egli  venduto  senza  dilazione  , vero  è di  es- 
sersi seguito  il  drillo  romano  , ( salvo  ancora  che 
si  è mollo  ristretta  la  durala  di  questa  azione  ),  ma 
non  si  è stato  interamente  al  dettame  del  detto 
art.  i585  il  quale  riconosce  proprietario  il  com- 
pratore ; giacché  non  si  accorda  la  rivendicazione 
contro  chi  è proprietario  , nè  si  dà  a chi  ha  ces- 
salo di  esserlo. 

La  circostanza  di  essersi  concessa  dilazione  al 
compratore  non  dovrebbe  , secondo  le  regole  del 
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Codice,  esser  basinole  a siabilirc,  circa  alla  riven- 
dicazione, una  differenza  ’ col  caso  contrario:  nel 
primo  eziandio  il  venditore  doveva  aver  dritto  di 
rivendicare  , se  non  veniva  pagato  nel  tempo  sta- 
lli Irto  ; giacché,  secondo  1’ art.  1184  c.  c.  = //J7 
IL  cc. , la  condizione  risolutiva  è sempre  sottintesa 
nel  caso  che  una  delle  parli  non  soddisfaccia  alla 
sua  oblili  "azione.  Or  indubitatamente  prendendo  per 
base  questo  canone  i compilatori  del  Codice  accor- 
darono la  rivendicazione  al  venditore  non  pagato  , 
allorché  abbia  venduto  e consegnato  senza  conce- 
dere dilazione  al  compratore,  poiché  il  medesimo, 
giusta  1’ art.  i585  c.  c.  = 1428  II-  cc. , era  dive- 
nuto proprietario  della  cosa,  benché  non  ne  avesse 
ancora  pagato  il  prezzo  5 e nelle  vendite  d’ immo- 
llili fatte  con  dilazione,  il  venditore  non  pagato  al 
tempo  stabilito  può  dimandare  lo  scioglimento  del 
contratto  , c con  ciò  rivendicar  gl’  immobili  j art. 
1664  c.  c.  = lòto  II.  cc. 

Adunque  non  avvi  armonia  su  questo  punto  nel- 
le disposizioni  del  Codice  prese  nel  loro  c<fmplesso: 
probabilmente  si  credè  che  nelle  vendile  di  mobili 
fitte  con  dilazione  , il  venditore  aveva  aderito  a 
spogliarsi  di  ogni  dritto  di  proprietà,  cd  a conten- 
tarsi di  un  semplice  credito  contro  il  compratore  , 
alla  cui  fede  è stato,  e per  un  motivo  di  favore  la 
legge  attribuì  un  privilegio  a questo  credito. 

Checchessia  di  tale  osservazione,  non  può  reputarsi 
ingiusto  che  i compilatori  del  Codice  abbiano  ac- 
cordata la  rivendicazione  al  venditore  di  mobili  che 
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vendè  senza  dilazione,  e che  non  venga  pagato: 
la  sicurezza  del  co  muterei  o così  voleva  ; altrimenti, 
i mercanti  e soni  ministra  tori  , che  sono  sì  spesso 
ingannati,  sopra  tutto  nelle  grandi  città,  lo  sareb- 
bero di  •vantaggio.  I limiti  in  cui  è contenuto  que- 
sto dritto  di  rivendicazione  non  gli  lasciano  altron- 
de alcun  effetto  pericoloso  per  gli  altri  creditori. 

lai.  È questa  ancora  la  principal  ragione  la 
quale  ci  fa  dire  che  egli  primeggia  il  privilegio  del 
proprietario  della  casa  o del  podere  occupato  dal 
compratore  de’  mobili  non  pagali  ; imperciocché 
questo  proprietario  non  può  essere  ingannato  a lun- 
go , per  ben  lungo  fìtto  , quando  si  tratti  di  cose 
che  debbono  rivendicarsi  fra  otto  giorni  da  cliCs  fu- 
rono consegnate,  per  esserlo  con  effetto.  L’economia 
’ del  n.°  4 del  nostro  art.  2102  c.  c.=i<)ji  n.°  4 II.  cc. 
indica  di  essersi  voluto  a tal  riguardo  seguire  il  parere 
di  Pothier,  poiché  sol  dopo  aver  parlalo  della  riven- 
dicazione, e in  un  modo  generale,  si  pone  a con- 
fronto il  privilegio  del  venditore  con  quello  del  lo- 
catore , e per  dar  la  preferenza  a questo  ultimo  , 
purché  eziandio  il  locatore!  non  sapesse  che  il  prezzo 
della  cosa  era  ancora  dovuto  quando  fu  essa  recata 
nella  casa  o nel  podere.  In  somma  il  venditore  che 
alienò  senza  dilazione  ha  due  dritti  ; quello  di  ri- 
vendicazione , ed  il  privilegio  ; il  primo  è genera- 
le , con  le  condizioni  però  espresse  dalla  legge  , c 
non  la  «cede  ad  alcun  privilegio:  c questo  il  dritto 
di  proprietà  , il  quale  generalmente  ha  più  forza 
del  semplice  dritto  di  pegno,  c il  dritfo  del  loca- 
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torc  non  è che  una  specie  di  pegno  , un  tacito 
pegno.  Il  secondo  di  questi  dritti,  il  privilegio,  vero 
è che  vien  primeggiato  da  quello  del  locatore,  alme- 
no per  dritto  comune  ; ma  n’  è motivo  di.  esservi 
colpa  da  parte  del  venditore  nell’ aver  concessa  di- 
lazione al  compratore  : egli  stette  alla  sua  fede,  egli 
deve  subirne  le  conseguenze. 

Molti  in  verità  accordano  la  preferenza  al  fitta- 
iuolo  sulla  stessa  rivendicazione  del  venditore , ben- 
ché costui  abbia  venduto  senza  dilazione , e riven- 
dicalo fra  otto  giorni  dalla  tradizione  ; ma  ci  sem- 
bra eli’ essi  estendono  l’articolo  in  disamina;  giac- 
che esso  in  fine  accorda  la  prelazione  al  locatore 
sol  per  riguardo  al  privilegio  del  venditore,  e qui 
il  venditore  non  parla  di  privilegio , ma  di  riven- 
dicazione , lochè  è ben  diverso.  Del  resto  costoro 
convcngdho  che  il  venditore  possa  rivendicare,  non 
ostante  i privilegi  generali  dell’ art.  mot  c.  c.  = 
/970  II.  cc.,  anche  quello  delle  spese  funerali,  poi- 
ché non  distinguono  : or  se  le  spese  funerali  , se- 
condo crediamo,  c secondo  il  dimostreremo  in  ap- 
presso , quando  faremo  concorrere  i privilegi  gene- 
rali sui  mobili  coi  privilegi  sopra  certi  mobili  sol- 
tanto, debbono  primeggiare  il  privilegio  del  locato- 
re , ed  essere  nondimeno  primeggiate  anch’essc  dal- 
la rivendicazione  del  venditore  , come  mai  questa 
rivendicazione  sarebbe  primeggiala  dal  privilegio  del 
locatore?  ciò  non  sarebbe  forse  contrario  all’adagio, 
generalmente  applicabile  in  questa  materia,.»  vin- 
co vincentem  te  , a furtiori  vincaia  te  victiun  ? 
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Si  aggiunga  che  questa  dottrina  potrebbe  dar  cam- 
po a moltissime  frodi  verso  i mercanti  ed  i som- 
ministratori, e per  taluni  casi,  assai  rari,  in  cui  un 
locatore  potè  dare  sopra  mobili  recati  nella  sua  casa 
dall’inquilino,  e che  non  erano  pagati:  in  mille 
altri  i mercanti  sarebbero  vittime  della  mala  fede 
dell’  inquilino.  Se  durante  1’  afiiito  siensi  apportati 
effetti  nella  casa,  non  può  dirsi  che  il  locatore  do- 
vè calcolare  sopra  di  essi  per  essere  soddisfatto  del- 
la sua  pigione;  e qualora  siensi  apportali  nel  tem- 
po che  l’ inquilino  entrò  in  godimento  , e se  no 
eserciti  la  rivendicazione  fra  otto  giorni  , come  de- 
ve praticarsi  perchè  essa  lo  sia  utilmente  , il  loca- 
tore, a cui  non  è ancora  dovuto  gran  cosa , può  ri- 
chiedere che  la  casa  sia  bastantemente  guarnita  , 
altrimenti  far  discioglierc  il  contralto  ( art.  iy5a 
c.  c.  = i5g8  II.  cc.  ) : talmenlechè  da  qualunque 
lato  si  riguardi  Ja  quistione,  non  puossi  a meno  di 
riconoscere  che  la  soluzione  da  noi  data  è unifor- 
me all’  equità  , alla  sicurezza  del  commercio  , ai 
canoni  del  dritto , ed  alle  disposizioni  medesime 
dell’articolo  che  spieghiamo. 

122.  Circa  alle  botti  vendute  ad  un  colono  o vi- 
gnaiuolo per  riporvi  il  suo  ricollo,  cd  il  cui  prezzo 
è ancor  dovuto  al  mercante  bottaio , il  privilegio  a 
costui  concesso  ha  per  fondamento  una  doppia  cau- 
sa : i.°  la  vendita  , e 2.0  lo  aver  le  botti  conser- 
valo il  vino-:  evidentemente  son  queste  altrettante 
spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa  , poiché 
senza  le  bolli  il  vino  sarebbesi  guastalo  ne’  lini, 
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Se  la  vendila  siasi  falla  senza  dilazione  , il  ven- 
ditore può  rivendicar  le  bolti  fra  otto  giorni  da  che 
furono  consegnale.  Se,  come  è uso  frequente,  fosse 
Mata  folta  con  dilazione  , non  avvi  più  rivendica- 
zione , ma  semplicemente  privilegio.  Il  privilegio 
per  altro  non  esiste  soltanto  sul  prezzo  che  si  ri- 
traesse dalle  botti  vuotandole , ma  esiste  anche  sul 
prezzo  del  vino  , conservalo  dalle  bolli  , ed  il  cui 
valore  è stato  da  esse  aumentato.  E primeggia  quel- 
lo del  proprietario  , quando  anche  non  fosse  pro- 
vato , contro  di  lui  , di  conoscere  che  le  bolti  in- 
trodotte negli  edifizi  occupati  dal  vignaiuolo  nel 
corso  dcU’aiiilio , non  erano  state  pagate.  Imperoc- 
ché, come  lo  abbiam  dello  sul  privilegio  delle  spese 
fatte  per  conservar  la  cosa  , questo  privilegio  pri- 
meggia, anebe  quello  del  locatore,  allorché  le  spese 
sicnsi  fatte  sopra  una  cosa  recata  nel  podere  o nella 
casa  , durante  1’  alGuo.  Altronde  puossi  considerare 
il  privilegio  del  venditore  di  botti  come  privilegio 
per  somministrazione  di  utensili  : or  , giusta  l’ art. 
3103  c.  c.  = tpyt  II.  cc.,  il  privilegio  per  utensili 
primeggia  quello  del  locatore  , senza  che  siffatto 
articolo  distingua  se  questo  ultimo  conosceva  o pur 
no  che  il  valore  degli  utensili  era  ancor  dovuto 
quando  furono  recati  nel  podere. 

is5.  Del  resto  convien  notare  che,  per  1’ eser- 
cizio del  semplice  privilegio  del  venditore,  l’articolo 
non  richiede  , come  per  la  rivendicazione  , che  si 
sperimenti  fra  otto  giorni  dalla  tradizione  : vuole 
soltanto  che  gli  effetti  venduti  si  trovino  ancora  in 
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potere  del  compratore,  e vi  si  troiano,  come  si  sup- 
pone. r , '< . ita  , 

124.  Nè  tampoco  esso  richiede  «ho  si  trovino  in 
quello  stalo  medesimo  in  cui  erano  nei  tempo  che 
furono  consegnali.  Questa  condizione,,  che  .sembrò 
necessario:  per  1’ esercizio  della  rivendicazione i,  noni 
aveva  assolutamente  gli  stessi  molivi  pel  semplice 
privilegio.  Se  , per  esempio , siasi  venduto  dei  pan-, 
no  ad  mi  sarto,  il  quale  ne  ha  fatto  abiti,  che, si 
trovino  ancora  in  suo  potere  ,‘  il  venditore  .di  quer- 
sto  , panno  ha  il  suo  privilegio  su  gli  ubiti , ma  non, 
ha  ii  dritto  di  rivendicarli , e d’ impedirne,  la  fi-, 
vendita.  Diciamo  altrettanto  del  grano  vendute* 
che  fu  convertilo  in  farina;  in  somma  riguardiamo 
il  privilegio  come  estinto  ne’ casi  soltanto  in  cni  i 
cangiamenti  subni  dalla  cosa  in  mano  del  compra- 
tore fossero  di  natura  tale  , da  doversi  dire  in  dril- 
lo , clic  essa  non  sussiste  più:  corno. nel  caso  in  cui, 
della  .lana  o del  cotone  fossero  stali  convcrtiti  in. 
panno  o in  istefle.  In  questo  caso  , essendo  il,  la- 
voro superiore  alia  materia,  questa,  secondo  le  re- 
golo del  Codice  ( ari.  5qi  c,  c.  =.  4p(j,U..  ce.  )*  è 
considerata  come  la  cosa  principale , ed  in  conser- 
guenza  deve  1!  artefice  aver  1’ oggetto  coll’  obbligo 
di,  pagare  il  valore  della  materia,  Ma  non  puossi 
dire  altrettanto  del  grano  semplicemente  converti- 
to in  farina  : il  lavoro  è poca  cosa  in  confronto  del 
valore  dei  grano.  Il  panno  è anche,  generalmente 
almeno , superiore  al  lavoro  dei  sarto  che  ne  ha 
Ibernato  abiti.  • 
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Quindi  per  la  rivendicazione  bisogna  che  le  cose 
si  trovino  in  quello  stato  medesimo  in  cui  erano 
nel  tempo  che  furono  consegnate  , locbè  non  può 
dirsi  del  panno  di  cui  siasi  formato  abili  , o del 
grano  di  cui  siasi  falla  farina.  Ma  pel  privilegio  , 
il  Codice  non  richiede  clic  la  Cosa  venduta  si  trovi 
ancora  nello  sialo  medesimo  ; basta  in  -conseguenza 
clic  essa  sussista  ancora  : or  sussiste  ancora  , ben- 
ché abbia  cangiato  nome  c forma  , in  tulli  i casi 
in  cui  il  padrone  della  materia  prevalesse  , secon- 
do il  Codice,  all’ariclice,  che  le  abbia  fa  ito  subir 
cangiamenti,  giacché  il  lavoro  non  dovrebbe  consi- 
derarsi come  la  cosa  principale. 

Voel  , ad  Panteclas  tit.  de  pignorib.  et  hypo- 
th. , n.°  4 , insegna  anche  che  il  drillo  di  pegno , 
ed  in  conseguenza  di  prelazione  , non  è estinto  sol 
perchè  il  debitore  , o altri  in  suo  nome,  abbia  fal- 
lo subire  alla  cosa  data  in  pegno  cangiamomi  più 

0 meno  importanti,  ne  abbia  anche  fallo  una  nuo- 
va specie  , quando  anche  non  potesse  riederc  alla 
sua  primiera  forma  , e vie  più  se  poiesse  riedervi, 
come  dell’  argento  da  cui  siasi  fallo  un  vaso  ; che 
avverrebbe  anche  cosi  quantunque  un  terzo  avesse 
fallo  la  nuova  specie,  c per  se,  qualora  in  questo 
caso  essa  potesse  ritornare  alla  sua  prima  forma. 
Egli  trae  argomento  da  quanto  vien  dichiaralo  su 

1 casi  di  specificazione , dalle  leggi  24  e 25,  fi*,  de 
acquir.  rer.  dom.  e nel  $ 25  Instit.  , de  rerum 
divis.  Adduce  parimenti  la  legge  sed  si  rneis , 2 li, 
IT.  de  acquir.  ter.  dom.  c la  legge  ltì  , $ 2 , ff. 
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de  pignor.  et  hy polli.,  la  quale  dice  che  se  dal  suo- 
lo di  una  casa  ipotecata  siasi  fallo  un  giardino  , o 
da  un  giardino  una  casa,  l’ipoteca  continua  a sus- 
sistere non  ostante  il  cangiamento  di  forma.  Or  la 
ragione  è assolutamente  la  stessa  , circa  al  privile- 
gio del  venditore  , nel  nostro  dritto. 

In  quanto  all’  obiezione  desunta  dalla  legge  18 
§ 5 , fi’,  de  pignor.  ad.,  secondo  la  quale  l’ipoteca 
stabilita  sopra  un  bosco  non  si  estende  sulla  nave 
costruita  col  legname  proveniente  da  questo  bosco,; 
a meno  che  nel  costituirsi  l’ipoteca  non  si  fosse  det- 
to , che  essa  si  estenderebbe  agli  oggetti  che  si  for- 
massero col  legname  del  dello  bosco;  Voet  rispon- 
de a tale  obiezione  dicendo  che  probabilmente  il 
giureconsulto  Paolo  , autore  di  siffatto  testo  , pre- 
scrive così  nella  supposizione  di  essersi  falla  la  na- 
ve da  un  terzo  , ed  in  suo  nome  , nel  qual  caso 
le  regole  sulla  specificazione  rendendolo  proprieta- 
rio , ne  risulta  naturalmente  , che  l’ ipoteca  che 
gravitava  su  gli  alberi  adoperali  nella  costruzione 
della  nave  è estinta. 

Le  regole  intorno  all’ estinzione  del  legato  per 
effetto  de’  cangiamenti  di  forma  nella  cosa  legata , 
ed  operati  durante  la  vita  del  testatore,  non  sono  in 
fatti  generalmente  da  seguirsi  per  far  dichiarare  che 
il  dritto  di  pegno  o d’ipoteca  sia  estinto  per  le  me- 
desime cause  , atteso  che  in  materia  di  legali , la 
intenzione  del  testatore  , durante  la  cui  vita  que- 
sti cangiamenti  avvennero  , sta  molto  nella  «vo- 
cazione o caducità  del  legato  ; mentre  che  la  vo- 
XIX  12 
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lonth  del  debitore  , facendo  tali  cangiamenti , non 
deve  aver  per  effetto  di  distruggere  il  drillo  di  pe- 
gno o d’ ipoteca  del  suo  creditore. 

E le  regole  intorno  all’usufrutto/secondo  le  quali 
1’  usufrutto  è estinto  , quando  la  cosa  abbia  subito 
un  cangiamento  di  forma  , non  sono  di  vantaggio 
applicabili  in  materia  di  pegno  , atteso  che , dice 
Voet , il  drillo  di  usufrutto  , come  servitù  , non  è 
degno  di  favore  , e ciò  clic  può  produrne  1’  estin- 
zione sembrò  al  contrario  tale  ; ma  non  così  del 
dritto  di  pegno  : non  parve  giusto  che  un  debitore 
potesse  a suo  talento  distruggere  il  dritto  da  lui 
conferito  al  suo  creditore,  e senza  il  quale  costui 
non  avrebbe  contrattato. 

Questa  condizione,  che  la  cosa  si  ritrovi  in  quello 
stato  medesimo  in  cui  era  nel  tempo  che  fu  conse- 
gnata , e che  si  credè  di  dover  richiedere  circa  al- 
la rivendicazione  , il  Codice  , ripetiamolo  , non  ne 
parla  circa  al  privilegio  : esso  volle  più  per  1’  una 
che  per  1’  altro , e ne  è evidente  la  pruova  , poi- 
ché non  istabilì  alcun  termine  per  1’  esercizio  del 
privilegio,  mentre  che  ne  ha  stabilito  uno,  ed  assai 
breve , per  l’ esercizio  della  rivendicazione.  E in 
quanto  alla  rivendicazione  stessa , in  materia  civile 
non  si  riguarderebbe  la  cosa  come  non  essendo  più. 
nel  medesimo  stato  perchè  non  fosse  più  sotto  bal- 
la , fune  o involto  , o perchè  le  balle  e gl’involti 
fossero  stali  aperti  : queste  condizioni  , che  si  ri- 
chiesero in  materia  di  commercio  , nel  caso  di  fal- 
limento sarebbero  di  eccessivo  rigore  nelle  matc- 
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rie  civili , nelle  quali  deve  meno  temersi  la  frode. 

1^5.  In  fatto  di  commercio  , vi  è luogo  ezian- 
dio alla  rivendicazione  , a prò  del  venditore  , nei 
casi  determinati  dal  Codice  di  commercio  , ma  il 
venditore  non  può  invocare  alcun  privilegio,  come 
in  materia  civile.  In  fatti  il  Codice  di  commercio 
non  ne  stabilisce  in  simil  caso  , e lo  stesso  Codice 
civile,  dicendo  di  non  essere  derogato  alle  leggi  ed 
agli  usi  del  commercio  sulla  rivendicazione , indi- 
ca chiaramente  che  solo  il  dritto  di  rivendicazione,  . 
e non  quello  di  privilegio,  s’ intese’ dare  ai  ven- 
ditore di  mercanzie  non  pagate.  Tanto  si  giudicò 
dalla  Corte  di  cassazione  con  arresto  di  cassazione 
del  17  ottobre  1814  (1). 

E circa  alla  rivendicazione  stessa  , non  può  aver 
luogo  se  non  mentre  gli  oggetti  sicno  ancora  in 
via  : cessa  qualora  sieno  entrati  ne’  magazzini  del 
compratore  o del  suo  commessionato  , o anche  se 
prima  del  loro  arrivo  sieno  stati  venduti  senza  fro- 
de , sopra  fatture  o lettere  di  vettura  ; art.  577  c 
678  c.  com.  = 57/  e 5yz  IL  ecc.  com. 

Essa  non  può  anche  aver  luogo  , quantunque  le 
mercanzie  sieno  ancora  in  via  , se  non  quando  si 
riconoscerà  essere  identicamente  le  stesse , ed  allora 
quando  si  riconoscerà  eziandio  che  le  balle  , i ba- 
rili, gl’ involti  ne’ quali  esse  si  trovavano  al  mo- 
mento della  vendita  , non  sono  stati  aperti  , che 

(1)  Sirey  f i8i5  % 1 , 240.  V.  Anche  la  decisione  della  Corte  di 
Parigi  del  14  dicembre  1816,  nella  nostra  Raccolta,  tom.  XVII,  par- 
te 2 , pag.  270. 
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le  corde  o marchi  non  sono  siati  nè  rolli  nè  can- 
giati , c che  le  mercanzie  non  hanno  sofferto  in  na- 
tura e quantità  nè  cangiamento,  nè  alterazione;  art. 
58o  ibid.  = 5j4  ibid. 

126.  Si  è presentata  la  questione  , se  i dettami 
dell’ art.  2102,  n.°  4 c.  c.  z=iqyi  n.°  4 IL  cc. 
die  accorda  il  privilegio  al  venditore  di  effetti  mo- 
bili , sia  applicabile  al  venditore  di  mobili  incor- 
porali ? 

Una  decisione  della  Corte  di  Parigi  del  18  mag- 
gio 1825,  giudicò  per  la  negativa  riguardo  ad  un 
credito  ceduto. 

Fu  giudicato  il  contrario  dalla  Corte  di  cassazio- 
ne , anche  nel  caso  di  una  cessione  di  credito,  con 
arresto  del  28  novembre  1827. 

• Il  Tribunale  di  prima  istanza  di  Parigi  (1)  si- 
milmente giudicò  di  esistere  il  privilegio.  Nella 
specie  trattavasi  della  vendita  di  un  forno. 

Coloro  i quali  pretendono  che  il  cedente  o il 
venditore  di  un  credito  , o di  un  fondo  di  com- 
mercio , non  abbia  privilegio,  argomentano  dacché 
il  sopraddetto  art.  2102  , n.°  4 > & uso  delle  se- 
guenti espressioni:  «il  valore  di  effetti  mobili \ ecc.  ». 
Or  , dicono  essi  , un  credito  , un  fondo  di  com- 
mercio non  sono  effetti  mobili  ; c siccome  in  ma- 
teria di  privilegio  ogni  cosa  è di  stretto  dritto  nè 
i privilegi  si  estendono,  la  legge  con  siffatte  esprcs- 

(1)  V.  la  Raccolta  periodica  di  Dalloz,  tomo  XXVII , parte  a , 
pag.  25. 
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sioni  attcstò  essere  sua  intenzione  di  accordare  il 
privilegio  soliamo  al  venditore  di  oggetti  mobili 
corporali  , al  venditore  di  beni  mobili  per  natura 
loro. 

Ma  qual  motivo  avrebbe  avuto  la  Iqggc  di  accor- 
dare il  privilegio  al  venditore  di  mobili  incorpo- 
rali? in  che  mai  l’uno  è più  degno  di  favore  che 
l’altro?  quel  mercante,  quell’artigiano  che  ha  tras- 
portato il  suo  fondo  di  commercio,  la  sua  bottega, 
che  gli  dava  da  vivere  con  la  sua  famiglia  , è cer- 
tamente degno  d’ interesse  quanto  il  venditore  di 
effetti  mobili.  Quindi  nella  mente  del'  legislatore 
non  potè  esservi  differenza  tra  1’  uno  e l’altro.  Ve- 
diamo circa  alle  parole  di  cui  fece  uso. 

L’ espressioni  effetti  mobili,  di  cesi  , convengono 
soltanto  ai  mobili  corporali,  ai  mobili-  per  loro  na- 
tura; ma  il  Codice  dice  tutto  il  contrario  nell’art. 
535  c.  c..  = 460  II.  cc.  così  conceputo  : « l’espres- 
« sione  di  beni  mobili , quella  di  mobiliare , o di 
« effetti  mobiliari  comprende  generalmente  tutto 
« ciò  che  viene  riputato  mobile  secondo  le  regole 
« sopra  stabilite  » , vale  a dire  tutto  ciò  che  non 
c immobile,  tutto  ciò  che  la  legge  reputa  mobile, 
' sia  per  natura  , sia  per  effetto  della  sua  determi- 
nazione , in  conformiti»  degli  art.  527  , 5a8  e 52 g 
c.  c.  — 4òo , 45i  e ^5a  II.  cc.  insiem  combinali. 
Nel  titolo  de3  Privilegi  e delle  Ipoteche,  la  parola 
mobili  trovasi  adoperala  talvolta  nel  senso  più  ge- 
nerale , senza  nondimeno  farsene  uso  nello  stesso 
articolo,  nella  stessa  disposizione  ; in  opposizione 
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alla  parola  immobili:  appunto  cobi  specialmente  è 
adoperata  nell’  art.  2101  c.  c.  = /970  II.  cc.  , per 
esprimere  tulli  i beni  mobili  in  generale  : avvidi 
lo  stesso  nell’art.  2119  c.  c.  z=aoo5  II.  cc.,  e nul- 
ladimcno  la, parola  mobili  adoperata  sola  nelle  dis- 
posizioni della  legge  o dell’  uomo  , seni’  altra  ag- 
giunta o designazione  , non  comprende  il  danaro  , 
le  gemme,  i credili,  i libri,  le  medaglie,  gli  stru- 
menti delle  scienze  , delle  arti , de’  mestieri  , le 
biancherie  ad  uso  delle  persone  , i cavalli  , equi- 
paggi , armi  , grano , vino , fieno  ed  altre  derrate, 
e nè  meno  ciò  che  forma  1’  oggetto  di  una  nego- 
ziazione ( art.  555  c.  c.  = 458  U.  cc.  ).  Or  si  ose- 
rebbe mai  sostenere  che  i privilegi  enunciati  nel- 
l’art. 101  suddetto  non  si  estendano  a questi  oggetti? 
L’ art.  2io5  c..c.  = (974  II.  cc.  dà  all’espressione 
mobili , di  cui  fa  uso  , lo  stesso  senso  che  questo 
art.  2iot  attribuisce  alla  parola  mobili  ; in  conse- 
guenza le  parole  effetti  mobili  adoperale  nel  n.°  4 
dell’  art.  2102  c.  c.  = tq 7/  II.  cc.  significano  pari- 
menti i mobili  in  generale  , tanto  più , come  poco 
innanzi  si  è detto,  che  il  sopracennalo  art.  555  dà 
loro  un’  ampia  significazione. 

E indipendentemente  dal  privilegio,  il  venditore 
di  mobili  incorporali,  per  esempio  di  un  fondo  di 
negoziazione  , in  mancanza  di  pagamento  può  di- 
mandare ebe  si  sciolga  il  contralto  , in  virtù  della 
regola  generale  scritta  nell’ art.  1184  c.  c.  = n3y 
II.  cc.  che  la  condizione  risolutiva  è sempre  sotto 
intesa  nc’  contratti  sinallagmatici  pel  caso  in  cui  una 
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delle  parti  non  adempisse  alla  sua  obbligazione.  In 
effetti  non  vedesi  perchè  egli  non  potrebbe  fare  ri- 
guardo ai  creditori  del  compratore  ciò  che  potreb- 
be senza  dubbio  fare  riguardo  al  compratore  stesso. 
Nelle  vendite  d’ immobili,  è costante  giurispruden- 
za che  il  venditore  non  soddisfatto  può  dimandare 
che  rimanga  sciolto  il  contratto  , e che  sia  egli  re- 
integrato nel  fondo  , tanto  contro  i creditori  del 
compratore  , quanto  il  compratore  stesso , giacché 
l’art.  1654  c.  c.  = i5oa  II.  cc.  non  distingue:  or 
perchè  mai  avverrebbe  diversamente  nel  caso  di 
vendila  di  un  fondo  di  commercio  o di  un  credito? 
non  se  ne  vede  la  ragione.  Si  opporrebbe  forse  che 
nelle  vendite  di  mobili  corporali  il  venditore  non 
pagato  può  sperimentare  la  rivendicazione  ( locbè 
in  sostanza  è uno  scioglimento  del  contratto  ) sol 
quando  abbia  venduto  senza  dilazione  , quando 
le  cose  si  trovino  ancora  in  quel  medesimo  sta- 
to in  cui  erano  nel  tempo  che  furono  consegnate  , 
e quando  non  sieno  ancora  decorsi  gli  otto  giorni 
seguenti  a questa  medesima  consegnazione  ? Ma  n’è 
motivo  di  essersi  considerata  la  vendita  di  queste 
specie  di  oggetti  , fatte  con  dilazione  , comò  ope- 
rante un  trasferimento  diiinitivo  di  proprietà:  il  ven- 
ditore , stando  alla  fede  del  compratore , si  con- 
tentò di  un  semplice  credito  contro  di  lui,  pel  prez- 
zo della  vendita , e la  legge  per  favore  gli  accorda 
un  privilegio  , e secondo  l’abbiam  detto  , è questa 
una  modificazione  della  redola  stabilita  nel  mento- 
vaio  art.  i 184  J ma  non  avvi  la  stessa  necessità  di 
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estendere  questa  modificazione  al  caso  di  vendita  di 
un  fondo  di  commercio  , o di  un  credito  : 1’  utile 
del  commercio  non  lo  richiede  come  per  le  ven- 
dite di  mobili  corporali  fatte  con  dilazione. 

IS7.  Chi  ha  somministrato  il  danaro  per  pagare 
il  valore  di  effetti  mobili  venduti  può  acquistare  il 
privilegio  del  venditore  , o in  virtù  di  una  surro- 
gazione espressa  da  parte  di  costui  ricevendo  il  suo 
pagamento  dal  terzo,  in  conformità  dell’art.  1260 — 
a.0  c.  c.  = taoS — t.°  II.  cc.  f o mutuando  al  com- 
pratore il  danaro  per  pagare  il  prezzo  di  vendita , 
ma  allora  osservando  le  formalità  enunciate  nel  n.°  2 
dello  stesso  articolo  , come  nel  caso  in  cui  si  traili 
di  vendita  d’ immobili. 

$ V.o 

Privilegio  degli  albergatori. 

a O M M A R I O 

138.  Il  privilegio  degli  albergatori  sulle  robe  recate  nell’  albergo 
dal  viaggiatore  , ha  luogo  pel  vitto  ed  abitazione , ed  altri  accesso- 
ri somministrati  al  viaggiatore , ma  non  per  le  anticipazioni  fatte 
dair  albergatore.  Esiste  anche  a prò  de’ locatori  di  case  niobi gitale. 

139.  Ha  luogo  soltanto  per  le  spese  del  viaggio  attuale  , e non 
per  quelle  di  un  viaggio  precedente. 

i3o.  Puossi  opporre  all'oste  l"  eccezione  desunta  da  che  egli  sa- 
peva che  le  robe  portate  nell’albergo  dal  viaggiatore  non  erano  sta- 
te pagate , o non  gli  appartenevano  ; ma  se  ignorava  questa  circo- 
stanza , il  suo  privilegio  si  sperimenta  sulle  dette  robe  ; decisione 
contraria  confutata. 

|3|.  Il  privilegio  delle  spese  fatte  per  conservar  la  cosa  da  che 
trovasi  nell’  albergo  , primeggia  quello  dell’  albergatore. 
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l3i.  Se  il  viaggiatore  eia  morto  nell'  albergo  , il  privilegio  delle 
tpese  funerali  primeggia  quello  dell'  oste. 

128.  Gli  osti  hanno  un  privilegio  sulle  robe  del 
viaggiatore  trasportate  nel  loro  albergo,  per  le  som- 
ministrazioni al  medesimo  fatte  ; locbè  s’ intende 
anche  dell’  abitazione  che  gli  ha  data.  Coloro  che 
tengono  una  casa  mobigliata  hanno  pure  il  privile- 
gio per  gli  alloggi  ad  essi  dovuti  : essi  sono  altron- 
de locatori  per  la  parte  loro. 

Per  le  somme  che  1’  oste  avesse  pagate  a terze 
persone , come  per  esempio  il  prezzo  del  posto  del 
viaggiatore  nella  diligenza  che  lo  ha  condotto,  delle 
compre  che  costui  avesse  fatte  in  città,  non  ha  luo- 
go il  privilegio  , atteso  che  son  questi  tanti  credili 
ordinari,  che  l’ albergatore  non  era  per  la  sua  pro- 
fessione obbligato  ad  anticipare. 

129.  Il  privilegio  esiste  per  le  spese  fatte  nel  viag- 
gio attuale  , e non  per  quelle  de’  viaggi  preceden- 
ti , riguardo  alle  quali  l’  oste  è stato  alla  fede  del 
viaggiatore  , lochè  ne  ha  formato  un  credito  ordi- 
nario (1). 

i5o.  E se  1’  oste  sapeva  che  le  robe  recate  nel 
suo  albergo  dal  viaggiatore  erano  state  comprale  da 
lui  e non  pagate  , non  avrebbe  sopra  di  esse  alcun 
privilegio  in  danno  del  venditore  , per  argomento 
di  quanto  si  dichiara  riguardo  al  locatore  nel  n.° 
4 del  nostro  art.  2102  c.  c.  = (97/  II.  cc.  (2). 

(1)  Cosi  giudicato  dalla  corte  di  Roucn  nel  ìG  messidoro  anno  vili: 
Suejr  tom.  VII»  part.  a,  pag.  n35. 

li)  V.  la  decisione  della  Corte  di.'liusscllcs  del  li  luglio  181G. 


Digitized  by  Google 


3 86  Lib.  HI.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

Ma  se  ignorava  che  il  prezzo  delle  robe  era  an- 
cor dovuto  dal  viaggiatore  quando  egli  le  recò  nel- 
1'  albergo  , o se  ignorava  che  gli  erano  semplice- 
mente stale  locale  o consegnale  in  deposito,  o co- 
modate , o date  in  pegno  , eserciterebbe  su  di  esse 
il  suo  privilegio  , in  preferenza  del  venditore , del 
locatore  , del  deponente  , del  comodatario  , o del 
debitore  ; giacche  il  suo  dritto  è almeno  si  degno 
di  favore  quanto  quello  del  locatore  di  un  podere 
o di  una  cosa  : or  questo  ultimo  ha  privilegio  so- 
pra lutto  ciò  che  guarnisce  la  casa  o istruisce  il 
fondo  , ancorché  la  tale  cosa , sulla  quale  eziandio 
voglia  esercitarlo,  non  appartenga  all’inquilino  o fil- 
iamolo , come  già  si  è veduto. 

Adunque  non  sapremmo  uniformarci  ad  una  de- 
cisione della  Corte  di  Colmar  del  26  aprile  1816  (1), 
la  quale  giudicò  al  contrario  , e per  massima , nel 
caso  pure  in  cui  l’ oste  ignorava  che  le  robe  appor- 
tate nell’  albergo  erano  tenute  in  fitto  dal  viaggia- 
tore , che  il  proprietario  di  esse  può  rivendicarle  , 
non  ostante  il  privilegio  dell’albergatore.  Ciò  è con- 
trario ai  principi  del  Codice  : un  oste  è degno  di 
favore  quanto  uu  locatore  di  casa,  ed  anche  di  più 
poiché  somministra  , oltre  1’  alloggio  , il  vitto  , il 
fuoco  , il  lume,  le  cure  dc’suoi  domestici,  e di  più 
è risponsabile  della  perdila  delle  robe  apportale  dal 
viaggiatore  ; e vi  sarebbe  evidente  contraddizione  di 
mire  nella  legge , se  gli  si  negasse  un  privilegio 

(1)  Riferita  cou  la  specie  nel  Trattato  ile  privilegi  e delle  ipole- 
c he  di  Dalluz , pag.  40,  nula. 
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che  ia  simil  caso  il  Codice  accorda  %1  locatore  di 
casa.  Uu  oste  non  può  sapere,  almeno  generalmen- 
te, se  le  robe  apportate  nel  suo  albergo  da  uu  viag- 
giatore appartengono  o pur  no  a costui,  e vi  è pre- 
sunzione legale  che  gli  appartengono  , sol  perchè 
le  ha  in  suo  potere  , poiché  in  fiuto  di  mobili  il 
possesso  vale  per  titolo.  Laonde  questa  decisione  non 
potrebbe  realmente  sostener  la  discussione.  Essa  è 
basata  unicamente  sul  motivo  che  : « il  $ 4 del- 
ti Pari.  2ioa  c.  c.=tpyi  II.  cc.  accorda  al  vendi- 
« lore  di  effetti  mobili  non  pagali  , un  privilegio, 
« il  quale  non  cede  se  non  a quello  del  proprietario 
« della  casa  o del  podere  che  ignorava  che  la  cosa 
a non  apparteneva  all’  inquilino  o linaiuolo  , ma 
« che  non  essendo  1*  oste  compreso  nell’  eccezione , 
« n’  è naturalmente  escluso  c che  uulladimeno  la 
« posizione  del  locatore  di  mobili  , il  quale  non 
« rinuncia  se  non  per  poco  al  suo  godimento  , è 
« assai  più  degna  di  favore  di  quella  del  vendito- 
« re  che  spogliossi  della  proprietà  ». 

Ma  quando  fosse  vero  che  il  locatore  di  mobili 
sia  più  degno  di  favore  del  venditor  di  cose  della 
stessa  natura  , che  mai  ne  risulterebbe  per  riguar- 
do all’  oste  il  quale  reclama  il  suo  privilegio  , sia 
contro  P uno  sia  contro  P altro  ? Dire  che  accor- 
dandosi dal  $ 4 del  connato  art.  2102  nominata- 
mente  al  locatore  di  casa  la  prelazione  sul  vendi- 
tore di  mobili , P oste  è escluso  dal  venditore  o 
locatore  del  mobile  apportalo  nel  suo  albergo  , è 
una  proposizione  falsa  , giacche  in  questo  paragra- 
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fo  non  si  pievano  passare  in  rivista  tulli  gli  altri 
privilegi  che  posson  trovarsi  in  contatto  con  quello 
del  venditore.  Se  parlossi  del  locatore  di  casa  o di 
poderi;  , è per  dargli  la  prelazione  sul  venditore , 
egli  è perchè  la  concorrenza  del  venditore  di  mo- 
bili non  -pagali  e del  locatore  di  casa  o di  podere 
è un  caso  frequentissimo  , eh’  era  necessario  anti- 
venire e regolare;  ma  il  legislatore  in  questo  para- 
grafo non  intese  escludere  gli  altri  privilegi  che  po- 
tessero trovarsi  in  contatto  con  quello  del  vendito- 
re : in  ispecie  non  si  oserebbe  sostenere,  che  il  ven- 
ditore sperimentar  debbe  il  suo  privilegio  in  pre- 
ferenza di  quello  delle  spese  fatte  per  conservar  la 
cosa  dacché  trovasi  nelle  mani  del  compratore,  deh 
l’inquilino  o altro  : ciò  sarebbe  contrario  a tutte  le 
regole  della  materia,  poiché  le  spese  fatte  per  con- 
servar la  cosa  lo  furono  nell’  interesse  dello  stesso 
venditore  ; c non  per  tanto  , secondo  il  modo  con 
cui  la  decisione  interpretò  questo  {J  4 > converreb- 
be giungere  fino  a ciò. 

i3i.  Qualora  siensi  fatte  spese  sopra  una  cosa  ap- 
portata nell’  albergo  da  che  vi  fu  apportata  , per 
esempio  se  un  maniscalco  abbia  curato  il  cavallo 
del  viaggiatore  , il  privilegio  del  maniscalco  sul  va- 
lore del  cavallo  primeggia  quello  dell’  oste  per  la 
spesa  del  cavallo  anteriore  alla  malattia  ; ma  vi  è 
concorrenza  della  spesa  del  cavallo  nella  malattia  e 
dopo,  con  ciò  eh* è dovuto  al  maniscalco  , giacchò 
questa  spesa-  venne  fatta  apchc  per  conservar  la  co- 
sa : or  i privilegi  che  hanno  por  fondamento  la  sles- 
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sa  causa  concorrono  in  pari  grado.  E se  noi  accor- 
diamo la  prelazione  al  maniscalco  sulla  spesa  del 
cavallo  anteriore  alla  malattia  , n’  è motivo  di  aver 
egli  conservato  la  comune  garantia  : adunque  1’  o- 
ste  deve  approvare  queste  spese,  e quindi  non  di- 
sputare ad  esse  la  preferenza  ; ma  il  vitto  da  lui 
somministrato  al  cavallo  dal  principio  della  malat- 
tia forma  un  privilegio  di  natura  simile  a quello 
del  maniscalco. 

Circa  alle  spese  fatte  prima  che  la  cosa  fosse  sta- 
ta recata  nell’albergo , F oste  le  primeggia , amrnc- 
no  clic  non  sapeva  , quando  la  cosa  fu  recata  ap- 
presso di  lui  , di  essere  ancor  dovute  le  spese.  Noi 
fondiamo  la  risoluzione  principale  sulla  natura  del 
privilegio  dell’ albergatore , che  è una  specie  di  pe- 
gno, c la  modificazione  sul  dettame  del  jj  4 del  no- 
stro art.  2102  , per  argomento  ; imperocché  la  ra- 
gione la  quale  osta  che  il  locatore  della  casa  pri- 
meggi il  venditore  di  mobili  non  pagati,  nel  caso 
in  cui  sapeva  che  i mobili  non  appartenevano  al- 
F inquilino  , milita  ugualmente  contro  F oste  , al- 
lorché costui  sapeva  che  il  viaggiatore  doveva  le  spese 
già  fatte  per  conservar  la  cosa  recata  nell’  albergo. 

i52.  Infine  se  il  viaggiatore  sia  morto  nell’alber- 
go , il  privilegio  delle  spese  funerali , ma  ridotte  il 
più  che  possibile , secondo  la  condizione  della  per- 
sona, deve  anche  primeggiar  quello  dell’oste,  giac- 
che oltre  il  motivo  desunto  della  pubblica  utilità, 
è vero  il  dire  di  essersi  fatte  queste  spese  anche 
nel F interesse  dell’ oste,  poiché  resero  libera  la  ca^ 
mera  occupata  dal  viaggiatore. 
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§ VI. 

Privilegio  del  vetturale. 

SOMMARIO 

i53.  Oggetto  del  privilegio  de*  vetturali  , eia  per  terra  j sia  per 
acqua . 

3 3i.  Se  vi  sia  un  termine  di  rigore  pel  suo  esercizio • 

i55.  Questo  privilegio  ha  luogo  sulle  cose  che  si 
trasportano  , per  le  spese  di  vettura  , e quelle  ac- 
cessorie ; art.  aioa  c.  c.  — iyjt  II.  cc. 

Queste  spese  accessorie  sono  generalmente  le  ri- 
parazioni divenute  necessarie  mentre  che  le  mer- 
canzie erano  in  cammino,  come  per  esempio  gli  ac- 
comodi falli  alle  botti  contenenti  vini  o altri  liqui- 
di ; il  costo  de’ dazi  di  entrata,  soddisfatte  dal  vet- 
turale , ec. 

Ison  distinguendo  la  legge  tra  i vetturali  per  ac- 
qua c quelli  per  terra  , gli  uni  e gli  altri  hanno 
per  conseguenza  il  privilegio  di  cui  trattasi. 

i54-  li  convien  notare  che  il  Codice  non  islabi- 
lisce-  alcun  termine  entro  il  quale  deve  essere  spe- 
rimentato , sotto  pena  di  rimanere  inefficace  : nè 
tampoco  dice  che  il  vetturale  debbo  ancora  essere 
in  possesso  delle  cose  come  lo  dice  circa  al  creditore 
jopra  pegno.  In  effetti  accade  spesso,  o perchè  lo  sca- 
ricamento avviene  di  notte,  o per  qualehc  altra  cir- 
costanza indipendente  dal  fatto  del  vetturale, che  il 
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medesimo  non  possa  esser  pagalo  all’  istante , e ciò 
non  deve  privarlo  del  suo  privilegio.  Vie  maggior- 
mente avvien  così  nel  caso  in  cui  gli  si  fanno  dub- 
bi: quando  anche  in  questo  caso  egli  ripartisse  sen- 
za esser  pagato , non  le  perderebbe , ove  si  pones- 
se in  guardia  per  mezzo  di  atti  giudiziari;  giacché 
non  può  custodire  cavalli  nell’  albergo  durante  la 
controversia.  Basta  che  non  sembri  di  avervi  rinun- 
ciato , ricevendo  in  pagamento  una  obbliganza  del 
debitore,  ostando  alla  sua  fede  in  altro  modo,  e con- 
segnandoli la  lettera  di  vettura.  La  quistione  si  pre- 
sentò alla  Girle  di  Parigi , e fu  giudicata  in  que- 
sto senso  con  decisione  del  a agosto  1809(1)  nella 
specie  seguente  : 

Il  vetturale  Gaquet  conduce  ad  un  tale  Bruccl- 
le  varie  botti  di  vino,  e le  deposita  ne’ costui  ma- 
gazzini. Negandosi  Brucellc  a pagar  le  spese  di  tras- 
porto , egli  lo  traduce  in  giudizio  , e dimanda  di 
sperimentare  il  suo  privilegio  su  i vini  di  cui  trat- 
tasi. Sopraggiunge  il  fallimento  di  Brunelle , il  quale 
devicne  ad  un  accordo  regolare  coi  suoi  creditori , 
che  gli  concedono  una  rimessione,  come  anche  del- 
le dilazioni. 

Il  fallito  ed  i sindaci  sostengono  che  avendo  Ca- 
quet  volontariamente  consegnato  i vini , aveva  per- 
duto il  suo  privilegio  ; che  altronde  1’  accordo  coi 
creditori  ostava  a poter  essere  questo  sperimentato, 
cd  infine  che  Caquct  non  doveva  avere  una  sorte 
migliore  degli  altri  creditori. 

(1)  Sirry  , 1810  , 3 , 1C8. 
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Il  vciluralc  rispose  che  il  Codice  non  aveva  sta- 
bilito alcun  termine  , decorso  il  quale  il  suo  pri- 
vilegio dovesse  rimanere  senza  effetto  j che  la  con- 
segnazione  del  vino  non  avrebbe  potuto  impedirne 
1’  esercizio , subito  che  era  provata  l’ identità  , e che 
i creditori  privilegiati  non  sono  vincolati  mediante 
un  accordo  , il  quale  è fallo  soltanto  pe’  creditori 
ordinari. 

Queste  ragioni  furono  accolte  , come  dovevano  es- 
serlo, con  sentenza  del  5o  agosto  1808  $ «Sul  pri- 
vilegio dimandalo  da  Caquet,  per  le  spese  di  vet- 
tura del  vino  da  lui  trasportalo  per  conto  di  Bru- 
cellc , c del  l’importare  della  lettera  di  vettura,  at- 
teso che  ai  termini  del  $ 4 dell’ art.  2102  c.  c.= 
tgji  II.  cc.,  il  venditore  di  effetti  mobili  ha  privi- 
legio su  i medesimi , pel  prezzo  della  vendita  di 
essi  , lìnchè  sono  in  mano  del  debitore  ; atteso  che 
ai  termini  del  § 6 dello  stesso  articolo,  le  spese  di 
vettura  c quelle  accessorie  sono  privilegiate  sulla 
cosa  trasportata  ; che  1’  esercizio  di  questo  privile- 
gio non  è limitato  da  alcun  termine  ; atteso  che 
l’ identità  del  vino  trasportato  da  Caquet , e che  si 
è ritrovato  in  un  magazzino  di  Bruccllc  , è stato 
bastantemente  verificato  col  processo  verbale  disteso 
in  esecuzione  di  una  ordinanza  per  sommaria  espo- 
sizione ; atteso  che  altronde  non  è giustificato  che 
Caquet , il  quale  ha  ancora  in  poter  suo  la  lettera 
di  vettura,  sia  stato  pagato  da  Brucelle , in  polizza 
o altrimenti , dichiara  che  non  vi  c luogo  ad  omo- 
logare F accordo  de’  creditori  contro  Caquet , e che 
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la  sua  dimanda  per  ottenere  il  privilegio  è ben  fon- 
dala , ec. 

in  grado  di  appello  la  Corte  , adottando  i moti- 
vi de’ primi  giudici,  annullò  l’appellazione;  ordi- 
nò che  la  detta  sentenza  avesse  il  suo  pieno  ed  in- 
tero effetto,  ma  nondimeno  che  il  privilegio  fosso 
esercitato  soltanto  sopra  le  dodici  botti  di  vino , la 
cui  identità  erasi  verificata. 

Devesi  credere  nulladimeno  che  si  sarebbe  riso- 
luto diversamente  se  il  vetturale  fosse  ripartito  sen- 
za aver  fatto  alcun  procedimento  giudiziario  : forse 
si  sarebbe  scorta  in  questa  condotta  una  tacita  ri- 
nuncia ai  privilegio,  basata  sul  motivo  di  esser  egli 
stato  con  ciò  alla  fede  dei  debitore  , e sopra  tutto 
se  egli  avesse  consegnato  la  lettera  di  vettura. 

$ VII. 

Privilegio  sulla  fideiussione  de*  pubblici 
impiegati. 


I O X U à R IO 

i35.  Disposizioni  della  legge  del  a5  nevoso  anno  xtit  riguardanti 
tjnesto  privilegio,  « diversi  decreti  intorno  al  privilegio  in  seconrf  or- 
dine di  coloro  che  hanno  somministrato  il  danaro  per  la  cauzione. 

i3G.  Se  il  tesoro  pubblico  abbia  un  privilegio  sulla  fideiussione  dei 
pubblici  impiegati , per  le  multe  pronunciate  contro  di  essi , a mo- 
tivo di  abusi  , o prevaricazioni.  Per  le  spese  a cui  l'impiegato  fos- 
se stato  condannato  , il  tesoro  ha  un  privilegio  in  virtù  di  un'  al- 
tra legge  , di  cui  si  parlerà  in  appresso. 

137.  Coloro  che  sono  stati  Usi  per  l’ abuso  o la  prevaricazione 
dell'  impiegato  concorrono  per  contributo . 

XIX 
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i38.  I.a  parte  lesa  può  farsi  pagare  sulla  fideiussione , senza  es- 
sere obbligata  ad  aspettare  che  V impiegato  abbia  cessato  dal  suo 
impiego  : arresto  uniforme. 

l35.  Infine  il  settimo  ed  ultimo  privilegio  spe- 
ciale su  i mobili  , conferito  dal  Codice  civile , è 
quello  che  risulta  dalle  condanne  ottenute  conira 
gl’  impiegati  pubblici,  per  abusi  e prevaricazioni  di 
cui  siensi  resi  colpevoli  nell’  esercizio  del  loro  im- 
piego , sul  capitale  della  loro  fideiussione , e sugli 
interessi  che  possono  esser  dovuti;  art.  atoa  c.  c. 
==  ityt  U.  cc. 

L’  art.  1 .°  della  legge  del  a5  nevoso  anno  xm 
dichiara:  « le  fideiussioni  date  dagli  agenti  di  carn- 
et bio , dai  sensali  di  commercio  , dai  patrocinato- 
ti ri  , dai  cancellieri , dagli  uscieri , dai  commissa- 
« ri  stimatori  , sono  sottoposte,  come  quelle  de’ no- 
te lai  (art.  s5  della  legge  del  a5  ventoso  anno  xi) 
tt  per  primo  privilegio  alia  garanlia  delle  condanne 
tt  che  fossero  mai  pronunciale  contro  di  essi  per 
« effetto  delle  loro  funzioni  ; per  secondo  privile- 
tt  gio  , al  rimborso  delle  somme  loro  mutuate  per 
« tutta  o parte  della  loro  fideinssione  c sussidia- 
te riamente  al  pagamento  , nell’  ordine  consueto 
tt  de’  credili  particolari  che  fossero  ripetibili  contro 
tt  di  essi  ». 

Le  altre  disposizioni  della  legge  riguardano  le  op- 
posizioni formate  sulle  fideiussioni , alla  dichiara- 
zione a favore  di  quelli  i quali  hanno  somministra- 
to il  danaro  a tale  oggetto,  per  procurar  loro  il  pri- 
vilegio in  second’  ordine  , cd  alla  dichiarazione  da 
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farsi  dagl’ impiegali , o laro  credi  per  poter  diman- 
dare la  fideiussione. 

1 decreti  de’28  agosto  1808  e 22  dicembre  1812 
determinano  le  formalità  da  adempiersi  da  coloro 
che  hanno  prestalo  il  danaro  per  la  conservazione  del 
privilegio  in  second’ordine  ad  essi  accordato.  L’art.  2 
dell’  ultimo  di  questi  decreti  dispone  che  se  la  data 
della  dichiarazione  sia  posteriore  di  più  di  otto  gior- 
ni al  deposito  fatto  nella  Cassa  di  ammortizzazione, 
essa  allora  sarà  valida  quando  verrà  accompagnata 
dal  certificato  di  non  esservi  opposizione,  rilasciato 
dal  cancelliere  del  Tribunale  del  luogo  dove  dimo- 
rano le  parti , di  cui  si  farà  parola  nelle  dichiara- 
zioni ; le  quali  dei  resto  non  saranno  ammessibili 
nella  Cassa  , se  vi  siano  nella  medesima  opposizio- 
ni, se  non  con  la  riserva  delle  dette  opposizioni. 

i56.  Si  è dimandato  se  il  tesoro  pubblico  abbia 
privilegio  sulla  fideiussione  de’  notari  , uscieri , pa- 
trocinatori , commissari  stimatori , agenti  di  cam- 
bio , e sensali  di  commercio , per  abusi  e prevari- 
cazioni di  cui  siensi  resi  colpevoli  nell’esercizio  delle 
loro  funzioni.  Ciò  «on  è dubbioso  se  il  tesoro  me- 
desimo sia  stalo  leso  per  effetto  dell*  abuso  o delia 
prevaricazione , ed  in  questo  caso  sarebbe  esso  trat- 
talo come  un  privato  ugualmente  leso  per  effetto 
del  medesimo  fatto,  e concorrerebbe  cogli  altri  cre- 
ditori posti  nel  medesimo  caso.  Circa  alle  spese  del 
giudizio  criminale  o correzionale , a cui  l’impiegato 
fosse  condannato,  il  tesoro  avrebbe  il  privilegio  sta- 
bilito per  questa  causa  dalla  legge  del  5 settembre 
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i8o5  , di  che  parleremo  in  appresso  ; ma  circa  alle 
multe  pronunciate  contro  l’impiegato,  il  tesoro  a- 
crebbe  anche  il  privilegio  , atteso  che  la  legge  del 
2Ó  nevoso  anno  Xlil  art.  l.°  , lo  stabilisce  per  la 
garentia  delle  condanne  che  fossero  mai  pronun- 
ciate contro  gl’impiegati  qui  sopra  indicali  per  ef- 
fetto dell ’ esercizio  del  loro  impiego , e le  multe 
son  comprese  evidentemente  in  queste  condanne;  ma 
i privali  lesi  dalla  prevaricazione  dovrebbero  primeg- 
giare il  tesoro  pubblico  , circa  al  pagamento  della 
multa , atteso  che  essi  combattono  per  evitare  di  per- 
dere , mentre  che  la  multa  è una  punizione,  e non 
la  riparazione  di  un  torlo. 

157.  I diversi  privati  che  sieno  stati  lesi  per  abu- 
si o prevaricazioni  dell’impiegato  pubblico  , avendo 
un  privilegio  della  stessa  qualità  e dello  stesso  gra- 
do, son  pagati  per  concorrenza  , senza  aversi  riguar- 
do alla  differenza  delle  date  degli  abasi  o delle  pre- 
varicazioni , e senza  riguardarsi  nè  tampoco  la  data 
delle  opposizioni  formate  per  queste  cause.  Le  leg- 
gi della  materia  non  assegnano  preferenza  alla  prio- 
rità dell’opposizione,  e quindi  vige  il  dritto  comu- 
ne : or  per  dritto  comune  la  priorità  di  opposizione 
non  dà  preferenza. 

158.  Un  arresto  della  Corte  di  cassazione  del  4 
febbraio  1822  riferito  nella  raccolta  di  Dalloz  , v. 
fideiussione,  giudicò  che  colui  il  quale  abbia  otte- 
nuto condanne  contro  un  impiegato  pubblico  , per 
l’esercizio  delle  di  lui  funzioni  , può  sequestrare  c 
farsi  consegnare  le  somme  formanti  la  cauzione  , 
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senza  che  i Tribunali  possano  differire  il  deposito 
nelle  mani  del  creditore  istante  sin  dopo  la  mor- 
te , la  interdizione  o la  dimissione  dell’  impiegato. 


$ Vili. 

'Altri  diversi  privilegi  sopra  certi  mobili  stabiliti 
dal  Codice  di  commercio  m e da  leggi  fuori  del 
Codice  civile.  . . jr. 


159.  Privilegio  pel  pagamento  della  contribuzione  fondiaria , so- 
pra i frutti  , i fitti  , e i proventi  degli  stabili. 

j4o.  Privilegio  de'  commessionati  , e diverse  osservazioni. 

141.  Privilegi  su'  bastimenti  ed  altri  legni  di  mare  : rimessione 
agli  art.  ego,  egi.  c.  com. 

141.  Privilegio  del  capitano  per  suo  nolo. 

143.  jiltro  privilegio  accordato  al  capitano  ed  alt  equipaggio  per 
la  contribuzione  nel  caso  di  getto  in  mare. 

144.  Privilegio  de' fattori  del  mercato  delle  farine  di  Parigi  ,pel 
prezzo  delle  farine  rilasciate  ai  fornai. 

145.  Privilegio  della  città  di  Parigi  pel  rimborso  delle  spese  fatte 
dalla  cassa  di  Poissy. 

146.  Privilegio  creato  dalla  legge  del  aS  piovoso  anno  li  in  fa- 
vo re  degli  operai  adoperati  dagl ' ultraprenditori  di  opere  per  conto 

dello  Stato. 

>47.  Privilegio  stabilito  a prò  de’ subappaltatori. 

•'  cucooiwooiinoa  Ili  ‘OJgoliv 


159.  i.°  In  virtù  della  legge  del  12  novembre. 
1808  , le  cui  disposizioni  saranno  da  noi  spiegate 
con  maggiore  estensione  quando  tratteremo  de’  di- 
versi privilegi  del  tesoro  pubblico;  il  tesoro  ha  un 
privilegio  che  sperimentasi  prima  d’ogni  altro,  per 
la  contribuzione  fondiaria  dell’  annata  scaduta  e 
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dell’  annala  corrente , sui  ricolti  , sui  fruiti  , sulle 
pigioni  e rendile  de’  Leni  immobili  sottoposte  alla 
contribuzione. 

140.  a.0  II  Codice  di  commercio  ( art.  g5  c.  c. 
= II.  cc.  com.  ) accorda  al  commessionato  che 
ha  fallo  anticipazioni  sulle  mercanzie  a lui  spedite 
da  un’  altra  piazza  p§r  essere  vendute  per  conto  di 
un  commettente , un  privilegio  per  lo  rimborso  delle 
sue  anticipazioni , interessi  -e  spese  sul  valore  delle 
mercanzie,  se  le  medesime  si  trovino  a sua  disposi- 
zione ne’ suoi  magazzini,  o in  un  deposito  pubblico; 
o se  prima  che  esse  sieno  giunte,  possa  provare  per 
mezzo  di  polizza  di  carico  o di  lettera  di  vettura, 
la  spedizione  che  glien’ è stata  fatta. 

Se  le  mercanzie  sono  state  vendute  per  conto  del 
commettente,  il  commissionalo  si  rimborsa  sul  pro- 
dotto della  vendita  delle  somme  delle  sue  anticipa- 
zioni , degl’  interessi  e delle  spese  a preferenza  dei 
creditori  del  commettente  ; art.  g4  ibid.=go  ibid. 

Ma  qualunque  imprestilo,  anticipazione , o paga- 
mento che  potesse  essersi  fatto  sulle  mercanzie  de- 
positate o consrgnatc  da  un  individuo  residente  nel 
luogo  del  domicilio  del  commissionalo,  non  dà  pri- 
vilegio al  commessionato  o depositario  , se  non  in 
quanto  si  sia  uniformalo  alle  disposizioni  ordinate 
dal  Codice  civile  , libro  III , titolo  XXVIII  , per 
l’ imprestilo  su  i pegni  ; art.  g5  ibid.=  <)4  ibid. 

Dal  confronto  di  queste  due  disposizioni  risulta 
che  per  l’esistenza  del  privilegio  del  commessionato 
poco  cale  che  il  commettente  dimori  o pur  no  nel 
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luogo  del  domicilio  del  primo,  quando  sì  tratti  di 
mercanzie  spedile  da  un  altra  piazza  per  essere  ven  - 

«Iute  ; ma  che  il  privilegio  non  ha  luogo  quando  si 
traiti  di  anticipazioni , imprestili  o pagamenti  falli 
sopra  mercanzie  già  depositate  e consegnate  nc’ma- 
gazzini  del  commessionalo  da  un  individuo  residente 
nel  luogo  del  domicilio  di  questo  ultimo;  a meno 
che  non  siensi  adempite  le  formalità  prescritte  per 
acquistare  il  dritto  di  pegno.  Ed  in  fatti  l’utile  del 
commercio  non  richiedeva  , si  in  questo  caso  che 
nel  primo  , che  il  commessionalo  avesse  un  privi- 
legio , tosto  che  non  si  erano  osservate  le  formalità 
per  acquistarlo:  si  dovè  temere  che  in  caso  di  fal- 
limento il  debitore , di  concerto  col  commessionalo, 
non  volesse  trasformare  in  un  contratto  di  pegno  pro- 
duccnte  privilegio,  semplici  anticipazioni , o un  sem- 
plice imprestilo  , in  detrimento  degli  altri  credito- 
ri , ma  ciò  non  era  da  temersi  riguardo  alle  mer- 
canzie spedite  per  essere  vendute , e utilitatis  com- 
ìnercii  causa , bisognava  assicurare  ai  commessionali 
il  rimborso  delle  loro  anticipazioni  e spese  , e per 
anticipazioni  s’ intendono  in  principal  luogo  il  pa- 
gamento .delle  lettere  di  vettura  , i dazi  di  entra- 
ta , di  scaricamento  , ec. 

Del  resto  , siccome  lo  stesso  Codile  civile  ( art. 
2074  c.  c ,=uy44  II.  cc.  ) nel  caso  di  pegno  pro- 
priamente detto,  dispensa  da  un  atto  ridotto  in  iscrit— 
tura  c dalla  registrazione  allorché  il  debito  non 
ecceda  la  somma  di  i5o  franchi , non  vedesi  per- 
chè , se  in  realtà  vi  sia  statò  convenzione  di  pegno 
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per  anticipazioni  d’ imprestiti  fatti  da  un  commes- 
sionato  , sopra  mercanzie  depositale  nelle  sue  mani 
da  un  individuo  residente  nello  stesso  domicilio  , 
questa  convenzione  non  avrebbe  effetto  sino  alla  con- 
corrente quantità  di  i5o  franchi.  La  ragione  è la 
stessa  che  in  materia  civile. 

141.  3.°  Gli  art.  190  e J91  c.  com.=  196 e «77, 
II.  cc.  coni,  accordano  sui  bastimenti  ed  altri  legni 
di  mare , privilegi  pei  credili  che  vi  sono  espressi, 
e che  noi  qui  ci  asteniamo  dal  nominare  , conten- 
tandoci di  rimettere  a quegli  articoli. 

142.  4-°  Secondo  l’art.  507  ibid.=zagp  ibid. , il 
capitano  è preferito  per  lo  nolo  sulle  mercanzie  dei 
carico  per  quindici  giorni  dopo  la  loro  consegnazio- 
ne  , se  esse  non  sono  passate  in  terza  mano. 

Ed  in  caso  di  fallimento  de’ caricanti  o reclamanti 
prima  di  spirare  i quindici  giorni  , il  capitano  è 
privilegialo  sopra  tutti  i creditori  per  lo  pagamento 
del  suo  nolo  e delle  avarie  che  gli  sono  dovute; 
art.  5o8 , ibid.  — ug8  ibid. 

145-  5.°  L’art.  428  ibid.  — 400  ibid.  accorda 
al  capitano  ed  all’  equipaggio  un  privilegio  sulle 
mercanzie  , o sul  prezzo  che  ne  proviene  , per  la 
somma  della  contribuzione  , nel  caso  di  getto  in 
mare,  o di  avarie  per  effetto  di  tempesta,  o per  in- 
seguimento del  nemico. 

144*  h.°  I fattori  del  mercato  delle  farine  di  Pa- 
rigi, pel  prezzo  delle  farine  consegnate  ai  fornai  della 
detta  città  sulla  piazza  del  mercato,  hanno  nn  pri- 
vilegio sul  prodotto  de’  sacchi  di  farina  formanti  il 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De’ privilegi  e delle  ipoteche.  201 
deposito  di  garentia  del  fornaio  debitore  ; decreto  del 
39  febbraio  1811  , ballettino,  n.°  6555. 

145.  7.0  La  città  di  Parigi  , pel  rimborso  delle 
spese  fatte  dalla  cassa  di  Poissy  , ha  un  privilegio 
sulla  cauzione  de’  macellai , sul  valore  estimativo 
de’  banchi  venduti  a terze  persone  , o soppressi  o 
ricomprati  per  mezzo  del  commercio  della  becche- 
ria , o sopra  ciò  che  fosse  dovuto  ai  macellai  per 
carne  somministrala  (decreto  del  6 febbraio  181 1, 
art.  3t , bulletlino  n.°  65i5);e  sui  crediti  de’ma- 
cellai , per  pelli  e sevo  ; decreto  del  i5  maggio  18 1 3 
art.  4 , bulletlino  , n.°  9243. 

146.  8.°  Un  decreto  del  36  piovoso  anno  il  sta- 
bilì un  privilegio  per  gli  operai  adoperati  dagl’  in- 
traprenditori  di  opere  per  conto  dello  Staio  (1).  Se- 
condo la  sua  intitolazione , questo  decreto  pareva 
destinato  ad  aver  breve  durata  , poiché  dice  così  : 

(1)  Esso  dispone  art.  i.°  : a I creditori  particolari  degl’ intraprcn- 
a ditori  e aggiudicatari  delle  opere  fatte  o da  farsi  per  conto  dello 
« Stato  , non  possono  , sino  all’  organiszazione  definitiva  de’  lavori 
« pubblici  , fare  alcun  sequestro  presso  terzo  , o opposizione  sulle 
a somme  depositate  nelle  casse  de’  ricevitori  di  distretto,  per  essere 
« rilasciate  ai  detti  intraprenditori  o aggiudicatari  ». 

a.°  a I sequestri  presso  terzo  o opposizioni  che  si  fossero  fatte  (ino 
a a questo  giorno  dai  creditori  particolari  de’  detti  intraprenditori 
a o aggiudicatari  , sono  dichiarate  nulle  e come  non  avvenute  ». 

3.°  a Non  sono  comprese  nelle  disposizioni  de’  precedenti  articoli 
« i crediti  derivanti  dal  salario  degli  operai  impiegati  dai  detti  ia- 
ti traprenditori  , e le  somme  dovute  per  somministrazioni  di  mate- 
«c  riali  ed  altri  oggetti  bisognevoli  alla  costruzione  delle  opere  ». 

4.0  « Nondimeno  le  somme  che  rimarrano  dovute  agl’  intrapren- 
ct  ditori,  o aggiudicatari  dopo  essersi  ricevute  le  opere,  potranno  se- 
ti questrarsi  dai  loro  creditori  particolari , allorché  si  saranno  sod- 
ai disfatti  i debiti  menzionati  nell’ art.  3 ». 
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« Decreto  che  interdice  provvisionalmente  ai  credi- 
« tori  particolari  la  facoltà  di  fare  sequestri  presso 
« terzo , opposizioni  sulle  somme  destinate  agl’  in- 
« traprenditori  di  lavori  per  conto  dello  Stato  ». 
Nulladimeno  un  decreto  degli  8 novembre  1810  ne 
ordinò  la  pubblicazione  in  due  dipartimenti  dell’O- 
landa che  erano  stati  da  poco  uniti  alla  Francia  , 
annunciando  con  ciò  l’intenzione  del  governo  di  farlo 
eseguir  per  l’avvenire,  e una  decisione  della  Corte 
di  Parigi,  del  28  agosto  1816 , ne  fece  una  espressa 
applicazione. 

147.  9.0  Con  decreto  del  12  dicembre  1806  fu 
stabilito  un  altro  privilegio  a prò  de’ subappaltatori 
sulle  somme  dovute  dallo  Stalo  agli  appaltatori,  per 
le  somministrazioni  fatte  al  servizio  della  guerra. 

Tali  sono  i privilegi  particolari  sopra  certi  mobi- 
li , almeno  quelli  che  presentansi  alla  nostra  niente; 
c come  lo  abbia m detto  più  sopra,  la  legge  non  eb- 
be intenzione  di  disporli  per  ordine  di  preferenza  o 
di  grado  , poiché  concorrono  di  raro  fra  essi  ; per 
cui  la  collocazione  de’  diversi  creditori  offrirà  poco 
ostacolo.  Ma  non  avvien  lo  stesso  quando  si  presen- 
tino privilegi  sulla  generalità  de’  mobili , in  man- 
canza del  mobiliare  libero,  per  essere  pagali  sul  pro- 
dotto di  mobili , sottoposti  ad  un  privilegio  specia- 
le : è questo  un  punto  che  discuteremo  in  appres- 
so, quando  si  tratterà  de’  privilegi  che  estendonsi  sui 
mobili  e sugl’  immobili. 
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CAPITOLO  III. 

De‘ privilegi  sopra  gT  immobili  secondo 
il  Codice  civile. 

50UMAH1O 

148.  Enumerazione  de’ privilegi  sopra  gl'  immobili , istituiti  dal 
Codice  civile. 

149.  L’  ordine  nel  quale  essi  si  trovano  nel  Codice , non  è un  or- 
dine di  collocazione  o di  grado. 

150.  Testo  dell’  art.  sno3. 

148.  I privilegi  di  cui  siamo  per  parlare  sono  tulli 
speciali , e si  riducono  a cinque , senza  enumerar 
quello  de’  creditori  del  defunto  e dei  legatari  che  in- 
vochino la  separazione  de’patrimonì,  di  cui  trattere- 
mo in  appresso,  e senza  far  cenno  anche  di  quelli 
del  tesoro,  che  verranno  ugualmente  trattati  in  pro- 
sieguo. 

E fra  i cinque  menzionali  néll’art.  aio5  c.  c.= 
(972  II.  cc.}  non  ve  ne  sono  in  realtà  che  tre  ; es- 
sendo i due  altri  privilegi  in  secondo  ordine , per 
effetto  della  surrogazione  a due  de’ primi. 

I principali  sono:  . / 

. l.°  quello  del  venditore  d’immobili  : 

a.0  quello  del  coerede,  o condividente: 

3.°  quello  degli  architetti,  o appaltatori; 

1 due  in  secoud’  ordine  sono  : 

i.°  quello  di  chi  ha  somministralo  danaro  per 
pagare  il  venditore  ; 
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a.0  quello  di  chi  ha  imprestato  danaro  per  pa- 
gare gli  architetti  o appaltatori. 

149*  L’ordine  in  cui  si  trovano  nel  Codice  i privi- 
legi sopra  stabili , non  è generalmente  un  ordine  di 
graduazione  o di  preferenza,  ma  un  ordine  di  sem- 
plice enumerazione  ; giacché  essendo  speciali , ca- 
dendo sopra  beni  diversi,  almeno  in  generale,  non 
vi  è concorso  tra  essi,  come  vi  è tra  i privilegi  ge- 
nerali enunciali  ncll’art.  2101  c.  €.=(970  II.  cc.f 
i quali  al  contrario  gravitando  su  gli  stessi  oggetti, 
richiesero  che  vi  fosse  un  ordine  di  prelazione , a 
seconda  del  grado  di  favore  che  ciascun  di  essi  me- 
rita rispetto  agli  altri. 

Nondimeno  accade  talvolta  che  vari  creditori  han- 
no privilegio  sullo  stesso  stabile  : come  quando  vi 
sieno  state  diverse  vendite  successive,  il  cui  prezzo 
non  siesi  pagato,  in  tutto  e in  parte;  ovvero  quan- 
do un  architetto  presentasi  col  venditore  non  paga- 
to , o col  condividente  , e questo  ultimo  con  colui 
che  vendè  al  defunto  , o che  divise  con  lui;  ma 'in 
questi  casi  la  prelazione  si  determina  facilmente:  il 
primo  privilegio  in  data  è il  primo  in  grado,  salvo 
ciò  che  riguarda  quello  dell’  architetto.  Del  resto 
ciò  sarà  in  appresso  spiegato.  Questi  privilegi  deb- 
bon  essere  renduti  pubblici  per  mezzo  della  iscrizio- 
ne presa  dentro  il  termine  prescritto  dalla  legge  , 
secondo  ciò  che  si  dirà  in  prosieguo. 

i5o.  L’art.  2io5  c.  c.  =^72  II.  cc.  dispone  nel 
seguente  modo  su  i privilegi  di  cui  trattasi: 

tc  I creditori  privilegiali  sopra  gl’immobili  sono: 
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« i.°  Il  venditore  sull’immobile  venduto  pei  pa- 
« gamcnto  del  prezzo  : 

« Se  vi  sono  più  vendile  successive,  il  prezzo  delle 
« quali  sia  dovuto  in  tutto  , o in  parte  , il  primo 
« venditore  è preferito  al  secondo,' il  secondo  al  ler- 
ci zo , e così  successivamente  ; 

« 2.°  Quelli  che  hanno  somministrato  danaro  per 
« 1’  acquisto  di  un  immobile  , purché  sia  compro- 
« vato  autenticamente  coli’ atto  deli’ imprestilo  che 
t<  la  somma  era  destinata  a tale  impiego  , e colla 
« ricevuta  del  venditore,  che  il  pagamento  sia  stalo 
« fatto  col  danaro  dato  a prestanza  ; 

a 3.°  I coeredi  sugl’  immobili  dell’  eredità , pel 
« caso  di  evizione  de’  beni  tra  essi  divisi  , e per  le 
« compensazioni  e pareggiamento  delle  porzioni  ere- 
«t  dilarie  ; 

« 4-°  Gli  architetti  , gli  appaltatori  , i muratori 
« ed  altri  operai  impiegati  nella  fabbrica  , ricostru- 
ir zione,  o riparazione  di  edifizi,  canali  o qualun- 
« que  altra  opera  ; purché  però  per  mezzo  di  un 
« perito  nominalo  ex  officio  dal  tribunal  di  prima 
il  istanza  , nella  cui  giurisdizione  son  situati  gli  edi- 
li fizi  , siasi  preventivamente  steso  processo  verbale 
ir  ad  oggetto  di  comprovare  lo  stato  de’  luoghi  re- 
il  lativamente  ai  lavori  che  il  padrone  dichiarerà  di 
« voler  fare,  e che  le  opere  sieno  state,  entro  sei  mesi 
« al  più  dal  loro  compimento , verificato  da  un  pe- 
li rito  , egualmente  nominato  ex  officio. 

d La  somma  per  altro  del  credito  privilegiato  non 
a può  eccedere  il  valore  verificato  col  secondo  pro- 


Digitized  by  Google 


206  Lil».  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

« cesso  verbale  , e si  riduce  a quel  di  pili  che  ha 
« valuto  lo  stabile  nel  tempo  dell’alienazione  per  cf- 
« fetto  de’ lavori  fatti  nel  medesimo; 

« 5.°  Quelli  che  hanno  imprestalo  il  danaro  per 
« pagare  o rimborsare  gli  operai  godono  delio  stesso 
« privilegio  ; purché  un  tale  impiego  sia  compro- 
« vaio  autenticamente  coll’  atto  dell’  imprestilo  , e 
a colla  ricevuta  degli  operai  , siccome  si  è detto  di 
a.  anzi  per  coloro  che  hanno  prestato  danaro  per  Tac- 
ci quisto  di  uno  stabile  ». 

Vediamo  paratamente  ciò  che  concerne  ciascuno 
di  questi  privilegi. 


♦ 


SEZIONE  rn  IN  A 


Privilegio  del  vendi/ore  d’immobili  e di  quelli  che  hanno 
somministrato  danaro  per  C acquisto . 


§ I. 


Privilegio  del  venditore  d'  immobili. 


SOMMARIO 

i5i.  Il  venditore  d‘  immobili  non  pagati  , oltre  il  suo  privilegio  , 
può  domandare  lo  scioglimento  del  contratto  , tanto  contro  i credi- 
tori del  compratore  , quanto  cantra  il  compratore  stesso. 

i5a.  Lo  può  anche  contro  un  subacquirente , ancorché  non  avesse 
fatto  iscrivere  il  suo  privilegio  in  tempo  utile,  e che  il  subacquirente 
avesse  adempito  a tutte  le  formalità  prescritte  per  la  purgauone. 

153.  In  quali  casi  il  venditore  abbia  interesse  a domandare  lo  scio- 
glimento piuttosto  che  a sperimentare  il  privilegio, 

154.  Il  venditore  di  un  dritto  di  usufruito  d' immobile , non  pa - 
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gaio  , può  similmente  invocare  il  privilegio  e domandar  lo  sciogli- 
mento del  contralto. 

155.  Il  compermutante  d'  immobile  ha  del  pari  il  privilegio  per 
la  compensazione  o pareggiamento  promessogli  , ma  non  per  la  ga- 
rantia  in  caso  di  evizione  , competendogli  un  altro  dritto  per  que- 
sto oggetto. 

156.  Il  donante  non  ha  privilegio  per  sicurezza  dell"  esecuzione 
delle  clausole  apposte  alla  donazione  , salvo  a lui  il  dimandare  che 
sia  questa  rivocata. 

157.  Il  compratore  col  patto  di  ricompra  nè  tampoco  ne  ha  per 
le  restituzioni  che  gli  possono  esser  dovute  , ma  ha  il  dritto  di  ri- 
tenzione : importanza  di  questo  dritto- 

ibi.  Il  privilegio  ilei  venditore  si  sperimenta  soltanto  sull’immo- 
bile venduto  , e non  tulle  adiacenze,  benché  contigue,  ed  anche  for- 
manti un  solo  recinto  collo  stabile  ; ma  si  estende  a tutte  le  ac- 
cessioni. 

i5g.  Il  privilegio  non  esiste  meno , quantunque  l’  atto  di  vendita 
fosse  soltanto  in  iscrittura  privata. 

160.  Se  esista  eziandio  per  tutti  gl’  interessi  che  fossero  dovuti. 
Diverse  decisioni  in  senso  contrario;  ma  scioglimento  della  quistio- 
nc  per  l’  affermativa. 

161.  E se  la  prescrizione  di  cinque  anni  si  possa  opporre  per  gli 
interessi  maturati  da  più  di  cinque  anni. 

161.  Se  il  venditore  con  una  clausola  dell’atto  siasi  incaricato  di 
pagare  tutti  i dritti  e spese  del  contratto , il  privilegio  non  ha  luo- 
go , per  la  somma  a cui  sono  ascesi  questi  dritti  e spese  : contro- 
vertuto. 

iC3.  Medesima  risoluzione  circa  alle  condanne  che  il  venditore 
abbia  potuto  ottenere  a titolo  di  danni  ed  interessi , contea  il  com- 
pratore , per  la  inesecuzione  del  contratto. 

164*  D trattandosi  di  vendita  di  una  casa  col  mobile  contenutovi, 
devcsi  fare  una  stima. 

i65.  Se  il  contratto  di  vendita  contenga  quietanza,  il  privilegio 
è estinto  , nonostante  qualunque  contrascrittura , o obbliganza  rila- 
sciata e di  poi  non  soddisfatta  , tranne  riserva  espressa  nel  con- 
trailo. 

166.  Se  un  prezzo  di  vendita  in  danaro  contante  sia  stato  con- 
vertito in  rendita  , o perpetua  o vitalizia  , avvi  novazione  ed  il  pri- 
vilegio è estinto , eccetto  riserva  espressa. 

167.  Ma  non  esiste  meno  quantunque  il  prezzo  di  vendila  consi- 
sta in  una  vendita , o vitalizia  o perpetua. 
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ifi8.  Nul  caso  di  diverse  vendite  successive  , il  privilegio  del  pri- 
mo venditore  si  esercita  avanti  quello  del  secondo , e cosi  successi- 
vamente. 

i6g.  Senza  pregiudizio  de*  privilegi  generali  dell’  art.  mot. 

170.  Il  Codice  civile  non  ha  stabilito  alcun  termine  per  l*  iscri- 
zione del  privilegio  del  venditore  ; conseguenze. 

1 

171.  Innovazione  introdotta  dalVart . SS 4-  c.  pr.,  e sviluppameli, 

1 5 1 . Riguardo  al  venditore  d’immobili  non  pa- 
gali , devesi  in  primo  luogo  osservare  che  , indi- 
pendentemente dal  privilegio  accordatogli  dalla  leg- 
ge, egli  ha  dritto  in  virtù  degli  art.  1184  e 1654 
c.  c.  = ii3 7 e i5oo  IL  cc . di  domandare  lo  scio- 
glimento della  vendita  5 o lo  può  tanto  verso  i cre- 
ditori del  compratore  , quanto  verso  il  compratore 
stesso  ; giacché  essi  non  hanno  maggiori  dritti  del 
loro  debitore. 

i542.  Può  anche  domandar  lo  scioglimento  della 
vendita  contro  un  subacquirente  o altro  terzo  de- 
tentore , ancorché  costui  avesse  adempito  alle  for- 
malità prescritte  per  la  purgazione,  ed  il  venditore 
non  avesse  preso  iscrizione  o fatto  eseguire  la  ira- 
scrizione  fra  giorni  quindici  dalla  trascrizione  del 
secondo  contratto;  giacché  il  primo  compratore  me- 
desimo non  potè  trasmettere  se  non  i dritti  ch’egli 
aveva  (art.  2182  c.  c.  = aoqó'  IL  cc.  );  salvo  al 
subacquircntc  ad  addurre,  se  vi  sia  luogo,  la  pre- 
scrizione di  dieci  anni  tra  presenti  e di  venti  tra 
assenti  , cd  ai  suoi  creditori  a sperimentare  lo  stesso 
dritto  in  di  lui  nome  ; art.  2265  , 116G  c 2225 
c.  c.  = 2/7/ , ///jj  e 2i3*  II.  cc.  esaminati  ed  in- 
sterà combinati.  In  effetti  il  venditore  ha  perduto 
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il  suo  privilegio,  per  non  averlo  fatto  iscrivere  in  tem- 
po utile  , ma  il  dritto  di  ottenere  lo  scioglimento 
del  contratto  per  mancanza  di  pagamento  è un  drit- 
to perfettamente  distinto  dal  privilegio,  e che  pro- 
cede da  diversa  causa.  Questo  punto  che  avea  for- 
malo da  principio  qualche  dubbio  , non  ne  pre- 
senta più  oggidì  : esso  fu  giudicalo  in  questo  senso 
da  parecchi  arresti  della  Corte  di  cassazione,  in  ispc- 
cie  da  quelli  del  2 dicembre  1811  e i3  dicembre 
1817  (1).  Spetta  al  subaoquirenle  a non  ispogliarsi 
del  suo  prezzo  , ma  a depositarlo  a profitto  e ri- 
schio di  chi  di  dritto. 

i55.  Questa  facoltà  pel  venditore  di  domandare 
lo  scioglimento  del  contratto,  è sopra  tutto  impor- 
tante per  lui  nel  caso  in  cui  i creditori  del  suo 
compratore  , o di  un  sulwcquirente  , avendo  in  lor 
favore  privilegi  generali  dell’ art.  2101  c.  c.=/£7 o 
II.  cc. , dimandino  , in  mancanza  di  mobiliare,  di 
esser  pagali  sul  prezzo  dell’  immobile  venduto  , in 
preferenza  del  venditore  medesimo , in  virtù  dello 
art.  2io5  c.  c.  = //.  cc.  : imperocché  col  lo- 

ro numero  essi  potrebbero  assorbire  una  parte  più 
o meno  considerevole  del  valore  dell’  immobile , so 
fosse  rivenduto , e talvolta  anche  l’ intero.  Or  il 
venditore  può  prevenire  questo  risultamcnio  dispia- 
cevole per  lui  , chiedendo  lo  scioglimento  del  con- 
tratto , ed  in  conseguenza  la  sua  reintegrazione  nel- 
l’ immobile.  In  effetti  il  concorso  de’  privilegi  del 

(1)  Sirey  , 1811  , i , 5g  ; e 1818  , 1 , 34  — V.  il  nostro  toma 
XVI  n.À  56i. 

XIX  ,4 


Digitized  by  Google 


aio  Lib.  III.  Modi  <ìi  acquistare  la  proprietà. 

vendilore  c di  questi  creditori  è regolalo  da  siffatto 
art.  aio5,  ma  il  dritto  di  domandare  lo  scioglimen- 
to della  vendita  per  mancanza  di  pagamento,  del 
prezzo  non  è limitato  da  alcuna  disposizione  del  Co- 
dice , a prò  di  questi  medesimi  creditori,  viemag- 
giormentc  ebe  a prò  degli  altri  creditori  del  com- 
pratore ; ed  accadrà  anche  assai  di  rado  che  il  ven- 
ditore , se  non  abbia  già  ricevuto  parte  del  prezzo, 
sia  premuroso  di  esercitare  il  privilegio  anziché  di- 
mandare lo  scioglimento  del  contratto , soprattutto 
se  ,l’ immobile  non  sia  scemalo  di  valore  dopo  la 
vendita.  Del  resto  i creditori,  offrendo  il  pagamen- 
to .del  prezzo  o di  ciò  che  ne  rimanesse  dovuto  , 
possono  prevenire  lo  scioglimento. 

i54.  Il  venditore  di  un  dritto  di  usufrutto  d’im- 
mobile, e non  pagato  del  prezzo  in  tutto  o in  par- 
te, può  anche,  come  il  venditore  di  un  immobile 
in  proprietà,  sperimentare  il  privilegio  e dimandar, 
lo  scioglimento  del  contratto  ; giacché  1’  usufrutto 
di  un  immobile  è un  immobile , per  1’  oggetto  a 
cui  si  applica  (art.  526  c.  c . — 449  II.  cc.  );  per 
cui  é capace  d’  ipoteca  pel  tempo  della  sua  dura- 
ta ;r  art.  3118  c.  c.  s=  2004  II.  cc. 

! i55.  Bisogna  assimilare  ad  un  venditore  il  com- 
pcrmutanle  a cui  sia  dovuto  una  compensazione  : 
esso  è realmente  venditore  di  quel  di  più  che  vale 
P immobile  da  lui  dato  in  permuta  , e pel  quale 
gli  fu  promessa  la  compensazione  : perlochè  il  drit- 
to di  passaggio  per  la  compensazione  vien  riscosso 
a tenore  del  dritto  di  vendita.  Ma  circa  alla  garan- 
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tia  per  evizione  dell’  immobile  ricevuto  in  permu- 
ta , siccome  questo  immobile  non  è un  prezzo  di 
vendita  , .il  privilegio  de’  venditori  d’ immobili  non. 
ha  luogo  sull’immobile  dato  in  permuta  alla  parte 
evitta  , salvo  ad  essa  il  domandare  lo  scioglimento 
del  contratto  di  permuta  , e in  conseguenza  la  sua 
reintegrazione  nell’  immobile  da  essa  alienato,  con- 
formemente all’  art.  1705  e.  e.  = i55i  II.  cc.  Ciò 
venne  , e con  ragione,  giudicato  dalla  Corte  di  To- 
rino con  sua  decisione  del  10  luglio  3810  (1). 

156.  È chiaro  che  il  donante  noh  ha  privilegio 
sull’  immobile  donato  , per  sicurezza  dell’  adempi- 
mento delle  condizioni  imposte  al  donatario  : gli 
art.  g55  e 954  e*  e.  = 8y8  e 8yg  II.  ce.  provvi- 
dero abbastanza  ai  suoi  interessi , autorizzandolo  a 
dimandare  la  Avocazione  della  donazione. 

157.  Il  compratore  col  patto  di  ricompra  il  quale 

in  vece  di  valersi  della  facolià  accordatagli  dall’art. 
j(i65  e.  e.  —i5oe)  ll.ee.  di  ritenere  il  possesso  del- 
l’immobile sino  a tanto  che  il  venditore  gli  abbia 
rimliorsato  il  prezzo  pagato  e le  spese  legittime  del 
contratto,  lo  rilasciasse  prima  di  aver  ricevuto  que- 
sto rimborso , non  escrcitcrchlx;  alcun  privilegio  a 
tal  riguardo  sull’immobile.  Il  compratore  con  patto 
di  ricompra  non  vicn  considerato  nel  nostro  drit- 
to (2)  come  quei  che  rivende  al  venditore  la  cosa 
da  costui  vendutagli  con  la  condizione  della  ricom- 
pi Sirey  , 1814  , 1 , l3.  , 

(1)  V . ciò  che  dicemmo  a tal  riguardo  nel  tomo  XVT  * n."  583  a 

seguenti.  i(Mii  o(  ■ ! : i.iJi  . tmdiha  t H ' 
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pra  ; egli  non  fa  una  rivendila  ; il  venditore  nè 
tampoco  fa  realmente  una  ricompra  , malgrado  il 
nome  dato  a questa  convenzione , a questo  patto  : 
sì  fatto  nome  è soltanto  tradizionale  , un  puro  ve- 
stigio del  drjtto  romano.  Il  venditore  riprende  Fini- 
mobile  in  virtù  di  una  condizione  risolutiva  , pote- 
stativa da  parte  sua;  per  cui  malgrado  il  rigore 
delle  leggi  fiscali , non  è sottoposto  a pagare  un 
nuovo  dritto  di  trasferimento  di  proprietà  : egli  ri- 
prende F immobile  jure  antiquo  , e tale  è la  ra- 
gione per  la  quale  vi  conserva  il  suo  dritto  in  qua- 
lunque mano  il  medesimo  passi,  e lo  riprende  fran- 
co c libero  da  ogni  peso  imposto  dal  compratore;’ 
art.  1676  c.  c.  = /5s2  II.  cc.  Adunque  costui  non 
può  avere  il  privilegio  come  venditore  , pel  rim- 
borso del  prezzo  da  lui  pagalo  , e per  le  spese  le- 
gittime: ha  soltanto  il  dritto  di  ritenzione. 

Nulladimeno  questo  dritto  è potentissimo  , avendo 
effetto  conira  i creditori  del  venditore , qualunque 
cssisieno,  del  pari  clic  rispetto  al  venditore  mede- 
simo , giacché  i suoi  creditori  non  hanno  maggiori 
dritti  di  lui  : talmcntcchò  , per  fino  i privilegiali 
generali  dell’art.  2101  c.  c.  = /970  II.  cc.y  anche 
per  le  spese  funerali , non  potrebbero  esercitare  il 
dritto  di  ricompra  , ad  effetto  di  far  vendere  Firn- 
mobile  , se  non  col  peso  di  rimborsare  al  compra- 
tore le  spese  legittime  del  contratto.  Sperimentando 
a tal  riguardo  i dritti  del  loro  debitore , ed  in  suo 
nome,  in  virtù  dell’  art.  1166  c.  c.  ==  mg  II.  cc.: 
essi  sarebbero  tenuti  ad  adempierne  le  obbligazioni.. 
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Per  Je  spese, anche  necessarie,  che  il  comprato- 
re con  patto  di  ricompra  avesse  fatte  sull’immobi- 
le,  allora  compelerebbe  a lui  il  privilegio,  quando, 
nell’  idea  che  fosse  esercitato  il  dritto  di  ricompra, 
avesse  osservato  le  formalità  prescritte  agli  archi- 
tetti , muratori , o altri  operai  , per  acquistarlo  o 
conservarlo.  Ma  con  l’adempimento  di  questa  for- 
malità , egli  starebbe  in  luogo  e vece  degli  operai 
da  lui  pagali  ; ed  a tal  uopo  non  avrebbe  bisogno 
di  adempiere  le  formalità  prescritte  a coloro  che 
somministrano  il  danaro  per  pagare  o rimborsar  gli 
operai  : non  è un  mutuante  perchè  lavora  sopra 
una  cosa  che  gli  appartiene  finché  non  sia  eserci- 
tato il  dritto  di  ricompra.  Nulladimeno  sarebbe  uti- 
le di  far  determinare  col  venditore  i lavori  da  far- 
si , adiri  di  prevenire  ogni  controversia,  sia  col  ven- 
ditore , sia  coi  suoi  creditori. 

i58.  Il  privilegio  del  venditore  si  sperimenta  sul- 
l’immobile venduto,  e non  già  sugli  acquisti  con- 
tigui che  si  fossero  fatti,  ancorché  l’acquirente  aves- 
se formalo  di  ogni  cosa  un  solo  e medesimo  ri- 
cinto. 

Ma  da  che  il  compratore  avesse  cangiato  la  na- 
tura del  fondo,  da  che,  per  esempio,  avesse  conver- 
tito in  terreno  aratorio  uno  stagno  o un  bosco  , il 
privilegio  non  sussisterebbe  meno.  Avverrebbe  cosi 
del  caso  preveduto  nella  legge  16,  ai  fundus  § 2, 
ff.  de  pigri,  et  liypoth. , in  cui  il  debitore  ha  edi- 
ficato sopra  un  suolo  da  lui  già  dato  in  ipoteca,  o 
.vi  ha  piantalo  una  vigna.  L’  art.  2i55  c.  c ,=ao/(f 
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11.  cc.  dichiara  che  l’ipoteca  (e  la  ragione  e*  la  stes- 
sa pel  privilegio)  si  estende  a tulli  i miglioràinenù 
sopraggiumi  all’  immobile.  In  dritto  1’  edilìzio  non 
è che  un  accessorio  del  suolo  su  cui  giace.  Ma  di- 
scuteremo più  particolarmente  questo  punto  quan- 
do tratteremo  delle  ipoteche. 

l5g.  Il  venditore  ha  il  suo  privilegio  , o che 
I’  atto  di  vendila  sia  in  iscritiura  privata  , o che  sia 
in  forma  autentica:  la  leggc^non  distingue,  e quan- 
do essa  volle  un  atto  autentico  per  conferire  un  drit- 
to , ebbe  cura  di  spiegarlo.  Così  in  ispecie  richie- 
de un  alto  pubblico  per  poter  conferire  l’ ipoteca 
convenzionale;  art.  2127  c.  c ,=aoi3  U.  cc.  I cre- 
ditori del  compratore  non  possono  sconoscere  l’effet- 
to di  un  atto  senza  il  quale  il  loro  debitore  non 
avrehl)e  l’ immobile  nel  suo  patrimonio. 

160.  II  privilegio  del  venditore  è dall’  art.  2io5 
c.  c.  = /j/72  II.  cc.  accordato  pel  prezzo  : non- 
dimeno è indubitato  di  esistere  similmente  per  due 
annate  d’interessi  e per  l’annata  corrente;  poiché, 
ai  termini  dell’ art.  2i5i  c.  c.  = 2045  II.  cc. , il 
creditore  iscritto  per  un  capitale  che  produce  in- 
teressi o annualità  , ha  il  dritto  di  essere  classifi- 
cato per  due  annate  c per  l’annata  corrente,  nello 
stesso  grado  in  cui  è collocata  l’ ipoteca  del  capi- 
tale , senza  pregiudizio  delle  iscrizioni  particolari 
da  farsi  , produccnti  ipoteca  dal  giorno  della  loro 
data,  per  le  altre  annualità  oltre  quelle  conservate 
in  vigore  della  prima  iscrizione.  E poco  importe- 
rebbe 1’  epoca  iu  cui  fosse  stata  presa  l’ iscrizione 
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del  venditore,  purché  lo  fosse  stato  in  tempo  uti- 
le , e vedremo  tra  poco  a qual’  epoca  debba  esser- 
lo perchè  lo  sia  cfticacemente.  Che  anzi  il  privile- 
gio esiste  puranche,  e nel  medesimo  grado  che  pel 
prezzo  principale,  per  gl’  interessi  anteriori  alle  due 
annate  di  cui  si  è parlato,  senza  che  occorrano  iscri- 
zioni particolari.  La  Corte  di  Nimes  con  sua  deci- 
sione del  ìa  dicembre  1811  (1)  giudicò  nondi- 
meno il  contrario , pretendendo  di  esistere  , senza 
iscrizione  particolare , soltanto  per  due  annate  , e 
per  l’annata  corrente.  La  Corte  di  Rennes  giudicò 
nel  medesimo  senso  (2) , ina  la  sua  decisione  fu 
cassata  con  arresto  del  5 marzo  i8i6  (5).  La  Cor- 
te di  Àngers  , a cui  fu  rimessa  la  causa  , giudicò 
come  quella  di  Rennes  , e la  sua  decisione  fu  si- 
milmente cassata  il  i.°  maggio  1817  (4).  Infine  la 
Corte  di  Parigi , chiamala  a giudicare  sulla  stessa 
causa  per  effetto  della  doppia  rimessione  ordinata 
dalla  Corte  di  cassazione  , giudicò,  come  questa  ul- 
tima Corte , che  il  privilegio  del  venditore  non  è 
limitato  , circa  agl’  interessi  del  prezzo  , a due  au- 
rate ed  all’annata  corrente,  ma  al  contrario  si  esten- 
de a tutti  gl’  interessi  indistintamente  dovuti.  Si 
considerarono  gl’  interessi  del  prezzo,  come  rappre- 
sentanti i frutti  dell’immobile,  e come  partecipanti, 
nella  loro  qualità  di  accessori,  della  natura  del  prez- 
zo medesimo. 

(1)  Sirey  , i8i3  , 3 , 57G. 

(3)  Decisione  del  3 aprile  1814* 

(3)  Sirey  , i8tG,  1 , 171. 

( i)  Sirey  , 1817  , 1 , J99. 
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161.  E poiché  nella  specie  il  venditore  doman- 
dava undici  annate  d’ interessi  , i creditori  divisa- 
rono di  opporre  innanzi  alla  Corte  di  Parigi  la  pre* 
scrizione  dell’  art.  2277  c.  c.  = a/83  II.  cc.  per 
gl’interessi  anteriori  a cinque  anni  al  momento  del- 
la dimanda  del  venditore  ; ma  la  stessa  prescrizio- 
ne fu  rigettala  , sul  motivo  che  quella  di  cinque 
anni  non  è applicabile  agl’  interessi  di  un  prezzo 
di  vendila  (1):  in  conseguenza  il  venditore  fu  col- 
locato per  undici  annate  d’interessi  nello  stesso  gra- 
do che  pel  prezzo  principale. 

A parer  nostro,  la  prescrizione  di  anni  cinque  non 
è in  fatti  applicabile  agl’interessi  di  un  prezzo  di 
vendita,  attesoché  Fari.  2277  c.  c . — a/83  II.  cc. 
non  parla  di  questa  specie'  d’interessi  che  sono  rap- 
presentati dai  fruiti  che  ha  il  compratore.  Nondi- 
meno la  giurisprudenza  offre  su  questo  punto  mo- 
numenti prò  e contra  (2).  Checclienesia  di  questa 
specie  particolare  , è sempre  indubitato  oggidì  che 
il  privilegio  del  venditore  esiste , per  tutti  gl’  in- 
teressi legittimamente  dovuti , allo  stesso  grado  che 
pel  capitale  , ed  in  conseguenza  che  non  è neces- 
saria una  iscrizione  particolare  perchè  sieno  tutti 
privilegiati. 

lt>2.  Se  con  una  clausola  della  vendila  il  ven- 
ditore siasi  assoggettalo  a pagare  i dritti  di  registra, 
quelli  di  trascrizione  e le  spese  legittime  del  con- 
tratto che  per  dritto  comune  sono  a carico  del  coru- 

{1)  Decisioni?  ilei  3i  gennaio  1818  ; Sirey  , 1818,  2 , 253. 

(2)  V.  ciò  che  dicemmo  a tal  riguardo  nel  tomo  XVI  , n.°  5^3. 
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pratore  , il  privilegio  non  esiste  per  tutta  la  som- 
ma pattuita  per  prezzo  della  vendita , dovendosene 
dedurre  l’ importare  de’  dritti  e delle  spese  pagate 
dal  venditore;  dappoiché  ciò  non  fa  realmente  parte 
del  prezzo  , il  quale  ne  è virtualmente  diminuito 
di  altrettanto  (t).  È questa  un’  anticipazione  che 
ne  fa  il  venditore  al  compratore , come  se  gli  pre- 
stasse di  sua  borsa  per  acquistare  questi  dritti,  e spe- 
se : or  per  un  tale  prestito , egli  non  avrebbe  pri- 
vilegio. È sì  Vero  che  questa  somma  non  fa  parte 
del  prezzo  , che , malgrado  il  rigore  delle  leggi  fi- 
scali , fu  giudicalo , che  nel  caso  in  cui  il  vendi- 
tore si  assoggettasse  a pagare  i dritti  di  trasferimen- 
to di  proprietà , non  può  la  regia  riscuotere  questi 
dritti  sul  ragguaglio  della  somma  totale  da  pagarsi 
dal  compratore  al  venditore , ma  dedotta  quella 
che  dovrebbe  pagarsi  alla  regia  per  tali  drilli  (a)  : 
dunque  questa  ultima  somma  non  si  reputa  che 
faccia  parte  del  prezzo  : essa  non  entra  nella  borsa 

(1)  Grenicr,  Trattato  dille  Ipoteche  , tomo  II  , n.°  584,  accorila 
al  contrario,  in  questo  caso  , il  privilegio  al  Tenditore  per  le  speso 
del  contratto  di  vendita  e di  trascrizione,  giacché,  egli  dice,  son  que- 
ste altrettante  accessioni  del  prezzo  stesso  della  vendita;  e nondime- 
no lo  nega  pe’  danni  ed  interessi  a cui  l’acquirente  può  essere  con- 
dannato , per  inadempimento  del  contratto  di  vendita. 

Vi  sarebbe  più  ragione , a creder  nostro,  di  accordarlo  pel  secon- 
do oggetto  che  pel  primo  , giacché  esso  forma  piuttosto  un  accesso- 
rio del  prezzo  di  vendita,  di  quel  che  Io  formino  i dritti  di  registro 
ed  il  costo  dell’atto  e della  trascrizione  ; ma  noi  non  1’  accordiamo 
né  per  l'uno  né  per  l'altro  oggetto,  perché  nè  l'uno  nè  l’altro  for- 
mano parte  del  prezzo  di  vendita,  non  derivandone  come  gl’interessi. 

(a)  Decisione  del  ih  gcrmile  anno  xm.  Sirejr , tomo  Vili  , parte 

a , png-  1247- 


Digitized  by  Google 


2)8  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

del  venditore  , come  prodotto  del  suo  immobile  , 
ma  sì  vero  in  compensazione  di  ciò  elio  si  è da  lui 
sborsato. 

i65.  Econvien  dire  altrettanto  dell’importarc  del- 
le condanne  che  il  venditore  avesse  ottenute  conira 
il  compratore  a titolo  di  danni  ed  interessi  , per 
inesecuzione  del  contratto  , o come  oggetto  di  una 
clausola  penale:  ciò  non  fa  parte  del  prezzo  di  ven- 
dila , ed  in  conseguenza  non  è privilegiato. 

Ma  circa  alle  spese  delle  condanne  per  pagamen- 
to del  prezzo  , il  venditore  ba  il  suo  privilegio  per 
questo  oggetto,  e nel  medesimo  grado  che  pel  prez- 
zo stesso , in  virtù  della  regola  generale  che  ogni 
creditore  privilegiato  dev’  essere  collocato  per  le  sue 
spese  nello  stesso  grado  che  pel  suo  credilo  , giu- 
sta quanto  abbiano  detto  parlando  del  privilegio 
delie  spese  giudiziali. 

i(>4.  E poiché  la  legge  accorda  semplicemente 
al  venditore  un  privilegio  pel  prezzo  di  vendita 
dell ’ immobile  , segue  da  ciò  che  qualora  sia  ven- 
duta una  casa  col  mobiliare  che  vi  si  trova  , per 
un  solo  e medesimo  prezzo , il  privilegio  del  ven- 
ditore non  si  sperimenta  sopra  rimmobilc  per  l’in- 
tero prezzo  espresso  nel  contratto  : devesi  al  con- 
trario iure  una  stima  de’ mobili  che  al  tempo  della 
vendita  non  erano  divenuti  immobili  per  destina- 
zione , ed  il  privilegio  sul  prezzo  della  casa  si  spe- 
rimenterà in  proporzione  del  valore  dell’  immobile* 
paragonalo  a quello  del  mobiliare;  salvo  al  vendi- 
tore lo  sperimentarne  anche  uno  sui  mobili  , se  si 
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trovino  ancora  in  poterei  del  compratore,  per  la 
parte  del  prezzo  rapprcsentatiyo  di  questi  medesi- 
mi mobili , in  conformità  del  n.Q  4 dell’art.  2102 
c.  c.  = fgpi  U,  co . Ed  in  fatti  [il  • prezzo  non  fu 
stipulalo  in  intero'  per  l’immobile ; poiché  nella 
vendita  vi  eran  compresi  mobili  che  nella  intenzio- 
ne de’contraenti  furono  calcolati  nello  stabilirsi  que- 
sto prezzo  per  una  somma  piu  o meno  considere- 
vole , forse  per  un  terzo , più  o meno  : or  sarebbe 
contrario  a tutte  le  regole  della  materia  raccordare 
al  venditore  sul  prezzo  dell’ immobile  un  privilegio 
per  la  totalità  di  una  somma  da  lui  non  istipulata 
per  intero  per  la  vendita  di  questo  immobile. 

lt>5.  Se  il  contratto  di  vendita  di  un  immobile 
contenga  quietanza  del  prezzo  , non  più  esiste  il 
privilegio  , ancorché  con  un  atto  separato  il  com- 
pratore si  fosse  riconosciuto  debitore  di  tutto  o par- 
ie dei  prezzo,  e che  non  l’abbia  pagato;  imperoc- 
ché l’atto  separato  non  sarebbe  altro  che  una  con- 
troscrittura , e le  controscritture  non  hanno  effetto 
riguardo  a’  terzi  ; art.  i52i  c.  c.  z=:iqj5  IL  cc . 

Avverrebbe  lo  stesso  se  il  venditore  avesse  rice- 
vuto obbliganze  per  pagamento  del  prezzo  , essen- 
dovi altronde  quietanza  nell’  atto  di  vendita , o es- 
sendosi rilasciala  una  quietanza  separata  : la  man- 
canza di  pagamento  delle  obbliganze  non  impedi- 
rebbe che  il  privilegio  sia  estinto  ; giacché  vi  sa- 
rebbe stata  novazione  dei  credito , e 1’  effetto  della 
novazione  essendo  quello  di  estinguere  il  debito  , 
essa  estingue  per  la  stessa  ragione  i privilegi  e le 
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ipoteche  che  vi  erano  annesse  ; art.  1278  c.  c.  — 
/2J3  II.  cc.  % 

Ma  se  il  venditore , quantunque  abbia  ricevuto 
obbliganze  , rilasci  quietanza  condizionatamente  , 
cioè  allora  quando  fossero  soddisfatte  ie  obbliganze, 
il  privilegio  sussiste,  ove  tali  obbliganze  non  venis- 
sero pagate,  attesoché  per  aver  il  suo  effetto  l’ av- 
venuta novazione  , bisogna  che  si  verifichi  la  con- 
dizione appostavi;  imperocché  ogni  novazione  con- 
dizionale dipende  ne’  suoi  effetti  dall’  avveramento 
della  condizione  (1). 

166.  Se  un  prezzo  di  vendita  in  danaro  contante 
sia  stato  convertito  in  rendita , o vitalizia  o perpe- 
tua , avvi  novazione  , poiché  da  un  debito  esigi- 
bile se  n’è  formato  uno  che  non  lo  è più  , una 
cosa  che  produce  annualità  soltanto,  e che  nè  an- 
che ha  più  capitale , qualora  sia  una  rendila  vita- 
lizia. In  conseguenza  il  privilegio  del  venditore  è 
estinto,  a meno  che  il  venditore  non  lo  abbia  espres- 
samente riserbato  facendo  la  novazione.  Ma  potè 
riservarlo  efficacemente  ; art.  1378  c.  c.  — /a3all. 
cc.  E perchè  esista  la  novazione  , non  è necessario 
che  sia  decorso  molto  tempo  dal  contratto  sino  alla 
conversione  , poiché  basterebbe  a tal  uopo  un  gior- 
no, ed  anche  meno:  che  anzi  parlando  delle  ren- 
dite nel  tomo  IV,  n.°  147  c seguenti,  noi  stabilimmo 
che  ciò  può  aver  luogo  nel  contratto  medesimo:  in 
fatti  perchè  possa  esistere  la  novazione  basta  che 

(1)  LL.  8 c 14,  ff .de  novat. 
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siavi  una  obbligazione  preesistente  , quando  anche 
non  fosse  che  di  un  istante  di  ragione.  La  legge 
44  > $ 6 , ff.  de  oblig.  et  act.  ce  n’offre  un  csem« 
pio  assai  chiaro , e Pothicr  nel  . suo  Trattato  delle 
obbligazioni , ne  porge  molti,  11  punto  importante 
è di  ben  attenersi  aita  intenzione  delle  parli  , at- 
tesoché da  questa  intenzione  dipende  la  controveri 
sia  se  vi  sia  stata  o pur  no  novazione  , cd  in  conj 
seguenza  estinzione  o conservazione  del  privilegio  , 
nel1  caso  in  cui  non  sia  stato  espressamente  riser- 
vato per  sicurezza  del  nuovo  debito  , iella  specie, 
per  sicurezza  della  rendita  sostituita  al  prezzo  dr 
vendita  stipulalo  da  principio  in  una  somma  esi- 
gibile ; e nel  citato  luogo  , demmo  taluni  esempi 
e stabilimmo  alcune  regole  che  possono  esser  di  gui- 
da nel  conoscersi  se  vi  sia  stalo  o pur  no  nova- 
zione. • < ; 

167.  Del  resto  se  il  prezzo  di  vendita  consista 
in  una  rendila  , sia  vitalizia  , sia'  perpetua  , il  pri- 
vilegio esiste  , come  se  questo  prezzo  consistesse  in 
una  somma  esigibile  : la  legge  non  distingue  (1). 
Vero  è che,  secondo  Farti  1978  c.  c .—t86o  II.  cc., 
la  sola  mancanza  del  pagamento  delle  annualità  di 
nna  rendita  vitalizia  non  autorizzi  colui  in  favore  del 
quale  è costituita,  4 chiedere  il  rimborso  del  capitale, 
o a rientrare  tn  possesso  del  fondo  da  lui  alienalo  : 
egli  non  ha  che  il  dritta  di  far  sequestrare  e di  far 
vendere  i beni  del  suo  debitore , e d’instare  perchè 

i ( t 

(1)  V.  tomo  IV , n.°  i5a.  ' 
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venga  ordinato  , quando  il  debitore  non  vi  accpur 
senta,  die  col  prodotto  della  vendita  si  faccia  l’im- 
piego di  una  somma  bastante  per  assicurare  il  pa- 
gamento delle  annualità;  ma  ciò  non  osta  che  il  pri- 
vilegio sia  utilissimo  a chi  vendè  il  suo  immòbile 
mediante  una  rendita  vitalizia  giacche  può  essere 
anche  questo  il  solo  mezzo  di  far  assicurare  la  somr 
ministrazione  della  rendita  , mediante  l’ impiego  di 
una  somma  bastante  a tale  effetto  la  quale  sarà  pre- 
sa sul  prezzo  dell’  immobile  , in  preferenza  di  co- 
loro a cui  il  compratore,  debitore  della  rendita,  l’a- 
vesse ipotecato,  e poiché  altronde  il  venditore,  me- 
diante il  privilegio  , conserva  il  dritto  inerente  al-? 
l’immobile  benché  si  trovi  questo  in  mano  de’ ter- 
zi , come  se  avesse  venduto  mediante*  una  somma 
esigibile.  . *.s  : 

168.  Se  vi  sieno  state  più  vendite  successive  il 
cui  prezzo  rimanga  ancora  dovuto  in  ! tutto  o in 
parte , il  primo  venditore  è .preferito  al  secondo  7 
il  secondo  al  terzo  , e così  successi vamente*  « . . 

( Ciò  non  doveva  soffrire  alcun  dubbio  dal  primo 
al  secondo  venditore,  giacché  quando  , costui  deve 
ancora  tutto  o parte  del  suo  prezza.,;  è chiaro  .che 
non  può  disputar  la  preferenza  a colui  al  quale  lo 
deve.  I creditori  di  questo  secondo  venditore,  pri- 
mo compratore  ^ nè  tampoco  potevano  considerare 
il  primo  venditore  come  un  creditore  ordinario,  ad 
effetto  di  ammetterlo  semplicemente  alla  distribuì 
zionc  per  contributo  , esercitando  essi  il  privilegio 
del  loro  debitore  , come  avviene  nel  caso  preve- 
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duto  nell’ art.  778  c.  pr.  —861  U.  pr.  civ.  (1)  : 
questo  primo  venditore  è privilegiato  , ed  essi  non 
sono  che  dei  creditori  ordinari. 

Ma  ove  suppongami  tre  vendite  successive,  sicco- 
me 1’  ultimo  venditore  non  è personalmente  obbli- 
gato verso  il  primo  ( qualora  col  suo  contratto  , o 
con  un  atto  posteriore  non  siasi  sottoposto  a pagar- 
lo ),  la  ragione  da  noi  pocanzi  addotta  non  più 
esiste,  c nondimeno  il  privilegio  del  primo  vendi- 
tore è preferito  a quello  dell’ultimo,  attesoché  aven- 
do il  medesimo  ricevuto  l’immobile  gravato  di  que- 
sto privilegio , ed  essendo  soggetto  al  suo  esercizi^ 
mentre  l’ immobile  era  in  mano  sua,  non  gli  è per- 
messo, perchè  n’è  esso  uscito,  di  esercitare  un  privir 
legio  che  contrarierebbe  1’  esercizio  del  primo  ; cd 
i suoi  propri  creditori , i quali  non  isperimentano 
che  i suoi  dritti,  non  lo  possono  di  vantaggio.  Non 
lo  potrebbero , quando  anche  avessero  ricevuto  da 
lui  ipoteche  sopra  l’ immobile  , giacché  primiera-^ 
mente  è proprio  de’ privilegi  di  essere  anteposti  alle 
semplici  ipoteche,  cd  in  secondo  luogo  il  loro  de- 
bitore non  potè  ipotecare  ad  essi  l’i,mmobile  se  non 
con  la  suggezione  del  privilegio  che  lo  gravava  quan- 
do entrò  in  mano  sua.  . 

E siccome  i creditori  di  una  persona  esercitano 
i suoi  dritti  ( ilòti  c.  c.  = tnp  II.  cc.  ) , è chia- 

(1)  Cosi  conceputo  : « Ogni  creditore  avrà  la  facoltà  dì  farsi  iscri- 
« vero  , ad  oggetto  di  conservare  i deitti  del  suo  debitore  ; ma  pri-. 
« ma  della  sentenza  graduatoria  la  somma  per  cui  sarà  graduato  il 
« debitore  dovrà  ripartirsi  come  cosa  mobile  fra  tutti  i creditori 
« iscritti  , o opponenti,  a • ' 
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ro  die  quelli  del  primo  venditore  esercitano  il  suo 
privilegio  in  preferenza  a quelli  del  secondo , quelli 
del  secondo  in  preferenza  a quelli  dei  terzo,  c così 
successiva  mente. 

i(ìg.  Ma  quantunque  il  privilegio  di  un  primo 
venditore  si  sperimenta  avanti  quello  di  un  secon- 
do, di  un  terzo,  ccc. , ed  in  conseguenza  avanti  le 
ipoteche  concesse  da  questo  secondo,  da  questo  ter- 
zo venditore  , e per  la  stessa  ragione  avanti  quelle 
concesse  dal  proprietario  attuale  , nulladiineno  non 
si  sperimenta  in  preferenza  de’  creditori  di  questo 
ultimo  i quali  hanno  privilegi  generali  dell’  art. 
2101  c.  c.  = igyo  II.  cc . , e che  in  mancanza  di 
mobili  si  fanno  pagare  sugl’immobili , in  virtù  del- 
P art.  2io5  c.  c.  = t^y4  ll.ee . Poco  importa  che 
il  detentore  attuale  abbia  ricevuto  l’ immobile  gra- 
valo del  privilegio  del  suo  creditore,  c di  quello 
dei  venditore  di  questo  ultimo,  c quindi  si  potesse 
dire  che  i suoi  propri  creditori,  qualunque  essi  sie- 
no,  debbon  esser  collocati  dopo  questi  medesimi  pri- 
vilegi : il  detto  art.  2io5  in  mancanza  di  mobili 
accorda  ai  creditori  menzionati  nel  connato  art.  2101 
la  preferenza  su  quelli  stessi  che  hanno  privilegio 
sopra  l’ immobile  , ed  in  conseguenza  sul  vendito- 
re , e sopra  un  venditore  precedente;  salvo  al  ven- 
ditore non  .pagato  , come  già  lo  ahbiain  detto  , a 
dimandare  lo  scioglimento  della  vendila  da  lui  fat- 
ta , e la  sua  reintegrazione  nell’  immobile.  Se  av- 
vicn  diversamente  quando  i creditori  privilegiati  so- 
pra un  immobile  sicno  dei  creditori  di  un  defunto,  o 
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dei  legatari,  che  sperimentano  il  dritto  multante  dal- 
la separazione  dc’patrimoni , ne  è motivo  che  questi 
creditori  o legatari  possono  sperimentare  tale  dritto 
oontro  qualsivoglia  creditore  dell’  erede  ( art.  878 
c.  c.  —798  il.  cc.),  ed  in  conseguenza  tanto  con- 
tro quelli  fchc  hanno  privilegi  generali  dell’  art. 
n 101  , quanto  contro  gli  altri  creditori , poiché  la 
legge  non  distingue.  Iu  fatti  i beni  di  un  defunto 
dovevano  servire  a pagare  i suoi  creditori  e legata- 
ri prima  di  servire  a pagare  i creditori  particolari 
del  suo  erede , comunque  degni  di  favore  fossero 
altronde  i credili  di  questi  ultimi. 

170.  Secondo  le  regole  del  Codice  civile , vero 
è che  il  venditore  per  conservare  il  suo  privilegio 
non  era  obbligato  a far  trascrivere  il  contralto  di 
vendita , nè  ad  iscrivere  il  privilegio  in  un  tempo 
determinato,  non  avendone  il  Codice  stabilito;  tal- 
mente che  poteva  iscriversi  utilmente  finché  l’ im- 
mobile trovavasi  in  mano  del  compratore  o del  suo 
crede  , basta  però  che  l’azione  personale  risultante 
dal  contratto  di* vendita  non  fosse  estinta,  in  forza  di 
prescrizione  o altrimenti  (1)  ; e questa  trascrizione 
© iscrizione  , benché  fatta  o presa  dopo  le  iscrizio- 
ni prese  dai  creditori  del  nuovo  proprietario  , non 
primeggiava  meno  queste  ultime  ; giacché  assicu- 
rava il  privilegio  alla  data  del  contratto  di  vendila. 

Ma  sd  Fimmobilc  fosse  mai  uscito  dalle  mani  del- 
l’acquirente  o del  suo  erede , prima  della  trascrizio- 

(1)  V.  a tal  riguarda  le  decisioni  de’  a6  gennaio  e i5  dicembre 

i8i3  ; Sirey  , i8i3  , 1 , 333 , e 1814  , 1 , 4C- 
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ne  del  contratto  ( trascrizione  che  importava  inscri- 
zione , art.  2108 *c.  c.  II.  oc.),  o prima 

di  una  inscrizione  speciale  , il  privilegio  del  ven- 
ditore era  estinto  , giusta  gli  art.  2iof)  e 2166  c.. 
c.  = (292  e 2060  II.  cc.  : soltanto  restava  al  ven- 
ditore , come  abbiamo  già  detto , il  dritto  di  do- 
mandare lo  scioglimento  della  vendita  per  mancanza 
di  pagamento  del  prezzo,  in  forza  degli  art.  1184  e 
i654  c.  c.—u3y  e /5oo  II.  cc.,  in  fino  a tanto  che 
il  subacqui  reme  non  avesse  prescritto  1’  immobile , 
uniformemente  all’ art.  2180  c.  c . — 2034  II.  cc. 

171.  Ma  il  Codice  di  procedura  col  suo  art. 854 
—gtj  II.  pr.  civ.  è introduttivo  di  un  novello  drit- 
to : esso  accorda  al  venditore  e agli  altri  creditori 
aventi  privilegio  sopra  immobili  , del  pari  che  a 
quelli  i quali  hanno  una  ipoteca  ai  termini  degli 
art.  2123,  2127  e 2128  c.  c.  — 2oog,  2oi3  e 2014 
li.  cc.  (1),  e non  inscritta  prima  dell’alienazione 
dell’immobile  , il  dritto  di  prendere  inscrizione  do- 
po 1’  atto  traslativo  di  proprietà , però  al  più  tardi 
ne’ quindici  giorni  dalla  trascrizione  di  questo  atto, 
e di  chiedere  che  sia  posto  all’incanto  giusta  le  dis- 
posizioni del  capitolo  Vili  del  titolo  de*  Privilegi 
e delle  Ipoteche , giustificando  la  delta  inscrizione. 


(1)  Vedremo  in  seguito  che  la  indicazione  di  questi  articoli  non 
è punto  restrittiva , ma  semplicemente  enunciativa  ; poiché  lo  stesso 
dritto  esiste  per  le  ipoteche  legali  delle  donne  su  i beni  del  loro 
marito,  de’ minori  ed  interdetti  su  i beni  de' loro  tutori,  dello  Sta- 
to , de’  comuni  e degli  stabilimenti  pubblici , su  i beni  de’  ricevito- 
ri ed  amministratoci  tenuti  a render  conto  , e finalmente  de’  lega- 
tari ( art.  1017  ) su  i beni  immobili  lasciati  dal  testatore.  Deciderò 
il  contrario , sarebbe  un  grande  assurdo. 
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Ma  se  non  sia  stala  presa  in  questo  termine,  il  drit- 
to di  chiedere  gl’  incanti  è estinto  del  pari  che  il 
privilegio  istesso.,  non  ostante  la  disposizione  della 
seconda  parte  di  questo  art.  854  così  concepita:  « Lo 
«c  stesso  dovrà  osservarsi  anche  relativamente  a’  cre- 
te ditori  aventi  un  privilegio  su  beni  stabili , senza 
et  pregiudizio  degli  altri  dritti  che  gli  art.  a/o3  e 
<t  2toy  del  Codice  civile  accordano  ai  venditori  ed 
« agli  eredi.  » 

In  effetti  è vero  che  questo  art.  2108  dice  che 
la  trascrizione  del  titolo  traslativo  di  proprietà  , il 
quale  dimostra  esser  dovuto  il  prezzo  in  tutto  o in 
parte  al  venditore  , conserva  il  costui  privilegio  ; 
che  P effetto  di  questa  trascrizione  tiene  luogo  di 
inscrizione  pel  venditore  e per  quello  che  avrà  pre- 
stato il  danaro  pagato , e che  in  forza  del  mede- 
simo contratto  sarà  surrogato  nelle  ragioni  del  ven- 
ditore ; che  il  conservatore  delle  ipoteche  sarà  te- 
nuto, sotto  pena  di  danni  ed  interessi  verso  i ter- 
zi , di  fare  ex  officio  nel  suo  registro  la  inscrizione 
de’  crediti  risultanti  dall’  atto  di  alienazione  tanto 
in  favore  del  venditore,  quanto  di  coloro  da  cui 
si  è somministrato  il  danaro,  i quali  potranno  pu- 
re far  seguire  la  trascrizione  del  contratto  di  ven- 
dita , ove  non  fosse  stata  fatta,  ad  oggetto  di  acqui- 
star la  inscrizione  di  quanto  resta  loro  dovuto  sul 
prezzo  ; ma  non  dice  gjà  che  il  privilegio  sì  con- 
serva senza  trascrizione  o inscrizione , se  P immo- 
bile esca  dalle  mani  dell’  acquirente  , cd  è certo  , 

pc’ principi  del  Codice  civile,  che  il  dritto  inerente 

* 
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allo  stabile  in  qualunque  roano  questo  faccia  pas- 
saggio, sia  in  forza  di  privilegi  sia  in  forza  d’ipo- 
teche non  esenti  da  inscrizione  , non  avea  luogo  se 
non  quando  fosse  stata  presa  una  inscrizione  prima 
del  cangiamento  di  proprietà , o almeno , riguardo 
al  privilegio  del  venditore,  se  non  quando  il  con- 
tralto di  vendila  fosse  stato  trascritto  prima  di  que- 
sto cambiamento.  Queste  parole  , senza  pregiudi- 
zio degli  altri  dritti  che  l’ art.  2108  del  Codice 
civile  accorda  al  venditore , voglion  dire  sempli- 
cemente che  la  trascrizione  del  contratto  di  ven- 
dita importa  inscrizione  pel  venditore , e che  il 
conservatore  è tenuto  di  officio  di  fare  la  inscrizio- 
ne quando  la  trascrizione  abbia  avuto  luogo  ; che 
l’ effetto  di  questa  trascrizione  o inscrizione  è di  as- 
sicurare al  privilegio  il  suo  grado  a contare  dalla 
data  deli’  atto  traslativo  di  proprietà , in  qualunque 
epoca  sia  avvenuta  , purché  sia  stata  fatta  o presa 
prima  del  novello  cangiamento  di  proprietà  o al  più 
tardi  ne’  quindici  giorni  dalla  trascrizione  del  nuo- 
vo contratto.  Esse  non  significano  già  che  il  privi- 
legio continua  a sussistere  dopo  il  nuovo  cangia- 
mento di  proprietà,  quantunque  la  inscrizione  non 
sia  stata  presa  , o che  la  trascrizione  del  contratto 
di  vendita  non  sia  stata  fatta  ne’  quindici  giorni 
dalla  trascrizione  del  nuovo  contratto  : ciò  sarebbe 
una  formale  opposizione  col  sistema  del  Codice  ci- 
vile (art.  2106  e 2166)  lungi  dall’essere  unifor- 
me all’  art.  2108  di  questo  stesso  Codice. 

Del  resto  non  bisogna  perdere  di  mira  che  que- 
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sto  art.  834  del  Codice  di  procedura  non  ha  tolto 
al  venditore  non  soddisfatto  del  prezzo,  il  benefizio 
del  dritto  comune  ; esso  ha  avuto  soltanto  lo  sco- 
po di  assicurare  maggiormente  i dritti  de’  creditori 
non  iscritti  all’epoca  del  cangiamento  della  pro- 
prietà. In  conseguenza  se  il  venditore , per  non 
aver  fatto  trascrivere  il  contratto  di  vendila  o per 
non  aver  presa  inscrizione  ne’  quindici  giorni  dalla 
trascrizione  del  nuovo  contratto  di  cambiamento  di 
proprietà , ha  perduto  il  suo  privilegio , egli  ha 
almeno  ancora  il  dritto  di  domandare  lo  scio- 
glimento del  contralto  di  vendila  , per  mancanza 
di  pagamento  del  prezzo  , in  forza  dell’  art.  1654 
del  Codice  civile  = /5oo  II.  cc.,  infino  a che  il  nuo- 
vo proprietario  non  abbia  adempito  , come  lo  ab- 
biamo detto  più  sopra  , a tutte  le  formalità  pre- 
scritte per  la  purgazione  de’  privilegi  e delle  ipo- 
teche ; poiché  l’ adempimento  di  queste  formalità 
non  distrugge  già  quella  specie  di  dritto  di  pro- 
prietà che  il  venditore  ha  conservato  sulla  cosa  , 
fintantoché  non  sia  stato  pagalo  del  prezzo  della 
vendita  , per  effetto  del  principio  che  la  condizio- 
ne risolutiva  è sempre  sottintesa  ne’ contratti  sinal- 
lagmatici , in  caso  ebe  una  delle  parli  non  soddis- 
faccia al  suo  obbligo  (art.  1184  c.  c.—u3j  II. 
cc.  ) ; e l’acquirente  divenuto  anch’  esso  venditore , 
non  ha  potuto  trasmettere  agli  altri  maggiori  dritti 
di  quelli  che  egli  medesimo  avea  (art.  2182  c.  c. 
= 2036  II.  cc.  ). 
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§ u.  t 

Privilegio  di  chi  ha  somministrato  il  danaro 
per  pagare  il  valore  di  uno  stabile. 

SOMM  Alilo 

171.  Il  privilegio  di  chi  ha  somministrato  il  danaro  per  soddis- 
fare l'  importo  di  un  immobile  non  è diverso  dal  privilegio  del  ven- 
ditore ; esso  si  esercita  per  forza  di  surrogazione  : due  modi  di  sur- 
rogare , senza  parlare  della  cessione  di  azione. 

173.  Primo  modo. 

1 74.  Secondo  modo. 

175.  La  legge  non  ha  stabilito  alcun  termine  nel  quale  , dopo  lo 
imprestilo  , dovesse  farsi  il  pagamento  al  venditore:  spiegazione  su 
questo  punto. 

176.  Effetto  della  dichiarazione  di  un  marito  , che  il  danaro  im- 
piegato da  lui  per  /'  acquisto  di  un  immobile , provviene  dalla  ven- 
dita di  un  cespite  della  moglie. 

177.  Il  venditore  soddisfatto  in  parte  soltanto  col  danaro  preso 
ad  imprestito , esercita  , pel  di  più  che  gli  è dovuto  , il  suo  privi- 
legio in  preferenza  di  chi  lo  ha  somministrato. 

178.  Secus  nel  caso  di  vendita,  cessione  o trasferimento  puro  e 
semplice  di  una  parte  del  credito  del  venditore. 


172.  Il  privilegio  accordato  a chi  ha  sommini- 
strato il. danaro  per  pagare  l’importo  di  un  immo- 
bile non  differisce  da  quello  del  venditore  ; al  con- 
trario è lo  stesso  , ma  si  esercita  sussidiariamente 
per  via  di  surrogazione  , e dopo  che  il  venditore 
sia  stato  interamente  soddisfatto. 

Questa  surrogazione  può  eseguirsi  in  due  modi,  in- 
dipendentemente dalla  cessione , vendila  o trasferi- 
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mento  che  il  venditore  possa  lare  del  suo  credito 
ad  un  terzo  , e di  cui  tra  poco  parleremo. 

175.  Il  primo  modo  di  surrogare,  è allorché  il 
venditore  , venendo  soddisfatto,  in  tutto  o in  par- 
te , da  una  terza  persona  , la  surroga  espressamen- 
te ne’  suoi  dritti  contra  1’  acquirente.  Tale  surro- 
gazione può  aver  luogo  senza  il  concorso  di  que- 
st’ ultimo , ma  dehb’  esser  fatta  nel  tempo  medesi- 
mo che  si  fa  il  pagamento  ; in  appresso , essendo 
estinto  il  credito , il  venditore  non  avrebbe  più  a 
che  surrogarlo.  In  somma  è questa  la  surrogazfone 
preveduta  dal  n.°  i.°  deH’art.  ia5o  c.  c.  = mo3 
U . cc.  , ed  il  terzo  1’  acquisterebbe , e per  conse- 
guenza il  privilegio  , quando  anche  la  quietanza 
del  pagamento  da  lui  fatto  fosse  in  iscrittura  pri- 
vata. In  fatti  questo  articolo  non  richiede , come 
lo  fa  pel  caso  preveduto  nella  seconda  disposizio- 
ne e eh’  è simile  a quello  di  cui  parla  il  nostro 
art.  2io3,  che  la  quietanza  sia  fatta  con  alto  au- 
tentico ; salvo  ai  creditori  dell’  acquirente  di  pro- 
vare con  tuli’  i modi  legali , se  vi  abbia  luogo  , 
che  quest’ultimo  avea  egli  stesso  pagalo  tutto  o par- 
te del  prezzo  , che  si  son  soppresse  le  quietanze  , 
e che  il  preteso  pagamento  latto  dai  terzi  non  è 
che  una  simulazione  immaginala  per  far  rivivere 
un  privilegio  estinto.  Tultavolta  essi  non  potrebbe- 
ro ricusare  la  quietanza  sotto  il  solo  pretesto  che 
essa  non  ha  acquistato  data  certa  in  uno  de’  modi 
espressi  dall’  art.  1528  , giacché  essi  non  avrebbe- 
ro alcun  interesse  , poiché  se  si  riputasse  di  non 
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esistere  il  pagamento  rispetto  ad  essi , il  venditore 
medesimo  eserciterebbe  il  privilegio. 

174.  Il  secondo  modo  con  cui  un  terzo  può  ac- 
quistare il  privilegio  del  venditore,  è il  prestito 
del  danaro  fatto  all’acquirente  per  pagare  il  valore 
dello  stabile  : allora  bisogna  che  sia  comprovato  au- 
tenticamente dall’  atto  di  mutuo  , che  la  somma 
tolta  in  prestito  era  destinata  a questo  impiego  ; e 
dalla  quietanza  del  venditore  , che  il  pagamento  è 
stato  fatto  col  danaro  tolto  in  prestito.  In  questo 
caso  è l’acquirente  stesso  quello  che  surroga  ; è la  sur- 
rogazione preveduta  nel  n.°  2.0  dell’art.  12ÒO  pre- 
citato, se  l’imprestito  avvenne  dopo  il  contratto  di 
vendita.  Ma  può  esso  aver  luogo  anche  prima  del  con- 
tratto ; questo  è ciò  che  sembra  supporre  il  nostro 
art.  2io3  dicendo  : <c  coloro  che  hanno  sommini - 
et  strato  danaro  per  V acquisto  , ec.  » , sebbene 
del  resto  , come  si  è pocanzi  detto , colui  che  ha 
fatto  l’ imprestito  dopo  l’ acquisto , può  nondimeno 
acquistare  il  privilegio  , se  d’ altronde  sieno  state 
osservate  tutte  le  formalità  prescritte.  E bisogna  os- 
servare che  sì  nell’  uno  che  nell’altro  caso,  la  quie- 
tanza del  venditore  dev’  essere  autentica  come  l’atto 
d’ imprestilo , quando  anche  l’ atto  di  acquisto  fos- 
se sotto  firma  privata  : 1’  articolo  dice  : cc  purché 
« sia  comprovato  autenticamente  con  V atto  del- 
ti V imprestito  > che  la  somma  era  destinata  a tale 
cc  impiego  , c colla  ricevuta  del  venditore  , che  il 
cc  pagamento  del  prezzo  sia  staio  fatto  col  danaro 
cc  dato  a prestanza.  » 
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Queste  formalità  sono  state  prescritte  colla  mira 
di  prevenire  le  frodi  o gli  abusi  che  si  sarebbero 
potuti  fare  in  pregiudizio  de’ creditori.  Si  è voluto 
accordare  a coloro  che  abhian  dato  a prestanza  il 
danaro  per  soddisfare  l’ importo  di  uno  stabile  , o 
ogni  altro  credito , il  privilegio  del  venditore  o cre- 
ditore ; ma  si  è voluto  almeno  assicurare  che  il 
danaro  era  stato  somministrato  per  effettuare  que- 
sto pagamento , e che  in  effetti  esso  era  servito  ad 
effettuarlo. 

Noi  diciamo  : quando  anche  l’atto  medesimo  di 
vendita  fosse  in  iscrittura  privata  ; ed  in  fatti  nè 
1’ art.  aio5  nè  alcun  altro  esige,  affinchè  il  pri- 
vilegio in  second’ ordine  avvenga,  che  l’atto  di  ven- 
dita sia  in  forma  autentica.  Soltanto  1’  atto  d’ im- 
prestito fatto  prima  o dopo  dell’acquisto  e la  quie- 
tanza debbono  essere  autentici  : e nell’ atto  d’ im- 
prestilo , bisogna  che  siavi  la  menzione  della  causa 
per  la  quale  l’ imprestilo  è fiuto,  e nella  quietan- 
za, la  dichiarazione  che  il  pagamento  sia  stalo  fatto 
col  danaro  preso  ad  imprestilo.  Per  mezzo  di  que- 
ste menzioni  o dichiarazioni , la  surrogazione  avvie- 
ne , quando  anche  si  fosse  omesso  di  farne  espres- 
samente 1’  oggetto  di  una  stipulazione  negli  atti  , 
poiché  tale  è stata  evidentemente  la  intenzione  del- 
le parti. 

Se  il  venditore  non  volesse  far  la  quietanza  nel- 
la forma  di  sopra  indicata  , l’ acquirente  potrebbe 
fargli  delle  offerte  , sotto  la  condizione  di  rilasciar 
la  quietanza  in  forma  regolare  , e in  caso  di  ri- 
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fiuto  del  creditore, depositar  la  somma,  e ottenere 
. una  sentenza  che  facesse  le  veci  di  quietanza  ; e la 
spese  sarebbero  a carico  del  venditore. 

1 75.  Non  avendo  la  legge  stabilito  alcun  termine 
nel  quale,  dopo  l’ imprestilo  , dovrebbe  esser  fatto  il 
pagamento,  perchè  il  privilegio  si  avveri , segue  da 
ciò  che  non  jsi  potrebbe  impugnarlo  sotto  il  pretesto 
che  sia  scorso  un  tempo  più  o meno  lungo  tra  l’im- 
prestito  e il  pagamento  , e che  in  quest’  interval- 
lo il  danaro  imprestato  siasi  dissipato  dall’acqui- 
rentè  ; salvo  agli  altri  creditori  di  provare  che  esso 
è stato  in  fatto  impiegalo  a tuli’  altra  cosa  che  al 
pagamento  dell’acquisto.  Tuttavia,  giusta  la  legge 
4 , $ 3 , ff .de  rebus  auctorit.  judic.  possis.  , il 
pagamento  doveva  essere  mollo  prossimo  all’  epoca 
dell’  impronto  per  non  potersi  sospettare  che  il  de- 
bitore , o , nella  specie , 1’  acquirente  , si  fosse  li- 
berato con  altro  danaro.  Nell’  antica  giurispruden- 
za , non  eravi  regola  certa  su  tal  riguardo , e tutto 
induce  a credere  che  i compilatori  del  Codice  non 
intesero  subordinare  l’ esistenza  della  surrogazione 
alla  condizione  clic  il  pagamento  seguisse  assai  da 
vicino  1’  imprestilo  del  danaro.  Essi  si  fidarono  su 
tal  riguardo  all’  interesse  che  ha  colui  il  quale 
ha  somministralo  il  danaro  acciocché  il  pagamento 
sia  fatto  prontamente , acciocché  il  danaro  non  sia 
dissipato  dall’  acquirente , poiché  allora  il  mutuan- 
te non  avrebbe  il  privilegio  del  venditore  nel  caso 
che  costui  fosse  pagato  dall’  acquirente  con  altro 
danaro.  In  sostanza , l’ imprestilo  può  precedere 
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l’ acquisto,  accompagnarlo  o seguirlo , e può  essere 
anche  fatto  col  pagamento , nell’  atto  stesso  della 
vendita.  In  questo  caso , 1’  alto  contiene  tre  ope- 
razioni : vendita , prestito  e pagamento  delia  ven- 
dita ; tuttavia  ciò  non  è sempre  ordinario.  Ma  al- 
l’ opposto  è assai  in  uso  di  fare  1*  imprestito  ed  il 
pagamento  con  un  solo  e medesimo  atto  : chi  fa  il 
prestito  ha  più  sicurezza  ; egli  non  può  temere  che 
il  suo  danaro  sia  impiegato  per  un  altro  oggetto. 

176.  Ma  non  si  dovrebbe  riguardare  come  sur- 
rogata al  privilegio  del  venditore , la  donna  il  cui 
marito  avesse  dichiarato,  in  un  atto  di  acquisto  da 
lei  fatto  , che  questo  acquisto  è avvenuto  col  danaro 
provveniente  dall’ alienazione  di  un  cespite  proprio 
bièlla  moglie  di  cui  non  è stalo  fatto  rinvestimen- 
to.  Questo  danaro  non  è sialo  prestato  al  marito; 
non  1?  -è  stato  per  1’  acquisto  , in  conseguenza  non 
si  rinverrebbero  le  condizioni  richieste*dal Tari.  2io5. 
Da  un’altra  banda  i dritti  della  moglie,  in  simil  caso, 
sono  stati  chiaramente  determinali  dalla  legge:  essa 
può  accettare  1’  acquisto  a titolo  di  rinvestimento  , 
o ricusarlo  , e , in  quest’  ultimo  caso , allorché  la 
comunione  si  disciolga , ella  ha  dritto  al  rimborso 
del  prezzo  del  suo  immobile  alienato;  e per  sicu- 
rezza di  questo  rimborso , ha  un’  ipoteca  su  i beni 
del  marito  , in  virtù  dell’  art.  2l55  c.  c.  ==  202/ 
II.  ce. 

177.  Nel  caso  di  surrogazione , sia  per  volontù 
del  venditore , sia  per  parte  dell’  acquirente  , se  il 
venditore  non  sia  stalo  pagato  che  in  parie  dai  ter- 
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zi  , o col  danaro  preso  ad  imprestilo  , egli  conser- 
va , per  ciò  che  resta  a conseguire  , la  prelazione 
sopra  i terzi,  in  virtù  dell’ art.  I25a  c.  c.  — iùo5 
II.  cc.,  il  quale  così  stabilisce  per  tuli’  i casi  di  sur- 
rogazione , sia  convenzionale,  sia  legale,  preveduti 
nei  due  articoli  precedenti  : or  il  privilegio  in  fa- 
vore dei  terzi  non  ha  luogo  che  in  virtù  della  sur- 
rogazione a quello  del  venditore  : è questo  , come 
abbiamo  detto  più  sopra,  un  privilegio  sultordinato. 

178.  II  venditore  può  ancora  cedere  , vendere  o 
trasferire  il  suo  credito , e la  cessione  importa  tutti 
gli  accessori  del  credito  , come  sarebbero  le  cau- 
zioni, i privilegi  e le  ipoteche  (art.  1692  c.  c.  = 
i538  II.  cc.  ). 

Può  anche  limitarsi  a cedere  il  suo  grado  a un 
altro  creditore  avente  del  pari  privilegio  o ^poteca 
sull’immobile,  senza  cedergli  il  suo  credito,  c pren- 
dendo il  suo  {tosto,  ben  inteso  però  che  non  possa 
quest’operazione  nuocere  agli  altri  creditori,  sia 
ipotecari , sia  semplicemente  chirografari  : in  modo 
che  il  creditore  non  potrebbe  esercitare  il  privile- 
gio per  una  somma  maggiore  di  quella  che  reste- 
rebbe a darsi  al  venditore  , quando  anche  il  suo 
eredito  fosse  maggiore.  Ma  se  questo  fosse  minore , 
il  venditore  avrebbe  anche  il  primo  grado  per  tale 
differenza. 

Nel  caso  di  cessione  , vendita  o trasferimento  di 
parte  soltanto  del  credito  del  venditore,  non  avvie- 
ne Io  stesso  che  nel  caso  di  semplice  pagamento 
con  surrogazione  : il  venditore  non  potrebbe,  pren- 
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dendo  argomento  dalla  disposizione  dell7  art.  1252, 
pretendere  d’ esser  pagato  , pel  di  più  del  suo  cre- 
dito, in  preferenza  del  cessionario  ; salvo  l’efFettodi 
qualunque  riserva  nell’  atto  di  cessione.  Essi  ver- 
rebbero in  concorrenza  , ed  in  proporzione  della 
parte  ceduta  colla  parte  conservata.  E trasferendo 
per  vendita  o cessione  parte , del  credito  , e senza 
alcuna  riserba,  il  venditore  ha  trasferito  questa  par- 
te con  tutt’  i dritti  che  vi  erano  annessi.  In  vece 
che  colui  il  quale  riceve  semplicemente  il  suo  pa- 
gamento con  surrogazione  è riputato  non  voler  sur- 
rogare contra  se  stesso  : nèmo  contra  se  ipsum  sub - 
rogasse  videtur  > diceva  Mo lineo  ; ed  è lo  stesso  nel 
caso  di  surrogazione  legale,  poiché  vi  è presunzio- 
ne che  la  parte  essa  medesima  abbia  surrogato  (1). 

1 . 

SEZIONE  II. 


Privilegio  del  coerede  o condividente . 

, SOMMÀRIO. 

179.  Il  privilegio  è accordato  ad  ogni  condividente  d*  immobili  , 
qualunque  sia  la  causa  della  comunione . 

180.  È indifferente  che  la  divisione  si  faccia  all*  amichevole  o 
giudiziariamente  , con  iscrittura  privata  o con  atto  autentico. 

181.  Per  quai  motivi  V art.  21 o3  lo  accordi 3 e differenza  di  com- 
pilazione dellPart.  2 log,  il  quale  regola  il  termine  nel  quale  debba 
essere  inscritto . 

182.  Se  un  terzo  siesi  reso  aggiudicatario  cdl1  incanto  , ha  allora 
il  privilegio  di  venditore  d’ immobili. 

183.  In  qual  senso  ha  luogo  per  la  garentia  in  caso  di  evizione. 


(1)  V.  volume  XII,  n.°  i85  e seguenti. 
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184.  In  caso  di  licitazione  , non  colpisce  che  l’  immobile  licitato. 

>85.  Per  la  garentia  delle  quote , colpisce  i beni  di  ciascuna  quo- 
ta , ina  in  proporzione  soltanto  di  ciò  che  ciascuno  dei  condividen- 
ti lieve  personalmente  per  la  garentia. 

186.  Se  colpisca  , pei  compensi  o pareggiamenti  delle  quote,  tut- 
t’i  beni  della  successione  o soltanto  la  quota  di  colui  che  è gravato 
del  compenso  : discussione  e risoluzione. 

187.  Il  privilegio  di  cui  si  tratta  non  si  avvera  per  le  indennità 
che  un  erede  dovesse  al  suo  coerede  per  riscossione  di  frutti  o al- 
tra causa. 

185.  Se  abbia  luogo  in  vantaggio  del  marito  su  la  porzione  dei 

beni  pervenuti  alla  moglie  nella  divisione  della  comunità  , pel  rim- 
borso de'  debiti  che  abbia  pagato  per  essa  ? . 

189.  & abbia  luogo  nelle  divisioni  fatte  dagli  ascendenti  tra  i 
loro  figli  o discendenti  ? 

179.  II  privilegio  di  cui  trattasi,  benché  accorda- 
lo nominatamente  ai  coeredi  soltanto,  in  virtù  del- 
Tart.  2lo3  , n.°  Ì5  c.  c.  = «772  , n.°  3 II.  cc.,  è 
del  pari  attribuito,  in  forza  dell’art.  2109  c.  c.= 
tgg5  II.  cc.  , ad  ogni  condividente  senza  distinzio- 
ne. In  fatti , esso  si  avvera  in  vantaggio  di  luti’  i 
soci  o di  tutti  coloro  che  sono  in  comunione  , del 
pari  che  in  vantaggio  dei  coeredi  ; poiché , secon- 
do Tari.  1872  c.  c.  = ij44  ti.  cc. , le  regole  con- 
cernenti la  divisione  deli’  eredità  , la  forma  di  tale 
divisione , e le  obbligazioni  che  ne  risultano  fra  i 
coeredi, si  applicano  alla  divisione  tra  soci:  or  una 
di  queste  regole  ha  per  oggetto  il  privilegio  di  cui 
noi  ci  occupiamo  al  presente.  L’art.  1476  c.  c.  di- 
chiara del  pari  che  la  divisione  della  comunione 
fra  gli  sposi , per  tutto  ciò  che  riguarda  le  forme, 
l’incanto  degl’immobili,  quando  siavi  luogo,  gli  ef- 
fetti della  divisione  j la  garentia  che  ne  risulta  c 
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le  compensazioni,  sono  sottoposte  a tutte  le  regole 
stabilite  nel  titolo  delle  successioni  per  le  divisio- 
ni tra  i coeredi  ; e poiché  uno  degli  effetti  della 
divisione  fra  gli  eredi  è il  privilegio,  in  conseguen- 
za il  privilegio  è anche  annesso  alle  divisioni  di  co- 
munioni. Non  vi  è alcuna  difficoltà  a tal  riguardo, 
180.  Ed  è indifferente,  perchè  il  privilegio  esi- 
sta , che  la  divisione  sia  stata  fatta  ali’  amichevole 
o giudiziariamente  ; e , se  abbia  avuto  luogo  all’a- 
michevole , che  sia  stata  fatta  con  Scrittura  privata 
o con  alto  autentico  : la  legge  non  fa  alcuna  di- 
stinzione , poiché  il  privilegio  non  è annesso  alla 
forma  dell’ atto,  ma  alla  divisione  medesima. 

.181.  L’art.  2io3  lo  accorda,  1.®  per  la  garcntia 
de’  beni  divisi  fra  gli  eredi , ossia  per  la  garcntia 
in  caso  di  evizione  subita  da  uno  di  essi,  e 2.0  per 
sicurezza  dei  pagamenti  delle  compensazioni  o pa- 
reggiamenti delle  quote;  mentre  che  l’art.  2109, 
il  quale  regola  il  termine  in  cui  dev’essere  inscrit- 
to per  sussistere  come  privilegio , 1’  attribuisce  sol- 
tanto 1.®  per  compenso  o pareggiamento  delle  por- 
zioni ereditarie  , come  1’  art.  2io3,,  e 2.®  pel  prez- 
zo dell’  incanto  , se  abbia  avuto  luogo  , e non  par- 
la per  nulla  della  garantia  delle  quote. 

i8a.  Non  cade  dubbio  che  non  sussiste  pel  prez- 
zo dell’incanto , e sul  fondo  licitato  , poiché  questo 
prezzo  può  essere  assimilato  ad  un  prezzo  di  vendi- 
ta ; e sotto  tal  rapporto , la  compilazione  dell’  art. 
3109  è più  compiuta  di  quella  dell’art.  2io5.  Che 
anzi,  se  si  trattasse  di  un  terzo  il  quale  si  fosse  reso 
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aggiudicatario , il  privilegio  sarebbe  quello  del  ven- 
ditore propriamente  detto,  e verrebbe  retto  in  tutto 
dalle  regole  che  governano  quest’  ultimo  j in  con- 
seguenza non  sarebbe  necessario,  perchè  sussistesse 
come  tale  , e non  degenerasse  in  semplice  dritto 
ipotecario  , *in  forza  dell’ art.  su3  c.  c.  II. 

cc.  , d’ inscriverlo  entro  i sessanta  giorni  dall’  ag- 
giudicazione; i comproprietari  venditori  avrebbero , 
per  farlo  inscrivere  , tutto  il  tempo  accordato  al 
venditore  ordinario,  ossia  che  lo  potrebbero  finché 
l’immobile  fosse  nelle  mani  dell’aggiudicatario  o del 
suo  erede,  e durante  i quindici  giorni  dalla  trascri- 
zione fatta  dal  terzo  subacquirente , se  l’ immobile 
fosse  rivenduto  o donato  ; ( art.  854  c.  proc. =9/7 
II.  pr.  ciò.  ). 

i85.  In  quanto  alla  garantia  per  causa  di  evi- 
zione , benché  riconosciamo  che  la  legge  , nell’art. 
aio5  , vi  annette  il  privilegio,  nondimeno  non 
possiamo  trattenerci  di  richiamare  qui  le  osserva- 
zioni che  noi  facemmo  a tale  oggetto  , nel  titolo 
delle  Successioni , volume  VII,  n.°  747  e seguen- 
ti , in  cui  osserviamo  i gravi  inconvenienti  che  po- 
trebbero risultare  da  un  tal  privilegio , considera- 
to come  dritto  assoluto  e indefinito  per  la  sua  du- 
rata ; poiché  in  capo  di  qualche  generazione  tutti 
i beni  della  Francia  potrebbero  essere  gravali  da 
privilegi  per  sicurezza  di  dritti  che  non  si  avvere- 
ranno che  in  un  piccol  numero  di  casi  compa- 
rativamente, e che  forse  non  si  apriranno,  allor- 
ché avranno  luogo  , che  in  un  tempo  molto  lon- 
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tano  , per  effetto  delle  'sospensioni  di  prescrizione 
per  causa  di  minore  età  che  possono  succedersi,  e per 
sicurezza  di  dritti  indeterminali  nel  loro  valore  ; e 
sarebbe  questo  il  più  grande  ostacolo  che  possa  im- 
maginarsi alla  circolazione  de’  beni.  Ripetiamo  qui 
adunque  che  , senza  sconoscere  assolutamente  il 
privilegio  per  questa  ’garentia , poiché  il  Codice  lo 
consacra  , siamo  di  opinione  che  i tribunali  potreb- 
bero pronunziare  l’annullamento  delle  inscrizioni 
che  fossero  state  prese  sopra  i beni  usciti  in  sorte 
a ciascuno  dei  coeredi,  soltanto  per  capriccio  o per 
timore  non  motivato  di  uno  di  essi  ; ne’casi  in  som- 
ma in  cui  tulle  le  probabilità  attestassero  che  mu- 
lta evizione  è a temersi  , e che  in  conseguenza  non 
vi  sarà  giammai  luogo  a garentia  per  questo  moti- 
vo. Non  bisogna  in  fatti  che  1’  animosità  o i chi- 
merici timori  di  un  erede  o condividente  possano 
impedire  agli  altri  di  poter  disporre  liberamente  de- 
gl i immobili  pervenuti  loro  in  sorte  ; or , ciò  potreb- 
be accadere  facilmente  nel  sistema  di  un  privilegio 
assoluto  , indefinito  , per  tale  garentia  , poiché  in 
caso  di  vendita  , 1’  acquirente  sarebbe  obbligalo  di 
consegnare  il  suo  prezzo  per  liberarsi  con  sicurez- 
za. Non  potrebbe  pagarlo  al  suo  venditore,  poiché 
resterebbe  esposto,  in  caso  di  evizione,  all’effetto  del 
privilegio  , almeno  potrebbe  pretenderlo  ; neanche 
potrebbe  offrirlo  ai  condividenti,  poiché  non  è an- 
cor nulla  loro  dovuto  finché  non  sieno  evinti*,  e sic- 
come non  si  sa  s’essi  lo  saranno,  il  prezzo,  per 
necessaria  conseguenza  , resterebbe  in  deposito  per 
XIX  ih 
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un  tempo  indefinito  , con  grave  danno  dell’  crede 
venditore.  Gl’  inconvenienti  di  un  simile  sistema 
sono  talmente  gravi  , che  per  noi  è impossibile  il 
credere  che  i compilatori  del  Codice  abbiano  inte- 
so stabilire  un  privilegio  con  effetti  così  dannevoli  ; 
la  circolazione  de’  beni , eh’  è eminentemente  nello 
spirito  del  Codice , sarebbe  spesso  paralizzata.  In 
vece  che  con  le  modificazioni  che  noi  indichiamo , 
questi  inconvenienti  sono  almeno  notabilmente  di- 
minuiti. I quali  inconvenienti  non  esistono  pel  pri- 
vilegio relativo  ai  compensi  o al  prezzo  dell’aggiu- 
dicazione sull’  incanto  , poiché  questi  compensi  o 
questo  prezzo  sono  come  un  prezzo  di  vendila  : se 
ne  conosce  l’ importare  e l’epoca  della  scadenza  co- 
me cosa  certa  ; in  vece  che  la  garentia  è una  cosa 
incerta,  poiché  è incerto  se  vi  sarà  o pur  no  evizio- 
ne 5 l’importare  della  garentia  è incerto  ugualmen- 
te, ed  è ignota  l’ epoca  in  cui  si  effettuirà.  Per 
capriccio  o malizia  uno  de’ condividenti  prendereb- 
be inscrizione  su  i beni  spettati  agli  altri  , e 
costoro  per  rappresaglia  farebbero  altrettanto  ; in 
modo  che  in  fine  di  un  certo  tempo  , una  quan- 
tità immensa  d’ immobili  potrebbero  trovarsi  gra- 
vali da  dritti  i quali  nuocerebbero  specialmente 
alla  loro  circolazione  ed  al  benessere  dei  loro  pro- 
prietari. 

184.  (Nel  caso  d’incanto,  il  privilegio  per  la  por- 
zione del  prezzo  spettante  a ciascun  coerede  o col- 
licitaate  , non  colpisce  che  l’ immobile  sottoposto 
all’  incanto , tanto  se  sia  uno  dei  comproprietari 
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cjuellochesi  fosse  reso  aggiudicatario,  quanto  se  sia 
un  estraneo.  L’art.  2109  c.  c.  = i$5  U.  cc.  è po- 
sitivo a tal  riguardo. 

i85.  Al  contrario  , per  la  garenlia  delle  quote, 
il  privilegio  , se  vi  abbia  luogo  ad  esercitarlo,  o 
V ipoteca  , se  l’ iscrizione  non  sia  stata  presa  nei 
sessanta  giorni  dalla  divisione,  ma  più  lardi  (art. 
aii5-c.  c.  — tggg  II.  cc.  ),  colpisce  i beni  di  cia- 
scuna quota  ; 1’  art.  2io3  c.  c.=sigya  li.  cc.  lo 
accorda  su  tutt’  i beni  della  successione  indistin- 
tamente. In  fatti  ciascuno  degli  credi  essendo  tenu- 
to alia  garentia  in  proporzione  della  sua  quota  ere- 
ditaria ( art.  885  c.  c.  = 8o5  il.  cc.  ) , ed  anche 
a soffrire , in  questa  proporzione  , una  parte  della 
perdita  risultante  dall’  insolvibilità  di  uno  de’  coe- 
redi ( ibid.  ) , il  privilegio  o l’ipoteca  , per  assicu- 
' rare  f efficacia  di  questa  garenlia , deve  gravare  su 
i beni  spellati  a ciascuno  dei  condividenti. 

Ma  ciò  tuttavia  non  vuol  dire  che  l’erede  evitto  potrà 
coazionare  ipotecariamente  il  suo  coerede  per  ins- 
terò , meno  la  sua  parte  nell’  obbligazione  di  ga- 
rentia , e questo  un  altro  coerede  meno  la  propria , 
e così  successivamente  ; poiché  questa  sequela  di 
azioni  non  sarebbe  nello  spirito  del  Codice  ; . l’ art. 
875  c.  c .=yg5  II.  cc.  ha  avuto  in  mira  di  pro- 
scriverla in  un  caso  del  tutto  analogo.  Esso  suppo- 
ne che  uno  degli  eredi,  detentore. di  un. immobile 
ipotecalo  per  un  debito  della  eredità  , abbia  pagato 
oltre  la  sua  parte  in  questo  debito,  per  effetto  deir 

1’  ipoteca  ; e dichiara  che  questo  erede  non  ba  re- 
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gresso  contro  gli  altri  coeredi  o successori  a titolo 
universale,  fuorché  per  quella  parte  che  ciascun  di 
essi  deve  personalmente  sostenere  nel  debito,  quan- 
do anche  siasi  fatto  surrogare  convenzionalmente  nei 
diritti  del  creditore.  £ questo  articolo  lo  stabilisce 
evidentemente  nella  ipotesi  in  cui  altri  coeredi  fos- 
sero del  pari  detentori  d’ immobili  ipotecati  per  lo 
stesso  debito  ; poiché  è chiaro  che  senza  di  ciò,  la 
disposizione  non  avrebbe  alcun  oggetto , nè  signifi- 
cherebbe assolutamente  niente  , poiché  il  creditore 
non  potendo  dimandare  a ciascun  degli  altri  coe- 
redi che  la  loro  porzione  personale  in  questo  debi- 
to , ancorché  vi  fossero  fra  di  essi  degl’  insolvibili, 
la  surrogazione  ai  suoi  diritti  , in  vantaggio  dello 
erede  che  abbia  pagato  il  debito  oltre  la  sua  parte , 
non  avrebbe  potuto  darne  più  estesi  a questo  erede, 
ed  in  conseguenza  era  inutile  il  dirlo  (]).  Invece- 
chè  si  conosce  benissimo  il  motivo  della  disposizio- 
ne allorché  questi  altri  coeredi , o qualcuno  tra  di 
essi , sicno  del  pari  detentori  d’ immobili  ipotecati 
per  lo  stesso  debito  : in  questo  caso  , il  creditore 
ipotecario  potendo  anche,  per  effetto  della  indivi— 
sibiliti  della  ipoteca  ( art.  3114  c.  c.  =2000  11. 
jcc.  ) , astringere  ciascun  di  essi  ipotecariamente  per 
£ intero  , si  sarebbe  potuto  pensare  che  surrogando 
ai  suoi  diritti  l’erede  da  lui  coazionalo,  costui  po- 
tesse esercitare  il  suo  regresso  contra  un  coerede  , 
detentorc  come  lui  d’ immobili  ipotecati  , a questo 


(1)  T.  tomo  VII , n.'  446. 
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stesso  debito  , per  l’ intero  , meno  la  sua  parte , e 
ciò  appunto  non  si  volle  permettere.  Si  opinò  che, 
dovendo  in  ultimo  la  perdita  risultante  dalla  insol- 
vibilità di  uno  de’coeredi  nel  debito  ipotecario  esse- 
re ripartita  tra  tutti  gli  altri  eredi  solvibili  e quello 
che  ha  pagato  il  debito  ( art.  876  c.  c.  li. 

cc.)  , non  eravi  un  motivo  di  dare  a quest’ultimo, 
anche  per  l’eSetto  della  surrogazione  convenzionale 
ai  diritti  del  creditore  , un’  azione  di  regresso  con- 
tra  ciascuno  de’  suoi  coeredi  per  una  porzione  mag- 
giore della  loro  quota  ereditaria  e di  quella  che 
ciascun  di  essi  deve  sopportare  nel  caso  d’ insolvi- 
bilità, se  ve  ne  fosse.  Or  , la  ragione  è assoluta- 
mente  la  stessa  nel  caso  del  privilegio  per  la  garen- 
tia:  ciascuno  degli  eredi  è tenuto  di  questa  garen- 
lia  in  proporzione  della  sua  quota  ereditaria , e de- 
ve contribuire,  nella  stessa  proporzione,  ad  inden- 
nizzare il  suo  coerede  che  ha  sofferto  l’evizione,  ■del- 
la perdila  cagionata  dalla  insolvibilità  di  uno  dei 
condividenti  ( art.  885  c.  c.  = 8o5  U.  cc.  ) ; in 
conseguenza  , accordandogli  il  privilegio  sui  beni 
spettati  a ciascun  di  essi  , ma  per  esercitarlo  sol- 
tanto contro  ciascuno  per  la  sua  parte  nell’  ob- 
bligazione di  garentia,  e per  la  sua  parte  nei  casi 
d’insolvibilità,  se  ve  ne  fossero,  si  segue  pienamen- 
te lo  spirilo  del  Codice  , lo  spirito  dell’  art.  875  , 
c si  evita  con  ciò  uno  strascico  di  azioni  ipotecarie 
che  non  hanno  alcun  oggetto , e che  avrebbero  al 
contrario  molti  inconvenienti;  poiché,  indipenden- 
temente dalle  spese  che  ciò  apporterebbe  , è sem- 
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pre  da  inconveniente  Tessere  obbligalo  di  pagare  per 
-gli  altri,  e di  esercitare  in  segnilo  un  regresso  con- 
tro di  essi. 

186.  In  quanto  al  privilegio  pei  compensi  o pa- 
reggiamenti di  quote  , avvi  divergenza  di  opinio- 
ne, se  cioè  colpisca  Ulti’  ì beni  della  successione,  o 
se  colpisca  soltanto  la  quota  di  colui  che  è grava- 
to del  pareggiamento? 

Delvincourt  riguardava  come  affetti  di  privilegio 
soltanto  gl’  immobili  usciti  in  sorte  all’  erede  gra- 
vato del  pareggiamentó,  e non  quelli  usciti  in  sor- 
te agli  altri  coeredi  ; egli  si  esprime  cosi , nel  to- 
mo secondo  della  sua  opera  , p.  47  > edizione  del 
ldig:  « Il  condividente  al  quale  è dovuto  un  pa- 
« reggiamenio,  conserva  un  privilegio  sui  beni  det- 
ti la  quota  che  re'  è gravata  , prendendo  iscrizio- 
« ne  sut  detti  beni  nei  sessanta  giorni  dall’auo  del- 
ti la  divisione.  1 • 

1 Al  contrario,  TarriWe  (1),  argomentando  dalla 
compilazione  dell’ art.  2io3  ■ — 3.°  c.  c.  = #973  II. 
civi,  e delF  art.  3109  c.  c.  II.  cc.  i quali 

accordano  il  privilegio  su  gl’  immobili  della  ere- 
dità e sui  beni  di  ciascuna  quota  , dichiara  ebe 
esso  ha  luogo  su  tutti  gl’immobili  della  eredità  in- 
distintamente , cosi  per  i pareggiamenti  che  per  la 
garentia  della  divisione.  « Si  potrebbe  esser  tenta- 
te lo  di  credere  , oi  dice , che  quando  una  divisto- 
le ne  tra  più  coeredi  è combinata  in  modo  che  una 
te  sola  quota  si  trova  gravata  di  un  pareggiamento 

(j)  Repertorio  3i  Merlin,  r.  privilegi , sez.  4 , § 3. 
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« verso  un’altra  quota,  il  possessore  di  quest’ ul- 
« lima  quota  dovrebbe  esser  considerato  come  ven- 
« ditole  dell’ eccedente  che  trovasi  nella  quota  del 
ti  coerede  gravalo  del  pareggiamento,  e che  in  con- 
« seguenza  , il  suo  privilegio  non  potrebbe  colpire 
et  che  i beni  immobili  compresi  nella  quota  me- 
li desima.  Intanto,  questo  confronto  e le  conscguen- 
« ze  che  se  ne  potrebbero  dedurre,  non  sarebbero 
« esatte;  la  legge  dice,  senza  restrizione,  che  gli 
« immobili  della  successione  sono  affetti  di  un  pri- 
« vilegio  in  favore  del  coerede  al  quale  è dovuto  un 
« compenso  o pareggiamento  ».  E Tarriblc  porla 
questo  esempio.  Una  eredità  è pervenuta  a ire  coe- 
redi , per  eguali  porzioni  ; essa  è composta  di  un 
immobile  del  valore  di  5o,ooo  franchi,  di  contratti 
di  un  eguale 'somma  , c di  un  fondo  commerciale 
di  (io, 000  franchi.  Nella  divisione  , si  è assegnato 
ad  uno  de’  coeredi  l’ immobile , ad  un  altro  i con- 
tratti , ed  infine  al  terzo  , il  fondo  commerciale , 
coll’  obbligo  di  dare  diecimila  frauchi  a ciascuno 
degli  altri  coeredi , i quali , in  questo  modo,  han- 
no , come  lui-,  40,000  franchi.  Secondo  Tacrible, 
colui  che  ha  i contratti  ha  un  privilegio  su  1’  im- 
mobile , per  sicurezza  di  tutto  il  suo  pareggiamen- 
to ; in  modo  che  se  colui  che  lo  deve  divenisse  in- 
solvibile , accadrebbe  che  l’ erede  detentore  dello 
immobile  , che  doveva  avere  40,000  franchi  come 
gli  altri,  non  avrebbe  più  che  20,000  fr.  soltanto, 
dopo  essere  stalo  obbligalo  a pagare  il  pareggiamen- 
to dovuto  al  coerede,  per  nou  essere  costretto  a ri- 
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lasciare  l’ immobile  ; e quest’ultimo  avrebbe  in  ul- 
tima analisi  i suoi  40,000  franchi.  Or  questo  non 
è giusto  : 1’  eguaglianza  tra  i condividenti  eh’  è la 
base  del  privilegio , sarebbe  precisamente  violata 
nel  modo  più  evidente. 

Comprendiamo  bene  che  il  privilegio  per  i com- 
pensamenti esiste  su  lutti  gl’  immobili  della  eredi- 
tà ; che  1’  erede  al  quale  è attribuito  un  pareggia- 
mento non  dev’  essere  riputalo  aver  voluto  seguire 
la  fede  soltanto  di  colui  che  deve  pagarlo  , anche 
col  privilegio  sui  beni  compresi  nella  quota  di  que- 
sto erede,  attesoché,  nelle  divisioni,  vi  è una  spe- 
cie di  necessità  che  non  può  sempre  vincersi  ; e , 
sotto  questo  rapporto,  noi  siamo  dell’avviso  di  Tar- 
rible  , ina  non  già  con  conseguenza  così  estese  co- 
me quelle  che  risulterebbero  dal  suo  sistema. 

Noi  non  crediamo  che  il  privilegio,  stabilito  per 
assicurare  l’eguaglianza  della  divisione,  possa  tor- 
nare a suo  danno.  Perciò , se , nella  specie  di  so- 
pra , alcuno  dei  due  coeredi  non  sia  stato  soddis- 
fatto del  pareggiamento  che  gli  era  dovuto  dal  coe- 
rede che  ebbe  il  fondo  commerciale , e che  è di- 
venuto insolvibile  , il  privilegio  di  colui  che  ebbe 
i contratti  , sull’  immobile  toccato  al  coerede,  non 
esiste  più  , defectu  actionis  principale  , attesoché 
questo  erede  non  deve  aver  più  dell’  altro  : ciò  sa- 
rebbe ingiusto.  La  perdita  risultante  dall’  insolvi- 
bilità di  colui  che  deve  i pareggiamenti  non  deve 
essere  dissimile  , e per  effetto  della  ipoteca  o pri- 
vilegio, da  quella  che  risultasse  dall’insolvibilità  di 
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un  ertele  tenuto  alla  garentia  verso  un  coerede  evitto 
di  un  oggetto  caduto  nella  sua  quota  (1):  quest’ul- 
tima  perdita  si  ripartisce  per  contributo  fra  gli  altri 
eredi  solvibili  e colui  al  quale  è dovuta  la  garentia 
(art.  885  c.  c .=962  II.  cc.),  e la  prima  debbe  egual- 
mente ripartirsi , per  lo  stesso  motivo  , per  man- 
tenere l’eguaglianza.  Avvien  anche  lo  stesso  nel  caso 
in  cui  un  erede  abbia  pagalo,  in  forza  della  azione 
ipotecaria  , oltre  la  sua  parte  ereditaria  nel  debito 
comune,  c che  uno  de’coeredi  trovisi  insolvibile  (art. 
876  c.  c.=p54  II-  cc.  ).  Poco  importa  che,  in  que- 
st’ ultimo  caso  , ed  in  quello  della  garentia,  si  trat- 
tasse del  debito  del  defunto,  mentre  che  il  pareg- 
giamento è il  debito  dell’  erede  che  deve  pagarlo  ; 
poiché  questo  pareggiamento  è un  debito  risultan- 
te dalla  divisione  , un  debito  che  nasce  ex  neces- 
sitate divisionis  , e pel  cui  pagamento  l’ crede  al 
quale  è dovuto  non  ha  inteso  rimettersi  unicamente  al 
coerede  obbligalo  di  pagarlo;  sotto  tal  rapporto,  esso 
dev’essere  assimilato  ad  un  debito  della  successione. 

Ma  se  noi  modifichiamo  la  specie  proposta  da' 
principio  ; se  supponghiamo  che  1’  immobile  era 

di  un  valore  di  40,000  fr.  , il  fondo  di  commer- 

• 

(1)  Ciò  dice  Io  stesso  Tarrible  : a Se  dunque  1’  interesse  di  tutt’i 
« coeredi  ha  determinato  questa  divisione  ineguale  , ed  ha  stabilito 
« un  pareggiamento  in  favore  di  uno  di  essi  , tutti  gli  altri  son  tc- 
« nuti  , su  i beni  della  erediti  , al  pagamento  di  questo  compenso  , 
« nel  modo  stesso  che  sarebbero  tatti  risponsabili  di  una  evizione 
a sofferta  da  un  coerede.  » In  seguito  ei  porta  1’  esempio  di  sopra, 
il  quale  risponde  assai  male , nelle  sue  conseguenze,  al  principio  da 
lui  stabilito , ed  al  motivo  che  lo  determina. 
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ciò  di  5o,ooo  fr /soltanto,  ed  i contralti  sempre  di 
5o,ooo  fr.,  riconosceremo  volentieri  che  il  privilegio 
pei  pareggiamento  attribuito  all’  erede  il  quale  Ita 
avuto  questi  contratti , e che  deve  essergli  pagato  da 
colitiche  ha  avuto  il  fondo  di  commercio,  colpisce 
eiretlivamenie  l’ immobile  toccalo  all’  altro  erede  , 
quantunque  questi  nulla  debita  pel  pareggiamento: 
soltanto  noi  crediamo  che  esso  abbia  luogo  per  la  metà 
di  ciò  ebe  non  ha  potuto  esser  pagalo  del  pareggia^ 
mento,  nella  specie  per  soli  5,ooo  franchi.  In  que- 
sto modo  , ha  luogo  anche  sull’immobile  toccato  al 
coerede  non  gravato  del  pareggiamento,  e per  la 
somma  che  costui  deve  pagarne  , come  avrebbe 
luogo  per  l’ intero  su  gl’  immobili  che  fossero  toc- 
cali all’erede  debitore  del  pareggiamento. 

Che  se  due  quote  abbiano  il  peso  del  pareggia- 
mento verso  di  un  terzo  , per  somme  eguali  o dif- 
ferenti, per  massima  ciascun  crede,  debitore  del  pa- 
reggiamento , non  può  esser  astretto  ipotecariamente 
che  pel  valore  di  quello  da  lui  dovuto  , allin  di 
ctitare  regressi  successivi  conira  gli  altri  coeredi  ; 
salvo  però  che  se  uno  di  quelli  che  andassero  de- 
bitori di  un  altro  pareggiamento  fosse  insolvibile,  il 
detentore  degl’  immobili  della  successione  potrebbe 
essere  astretto  ipotecariamente  per  la  parte  che  do- 
vrebbe sopportare  in  questa  insolvibilità,  per  effetto 
del  privilegio  o della  ipoteca  , secondo  ciò  che  po- 
canzi  si  è detto. 

187.  L’art.  aoi3  c.  C.—/885H.  cc.  accordando  il 
privilegio  di  cui  trattasi  soltanto  per  la  garcnlia  delle 
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divisioni  e pe’  compensi  o pareggiamenti  delle  quote, 
un  coerede  non  potrebbe  invocarlo  per  le  somme  che  il 
suo  coerede  gli  dovesse  per  restituzione  de’frulti  esalti 
durante  la  comunione  (1)  , nè  , per  la  stessa  ra- 
gione , per  le  somme  che  il  coerede  dovesse  a ti- 
tolo di  danni  ed  interessi  per  aver  deteriorati  i be- 
ni , o a titolo  di  collazione  ; a meno  che,  ncU’atto 
della  divisione  , non  si  fossero  confuse  queste  som- 
me , con  pareggiamenti  , considerandole  come  un 
pareggiamento  dovuto  dall’  erede  debitore  , e qua- 
lificandolo tale  : ciò  che  si  potè  fare  lecitamente  , 
poiché  è indifferente  che  la  quota  dell’  erede  de- 
bitore siasi  formata  in  beni  o in  danaro  dovuto  da 
lui.  Ma  se  non  siasi  dato  a questi  diversi  debiti  le 
qualità  di  compenso  o di  pareggiamento  di  quota, 
essi  restano  debili  ordinari,  ed  in  conseguenza  privi 
del  privilegio,  poiché  il  Codice  non  lo  ha  stabilito 
che  per  le  compensazioni  o pareggiamenti  di  quote, 
per  la  garentia  della  divisione  e pel  prezzo  degl’  in- 
canti ; ed  è evidente  che  ciò  forma  la  garentia  in 
caso  di  evizione. 

188.  Del  pari  non  potremmo  accordare,  con  Po- 
thier  (2) , il  privilegio  al  marito  sulla  parte  degli 
acquisti  spettata  alla  moglie  nella  divisione  della 
comunione,  pel  rimborso  dei  debili  che  il  marito 
è stato  obbligalo  di  pagare  per  lei  , sia  durante  la 
comunione-,  sia  dopo  il  suo  scioglimento.  Non  può 

(1)  V.  a tal  riguardo  la  decisione  della  Corte  di  Tolosa  , del  9 
giugno  1814,  nel  Trattato  di  Dalloz,  pag.  58. 

(3)  Trattato  della  comunione  , n.°  762. 
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vedersi,  nella  mancanza  di  rimborso  di  questi  debiti, 
una  evizione  qualunque;  giacché  ciò  sarebbe  forzare 
il  senso  dei  termini  della  legge.  Vanamente  si  di- 
rebbe, nel  caso  di  debiti  pagali  durante  la  comunio- 
ne, che  il  marito  avrebbe  potuto  avere  in  divisione 
una  porzione  maggiore  di  beni,  che  per  conseguen- 
za è questa  una  diminuzione  virtuale  di  quella  che 
egli  ebbe  , un  attentato  fatto  alla  divisione  : si  ri- 
sponderebbe che  egli  doveva  dividere  in  modo  da 
essere  reso  perfettametìte  indenne  ; ma  poiché  egli 
ha  seguilo  la  fede  di  sua  moglie  , o degli  eredi 
di  costei , non  ha  più  che  un’  azione  di  ripetizio- 
ne per  un  debito  pagato  per  altri.  L’  articolo  884 
c.  c . = 804  U.  cc.  non  accorda  l’azione  di  garen- 
tia  che  per  le  evizioni  procedenti  da  causa  anteriore 
alla  divisione  ; or  , qui  la  causa  della  perdita  sof- 
ferta dal  marito , è la  mancanza  del  rimborso  delle 
somme  che  gli  deve  sua  moglie,  0 gli  eredi  di  es- 
sa , ed  evidentemente  questo  fatto  è posteriore  alla 
divisione , poiché,  per  ciò  che  sia  divisione,  egli  ha 
seguilo  la  fede  della  moglie,  e questo  rimborso  non 
doveva  aver  luogo,  che  posteriormente  alla  divisione. 
Tale  è ancora  1’  opinione  di  Grenier  , tomo  II , nu- 
mero Sgg. 

189.  Si  è domandato  se  esistesse  privilegio  per  la 
garcntia  delle  divisioni  fatte  dagli  ascendenti  tra 
loro  figli  e discendenti  , e per  le  compensazioni  e 
pareggiamenti  di  quote  assegnate  in  queste  divisio- 
ni. Or  ciò  non  può  formar  dubbio  per  quel  che  ri- 
guarda i compensi  o pareggiamenti  di  quote,  poi- 
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che  l’ intenzione  dell’  ascendente  era  che  il  figlio 
fosse  pagato  di  quella  quota  che  gli  attribuiva.  IL 
dubbio  può  esistere  soltanto  per  ciò  che  concerne  le 
evizioni , poiché  può  dirsi  che  queste  specie  di  di- 
visioni tendono  ordinariamente  a portare  un  van- 
taggio tra  i figli  ; che  1’  ascehdente  ha  voluto  do- 
nar meno  al  figlio  al  quale  ha  dato  una  cosa  sotto- 
posta ad  evizione , e che  questo  figlio  non  può  que- 
relarsi che  soltanto  nel  caso  in  cui  ciò  che  gli  re- 
stasse non  formasse  la  sua  legittima  ; che  allora,  e 
per  quello  che  gli  mancasse , avrebbe  azione  con- 
tro gli  altri , e con  privilegio.  Era  anche  questa  la 
dottrina  ammessa  comunemente  nell’  antica  giuris- 
prudenza. Ma  al  contrario  si  deve  dire  che  la  ga- 
rantia,  e per  conseguenza  il  privilegio,  esiste,  a me- 
no che  questa  non  sia  stata  formalmente  estrusa  con 
una  clausola  dall’  ascendente  nell’  atto  della  divi- 
sione. Comunque  fatte  sotto  la  forma  di  donazioni 
tra  vivi , o per  testamento  , queste  divisioni  non 
sono  considerale , sotto  il  Codice , come  semplici  li- 
beralità , secondo  lo  erano  anticamente;  esse  hanno 
i caratteri  e gli  effetti  generali  delle  divisioni  ordi- 
narie ; sono  soggette  alla  rescissione  per  causa  di  le- 
sione oltre  il  quarto  come  le  altre  divisioni , se  ef- 
fettivamente l’ ascendente  abbia  dichiarato  nell’  at- 
to, sia  testamentario,  sia  tra  vivi,  di  voler  fare  la 
divisione  de’  suoi  beni  tra’  suoi  figli  , e non  una 
semplice  liberalità  a ciascuno  di  essi. 

Noi  vedremo  in  prosieguo  come  si  conservi  il  pri- 
vilegio de’  coeredi  o condividenti. 
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Privilegio  degli  archileUi  , appaltatori  , muratori  o altri 

operai  3 e di  coloro  che  han  prestato  il  danaro  per  pa- 
garli. 
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paro  per  pagare  gli  architetti  o appaltatori. 

197.  Privilegio  di  quelli  che  han  fornito  i fondi  per  la  ricerca  di 
una  miniera. 

198.  Privilegio  accordato  al  concessionario  a cui  spese  si  è ope- 
rato il  prosciugamento  di  una  palude. 

190.  Secondo  l’articolo  2io5  c.  c.  = (972  li.  cc. , 
il  privilegio  degli  architetti , appaltatori , muratori, 
o altri  operai  impiegati  nella  fabbrica,  ricostruzione 
o riparazione  di  edifizi  , canali  o qualunque  altra 
opera , ha  luogo  solamente  quando  , per  mezzo  di 
un  perito  nominalo  di  uffizio  dal  tribunale  di  pri- 
ma istanza  nella  cui  giurisdizione  sono  situati  gli 
edilìzi  o canali , siesi  preventivamente  steso  proccs- 
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so  verbale  ad  oggetto  di  comprovare  lo  stato  dei 
luoghi  relativamente  ai  lavori  che  il  proprietario 
dichiarò  di  voler  fare  , e che  le  qpere  sieno  state 
entro  sei  mesi  al  più  dal  loro  compimento  , veri- 
ficale da  un  perito  egualmente  nominato  di  uffizio. 

E la  somma  per  altro  del  credito  privilegialo  non 
può  eccedere  il  valore  verificato  col  secondo  processo 
verbale , e si  riduce  a quel  di  più  che  ha  valuto 
lo  stabile  nel  tempo  dell’ alienazione  per  effetto  dei 
lavori  fatti  nel  medesimo.  Per  determinare  1’  au- 
mento di  valore  risultante  dai  lavori  bisogna  asso- 
lutamente* determinare  quel  che  valeva  l’ immobile 
pria  di  dar  principio  ad  essi. 

Se  dunque  risulti  del  secondo  processo  verbale  , 
e giusta  lo  stato  de’ luoghi  comprovato  dal  primo, 
che  i lavori,  che  han  costato  per  esempio  i5,ooo  * 

franchi,  non  abbiano  procacciato  all' immobile  che 
un  di  più  di  12,000  franchi  soltanto,  ciò  eh’ è 
molto  facile  a concepirsi  in  parecchi  casi  , il  pri- 
vilegio non  esisterà  che  per  12,000  franchi  soltan- 
to. L’  eccedente  è una  spesa  inutile  , che  gli  altri 
creditori  non  debbono  soffrire:  l’architetto  sarà  sem- 
plicemente un  creditore  ordinario  per  questo  dippiù. 

Ma  l’operaio  potrebbe  avere  un’ipoteca  per  lodi 
più  del  credito  , se  gliene  fosse  stata  concessa  una 
secondo  le  formalità  prescritte  per  le  ipoteche  con- 
venzionali. E se  fosse  un  defunto  che  gli  aves-? 
se  commesso  i lavori , egli  avrebbe  , per  questo 
di  più , e mediante  la  separazione  dei  patrimoni  , 
un  privilegio  non  solo  sull’  immobile  da  lui  ripa- 
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rato , ma  anche  su  tutù  gli  altri  immobili  della 
eredità  , prendendo  iscrizione  tra  sei  mesi  dal  gior- 
no della  morte,  uniformemente  all’ articolo  ani 
c.  c.  = tpgy  II.  cc.  Ma  questo  privilegio  non  avreb- 
be effetto  che  contra  i creditori  personali  dell’ere- 
de , in  vece  che  quello  accordatogli  per  maggior  va- 
lore risultante  dai  lavori,  ha  effetto  anche  contrai 
creditori  del  defunto. 

£ se  questi  12,000  franchi  di  maggior  valore  nel 
tempo  del  secondo  processo  verbale  fossero  ridotti 
a 10,000  franchi  nel  tempo  della  vendita  , poiché 
esso  ha  avuto  luogo  dopo  un  certo  spazio' , il  pri- 
vilegio non  esisterebbe  che  per  questa  somma  di 
30,000  franchi  soltanto  , attesoché  gli  altri  credi- 
tori non  debbono  soffrire  lavori  al  di  là  dell’  au- 
mento di  valore  che  hanno  essi  realmente  procura- 
to all’  immobile  nel  momento  della  vendila,  che  è 
1’  epoca  nella  quale  si  esercitano  i dritti  di  lutti  j 
d’onde  si  comprende  quanto  hanno  interesse  gli  ope- 
rai a premurare  il  loro  pagamento  ; poiché , quando 
anche  il  valore  dell’ immobile  nel  giorno  della  ven- 
dila paragonalo  a quello  che  era  nel  giorno  in  cui 
sono  stati  cominciali  i lavori  , sorpassasse  di  mollo 
l’importare  delle  spese,  per  effetto  di  un  cambia- 
mento di  strada,  o per  altra  causa  accidentale,  il 
privilegio  esisterebbe  sempre  fino  alla  concorrenza 
del  maggior  valore  risultante  dai  lavori,  ed  esistente 
nel  giorno  della  vendila  ; e questo  aumento  può 
essere  anche  minore  delia  somma  spesa. 

Ma  da  un’  altra  parte  , quando  anche  il  valore 
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dell’  immobile  fosse  di  molto  diminuito  nel  giorno 
della  vendila  , paragonandolo  a quello  che  era  nel 
giorno  in  cui  i lavori  sicno  stali  cominciali,  il  pri- 
vilegio potrebbe  esistere , se  non  per  la  somma 
sborsata  , almeno  per  1’  aumento  ‘procurato  dai  la- 
vori a ciò  che  restasse  dall’immobile:  tale  sarebbe 
il  caso  in  cui  una  parte  considerevole  di  un  edilì- 
zio si  fosse  incendiato  dopo  i lavori , e che  ciò  che 
restasse  valesse  più  per  ragione  di  questi  medesimi 
lavori  che  se  essi  non  fossero  stati  falli. 

191.  Se,  come  accade  ordinariamente , sieno stati 
anticipati  degli  acconti  agli  architetti  o operai  , sia 
prima  del  cominciamento  de’  lavori , per  comprare 
materiali,  sia  nel  corso  de’ lavori,  o anche  dopo  la 
loro  ricezione,  e che  l’importare  del  privilegio  non 
si  elevi  all’ importare  del  credito,  come  si  farà  l’im- 
putazione? Primieramente,  se  il  creditore  abbia  ac- 
cettata una  quietanza  che  Ja  dirigesse  sulla  parte 
della  somma  privilegiata  , egli,  non  può  rivenire 
contro  questa’  imputazione.  Se  al  contrario  , l’ im- 
putazione sia  stata  fatta  sulla  parte  della  somma  che 
non  fosse  privilegiata,  nè  il  debitore  nè  i suoi  cre- 
ditori potrebbero  rivenir  conira;  ma  pagandola,  il’ 
debitore  può  fare  a suo  talento  la  imputazione.  Ma  se 
nel  tempo  del  pagamento  degli  acconti  non  sia  stata 
fatta  alcuna  imputazione  speciale,  sia  dal  debito- 
re , sia  dal  creditore  , noi  siamo  d’  avviso  che  non 
è questo  il  caso  d’applicare  l’articolo  ia56  c.  c. 
==  taop  U.  cc.  , il  quale  dichiara  che  quando  la 
quietanza  non  esprime  alcuna  imputazione  , il  pa- 
XIX  17 
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gamenio  si  debba  imputare  nei  debito  che  a quel- 
l’epoca il  debitore  aveva  maggiore  interesse  di  e- 
slinguere  fra  quelli  che  fossero  egualmente  matu- 
ri : altrimenti  s’ imputa  nei  debito  scaduto  , quan- 
tunque meno  onèroso  di  quelli  che  non  lo  sieno 
per  anco,  ciò  che  sarebbe  nella  specie,  far  l’im- 
putazione nella  parte  privilegiata  del  credito  del- 
1’  architetto  : noi  crediamo  , al  contrario  , che  la 
imputazione  debba  farsi  proporzionatamente  e nella 
parte  privilegiata,  ed  in  quella  che  non  lo  sia;  poi- 
ché , non  vi  son  qui  due  debiti,  ma  un  solo;  la  di- 
visione sulla  parte  privilegiata  e su  quella  non  pri- 
vilegiata , non  esisteva  anche  nel  tempo  del  paga- 
mento degli  acconti , poiché  non  era  che  nel  tem- 
po della  vendila  dell’ immobile  che  dovea  conoscersi 
l’ aumento  di  valore  e per  conseguenza  l’importare 
del  privilegio:  donde  segue  che  non  può  presumersi 
che  il  debitore  , pagando  gli  acconti,  ebbe  in  men- 
te di  distinguere  le  due  parti  del  debito  , e di 
fare  la  imputazione  esclusivamente  su  quellar  che 
non  fosse  privilegiata.  É questo  anche  il  parere  di 
Grenier , tomo  n , n.°  41®- 

192.  Appigliandosi  alle  parole  dell’art.  ai o5  c.  c. 
==#973  U.  cc.,  il  quale  dice;  «gli  architetti,  gli  appal- 
« tatori , i muratori  ed  altri  operai  impiegati  nella 
« fabbrica,  ricostruzione  o riparazione  di  edifizì  o di 
« qualunque  altra  opera  »,  si  scorge  che  il  privile- 
gio di  cui  trattasi  non  è stato  stabilito  per  qualun- 
que lavoro  fatto  su  gl’  immobili  , ma  bensì  sola- 
mente per  quelli  che  hanno  per  oggetto  le  costru- 
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zio  ni  , ricostruzioni  o riparazioni  , per  opere  diar- 
ie, come  dighe,  argini  ec.,  e non  per  i semplici 
lavori  di  coltura  o di  piantagione  , sia  di  vigne , 
sia  di  alberi  : non  esisterebbe  dunque  per  un  sem- 
plice dissodamento.  .•  ■, 

ig3.  Una  decisione  della  Corte  di  Amiens  , del 
s5  febbraio  1821  , giudicò  che  1’  usufruttuario  ha 
un  privilegio  per  le  riparazioni  straordinarie  fatte 
da  lui  sull’  immobile  sottoposto  ad  usufrutto  dopo 
che  siesi  provato  col  proprietario  il  bisogno  di  Ctr- 
li  , o,  dietro  il  suo  rifiuto,  dal  magistrato  , ancor- 
ché i lavori  eseguili  non  sieno  stati  accompagnati 
da  un  processo  verbale  di  perizia  e da  una  iscri- 
zione nell’ uffizio  dell’ ipoteche,  uniformemente  al- 
le disposizioni  degli  art.  aio5  e 2x10  del  Codice 
civile  ss  /g72  e i§ 196  II.  cc.  (1)  ; e che  1’  usufrut- 
tuario abbia  egualmente  un  privilegio  per  le  spese 
che  sia  stato  costretto  di  fare  aflin  di  ottenere  l’au- 
torizzazione del  tribunale  (2). 

Questa  dottrina  non  è in  armonia  coi  principi 
rigorosi  che  regolano  la  materia  de’  privilegi  ; ciò 
è lo  stesso  che  stabilire  privilegi  per  analogia  e sen- 
za esigere  1’  adempimento  delle  formalità  prescritte 
dalla  legge  per  lo  stabilimento  di  quegli  stessi  che 
essa  ha  creato.  Il  principio  della  pubblicità  soprat- 
tutto , e che  è la  base  del  presente  sistema  ipote- 

(1)  Una  dottrina  del  tutto  consimile  fu  stabilita  da  un  arresto  del- 
la Corte  di  cassazione  del  5o  luglio  1827  , riportato  nella  Raccolta 
periodica  di  Dalloz  , 27 — 1 — 048. 

(2)  V.  il  Trattato  de'  Privilegi  e delle  Ipoteche  di  Dalloz , p.  5q. 
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cario  , è staio  totalmente  eluso.  ìn  fatti  come  pos- 
sono i terzi  conoscere  il  credito  dell’  usufruttuario 
contra  dei  proprietario  , senza-  che  sia  stala  presa 
alcuna  iscrizione?  L’usufruttuario  conveniva  che«i 
suddetti  art.  2io5  e 2110  non  potevano  servire  di 
base  alla  sua  pretensione  , poiché  aveva  trascurato 
di  adempire  le  formalità  che  essi  prescrivono  $ ma 
egli  pretendeva  che  questi  articoli  non  si  applicano 
che  agli  architetti,  appaltatori,  muratori  ed  altri  ope- 
rai, e non  all’usufruttuario  il  quale  e obbligato  di 
riparare  i fondi  per  conservarne  il  godimento.  Ma  se 
questi  art.  2io3  e 2110  sono  applicabili  solamente 
agli  architetti  , appaltatori  , muratori  o altri  ope- 
rai , e non  già  all’  usufruttuario  , quale  è dunque 
la  disposizione  del  Codice  che  accorda  un  privile- 
gio a quest’  ultimo  ? Or  il  Codice  dichiara  formal- 
mente che  le  sole  cause  di  legittima  prelazione  so- 
no i privilegi  e le  ipoteche.  Egli  prendeva  argo- 
mento anche  dagli  art.  2173  e 1673  c.  ^e.  = 2067 
e óiq  II.  cc.,  dai  quali  risulta  che  il  terzo  posses- 
sore e l’acquirente  col  patto  di  ricompra  hanno  un 
privilegio  pei  rimborso  del  prezzo  dei  miglioramenti 
che  abbiano  fatti  sull’  immobile  che  possedevano  , 
e diceva  , ciò  eh’  era  piu  forte  , che  le  sue  ripara- 
zioni erano  tornate  in  vantaggio  della  massa  dei 
creditori  , preservando  la  comune  garentia  da  una 
perdita  o deteriorazione  certa. 

Il  terzo  possessore  e 1’  acquirente  col  dritto  di 
ricompra  non  hanno  privilegio  ; hanno  semplice- 
mente il  jus  reientionis , i cui  effetti  non  sono  as- 
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solutamcnlc  gli  stessi  che  quelli  del  privilegio:  spe- 
zialmente non  ha  effetto  contro  i terzi  possessori.  E 
benché  il  Codice  non  accordi  testualmente  questo 
dritto  di  ritenzione  all’  usufruttuario  che  fece  sulla 
cosa  spese  delle  quali  dev’  essere  tenuto  il  proprie- 
tario , si  scorge  eh’  ei  può  , a rigore,  usare  di  que- 
sto dritto;  ma,  ripetiamolo,  non  è questo  il  pri- 
vilegio propriamente  detto. 

La  Corte  di  Amiens  si  determinò  per  la  consi- 
derazione che  i lavori  fatti  a spese  del  proprietario 
avevano  vantaggialo  la  massa.  Primieramente  ciò 
non  poteva  dirsi  con  rigorosa  [esattezza  delle  spese 
fatte  per  ottenere  l’autorizzazione  del  tribunale,  af- 
fiti di  fare  le  riparazioni  : sarebbe  stalo  al  contra- 
rio dell’  interesse  della  massa  che  queste  spese  giu- 
diziarie non  fossero  state  fatte.  In  quanto  alle  spese 
fatte  sull’  immobile  medesimo  , il  Codice  non  ac- 
corda il  privilegio  se  non  quando  sicno  stale  osser- 
vate le  formalità  prescritte  dagli  art.  aio5  e 2110 
suddetti,  affinché  i terzi  che  dovessero  trattare  col 
proprietario  potessero  essere  avvertili  della  esistenza 
del  privilegio , e agissero  in  conseguenza  di  ciò. 

ig4.  11  privilegio  degli  architetti,  appaltatori, 
muratori  o altri  operai  , del  pari  che  il  privilegio 
in  second’  ordine  di  coloro  che  han  prestalo  i da- 
nari per  pagarli,  si  conserva,  giusta  1’ art.  2110 
c.  c.  =tgy6  II.  cc.,  colla  doppia  iscrizione  fatta  i.° 
del  processo  verbale  comprovante  lo  stalo  dei  luo- 
ghi ; 2.0  del  processo  verbale  di  verificazione  ; e 
prende  grado  dalla  data  dell’  iscrizione  del  primo 
processo  verbale. 
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È vero  che  questa  iscrizione  del  primo  processo 
verbale  non  può  far  conoscere  quale  sarà  I’  impor- 
tare del  credito  dell’architetto  , ma  essa  avverte  al- 
meno i terzi  che  volessero  contrattare  col  proprie- 
tario dell’  immobile.  Del  resto  il  Codice  non  ha 
stabilito  alcun  termine  nel  quale  dev’essere  inscrit- 
to , sia  il  primo  , sia  il  secondo  processo  verbale  ; 
ma  ciò  è perchè  pensò  che  1’  architetto  abbia  in- 
teresse a fare  inscrivere  il  primo  al  più  presto  pos- 
sibile, ed  il  proprietario  il. secondo,  aflin  di  avere, 
quest’  ultimo , un  credito  più  libero , e la  legge  si 
rimise  ad  essi  su  tal  riguardo. 

In  fatti , in  quanto  alla  inscrizione  dei  primo 
processo  verbale,  poiché  essa  è quella  che  dà  il  grado 
al  privilegio  , 1’  architetto  è evidentemente  interes- 
sato a farla  eseguire  al  più  presto  , per  non  essere 
preceduto  da  inscrizioni  prese  dopo  il  compimento 
de’  lavori , e prima  della  sua  propria  inscrizione. 
Ma  la  data  di  questa  inscrizione  è realmente  indif- 
ferente in  quanto  alle  ipoteche  di  già  inscritte  nel- 
1’  epoca  in  cui  i lavori  sicnsi  cominciati , poiché  ò 
proprio  de’  privilegi  esser  preferito  anche  alle  ipo- 
teche ( art.  aog5  c.  c.  =.ig65  II.  cc.  ) , e che  quel- 
lo di  cui  trattasi  non  isperimcntandosi  che  fino  al- 
la concorrenza  dell’aumento  di  valore  risultante  dai 
lavori , ed  esistente  nel  momento  della  vendita,  non 
reca  alcun  pregiudizio  ai  creditori  anteriori  ai  detti 
lavori.  Invecechè  quando  vi  sono  de’  creditori  in- 
scritti posteriormente  ai  lavori  , ma  anteriormente 
alla  inscrizione  del  primo  processo  verbale , la  data 
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di  questa  inscrizione  è assai  importante,  poiché  que- 
sti creditori  posso»  dire  eh’ essi  han  contrattato  col 
proprietario  in  considerazione  del  valore  del  suo 
immobile  nell’epoca  in  cui  contrattavano  con  lui, 
nella  idea  che  niente  era  più  dovuto  agli  operai , 
poiché  essi  non  vedevano  sul  registro  delle  ipote- 
che alcuna  inscrizione  la  quale  annunziasse  eh’ essi 
avevano  fatti  lavori  sull’immobile,  ed  il  cui  prez- 
zo fosse  ancora  ad  essi  dovuto.  Questa  teorica  sarà 
rischiarala  con  esempi. 

Supponghiamo  da  principio  una  casa  del  valore 
di  5o,ooo  fr.  prima  de’  lavori*,  e gravata  , egual- 
mente prima  de’ lavori,  di  una  inscrizione  di  60,000 
fr.  in  vantaggio  di  Paolo  : vi  si  sono  falli  5o,ooo 
fr.  di  lavori  , i quali  intanto  non  hanno  accresciu- 
to il  valore , nel  momento  della  vendita  , che  di 
ao,ooo  fr.  soltanto.  Sul  prezzo  della  casa  venduta, 
che  supponghiamo  70,000  fr. , debbesi  collocare  in 
primo  luogo  l’architetto  per  30,000  fr.,  ed  in  se- 
guito Paolo  per  gli  altri  5o,ooo  : in  modo  che  que- 
st’ultimo  perde  jo,ooo  fr.  e l’architetto  altrettan- 
to. Paolo  non  può  gravarsi , poiché  , senza  i lavo- 
ri , egli  non  avrebbe  avuto  che  5o,ooo  fr.  ; e l’ar- 
chiteilo  non  Io  può  del  pari  , poiché  i suoi  lavori 
non  hanno  procurato  che  un  aumento  di  valore  di 
30,000  fr.  soltanto. 

E quando  anche  Paolo , creditore , fosse  pure 
privilegialo , come  un  venditore  pel  prezzo  della 
vendila  , come  un  condividente  pel  prezzo  di  un 
pareggiamento,  egli  non  potrebbe  querelarsi  di  que- 
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si’  ordine  di  collocazione,  sono  pretesto  che  ha  pu- 
re un  privilegio,  ed  anteriore  a quello  dell’archi- 
tetto ; imperciocché  senza  i lavori  di  quest’ultimo, 
egli  non  avrebbe  sempre  ritratto  che  5o,ooo  fr.  dei 
prezzo  dell’ immobile  , poiché,  come  si  suppone, 
questo  non  sarebbe  valuto  che  tanto. 

Appresso  : Supponghiamo  sempre  una  casa  di 

50.000  fr.,  ma  ipotecata,  prima  de’  lavori,  per  una 
somma  di  40,000  fr.  soltanto  , de’  lavori  che  ne 
hanno  aumentato  il  valore  in  20,000  fr.  nel  tempo 
della  vendita  , ed  un  altro  creditore  che  ha  preso 
inscrizione  per  una  sómma  di  5o,ooo  fr.  dopo  i lavo- 
ri, ma  antecedentemente  alla  inscrizione  del  primo 
processo  verbale  : in  questa  specie,  i due  creditori 
ipotecari  prendono  tutto  il  prezzo  della  vendita  del- 
la casa  , che  noi  supponghiamo  sempre  essere  di 

70.000  fr.,  e 1’ architetto  non  ha  nulla  , per  non 
aver  fatto  inscrivere  il  suo  primo  processo  verbale 
avanti  la  inscrizione  del  secondo  creditore. 

Modifichiamo  anche  la  specie  : supponghiamo  che 
la  inscrizione  del  primo  creditore  ipotecario  sia  di 

60.000  fr.,  e quella  del  secondo  di  20,000  fr.  sol- 
tanto, e pel  di  più  resti  la  specie  proposta.  In  questa 
ipotesi  , noi  non  crediamo  doversi  collocare  l’archi- 
tetto il  primo  , pe’  20,000  fr.  di  aumento  di  valo- 
ra  da  lui  procurato  alla  casa,  e che  il  secondo  cre- 
ditore venisse  a contrastargli  il  grado  per  effetto  del- 
1’  anteriorità  della  sua  inscrizione;  crediamo  al  con- 
trario , che  dovrebbe  procedersi  nel  modo  seguen- 
te: collocare  in  primo  luogo  il  primo  creditore  in- 
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scritto  , e solamente  pe’  5o,ooo  fr. , importare  del 
valore  dell’immobile,  quando  i lavori  cominciaro- 
no ; in  seguito  1’  architetto  , non  pe’  suoi  20,000 
fr. , importare  dell’aumento  di  valore  procuralo  dai 
suoi  lavori , ma  per  10,000  fr.  solamente  ; ed  in 
fine  il  secondo  creditore  ipotecario  per  10,000  fr.  ; 
le  quali  tre  collocazioni  formano  l’intiero  della  Ven- 
dita della  casa,  0 70,000  fr.;  in  modo  che  ciascu- 
no di  essi  prende  10,000  fr.  meno  di  quello  che 
gli  era  dovuto  : il  primo  creditore  inscritto  li  pren- 
de di  meno  per  effetto  del  privilegio;  l’architetto, 
per  effetto  della  inscrizione  del  secondo  creditore 
avanti  di  quella  del  primo  processo  verbale  , ed  il 
secondo  creditore,  per  la  mancanza  di  danaro;  que- 
sti in  fatti  non  può  dire  che  dev’  essere  collocalo 
prima  dell’  architetto  , e per  la  totalità  di  ciò  che 
gli  è dovuto,  ossia  per  20,000  fr.,  poiché  quando 
contrattò  col  debitore  egli  vide  o dovè  vedere  una 
inscrizione  di  60,000  fr.  che  copriva  l’ immobile  ; 
egli  dunque  non  potè  contare  che  su  ciò  che  resta- 
va di  libero  dopo  il  prelevamento  di  questi  60,000 
fr.,  ed  ha  questo  di  più,  o 10,000  fr.  Da  un’altra 
banda,  il  creditore  inscritto  pe’  60,000  fr.  non  può 
pretendere , contrastare  al  secondo  i 10,000  fr.  che 
noi  gli  attribuiamo,  sul  pretesto  che  gli  è anteriore 
in  ordine  d’ipoteca  , e che  la  sua  ipoteca , riguar- 
do ad  ogni  altro  fuorché  all’  architetto  , si  estende 
ai  miglioramenti  sopravvenuti  all’  immobile , uni- 
formemente all’art.  2i33  c.  c .=20/9  II.  cc.  ; poiché 
precisamente,  prevalendo  questo  secondo  creditore, 
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in  quanto  a questi  10,000  fr.,  all’  architetto , che 
prevale  egli  stesso  sul  primo  creditore,  questi  deve 
soffrire,  per  tale  somma,  la  preferenza  del  secondo 
creditore , giusta  l’adagio  si  vinco  vincentem  te , a 
Jbrtiori  vincam  te  victum . 

Egli  è come  se  la  collocazione  si  facesse  in  que- 
sto modo  : i.°  il  primo  creditore  , pe’  5o,ooo  fr. 
che  valeva  la  casa  avanti  i lavori  ; 2.0  1’  architet- 
to , pe’  20,000  fr.  dell’  aumento  di  valore  da  lui 
procurato,  e su  i quali  il  secondo  creditore  inscrit- 
to verrebbe  a prendere  10,000  fr.,  per  l’anteriorità 
della  sua  inscrizione  in  faccia  a quella  del  primo 
processo  verbale. 

Supponendo  che  l’ accrescimento  di  valore  di 

20.000  fr.  che  ha  subito  l’immobile  fosse  l’effetto 
di  una  circostanza  accidentale,  il  primo  creditore  in- 
scritto sarebbe  stato  collocato  per  i 60,000  fr.  che  gli 
son  dovuti , ed  il  secondo  non  avrebbe  avuto  che 

10.000  fr.  soltanto  : or , perchè  mai  questo  secon- 
do creditore  avrebbe  di  più,  per  avere  i lavori  pro- 
curato questo  aumento  di  valore  ? non  se  ne  vede 
la  ragione.  Se,  nella  specie  precedente,  nella  quale 
supponiamo  che  l’inscrizione  del  primo  creditore  sia 
di  40,000  fr.  soltanto,  e quella  del  secondo  , presa 
avanti  quella  del  primo  processo  verbale,  di  5o,ooo 
fr.  , diamo  a questo  secondo  creditore,  e per  la  to- 
talità del  suo  credito,  la  preferenza  sull’architetto, 
egli  è perchè  questo  medesimo  creditore  vedendo 
una  inscrizione  di  40,000  fr.  soltanto  quando  egli 
prese  la  sua  , dovette  credere  che  il  di  più  del 
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prezzo  dell’  immobile  , accresciuto  di  già  di  vaierò 
pei  lavori  fatti , a lui  apparterrebbe  ; ma  non  può 
dir  lo  stesso  in  quest’  ultimo  caso  , in  cui  una  in- 
scrizione di  60,000  fr.  copriva  già  l’ immobile  quan- 
do prese  la  sua. 

Se  il  proprietario  abbia  contrattato  con  parecchi 
appaltatori  , ciascuno  per  la  sua  parte  , e che  si 
sieno  lutti  uniformati  alle  formalità  prescritte  per 
acquistare  e conservare  il  loro  privilegio  , ciascun 
di  essi  ha  il  suo  in  ragion  dell’  aumento  di  valore 
che  i suoi  lavori  han  procacciato  all’  immobile , e 
ridotto  a quel  che  si  trova  essere  nel  momento  del- 
la vendita.  Tale  sarebbe  il  caso  in  cui  , nella  co- 
struzione di  una  casa , il  proprietario  del  suolo  trat- 
tasse con  un  maestro  muratore  per  la  fabbrica,  con 
un  legnaiuolo  per  1’  armature  di  legname , con  un 
ferraio  pe’  lavori  di  ferro  ec.  ; e nell’  ordine  della 
collocazione  di  questi  diversi  privilegi , si  segue  la 
data  delle  inscrizioni  dei  diversi  primi  processi 
verbali. 

ig5.  Se  siensi  fatti  successivamente  lavori  sul 
medesimo  immobile,  è chiaro  che  se  gli  ultimi  ab- 
biano distrutti  i primi , il  privilegio  per  questi  piu 
non  esiste  , poiché  non  può  dirsi  che  ne  sia  risul- 
tato un  aumento  di  valore  per  l’immobile  nel  gior-  * 
no  della  vendita.  Ma  se  i secondi  lavori  , in  vece 
di  distruggere  i primi  , vi  abbiano  aggiunto  qual- 
che cosa , poiché  vi  é un  aumento  di  valore  risul- 
tante da  ciascuna  opera  , ogni  appaltatore  avrà  il 
privilegio  per  quella  che  risulta  dai  suoi  lavori  par- 
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ticolari , come  nella  specie  precedente  , supponen- 
do , ben  inteso  però,  che  le  formalità  sieno  state  os- 
servate. Questi  diversi  privilegi  adunque  possono 
concorrere  tra  di  essi  , ma  non  concorrono  già  co- 
gli altri,  poiché  essi  primeggiano  anche  quello  dei 
venditore , del  condividente , e dei  creditori  del  de- 
funto , anche  nel  caso  in  cui  i lavori  sieno  stati 
fatti  per  ordine  dell’  erede  ; ovvero  sono  primeggia- 
ti , in  mancanza  di  mobili,  dai  creditori  che  han- 
no un  privilegio  generale  in  forza  dell’art.  a loie, 
c.  = tgyo  U.  cc.  ; ciò  che  , nell’  uno  e nell’  altro 
caso  , è esclusivo  di  ogni  concorrenza  propriamente 
delta. 

196.  Coloro  che  hanno  imprestato  il  danaro  per 
pagare  o rimborsare  gli  operai  , godono  dello  stesso 
privilegio ; purché  un  tale  impiego  sia  comprovato 
autenticamente  coll’  allo  dell’  imprestilo , e colla  ri- 
cevuta degli  operai  , siccome  si  è detto  dianzi  per 
coloro  che  hanno  prestato  danaro  per  l’acquisto  di 
uno  stabile  ( medesimo  art.  aio5  c.  c.  = /yya 
II.  cc.  ). 

E questo  del  pari  un  privilegio  in  second’  ordi- 
ne , come  quest’  ultimo  , e tutto  ciò  che  abbiam 
detto  su  l’uno  si  applica  egualmente  all’ altro.  Gli 
operai,  ricevendo  direttamente  il  loro  pagamento  da 
un  terzo,  possono  del  pari  surrogare  ai  loro  drilli 
e privilegio  colui  che  li  paga  ; non  han  bisogno 
per  ciò  dell’  intervento  del  proprietario  debitore , co- 
me coloro  i quali  pagano  il  venditore  non  han  bi- 
sogno del  consenso  del  compratore. 
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197.  Un  consimile  privilegio  può  aver  luogo  so- 
qpra  una  miniera  concessa  in  favore  di  coloro  i qua- 
li , con  atto  pubblico  e senza  frode  , giustificano 
aver  somministrato  danari  per  la  ricerca  della  mi- 
niera , del  pari  che  pei  lavori  di  construzione  o di 
formazione  delie  macchine  necessarie  pel  suo  scava- 
vamento  , coll’  obbligo  di  conformarsi  alle  disposi- 
zioni degli  articoli  2io3  c.  c.=i^ya  ll.ee.  ed  altri 
concernenti  il  privilegio.  ( Art.  20  della  legge  del 
ai  aprile  1810;  Bui.  n.°  5401  ). 

jg8.  E giusta  l’articolo  23,  tit.  5,  della  legge 
del  16  settembre  1807  , viene  accordato  un  privi- 
legio al  coucessionario  a spese  del  quale  si  operò 
il  prosciugamento  di  una  palude,  ma  coll’ obbligo 
di  fare  inscrivere  l’atlo  di  concessione  o l’ordinanza 
che  prescrive  il  prosciugamento.  L’  ipoteca  di  cia- 
scuno individuo  prima  del  prosciugamento  si  re- 
stringe, mediante  la  transcrizione  ordinata,  sopra 
una  porzione  di  proprietà  eguale  in  valore  al  pri- 
mo valore  estimativo  del  terreno  prosciugato. 


Digitized  by  Google 


270  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

CAPITOLO  IV. 

< ' ' . 1 1 

Dei  privilegi  che  si  estendono  sopra  i mobili 
e sopra  gl’ immobili , in  mancanza  di  mobili. 


SOMMARIO 

* >99.  Privilegi  che  si  estendono  su  gl’  immobili  in  mancanza  di 
mòbili. 

200.  Ma  coloro  i quali  gl'  invocano , per  essere  pagati  in  prefe- 
renza dei  creditori  aventi  privilegio  sugf  immobili , debbono  giusti- 
ficare  che  non  vi  sono  mobili.  1 

aoi.  Motivo  di  questa  preferenza  , ingiusta  secondo  l’autore. 

201.  A fortiori , i crediti  dell'artìcolo  atot  c.  c.  primeggiano,  in 
mancanza  di  mobili  , i creditori  che  hanno  una  semplice  ipoteca 
sull’  immobile. 

2o3.  Il  Codice  non  si  spiega  sulla  quistìone  jte  , in  caso  di  con- 
corso di  creditori  aventi  privilegi  generali  sopra  i mobili  , con  cre- 
ditori aventi  privilegi  particolari  sopra  beni  della  stessa  natura,  la 
preferenza  debba  essere  accordata  ai  primi  sa  i secondi  , o ai  se- 
condi su  i primi  : opinioni  diverse  su  tal  riguardo , e distinzioni 
da  farsi  giusta  il  favore  rispettivo  dei  diversi  privilegi. 

ìgg.  Abbiano  parlato  dei  privilegi  generali  sopra 
i mobili,  dei  privilegi  speciali  sopra  beni  della  stessa 
natura  , e finalmente  dei  privilegi  particolari  sopra 
gl’  immobili  : passiamo  ora  a trattare  dei  privilegi 
che  si  estendono  su  1’  una  e l’altra  specie  di  beni, 
ma  tuttavia  su  gl’  immobili  subordinatamente. 

Questi  privilegi  sono  quelli  enunciati  nell’  art. 
2101  =tc)yo  II.  cc.  (art.  2104  cc.—  iqy3  II.  cc.  ) 

Quando  per  mancanza  di  beni  mobili , i privi- 
legiati , dei  quali  si  è falla  menzione  nell’  artico- 
lo 2104,  si  presentano  per  essere  soddisfalli  sul  prcz- 
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io  di  uno  stabile  in  concorso  dei  creditori  privile- 
giati sul  medesimo , i pagamenti  si  eseguono  col- 
P ordine  seguente  : 

i.°  Le  spese  giudiziali  ed  altre  indicate  nell’  ar- 
ticolo aioi  ; 

3.0  I creditori  specificati  nell’articolo  s io5  (cioè^ 
con  privilegio  speciale  sull’  immobile).  ( Art.  2io5 
c.  c.  = (97^  II.  cc.  ) 

200.  Quindi  solo  in  mancanza  di  mobili,  i cre- 
diti menzionati  nell’articolo  2101  debbono  essere  pa- 
gati sul  prodotto  degl’immobili  in  preferenza  dei 
creditori  aventi  privilegio  (o  ipoteca  ) su  i detti  im- 
mobili : donde  segue  che  i rappresentanti  di  questi 
crediti  i quali  si  affacciano  per  essere  pagali  sul  pro- 
dotto di  stabili  affetti  da  privilegi  speciali , o anche 
semplicemente  da  ipoteche , debbono  , in  caso  di 
contestazione,  giustificare  con  processi  verbali  di  ca- 
renza che  non  vi  sono  mobili  su  i quali  possano 
sperimentare  il  loro  privilegio  ; salvo  agli  altri  cre- 
ditori ad  indicarli,  se  li  conoscano,  e a chiederne 
la  precedente  escussione  (1). 

(1)  V.  in  questo  senso,  la  decisione  della  Corte  di  Brussclles  del 
ai  agosto  1810  , riportata  nel  trattato  di  Dallo:  ^ pag.  5i. 

Lo  stesso  giudicò  la  corte  di  Amiens,  il  34  aprile  1833  , con  de- 
cisione riferita  nel  medesimo  luogo.  Tuttavia  , in  questa  specie,  i pri- 
vilegiati dell’  articolo  3101  i quali  si  presentarono  da  principio  per 
essere  pagati  sul  prodotto  degl’  immobili  affetti  da  privilegi  , furono 
ammessi , ma  coll’obbligo  di  esercitare  in  un  termine  stabilito  il  loro 
privilegio  su  i mobili,  e coll’obbligo  anche  della  riduzione  della  loro 
collocazione  sol  prezzo  degl’immobili , di  tutto  ciò  che  ritraessero  dai 
mobili.  Questa  decisione  ci  sembra  assai  giusta  : essa  conservava  i 
dritti  di  tutti. 
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301.  Tale  preferenza,  accordala,  in  mancanza 
di  mobili  , ai  credili  indicali  dall’articolo  sioi,su 

quelli  indicali  dall’ arlicolo  21OD  , ha  per  base  il 
principio  che  questi  crediti  si  giudicarono  più  de- 
gni di  favore,  c che,  generalmente , essi  sono  di  po- 
ca importanza.  Tuttavia , bisogna  convenire  che  può 
accadere  , ed  anche  accade  frequentemente  , che  , 
per  insuflicienza  di  mobili  , essi  assorbono  una  gran 
parte , ed  anche  la  totalità  del  prezzo  di  un  immo- 
bile colpito  di  privilegio  speciale,  e che  in  tal  mo- 
do il  debitore  può  rendere  più  o meno  illusorio 
il  dritto  del  creditore  che  ha  questo  privilegio;  poi- 
ché è da  osservarsi  che  non  gli  sono  preferiti  sola- 
mente i crediti  di  già  esistenti  nell’epoca  in  cui  que- 
sto privilegio  speciale  ebbe  origine,  ma  anche  i crediti 
nati  in  seguito;  e non  solamente  i debiti  di  questa 
natura  contratti  dal  debitore  del  debito  con  privi- 
legio speciale  , ma  anche  quelli  contratti  da  un  nuo- 
vo proprietario  , da  un  semplice  detentore  ; talché 
può  dirsi  con  verità  , che  i compilatori  del  Codice 
non  han  protetto  abbastanza  il  dritto  di  questo  cre- 
ditore con  privilegio  speciale.  11  sistema  ipotecario 
meriterebbe  una  modificazione  su  tal  riguardo;  poi- 
ché è assai  ditro  per  un  creditore  che  contò  sul  suo 
privilegio,  il  vedersi  preferito  dai  somministratori  di 
viveri,  dalle  persone  di  servizio  del  suo  debitore,  ed 
anche  da  quelli  del  successore  di  costui  nella  pro- 
prietà dell’  immobile. 

Il  venditore  almeno  ha  la  risorta  di  dimandare 
lo  scioglimento  del  contratto , in  forza  dell’  arlico- 
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Io  1654  c.  c.  = »5oo  U.  cc.,  e i creditori  del  defun- 
to ed  i legatari,  quella  di  poter  invocare,  contra 
tutti  i creditori  dell’erede , il  benefizio  della  sepa- 
razione dei  patrimoni  ; ma  colui  che  dà  danaro  in 
prestito  , P architetto  , il  condividente  non  hanno 
modo  come  evitare  la  perdita  che  li  minaccia. 

aoa.  E se  questi  crediti  dell’art.  2101  primeggia- 
no , in  mancanza  di  mobili , i privilegi  enunciati 
dall  articolo  2100 , con  piu  forte  ragione  primeg- 
giano anche  i creditori  che  hanno  una  semplice  ipo- 
teca sull’immobile,  fosse  anche  l’ipoteca  legale 
della  moglie  su  i beni  del  marito , o del  minore 


su  quelli  del  tutorej;  poiché  siccome  le  ipoteche  me- 
desime vengono  primeggiate  dai  piivilegi  (art.  2095  c„ 
c .=  tg(ì5  II.  cc.  ),  esse  lo  sono,  per  conseguenza  dai 
privilegi  che  primeggiano  quegli  istessi  riconosciuti 
da  questo  articolo  2io5.  È il  caso  dell’  adagio  si 
vinco  vincentem  te,  afortiori  vincam  le  vietimi . 

Il  tutto,  salvo  le  mo^pcuùpni ,.cÌ» ^stabilimmo 
precedentemente , esaminando  l^ari,  3qo5.  , ' 

203.  Il  Codice  regola  il  g^t^; ^.privilegi  , 
colpiscono  la  generalità  de’ mobili , XjnchqS^ 
mancanza  di  questi , gl’  immobili  affetti  di  privile- 
gi ( o da  ipoteche);  enumera  benanche  i privilegi 
speciali , sia  su  i mobili,  sia  sugl’immobili;  ma  tace 
sul  caso  in  cui  creditori  aventi  un  privilegio  gene- 
rale su  i mobili  , si  presentino , per  essere  pagati 
sul  prodotto  di  un  mobile , con  un  creditore  che 
ha  un  privilegio  speciale  su  questo  mobile:  per  esem- 
pio , le  persone  di  servizio  del  debitore,  coloro  che 
XIX  , ,8 
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gl|  hanno  somministrali  vìveri,  si  presentano  per  es- 
sere pagati  sul  prodotto  de’ mobili  che  guarniscono 
la  casa  locata  o il  podere.  Bisogna  convenire  che  il 
silenzio  del  Codice  su  tal  punto  lascia  una  grande 
imperfezione  nella  legge,  e dà  luogo  a grandi  con- 
troversie , se  cioè  i creditori  che  hanno  privilegi 
generali  debbano  primeggiare  in  ogni  caso  coloro 
che  hanno  un  privilegio  speciale,  o se,  al  contra- 
rio , qualunque  creditore  che  ha  un  privilegio  spe- 
ciale debba  esser  preferito  ad  ogni  altro  creditore 
che  ha  un  privilegio  generale  ? 

Da  che  i creditori  aventi  in  lor  favore  i privile- 
gi generali  dell’articolo  2101  sono  pagali,  in  man- 
canza di  mobili,  in  preferenza  dc’crcditori  che  han- 
no privilegi  speciali  su  gl’immobili,  parecchi  auto- 
ri, e Tarrible  il  primo,  ne  hanno  conchiuso  che 
questi  stessi  creditori  debban  essere  pagati  , per  la 
stessa  ragione  , in  preferenza  de’  creditori  che  han- 
no privilegi  particolari  sopra  determinati  mobili  , 
quando  il  di  più  de’mobili  sia  insufficiente  per  pa- 
garli ; e perciò  in  preferenza  del  locatore,  del  cre- 
ditore che  ha  un  pegno,  ec.  Essi  oppongono  in  tal 
modo  classe  a classe,  dando  In  ogni  caso,  senza 
eccezione  la  preferenza  a’ privilegi  generali  sopra 
gli  speciali , mentre  che  gli  altri  autori  al  contra- 
rio , anche  in  tutti  i casi  , danno  la  preferenza  ai 
privilegi  speciali.  Ed  ecco  il  ragionamento  che  fan- 
no i primi. 

Poiché  il  venditore  di  nn  immobile , in  caso  di 
insufficienza  di  mobili , è primeggiato  , giusta  gli 
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art.  2104  e 2io5  insicm  combinati  c.  c.  = igy3  e 
ipy4  U-  cc-  j dai  creditori  dell?  art.  2101  c.  c.  = 
ip'jo  II.  cc.  , il  venditore  di  un  mobile  , che  non 
ha  eziandio  che  un  privilegio  particolare  c della 
stessa  natura  , deve  anche  , nello  stesso  caso , esser 
primeggiato  da  questi  medesimi  creditori.  E pro- 
cedendo per  via  di  analogia  , si  dice,  in  questo  si- 
stema , che  il  locatore  di  un  fondo  , sotto  taluni 
rapporti,  non  c che  un  venditore  dei  fruiti  di  que- 
sto fondo,  e che  per  tale  considerazione  ha  un  pri- 
vilegio su  questi  frutti  ; stante  ciò  , che  egli  non 
può  , del  pari  che  un  venditore  propriamente  det- 
to , aver  a male  che  creditori  i quali  primeggias- 
sero un  venditore  del  fondo,  lo  primeggino  egual- 
mente ; che  , per  una  ragione  assai  più  forte  , ei 
non  deve  fare  ostacolo  a questa  preferenza  sul  mo- 
bile che  guarnisce  il  podere  , e per  idendità  di  mo- 
tivi, il  locatore  di  una  casa  debb’cssere  anche  pri- 
meggiato dai  creditori  ebe  hanno  in  lor  favore  i pri- 
vilegi generali  dell’ art.  2101. 

Riguardo  al  creditore  che  ha  fallo  delle  spese 
per  la  conservazione  di  un  mobile,  si  dice,  che  se 
avesse  fatto  delle  spese  sopra  un  immobile,  anche 
con  tutte  le  formalità  necessarie  per  acquistare  e 
conservare  il  privilegio  , ei  sarebbe  obbligalo  di  sof- 
frire la  preferenza  dei  creditori  dcll’art.  2101;  che, 
per  la  stessa  ragione  ei  deve  riconoscerla  in  loro 
sul  mobile,  oggetto  delle  sue  spese. 

In  quanto  al  pegno  , si  conviene  che  una  ragio- 
ne particolare  , il  possesso , sembra  militare  in  fa- 
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vore  del  creditore  che  lo  ha , ma  intanto  che  que- 
sta ragione  non  è sufficiente,  attesoché  il  creditore 
non  possiede  realmente  il  pegno;  che  il  pegno  non 
è che  un  deposito  nelle  sue  mani  per  assicurare  lo 
esercizio  del  suo  privilegio  (art.  2079  c.  c.=t<)4<) 
II.  cc.  ) ; che  il  vero  possessore  del  pegno,  è il  de- 
bitore , proprietario  della  cosa  , e che  la  prelazio- 
ne accordata  dall’  art.  2075  c.  c.  = i<)43  II.  cc. 
al  creditore  che  lo  ha  su  gli  altri  creditori , non 
è che  un  attributo  del  privilegio  in  generale  ; che 
il  privilegio  è un  dritto  che  la  qualità  del  credito 
attribuisce  ad  un  creditore  per  esser  preferito  agli 
t Utri  creditori  ( art.  2og5  c.  c.  = ig65  II.  cc.  ) , 
ma  che  ciò  non  impedisce  che  i privilegi  debbano 
essere  sottoposti  tra  di  loro  ad  un  ordine  di  prela- 
zione , e che  questa  prelazione  a ragion  della  qua- 
lità del  credito , è precisamente  in  favor  dei  cre- 
ditori che  hanno  i privilegi  generali  enunciali  nel- 
P art.  2101  ; che  può  aggiungersi  che  il  privilegio 
risultante  dal  dritto  di  pegno  trovasi  situalo , senza 
alcuna  particolare  restrizione , tra  gli  altri  privile- 
gi primeggiali  egualmente  ( in  questo  sistema  ) dai 
privilegi  generali  sopra  i mobili,  e che  sarebbe  ben 
meraviglioso  che  non  fosse  esso  stesso  sottoposto  al- 
la legge  medesima  ; finalmente  , che  quest’  ultime 
ragioni  sembrano  dover  far  pendere  la  bilancia  an- 
che in  favore  dei  privilegi  generali  in  riguardo  dei 
mobili  recati  in  un  albergo  , ed  anche  a riguardo 
degli  oggetti  trasportati  da  un  luogo  all’  altro  , e 
della  malleveria  dei  funzionari  pubblici. 
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Tali  sono  le  principali  ragioni  allegate  in  favore 
dei  privilegi  generali,  per  dar  loro,  in  tutt’i  casi,  la 
preferenza  sa  i privilegi  speciali  sopra  i mobili.  Noi 
abbiam  procurato  di  porle  in  vista  per  quanto  ci  è 
stato  possibile,  e dobbiam  dirlo, non  ci  hanno  convin- 
to, senza  che  intendiam  dire  tuttavia  con  ciò  che  deb- 
hesi,  al  contrario,  anche  in  tutt’i  casi,  accordar  la  pre- 
lazione ai  privilegi  speciali  sopra  i privilegi  generali  : 
quest’altro  sistema  ci  sembra  egualmente  troppo  as- 
soluto. Secondo  noi,  nel  silenzio  della  legge  su  que- 
sto punto  convien  decidersi  per  la  ragione  del  favo- 
re che  merita  un  privilegio  sia  generale  , sia  par- 
ticolare , opposto  ad  un  altro  privilegio  , e questa 
ragione  di  favore  si  ricava  generalmente  dalla  na- 
tura del  credito.  Ma  prima  di  stabilire  la  nostra 
dottrina  intorno  a tal  subhietto , convien  risponde- 
re agli  argomenti  allegati  da  Tarrible  e da  coloro 
che  han  seguito  il  suo  sistema. 

I privilegi  generali , essi  dicono  , primeggiano  , 
in  mancanza  di  mobili , i privilegi  speciali  sopra 
gl’  immobili  , e per  conseguenza  essi  debbono  an- 
che primeggiare  i privilegi  speciali  sopra  i mobili  : 
a ciò  noi  rispondiamo  che  la  legge  lo  ha  detto  in 
quanto  agl’  immobili  , e non  in  quanto  ai  mobili  ; 
e poiché  questo  dritto  è assai  rigoroso,  per  non  di- 
re ingiusto  , è questa  una  ragione  per  non  esten- 
derlo ad  altri  beni  oltre  a quelli  pei  quali  il  Codi- 
ce si  è formalmente  spiegato.  In  fatti  che  costava  al 
legislatore,  se  l’avesse  inteso  in  tal  modo,  di  dire  an- 
che nel  summentovato  art.  2io5  che,  in  mancanza  di 
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mobili  , i crediti  del  detto  art.  aio*  sarebbero  pa- 
gati in  preferenza  dei  credili  enunciati  nell’art.  3102 
e nell’ art.  aio5  c.  c.  — ijgt  e fgys  II.  cc.  ? Or, 
non  lo  disse  ; accordò  la  preferenza  ai  credili  del- 
l’art.  2ioi  soltanto  su  quelli  enunciati  nell’art.  aio5: 
adunque  la  economia  del  Codice  confuta  questo  si- 
stema, ed  è favorevole  ai  privilegi  speciali. 

. Si  comprende , a rigore , sebbene  ciò  , lo  con- 
fesseremo, non  ci  sembra  troppo  giusto  , che  il  Co- 
dice abbia  accordata  la  preferenza  ai  crediti  dello 
art.  2101  su  quelli  dell’ art.  2io5  : il  favore  do- 
vuto a questi  crediti , fondato  su  molivi  di  ordine 
pubblico  e di  umanità  , e generalmente  la  loro  po- 
co importanza  possono  spiegare , se  non  giustificare 
completamente  questa  preferenza  ; ma  si  compren- 
de anche  che  potendo  questi  medesimi  crediti  as- 
sorbir facilmente  il  valprc  di  un  mobile  sul  quale 
un  creditore  ha  un  privilegio  speciale , sarebbe  as- 
sai duro  che  questo  creditore  fosse  privato  assoluta- 
mente del  suo  dritto  per  cause  che  gli  son  del  lutto 
estranee.  . . . t 

Prendiamo  per  esempio  il  pegno  , di  cui  il  cre- 
ditore trovasi  in  possesso.:  perchè  mai  questo  cre- 
ditore sarebbe  primeggiato  dal  domestico  del  debi- 
tore , dal  somministratore  di  viveri , quando  l’art. 
2070  dice  indistintamente  al  contrario  , che  il  pe- 
gno dà  al  creditore  il  dritto  di  farsi  pagare  sulla 
cosa  che  ne  è 1’  oggetto  in  preferenza  degli  altri 
creditori?  Se  fosse  così,  il  pegno,  clic  deve  assi- 
curare il  pagamento  del  credito , non  lo  assicure- 
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rcbbc  certamente.  Cbe  importa,  ciò  posto,  che  l’art. 
2079  c.  c.=dica  che  il  pegno  non  è che  un  deposi- 
to nelle  mani  del  creditore  , per  assicurare  il  pa- 
gamento del  suo  credito?  sì,  non  è che  un  depo- 
sito per  ciò  che  concerne  il  debitore,  nel  senso  che 
il  creditore  non  può  appropriarsi  la  cosa  in  man- 
canza di  pagamento  , e che  il  suo  possesso,  se  avvi 
luogo  a prevalersene  servirò  al  debitore;  ma  per 
ogni  altro  riguardo,  e sopra  tutto  per  ciò  che  con- 
cerne gli  altri  creditori  del  debitore  , è un  possesso 
propriamente  detto,  e il  Codice  civile  del  pari  che 
il  dritto  romano  (1)  , gli  dò  formalmente  questo 
nome  ( art.  2076  c.  c.=  1946  U.  cc.  ).  Da  che  è 
un  pegno  , è un  possesso.  Or , nei  principi  del  Co- 
dice sopratulto  , in  fatto  di  mobili  il  possesso  è 
del  più  esteso  elicilo  , allorché  c di  buona  fede  : 
esso  prevale  quasi  sempre  al  dritto  stesso  di  pro- 
prietà (art.  1108  , 1141»  i583  e 2279  c.  c.  esa- 
minati ed  insiern  combinali  = foga  , tog5 , 1428  e 
a/85  II.  cc.  : come  dunque,  dietro  ciò  , non  attri- 
buirebbe esso  la  preferenza  ad  un  creditore  che  ha 
un  pegno  su  gli  altri  creditori  , comunque  favore- 
voli sieno  altronde  i loro  crediti?  ciò  non  potrem- 
mo noi  comprendere.  Ed  ammettendo  che  sia  un 
deposito  per  assicurare  il  pagamento  del  credito  , 
bisogna  almeno  che  questo  deposito  assicuri  il  pa- 
gamento, c per  ciò  non  bisogna  che  altri,  quali  essi 
si  sieno  , possati  farsi  pagare  sul  prodotto  della  cosa 

(t)  L.  1 , § i5  ff.  da  acquir.  vel  anni,  pois.,  e L.  33,  § i,  flf.  ile. 
nox.  acl.  , 
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data  in  pegno  , in  preferenza  del  creditore.  Il  de- 
bitore non  poteva  ripetere  il  pegno  prima  di  aver 
pagato  il  suo  debito,  e poiché  i suoi  creditori,  qua- 
li essi  sicno  , non  possono  aver  maggiori  drilli  di 
lui , la  conseguenza  necessaria  è che  essi  non  pos- 
sono far  vendere  la  cosa  per  farsi  pagare  in  prefe- 
renza del  creditore  garentito:  la‘ vendita  del  pegno 
sarà  fatta,  al  contrario,  sotto  la  condizione  clic  que- 
sti sarà  pagato  il  primo. 

Parecchie  disposizioni  del  Codice  accordano  , in 
certi  casi,  il  dritto  di  ritenere  la  cosa  fino  al  rim- 
borso delle  spese  fatte  su  questa  cosa  islessa  ; l’art. 
3g48  c.  c.—tSso  II.  cc.  specialmente  dispone, che 
il  depositario  può  ritenere  il  deposito  fino  all’inte- 
ro pagamento  di  tutto  ciò  che  gli  è dovuto  per  cau- 
sa del  deposito  : or , affinché  questa  disposizione 
non  sia  resa  illusoria,  quando  il  deponente  sia  fal- 
lito o decotto,  bisogna  che  il  depositario  possa  ri- 
tener la  cosa,  qualunque  sieno  altronde  i creditori 
che  la  reclamano  per  farla  vendere  ; e certamente 
il  creditore  che  ha  un  pegno  deve  avere  il  mede- 
simo dritto. 

Il  locatore  non  ha  del  pari  che  un  privilegio  su 
determinali  mobili,  sopra  quelli  solamente  che  guar- 
niscono la  sua  casa  o il  suo  podere  ; è questo  un 
privilegio  speciale  ; e intanto  , giusta  l’art.  6Uu  del 
Codice  di  procedura  = j45  11.  pr.  civ.  , sembra 
evidente  che  primeggia  i privilegi  generali,  alme- 
no la  maggior  parte.  Parleremo  immanlinenti  delle 
eccezioni  che  possono  esservi  a questa  regola. 
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In  falli  questo  art.  662  dispone  che  le  spese  del 
giudizio  sono  desume,  come  privilegiate,  avanti  qua- 
lunque altro  credito  eccettuato  quello  delle  pigioni 
dovute  al  proprietario.  È vero  che  qui  si  tratta 
semplicemente  delle  spese  del  giudizio  di  distribu- 
zione per  contributo  , come  l’ indica  la  rubrica  del 
titolo  sotto  il  quale  è situato  quest’  articolo,  e non 
già  delle  spese  di  sequestro  e di  vendita  di  mobili 
che  guarniscono  la  casa  o il  podere,  le  quali  spese 
sono  pagate  in  preferenza  al  locatore  , poiché  esse 
sono  state  fatte  anche  nel  suo  interesse  ; giacché 
egli  non  poteva  arrogarsi  la  proprietà  de’  mobili  del- 
l’ inquilino  o filiamolo. 

Ma  queste  spese  del  giudizio  di  distribuzione  sono 
esse  medesime  spese  giudiziali , le  quali  rientrano  per 
conseguenza  nel  privilegio  per  le  spese  giudiziali  enun- 
ciate dall’art.  2101  c.  c .=npjo  II.  cc.,  per  cui  è detto 
in  questo  art.  662  , che  esse  sono  pagate  in  pre- 
ferenza dì  qualunque  altro  credito,  eccettuato  quel- 
lo del  locatore:  or  se  il  locatore  primeggia  le  spese 
le  quali  son  preferite  a ogni  altro  credito  , ciò  è 
dire  per  la  stessa  ragione  che  il  privilegio  partico- 
lare del  locatore  abbia  la  preferenza  sopra  uno  dei 
privilegi  generali  dell’art.  2101  , ed  anche  sul  pri- 
mo : dunque  non  è vero  il  dire  che  questi  stessi 
privilegi  prevalgono  in  tuli’  i casi  ai  privilegi  spe- 
ciali sopra  i mobili. 

Appresso.  Si  dimanda  anche  qual  motivo  ragio- 
nevole potrebbe  autorizzare  la  preferenza  del  do- 
mestico , del  somministratore  di  viveri  , ed  anche 
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del  medico  , sopra  colui  che  fece  delle  spese  per 
la  conservazione  di  un  mobile , sopra  tutto  allor- 
ché questo  mobile  sia  ancora  nelle  mani  della  per- 
sona che  le  ha  fatte  ? Ma  , senza  queste  spese , la 
comune  garenlia  più  non  sussisterebbe  ; facendole, 
questo  creditore  fece  il  bene  degli  altri , e la  sua 
ricompensa  sarebbe  che  costoro  si  arricchissero  in 
realtà  a sue  spese  ! poiché  far  cader  sopra  un  altro 
una  perdila  che  dovrebbe  soffrire  egli  stesso,  è un 
arricchirsi  d’altrettanto.  Questo  sistema  sarebbe  mo- 
struoso , nè  si  troverebbe  in  accordo  con  tutt’  i 
principi  della  materia. 

Bisognerebbe  , si  dice  anche  , che  questo  credi- 
tore soffrisse  tale  prelazione  se  avesse  fatte  queste 
spese  sopra  un  immobile,  comunque  altronde  avesse 
adempito  a tulle  le  formalità  prescritte  dagli  arti- 
coli 2io5  e 2 uo  c.  c.  = (972  e 1996  II.  cc.  : sì  , 
senza  dubbio;  ma  è ciò  ben  giusto?  per  noi,  non 
lo  crediamo.  Comunque  sia,  se  la  legge  lo  ha  det- 
to in  quanto  agl’immobili,  non  lo  ha  dello  egual- 
mente in  quanto  ai  mobili;  or,  un  dritto  rigoroso 
non  si  estende  da  un  caso  all’  altro. 

Noi  aggiungeremo  in  quanto  al  creditore  di  mo- 
bili, che  egli  ha  almeno  la  rivindicazione  negli  otto 
giorni  della  tradizione,  se  vendè  senza  dilazione, 
e se  la  cosa  si  trova  anche  nello  stesso  stalo  in 
cui  era  nel  tempo  che  fu  consegnata  : non  puossi 
ciò  contrastare;  l’articolo  2102  n.°  c.  c.  = #97 / 
II.  cc.  gli  accorda  positivamente  questo  dritto,  senza 
distinzione,  c non  può  negarsi  clic  sia  un  gran  van- 
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taggio.  Il  venditore  d’immobili  non  pagato  può  an- 
che dimandare  lo  scioglimento  della  vendita  , c con 
ciò  ripetere  il  suo  immobile  , ciò  che  attenua , al- 
meno in  gran  parte  , l’effetto  molesto  della  prela- 
zione che  l’articolo  2io5  c.  c.  = (97^  11.  cc.  ac- 
corda ai  privilegi  generali  sopra  il  suo. 

In  fine  i partigiani  di  questo  sistema  non  fecero 
attenzione  che  essi  fan  profittare  con  questo  mezzo 
i creditori  con  privilegio  sopra  gl’  immobili  , della 
perdita  che  proverebbero  i privilegiali  speciali  su  i 
mobili,  in  altri  termini  che  fan  soffrire  a quest’ ul- 
timi una  perdita  che  il  Codice  dichiarò  ; a torto  o 
a dritto , dover  esser  sopportata  dai  primi.  In  fatti 
se  il  tal  mobile  affetto  di  un  privilegio  speciale  deb- 
ba , in  caso  d’  insuflicicnza  di  mobili  , servire  per 
pagare  i creditori  che  hanno  un  privilegio  generale, 
sarà  questo  mobile  che  dovrà  da  prima,  in  tale  siste- 
ma ragguaglialo  col  detto  art.  2io5  , servire  a pa- 
gare questi  creditori , e sarà  per  ciò  una  preferen- 
za che  il  privilegiato  sull’ immobile  non  dovrà  più 
soffrire.  E ammettendo  anche  che  questi  creditori 
non  fossero  obbligati  di  rivolgersi  da  principio  al 
mobile  affetto  dal  privilegio  speciale  , che  avessero 
soltanto  la  facoltà  di  farlo  , siccome  essi  non  man- 
cherebbero di  scegliere  il  mobile  , poiché  ne  è più 
pronta  c più  facile  la  vendita  , avverrebbe  quasi 
sempre  che  il  mobile  pagherebbe  per  l’ immobile: 
or  sarebbe  mai  giusto  che  il  pegno,  per  esempio,  da 
cui  è garantito  il  creditore,  servisse  a liberare  l’im- 
mobile da  una  preferenza  rigorosa,  senza  dubbio, 
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ma  infine  attribuita  formalmente  dalla  legge  su  que- 
sto immobile  medesimo  , mentre  che  questa  stessa 
legge  tace  assolutamente  riguardo  al  mobile  affetto 
da  privilegio  particolare?  Non  solo  ciò  non  sarebbe 
giusto,  ma  sarebbe  anche  contrario  al  testo  positivo 
del  Codice  medesimo. 

Conchiudiamo  adunque  da  queste  osservazioni  , 
che  un  tal  sistema  di  opporre  classe  a classe,  per 
preferire  sempre  , in  caso  d’ insufficienza  di  mobili 
liberi,  i privilegi  generali  ai  privilegi  speciali  sopra 
determinali  mobili,  non  è nè  secondo  lo  spirilo,  nè 
secondo  il  testo  del  Codice. 

Il  sistema  contrario , a parer  nostro,  non  Io  è di 
vantaggio.  Coloro  che  vollero  farlo  prevalere  invo- 
carono la  regola  specialia  generalibus  derogant , e 
Ja  maggior  parte  delle  ragioni  che  abbiamo  ripor- 
tate per  confutare  il  precedente  : è inutile  adunque 
riprodurle.  Ma  questo  altro  sistema  è anche  troppo 
assoluto  ; poiché  le  spese  di  apposizione  di  suggel- 
li, d’ inventario  , di  sequestro  e di  vendita  di  mo- 
bili , e di  giudizio  di  distribuzione  per  contributo, 
costituiscono  un  privilegio  generale  , anche  il  pri- 
mo di  lutti  , e queste  spese  son  preferite  , se  non 
a tutti  i privilegi  particolari  indistintamente,  alme- 
no costantemente  a quello  del  venditore  di  mobili 
non  pagati  , poiché  esse  ebbero  luogo  nel  suo  inte- 
resse : quelle  di  apposizione  di  suggelli  specialmen- 
te , poterono  impedire  la  sparizione  dell’ oggetto; 
c quelle  della  vendila  c del  sequestro,  del  pari  che 
quelle  del  giudizio  per  contributo , non  erano  sola- 


zed  by  Google 


Tit.  XVIII.  De9  privilegi  e delle  ipoteche . u85 

% 

mente  utili  al  venditore,  ma  di  più  erano  necessarie 
perchè  ei  potesse  esercitare  il  suo  privilegio.  Quello 
del  tesoro  pubblico  , pel  pagamento  delle  contribu- 
zioni personali,  della  patente  e delle  porte  e fine- 
stre, è un  privilegio  generale  sopra  i mobili,  il  qua- 
le , giusta  la  legge  che  lo  istituì , è preferito  ad  ogni 
altro  privilegio  , per  conseguenza  a quello  del  lo- 
catore ed  a quello  dei  venditore  di  effetti  mobili  non 
pagali  , salvo  a questo  venditore  il  dritto  di  rivin- 
dicazione  , se  vi  ha  luogo. 

Quindi  nè  tampoco  è vero  il  dire  che  i privilegi 
generali  son  primeggiati , in  tutt’i  casi , dai  privi- 
legi speciali.  Nulla  vi  ha  di  assoluto  a conchiude- 
re dalla  qualità  di  speciali  o di  generali  che  han- 
no i privilegi  , per  regolare  il  gràdo  che  essi  deb- 
bono occupare  gli  uni  rispettivamente  agli  altri  , 
allorché , come  noi  lo  supponghiamo  , il  mobile 
scevro  di  ogni  privilegio  speciale  non  è sufficiente 
per  pagare  i crediti  con  privilegio  generale. 

Secondo  noi  , crediamo  che  il  miglior  partito  a 
seguirsi  nel  silenzio  della  legge  su  questo  punto 
scabroso , sarebbe  di  classificare  i privilegi  in  ragio- 
ne del  grado  di  favore  che  ciascun  di  essi  può  me- 
ritare rispettivamente  agli  altri , e determinare  que- 
sto grado  secondo  i principi  generali  della  legisla- 
zione sulla  materia.  Le  seguenti  considerazioni  pos- 
sono generalmente  servir  di  guida  per  conseguire 
questo  scopo. 

L’  equità  reclama  generalmente  il  primo  grado 
pei  privilegi  fondati  su  le  spese  fatte  nell’  interesse 
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di  tutti,  come  sono  le  spese  giudiziali  ingenerale, 
le  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa  : ac- 
cordarlo ad  altri , sarebbe  ledere  questo  gran  prin- 
cipio d’equità,  che  niuno  deve  arricchirsi  col  dan- 
no altrui , o , ciò  clic  suona  lo  stesso , esimersi  da 
una  perdita , facendola  soffrire  ad  un  altro. 

Il  possesso  riguardo  ai  mobili,  nel  nostro  drillo, 
è mirato  con  estremo  favore;  esso  prevale  anche 
in  generale  sul  dritto  stesso  di  proprietà  ; la  si- 
curezza del  commercio  tanto  richiedeva  : è questa 
adunque  una  ragione  per  accordare  , almeno  gene- 
ralmente, la  preferenza  a colui  che  possiede,  come 
il  creditore  che  ha  un  pegno,  o colui  che  è ripu- 
tato possedere  per  finzione  di  legge,  come  il  loca- 
tore per  riguardo  alle  cose  che  guarniscono  la  casa 
o il  podere  , l’ oste  riguardo  agli  effetti  recati  dal 
viaggiatore  nell’  albergo  , c il  vetturale  per  riguar- 
do agli  effetti  trasportati. 

Finalmente,  il  favore  inerente  a taluni  credili,  per 
motivo  di  ordine  pubblico  e di  umanità  , cagione 
dei  privilegi  per  le  spese  funerali , per  le  spese  di  . 
ultima  infermità , pei  salari  delle  persone  di  ser- 
vizio e somministrazioni  di  viveri,  reclama  anche 
fortemente  per  questi  medesimi  crediti. 

Tali  sono  le  considerazioni  generali,  ed  ecco  se- 
condo noi , 1’  applicazione  che  se  ne  potrebbe  fare 
nei  casi  di  privilegi  speciali  su  gli  oggetti  medesimi. 

Dovrebbe  essere  accordala  la  prelazione  a chi  fece 
spese  per  conservazione  della  cosa.  Tuttavolta  , se 
le  spese  sieno  state  fatte  prima  che  1’  oggetto  sia 
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staio  dato  in  peguo  , c che  sia  stato  recato  nel- 
la casa  o nel  podere , o nell’  albergo , la  prefe- 
renza sarebbe  dovuta  al  creditore  che  ha  il  pe- 
gno , al  locatore  o all’  oste  , se  non  fosse  provato 
contro  di  essi  che  sapevano  , quaiìdó  si  ricevet- 
tero la  cosa  , che  l’importare  delle  spese  era  anco- 
ra dovuto.  Ma  se  essi  lo  sapevano,  il  creditore  per  le  • 

spese  dovrebbe  esser  preferito,  per  argomento  di  ciò 
ch’è  detto  nel  n.°  4 dell’articolo  2102  c.  c.  =.... 

In  quanto  alle  spese  fatte  su  gli  oggetti  trasporta- 
ti , sia  durante  il  viaggio,  sia  all’arrivo,  esse  do- 
vrebbero esser  preferite  anche  alle  spese  di  vettura; 
ina  fatte  prima  del  viaggio,  le  spese  di  vettura  le 
pri  eleggerebbero , senza  distinzione  tra  il  caso  in 
cui  il  vetturale  sapeva  che  esse  erano  dovute  anco- 
ra a colui  che  fece  il  carico  , c tra  il  caso  in  cui 
Io  ignorava;  poiché  il  trasporto,  almeno  general- 
mente, dà  esso  stesso  maggior  valore  alle  cose  tras- 
portate, e il  pagamento  della  vettura,  in  preferenza 
di  ogni  altro  creditore , non  fa  in  questa  ipotesi 
torlo  ad  alcuno. 

E nel  numero  delle  spese  fatte  per  la  conserva- 
zione della  cosa , bisogna  computar  quelle  di  ap- 
posizione di  suggelli,  d’inventario  dopo  la  morte  del 
debitore  ; e poiché  sono  fatte  nell’  interesse  stesso 
del  creditore  che  aveva  fatto  spese  di  altra  natura, 
esse  avrebbero  del  pari  che  quelle  della  distribu- 
zione per  contributo , la  prefazione  istessa  su  queste 
ultime  spese , ma  tuttavia  proporzionatamente  al 
prodotto  della  cosa,  paragonato  ai  prodotto  delle 
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altre  cose  comprese  nella  medesima  apposizione  di 
suggelli , nel  medesimo  inventario  , e nel  medesi- 
mo contributo.  E quelle  della  vendita  sono  pre- 
levate dall’ufficiale  ministeriale  che  la  fece,  in  mo- 
do che  non  vi  è a farsi  classificazione  a loro  ri- 
guardo. 

11  creditore  garantito  da  un  pegno  non  soffre  al- 
cuna preferenza  eccetto  quella  delle  spese  della  ven- 
dita dell’oggetto  Ipegnorato  , delle  spese  fatte  per 
la  sua  conservazione  da  che  c nelle  mani  del  cre- 
ditore , o anche  prima , nel  caso  in  cui  costui  sa- 
peva , ricevendolo , che  queste  erano  ancor  dovute. 

Nello  stesso  ordine  d’ idee  , vengono  il  locatore, 
l’oste,  il  vetturale,  poiché  essi  hanno  una  specie 
di  pegno  sopra  la  cosa.  Tuttavia,  noi  accorderem- 
mo la  preferenza  alle  spese  funerali  sul  locatore  e 
sull’oste  nel  caso  di  morte  del  viaggiatore  nell’al- 
bergo , ma  restringendola  alle  spese  che  erano  in- 
dispensabili , secondo  la  condizione  della  persona.  Il 
dritto  romano,  che  dava  non  pertanto  al  locatore  la 
preferenza  su  tutti  gli  altri  creditori , n’  eccettuava 
le  spese  funerali  (t)  , e nella  nostra  antica  giuris- 
prudenza erano  anche  preferite  alle  pigioni  o agli 
cstagli.  Esse  altronde  son  fatte  nell’  interesse  dello 
stesso  locatore  o dell’  oste , poiché  è di  assoluta  ne- 
cessità seppellire  il  debitore.  Se  noi  non  diamo  ad 
esse  egualmente  la  preferenza  sul  creditore  assicu- 

(i)  Impcnsa  funeri s scraper  ex  hereditate  deducitur  , quie  etiam 
ciane  creditum  solet  precedere  , quum  bona  solvenda  non  tini.  L. 
4$  , ff.  de  Relig.  et  sumpt.  funer. 
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rato  da  pegno , si  è da  una  parte  , perchè  sareb- 
be troppo  duro  togliere  a costui  il  dritto  che  ha 
dovuto  credere  certo  dietro  il  suo  contratto  e il  suo 
possesso  reale  ed  effettivo,  e dall’altra  parte,  per- 
chè il  Codice  attribuisce  al  creditore  garentito  da 
un  pegno,  il  dritto  di  esser  pagato  in  preferenza 
degli  altri  creditori , senza  che  questo  articolo  , nè 
alcun  altro,  facesse  eccezione  anche  per  le  spese  fu- 
nerali. E la  ragione  è la  medesima  pel  vetturale, 
essendo  pur  garentito  come  il  creditore  che  ha  un 
pegno.  Ma  il  locatore  non  ha  il  possesso  reale  dei 
mobili  che  guarniscono  la  sua  casa  o il  suo  pode- 
re : non  altro  che  un  quasi  possesso  milita  in  suo 
favore,  eia  inumazione  del  debitore,  come  abhiam 
già  detto,  è indispensabile  per  render  libera  la  casa 
o il  podere. 

Alla  preferenza  che  noi  diamo  alle  spese  fune- 
rali sul  locatore,  si  contrappone  il  dettame  dell’ar- 
ticolo 662  c.  pr.  =7^5  li.  pr.  civ.,  il  quale  sta- 
bilisce che  le  spese  del  giudizio  saranno  desunte , 
per  privilegio,  avanti  qualunque  altro  credilo  ec- 
cettuato quello  delle  pigioni  dovute  al  proprietario, 
e si  dice  : se  le  spese  del  giudizio  ( per  contributo) 
son  preferite  ad  ogni  altro  credito  , eccettuato  quello 
delle  pigioni  o dogli  estagli  , può  ben  dirsi  da  ciò 
che  il  credito  per  pigioni  o estagli  sia  preferito  ad 
ogni  altro  credilo  , e per  conseguenza  alle  stesse 
spese  funerali.  Noi  confesseremo  che  la  lettera  del- 
1’  articolo  è in  favore  del  locatore  , ma  lo  spirilo 
della  legge  nel  suo  assieme,  e considerazioni  di  or- 
XIX  jq 
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dine  pubblico  , ed  atiintc  anche  nell’  interesse  del 
locatore, favoriscono  il  privilegio  delle  spese  funera- 
li. I compilatori  del  Codice  di  procedura  vollero 
evidentemente,  con  questo  articolo  662  , accordare 
la  preferenza  al  locatore  sul  somministratore  di  vive- 
ri, persone  di  servizio,  ed  anche  sulle  spese  di  ul- 
tima infermità  ; ma  non  è a credersi  che  abbiano 
voluto  egualmente  accordargliela  sulle  spese  fune- 
rali: dovettero  ben  vedere  che  la  inumazione  aveva 
luogo  nell’interesse  dello  stesso  locatore.  Nulla  adun- 
que induce  a credere  che  abbiano  inteso  cambiare 
i principi  su  tal  riguardo:  or,  come  l’ahbiain  già 
detto  , negli  antichi  principi , le  spese  funerali  pre- 
valevano generalmente  al  locatore. 

CAPITOLO  V. 

* • 

Come  si  conservino  i privilegi  stabiliti  dal  Codice 
civile , e del  privilegio  dei  creditori  e dei  lega- 
tari che  invocano  la  separazione  dei  patrimoni. 

SOMMARIO 

ao4.  Per  massima  , i privilegi  e le  ipoteche  non  hanno  effetto 
che  per  mezzo  della  inscrizione  ; eccezione  per  ciò  che  concerne  i 
privilegi  enunciati  nell’  art.  atot , ed  osservazione  su  queste  parole 
dell’  art.  otoC,  che  i privilegi  non  hanno  effetto  che  dalla  data  del- 
la inscrizione. 

aoó.  Se,  giusta  Vari.  834  c.  pr.,  i privilegi  dell’ art.  aiot  possa- 
no aver  effetto  contro  i terzi  acquirenti  , per  mezzo  della  inscrizio- 
ne presa  prima  che  spirassero  t quindici  giorni  a contare  dalla  tra- 
scrizione dell’atto  di  alienazione  ? E se  vi  sia  bisogno  , a tal  ri- 
guardo, d' inscrizione  ? 
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ao6.  Come  si  conserva  il  privilegio  del  venditore. 

207.  Se  possa  conservarsi  una  semplice  inscrizione  senza  trascri- 
zione del  contratto  ? 

208.  Se  sia  assolutamente  necessario  di  rinnovare  la  inscrizione 
fra  dieci  anni  ? distinzione  a farsi. 

209.  L ' effetto  del  privilegio  rimonta  al  giorno  della  vendita  , in 
qualunque  epoca  abbia  avuto  luogo  la  trascrizione  o V inscrizione. 

210.  Non  è stato  fissato  alcun  termine  dal  Codice  civile  per  la 

inscrizione  di  questo  privilegio  ; applicazione  delV  art.  834-  c.  pr. 
a questo  caso.  . - 1 

211.  Termine  nel  quale  il  privilegio  del  coerede  o del  condividen- 
te debb'  essere  inscritto. 

212.  Non  è stato  fissato  alcun  termine  per  la  inscrizione  del  pri- 
vilegio degli  architetti  o appaltatori  , e perchè. 

21 3.  Giusta  Tari,  toty  c.  c.,  i legatari  hanno  un'ipoteca  sugl' im- 
mobili della  successione , e di  più  un  privilegio  in  virtù  dell'art.  ani. 

214.  Se  il  dritto  accordato  da  quest' art.  2nt  ai  creditori  del  de- 
funto ed  ai  legatari  , sia  q pur  no  un  vero  privilegio.  ■* 

21 5.  Testo  di  questo  articolo.- 

216.  Rimessione  ad  un  volume  precedente  per  ciò  che  concerne  la 
separazione  dei  patrimoni.  Se  sia  d'uopo  pei  creditori  e legatari  che 
vogliano  profittare  dei  suoi  effetti  , formare  a tal  riguardo  una  di- 
manda prima  di  prendere  inscrizione  ? discussione. 

217.  I creditori  del  defunto  ed  i legatari  possono  invocare  il  be- 
neficio risultante  dalla  separazione  dei  patrimoni  , anche  contro  i 
creditori  dell'erede  che  hanno  in  lor  favore  i privilegi  generali  enun- 
ciati nell' art.  atou 

218.  Se  sia  necessario  prendere  inscrizione  nei  sei  mesi  dall’aper- 
tura della  successione  nel  caso  in  cui  l'erede  abbia  accettato  col  be- 
nefizio dell' inventario  ? 

219.  La  mancanza  d'inscrizione  nei  sei  mesi  fa  che  i creditori 
ed  i legatari  non  abbiano  più  che  un  dritto  d'  ipoteca  t prendendo 
grado  solamente  dal  giorno  della  inscrizione  tardiva. 

220.  La  mancanza  d’ inscrizione  prima  dell' alienazione  degl'im~ 

mobili  eseguita  dall'  crede  , avanti  il  Codice  di  procedura  , faceva 
perdere  ai  creditori  ed  ai  legatari  ogni  dritto  di  privilegio  o d’ipo- 
teca su  i detti  immobili . • j 

221.  Se  l’ art.  834  c.  pr.  abbia  cangiato  questo  stato  di  cose  ? 
rettificazione  di  una  proposizione  troppo  generale  emessa  in  uno  dei 
precedenti  volumi. 
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a il.  Quid  se,  nel  caso  di  vendita  d"  immobili  prima  di  ogni  in- 
scrizione per  parte  dei  creditori  c dei  legatari , il  prezzo  non  sia 
stato  ancora  pagato  ? 

aa5.  Per  gravare  ciascuno  degl ’ immobili , la  inscrizione  deve  in- 
dicarli tutti  in  un  modo  speciale. 

314.  L'azione  ipotecaria  dei  creditori  o legatari  può  essere  eserci- 
tata per  V intero  contro  ciascuno  degli  eredi  detentori  degl’  immo- 
bili affetti  dalla  inscrizione  , come  nel  caso  in  cui  il  defunto  stes- 
so abbia  consentito  la  ipoteca. 

aa5.  La  separazione  dei  patrimoni  , ed  il  privilegio  che  n ’ è la 
conseguenza , non  hanno  alcuno  effetto  tra  i creditori  , e gli  stessi 
legatari.  Li  lascia  tutti  nella  loro  posizione  rispettiva:  conseguenze. 

216.  Avviene  lo  stesso  nel  caso  in  cui  l’uno  di  essi  abbia  presa 
inscrizione  in  tempo  utile  e l’altro  no. 

217.  Ammenoché  un  creditore  dell'erede  non  si  sia  inscrìtto  pri- 
ma del  creditore  o legatario  negligente  : in  questo  caso  , il  credito- 
re diligente  debbe  avere  ciò  che  avrebbe  avuto  nella  divisione  comu- 
ne se  ? altro  si  fosse  inscritto  in  tempo  utile  , nò  più  nè  meno:  di- 
verse ipotesi. 

aa8.  Dritto  dei  cessionari  dei  crediti  privilegiati. 

2 29.  Disposizione  dell"  art.  an3  , il  quale  riconosce  il  dritto  di 
ipoteca  virtualmente  compreso  nei  privilegi  su  gl'immobili,  ed  ef- 
fetto di  questa  disposizione. 

204.  Gli  sviluppamenti  da  noi  precedentemente 
falli  riguardo  ai  privilegi  del  venditore  , del  coe- 
rede e degli  architetti  o appaltatori , ci  dispensano 
di  estenderci  di  più  sul  modo  di  conservarli  ; ma 
son  necessarie  talune  circostanziate  spiegazioni  per 
ciò  che  concerne  quello  dei  creditori  di  un  defunto 
e de’legatarì  , i quali  invochino,  conira  i creditori 
personali  dell’  crede  la  separazione  dei  patrimoni. 

La  massima,  in  materia  di  privilegi  come  in  ma- 
teria d’ ipoteca  , è che  tra  i creditori  i privilegi 
non  producono  effetto  riguardo  agl’  immobili , che 
se  non  quando  si  sien  resi  pubblici  per  mezzo 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De’ privilegi  e delle  ipoteche.  2g3 
della  inscrizione  su  i registri  del  conservatore , e 
T art.  aio6  c.  ipg a II.  cc.  il  quale  consacra 
questo  principio,  aggiunge:  « a contare  dalla  da- 
« ta  di  questa  inscrizione , colle  sole  seguenti  ec- 
cezioni , cioè  : » , ■ i . 

« Sono  eccettuati  dalla  formalità  della  inscrizio- 
« ne  i credili  specificali  nell’art.  alai  —ipjo  (art. 
« 2107  c.  c.zzztppS  U.  co.)». 

Nulladimeno  il  grado  de’  privilegi  non  si  deter- 
mina dalla  data  delle  inscrizioni  , ove  se  n’  eccet- 
tui quello  dell’  architetto  il  cui  grado,  per  rappor- 
to ai  creditori  che  si  sono  inscritti  dopo  la  forma- 
zione dei  lavori , è in  falli  determinata  dalla  data 
delle  inscrizioni  del  primo  processo  verbale.  Ma  per 
quello  del  venditore  , poiché  non  è stato  fissato  al- 
cun termine  per  la  sua  inscrizione  , è chiaro  che 
prende  data  dui  giorno  della  vendita  , sebhenc  al- 
tri creditori  del  compratore  si  sieno  inscritti  prima 
del  venditore.  Quello  dei  coeredi,  inscritto  nei  ses- 
santa giorni  dall’alto  della  divisione,  prende  gra- 
do dal  giorno  della  divisione , e primeggia  , in 
conseguenza  , le  inscrizioni  prese  dai  creditori  dei 
coeredi  prima  di  quella  del  privilegio.  Avviene 
lo  stesso  per  quello  dei  creditori  del  defunto,  il 
quale  risulta  dal  benefizio  della  separazione  dei  pa- 
trimoni , purché  sia  stato  inscritto  ne’  sci  mesi  dal- 
l’apertura della  successione  ; con  la  quale  condizio- 
ne , è preferito  alle  inscrizioni  prese  dai  creditori 
degli  eredi , sebhenc  prese  anteriormente  a quelle 
del  privilegio.  Le  stesse  regole  si  applicano  ai  due 
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privilegi  di  coloro  che  hannu  somministralo  il  da- 
naro per  pagare  il  venditore  o 1’ architetto,  poiché 
questi  sono  privilegi  subordinati,  o sia  gli  stessi  che 
quelli» di  questi  ultimi.,  h massima  che  i privilegi 
si  valutano  e si  classificano,  non  dal  tempo,  ma  dal- 
la loro  causa:  sono  le  ipoteche,  in  generale,  e i pri- 
vilegi divenuti  semplici  (ipoteche  (art.ian5  c.  c.  =2 
*999  cc-)>  che  prendon  grado  dal  ha  data  delle  in- 

scrizioni. Di  modo  che  queste  parole  e a contare 
dalla  data  di  questa  inscrizione , s’intendono,  riguar- 
do al  privilegio  dell’  architetto  : tuttavia  non  biso- 
gna cancellarle  dall’articolo,  come  propone  di  fa- 
re un  autore  moderno  , poiché  esse  hanno  un  sen- 
so ed  un  effetto  in  quanto  a questo  privilegio  ; ma 
bisogna  spiegarle , e riconoscere  che  sono  state  ado- 
prate  nell’articolo  in  un  modo  troppo  generale.  * 

2oS.  Finché  l’immobile  sui  quale  i rappresentanti 
dei  crediti  menzionati  nel  suddetto  art.  2101  volesse- 
ro esercitare  il  loro  privilegio  (in  mancanza  di  mo- 
bili ^ art.  2io5c.  c.  = ^4  II.  cc.  ) è ancora  nelle 
mani  del  debitore  o del  suo  crede,  non  é necessaria  al- 
cuna inscrizione  per  parte  loro;  ma  se  l’immobile  sia 
stato  alienato,  allora  bisogna  distinguere  la  legislazio- 
ne del  Codice  civile,  da  quella  eh’ è stata  introdotta 
dall’art.  85/j.  del  Codice  di  procedura=j?/7  ll.pr.  ciò. 

Giusta  il  Codice  civile  , ai  creditori , comunque 
con  privilegio  speciale  sugl’immobili  , non  compe- 
teva il  drillo  a questi  inerente  contro  i terzi  ac- 
quirenti , se  non  avessero  preso  inscrizione  anterior- 
mente all’ alienazione,  anche  nel  caso  in  cui  l’alie- 
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nazione  fosse  avvenuta  nel  termine  stabilito  per  la 
inscrizione  del  privilegio. 

In  fatti  1’  art.  a 166  c.  c.  = 2060  II.  cc.  dichia- 
ra che  i creditori  die  hanno  privilegio  o ipoteca 
inscritta  sopra  un  immobile  , in  qualunque  mano 
questo  faccia  passaggio,  conservano  sopra  di  esso  il  , 
drillo  di  essere  graduali  e pagati , secondo  l’ordine 
de’  loro  crediti  o delle  loro  inscrizioni.  Dunque  se 
la  inscrizione  non  è stala  presa  , il  dritto  inerente 
allo  stabile  non  esiste.  E sebbene  la  parola  inscrit- 
ta sembrasse  grammaticalmente  rapportarsi  all’ipo- 
teca soltanto  e non  al  privilegio,  non  è men  certo 
che  il  privilegio  del  pari  che  l’ ipoteca  in  generale 
doveva  essere  inscritto  , affinchè  il  creditore  privi- 
legialo possa  conservare  il  dritto  inerente  all’ immo- 
bile nelle  mani  dei  terzi  : era  questa  una  conse- 
guenza della  regola  della  pubblicità  , che  forma  la 
base  del  nuovo  sistema  ipotecario.  Che  anzi  il  Co- 
dice civile  fa,  riguardo  alle  ipoteche,  eccezioni  che 
non  fa  riguardo  ai  privilegi;  dappoiché  se  Pari.  ai54 
c.  c.  = 2020  II.  cc.  dichiara  che  tra  i creditori 
P ipoteca  , sia  legale  , sia  giudiziale , sia  convenzio- 
nale , non  prende  il  grado,  se  non  dal  giorno  del- 
la inscrizione  fatta  eseguire  dai  creditori  sui  regi- 
stri del  conservatore,  nella  forma  c nel  modo  pre- 
scritti dalla  legge,  l’ari,  seguente  2>35  c.  c.  = 
202 / II.  cc.  eccettua  formalmente  P ipoteca  delle 
mogli  sopra  i beni  dei  loro  mariti , e quella  dei 
minori  ed  interdetti  su  i beni  de’  loro  tutori  , le 
quali  esistono  indipendentemente  da  qualunque  in- 
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scrizione  , tanto  a riguardo  dei  terzi  acquirenti  de- 
gl’ immobili  , quanto  a riguardo  degli  altri  credi- 
tori del  marito  o del  tutore.  Ma  queste  erano  le 
sole  eccezioni  che  il  Codice  civile , sia  in  quanto 
alle  ipoteche  , sia  in  quanto  ai  privi legi,  avesse  ap- 
portato al  principio  cLe  il  dritto  inerente  agli  sta- 
bili, in  qualunque  mano  essi  passino,  non  esiste  che 
mediante  una  inscrizione  presa  anteriormente  alla 
alienazione  dell’  immobile.  E se  l’art.  2107  c.  c.= 
1993  II.  cc . dispensa  dalla  inscrizione  i privilegi 
enunciati  nell’ art.  2101  c.  c.  = /970  II.  cc.,  si  è a 
riguardo  degli  altri  creditori , e non  per  rapporto  al 
drillo  inerente  allo  siabile  , per  rapporto  ai  ter- 
zi acquirenti;  poiché  questo  art.  2107  si  riferisce  al 
precedente  , il  quale  determina  1’  effetto  dei  privi- 
legi tra  i creditori , supponendo  per  conseguenza 
che  l’ immobile  sia  ancora  nelle  mani  del  debito- 
re. La  dispensa  da  inscrizione  non  valeva  dunque 
inscrizione  che  a riguardo  dei  creditori , e dei  cre- 
ditori del  medesimo  debitore. 

Ma  il  Codice  di  procedura  , col  suo  art.  854  c* 
c.  =.9/7  //.  pr.  ciò.,  modificò  i principi  del  Codi- 
ce civile  riguardanti  il  dritto  inerente  allo  stabile, 
in  qualunque  mano  questo  faccia  passaggio  : esso 
accorda  indistintamente  ai  creditori  che  hanno  pri- 
vilegio sugl’ immobili,  e che  non  hanno  fatto  inscri- 
vere , prima  dell’alienazione  di  detti  immobili  , il 
dritto  d’ inscriverlo  , fino  a che  spirassero  i quin- 
dici giorni  dalla  transcrizione  del  contratto  trasla- 
tivo di  proprietà  : or , i creditori  menzionali  nello 
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art.  2101  hanno  .incontrastabilmente  privilegio  so- 
pra gl’  immobili  del; loro  creditore;  è vero  che  non 
l’hanno  se  non  in  mancanza  di  mobili  (art.  2io5 
c.  c.  — jgy4  cc.  ),  ma  in  questa  ipotesi  essi 

10  hanno:  dunque  possono  inscriversi  utilmente  nei 
quindici  giorni  dalla  transcrizione  dell’  atto  di  alie- 
nazione d’immobili,  e se  1’  abbiano  fatto,  avranno 

11  primo  privilegio  ; ma  se  abbiano  lascialo  passare 
i quindici  giorni  senza  prendere  inscrizione,  il  loro 
privilegio  è estinto.  Essi  non  possono  considerarsi 
come  inscritti  perchè  son  dispensali  da  inscrizione  ; 
poiché*  come  lo  abbiam  detto,  non  ne  sono  dispen- 
sati che  in  fino  a quando  rimmobile  sia  nelle  ma- 
ni del  loro  debitore. 

206.  Come  1’  abbiam  già  detto  , la  disposizione 
dell’articolo  2106  c.  c.=/^2  II.  cc.  , che  tra  i 
creditori , i privilegi  non  producono  effetto.  . . . . . 
che  a contare  dalla  data  della  inscrizione  non 
si  applica  alla  maggior  parte  dei  casi  , come  svi- 
lupperemo successivamente. 

Secondo  l’articolo  2108  c.  c.=igp4  II.  cc. , il 
venditore  conserva  il  suo  privilegio  , mediante  la 
trascrizione  dei  titolo  che  ha  trasferito  la  proprie- 
tà nel  compratore  , e che  dimostra  di  esser  dovuto 
a lui  il  prezzo  in  tutto  o in  parte;  per  tale  effetto  la 
trascrizione  del  contratto  tien  luogo  d’inscrizione  pel 
venditore  e per  quello  che  avea  prestalo  il  danaro 
pagalo,  e che  in  forza  del  medesimo  contratto  sarà 
surrogato  nelle  ragioni  del  venditore.  Ciò  non  ostante 
il  conservatore  delle  ipoteche  è tenuto  , sotto  pena 
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di  luti’  i danni  ed  interessi  verso  i terzi,  di  fare  di 
ullicio  nel  suo  registro  la  inscrizione  dei  credili  ri- 
sultami dall’ allo  traslativo  di  proprietà,  tanto  in  fa- 
vore del  creditore , quanto  di  coloro  da  cui  si  è 
somministralo  il  danaro  , i quali  possono  pure  far 
seguire  la  transcriziouc  dei  contralto  di  vendita  , 
ove  non  fosse  stala  fatta , ad  oggetto  di  acquistare 
la  inscrizione  di  quanto  resta  loro  dovuto  sul  prezzo. 

207.  Il  privilegio  del  venditore  si  conserva  anche 
con  una  semplice  inscrizione  , senza  trascrizione  del 
contralto  di  vendita.  La  Corte  di  cassazione,  con  un 
suo  arresto  del  j6  luglio  1807  ( Sirey , 8,  1,  48), 
Io  giudicò  anche  così  in  una  specie  di  vendita  latta 
con  iscrillura  privala , c non  transenna  ; e l’inscri- 
zione era  stata  eziandio  presa  prima  che  l’atto  fosse 
stato  riconosciuto. 

208.  La  trascrizione  vale  anche  inscrizione  , ma 
le  inscrizioni  ìstcsse  non  producono  il  loro  effetto 
clic  durante  dieci  anni:  esse  debbono  essere  rinno- 
vale in  questo  termine  sotto  pena  di  cessar  di  pro- 
durre il  loro  effetto  ( art.  ai 54  c.  c .—2048  11.  cc.); 
salvo  ciò  che  diremo  in  seguilo  sul  caso  in  cui 
sia  stato  aperto  un  giudizio  di  ordine  prima  dc’die- 
ci  anni  , e su  quello  in  cui  il  debitore  sia  fallito 
prima  di  questo  tempo.  Stante  ciò,  il  privilegio  del 
venditore  svanirebbe  se  la  inscrizione  non  fosse  rin- 
novala ne’  dicci  anni , ammenoché  tuttavia  non  sia 
stato  aperto  in  questo  tempo  un  giudizio  d’  ordine 
contro  l’acquirente  o altro  debitore,  o pure  amme- 
noché l’acquirente  non  fosse  ancora  detentorc  del- 
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l’ immobile  ; poiché  questo  privilegio  sussiste  senza 
inscrizione,  come  noi  varie  volle  lo  abbiam  detto. 

La  Corte  di  Parigi  giudicò  in  questo  senso,  con  de- 
cisione del  34  marzo  1817  (1),  dichiarando  che 
la  inscrizione  presa  d’ullicio  dal  conservatore  in  con- 
seguenza della  transcrizionc  del  contratto  di  vendi- 
ta, conserva  il  privilegio  del  venditore  indefinita- 
mente  , senza  che  siavi  bisogno  di  rinnovarlo  nei 
dieci  anni,  purché  tuttavia , nel  caso  di  una  riven- 
dita , il  venditore  prenda  una  novella  inscrizione , 
nei  quindici  giorni  dalla  transcrizionc , uniforme- 
mente all’  articolo  854  c.  pr.  = 9/7  H-  pr.  civ.  In 
fatti  il  venditore  avrebbe  conservalo  ancora  il  suo 
privilegio,  comunque  non  fosse  stata  presa  da  prin- 
cipio alcuna  iscrizione  per  conservarlo. 

209.  L’ effetto  della  trascrizione  e della  inscrizio- 
ne risale  al  giorno  del  contratto  di  vendila,  comun- 
que l’ articolo  2108  non  lo  dica  espressamente:  per 
conseguenza  le  inscrizioni  prese  dai  creditori  dell’ac- 
quirente, sebbene  anteric  mente  alla  trascrizione  o 
inscrizione  del  venditore,  non  recano  alcun  pregiu-  • 
dizio  al  privilegio  di  costui.  Per  massima,  1’ effetto 
del  privilegio  è di  esser  preferito  ai  creditori  anche 
ipotecari  (art.  2095  c.  c.  = tg63  II.  cc.  ) 

2x0.  E non  avendo  il  Codice  civile  stabilito  alcun 
termine  nel  quale  il  venditore  lieve  prendere  inscri- 

(»)  Datloz,  Trattalo  de' privilegi  e delle  ipoteche  , pag.  tu8. 

Tuttavolta  si  trorano  nello  stesso  luogo  parecchie  decisioni  con- 
trarie; ma,  secondo  noi,  non  sono  nullamentc  fondate  in  ragione,  e 
perciò  non  meritano  di  esser  confutate. 
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zinne  per  conservare  il  suo  privilegio,  egli  può  farlo 
finche  l’immobile  sia  nelle  mani  dell’acquirenle , o 
del  suo  erede.  Può  anche,  giusta  il  sopraddetto  ar- 
ticolo 854  c.  pr.,  inscriversi  dopo  1’  alienazione  , e 
fino  a che  spirassero  i5  giorni  che  han  seguito  la 
trascrizione  deli’  atto  di  alienazione  , cd  il  privile- 
gio avrà  egualmente  il  suo  grado  dal  giorno  della 
vendila  , e non  già  solamente  dal  giorno  in  cui  l’in- 
scrizione sarà  stata  presa.  Ma  prima  del  Codice  di 
procedura  , il  privilegio  , per  mancanza  d’  inscri- 
zione, si  estingueva  coll’alienazione  dell’immobile, 
c il  venditore  non  poteva  , anche  in  virtù  dell’ar- 
ticolo an 5 c.  c .=«$9  U.  cc.  , inscriversi  contro 
il  nuovo  proprietario , come  creditore  ipotecario,  poi- 
ché non  aveva  più  nè  privilegio,  nè  ipoteca  : non 
gli  restava  che  il  dritto  di  far  pronunciare  lo  scio- 
glimento del  contratto , per  mancanza  di  pagamen- 
to di  prezzo,  per  applicazione  dell’articolo  i654  c. c. 
= óoo  11.  cc ./  ma  questo  dritto  , come  noi  1’  ab- 
biarn  detto  più  innanzi,  non  era  distrutto  dall’  a- 
lienazione,  c nè  anche  dall'osservanza  delle  formalità 
adempite  dal  uuovo  proprietario  per  la  purgazione 
de’  privilegi  ed  ipoteche. 

an.  Il  coerede  o condividente  conserva  il  suo  pri- 
vilegio sui  beni  di  ciascuna  porzione,  o sópra  i be- 
ni posti  all’  incanto  , per  conseguire  il  compenso  o 
il  pareggiamento  della  sua  porzione  , o il  prezzo 
dell’  incarno  , mediami:  la  inscrizione  fatta  a sua 
istanza  entro  i sessanta  giorni  dall’  allo  della  divi— 
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atone o dell’aggiudicazione  per  incanto  (1);  duran- 
te ii  qual  tempo  non  può  aver  luogo  veruna  ipo- 
teca su  i beni  gravati  del  compenso , o aggiudica- 
ti per  incanto  , in  pregiudizio  di  colui  al  quale  è 
dovuto  il  compenso  o il  prezzo  (art.  2109  c>  c«  — 
#9jj5  IL  cc . ). 

Se  la  inscrizione  sia  stata  presa  in  questo  termi- 
ne , La  dunque  grado  dal.  giorno  dell*  atto  della 
divisione  o dell’  atto  di  aggiudicazione  all’  incanto  , 
quando  anche  (art.  854  c*  Pr*  cw'  ) 

P immobile  fosse  stato  alienato  in  questo  termine 
dal  condividente  o dal  collicitante  , purché  tutta- 
via P inscrizione  sia  stata  presa  prima  della  trascri- 
zione del  nuovo  contratto  traslativo  di  proprietà,  o 
al  più  tardi,  nei  quindici  giorni  da  questa  trascri- 
zione. Se  la  inscrizione  non  sia  stata  presa  nei  ses- 
santa giorni  dall’atto  della  divisione  o dall’atto  del- 
P aggiudicazione  all’  incanto  , il  privilegio  è estin- 
to ; ma  il  dritto  d’ ipoteca , che  vi  è contenuto  , 
sussiste  ancora,  ed  in  conseguenza  il  coerede  o con- 
dividente , creditore*  del  compenso  o di  una  por- 
zione del  prezzo  dell’  aggiudicazione  , può  ancora  , 
in  forza  dell’art.  21 15  c.  c.  = 1999  IL  cc.  , pren- 
dere inscrizione  ipotecaria  ; ma  questa  inscrizione 
non  ha  grado  che  dal  giorno  in  cui  è stata  presa. 
£ se  , anche  in  questo  caso , l’ immobile  sia  stato 

(1)  Noi  abbiamo  detto  più  sopra  che  quando  colui  che  si  rende 
aggiudicatario  non  6Ìa  un  comproprietario  , il  privilegio  dei  coere- 
di o comproprietari  per  sicurezza  del  prezzo  dell’  incanto  , non  è 
retto  dall’  art.  2109  c.  c.  ==  ìqqS  II.  cc. , in  quanto  alla  maniera 
di  conservarlo  , ma  dall’  art.  2108  c,  c.  =2  <994-  II»  cc.  ; poiché  è 
questo  un  privilegio  del  venditore . 
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alienalo,  il  coerede  o condividerne  può  ancora, giu- 
sta il  tesiè  citalo  art.  854  » inscriversi  finche  spi- 
rassero i quindici  giorni  dalla  trascrizione  dell' atto 
traslativo  di  proprietà  ; ben  inteso  però  , con  gra- 
do solamente  dal  giorno  della  inscrizione. 

212.  Gli  ardi i tetti , appaltatori,  muratori  ed  al- 
tri operai  impiegali  per  edificare  , ricostruire , o 
riparare  cdifizl  , canali  , o altre  opere,  e quelli  che 
per  pagarli  e rimborsarli  hanno  prestato  danaro,  la 
versione  del  quale  sia  verificata  , conservano  me- 
diante la  doppia  inscrizione  fatta  i.°  del  processo 
verbale  comprovante  lo  stalo  dei  luoghi  , 2.°  del 
processo  verbale  di  verificazione  , il  loro  privilegio 
dalla  data  della  inscrizione  del  primo  processo  ver- 
bale ( art.  2110  c.  c.  = iyg6  U.  cc.  ) , come  noi 
1*  abbiam  fatto  osservare  più  avanti.  Non  è stato 
fìssalo  alcun  termine  per  questa  doppia  inscrizione, 
del  pari  che  per  la  inscrizione  del  privilegio  del 
venditore,  ma  bisogna  ricordarsi  di  ciò  che  noi  ab- 
biamo detto  più  sopra  , che  gli  architetti  o appal- 
tatori hanno  interesse  a fare  inscrivere  al  più  prè- 
sto il  primo  processo  verbale,  ossia  quello  che  com- 
prova lo  stato  de'  luoghi , ed  il  proprietario  a fare 
inscrivere  anche  al  più  presto  il  secondo  , a fine  , 
determinando  l’ importare  del  privilegio  , di  con- 
servare il  maggior  credito  possibile. 

Ed  in  oltre  bisogna  osservare  , che  , anche  sotto 
il  Codice  civile  , 1’  architetto  o appaltatore  avreb- 
be potuto  , in  caso  di  alienazione  dell’  immobile 
dopo  h inscrizione  del  primo  processo  verbale  , c 
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prima  di  quella  del  secondo  , lare  eseguire  la  in- 
scrizione di  questo  secondo  processo  verbale  ; ed  in 
tal  modo  egli  avrebbe  primeggiato  i creditori  in- 
scritti tra  le  inscrizioni  dei  due  processi  verbali , e 
coloro  che  hanno  un’ipoteca  cqlla  dispensa  d’inscri- 
zione. Infatti,  Iwnclic  l’art.  2110  suddetto  prescriva, 
per  la  conservazione  del  privilegio  di  cui  trattasi,  la 
doppia  inscrizione,  i.°  del  processo  verbale  com- 
provante lo  staio  dei  luoghi , e 2.0  del  processo 
verbale  della  verificazione  dei  lavori,  e che  il  Codi- 
ce civile,  per  massima,  non  accordasse  il  dritto  ine- 
rente allo  stabile  pei  privilegi  come  per  1’  ipoteche 
se  non  sieno  regolarmente  inscritti  nel  tempo  del- 
l’ alienazione  , nondimeno  in  realtà  la  inscrizione 
del  primo  processo  verbale  forma  la  Jjasc  del  pri-  ' 
vilegio  , e determina  il  suo  grado  ; la  inscrizione 
del  secondo  processo  verbale  non  ha  per  oggetto 
che  di  determinare  P importare  del  credito  privilegia- 
lo , riguardo  all’  aumento  di  valore  risultante  dai 
lavori  , ed  anche  questo  maggior  valore  è ridotto 
a quello  esistente  nel  giorno  dell’  alienazione,  e ri- 
sultante dai  lavori  medesimi.  Questa  inscrizione  del 
primo  processo  verbale  adunque  avvertiva  sufficien- 
temente i terzi , ed  in  conseguenza  conservava  con- 
tro di  essi  all’  architetto  o all’  appaltatore  il  dritto 
inerente  allo  stabile.  Per  una  ragione  più  forte  que- 
sta osservazione  è vera  sotto  P impero  deli’  art.  834 
c.  pr.  = 1 )ty  11.  pr.  civ. 

2i5.  Parleremo  ora  del  privilegio  dei  creditori 
di  un  defunto  c de’  legatari  che  domandino  la  se- 
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pa razione  dei  patrimoni,  in  virtù  dell’ art.  878  e# 
e.  = ?j )8  II.  cc. 

Rammentiamo  prima  di  lutto  che  1’ art.  1017  e» 
e.  =()Ji  II.  ce.  accorda  ai  legatari  una  ipoteca  su- 
gl’ immobili  della  successione  , e che  1’  estensione 
di  quest’ipoteca  non  è misurala  , come  quella  che 
Giustiniano  aveva  accordala  ni  legatari  , sopra  la 
estensione  della  obbligazione  personale  di  ciascuno 
degli  eredi  debitori  del  legato,  ma  al  contrario  che 
nel  nostro  dritto  gli  eredi  del  testatore  , o altri  de- 
bitori di  un  legato  , ne  son  tenuti  ipotecariamente 
per  1’  intero , fino  alla  concorrenza  del  valore  de- 
gl’ immobili  dei  quali  sono  detentori , salvo  il  re- 
gresso che  di  dritto  si  ha  contro  coloro  che  non 
hanno  pagata  la  loro  parte  , e per  la  quota  ancora 
che  dovrebbero  sopportare  nella  parte  di  un  insol- 
vibile , per  argomento  dell’ art.  876  c.  c.—yg6 
il.  cc. 

Questa  ipoteca  è del  tutto  indipendente  dall’effet- 
to  della  separazione  dei  patrimoni,  a differenza  del 
privilegio  attribuito  anche  ai  legatari  che  invocano 
il  benefizio  di  tale  separazione  , ed  in  virtù  dello 
art.  2x11  c.  c.  = /Q97  II.  cc.  : in  modo  che  ha 
luogo  anche  in  favore  del  legatario  che  riconobbe 
1’  erede  formalmente  per  suo  debitore  , purché  al- 
tronde non  abbia  fatta  novazione  propriamente  del- 
ta del  suo  credilo  senza  una  espressa  riserva  della 
sua  ipoteca;  poiché  altrimenti  l’ipoteca  sarebbe  estin- 
ta , ai  termini  dell’ art.  1278  c.  c.  = ta3a  II.  cc. 
Sotto  tal  rapporto,  un  legatario  è trattato  più  van- 
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taggiosamentc  dal  Codice  , di  quello  che  Jo  sia  nn 
creditore  che  avesse  accettato  i’  erede  per  debito- 
re (1)  ; poiché  quest’  ultimo  non  potrchl»e  più  in- 
vocare il  benefizio  della  separazione  dei  patrimoni, 
nè  per  lo  stesso  motivo  il  privilegio  che  ne  risolta, 
nè  finalmente  il  dritto  d’ipoteca  consagralo  dalfart. 
91)3  c.  c.  = *999  U.  cc.  , ancorché  l’erede  non 
avesse  alienalo  grimmobili. 

214.  Taluni  credono  che  il  dritto  attribuito  dal- 
1’ art.  2111  c.  c.  = iggrj  II.  cc.  ai  creditori  cd  ai 
legatari  che  domandano  la  separazione  del  patrimo- 
nio del  defunto  da  quello  dell’  erede  , non  sia  un 
privilegio  propriamente  detto.  Essi  si  fondano,  i.° 
sul  motivo  che  1’ art.  2io3  c.  c.  — a"  li.  cc.  , 
che  tratta  dei  privilegi  sugl’  immobili  , non  parla 
di  questo  dritto  , e si  limita,  a numerare  quello  del 
venditore  » quello  di  colui  che  ha  somministrato  il 
danaro  per  pagare  il  prezzo  della  vendila  , quello 
del  coerede  o condividente  , quello  degli  architetti 
o appaltatori  , e finalmente  quello  del  mutuante 
per  pagarli  ; 2.0  che  questo  dritto  non  ha  alcun 
effetto  tra  i creditori  e i legatari  stessi  ; che  non 
lo  ha  se  non  in  faccia  ai  creditori  personali  dello 
erede  , contro  i quali  si  esercita  il  benefizio  della 
separazione  dei  patrimoni  : or  , dicono  essi , è pro- 
prio dei  privilegi  1’  aver  effetto  contra  lutti  gli  altri 
creditori  dello  stesso  debitore  generalmente. 

Noi  non  siamo  per  questa  maniera  di  vedere  : 

♦ • J li  . . 

fi)  r.  quel  che  elicemmo  su  questo  punto  nel  tomo  VII,  n.°  494 
e seguenti.  ‘ ' 

XIX  20 
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secondo  noi,  i creditori  del  defunto  e i legatari  ebe 
non  ban  perduto  il  benefìzio  risultante  dalla  sepa- 
razione dei  patrimoni  hanno  un  vero  privilegiò,  un 
privilegio  propriamente  detto  , prendendo  inscrizio- 
ne nei  termini  di  dritto.  Il  detto  art.  sui  qualifica 
positivamente  questo  dritto  come  privilegio  , e con 
ragione , poiché  poco  monta  che  non  abbia  effetto, 
in  generale  , tra  i creditori  della  successione  e gli 
stessi  legatali  ; esso  ha  effetto  riguardo  a’  creditori 
dell’erede  , e 1’  erede , se  accettò  puramente  e sem- 
plicemente la  successione , divenne  debitore  verso 
i creditori  del  defunto  e verso  i legatari,  non  ostan- 
te la  separazione  dei  patrimoni  , la  quale  è tutta 
nell’interesse  di  questi  ultimi,  e di  cui  il  Codice, 
con  alcuna  sua  disposizione  , non  permette  di  ri- 
torcere gli  effetti  contro  di  essi.  Ciò  noi  chiaramen- 
te dimostrammo , almeno  il  crediamo , trattando 
della  separazione  dei  patrimoni  , nel  tomo  VII } 
n.°  5oo  e seg.  Stante  ciò,  la  seconda  obbiezione  non 
ha  più  fondamento,  poiché  noi  vediamo  che  i cre- 
ditori che  hanno  questo  privilegio  possono  usarne 
verso  i creditori  dello  stesso  debitore , ed  esercitarlo 
su  i beni  che  appartengono  a questo  stesso  debito- 
re , poiché  la  separazione  dei  patrimoni  non  gliene 
toglie  la  proprietà  : essa  non  ha  altro  effetto , sotto 
il  Codice,  che  impedire  ai  creditori  personali  del- 
l’ erede  di  venire  in  concorrenza  coi  creditori  del 
defunto  e i legatari , su  i beni  della  successione  ; 
essa  non  impedisce  all’  crede  di  esser  proprietario 
di  questi  stessi  beni  , e di  aver  per  creditori  i cre- 
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ditori  del  defunto , se  non  credè  di  dover  accettare 
col  benefizio  dell’  inventario. 

In  quanto  ab  non  parlare  1*  art.  aio5  c.  c.  = 
✓972  U . ce.  di  tale  privilegio , è questa  una  omis- 
sione, ma  che  è stata  riparata  nell’art.  2111.  L’art. 
878  c.  c.  = 79#  IL  cc.  il  quale  stabilisce  il  dritto 
di  dimandare  la  separazione  dei  patrimoni  contro 
i creditori  personali  dell’  erede , e contro  ogni  al- 
tro creditore  , . non  parla  del  pari  dei  legatari  del 
defunto,  e questa  omissione  è stata  anche  riparata 
dall’  art.  2111  , il  quale  accorda  formalmente  il 
dritto  di  cui  si  tratta,  tanto  ai  legatari  che  ai  cre- 
ditori della  eredità»  In  tal  modo  , non  può  nulla 
eonchiudersi  dal  silenzio  deli’art.  aio3  sul  punto  se 
cioè  il  dritto  attribuito  a questi  creditori  e legata- 
ri sia  o pur  no  un  vero  privilegio. 

ai5.  Questo  art.*  2111  c.  c.==/£9 7 IL  cc.  è così 
concepito  : 

<t  I creditori  ed  i legatari  che  dimandano  la  sc- 
cc  parazione  dei  patrimonio  del  defunto  , in  * con- 
ce formità  dell’art.  878  (j<)8),  del  titolo  delle  Sue- 
cc  cessioni , conservano  , riguardo  ai  creditori  degli 
cc  eredi  o di  coloro  che  rappresentano  il  defunto  , 
cc  il  loro  privilegio  sopra  i beni  immobili  della  cre- 
<c  dita,  mediante  le  inscrizioni  fatte  sopra  ciascuno 
« di  tali  beni , entro  sei  mesi  dal  giorno;  in  cui  si 
<c  è aperta  la  successione.  , 

cc  Prima  che  spiri  questo  termine  , non  può  es- 
ce sere  costituita  con  effetto  veruna  ipoteca  sopra  i 
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« lteni  dagli  eredi  o rappresentanti  del  defunto  in 
« pregiudizio  dei  creditori  e legatari.  » 

L’ art.  880  c.  c.  = 800  U.  cc.  dichiara  che  il 
dritto  di  dimandare  la  separazione  dei  patrimoni  si 
prescrive  , riguardo  ai  mobili , col  decorso  di  tre 
anni  ; che  riguardo  agl’  immobili,  l’azione  può  eser- 
citarsi finché  esistono  in  mano  dell’  erede  ; ma  che 
questo  dritto  non  può  più  esercitarsi  allorché  siavi 
novazione  nel  credilo  contra  il  defunto  , con  l’ ac- 
cettazione dell’  erede  per  debitore. 

a 16.  Noi  abbiamo  spiegati  estesamente,  nel  ti- 
tolo delle  Successioni , l’origine  e gli  effetti  della 
separazione  dei  patrimoni  in  se  stessa,  da  chi  possa  es- 
ser dimandala  , e contro  chi  possa  esserlo:  non  ram- 
menteremo qui  queste  spiegazioni.  Tuttavia  ripete- 
remo che  non  vi  è bisogno  pe’  creditori  che  voglio- 
no invocare  questo  lienefizio , di  far  precedere  o 
accompagnare  la  inscrizione  presa  da  una  dimanda 
propriamente  detta  di  separazione  di  patrimofti,co- 
ine  1’  ha  scritto  1’  autore  dell’  articolo  Separazione 
di  patrimoni  inserito  nel  Repertorio  di  Merlin.  Nè 
il  Codice  civile,  nè  il  Codice  di  procedura  prescri- 
vono alcuna  formalità  intorno  ad  una  tale  diman- 
da, ed  in  fatti  sarebbe  anche  impossibile  il  farla 
nella  maggior  parte  dei  casi.  In  realtà,  contro  chi 
dirigerla  ? contra  1’  erede  istesso  ? ma  non  si  trat- 
ta di  lui  nel  detto  art.  878 , bensì  de’suoi  creditori 
personali,  c costoro  non  sarebbero  meglio  fatti  con- 
sapevoli , almeno  generalmente  , da  una  dimanda 
formata  contro  di  lui  a tal  riguardo,  che  se  i cre- 
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ditori  della  eredità  non  si  fossero  affatto  mossi.  Do- 
vevan  costoro  farla  conira  i creditori  dell’  erede  ? 
ma  non  li  conoscevano  prima  di  essersi  fatti  cono- 
scere per  mezzo  dei  loro  alti  : or  nel  sistema  del 
bisogno  di  una  dimanda  formale  ebe  preceda  o al- 
meno accompagni  la  presa  inscrizione  dei  creditori 
del  defunto , quelli  dell’erede  si  guarderebbero  be- 
ne di  farsi  conoscere;  essi  attenderebbero  che  fos- 
sero decorsi  i sei  mesi  per  inscriversi  sui  beni  della 
eredità  , o la  farebbero  ad  un’  epoca  sì  vicina  al 
termine  in  cui  spirano  i sei  mesi , che  i creditori 
del  defunto , ai  quali  la  legge  ha  voluto  accordare 
un  termine  completo,  non  avrebbero  in  realtà  alcun 
tempo  utile  per  iscrivere  il  loro  privilegio,  per  non 
aver  potuto  fare  prima  o nel  tempo  medesimo  una 
dimanda  per  separazione  di  patrimoni.  Un  tal  sistema 
dunque  è inammessibile.  La  inscrizione  presa  del 
termine  di  dritto  manifesta  sufficientemente  la  volon- 
tà di  questi  creditori  di  esercitare , riguardo  a quelli 
dell’erede,  il  benefizio  della  separazione  dei  patri- 
moni e il  privilegio  che  ne  risulta.  È questu  una 
dimanda  nel  senso  della  legge  sulla  materia  ; è 
una  dimanda  in  via  di  eccezione  opposta  ai  credi- 
tori personali  dell’ erede  che  volessero  venire  in  con- 
correnza con  essi  su  i beni  della  eredità.  Del  resto 
si  legga  la  discussione  da  noi  fatta  su  questo  punto 
nel  tomo  VII,  n.°  488. 

217.  Siccome  1’ art.  878,  al  quale  rinvia  Tari, 
aiti,  accorda  il  benefizio  della  separazione  dei  pa- 
trimoni a luti’  i creditori  del  defunto , e contra  ugni 
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creditore  personale  delF  erede  , segue  da  ciò  , che 
qualunque  sia  1’  origine  del  credito  contro  il  de- 
funto , il  rappresentante  di  questo  credito  pub 
invocare  tal  bendi  aio  anche  in  faccia  ai  creditori 
dell'  erede  aventi  in  Jor  vantaggio  L privilegi  gene- 
rali cnundati  nell’  art.  aioi , come  il  medico  , il 
somministratore  di  viveri  o il  domestico , ed  un  le- 
gatario lo  può  del  pari.  In  futi  è giusto  che  i be- 
ni di  un  debitore  o di  un  testatore  servano  da  prin- 
cipio a soddisfare  i suoi  debiti  e i suoi  legati  pri- 
ma di  essere  impiegati  a pagare  i debili  del  suo 
erede , comunque  degni  di  favore  altronde  fossero 
questi  ultimi  debili. 

Tuttavia  coloro  che,  per  ordino  dell’erede,  aves- 
sero fatte  costruzioni  o riparazioni  sopra  un  immo- 
bile della  ereditò  , ed  adempito  alle  formalità  ri- 
chieste per  1’  acquisto  del  privilegio  degli  architet- 
ti , primeggerebbero , lino  alla  concorrenza  dell’au- 
mento di  valore  risultante  dai  lavori  ed  esistente 
nel  giorno  della  vendila , i creditori  del  defunto  e 
i legatari,  eccettuati  nondimeno  i creditori  che  aves- 
sero in  lor  favore  i privilegi  enunciali  nell’art.  aioi 
x.  c.  = igjo  II.  cc. 

318.  Fa  d’uopo,  secondo  noi,  per  conservare  il 
privilegio  di  prendere  inscrizione,  tra  sei  mesi  dal- 
1’  apertura  delia  successione  , sugl’immobili  lasciati 
dal  defunto  , sia  che  1’  erede  1’  abbia  accettata  col 
benefìzio  dell’  inventario , sia  che  1’  abbia  accettata 
puramente  e semplicemente  : la  legge  non  disùn- 
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guc  (1).  Invano  si  allegherebbe -che , giusta  l’art. 
3146  ci  c.  = 2040  U.  cc. , le  inscrizioni  prese  da 
uno  o più  creditori  del  defunto  , su  i beni  della 
eredità  sono  senza  cfiètto , nel  caso  in  cui  la  suc- 
cessione sia  accettata  col  beneficio  dell’inventario;  poi- 
ché questo  non  si  verifica  che  in  riguardo  agli  al- 
tri creditori  del  defunto  , e non  riguardo  a quelli 
dell'  erede  ; or  il  privilegio  ò invocalo  in  faccia  a 
questi  ultimi.  Foco  importa  del  pari  che  il  benefi- 
zio dell’  inventario  operi  da  sè  stesso  la  separazione 
dei  patrimoni  ( art.  803  c.  c.  — 7/9  U.  cc.  ) : il 
benefizio  dell’  inventario  è tutte*  quanto  nell’  inte- 
resse dell’erede,  il  quale  può  rinunciarvi,  sia  espres- 
samente , sia  tacitamente , per  esempio  vendendo 
i beni  della  successione,  mobili  o immobili,  senza 
osservare  le  formalità  prescritte  a tal  riguardo  (art. 
888  e 889  c.  pr.  =$65  e 969  U.  pr.  civ.  ) ; in 
conseguenza  i creditori  del  defunto  non  possono  pre- 
valersene per  pretendersi  dispensali  di  prendere  in- 
scrizione , alla  quale  soltanto  la  legge  ha  annesso 
il  privilegio  in  (àccia  ai  creditori  personali  dell’e- 
rede. Ed  in  quanto  al  parlarsi  dall’art.  ani  me-, 
desimo  dei  creditori  i quali  dimandano  la  separa~ 
zione  de’  patrimoni , ir}  conformità  dell ‘ art.  878 

(1)  Nel  tomo  VII,  n.°  489  , citiamo  tuttavia  una  decisione  della 
Corte  di  Parigi  del  io  luglio  1811  , la  quale  giudica,  al  contrario  , 
che  L’  accettazione  col  beneficio  dell’  inventario  opera  anche  la  se- 
parazione dei  patrimoni  riguardo  ai  creditori  del  defunto,  e che  que- 
sti , in  conseguenza,  non  hall  bisogno  , per  aver  privilegio  in  faccia 
ai  creditori  personali  dell'  erede  , di  prendere  inscrizione  su  i beni 
dalla  successione  ne’  sei  mesi  dalla  sua  apertura.  Strqy,  i8u,  3,385. 
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nel  titolo  delle  Successioni , e al  non  aver  questa 
dimanda  oggetto  alcuna  nel  caso  iu  cui  la  sue» 
cessione  sia  accettata  col  benefizio  dell’  inventario  , 
non  deesi  conchiudere  che  i creditori , in  que- 
sto caso,  sieno  dispensali  dal  prendere  la  inscrizio- 
ne nei  sei  mesi  ; poiché  , ripetiamolo  , la  separa- 
sene risultante  dal  benefizio  dell’  inventario  non 
ha  luogo  che  nel  solo  interesse  dell’erede  e de’ suoi 
propri  creditori.  Essa  non  è simile  a quella  che 
invocano  i creditori  del  defunto  , 1’  una  e F al- 
tra procedono  da  cause  ben  diverse,  ed  anche  con- 
siderandole come  identiche  , che  ne  risulterebbe  ? 
niun’  altra  cosa,  se  non  che  il  benefizio  dell’inven- 
tario opera  la  separazione  dei  patrimoni  riguardo  ai 
creditori  della  eredità,  come  lo  farebbe  una  diman- 
da formale  da  parte  di  questi  stessi  creditori  : or 
una  dimanda  formale  avanzata  da  essi  non  li  di- 
spenserebbe d’  inscriversi  nei  sei  mesi  per  avere  il 
privilegio  ; adunque  essi  nè  tampoco  son  dispensali 
dall’  accettazione  della  eredità  col  benefizio  dell’in- 
ventario. I terzi  bau  bisogno  di  essere  avvertili  sì 
nell’uno  che  nell’altro  caso;  essi  sanno  che  l’ere- 
de capace  potrà  rinunziare  al  benefizio  dell’  inven- 
tario quando  a lui  piacerà,  e che  può  da  un  mo- 
mento all’altro  averne  perduto  drillo,  e ciò  non  im- 
pedirebbe ai  creditori  del  defunto  di  dimandare  la 
separazione  dei  patrimoni.  Tulli  nc  convengono.  Se 
essi  non  la  dimandano  , nel  caso  in  cui  il  benefi- 
zio deli’  inventario  siasi  conservato , è perché  ciò 
loro  sembra  superfluo  ; ma  il  prendersi  inscrizio- 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De3 privilegi  e delle  ipoteche.  3l3 
ne , loehè  ha  per  iscopo  di  avvertire  i terzi , non 
è superfluo  ; e certamente  se  i creditori  personali 
dell’  erede  beneficiato  volessero  concorrere,  sul  pro- 
dotto dei  beni  del  defunto  , coi  creditori  di  costui, 
questi  ultimi  creditori  gli  allontanerebbero  con  una 
dimanda  o piuttosto  con  una  eccezione  di  separa- 
zione di  patrimoni,  e soltanto  in  questo  modo  essi 
gli  escluderebbero  , poiché  i beni  appartengono 
realmente  all’  erede , polendoli  egli  vendere  con 
effetti  all’  amichevole  , salvo  ad  esser  privalo  delle 
conseguenze  dei  benefizio  dell’  inventario.  Queste 
espressioni  dell’ art.  ani,  i quali  dimandano  la 
separazione  dei  patrimoni , in  conformità  dell’ art. 
8p8f  non  sono  adunque  concepite  in  un  senso  esclu- 
sivo , ma  lrensì  in  un  senso  spiegativo  , come  per 
dire  che  quei  soli  fra  i creditori  del  defunto  possono 
esercitare  il  privilegio  i quali  hanno  , in  lor  favore  il 
benefizio  della  separazione  dei  patrimoni  che  non 
l’hanno  perduto  per  la  novazione  del  loro  credilo  , 
accettando  1’  erede  per  loro  debitore  : or  , noi  so- 
stenghiamo  che  l’ accettazione  col  benefizio  dell’in- 
ventario non  toglie  ai  creditori  del  defunto  il  dritto 
di  dimandare  la  separazione  dei  patrimoni , se  è 
nel  loro  interesse  il  farla  : adunque  essi  sou  com- 
presi anche  nell’ art.  ani,  lungi  dal  non  esser 
loro  applicabile  questo  articolo. 

a 1C).  Supponendo  che  gl’  immobili  della  succes- 
sione sieno  ancora  nelle  mani  dell’erede,  o dello 
erede  di  costui  (ì)  , se  i creditori  del  defunto  e i 

(i)  Poiché  per  effetto  deila  separazione  dei  patrimoni , i creditori 
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legatari  non  hanno  fatta  eseguire  l’ inscrizione  nei 
sci  mesi  dall’  apertura  della  successione  , possono 
ancora  , egli  è vero  , inscriversi  in  forza  dell’  art. 
ail5  c.  c.  — tggy  U.  cc.,  il  quale  dichiara  che  il 
loro  dritto  non  lascia  di  essere  ipotecario  : ma  sic- 
come non  è più  che  una  semplice  ipoteca  , questa 
ipoteca  non  ha  grado , in  faccia  ai  creditori  perso- 
nali dell’erede,  che  dal  giorno  della  inscrizione.  Sot- 
to tal  rapporto,  è evidente  che  1’ art.  ani,  com- 
binato con  questo  art.  an3,  modifica  1’ art.  88o, 
poiché  l’ immobile  è ancora  nelle  mani  dell’erede, 
e che  nondimeno  la  separazione  dei  patrimoni  non 
avrà  effetto  riguardo  ai  suoi  creditori  personali  che 
avranno  presa  inscrizione  prima  di  quella  del  cre- 
ditore dei  defunto. 

aao.  Che  se , nella  medesima  ipotesi , in  cui  i 
creditori  e i legatari  non  si  sieno  fatti  inscrivere  nei 
sei  mesi,  i beni  siensi  venduti  dall’ erede,  non  ca- 
de dubbio  , secondo  i principi  del  Codice  civile  , 
che  quesù  creditori  e legatari  abbian  perduto,  attesa 
l’alienazione  , il  privilegio  che  loro  accordava  l’art. 
ani.  Hanno  anche  perduto  il  dritto  d’ipoteca  che 
loro  conferiva  l’art.  sn3,  se  l’alienazione  fosse  an- 
teriore alla  presa  inscrizione.  Che  anzi , sebbene  l’a- 
lienazione abbia  avuto  luogo  ne’ sci  mesi  dall’aper- 
tura della  successione  , il  privilegio  era  perduto  se 
la  inscrizione  richiesta  per  conservarlo  non  era  stata 


(tei  defunto  possono  conservare  dritti  su’  bèni  nel  passar  che  fanno 
da'  una  eredità  ad  un’altra  , come  noi  1’  abbiamo  spiegato  trattan- 
do di  questa  materia  nel  tomo  VII,  u.°  4 >3. 
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presa  prima  dell’alieoazione.  Ciò  risultava  : i.°  dal- 
l’ art.  880  c.  C.—800  li.  cc.  t il  quale  accorda 
il  dritto  di  dimandare  la  separazione  dei  patrimo- 
ni , riguardo  agl’  immobili , finché  esistono  in  po- 
tere dell’erede , per  conseguenza  che  limita  a questo 
tempo  la  durala  di  tale  dritto;  or,  il  privilegio,  come 
effetto  della  separazione  dei  patrimoni , non  esiste- 
va più  dacché  il  benefizio  di  questa  separazione 
istessa  era  cessato  : 3.°  dagli  art.  2x34  e 2166  c. 
c.  = 2020  e 2060  II.  cc.  i quali  non  accordavano 
il  dritto  inerente  ai  beni  in  qualunque  mano  que- 
sti- facciano  passaggio  , che  ai  privilegi  iscritti  e al- 
l’ ipoteche  inscritte , eccettuate  quelle  delle  donne 
maritate  su  i beni  del  loro  marito  , e dei  minori 
ed  interdetti  su  quelli  del  loro  tutore  ( art.  21 35 
c.  c.  = 202/  II.  cc.  ) ; poiché  , come  Tabbiamo  già 
detto  più  sopra  , è evidente  , dietro  il  ravvicina- 
mento di  questi  diversi  articoli,  che  i privilegi  non 
avevano  effetto , anche  tra  i creditori,  che  per  mez- 
zo della  inscrizione  , salvo  qnelli  che  sono  enun- 
ciali nell’art.  2101  c.c.—  u jyo  II.  cc.  , i quali,  in 
faccia  agli  altri  creditori , non  han  bisogno  d’essere 
inscritti , giusta  1’  art.  2107  c.  c.  z=ip<)3  U.  cc. 

221.  Ma  il  Codice  di  procedura,  col  suo  articolo 
854  =917  II.  pr.  civ.  ha  forse  cambialo  questo  stato 
di  cose  ? permette  esso  ai  creditori  del  defunto  e ai 
legatari  che  non  si  sono  fatti  inscrivere  prima  del- 
1’  alienazione  , di  prendere  inscrizione  , per  avere 
il  privilegio  , se  sieno  ancora  ne’  sei  mesi  dall’  a- 
pertura  della  successione , c che  i quindici  giorni 
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dalla  transcrizione  delPatto  di  alienazione  non  sieno 
ancora  scorsi?  E se  i sei  mesi  sieno  spirali , ma  i 
quindici  giorni  , dal  dì  della  trascrizione  , non  lo 
sieno  ancora,  permette  loro , in  conformità  dell’ar- 
ticolo 21 15  c.  c.  = II.  cc. , d’inscriversi  an- 
cora utilmente  come  creditori  ipotecari? 

Noi  siamo  per  1’  affermativa  , su  1’  una  e 1’  altra 
quLlione  ; crediamo  che  dicendo , nella  sua  secon- 
da parte  : accadrà  lo  stesso  per  riguardo  ai  cre- 
ditori aventi  privilegi  sugl'  immobili  , .(  cioè  che 
questi  creditori  possono  utilmente  inscriversi  sino  a 
che  spirino  i quindcci  giorni  che  han  seguilo  la 
transcrizione  dell’ allo  di  alienazione,  c farne  offerta 
maggiore  ) ; questo  articolo  volle  stabilire  il  mede- 
simo dritto,  tanto  in  favore  dei  creditori  del  de- 
funto, che  in  favore  degli  altri  creditori  aventi  un 
privilegio  sugl’  immobili , come  il  venditore  e il 
coerede. 

È vero  che  queste  parole  , aventi  privilegio  su- 
gl’ immobili,  sembrano  non  dover  convenire  ai  cre- 
ditori del  defunto  e ai  suoi  legatari,  poiché  essi  non 
hanno  più  privilegio,  non  essendo  loro  accordalo 
il  privilegio  dall’articolo  88o  c.  c.  =8oo  II.  cc.,  che 
fino  a quando  gl’immobili  sono  nelle  mani  dell’ere- 
de, e noi  ragioniamo  nell’ipotesi  in  cui  ne  sieno  usci- 
ti prima  di  ogni  inscrizione  da  parte  dei  creditori  e 
dei  legatari;  ma  rispondiamo  che  la  obbiezione  sa- 
rebbe la  stessa  per  riguardo  al  venditore,  il  quale  da 
quest’  articolo  854  c-  Pr*  sl  suppone  non  aver  presa 
inscrizione  prijua  dell’  alienazione  fatta  dall’  acqui- 
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reme;  poiché,  giusta  il  Codice  civile,  egli  mede- 
simo non  aveva  tampoco  privilegio  , per  mancanza 
d’ iscrizione  prima  del  nuovo  cangiamento  di  pro- 
prietà. Sarebbe  lo  stesso  per  riguardo  anche  del  coe- 
rede o condividente:  questo  coerede,  giusta  il  Co- 
dice civile,  perdè  il  suo  privilegio  mercè  l’alienazio- 
ne, se  tale  privilegio  non  era  inscritto  quando  essa  si 
avverò,  ancorché  sia  stata  presa  entro  i sessanta  gior- 
ni dall’  atto  di  divisione.  Or  , precisamente  questo 
articolo  834  riserva  espressamente  al  venditore  e al 
coerede  gli  altri  drilli  risultanti  in  loro  favore  da- 
gli articoli  2108  c 2109  c.  c.~tpg4  eipgbll.  cc., 
cioè  pel  venditore , il  privilegio  alla  data  della 
vendita  , e pe’ coeredi , il  privilegio  alla  data  dal- 
l’atto della  divisione  o dall’atto  di  aggiudicazione, 
se  la  inscrizione,  presa  dopo  il  cangiamento  di  pro- 
prietà , e ne’ quindici  giorni  dalla  transcrizione  del- 
1’  atto  di  cangiamento , sia  stata  presa  nei  sessanta 
giorni  dall’  atto  di  divisione  o dall’  atto  di  aggiu- 
dicazione. In  tal  maniera  , queste  parole  , aventi 
privilegio  sugV  immobili,  voglion.dire  semplicemen- 
te , aventi  privilegio  sugl ’ immobili  nel  tempo  del - 
V alienazione , e ciò  s’applica  del  pari  ai  creditori 
del  defunto  che  invocano  la  separazione  dei  patri- 
moni cd  ai  suoi  legatari,  che  ad  un  ivenditore  o ad 
un  coerede  o condividente  non  inscritto  nel  tempo 
dell’ alienazione  dell’immobile. 

In  quarìto  all’articolo  880  c.  c.  =i8oo  U.  cc., 
il  quale  sembra  per  verità  non  accordare  il  bene- 
fizio risultante  dalla  separazione  elei  patrimoni,  ai 


Digitìzed  by  Google 


5i8  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

creditori  del  defunto  , riguardo  agl’  immobili , c 
per  conseguenza  il  privilegio,  che  sol  quando  que- 
st’immobili  sieno  nelle  mani  dell’erede,  esso  era 
in  armonia  coi  principi  di  questo  Codice , che  non 
attribuiva  il  dritto  inerente  ai  beni  in  qualunque 
mano  questi  facciano  passaggio  in  virtù  di  privile- 
gio , ed  anche  , in  generale  , in  virtù  d’ ipoteca  , 
se  non  qualora  vi  fosse  inscrizione  nel  tempo  del- 
l’alienazione dell’immobile;  ma  è evidente  che  il 
sopraddetto  articolo  834  o.  Pr-  ebbe  in  mira  di  cam- 
biare anche  il  dritto  a questo  riguardo;  poiché,  per 
qual  motivo  lo  avrebbe  egli  cambiato  per  rapporto  ai 
creditori  aventi  ipoteche  ai  termini  degli  art.  2X23, 
3127  e 2128  c.  c.  = aoqp,  ao/3  e ao/4  11.  cc. , 
per  rtpporto  anche  ai  creditori  aventi  privilegio 
sugl’ immobili , c avrebbe  voluto  lasciarlo  sussiste- 
re per  riguardo  a creditori  del  defunto  e de’  suoi 
legatari,  i quali  hanno  il  privilegio  più  degno  di  favo- 
re , poiché  son  pagali  anche  in  preferenza  dei  cre- 
ditori personali  dell’  erede  , avendo  in  lor  favore  i 
privilegi  enunciati  nell’articolo  2101  ? In  realtà  non 
se  ne  vede  la  ragione  ; per  cui  tale  distinzione  non 
è nello  spirito  di  questo  articolo  834* 

E si  osservi  che  appigliandosi  rigorosamente  alla 
sua  lettera  , si  negherebbe  alla  donna  maritata , al 
minore  o all’  interdetto , del  pari  che  allo  stato  (in 
quanto  alla  sua  ipoteca),  il  dritto  d’ inscriversi  nei 
quindici  giorni  dalla  trascrizione  dell’atto  di  alie- 
nazione , e di  chiedere  in  conseguenza  l’ incanto  , 
come  possono  farlo  i creditori  inscritti  prima  del- 
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l’ alienazione,  poiché  parla  dei  creditori  aventi  ipo- 
teca ai  termini  degli  articoli  aia3,  atay  e a/a8  c.  c.f 
e quelli  della  donna  , del  minore,  e dell’ inter- 
detto o dello  stato  non  risultano  da  alcuno  di  que- 
sti articoli  : or  , non  cadrà  in  dubbio  ad  alcuno  , 
almeno  lo  crediamo  , che  questo  dritto  non  com- 
pela egualmente  a coloro  che  hanno  in  lor  favore 
una  ipoteca  legale  qualunque,  non  inscritta  nel  tem- 
po dell’alienazione  dell’ immobile. 

Dobbiamo  adunque  rettificare  ciò  che  scrivemmo 
nel  tomo  VII,  n.°  490 — 3.°,  dove  ci  esprimiamo  cosi: 
« Se  l’ immobile  siasi  venduto  prima  della  inseri- 
te zionc  del  privilegio , anche  prima  di  sei  mesi 
« dal  giorno  della  morte , questo  privilegio  è estinto 
« come  privilegio,  poiché  l’articolo  880  c.  c.  , il 
a quale  stabilisce  la  durala  del  drillo , accorda  solo 
tt  il  benefizio  risultante  dalla  separazione  de’  patri- 
ot moni  finché  gl’  immobili  esistano  in  mano  del- 
ti l’erede  ; ma  il  dritto  essendo  ancora  ipotecario, 
« ai  termini  dell’articolo  2li3  c.  c.=/ggp  ll.ee., 
tt  il  creditore  del  defunto  può  tuttavia',  in  virtù  del- 
ie l’articolo  854  c.  pr .=9/7  11.  pr.  civ.,  inscriversi, 
tt  contra  1’  acquirente,  finche  costui  non  abbia  fatto 
« trascrivere  il  suo  contratto  di  acquisto  , ed  an- 
te che  durante  quindici  giorni  dal  dì  della  trasen- 
te zionc.  In  verità  la  prima  disposizione  di  questo  ar- 
te licolo  sol  parla  dei  creditori  ipotecari  che,  avendo 
tt  ipoteca  in  virtù  degli  articoli  3123,  213703128 
tt  c.  c.  = 2009,  ao/3  e ao/4  II.  cc.t  non  l’abbia- 
tt  no  fatta  inscrivere  prima  dell’  alienazione  del l’im - 


Digitized  by  Google 


5 20  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà, 
a.  l’immobile,  e la  seconda  dei  creditori  aventi  pri- 
« vilegio  sopra  stabili,  mentre  che  riconosciamo  noi 
« pure  che  il  privilegio  del  creditore  del  defunto  è 
« estinto  ( per  mancanza  d’ inscrizione  prima  dei- 
re  1’  alienazione  , comunque  essa  abbia  avuto  luogo 
« prima  che  spirassero  i sei  mesi  scorsi  dall’  aper- 
te tura  della  successione)  , e il  suo  dritto  d’ipoteca 
« non  è annoverato  in  alcuno  degli  articoli  da  noi 
« pocanzi  citali  , ma  ciò  non  imporla  : ind  ubi  tata- 
re mente  i privilegi  degenerati , le  ipoteche  di  cui 
«e  parla  l’articolo  21  io  suddetto,  sono  vere  ipoteche, 
« le  quali  , a tal  titolo , possono  ancora  essere  in» 
a scritte  tra  quindici  giorni  dalla  trascrizione  del 
« contralto  di  alienazione  dello  stabile,  quando  an- 
« che  si  dovesse  dire  (i)  che  non  diano  dritto  di 
« sopraimporre , come  non  essendo  letteralmente 
« comprese  in  questo  articolo  854  »• 

Noi  quivi  abbiamo  mancalo  di  logica  ; giacche  se 
debbe  dirsi  che  il  privilegio  sia  estinto  per  effetto  del- 
l’alienazione , per  mancanza  d’inscrizione  prima  che 
essa  sia  stata  effettuala  , e sebbene  abbia  avuto  luogo 
prima  de’ sei  mesi  dall’ apertura  della  successione, 
e ciò  , perche  la  separazione  dei  patrimoni , di  cui 
il  privilegio  è la  conseguenza  , non  ha  più  effetto 
dacché  gl’  immobili  non  sono  più  in  mano  dell’  c- 
rede  , bisogna  , por  esser  conseguenti , dire  anco- 
ra che  il  drillo  d’ipoteca  stabilito  dall’art.  an5 
in  favore  dei  creditori  del  defunto , più  non  esiste. 

(i)  Ciocchi  del  radasi  non  amnattiaioo.  , .t¥  „ 
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In  fatti , questo  dritto  è egualmente  la  conseguenza 
della  separazione  dei  patrimoni;  questa  separazione 
lo  produce  , come  produce  il  dritto  di  privilegio,  e 
se  questo  dritto  svanisce  per  H alienazione  avvenuta 
prima  della  presa  inscrizione , sebbene  effettuata  nei 
sei  mesi  dall’  apertura  della  successione , il  dritto 
d’ ipoteca  deve  egualmente  svanire  nello  stesso  caso. 
Ma  allora,  vi  sarebbe  questa  bizza  ria  , che  i legata- 
ri , i quali  hanno  un’  ipoteca  su  i beni  della  suc- 
cessione, in  virtù  dell’articolo  1017  c.  €*==97/  27.ee., 
ipoteca  indipendente  dalla  separazione  dei  patrimo-. 
ni , sarebbero  trattati  più  favorevolmente  che  i cre- 
ditori , poiché  potrebbero  certamente , se  non  se- 
condo la  lettera , almeno  secondo  lo  aspirilo  dell’ar- 
ticolo 834  c*  jpr.  =9/7  U.  pr . czV.,  inscriversi  util- 
mente dopo  l’alienazione  fatta  dall’erede,  e fino  a 
che.  spirino  i quindici  giorni  dalla  trascrizione  del- 
1’  atto  di  alienazione . mentre  che  i creditori  9 che 

r-àll  ■'Jr ■ I .■  ■ ■ ♦ ' 

debbono  essere  pagati  prima  di  essi , e che  non  avreb- 
bero intanto  operato  niuna  cosa  personalmente  per 
perdere  il  benefizio  risultante  dalla  separazione  dei 
patrimoni,  non  potrebbero  più  inscriversi,  nè  pel 
privilegio,  nè  per  la  ipoteca,  tostochè  vi  fosse  alie^. 
nazione,  ancorché  avesse  avuto  luogo  lo  stesso  dì  se-' 
guente  all’apertura  della  successione;  or,  un  tal  ri- 
sultato che  era , è vero  , la  conseguenza  , dei  prin- 
cipi del  Codice  civile,  sembrerebbe  incongruente  a 
fronte  dell*  art.  854.  Diciamo  dunque  al  contrario, 
rettificando  la  opinione  da  noi  emessa  da  principio 
su  questo  punto  in  modo  troppo  generale,  nel  luo- 
XIX  A 
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go  precitato  , che  nello  spirito  di  questo  articolo 
1’  effetto  della  separazione  dei  patrimoni  , e il  pri- 
vilegio che  vi  è annesso,  sussistono,  non  ostante  l’a- 
lienazione degl’  immobili , purché  la  inscrizione  sia 
presa  ne’  sei  mesi  dall’  apertura  della  successione  c 
prima  che  spirassero  i quindici  giorni  i quali  segui- 
rono anche  la  transazione  dell’atto  di  alienazione; 
e 1’  ipoteca  esiste  egualmente,  se  la  inscrizione  non 
essendo  stata  presa  ne’  sci  mesi  dall’  apertura  della 
successione,  lo  sia  stata  prima  che  spirassero  i quin- 
dici giorni  dalla  transcrizione. 

332.  Se,  in  questo  caso  di  vendita  dell’immobi- 
le anche  prima  de’ sei  mesi  dalla  morte,  senza  in- 
scrizione presa  in  tempo  utile  dai  creditori  del  de- 
funto , il  prezzo  dell’immobile  sia  stato  pagalo,  pri- 
ma eziandio  di  ogni  altra  inscrizione  presa  dai  credi- 
tori dopo  1’  alienazione  , non  vi  è più  luogo  , nè 
alla  separazione  dei  patrimoni,  nè  ad  alcuno  de’suoi 
effetti.  La  Corte  di  Parigi  giudicò  anche  lo  stesso 
in  una  specie  in  cui  i creditori  e l’  crede  avevano 
obbligato  l’acquirente  a pagare  di  nuovo  il  suo  prez- 
zo , e la  sua  decisione  fu  confermata  dalla  Corte  di 
cassazione,  nel  27  luglio  j8i5  (1). 

Ma  quest’  ultima  Corte  giudicò  pure  che  i cre- 
ditori del  defunto  i quali  non  avevano  presa  inscri- 
zione in  tempo  utile  , avevano  nulladimcno  potuto 
anche  invocare  gli  effetti  della  separazione  dei  pa- 
trimoni , in  un  caso  in  cui  il  prezzo  deH’immobile 

(1)  SiRFY  1 181 3,  1 , 438. 
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era  ancora  dovuto  dall’  acquirente  ; attesoché,  disse 
la  Corte,  in  questo  caso  le  cose  erano  ancora  intatte  / 
e lo  giudicò  sotto  l’impero  delle  leggi  romane  , le 
quali  nondimeno  dichiaravano  che  la  vendila  del 
Leni  da  parte  dell’  erede  faceva  cessare  il  dritto  di 
invocar  la  separazione  de’  patrimoni.  Si  può  giusti- 
ficare la  decisione  dicendo  che  il  prezzo  dell’  im- 
mobile è una  cosa  mobigliare  , cosa  riguardo  alla 
quale  i creditori  ed  i legatari  hanno  pure  il  drit- 
to d’invocar  la  separazione.  Ma  siccome  non  può 
essere  invocata  , riguardo  ai  mobili , se  non  fra  tre 
anni  dal  dì  in  cui  si  è aperta  la  successione  ( art. 
880  c.  c.  i.a  parte=  Soo  II.  cc.  ),  crediamo  che  la 
suddetta  risoluzione  sia  applicabile  sol  quando  i cre- 
ditori in  realtà  reclamassero  entro  questo  termine  il 
prezzo  ancora  dovuto  dell’  immobile. 

225.  L’ art.  2111  c.  c.  = (397  II.  cc.  non  dice 
che  mediante  una  iscrizione  presa  in  un  ofiicio  , 
senza  designarsi  i beni  , il  privilegio  de’  creditori 
del  defunto  e de’  legatari  coprirà  tuli’  i beni  della 
eredità  situati  in  questo  ufficio  , come  lo  dice  l’art. 
2148  c.  c.  =20^2  U.  cc.,  ultima  disposizione, per 
le  iscrizioni  prese  in  virtù  d’ ipoteche  legali  o giu- 
diziarie ; esso  parla  di  una  inscrizione  fatta  sopra 
ciascuno  de’ beni  ereditari.  Stante  ciò  gl’  immobili 
che  non  fossero  nominatamente  compresi  nell’  iscri- 
zione , e con  indicarsi  la  specie  ed  il  luogo  dove 
sono  situati  i beni  su  cui  i creditori  ed  i legatari 
intendessero  di  conservare  il  loro  privilegio , uni- 
formemente al  n.°  5 del  medesimo  art.  2148,  non 
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ne  sarebbero  colpiti.  Ma  con  queste  designazioni , 
una  sola  inscrizione  può  coprire  luti’  i beni  situali 
nel  medesimo  ufficio. 

224.  Poiché  questo  medesimo  art.  2111  accorda 
indistintamente  ai  creditori  del  defunto  , cd  ai  suoi 
legatari , il  dritto  di  prendere  inscrizione  sopra  cia- 
scuno degl’  immobili  ereditari , segue  da  ciò  che  al 
creditore  il  quale  abbia  preso  inscrizione  sopra  il 
tale  immobile  compete  l’ azione  ipotecaria  contra 
1'  erede  nella  cui  porzione  questo  immobile  cada  , 
ancorché  1’  erede  abbia  pagato , o offrisse  di  pagare 
la  sua  parte  nel  debito  , e gli  compete  in  conse- 
guenza per  l’ intero  credilo , o per  ciò  che  nc  ri- 
manga dovuto,  uniformemente  alla  regola  dell’in- 
divisibilità dell’ipoteca;  art.  21x4  c.  c .=2000  ll.ee. 

Vero  é che  si  obbietta  a questa  risoluzione  , il 
privilegio  sancito  da  questo  art.  ani  essersi  sta- 
bilito sol  come  un  mezzo  di  sperimentare  più  ef- 
ffcacemenlc  il  benefìcio  della  separazione  de’  patri- 
moni per  quel  che  concerne  gl’  immobili , giacché 
esso  rinvia  formalmente  all’ art.  878  c.  c.  =.798 
II.  cc.  : or  il  benefizio  della  separazione  de’  patri- 
moni non  ha  effetto  se  non  riguardo  ai  creditori 
personali  degli  eredi  riguardo  ai  quali  è invocalo, 
e sarebbe  un  dargli  effetto  contra  gli  credi  mede- 
simi , l’accordare  ai  creditori  del  defunto  l’aziono 
ipotecaria  per  lo  intero  conira  l’erede  detentore  di 
immobili  su  cui  essi  abbiano  preso  inscrizione  , sia 
fra  sei  mesi  in  virtù  dell’ art.  2111  c.  c.  = «$7 
II.  oc.  , sia  anche  dopo  i sci  mesi  in  virtù  dello 
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art.  21 13  c.  c.=/gg9  II.  cc.:  sarebbe  assolutamente 
come  se  il  defunto  medesimo  avesse  costituito  ipo- 
teca sopra  questi  stessi  immobili,  mentre  che  i cre- 
ditori di  cui  trattasi  sono  semplici  creditori  chiro- 
grafi : or  attribuire 'a  creditori  di  questa  qualità, 
contra  gli  eredi  del  debitore  , dritti  sì  estesi  quan- 
to quelli  che  risultano  da  una  ipoteca  sia  legale , 
sia  giudiziaria  , sia  convenzionale , è un  contravve- 
nire allo  spirilo  della  legge  , che  divide  essa  me- 
desima i debiti  ordinari  fra  gli  eredi  del  debitore, 
in  proporzione  della  loro  parte  ereditaria  ; art.  1220 
c.  c.  = iiy3  II.  cc.  L’ azione  ipotecaria  contra  cia- 
scuno degli  eredi  detentori  d’ immobili  ereditari  sui 
quali  i creditori  del  defunto  abbiano  preso  inscri- 
zione , non  deve  dunque  aver  luogo  «se  non  pro- 
porzionatamente a ciò  che  ciascuno  di  essi  deve  per- 
sonalmente nel  debito. 

Ma  si  risponde  che  il  surriferito  art.  2111  stabi- 
lisce il  privilegio  sopra  ciascuno  degl’ immobili  ere- 
ditari , mediante  l’inscrizione  presa  sopra  ciascuno, 
di  essi  fra  sei  mesi  dalla  morte  del  debitore  , ed  in 
conseguenza  siigTimmobili  anche  caduti  nella  quota 
di  colui  che  abbia  pagato  la  sua  parte  nel  debito, 

0 che  ne  faccia  l’oiFerta,  poiché  questo  articolo  non 
distingue.  E secondo  l’art.  1017  c.  c.  =97/  U.  cc.y 

1 legatari , i quali  debbono  nondimeno  esser  pagali 
dopo  i creditori , hanno  azione  ipotecaria  per  lo  in- 

* tero  contra  ciascuno  degli  eredi  debitori  del  legato , 
fino  alla  concorrenza  del  valore  de’  l>eni  di  cui  i 
medesimi  son  detentori,  e non  soltanto , come  l’a- 
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vea  dichiarato  Giustiniano  (1),  Imo  alla  concorren- 
za di  ciò  che  ciascuno  di  essi  dovesse  personalmen- 
te nel  legato  : or  come  mai  i creditori  , il  cui  ti- 
tolo è sempre  superiore  a quello  de’ legatari,  avreb- 
bero essi  un  dritto  di  privilegio  o d’ ipoteca , non 
monta , con  effetti  meno  estesi  di  quel  che  ne  ha  il 
dritto  de’  legatari  ? e pur  nondimeno  ciò  avverreb- 
be nella  dottrina  contraria:  accadrebbe  ogni  diche 
un  legatario  sarebbe  pagalo  inleramcnle  del  suo  le- 
gato , mentre  che  un  creditore  , per  effetto  della 
divisione  del  debito  e dell’ insolvibilità  di  uno  degli 
eredi , perderebbe  una  parte  del  suo  credilo  , ed  il 
Codice  accorda  ai  creditori  un’  azione  contra  i le- 
gatari che  sieuo  stati  pagati  in  loro  pregiudizio  ; 
art.  8og  c.  «.  =pa8  II.  cc.  ! Adunque  vi  sarebbe 
veramente  contraddizione  di  mire  nella  legge.  È 
evidente  che  i compilatori  del  Codice  intesero  che 
gl’  immobili  del  defunto  dovessero  servire  a soddis-  ' 
fare  i legati , non  ostante  la  divisione  del  peso  fra 
gli  credi  debitori  de’  detti  legati  ; che  con  questa 
mira  essi  annessero  ai  legati  1’  azione  ipotecaria  coi 
suoi  effetti  ordinari  d’ indivisibilità,  come  l’art.  2114 
c.  c.  = aooo  II.  cc.  gli  annette  per  massima  ali’  i- 
poteca.  Stante  ciò  , coinè  mai  non  avrebbero  essi  vo- 
luto la  medesima  cosa  pei  debiti?  il  defunto  il  qua- 
le , per  esempio  , doveva  20,000  franchi,  ha  lascia- 
to due  eredi,  pochissimi  mobili,  ed  uno  stabile  di 
valore  bastante  a pagare  i suoi  debiti  : uno  degli 

(i)  Coli  la  legge  !.*  , CoU.  Canna,  da  legai. 
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eredi  che  doveva  all’  altro  una  collazione  conside- 
rabile , ha  avuto  per  parte  sua  i pochi  mobili  che 
vi  erano  nella  successione  , e ne  ha  disposto  prima 
che  i creditori , i quali  si  trovavano  forse  lontani , 
sieno  stati  in  tempo  di  pegnorarli  , ed  egli  è in- 
solvibile : se  Fcffello  del  privilegio  accordalo  ai  cre- 
ditori debbe  limitarsi  a dar  loro  conira  l’erede  che 
ha  avuto  l’immobile  un’azione  ipotecaria  per  la 
sua  parte  soltanto  nel  debito,  cioè  nella  specie  per 
metà  , accadrà  che  i creditori,  i quali  avevano  co- 
me esser  pagati  interamente  dal  defunto  perderan- 
no la  metà  de’  loro  crediti , e 1’  erede  di  un  uomo 
il  quale  realmente  nulla  possedeva , atteso  i suoi 
debili  ( bona  non  inlelliguntur  nisi  cere  alieno  de - 
duolo),  avrà  nondimeno  un  valore  di  10,000  fran- 
chi dopo  il  pagamento  della  sua  porzione  ne’  detti 
debili  ; ed  un  legatario  in  simil  caso  sarebbe  frat- 
tanto stato  soddisfallo  interamente:  or  ciò  appunto 
i compilatori  del  Codice  non  vollero,  nè  dovettero 
volere;  l’art.  2111  c.  c.  =#£97  II.  cc.  ha  per  i sco- 
po di  prevenire  simile  risultamento.  Si  supponga 
che  un  legatario  prehda  inscrizione  sopra  ciascuno 
immobile  dell’  eredità  , come  ne  ha  evidentemente 
dritto  in  virtù  di  questo  articolo  , c che  costringa 
ipotecariamente  per  l’intero  uno  degli  eredi,  a teno- 
re di  quanto  prescrive  l’art.  1017  c.  c.  =97/  li.  cc.: 
1’  erede  si  dispone  a pagare  il  legato  , ma  si  pre- 
senta un  creditore  , e pretende  ragionevolmente  di 
esser  pagalo  prima  del  legatario,  ed  obbliga  l’ere- 
de a sborsargli  il  danaro  che  costui  destinava  al  le- 
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galario:  or  come  mai  questo  creditore  non  potreb- 
be giungere  direttamente,  e mediante  una  iscrizio- 
ne da  lui  presa,  ad  un  risultamento  a cui  giunge- 
rebbe indirettamente,  mediante  una  inscrizione  presa 
da  un  altro  ? ciò  , ripetiamolo , non  sapremmo  noi 
comprendere.  • 

226.  La  separazione  de’  patrimoni  ed  il  privile- 
gio che  n’è  la  conseguenza,  non  hanno,  come  lo  di- 
cemmo nel  titolo  delle  Successioni , alcuno  effetto 
tra  i creditori  del  defunto  ed  i legatari  : essa  la- 
scia gli  uni  e gli  altri  nella  loro  rispettiva  posizio- 
ne , cioè  colla  loro  qualità  di  privilegiati  o di  cre- 
ditori ipotecari  , o di  semplici  creditori  ordinari  , 
secondo  le  distinzioni  di  dritto  : non  ba  effetto  se 
non  riguardo  ai  creditori  dell’  erede  contro  i quali 
quelli  del  defunto  vogliono  farne  uso  , e soltanto 
circa  ai  creditori  dell’  erede  rispetto  a cui  vicn  di- 
mandata , c non  riguardo  a quelli  di  un  altro  ere- 
de che  loro  sembrasse  solvibile. 

In  conseguenza  i creditori  del  defunto,  qualunque 
essi  sieno,  sono  pagali  prima  de’ legatari , giacché 
il  defunto  non  potè  disporre  de’ suoi  beni  se  non 
dedotti  i suoi  debiti  : nemo  liberalis , nisi  libera- 
tus.  Ma  questa  risoluzione  non  si  applica  a dona- 
tari tra  vivi  di  somme  o altre  cose  non  ancora  sod- 
disfatte prima  della  morte  del  donante  ; giacché 
son  questi  tanti  veri  debiti , atteso  che  con  la  do- 
nazione tra  vivi  , il  donante  spogliasi  attualmente 
ed  irrevocabilmente  della  cosa  donata  , in  favore 
dei  donatario  che  1’  accetta  ( art.  894  c.  c .—814  II. 
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cc.  ) , o conferisce  al  medesimo  un’azione  per  ot- 
tener la  cosa,  un’azione  che  la  rappresenta.  Ma  * 
le  donazioni  tra  coniugi  fatte  durante  il  matrimo- 
nio si  assimilano  ai  legati , sono  sempre  rivocabili 
da  parte  del  donante  (art.  1094  c.  c.  ),  e al  pari 
de’  legati  divengono  caduche  per  la  premorienza  del 
coniuge  donatario  (1).  Esse  adunque  son  pagate 
dopo  i debiti. 

I creditori  del  defunto  aventi  privilegi  generali 
in  lor  vantaggio  ai  termini  dell’art.  2101  c.  c.  = 
#970  II.  cc. , vengono  pagati  in  preferenza  d»  tulli 
gli  altri  su  i mobili  dell’  eredità  , ed  in  caso  che 
ì mobili  non  sien  bastanti , sopra  gl’  immobili,  an- 
che in  preferenza  di  quelli  i quali  hanno  privilegi 
o ipoteche  sopra  i detti  immobili  ; art.  avo3  c.  c. 

= 1934  II.  cc.  Dopo  di  essi  vengono  i creditori  del 
defunto  che  hanno'privilcgio  sopra  questi  medesi- 
mi immobili  ; poscia  i creditori  che  hanno  ipoteca 
iscritta  , o che  non  ha  bisogno  di  esserlo  , ciascu- 
no secondo  il  suo  grado  ; in  fine  i semplici  credi- 
tori ordinari  e per  contributo , cioè  prò  rata,  sen- 
za distinzione  tra  quello  che  si  fosse  inscritto  il  pri- 
mo entro  i sei  mesi  dall’apertura  della  successione, 
e quello  che  si  fosse  inscritto  1’  ultimo  (2). 

226.  Che  anzi  poiché  la  separazione  de’  patrimo-  • 
ni , ed  il  privilegio  che  ne  risulta , non  hanno  al- 
cuno effetto  tra  i creditori  del  defunto  ed  i lega- 
tari , poiché  lascia  gli  uni  e gli  altri  nellà  loro 

(1)  V.  tomo  IX  , n.°  776. 

(1)  V.  tomo  VII , n.“  476. 
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rispettiva  posizione,  segue  da  ciò  che  quando  anche 
uno  di  loro  avesse  preso  inscrizione,  dopo  i sei  mesi 
dall’  apertura  delia  successione  , ovvero  non  se  ne 
fosse  presa  alcuna  , ed  un  altro  della  medesima 
qualità  l’ avesse  fatto  tra  i sei  mesi  , costui  non 
avrebbe  prelazione  sul  primo,  salvo  nondimeno  che 
se  un  creditore  personale  dell’  erede  avesse  preso 
inscrizione  o avesse  avuto  una  ipoteca  che  non  oc- 
correva inscrivere  , prima  dell’  inscrizione  tardiva 
del  creditore  del  defunto  , il  creditore  inscritto  in 
tempt*  utile  dovrebbe  avere  nella  dividenda  tanto  , 
quanto  avrebbe  avuto  se  1’  altro  creditore  del  de- 
funto si  fosse  inscritto  anche  tra  i sei  mesi  ; ma 
non  dovrebbe  aver  di  più. 

Così,  supponiamo  che  un  creditore  ordinario  del 
defunto  si  sia  inscritto  fra  sei  mesi  dall’  apertura 
della  successione,  ed  un  altro  creditore  anche  del 
defunto  dopo  i sei  mesi,  o pure  non  si  fosse  inscrit- 
to: se  niuno  de’ creditori  particolari  dell’erede  non 
abbia  preso  egli  stesso  inscrizione,  quella  del  primo 
creditore  non  gli  dà  alcuna  prelazione  sull’  altro  , 
perchè  tra  essi  la  separazione  de’  patrimoni  ed  il 
privilegio  che  ne  risulta  , non  hanno  alcuno  effet- 
to , talmente  che  in  questa  ipotesi  , se  si  fosse  in- 
scritto un  legatario  fra  i sei  mesi,  ed  un  creditore 
dell’  eredità  si  fosse  inscritto  dopo  questo  termine, 
o anche  non  si  fosse  inscritto , questo  creditore  sa- 
rebbe pagato  prima  di  esso  legatario. 

227.  Ma  se  un  creditore  dell’  erede  siasi  inscrit- 
to , o dentro  i sei  mesi  , o dopo  , prima  però  del 
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creditore  dell’eredità  il  quale  siasi  iscritto  dopo  que- 
sto termine,  l’altro  creditore  dell’eredità  che  siasi 
inscritto  entro  sei  mesi  non  deve  soffrire  per  la  ne- 
gligenza di  quello  il  quale  si  inscrisse  tardivamente, 
e che  perlai  causa  è primeggiato  dal  creditore  per- 
sonale dell’erede:  in  conseguenza  il  creditore  inscrit- 
to in  tempo  utile  deve  avere  sulla  dividenda  comu- 
ne cièche  avrebbe  avuto  se  l’altro  creditore  non  si 
fosse  lasciato  prevenire  dall’inscrizione  del  creditore 
particolare  dell’erede,  nè  più  nè  meno. 

Supponendo  dunque  che  fosse  dovuta  a ciascun 
creditore  del  defunto  una  somma  di  20,000  franchi, 
a quello  dell’  erede  simil  somma,  e che  il  prodot- 
to netto  dell’ immobile  fosse  di  5o, 000  franchi,  cia- 
scun creditore  del  defunto  avrebbe  avuto  i5,ooofr. 
se  entrambi  si  fossero  inscritti  fra  sei  mesi  dall’a- 
pertura della  successione,  ed  il  creditore  dell’ere- 
de niente  affatto:  adunque  il  creditore  che  s’ inscris- 
se fra  sei  mesi  deve  avere  i5,ooo  franchi,  nè  più  . 
nè  meno  ; il  creditore  dell’erede  10,000  franchi  sol- 
tanto , ed  il  creditore  tardivo  5, 000  franchi  , che 
son  da  lui  presi  sui  20,000  franchi  attribuiti  al  pri- 
mo creditore. 

Noi  , come  vedesi  „ non  accordiamo  al  creditore 
della  successione  inscritto  fra  sei  mesi  dacché  que- 
sta si  aprì , il  privilegio  per  l’ intero  suo  credilo  , 
o 20,000  franchi,  ma  soltanto  per  ciò  che  avrebbe 
avuto  se  1’  altro  creditore  del  defunto  si  fosse  in- 
scritto anche  fra  sei  mesi,  cioè  per  i5,ooo  franchi, 
giacché  a suo  riguardo  la  negligenza  di  questo  al- 
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tro  creditore  è cosa  indifferente , e in  conseguenza 
egli  non  deve  profittarne  , non  potendo  dire  al  cre- 
ditore negligente  : se  io  prevalgo  al  creditore  del- 
1’  erede  , che  prevale  a voi  stesso,  viemaggiormente 
debbo  prevalere  a voi  : si  vinco , vincenlem  te , a 
fortiori  te  vincam  ; imperocché  la  causa  della  pre- 
lazione del  creditore  dell’  erede  sul  creditore  ne- 
gligente , si  è la  inscrizione  presa  dal  primo  : or 
questa  causa  di  prelazione  non  ha  efTelto  tra  gli 
stessi  creditori  del  defunto , c la  suddetta  regola  è 
applicabile  sol  quando  la  causa  di  prelazione  di  un 
primo  creditore  sopra  un  secondo,  sia  simile  a quel- 
la che  fa  preferire  costui  ad  un  terzo.  Noi  nè  tam- 
poco diamo  al  creditore  particolare  dell’  erede  il 
valor  totale  della  graduazione  che  avrebbe  avuto 
questo  creditore  negligente,  se  si  fosse  inscritto  fra 
sei  mesi  , giacché  non  può  dirsi  che  gli  è surro- 
gato: niuna  cosa  nella  legge  autorizzerebbe  a pre- 
tendere di  esservi  surrogazione.  Questo  creditore 
dell’  erede  seppe  o dovè  sapere  quando  prese  in- 
scrizione suH’iinmobile,  di  essere  il  medesimo  gra- 
vato di  rtna  inscrizione  di  20,000  franchi , c non 
dovè  aver  riguardo  che  al  di  più  del  valore. 

E se  nella  suddetta  specie  U primo  inscritto  fosse 
un  legatario  per  una  somma  di  20,000  franchi,  sic- 
come sarebbe. stalo  pagalo  sino  alla  concorrenza  sol- 
tanto di  10,000  franchi,  ove  il  creditore  del  defun- 
to si  fosse  inscritto  fra  sei  mesi,  o prima  di  quello 
dell’erede,  questo  legatario  non  avrebbe  che  10,000 
franchi  soltanto;  il  creditore  dell’ crede  10,000,  c 
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quello  del  defunto  10,000,  che  sarebbero  da  lui 
presi  sul  valore  della  graduazione  di  20,000  franchi 
del  legatario. 

Se  i due  creditori  del  defunto  dovessero  esser  pri- 
meggiati da  quello  dell’  erede  , perchè  nè  T uno  , 
nè  l’altro»si  fossero  inscritti  fra  sei  mesi,  ed  il  cre- 
ditore dell’  erede  gli  avesse  prevenuti  con  la  sua 
inscrizione  , essi  concorrerebbero  per  contributo  so- 
pra i fondi  liberi  che  rimanessero^  supponendo  che 
nè  1’  uno  nè  1’  altro  fossero  privilegiati.  E se  uno 
de’  due  fosse  semplicemente  un  legatario  , egli  sa- 
rebbe primeggiato  dal  creditore,  salvo  l’applicazio- 
ne dell’  art.  8og  c.  c.  = 728  U.  cc. , se  vi  fosse 
luogo. 

228.  I cessionari  de’diversi  crediti  privilegiati  eser- 
citano le  medesime  ragioni  de’  cedenti,  in  loro  luo- 
go e grado  ; art.  2112  c.  c.  —1998  II.  cc. 

E se  sia  stala  ceduta  una  parte  soltanto  del  cre- 
dito , il  cessionario  concorre  col  cedente , tran- 
ne convenzione  in  contrario , come  lo  dicemmo 
nei  tomo  XII  n.°  187.  Non  è questo  il  caso  di  un 
pagamento  parziale  (alto  con  surrogazione  , sia  le- 
gale, sia  convenzionale:  in  questo  ultimo  caso  l’art. 

1 2Ò2  c.  c.  = *ao5  II.  cc.  dichiara  che  la  surroga- 
zione non  può  nuocere  al  creditore , il  quale  non 
è stato  pagalo  che  in  parte,  ed  inconseguenza  che 
può  sperimentare  le  sue  ragioni  per  ciò  che  gli  ri- 
mane dovuto , in  preferenza  di  quello  da  cui  rice- 
vè un  pagamento  parziale.  In  vece  che  nel  caso  di 
vendita  o cessione  di  parte  del  credilo , U cornpra- 


Digitlzed  by  Google 


554  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 
toro  o cessionario  ha  tutte  le  ragioni  del  suo  ven- 
ditore , o cedente,  circa  a questa  parte , eccetto  ri- 
serva in  contrario.  Adunque  imporla  di  ben  distin- 
guere la  natura  dell’  atto  che  intesero  fare  le  par- 
li ; di  vedere  se  si  tratti  di  un  semplice  pagamen- 
to di  porzione  del  credito  con  surrogazione  indebi- 
tamente qualificala  cessione  , o se  al  contrario  si 
tratti  di  una  vera  cessione,  di  un  vero  trasferi  men- 
to , di  una  vera#  vendita  di  porzione  del  credito, 
che  senza  necessità  si  fosse  qualificata  surrogazione. 

229.  Infine,  secondo  1’ art.  2li5  c.  c.  = {999 
II.  cc.  , che  noi  già  avemmo  occasione  di  applica- 
re sovente  , tuli’  i crediti  privilegiati  sottoposti  alla 
formalità  delle  inscrizioni  pei  quali  non  si  sono  os- 
servate le  condizioni  dianzi  prescritte  , a fine  di 
conservare  il  privilegio  , non  lasciano  luttavolla  di 
essere  ipotecari  ; ma  l’ipoteca  relativamente  ai  terzi 
non  prende  altra  epoca  se  non  che  quella  delle 
inscrizioni , le  quali  sicno  stale  falle  nel  modo  ebo 
appresso  sarà  spiegalo. 

Questa  disposizione  sancisce  evidentemente  la  re- 
gola che  i privilegi  sopra  gl’  immobili,  e sottoposti 
alla  formalità  delle  inscrizioni  , racchiudono  in  se 
stessi  il  dritto  d’  ipoteca  , poiché  estinti  come  pri- 
vilegi , per  non  essersi  conservati  mediante  l’adem- 
pimento delle  formalità  prescritte,  non  lasciano  tut- 
tavolta  di  essere  dritti  ipotecari  : per  cui  comune- 
mente questi  dritti  chiamansi  ipoteche  privilegiate. 

Tali  sono  i privilegi  stabiliti  dal  Codice  civile  : 
ora  parleremo  di  quelli  del  tesoro  pubblico. 
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CAPITOLO  VI. 

De'  privilegi  del  tesoro  pubblico. 

101111)0 


a5o.  Privilegio  del  tesoro  pubblico  per  ricuperamento  delle  con- 
tribuzioni dirette:  disposizioni  della  legge  del  <3  novembre  1808  a 
tal  riguardo.  » ( 

a3i.  Prelazioni  che  può  soffrire  questo  privilegio  stesso,  malgrado 
le  generiche  parole  della  legge  che  lo  preferisce  a qualunque  altro. 

3Ìz.  Simili  privilegio  accordato  dalla  legge  del  38  aprile  1816 
pel  ricuperamento  de'  dritti  di  bollo  e multe  relative. 

a53.  Quattone  che  fece  nascere  Vari.  3a  della  legge  del  33  gla- 
ciale anno  rii  sul  registro , circa  all'esercizio  del  privilegio  attri- 
buito alla  regia  de'  demani  da  quella  legge  , e scioglimento  della 
quistione. 

334.  Privilegio  del  tesoro  pubblico  sui  beni  de’  tenuti  a render 
conto  , creato  dalla  legge  del  3 settembre  i8oy  : disposizioni  di  que- 
sta legge.  . • 

a35.  Gli  esattori  delle  città  e de’  comuni  non  sono  compresi  nel 
numero  de’  tenuti  a render  conto  contemplati  da  questa  legge. 

a3G.  Altro  privilegio  a prò  del  tesoro  pubblico  , pel  ricuperarne!»- 
to  delle  spese  giudiziali  in  materia  criminale,  correzionale  a di  po+ 
lizia  , creato  da  un’altra  legge  del  •>  settembre  180  j , che  tutto- 
volta  non  parla  delle  multe  : discussioni  a tal  riguardo. 
a3q.  Disposizioni  principali  di  questa  medesima  legge. 

308.  Essa  nè  tampoco  parla  delt  indennità  accordata  allo  parte 
lesa  dal  misfatto  o dal  delitto.  ( si, 

a5g.  Quistione  che  fece  nascere  il  dritto  accordato  da  questa  legge 
al  difensore  della  parte  condannata,  e discussione  di  tate  quistione. 
340.  Privilegio  accordato  alla  regìa  delle  dogane. 


v Ut-.  - ’ 

s5o.  In  virtù  della  legge  del  la  novembre  1808, 
il  tesoro  pubblico  ha  un  privilegio  pel  ricupcra- 
uicnto  delle  contribuzioni  dirette. 
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Questo  privilegio  è stabilito  come  segue , e si 
sperimenta  prima  di  qualunque  altro  , dice  1’  art. 
j ,°  di  essa  legge  : 

l.°  Per  la  contribuzione  fondiaria  dell’  annata 
maturata  e dell’  annata  corrente  , su  i ricolti , i 
fruiti  , le  pigioni  e rendite  de’  beni  immobili  sog- 
getti alla  contribuzione  ; 

a.0  Per  l’annata  maturata  e per  l’annata  cor- 
rente delle  contribuzioni  mobiliari , delle  porte  e 
finestre  , delle  patenti , e qualunque  altra  contri- 
buzione diretta  e personale  sopra  tulli  i mobili  cd 
altri  effetti  mobiliari  spettanti  ai  contribuenti , in 
qualunque  luogo  si  trovino. 

Quindi , per  la  contribuzione  fondiaria  il  privi- 
legio del  tesoro  non  esiste  che  sopra  i frutti , le 
rendite  , gli  cstagli  o pigioni  degl’  immobili  sogget- 
ti alla  contribuzione  ; e per  le  contribuzioni  mo- 
biliari , delle  patenti  , delle  porte  e finestre , o 
qualunque  altra  contribuzione  diretta  e personale, 
colpisce  tuli’  i beni  mobili  del  contribuente.  Ma 
qualunque  sia  la  specie  di  contribuzione  dovuta  , 
il  privilegio  non  si  sperimenta  sopra  gl’  immobili  : 
qualora  sicno  venduti  , il  tesoro  non  concorrerà  sul 
prezzo  se  non  come  un  ^creditore  ordinario.  Tanto 
• altronde  formalmente  dichiarò  un’ ordinanza  del  19 
marzo  t8ao. 

L’art.  3 della  legge  dispone  che  tutti  i fittniuo- 
li , inquilini  , esattori  , economi  , notai  , commis- 
sari stimatori,  ed  altri  depositari  e debitori  di  som- 
me derivanti  da  parte  de’  contribuenti , c soggette 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De*  privilegi  e delle  ipoteche.  537 
al  privilegio  del  Tesoro  pubblico  , saranno  tenuti 
a pagare,  dietro  la  dimanda  che  loro  verrà  fatta, 
in  soddisfazione  de’  contribuenti , e sul  valore  delle 
somme  eh’  essi  debbono,  o che  si  trovino  in  lor  po- 
tere, sino  alla  concorrente  quantità  di  tutte  o par- 
te delle  contribuzioni  dovute  da  questi  ultimi.  'Le  ' 
quietanze  degli  esattori , per  le  somme  legittima- 
mente  dovute , saranno  loro  ammesse  nel  conto. 

11  privilegio  attribuito  al  tesoro  pubblico  pel  ri- 
cuperamento  delle  contribuzioni  dirette , non  pre- 
giudica agli  altri  dritti  che  esso  potrebbe  esercitare 
-su  i beni  de’contribuenti,  come  ogni  altro  credito- 
re ; art.  5. 

Secondo  l’art.  4 ed  ultimo,  allorché  nel  caso  di 
pegnoramento  di  mobili  ed  altri  effetti  mobili  pel 
pagamento  delle  contribuzioni , si  eleverà  una  di- 
manda per  rivendicazione  di  tutti  o parte  de’  detti 
immobili  ed  effetti , essa  non  potrà  essere  intentata 
innanzi  ai  tribunali  ordinari  se  non  dopo  di  essersi 
sottoposta  all’  autorità  amministrativa  da  una  delle 
parti  interessate,  in  conformità  della  legge  del  5 no- 
vembre 1790. 

E ai  termini  dell’  art.  i5  , titolo  III  di  questa 
legge , 1’  autorità  amministrativa  è tenuta  a delibe- 
rare entro  un  mese  , computabile  dal  giorno  in  cui 
le  fu  presentata  l’ istanza  : mancando  essa  di  giudi- 
care fra  questo  termine,  l’attore  può  adire  i tribu- 
nali ordinari. 

Poiché  questa  legge  del  12  novembre  1808  non 
arrecava  pregiudizio,  come  era  ragionevole,  ai  dritti 
XIX  22 
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di  rivendicazione  di  oggetti  mobili  che  terze  per- 
sone potessero  avere  in  riguardo  alle  cose  sequestra- 
te ad  istanza  del  Tesoro,  salvo  ciò  eh’ è dichiarato 
dall’  art.  4 circa  all’  esercizio  della  rivendicazione 
medesima  , segue  da  ciò  che  il  venditore  di  effetti 
mobili  il  quale  abbia  venduto  senza  dilazione  può 
rivendicarli  finché  si  trovino  in  potere  del  compra- 
tore, ed  impedirne  la  vendita  , purché  la  rivendi- 
cazione sia  l'atta  fra  otto  giorni  dal  dì  della  tradi- 
zione , e gli  effetti  si  trovino  nel  medesimo  stato  in 
cui  fu  fatta  la  tradizione , in  conformità  di  quanto 
è prescritto  dal  n.°  4 dell’  art.  3102  c.  c.  = iyji 
II.  cc.  ; imperocché  evidentemente  per  avere  il  le- 
gislatore riconosciuto  che  il  venditore  il  quale  ven- 
dè senza  dilazione  conservò  il  suo  dritto  di  proprie- 
tà , in  mancanza  di  pagamento , gli  accorda  la  ri- 
vendicazione : dunque  può  sperimentarlo  anche  in 
preferenza  del  privilegio  del  Tesoro,  ed  abbiam  ve- 
duto più  sopra,  n.°  121,  che  secondo  il  parere  di 
Pothier , può  sperimentarlo  eziandio  in  preferenza 
del  privilegio  del  locatore  di  casa,  purché  lo  faccia 
fra  otto  giorni  dalla  tradizione  , c la  cosa  si  trovi 
nel  medesimo  stato  in  cui  era  quando  questa  av- 
venne. Del  resto  è indubitato1,  come  or  ora  Io  di- 
mostreremo, che  il  privilegio  del  Tesoro  primeggia 
quello  del  locatore. 

23i.  £ quantunque  questa  legge  dichiari  in  ter- 
mini espressi  che  il  privilegio  del  Tesoro  pubblico 
si  sperimenta  prima  di  qualunque  altro  cd  in  qual- 
sivoglia luogo  si  trovino  gli  effetti  spettanti  al  con- 
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tribuente,  nulladimcno  non  crediamo  che  il  credi- 
tore garantito  da  un  pegno  regolare  debb’esserc  pri- 
meggiato dal  Tesoro  ; imperocché  il  Codice  civile 
gli  dà  indistintamente  la  prelazione  sopra  gli  altri 
creditori  ( art.  2073  c.  c.  = *$43  //.  cc.  ) , e di- 
chiara inoltre  con*  1’ art.  2098  c.  c.  che  il  Tesoro 
reale  non  può  esercitare  alcun  privilegio  in  pregiu- 
dizio de’  dritti  anteriormente  acquistati  dai  terzi  : 
in  conseguenza  se  il  pegno  fosse  anteriore  al  debito 
del  contribuente  verso  il  Tesoro,  non  vi  è il  meno- 
mo dubbio  che  ni  creditore  dovesse  aver  la  prela- 
zione. Avvi  maggior  difficoltà  nel  caso  contrario  , 
atteso  quelle  parole  assolute,  prima  di  qualunque 
altro.  Puossi  dire  in  oltre  che  la  cosa  data  in  pe- 
gno era  già  soggetta  al  privilegio  del  Tesoro  quan- 
do fu  consegnala  al  creditore,  e che  per  ciò  il  Te- 
soro debb’  essere  anteposto.  Ma  si  risponde  che  i 
mobili , salvo  il  dritto  di  rivendicazione  accordalo 
dall’  art.  2102  c.  c.  = tgyt  II.  cc.  al  locatore,  e ciò 
che  riguarda  i bastimenti  ed  altri  legni  di  mare  , 
non  ammettono  più  ipoteca,  nel  nostro  dritto,  quan- 
do passano  in  mano  di  un  terzo  (art.  2119  c.  c. 
= aoo5  li.  cc.  ) , nè  per  la  stessa  ragione  il  privi- 
legio. Il  dritto  risultante  dal  possesso  , secondo  i 
principi  del  Codice , è anche  in  generale  più  pos- 
sente dello  stesso  dritto  di  proprietà  (art.  2279  c. 
c . — 21 85  II.  cc.  ) : or  il  creditore  possiede  il  pe- 
gno ; art,  2076  c.  c.  = /j )4(>  H.cc.  11  debitore  non 
avrebbe  potuto  farselo  restituire  se  non  pagando  il 

suo  debito  , ed  i suoi  creditori,  qualunque  essi  sic- 
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no  , non  hanno  maggiori  drilli  di  lui  riguardo  alla 
cosa  , ed  il  Tesoro  altro  non  è che  un  creditore. 

Per  analogia  di  motivi,  noi  accorderemmo  la  pre- 
lazione al  vetturale  ed  all’  oste  che  si  trovino  an- 
cora in  possesso  delle  robe  trasportate  o arrecate 
nell’  albergo. 

Ma  il  privilegio  del  Tesoro  prevale  certamente  a 
quello  dei  locatore , nel  caso  in  cui  il  contri- 
buente sia  un  linaiuolo  (x).  Queste  espressioni  del- 
ia legge,  in  qualsivoglia  luogo  si  trovino  i mobiliy 
non  lasciano  alcun  dubbio  sopra  punto.  Il  pe- 
gno tacilo  che  si  riconosce  nel  locatore  , e la  spe- 
cie di  possesso  che  risulta  dachè  i mobili  sono  ne- 
gli edilìzi  che  gli  appartengono,  non  hanno  presso 
a poco  caratteristiche  sì  patenti  come  nel  caso  del 
vero  pegno,  ed  anche  riguardo  al  vetturale  cd  all’oste 
ancora  impossessali  degli  oggetti.  Si  aggiunga  che 
il  trasporto  delle  robe  dà  ad  esse  in  generale  un 
aumento  di  valore,  e che  l’oste  è un  somministra- 
tore di  viveri  : adunque  queste  considerazioni  mi- 
litano eziandio  in  lor  favore. 

E siccome  il  Tesoro  stesso  non  deve  arricchirsi  a 
spese  altrui , o in  diversi  termini , far  sopportare 
da  altri  una  perdila  ch’esso  medesimo  avrebbe  sop- 
portato , ci  sembra  che  sarebbe  giusto  , malgrado 
le  generiche  parole  della  legge  , prima  di  qualun- 
que altro , di  accordare  la  prelazione  al  terzo  che 

(i)  I proprietari  ed  i principali  conduttori  sono  anche  garanti  di 
tutte  le  contribuzioni  dirette  dovute  dai  loro  inquilini  e subinqui- 
lini , in  caso  di  sloggiamento  di  questi  ultimi. 
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abbia  fallo  spese  per  conservar  la  cosa , sopra  tulio 
nel  caso  in  cui  questo  terzo  ne  fosse  ancora  in  pos- 
sesso. Il  Tesoro  deve  approvare  che  siensi  falte  que- 
ste spese , poiché  senza  di  esse  il  suo  pegno  sareb- 
be perito  , come  si  suppone. 

Circa  alle  spese  di  pegnoramento  e di  vendita  , è 
indubitato , malgrado  quelle  generiche  espressioni , 
prima  di  qualunque  altro , eh’  essi  primeggiano  il 
Tesoro,  o che  siensi  fatte  ad  istanza  di  un  altro  cre- 
ditore , o che  lo  sieno  stato  ad  istanza  del  Tesoro 
medesimo  ;•  lochè  non  può  formare  alcun  dubbio 
in  questo  ultimo  caso.  Nè  tampoco  ve  ne  ha  nei 
primo  ; mentre  , per  ciò  che  riguarda  in  ispccie  le 
spese  .di  vendita  , 1’  art.  65q  c.  pr.  = 740  II.  pr. 
civ.  autorizza  1’  usciere  che  ha  fatto  la  vendita  a 
prelevarle  sul  prodotto  della  medesima;  e circa  alle 
spese  di  pegnoramento,  siccome  il  Tesoro  sarebbe  sta- 
to obbligato  di  farle  se  il  creditore  non  le  avesse 
latte,  non  può  dolersi  che  vengano  pagate  in  pre- 
ferenza del  suo  proprio  privilegio. 

Le  spese  di  distribuzione  per  contributo  sono 
ugualmente  preferite  al  privilegio  del  Tesoro:  ciò 
risulta  dall’art.  662  c.  pr.  =7^5  II.  pr.  civ.  , il 
quale  dichiara  che  queste  spese  sono  desunte  come 
privilegiate  avanti  qualunque  altro  credito , eccetto 
quello  dèlie  pigioni  dovute  al  proprietario.  Questa 
restrizione  in  favore  delle  pigioni  dovute  al  pro- 
prietario non  ha  altro  motivo  se  non  la  considera- 
zione che  avendo  il  proprietario  , diccsi , il  pri- 
mo privilegio  ( locliò  purluttavolta  non  è vero 
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in  ogni  caso  ) , non  ha  bisogno  di  una  distribuzio- 
ne giudiziaria  per  istalli  li  re  il  suo  grado.  Esso  prò-  • 
cede  ad  un  sequestro  di  mobili  , in  virtù  dcll'art. 
819  c.  pr.  =j702  II.  pr.  civ.  Ma  per  essere  con- 
seguente , si  avrebbe  dovuto  dire  la  stessa  cosa  ri- 
guardo al  creditore  sopra  pegno  ed  al  Tesoro  pub- 
blico , che  hanno  privilegi  in  primo  ordine , ed  il 
connato  art.  t>t)2  dichiara  tutto  il  contrario,  con  le 
sue  generiche  espressioni.  E siccome  il  privilegio  del 
Tesoro  si  sperimenta  prima  di  quello  del  proprieta- 
rio della  casa  tenuta  a pigione  dal  contribuente  , 
ed  è esso  primeggiato  dalle  spese  di  distribuzione, 
queste  spese  in  tal  caso , e non  ostante  la  restrizio- 
ne apportala  da  questo  articolo  in  favore  del  .pro- 
prietà rio  , saranno  pagate  le  prime  , in  virtù  del- 
l’adagio, si  vinco  vincentem  te,  a fortiori  vincam 
te  victum. 

202.  Un  privilegio  simile  a quello  delle  contri- 
buzioni dirette  venne  formalmente  attribuito  al  Te- 
soropubblico, pel  ricupcramento  de’drilti  di  bollo 
e delle  multe  per  contravvenzioni  relative,  dall’art. 
nti  della  legge  del  28  aprile  1816, 

255.  Siccome  l’art.  3a  della  legge  del  22  glaciale 
anno  vii  sul  Registro  prescrive  che  « i dritti  di  di- 
« chiarazione  degassaggi  di  proprietà  per  effetto  di 
« morte  saranno  pagali  dagli  eredi , dai  donatari,  o 
« dai  legatari;  che  i coeredi  saranno  obbligati  solidal- 
« mente,  e che  lo  Stalo  avrà  azione  sulle  rendite  dei 
« lieni  da  dichiararsi,  in  qualunque  jjnano  essi  si  tro- 
te vino, per  lo  pagamento  dc’dritli  il  cui  ricupcramen- 
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« to  convenisse  domandare  »,  si  è agitata  la  quistio- 
•ne  se  il  dritto  inerente  ai  beni  in  qualunque  mano 
questi  facciano  passaggio,  accordalo  al  Tesoro  su  i 
proventi  de’fondi  da  dichiararsi,  costituisse  un  vero 
privilegio  riguardo  a questi  proventi.  Grenier  c Fa- 
vard  sostengono  l’alTermativa  : la  loro  opinione  pog- 
gia principalmente  sopra  una  risoluzione  del  ministro 
della  Giustizia  del  22  ventoso  anno  xir,  e sopra  un 
arresto  della  Corte  di  cassazione  dei  9 vendemmia- 
io anno  xtv  ed  una  decisione  della  Corte  di  Li- 
moges  del  18  giugno  1808.  Dalloz  abbracciò  l’o- 
pinione contraria  nella  sua  Raccolta,  alla  parola  Re- 
gistro , cap.  i.°  sez.  i3 , n.°  29,  ed  una  decisio- 
ne della  Corte  di  Parigi  del  1 5 fruttidoro  anno  xm 
cd  un  arresto  della  Corte  di  cassazione  del  b mag- 
gio 1816  giudicarono  in  questo  ultimo  senso  (1). 
Siccome  in  materia  di  privilegio  ogni  cosa  è di  stret- 
to dritto , c bencbè  la  legge  di  glaciale  anno  Tit 
accordasse  al  Tesoro  il  drillo  inerente  ai  beni  in 
qualunque  mano  facciano  passaggio,  sulle  rendite  di 
essi  per  l’oggetto  di  cui  trattasi,  nulladimcno  non 
disse  che  questo  dritto  costituirebbe  un  vero  privi- 
legio, siamo  indotti  a credere  che  non  possa  infat- 
ti il  Tesoro  reclamarne  uno  sopra  queste  rendite. 

234.  Un  altro  privilegio  stabilito  a prò  del  Te- 
soro pubblico , è quello  che  fu  creato  dalla  legge 
del  5 settembre  1807.  Questo  privilegio  esiste  su  1 
beni  de’  tenuti  a render  conto  , sreno  mobili  o im- 

(1)  Questi  diversi  arresti  e decisioni  sono  riferite  nel  Trattato  dei 
privilegi  s delle  ipoteche  ili  Dalloz  , |Mjg.  71. 
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mobili , ma  nondimeno  con  talune  distinzioni  circa 
agl’  immobili. 

Articolo  l.°  Il  privilegio  e l’ ipoteca  mantenuti 
dagli  art.  2098  e 2121  c c.  =2007  U.  cc.  a van- 
taggio del  Tesoro  pubblico,  su  i beni  mobili  ed  im- 
mobili di  tutti  i tenuti  a render  conto  incaricati 
dell’  esazione  o del  pagamento  del  suo  danaro,  sono 
regolate  come  segue  : 

Art.  2.0  Il  privilegio  del  Tesoro  pubblico  ha  luo- 
go su  tutt’  i beni  mobili  de’  tenuti  a render  conto, 
anche  riguardo  alle  donne  separate  di  beni , pei 
mobili  trovati  nelle  case  di  abitazione  del  mari- 
to (1),  ammenoché  esse  non  giustifichino  realmen- 
te che  i delti  mobili  sono  loro  pervenuti  per  parte 
propria  , o che  il  danaro  impiegato  ad  acquistarli 
era  di  loro  spettanza. 

Nulladimeno  questo  privilegio  sperimentasi  dopo 

privilegi  generali  e particolari  enunciati  negli  art. 
2101  e aioa  c.  c.  = (97 0 e (97/  II.  cc. 

L’ art.  3.°  dispone  che  il  privilegio  del  Tesoro 
pubblico  sulle  somme  date  in  fideiussione  dai  te- 
nuti a render  conto  , continuerà  ad  essere  regolato 
dalle  leggi  esistenti. 

L’art.  4-°  regola  l’esercizio  di  quello  di  cui  trat- 
tasi , sopra  gl’  immobili , nel  seguente  modo  : 

(ì)  Ciò  deve  aver  luogo  ancorché  la  locazione  fosse  in  nome  e per 
conto  della  moglie  : basta  che  il  tenuto  a render  conto  abiti  nella 
casa  in  cui  sono  gli  effetti  perchè  il  privilegio  del  Tesoro  esista  an- 
che riguardo  alla  moglie:  è sempre  questa  l'abitazione  del  marito, 
poiché  la  moglie  non  separata  personalmente  ha  la  stessa  abitazione 
di  auo  marito , io  virtù  dell’  art.  314  o.  c.  = ao3  U.  cc. 
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l.°  Sopra  gl’inimobili  acquistati  a titolo  oneroso 
dai  tenuti  a render  conto  posteriormente  alla  loro 
nomina  (i)  ; 

a.0  Sopra  quelli  acquistati  allo  stesso  titolo  , e 
dopo  la  loro  nomina,  dalle  loro  mogli,  anebe  se- 
parate di  beni  (a). 

Sono  eccettuati  nondimeno  gli  acquisti  a titolo 
oneroso  fatti  dalle  mogli  , allorché  sarà  legalmen- 
te giustificato  che  il  danaro  impiegato  per  l’ acqui- 
sto era  di  loro  spettanza. 

(i)  La  legge  suppone  che  sieusi  acquistati  col  danaro  pubblico, 
che  il  tenuto  a render  conto  deve  al  Tesoro  -,  ed  è questa  una  pre- 
sunzione che  non  potrebbe  essere  impugnata  con  alcuna  pruova. 

Ma  quantunque  l’acquisto  per  via  di  permuta  sia  un  acquisto  a ti- 
tolo oneroso,  noi  non  crediamo  di  esistere  il  privilegio  aopra  l’immobile 
ricevuto  in  permuta  dal  contribuente  per  un  immobile  eh’  egli  pos- 
sedeva anteriormente  alla  sua  nomina  , o che  abbia  acquistato  a ti- 
tolo gratuito  dopo  la  sua  nomina.  Questo  immobile  deve  semplice- 
mente  considerarsi  come  surrogato  a quello  dato  iu  permuta  dal  con- 
tribuente , ed  in  conseguenza  è semplicemente  sottoposto  all’ipoteca 
del  Tesoro,  giusta  le  disposizioni  dell’ art.  6 della  presente  legge. 
Non  può  supporsi  in  questo  caso  , come  in  quello  di  compra  , che 
il  contribuente  abbia  impiegato  il  danaro  pubblico  per  acquistar  lo 
immobile  ; salvo  ben  vero  il  privilegio  in  caso  di  conversione  paga- 
ta dal  contribuente  , e ne’  limiti  della  conversione. 

(a)  La  Corte  di  Limoges,  con  decisione  del  ai  giugno  1808  [Sirej' , 
18*2,  a,  ao5  ) giudicò  che  l’immobile  acquistato  dal  figlio  di  un  te- 
nuto a render  conto,  iu  suo  nome  e per  suo  proprio  conto,  ma  | .agata 
col  danaro  che  si  è riconosciuto  provveniro  da  suo  padre,  presumevasi 
acquistato  dal  padre  istesso,  ed  andava  in  conseguenza  sottoposto  al 
privilegio  del  Tesoro  pubblico;  e che  il  figlio  non  poteva  essere  am- 
messo a restituire,  il  danaro  somministrato  dal  (ladre  per  racquieto. 

Questa  risoluzione  ci  sembra  assai  rigorosa  , giacché  la  legge  non 
istabill  alcuna  presunzione  in  questo  caso  , come  lo  fece  per  quello 
in  cui  la  moglie  del  tenuto  a Tender  conto  acquista  a pronto  con- 
tante uno  stabile.  L’ offerta  che  facesse  il  figlio  di  restituir  la  som- 
ma somministrata  dal  padre  doveva,  a par*  nostro  , essere  accolta. 
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11  privilegio  lia  luogo  , iu  conformila  degli  art. 
2106  e sua  c.  c.  = {992  e #999  IL  cc, , coll’ ob- 
bligo di  dover  prendere  iscrizione  fra  due  mesi  dal 
giorno  in  cui  fu  registrato  Fatto  traslativo  di  pro- 
prietà (1). 

In  nessun  caso  può  esso  pregiudicare: 

i.°  Ai  creditori  privilegiali  designali  nelFart.  alo3 
c.  c.  = (972  IL  cc , , allorché  abbiano  essi  adempito 
alle  condizioni  prescritte  per  ottener  privilegio  (2)  ; 

2.0  Ai  creditori  designati  negli  art.  2101  , 2104 

(1)  L'iscrizione  presa  fra  due  mesi  da  che  fu  registrato  l'atto  tras- 
lativo di  proprietà  primeggerà  le  ipoteche  inscritte  nel  medesimo 
termine , quantunque  prese  anteriormente  a quella  del  Tesoro,  e per 
la  medesima  ragione  le  ipoteche  che  nou  hanno  bisogno  di  essere 
inscritte  e costituite  in  questo  termine  , non  che  quelle  la  cui  in- 
scrizione copre  tutt’i  beni  situati  nel  circondario  dell’  ufficio  delle 
ipoteche , cioè  quelle  che  sono  prese  in  virtù  di  sentenze  o di  atti 
giudiziari.  Ma  se  la  inscrizione  del  Tesoro  non  sia  stata  presa  fra 
due  mesi  dacché  fu  registrato  l’atto  traslativo  di  proprietà,  essa  non 
vale  più  che  come  inscrizione  ipotecaria  , ed  in  conseguenza  ha  ef- 
fetto e grado  soltanto  dal  giorno  in  cui  fu  presa  , uniformemente 
all'art.  au3  c.  c .—  igyy  U,  cc,  espressamente  citato  iu  questa  dis- 
posizione. 

L’ inscrizione  presa  in  nome  del  Tesoro  per  assicurare  il  suo  pri- 
vilegio o il  suo  dritto  d’ ipoteca  , in  virtù  di  questa  legge  del  5 set- 
tembre 1807,  deve  contenere  elezioni  di  domicilio  nella  prefettura 
o nella  sottoprefettura  , secondo  che  vieu  presa  nell’ufficio  di  un  ca- 
po luogo  di  dipartimento  o di  distretto. 

Essa  deve  sempre  aver  luogo  per  una  determinata  somma,  ai  ter- 
mini dell’art.  ai 55  c.  c.  = 2047  cc*  > Istruzione  della  regìa  del 
registro,  riferita  nella  Raccolta  di  Sirey  anno  1810,  parte  2,  pag.  520. 

(2)  In  conseguenza,  quantunque  l’iscrizione  del  Tesoro  ad  effetto 
di  conservare  il  suo  privilegio  fosse  anteriore  a quella  di  un  credi- 
tore avente  privilegio,  sull’  immobile , nulladimeno  se  qucst’ultima 
sia  stata  presa  in  tempo  utile  , primeggerà  quella  del  Tesoro. 
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aio5  c.  c.  =(970,  igj3  igj4  11.  cc.,  nel  caso  pre- 
vedalo dall’ ultimo  di  questi  articoli  (1). 

5.°  Ai  creditori  del  precedente  proprietario  i quali 
avessero  sul  fondo  acquistalo  ipoteche  legali  esistenti 
indipendentemente  dall’  inscrizione  , o da  qualun- 
que altra  ipoteca  validamente  inscritta  ; art.  5. 

Riguardo  agl’immobili  de’ tenuti  a render  conto 
che  ad  essi  appartenevano  prima  della  loro  nomi- 
na, il  Tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca  legale,  pur- 
ché sia  inscritta  , conformemente  agli  art.  2121  c 
at54  c.  c.  = 3007  e 3020  II.  cc . ; art.  6. 

Il  Tesoro  ha  una  ipoteca  simile,  c colla  stessa 
condizione  , su  i beni  acquistati  dal  tenuto  a ren- 
der conto  altrimenti  che  a titolo  oneroso  , dopo  la 
sua  nomina  ; ibid. 

Per  1’  esecuzione  di  queste  disposizioni  , 1’  art. 
7 della  legge  prescrive,  dal  giorno  della  sua  pub- 
blicazione , a tutti  i ricevitori  generali  di  riparti- 
mene , a tutti  i ricevitori  particolari  di  distretto , 
a lutti  i pagatori  generali  e divisionari , non  che 
ai  pagatori  di  ripartimene  , de’  porti  e delle  ar- 
male , di  enunciare  i loro  titoli  e qualità  negli  atti 
di  vendila  , di  acquisto,  di  divisione,  di  permuta, 
cd  altri  atti  traslativi  di  proprietà  che  stipuleran- 
no ; c ciò  sotto  pena  di  esser  deposti  cd  in  caso  di 
insolvibilità  verso  il  Tesoro  pubblico,  di  essere  per- 
seguitati come  rei  di  bancarotta  fraudolenta. 

(1)  Cioè  quando  5 creditori  enunciati  nell’  art.  3101  c.  c.  = (970 
II.  cc.  si  presentino  , in  mancanza  di  mobili  , per  essere  pagati  in 
concorrenza  con  creditori  privilegiati  sopra  1’  immobile. 


Digitized  by  Googl 


348  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

I ricevitori  del  registro  ed  i conservatori  delle 
ipoteche  sono  obbligati  anche  sotto  pena  di  esser 
deposli , ed  in  olire  di  tutti  i danni  ed  interessi  , 
di  richiedere  o di  fare  , in  vista  de*  detti  atti  , la 
iscrizione  in  nome  del  Tesoro  pubblico  a fin  di  con- 
servare i suoi  dritti,  e di  trasmettere  tanto  al  pro- 
curatore del  Re  del  tribunale  di  prima  istanza  del 
distretto  in  cui  sono  situali  i beni  , quanto  all’  a- 
gcnte  del  Tesoro  pubblico  in  Parigi , l’estratto  pre- 
scritto dagli  art.  2148  e seg.  c.  c.  =20^2  II.  cc. 

Sono  nondimeno  eccettuati  i casi  in  cui,  quando 
si  tratterà,  di  una  alienazione  da  farsi  , il  tenuto  a 
render  conto  avrà  conseguito  un  certificato  del  Te- 
soro pubblico , esprimente  che  questa  alienazione 
non  è sottoposta  alia  iscrizione  da  parte  del  Tesoro. 

Qnesto  certificato  deve  essere  enuncialo  e datato  nel- 

( 

1’  atto  di  alienazione  ; art.  7. 

II  resto  della  legge  contiene  talune  altre  forma- 

lità imposte  agli  agenti  del  Tesoro  iu  caso  di  alie- 
nazione da  parte  de’tcnuti  a render  conto , c 1’  ar- 
ticolo 10  dichiara  che  la  prescrizione  de’ dritti  del 
Tesoro  pubblico,  stabilita  dall’art.  2227  c.  c.=s/33 
II.  cc.  , corre  a vantaggio  de’  tenuti  a render  con- 
to (1)  dal  giorno  in  cui  cessò  la  loro  amministra- 
zione. ' 

255.  Nell’enumerazione  de’ tenuti  a render  con- 
to che  vien  fatta  dall’art.  7 della  presente  legge  , 

(1)  Circa  ai  detentori  d’immobili  soggetti  al  privilegio  o all’ipo- 
teca del  Tesoro  pubblico,  la  prescririone  a lor  farorc  vieu  regolata 
dall’  art.  ai8o  c.  c.  = Boy 4.  II.  cc. 
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non  sono  compresi  gli  csauori  delle  città  e de’  co- 
muni rurali , ed  una  risoluzione  del  ministro  delle 
finanze,  in  data  del  21  moggio  1809  (1),  emessa 
dietro  reclamo  di  un  esattore  a vita  su  i beni  del 
quale  erasi  presa  iscrizione  in  nome  del  Tesoro  pub- 
blico , dichiara  che  sotto  questa  denominazione  ge- 
nerale di  temiti  a render  conto,  non  si  devono  com- 
prendere in  effetti  gli  esattori  ; in  conseguenza  la 
iscrizione  fu  cancellala  (2). 

Un  parere  del  Consiglio  di  Stato,  approvato  nel 
2D  febbraio  1808  , bullonino  n.°  5l4l  , dichiarò 
che  le  disposizioni  di  questa  legge  avevtno  luogo 
ugualmente  in  favore  del  Tesoro  della  corona. 

256.  Un  terzo  privilegio  in  favore  del  Tesoro  pub- 
blico ha  luogo  pel  ricuperamento  delle  spese  la  cui 
condanna  venga  pronunciata  a suo  profitto,  in  ma- 
teria criminale  , correzionale  o di  polizia.  Esso  fu 
istituito  con  un’altra  legge  del  5 settembre  1807; 
ma  questa  legge  non  istabilisce  il  privilegio  per  le 
multe  pronunciate  centra  il  condannato  : il  Tesoro 
a tal  riguardo  è semplicemente  creditore,  ed  in  con- 
seguenza non  potrebbe  sperimentare  alcuna  prela- 
zione a titolo  di  privilegio  sopra  altri  creditori  del 
condannato.  In  materia  di  privilegio  tutto  è di  stret- 
to dritto  e questa  legge  non  parla  che  delle  spe- 
se , c non  delle  multe  : or  la  multa  è una  cosa 

(1)  Menzionata  nella  Raccolta  di  Sirey , anno  1809  , par.  1,  pa- 
gina 3oi. 

(3)  Questo  parerò  ai  trova  nella  Raccolta  di  Sirey  , anno  i8o3  , 
par.  3 , pag.  ioa. 
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distinta  dalle  spese;  essa  ò una  pena,  e le  speso 
costituiscono  un  credito  ordinario.  Gli  editti  del 
1671  , del  1691  , 1700  , e 1707  , vero  è che  di- 
chiaravano privilegiate  le  ammende  , ma  da  una 
parte  esse  facevano  allora  le  veci  delle  spese  di  pro- 
cedura ; e dall’altra  la  legge  attuale  non  ne  parla. 
Questo  è altronde  ciò  che  fu  insegnato  con  una  let- 
tera del  Gran  giudice , Ministro  della  giustizia , in 
data  del  19  marzo  1808  , la  quale  è riferita  nel 
Trattato  de ’ Privilegi  e delle  Ipoteche  di  Dalloz  , 
pag.  70.  Fu  anche  giudicato  dalla  Corte  di  cassa- 
zione (1)  che  la  parte  lesa  dal  misfatto  c dal  de- 
litto che  diè  luogo  alla  condanna,  doveva  essere  sod- 
disfatta prima  del  pagamento  della  multa  ; atteso 
che  la  parte  lesa  contrastava  per  non  perdere,  men- 
tre che  il  fisco  guadagnava  realmente  la  multa  ; e 
questa  decisione  sembra  affatto  ragionevole. 

Nulladimeno  riguardo  agli  altri  creditori  non  prit 
vilegiati  nè  ipotecari  del  condannato  non  crediamo 
che  essi  abbiano  prelazione  sul  Tesoro , giacché  Io 
Stato  è creditore  della  multa  , e tra  i creditori  vi 
è distribuzione  prò  rata  quando  non  vi  sia  causa 
alcuna  di  legittima  prelazione , cioè  privilegio  o 
ipoteca. 

E siccome  il  Tesoro  è creditore  della  multa  itt 
virtù  di  sentenza,  esso  ha,  ai  termini  dell’art.  21  a5 
c.  c.  = 3009  U.  cc. , una  ipoteca  giudiziaria  sugli 
immobili  del  condannato  ; ma  questa  ipoteca  non 

(1)  Arrosto  del  7 maggio  1816  ; Sirey  , 1817  , 1 , 55. 
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avrebbe  officilo  e grado  che  dal  giorno  delle  inscri- 
zioni. 

237.  Circa  al  privilegio  per  le  spese  giudiziali , 
esso  primeggia  l’ indonnila  dovuta  alla  parie  lesa  ; 
legge  del  5 piovoso  anno  xur,  hullettino  n.°  482. 
La  parie  lesa  nè  anche  ha  privilegio,  secondo  tra 
poco  vedremo  : essa  si  esercita  sui  mobili  e sugli 
immobili  del  condannalo , come  il  precedente.  Pur 
tutta  volta  ha  luogo  su  i mobili  dopo  gli  altri  pri- 
vilegi e dritti  seguenti , cioè  : 

].°  I privilegi  designati  negli  art.  2101  e 2102 
c.  c.=  1970  e 19JÌ  U.  cc.'j 

2.0  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del 
condannato , le  quali , in  caso  di  controversia  da 
pane  dell’amministrazione  de’ demani,  vengono  de- 
terminate secondo  la  natura  della  causa  dal  Tribu- 
nale che  ha  pronunciato  la  condanna  ; art.  2. 

Il  privilegio  sopra  i beni  immobili  ,de’  condan- 
nali non  ha  luogo  se  non  coll’ obbligo  di  prendere 
inscrizione  fra  due  mesi , dal  giorno  in  cui  fu  pro- 
nunziata la  sentenza  di  condanna  ; scorso  il  qual 
termine , i dritti  del  Tesoro  pubblico  non  possono 
esercitarsi  che  in  conformità  dell’ art.  2ii5  c.  c. 
— 19^9  II.  cc.  ( art.  3 ) , cioè  non  consistono  più 
che  in  una  semplice  ipoteca  avente  grado  non  pri- 
ma del  giorno  delle  inscrizioni. 

Questo  privilegio,  sugl’immobili  de’ condannali, 
si  sperimenta  anche  dopo  gli  altri  privilegi  e dritti 
seguenti  : 

i.°  I privilegi  indicati  nell’  alt.  2101  c.  c.  = 
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tqyo  II.  cc. , nel  caso  preveduto  dall’  art.  aio5  c., 
c.  = il-  cc • ( cioè  in  mancanza  di  mobili  ) ; 

а. 0  I privilegi  designati  nell’ art.  aio3  c.  c.  c=s 
tgya  U.  cc.  t purché  siensi  adempite  le  condizioni 
prescritte  per  conservarli  ; 

5.°  Le  ipoteche  legali  che  esistono  indipendente- 
mente dalle  inscrizioni  , purché  nondimeno  sieno 
anteriori  al  mandalo  di  arresto,  nel  caso  in  cui  ne 
fosse  stato  spedito  contra  al  condannato  ; c negli 
altri  casi  , alla  sentenza  di  condanna  ; 

4.0  Le  altre  ipoteche  , purché  i creditori  sieno 
stati  inscritti  nell’  uilicio  delle  ipoteche  : prima  del 
privilegio  del  Tesoro  pubblico,  e risultino  da  alti 
che  abbiano  una  data  certa  anteriore  al  detto  man- 
dato di  arresto  o sentenza  di  condanna  ; 

б. °  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del 
condannato  salvo  a determinarle  secondo  è detto 
nell’art.  2,  art.  4* 

a58.  Quindi , a differenza  della  legge  del  18  ger- 
mile  anno  vii  , la  quale  col  suo  art.  5 accorda- 
va espressamente  alla  parte  lesa  del  misfatto  o dal 
delitto,  il  dritto  di  essere  pagaia  della  sua  inden- 
nità sui  beni  de’condannali  in  preferenza  del  Teso- 
ro stesso  , lo  che  costituiva  un  vero  privilegio , la 
legge  attuale  non  parla  dell’indennità  dovuta  alla 
parte  lesa  : in  conseguenza  essa  lascia  questa  parto 
nella  classe  de’  creditori  ordinari.  La  lettera  del 
Gran  giudice  innanzi  citata  conferma  questa  opi- 
nione. 

259.  Tarriblc , Repertorio  di  Merlin , v.  privi- 
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‘ legio,  scz.  2,  $ 2,  n.°  7,  fa  osservare  che  la  prela- 
zione accordata  dalia  legge  al  difensore  del  con- 
dannato ha  luogo  solo  riguardo  al  Tesoro  pubblico) 
e non  riguardo  agli  altri  creditori  , sia  privilegia- 
to » sia  ipotecar! , sia  semplicemente  chirografar!  ; 
e la  conseguenza  eh’  egli  ne  desume  , si  è che  in 
caso  d’ insuflicienza  de’  beni , il  credito  del  difen- 
sore deve  identificarsi  con  quello  del  Tesoro  , non 
per  aumentarlo,  ma  per  diffalcare  poscia  dalla  col- 
locazione del  Tesoro  la  somma  necessaria  per  le  spe- 
se della  difesa.  «Il  credito  del  difensore,  dice  Dal- 
« loz  , secondo  Tarrible,  non  avrà  posto  fra  i cre- 
te diti  privilegiali  se  non  identificandosi  col  privi- 
« legio  del  Tesoro  pubblico,  e prede  rido,  per  corn- 
ei pirsi , una  parte  delle  somme  aggiudicate  al  fi- 
« sco  pel  rimborso  delle  spese  : esso  non  può  nuo- 
« cere  agli  altri  creditori , qualunque  sia  la  loro 
« qualità  ».  • 

Ammettendo  che  il  difensore  del  condannato  non 
avesse  privilegio  , secondo  questa  legge  , che  riguar- 
do al  Tesoro  pubblico , non  converrebbe  sempre 
procedere  come  è detto  qui  sopra  , poiché  ciò  sa- 
rebbe un  favorire  gli  altri  creditori , i quali  deb- 
bono almeno,  se  non  abbiano  nè  privilegi  nè  ipo- 
teche, soffrire  il  concorso  prò  rata  del  credito  del 
difensore.  Così , supponiamo  che  le  spese  del  giu- 
dizio che  il  Tesoro  pubblico  possa  reclamare  ascen- 
dano a 5oo  franchi , che  le  spese  della  difesa  sie- 
no  state  stabilite  a xoo  franchi , che  vi  sieno  sol- 
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tanto  Ooo  franchi  da  distribuirsi,  prelevale  le  spese 
di  pignoramento  , di  vendila  , di  distribuzione  e 
de’ crediti  privilegiati  in  virai  dell’ art.  2101  e.  e. 
z=zipyo  11.  cc.,  ed  in  fine  che  vi  sicno  400  franchi 
di  altri  crediti  non  privilegiati:  secondo  la  suenun- 
ciata  dottrina,  il  Tesoro  ed  il  difensore  sarebbero  con- 
giuntamente collocali,  ed  in  primo  grado  , per  5oo 
franchi  soltanto  , su  i quali  il  difensore  prende- 
rebbe i cinque  franchi  che  gli  son  dovuti;  talmente 
che  il  Tesoro  perderebbe  100  franchi,  a meno  che 
non  dovesse  concorrere  pei  medesimi  prò  rata  co- 
gli altri  creditori  su  i rimanenti  5oo  franchi  , il 
che  gli  darebbe  ancora  il  quinto  di  questa  somma; 
ma  Tarrible  non  dice  ciò  , e nò  tampoco  Io  dice 
la  legge;  ed  anche  in  questa  supposizione,  il  Te- 
soro perderebbe  pure  40  franchi  , ed  il  difensore 
così  pagato  interamente  eserciterebbe  in  realtà  un 
privilegio  che  avrebbe  lutto  il  suo  effetto  possibile 
in  parte  contra  il  Tesoro  , ed  in  parte  contra  gli 
altri  creditori  ; mentre  che  lasciando  da  principio 
che  il  Tesoro  sperimenti  il  suo  privilegio  pei  5oo 
franchi  dovutogli  , e che  il  difensore  concorresse 
per  contributo  cogli  altri  creditori  sui  rimanenti 
trecento  franchi  , il  difensore  , creditore  di  100 
franchi  , prenderebbe  il  quinto  di  questa  somma 
di  5 00  franchi  , c gli  altri  creditori  , ai  quali  son 
dovuti  400  franchi  , si  ripartirebltero  il  resto  , o 
240  franchi , in  vece  di  5oo  franchi  che  avrebbe- 
ro secondo  il  modo  in  cui  Tarrible  e Dalloz  par  che 
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intendano  la  legge , negando  al  difensore  un  privi- 
legio riguardo  agli  altri  creditori.  Che  se  non  è loro 
intenzione  di  escludere  il  concorso  del  difensore  co- 
gli  altri  creditori  dopo  la  collocazione  in  primo  gra- 
do del  privilegio  del  Tesoro;  se  ammettono  essi  que- 
sto concorso  , ed  una  precapienza  a vantaggio  del 
difensore  per  ciò  che  gli  mancasse  sull’  importare 
della  collocazione  del  tesoro  , allora  noi  rispondia- 
mo di  non  essere  esatto  il  dire  che  il  credito  del 
difensore  s’  identifichi  con  quello  del  Tesoro  , per 
diffitlcare  altrettanto  da  questo  ultimo  ; e diciamo 
inoltre  che  il  Tesoro  in  sostanza  soffre  una  perdila, 
ed  una  perdita  di  100  franchi , poiché  non  con- 
corre prò  rata  nella  distribuzione  già  operata  tra  il 
difensore  e gli  altri  creditori.  Or  è mai  uniforme 
allo  spirito  della  legge  che  il  Tesoro  , il  quale  spe- 
rimenta una  prelazione  sopra  tutti  i creditori  ordi- 
«arii  o semplicemente  chirografari,  sia  in  realtà  pri- 
meggiato da  essi  per  una  parte  del  suo  credito  , 
quando  questa  parte  sia  della  stessa  natura,  od  ab- 
bia la  stessa  causa  del  rimanente  ? ciò  non  possiam 
noi  figurare. i Non  è forse  più  vero  il  dire,  alpop- 
posto , che  il  difensore  debbe  nella  specie  esser  col- 
locato in  primo  grado  sopra  i 600  franchi  per  quan- 
to gli  è dovuto , il  Tesoro  in  secondo  grado,  anche 
per  tutto  ciò  che  gli  è dovuto  , ed  il  rimanente 
danaro  esser  lasciato  agli  altri  creditori  per  distri- 
buirselo prò  rata  ? Se  il  difensore  prevale  al  Teso- 
ro , che  prevale  aach’  esso  agli  altri  creditori,  vic- 
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maggiormente  deve  prevalere  a questi  ultimi;  si  vinco 
vincentem  te  , a fortìori  rincarti  te  victum  ; ed  il 
privilegio  del  Tesoro  non  deve  altro  soffrire  che  le 
prelazioni  espresse  dalla  legge:  or  nella  dottrina  con- 
futata, esso  soffrirebbe  in  realtà  per  una  parte  del  suo 
credito,  per  quella  che  gli  toglierebbe  il  difensore  , 
una  prelazione  da  banda  di  semplici  creditori  chiro- 
grafari,  e ciò  non  potremmo  noi  ammettere.  La  prela- 
zione concessa  al  difensore  non  ha  essa  altronde  per 
fondamento  una  causa  si  degna  di  favore  quanto  quel- 
la del  privilegio  del  domestico,  del  somministratore 
di  viveri?  Ciò  non  è dubbioso:  perchè  dunque  non 
si  sperimenterebbe  almeno  riguardo  ai  semplici  cre- 
ditori ordinari?  Cbe  non  sia  essa  classificata  tra  i 
privilegi  generali  enunciali  nell’  art.  aioi  c.  c.  = 
#97 o II.  cc. , cbe  sia  da  essi  primeggiata , siam  di 
accordo:  tale  è la  disposizione  della  legge, 'ma  tosto 
cbe  essa  vuole  che  il  Tesoro  venga  pagato  per  le 
spese  dovutegli , in  preferenza  degli  altri  creditori 
semplicemente  chirografari,  n’  è motivo  di  aver  essa 
evidentemente  voluto  che  fosse  pagato  in  preferenza 
di  questi  medesimi  creditori  : or  per  giungere  a 
questo  risultamene , bisogna  da  prima  collocare  il 
difensore,  e poscia  il  Tesoro,  e ciascuno  per  la  to- 
talità di  ciò  che  gli  è dovuto. 

340.  La  regia  delle  Dogane  ha  similmente  pri- 
vilegio sopra  i mobili  ed  effetti  mobiliari  de’  con- 
tribuenti , pei  dritti  da  essi  dovuti , e ciò  in  pre- 
ferenza di  tutti  i creditori , tranne  le  spese  giudi- 
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siali , ed  altri  dritti  compresi  nell’ art.  aioi  c.  c. 
= tpyo  U.  oc.,  i fitti  per  sei  mesi  soltanto,  e salvo 
anche. la  rivendicazione  formata  dai  proprietari  di 
mercanzie  che  si  trovino  ancora  sotto  balla  e sotto 
fune;  legge  del  aa  agosto  1791,  tit.  XIII,  art.  aa. 

Tali  sono  le  regole  su  i privilegi  ; tratteremo  ora 
delle  ipoteche. 
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PARTE  SECONDA 

DELLE  IPOTECHE 

• 4 , 


Capitolo  primo 

• • 

Della  natura  del  dritto  d*  ipoteca  > delle  cause  che 
producono  V ipoteca  > e de’  beni  sopra  i quali  può 
essa  sussistere . 

SEZIONE  PRIMA 

f 

Della  natura  del  dritto  d’  ipoteca  , e delle  cause 
che  producono  V ipoteca . 


) 

i 
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Della  natura  del  dritto  d’ ipoteca. 


SOHXARIO 


241.  Descrizione  del  dritto  d'ipoteca  secondo  il  Codice:  è nn 
dritto  reale  sopra  immobili  ; conseguenza. 

242.  Senza  obbligazione  non  vi  è ipoteca , sed  non  vice  versa. 

243.  L' ipoteca  può  aver  luogo  si  per  sicurezza  direna  obbliga- 
zione condizionale  , come  per  una  obbligazione  piMtBffem plice  , e 
si  con  effetto  retroattivo  , come  per  l'  obbligaziotM,  fitassa. 
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244»  Net  dritto  romano  t quando  la  condizione  sospensiva  era 
potestativa  da  parte  del  debitore  , V ipoteca  non  prendeva  data  dal 
giorno  della  convenzione  , ma  soltanto  dal  giorno  in  cui  si  veridi- 
ca va  la  condizione  ; decisioni  che  giudicarlo  secondo  altre  regole  , 
vigente  il  Codice  , nel  caso  di  una  promessa  di  mutuo,  o di  un 
credito  aperto. 

24à.  L' ipoteca  per  natura  sua  è indivisibile  : conseguenza  del- 
■ V indivi sibiUtà  ; ma  questa  caratteristica  non  è essenziale  all ' i/x>- 

teca  ; sviluppameli ti.  , 

2 ,6.  h‘  indivisibilità  dell'  ipoteca  non  rende  indivisibile  il  debito, 
essa  m nulla  injluisce' sulla  natura  del  debito  i>er  questo  riguardo, 

anche  circa  alla  prescrizione. 

247.  Effetto  dell ' ipoteca  circa  al  dritto  di  prelazione.  ^ 

248.  Effetto  dell’  ipoteca  circa  al  dritto  reale  , o dritto  inerente 
ai  beni  in  qualunque  mano  passino. 

2*8.  In  che  l"  ijioteca  dtffer.sca  dal  dritto  di  pegno., 


241.  Il  Codice  definisce  T ipoteca,  un  drillo  reale 
costituito  sopra  gl’  immobili  ad  eficito  di  soddisfate 
una  obbligazione  ; ari.  2114  c.  c.  = 2000  II.  cc. 

K un  di  ilio  ebe  consiste  in  dare  al  crediioie  la 
facoltà  di  far  vendere,  in  mancanza  di  pagamento, 
lo  s labile  ipotecalo  , in  qualunque  inailo  si  Uovi  , 
perchè  sia  egli  pagalo  sul  prezzo  in  pretorenza  dei 
creditori  cbirografarl , cd  anche  de’  creditori  ipote- 


cari di  grado  inferiore. 

Ma  questo  dritto  , quantunque  esistente  sopra 
immobili , non  è per  questo  immobiliare  , se  T 1- 
potcca  abbia  per  oggetto  di  assicurare  la  soddisfa- 
zione di  un  credito  mobiliare  , locliè  generalmente 
avviene;  imperocché  sarebbe  contrario  alle  regole 
che  r accessorio  desse  la  sua  natura  alla  cosa  prin- 
cipale , privando  la  cosa  principale  della  propria  : 
or  l’ ipoteca  non  è altro  che  un  accessorio  > od  il 
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credito  essendo  mobiliare  ( art.  529  c.  c.  = 

II.  cc.  ) , l’ ipoteca  è per  la  stessa  ragione  un  dritto 
mobiliare.  Così  , il  credito  che  ha  uno  de’  coniugi 
contra  un  terzo  al  tempo  del  suo  matrimonio,  con 
ipoteca  sopra  i costui  beni , non  cade  meno  nella 
sua  comunione,  in  virtù  dell’ art.  1401  e.  cleo- 
me se  fosse  senza  ipoteca  ; mentre  che  se  venisse 
riputalo  immobiliare  a causa  deli’  ipoteca  non  vi 
cadrebbe  , ma  sarebbe  di  proprietà  esclusiva  del 
coniuge. 

È un  dritto  reale , in  quanto  che  l’immobile  ne 
è gravato  come  lo  sarebbe  di  un  dritto  di  usufrut- 
to , di  uso  o di  abitazione  , non  senza  dubbio  coi 
medesimi  effetti , ma  cogli  effetti  che  gli  son  pro- 
pri , e che  noi  man  mano  svilupperemo. 

242.  E poiché  l’ipoteca  è un  dritto  reale  costi- 
tuito sopra  gl’immobili  ad  effetto  di  soddisfare  una 
obbligazione , segue  necessariamente  da  ciò  che  per 
esservi  ipoteca  , vi  è d’  uopo  di  una  obbligazione  j 
senza  cosa  principale  non  esiste  accessorio.  Talmente 
che  se  non  esistesse  1’  obbligazione  per  cui  fu  data 
1’  ipoteca , ovvero  fosse  rescissa  o annullata  per  una 
causa  qualunque  , 1’  ipoteca  medesima  non  ha  più 
luogo,  e tutte  le  altre  cause  che  faranno  estinguere 
le  obbligazioni,  faranno  similmente  estinguere  l’i- 
poteca. 

Ma  non  avviene  così  reciprocamente:  può  darsi  che 
l’ipoteca  non  sia  in  valido  modo  esistita  fin  da  prin- 
cipio, o che  venga  rimessa  in  prosieguo,  o che  cessi 
di  esistere  per  altre  cause,  e che  nondimeno  l’ obbli- 


<r 


Digitized  by  Googl 


gazione  principale  sia  valida  e duri  ancora  ; giac- 
ché se  1*  accessorio  non  può  sussistere  senza  la  cosa 
principale  , al  contrario  può  benissimo  concepirsi 
una  cosa  principale  senza  accessorio.  > ' 

243.  Del  resto  l’ ipoteca  può  aver  luogo  tanto 
per  sicurezza  dell’  esecuzione  di  una  obbligazione 
condizionale , quanto  per  sicurezza  di  una  obbliga- 
zione pura  e semplice. 

Ed  è indifferente  a tal  riguardo  che  la  condizio- 
ne sia  sospensiva  o che  sia  risolutiva.  Se  è sospen- 
siva, 1’  effetto  dell’ipoteca  vien  sospeso  come  l’effet- 
to della  stessa  obbligazion  principale  ; ma  adempita 
che  siesi  la  condizione,  ha  essa  un  effetto  retroat- 
tivo sì  per  1’  una  che  per  1’  altra  ( art.  1179  c.  c. 
s=  t/3a  II.  cc.  ) ; e se  manca , manca  eziandio  per 
1’ una  e per  l’altra.  Se  essa  è risolutiva,  non  so- 
spende l’ effetto  dell’  obbligazione  nè  quello  della 
ipoteca  ; ma  qualora  si  verifichi , tutto  è annulla- 
to , sì  1’  obbligazione  che  l’ ipoteca  , e le  cose  sono 
rimesse  nello  staio  medesimo  in  cui  erano  prima  ; 
art.  n83  c.  c.  = u36  II.  cc. 

244.  Nel  caso  di  obbligazione  con  condizione  so- 
spensiva , le  leggi  romane  facevano  una  giudiziosa 
distinzione  a seconda  della  natura  della  condizione. 
Se  la  condizione  era  casuale  o mista  , applica  vanst 
perfettamente  le  regole  da  noi  poco  anzi  esposte  ; 
ed  avveniva  lo  stesso  nel  caso  in  cui  la  condizione 
fosse  potestativa  da  parte  del  creditore.  Ma  se  era 
puramente  potestativa  da  parte  del  debitore,  l’ipo- 
teca , non  che  1’  obbligazion  principale  , aveva  ef- 
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fello  ed  in  conseguenza  grado  dal  giorno  soliamo 
in  cui  sussisteva  realmente  obbligazione. 

Caio  , nella  legge  il,  $ 1,  ff.  qui  potiores  in  pi- 
priore  vel  hypotheca  habeanlur , suppone  clic  io  ab- 
bia fallo  una  stipulazione  condizionale  , cioè  con 
condizione  sospensiva  , e che  mi  sia  stata  concessa 
una  ipoteca  per  sicurezza  dell’  esecuzione  di  quesia 
obbligazione  ; che  nel  mentre  la  condizione  era  in 
sospeso  , il  debitore  abbia  ipotecato  la  stessa  cosa 
puramente  e semplicemente  ad  un’altra  persona  che 
gli  avea  mutuato  danaro  , ed  in  line  che  siesi  ve- 
rificata la  condizione  da  cui  dipendeva  la  mia  sti- 
pulazione : egli  dimanda  se  debba  essere  accordala 
la  priorità  d’ipoteca  a me,  ovvero  all’altro  credi- 
tore il  quale  avea  mutualo  prima  di  verificarsi  la 
condizione  da  cui  dipendeva  la  mia  stipulazione;  c 
dichiara  di  doversi  a me,  giacché  per  l’efleiio  retroat- 
tivo della  condizione  io  mi  trovo  in  realtà  il  primo 
creditore.  È come  se  avessi  io  stipulalo  puramente 
e semplicemente:  curri  enirn  semel  corulitio  exlilil, 
perinde  liabelur  ac  si  ilio  tempore  quo  stipulatio 
interposita  est , sirte  cutulilione  Jacta  esset  ( i ). 

Al  contrario  , nel  princip.  di  questa  medesima 

(1)  Nella  legge  qui  balneum  , g , ff.  qui  potiores , il  giureconsul- 
to AlTricauo  dichiara  che  se  io  abbia  dato  ipoteca  sopra  i miei  be- 
ni nd  una  persoua  che  mi  abbia  dato  iu  litio  uno  stabilimento  di 
bagui , de’  (juali  debbo  cominciare  a godere  soltanto  a capo  di  un 
certo  tempo,  se  di  poi  io  abbia  concesso  ipoteca  ad  altri  sopra  i me- 
desimi beai  prima  di  entrare  iu  godimento  de’  bagni  , deve  essere 
preferito  il  locatore  de' bagni  , quautuuijuc  non  gli  fosse  ancora  do- 
vuto alcun  fìtto  al  momento  in  cui  io  costituii  la  seconda  ipoteca.’ 


legge  , Caio  suppone  che  io  abbia  fatto  con  te  la 
convenzione  che  se  tu  ricevessi  da  me  la  tale  som- 
ma a titolo  di  mutuo,  il  tuo  fondo  mi  sarebbe  ipo- 
tecato; che  di  poi  tu  hai  ipotecato  lo  stesso  fondo 
ad  un9  altra  persona  la  quale  ti  ha  sborsalo  danaro 
a titolo  di  mutuo  , ed  in  fine  che  ti  ho  aneli’  io 
' pagata  la  somma  che  avea  promesso  di  mutuarti  ; 
e dichiara  , al  pari  di  Papiriiano  nella  legge  pri- 
ma , J i.°  nel  medesimo  titolo,  di  non  ispettarea 
me  la  priorilàs.d’  ipoteca  , quantunque  la  mia  Con- 
venzione sia  la  prima  , ma  a colui  eh’ è stato  il 
primo  a sborsare  il  danaro  al  debitore.  Semplicis- 
simo è il  motivo  di  questa  risoluzione  : non  avvi 
ipoteca  senza  obbligazion  principale,  e non  contrat- 
to di  mutuo' senza  enumerazione  delle  monete:  or 
era  lecito  a colui  al  quale  io  aveva  promesso  di  mu* 
tuare  una  somma  , non  riceversela  ; la  sua  obbli- 
gazione di  restituirmi  il  danaro  che  gli  mutuassi 
dipendeva  dunque,  ctfme  l’ipoteca,  da  una  condi- 
zione- puramente  potestativa  da  parte  sua  , Jochè 
escludeva  l’ idea  di  ogni  obbligazione  effettiva,  fin- 
cbè  egli  non  a vesse  ^ri(^t uteW^^ydanar^^^ 
1174  c,  c.  = iiay  //.  cc.  ) , cd  in  conseguenza  ogni 
idea  d’ ipoteca  : adunque  1’ obbligazione  c P ipoter 
ca  esistettero  dal  giorno  soltanto  in  cui  10  sborsai 
il  danaro,  cd  io  li  sborsai  dopo  il  mutuo  fatto  dalr 
1’  altro  creditore.  L’adempimento  della  condizione, 
se  io  vi  mutui  questa  somma,  non  può  avere  effet- 


to 


•onvcnzione  , come 


retroattivo  ai  giorno  della  c< 
ne’  casi  ordinari , poiché  ciò  sarebbe  un  dire  di  cs- 


- 
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servi  stata  obbligazione  risultante  da  un  mutuo  in 
un  tempo  in  cui  nulla  ancora  erasi  sborsalo  a ti- 
tolo di  mutuo.  Gò  fece  dire  a Cuiacio  , ad  leg.  9 , 
$ 1 , ff.  qui  poliores  : Nam  quamdiu  mansit  in 
potestate  ejus  quo  pignus  constituit , ut  res  non 
esset  pignori  nexaf  non  potest  videri  pignus  con - 
stitutum. 

Pur  nondimeno  la  Corte  di  Caen,  e poscia  quella 
di  cassazione,  che  rigettò  il  ricorso  prodotto  avverso 
la  decisione  (1)  , allontanandosi  dalle  regole  poco 
anzi  esposte  , dichiararono  che  l’ ipoteca  concessa 
per  sicurezza  del  rimborso  di  somme  da  darsi  a ti- 
tolo di  mutuo  , o di  credito  aperto  , aveva  il  suo 
grado,  non  dal  giorno  soltanto  in  cui  era  avvenu- 
to il  mutuo  , effettuato  il  credito , ma  dal  giorno 
dell’  apertura  del  credito  (a).  Si  considerò  l’obbli- 
gazione  di  colui  al  quale  erasi  aperto  il  credito 
come  essendo  una  obbligazione  condizionale  ordi- 
naria , se  gli  fosse  sborsala  la  tale  somma , e si 
disse  che  l’adempimento  di  questa  condizione  ave- 
va un  effetto  retroattivo  come  negli  altri  casi;  cd 
in  conseguenza  che  colui  il  quale  aveva  aperto  il 
credito  doveva  primeggiar  coloro  che  avevano  rice- 
vuto dopo  di  lui  ipoteche  sopra  i medesimi  beni , 
benché  gli  avessero  ricevuti  prima  dello  sborso  da 
lui  effettuato. 

Nella  specie  si  può  giustificare  la  decisione  che 
fu  emessa.  In  primo  luogo  l’ interesse  del  commer- 

(1)  Con  arresto  del  o6  gennaio  1814  , Sirey , 1814,  1 , 41. 

(1)  O per  meglio  dire  dal  giorno  della  iscrizione. 
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sente;  e ben  si  comprende  che  un  capitalista  non 
si  obbligherebbe  a sborsare  la  tale  somma , in  epo- 
che determinate,  o a semplice  dimanda,  se  potesse 
temere  che  l’ipoteca  la  quale  gli  è data  per  sicu- 
rezza del  rimborso  sarebbe  primeggiata  da  altre  ipo- 
teche posteriori.  In  secondo  luogo  , si  erano  stipu- 
lati interessi  dal  capitalista , dal  giorno  in  cui.fosse 
sborsata  la  somma , talmente  che  non  può  dirsi  as- 
solutamente , come  nella  promessa  di  fare  un  mu- 
tuo gratuito,  che  dipendeva  dal  debitore  il  rice- 
vere o pur  no  il  danaro  ; non  puossi  assolutamente 
' dire  eh’  egli  era  obbligato  fin  da  prima  con  una 
condizione  meramente  potestativa  da  parte  sua;  giac- 
ché al  contrario  , la  convenzione  erasi  fatta  anche 
nell’interesse  del  capitalista , lochè  riduceva  questa 
convenzione  ad  una  convenzione  ordinaria  fatta  sotto 
condizione  sospensiva  , il  cui  adempimento  ha  un 
effetto  retroattivo  al  giorno  del  contratto. 

a45.  Sempre  secondo  l’ art:  2114  c.  c.  = 2000 
U.  cc.y  l’ipoteca  è di  sua  natura  indivisibile,  e sus- 
siste sopra  ciascuno  e sopra  ogni  parte  degl’ immo- 
bili che  ne  sono  gravati  ; ed  è inerente  ai  beni  an- 
corché passino  in  altre  mani. 

È di  sua  natura  indivisibile , cioè  che  in  man- 
canza di  ogni  convenzione  contraria,  può  il  credi- 
tore sperimentarla  per  l’ intero  suo  credito  , o per 
ciò  che  gliene  sia  ancora  dovuto  , contra  ogni  de- 
tentore degl’  immobili  o di  una  parte  qualunque 
degl’  immobili  gravati  ; fi  ciascuno  de’ suoi  eredi  lo 
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può  similmente  per  la  sua  pane  nel  credilo  ; im- 
perciocché questo  carattere  d’  indivisibilità  è affatto 
indipendente  dalla  divisibilità  o indivisibilità  del 
debito  medesimo  , talmeniechè  sebbene  uno  degli 
eredi  dei  debitore  abbi?  pagato  la  sua  parte  del  de- 
bito, ovvero  offre  di  pagarla,  se  per  effetto  della  di- 
visione de’ beni  ereditari  egli  detenga  uno  di  questi 
iinm.obi!i , o una  porzione  qualunque  di  uno  di  es- 
si, può,  essere  astretto  ipotecariamente  pel  resto  del 
credilo  ,.  salvo  a lui  a rilasciare  1’  immobile.  .Av- 
vien  lo  stesso  di  uu  terzo  acquirente  di  parte  qua- 
lunque deli’ immobile  ipotecato,  o che  si  tratti,  di 
una  porzione  determinala,  come  nel  caso  di  suiem-  » 
bramento  del  fondo  , o che  si  tratti  di  una  quota 
indivisa  , come  la  metà  , il  terzo  , il  quarta  (1). 

; Che  anzi  , prima  della  divisione  de’  beni  eredi- 
tari del  debitore,  ciascuno  de’  suoi  eredi  puri  e sem- 
plici può,  non  ostante  il  pagamento  o 1’  offerta  di 
pagamento  della  sua  parte  nel  delitto,  essere  astretto 
ipotecariamente  pel  resto,  poiché  è vero  il  dire  di 
essere  ciascuno  di  essi  detentore  di  una  pane  degli 
immobili  ipotecali  ; altrimenti  converrebbe  supporre 
che  questi  immobili  non  sicuo  detenuti  da  alcuno, 
lo  che  sarebbe  oltremodo  falsò.  Soltanto  coloro  i 
quali  hanno  accettato  1’  eredità  col  beneficio  dello 

(ì)  Esamineremo  in  prosieguo  se  al  terzo  detentore  di  una  parto 
de*  fondi  'ipotecati  , astretto  per  l’intero  debito  ipotecariamente  , o 
eho  ahbia  preferito  >1  pagare  al  rilasciare , competa  un  regresso  per 
una  via  qualunque  contra  gli  altri  detentori  d’  immobili  ipotecati 
allo  stesso  debito,  o che  non  siasi  fatto  surrogare  espressamente  dal 
creditore  da  lui  pagato,  o che  abbia  ottenuto  la  surrogazione. 
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inventario  , non  confondendo  il  patrimonio  del  de* 
fumo  col  loro  ( art.  802  c.  c.  = 7/9  II.  cc.  ),  non 
puossi  propriamente  parlando  riguardarli  come  de- 
tentori de’  beni  ereditari,  ad  elicilo  di  poterli  astrin- 
gere ipotecariamente  per  lo  intero  prima  della  di- 
visione ; giacché  per  mezzo  della  divisione,  al  con- 
trario , diverranno  essi  realmente  detentori  , cd  al- 
lora 1’  azione  ipotecaria  avrà  luogo  contro  di  essi  , 
come  ha  luogo  contra  ogni  detentore  ne’ casi  ordi- 
nari. Però  la  caratteristica  d’  indivisibilità  annessa 
all'ipoteca  non  è di  sua  essenza,  ma  semplicemente 
di  sua  natura  ; e quindi  si  possono  mediante  una 
convenzione  modificare  più  o meno  gli  effetti  della 
indivisibilità.  Così,  io  posso  benissimo  convenire  che 
quando  vi  avrò  rimborsato  metà  della  somma  che 
mi  date  a mutuo  , e per  sicurezza  della  quale  io 
v'  ipoteco  le  mie  case  A e B , la  casa  A sarà  libe- 
ra , lochè  può  essermi  assai  utile  , per  poter  otte- 
nere allora  più  facilmente  un  nuovo  prestilo  da  un’ 
altra  persona  ; giacché  trovasi  con  più  facilità  ad 
avere  mutuo  sulla  prima  ipotesi  , che  sulla  secon- 
da o terza  , anche  nel  caso  in  cui  il  valore  de’ be- 
ni , dopo  il  pagamento  del  primo  o secondo  cre- 
dito ipotecario  , sembrasse  di  presentare  una  sicu- 
rezza uguale  all’  ipoteca  in  primo  grado. 

Io  posso  anche  stipulare  , quantunque  dessi  in 
ipoteca  un  solo  immobile  , che  dopo  il  pagamento 
della  metà  del  mio  debito , 1’  immobile  non  sarà 
più  ipotecato  che  per  metà , prò  indiviso  : in  mo- 
do che  potrei  ancora  ipotecare  l’altra  metà  , c per 
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prima  ipoteca,  ad  un  altro  creditore  ; c se  in  que- 
sto caso  l’immobile  sia  vendutoci  primo  creditore 
non  sarà  pagato  in  preferenza  del  secondo,  sul  prez- 
zo totale  dell’  immobile  : essi  saranno  pagati  en- 
trambi per  concorrenza  , e perderanno  perciò  en- 
trambi , se  il  prodotto  dell’  immobile  non  basti  , 
dedotte  le  spese  di  pegnoramento  e di  vendita,  per 
pagarli  tutti  e due  interamente. 

E per  effetto  dello  stesso  canone  , un  debitore 
prevedendo  di  poter  morire  prima  di  pagare  il  suo 
debito  , potrebbe  benissimo  convenire  che  non  sarà 
lecito  al  creditore  di  astringere  ipotecariamente  cia- 
scuno de’  suoi  futuri  eredi  , se  non  per  la  di  lui 
parte  ereditaria  , come  Giustiniano  stabilì , con  la 
legge  ultima  nel  Codice  , communio  tam  legaiis 
fjuam  Jideicommissis  , che  i legatari , ai  quali  egli 
accordò  una  ipoteca  su  i beni  deU’erediià,  non  po- 
trebbero astringere  ipotecariamente  gli  eredi  debi- 
tori del  legalo  , se  non  per  la  parte  soltanto  di  cui 
ciascuno  di  essi  fosse  personalmente  tenuto  : questa 
convenzione  preveflebbe  anche  molte  controversie 
e regressi  in  garanlia  tra  gli  eredi.  Essa  lascerebbe 
altronde  all’  ipoteca  la  sua  caratteristica  d’ indivisi- 
bilità riguardo  ai  terzi  detentori , ai  quali  il  debi- 
tore avesse  trasmesso  i b§ni. 

346.  Dippiù  1’  indivisibilità  dell’ipoteca  non  ren- 
de indivisibile  il  debito  medesimo:  ciò  è dimostrato 
dall’ art.  ìaat  c.  c.  — ny4  II.  cc.  , il  quale  è po- 
sto sotto  il  $ intitolato  dell’  effetto  dell'  obbligazio- 
ne divisibile , e che  nel  n.°  i.°  suppone  che  il  de— 


Digitìzed  by  Google 


»* 


Tit.  XVIII.  De3 privilegi  e delle  ipoteche.  5 (*9 
I>ito  sia  ipoiecario.  Ciò  anche  è chiaramente  espresso 
dall’  art.  2249  c.  c.  = a/55  II.  cc.  in  questi  termi- 
ni : al’  interpellazionc  latta  ad  uno  degli  eredi  di 
a un  debitore  solidale , o la  ricognizione  fatta  da 
a questp  erede  , non  interrompe  la  prescrizione  ri- 
« guardo  agli  altri  coeredi  (1),  quando  anche  il  cre- 
ai dito  fosse  ipotecario , se  l’ obbligazione  non 
a È indivisibile  ».  Altronde,  come  lo  abbiasi 
detto  più  sopra  , 1’  accessorio  non  toglie  alla  cosa 
principale  la  sua  caratteristica  per  darle  la  propria. 

In  conseguenza  ben  avrà  potuto  correre  la  prescri- 
zione a prò  dei  tale  o tal  altro  erede  del  debitore 
non  ostante  l’ ipoteca  , e non  es^r  corsa  a favore 
di  un  altro  erede  lvperchò  sarà  stata  interrotta  a * 

suo  riguardo  ; ed  essendo  il  debito  estinto  così  in 
parte  , l’ ipoteca  si  troverà  ridotta  per  la  st&sa  ra- 
gione a ciò  che  rimarrà  dovuto.  E reciprocamente, 
uno  degli  eredi  del  creditore  potrà  benissimo  aver 
trascurato  d’ interrompere  la  prescrizione  per  la  sua 
parte  nel  trediLo  , ed  il  suo  coerede  aver  saputo 
conservare  la  propria  coi  di  lui  atti  ; mentre  che 
se*  il  debito  fosse  divenuto  indivisibile  per  effetto 
dell’  ipoteca  , la'  prescrizione  non  sarebbe  corsa  nà  * 

nell’  uno , nè  nell’  altro  caso. 

347.  L’ ipoteca , come  si  è detto  precedentemen- 
te , dà  a colui  che  l’ ha  in  suo  favore  il  dritto  di 
esser  pagalo  sul  prezzo  dell’  immobile  , in  prefe- 

• 1 

(1)  Nè  anch*  riguardo  agli  altri  condebitori  solidali , se  non  per 
quella  porzione  di  cui  è tenuto  1’  crede  riguardo  al  quale  è stata 
interrotta  la  prescrizione  ( medosimo  art.,' paragrafo  seguente).  . Digitized by  Google 
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renza  degli  altri  creditori , ammeno  che  i medesi- 
mi non  abbiano  privilegi  ; art.  2095  c.  c.  = ig65 
II.  cc.  Ma  attesa  la  regola  di  pubblicità  che  forma 
la  base  delle  nostre  nuove  leggi  ipotecarie,  per  clas- 
sificare i diversi  creditori  che  hanno  ipoteca  sullo 
stesso  immobile  si  segue  non  la  data  in  cui  fu  co- 
stituita l’ipoteca,  ma  la  data  delle  iscrizioni;  salvo 
che  l’ ipoteca  legale  delle  mogli  sui  beni  del  loro 
marito,  e quella  de’minori  e degl’ interdetti  su  i beni 
del  loro  tutore,  sono  dispensate  dalla  formalità  delle 
iscrizioni , ed  hanno  il  grado  che  loro  assegna  l’art. 
2i55  c.  c.  = soai  II.  cc.  , come  Io  spiegheremo 
in  appresso.  * 

248.  E perchè  l’ ipoteca  notìr*divenisse  un  dritto 

illusorio  pel  creditore,  a piacimento  del  debitore, 
mercè*l’  alienazione  de’  beni  che  ne  fossero  grava- 
ti , le  leggi  vi  hanno  annesso  un  dritto  ad  essi  ine- 
rente a prò  del  creditore,  in  qualunque  inano  pas- 
sino, con  questo  effetto  di  poter  egli , in  mancan- 
za di  pagamento,  farli  vendere  ed  essere  pagalo  sul 
prezzo  che  ne  proverrà.  Questo  dritto  costituisce  il 
dritto  reale,  il  jus  in  re,  di  cui  parla  1’ art.  2114  » 

C.  c.  — aooo  II.  cc.  , nella  definizione  che  ci  dà 
del  drillo  d’ipoteca:  noi  ne  spiegheremo  in  appres- 
so pih  estesamente  le  condizioni  e gli  effetti. 

249.  L’ ipoteca  differisce  in  un  punto  importan- 
te dal  dritto  di  pegno  , sia  pegno  propriamente 
detto , sia  anticresi.  Nel  pegno  il  creditore  è posto 
in  possesso  (1)  della  cosa  ; c se  trattisi*  deli’ anti- 

-(1)  Diciamo  in  possetso,  giacchi-  in  fatti  il  creditore  sopra  pegnò 
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cresi  o pegno  di  un  immobile,  gode  i frutti,  coll’ób- 
bligo  nondimeno  d’ imputarli  sopra  gl’  interessi  del 
suo  credilo , e di  poi  sul  capitale.  Prende  anche 
dai  frutti  di  che  fare  le  riparazioni  dtcuil’immo- 
bile  possa  aver  bisogno.  Invece  che  nella  semplice 
ipoteca , il  debitore  non  si  spoglia  del  possesso  del- 
la cosa  , ed  in  conseguenza  gode  de’  frutti  ch’  essa 
è capace  (^produrre.  Il  pegno  propriamente  detto 
non  ha  per  oggetto  se  non  cose  Mobili , mentre  al 
contrario  l’ ipoteca  risiede  sopra  stabili , come  tra 
poco  spiegheremo. 

_*  V * . , 1 ' • > ’ » 
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Delie  cause  che  producono  V ipoteca. 
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250.  L’ipoteca  non  ha  luogo  fuorché  ne"  casi  e secondo  le  forme 
autorizzate  dalla  legge. 

25 1.  Essa  è legale  , o giudiziale  , o convenzionale.  * 

a5o.  L’ ipoteca  , come  drillo  eccezionale  , come 
quella  che  deve  la  sua  forza  al -dritto  civile,  non 
ha  luogo  fuorché  ne’ casi  e secondo  le  forme  auto- 
Uzzate  dalla- legge  ; art.  2il5  p.  c.  — 200/  ll.ee. 

possiede,  quantunque  altronde  il  suo  possesso  ad  effetto ® acquistar 
la  cosa  per  mezzo  della  prescrizione  gravi  al  debitore  per  riguardo 
al  quale  il  possesso  è a titolo  precario.  V.  l’ art.  2076  c.  c.—  ig4(} 
11.  cc.,  e le  11.  35,  § i,  ff.  de  pignor.  àct.,  e i,  § i5,  ff.  de  adquir. 
vel  amit.  posses.  V.  auchc  il  nostro  tomo  X , a.*  296. 
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25 1.  É legale,  giudiziale,  o convenzionale  j art. 

2116  e.  e.  = aooa  II.  cc. 

L’  ipoteca  legale  è quella  che  risulta  dalla  sola 
legge , perchè  la  legge  l’ha  annessa  a taluni  cre- 
diti , come  per  esempio , ai  credili  delle  mogli 
contro  il  loro  marito  , per  sicurezza  della  dote  e 
delle  convenzioni  matrimoniali. 

L’ ipoteca  giudiziale  è quella  che  c^riva  dalle 
sentenze  e dagli  «^.ti  giudiziali. 

Infine  l’ipoteca  convenzionale  è quella  che  dipende 
dalle  convenzioni  e dalla  forma  estrinseca  degli  alti 
e de’  contratti  ; art.  2117  e.  e.  = aoo3  II.  cc. 

Parleremo  nel  capitolo  seguente  di  ciascuna  spe- 
cie d’ ipoteca. 

. \ SEZIONE  IL 
De  beni  capaci  d’ipoteca. 
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260.  Si  estende  ai  frutti. 

2G1.  Il  che  non  impedisce  al  debitore  , finché  l' immobile  non  sia 
pegnorato  , di  fare  a tempo  debito  i tagli  ordinari  di  legname. 

2 61.  Se  mai  , allorché  l’  usufruttuario  di  un  immobile  che  abbia 

ipotecato  il  suo  dritto  acquisti  la  nuda  proprietà  del  fondo  , 1‘  ipo- 
teca sia  estinta.  • 

263.  Dritti  di  colui  al  quale  è stato  ipotecato  un  usufrutto  d’im- 
mobili. 

264.  V usufrutto  venduto  a sua  istanza  cesserà  soltanto  nell’  e- 
poca  in  cui  avrebbe  dovuto  cessare  se  non  vi  fosse  stato  vendita. 

265.  Qualora  siasi  ipogea! a la  nuda  proprietà , e l'usufrutto  ven- 
ga ad  estinguersi , V ipoteca  si  estende  al  godimento , e copre  cosi 
la  piena  proprietà. 

266.  Ver  regola  generale,  i dritti  di  uso  e di  abitazione  non  sono 
capaci  d’ ipoteca. 

267.  Secus  qualora  siensi  dichiarati  alienabili  nell’atto  di  costi- 
tuzione. 

268.  Se  i dritti  d’ enfiteusi  sic  no  capaci  d'  ipoteca  vigente  il  Co- 
dice ? Discussione  e risoluzione  della  controversia  per  1‘ affermativa. 

269.  Un  dritto  di  servitù  non  è per  sé  stesso  capace  d’ipoteca. 

270.  Le  azioni  sul  banco  di  Francia  , e quella  su  i canati  d’ Or- 

leans e del  Lomg  , sono  capaci  d’ipoteca  quando  siano  state  immo- 
bilizzate. 0 

2J1.  Una  miniera  è capace  d’  ipoteca. 

272.  Anticamente  lo  stesso  dritto  it ipoteca  era  capace  d’ipoteca : 
si  ottiene  oggidì  lo  stesso  risultamenlo  mediante  la  surrogazione. 

273.  Se  non  vi  sia  surrogazione  , allora  si  applica  1‘  art.  JjH 
c.  pr. 

274.  Osservazioni  intorno  al  dritto  d’ ipoteca  delle  mogli  su  i be- 
ni del  loro  marito  nel  caso  di  surrogazione  , e nel  caso  contrario. 

275.  Effetti  di  surrogazioni  successive  olla  stessa  ipoteca. 

276.  Chi  ha  sopra  un  immobile  un  dritto  di  proprietà  sospeso  da 
una  condizione  può  ipotecar  l’immobile  , e l’altra  parte  può  simil- 
mente i]x>tecarlo  , e con  vie  più  ragione. 

277.  Chi  ha  un’azione  per  rivendicazione  d’ immobili  può  ezian- 

dio ipotecar  i immobile  anche  prima  di  sperimentare  la  rivendica- 
zione. ■ > 

278.  Medesima  risoluzione  riguardo  al  venditore  col  patto  di  ri- 
compra. 

279.  E medesima  risoluzione  ancora  riguardo  a colui  che  ha  un’ 
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azione  per  rescissione  , o per  nullità  di  contralto  contenente  aliena- 
zione di  stabili. 

280.  L'ipoteca  sopra  i mobili  , al  pari  che  il  privilegio,  non  ha 
luogo  quando  questi  passano  in  mano  di  un  terzo  , eccetto  in  ta- 
luni casi  ; in  qual  senso  debba  intendersi  la  regola. 

381.  Se  H creditore  ipotecario  abbia  mai  dritto  esclusivamente  al 
prezzo  ancora  dovuto  d’ immobili  per  accessione , venduti  e conse- 
gnati dal  debitore  ? Decisione  che  giudicò  l'affermativa  , confutata. 

282.  / creditori  ipotecari  possono  opporsi  alla  rimozione  di  questi 
oggetti,  almeno  in  generale. 

283.  E farli  reintegrare  prima  d’ ogni  pignoramento,  qualora  sie- 
no  stati  rimossi  , salvo  il  caso  di  venditi  fatta  a terze  persone  in 
buona  fede. 

28*.  Il  Codice  civile  non  ha  nulla  innovato  alle  leggi  marittime 
intorno  ai  bastimenti  ed  altri  legni  di  mare.  # 

a5a.  Nel  nostro  dritto  (1)  sono  soltanto  cajpaci 
d’ipoteca  : 

' i.°  I beni  immobili  che  sono  in  commercio,  ed 
i loro  accessori  riputali  come  immobili  ; 

2.0  L’  usufrutto  degli  stc^i  beni  e de’  loro  acces- 
sori pel  tempo  della  sua  durata;  art.  2118  c.  c.== 
soo4  II.  oc., 

Quindi-,  perchè  una  cosa  sia  capace  d’ ipoteca  si 
richieggono  due  condizioni:  i.°  che  questa  cosa  sia 
in  commercio , a (Tinche  se  il  debito  non  sia  paga- 
to , possa  essere  alienata,  e presenta  così  al  credito- 
re la  sicurezza  che  l’ipoteca  ha  per  iscopo;  2.°cbc 
questa  cosa  sia  immobile  0 reputala  immobile. 

253.  Presentemente  non  può  essere  ipotecata  al- 
cuna specie  di  rendita  ; mentre  che  sino  alla  logge 
degli  11  nebbioso  anno  vii  le  rendile  dette  pre- 

(i)  In  Tecc  che  nel  dritto  romano  i mobili  erano  capaci  d’ipoteca 
come  gl’  immobili. 
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diali  essendo  immobili  in  urna  la  Francia,  erano  da 
per  ogni  dove  capaci  d’ ipoteca , e le  rendite  costi- 
tuite mediante  alienazione  di  un  capitale  mobile 
potevano  esserlo  n^’ paesi  in  cui  esse  erano  reputate 
immobili.  Questa  legge,  benché  avesse  mantenuto, 
come  di  ragione  , le  ipoteche  allora  legalmente  co- 
stituite , vietò  di  Sbttoporre  in  avvenire  alcuna  spe- 
cie di  rendita  ad  ipoteca.  Essa  con  ciò  pure  rico- 
nobl>e  implicitamente  che  le  rendite , anche  pre- 
diali , avevano  assunto  la  caratteristica  di  mobili^ 
mediante  la  facoltà  che  la  legge  de’  18-29  dicem- 
bre 1790  aveva  dato  ai  debitori  di  operarne  il  rim- 
borso. Attualmente  non  si  riconoscono  più  rendile 
prediali,  benché  sia  lecito  ancora  di  costituir  ren- 
dite per  prezzo  della  vendita  o ccssionq^di  un  im- 
mobile ( art.  55o  c.  c.  = 4^3  II.  cc.  ) ; ma  que- 
ste rendite  non  hanno  più  le  caratteristiche  e gli  ef- 
fetti delle  antiche  rendite  prediali,  ed  in  conseguen- 
za non  sono  più  capaci  d’ipoteca  : sono  tanti  veri 
dritti  sopra  mobili.  Viemaggiormente'egli  è così  del- 
le rendite  costituite  mediante  alienazione  di  un  ca- 
pitale  mobiliare;  art.  5aq  c.  c.  II.  cc. 

Le  cariche  o uDicl  che  un  tempo  venivano  ge.- 
ncralmente  riputate  immobili , e che  a questo  ti- 
tolo erano  capaci  d’ ipoteca , non  sono  più  oggidì 
capaci  di  questa  suggezioile  , ma  producono  sem- 
plicemente pel  titolare,  o di  lui  erede,  la  facoltà 
di  presentare  un  successore  all’ approvazione  del  Re 
(art.  91  della  legge  del  26  aprilo  1816),  dritto 
per  la  stessa  ragione  inferamente  mobiliare,  in  qùan- 
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to  che  considerato  come  capace  di  valore  venale. 

254.  I beni  mobili  adunque  non  possono  esser 
* soggetti  ad  ipoteca  , a differenza  del  dritto  roma- 
no in  cui  erano  capaci  d’ ipotesi,  al  pari  degl’im- 
mobili ; nel  in  taluni  luoghi  della  nostra  antica 
Francia  i mobili  erano  anche  capaci  d’ ipoteca , ma 
non  generalmente  con  1’  effetto  eli  conservar  questo 
dritto  allorché  passavano  in  mano  di  terzi  : donde 
quella  massima  , riprodotta  nel  Codice  civile  , ma 
^ur  tuttavolta  in.  un  senso  qualche  poco  diverso, 
come  si  vedrà  tra  breve  : V ipoteca  sopra  i mobili 
non  dura  quando  passano  in  mano  di  un  terso  ; 
art.  21 19  e.  e.  ==  aooó  II.  cc. 

Ciò  avveniva  con  questo  effetto  che  il  creditore 
il  quale  av«va  ipoteca  sopra  mobili,  sperimentava  un 
drillo  di  prelazione  riguardo  agli  altri  creditori  , 
finché  i mobili  si  trovavano  ancora  in  possesso  del 
debitore  all’  istante  del  pegnoramento. 

I mobili  per  loro  natura  , e che  sicno  divenuti 
immobili  per  destinazione  o incorporazione , come 
gli  animali  inservienti  alla  coltivazione,  gli  utensi- 
li aratori,  i tini,  i torchi,  le  caldaie,  e i lampic- 
dii , i tubi  per  condurre  le  acque , gli  specchi  po- 
sti sopra  una  suflitta  formante  corpo  coll’  intavola- 
to, ec.cc.,  non  sono  per  se  stessi  capaci  d’ ipoteca  : 
essi  non  lo  sono  se  non  come  accessori  dell’  immo- 
bile da  cui  dipendono  , e eh’  è sottoposto  alla  me- 
desima ipoteca.  Ma  la  suggezione  deli’  immobile  si 
estende  di  pieno  dritto  a questi  medesimi  accesso- 
ri , ed  il  prodotto  dell’  uniHèbile , venduto  con  cs- 
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si  , servirà  a pagare  in  preferenza  il  creditore  ipo- 
tecario. 

255.  Del  resto  accordando  l’ipoteca,  il  debitore, 
il  quale  prevede  che  potrà  essergli  utile  di  dispor- 
re di  tali  o tali  altri  accessori  del  suo  immobile  , 
può  benissimo  stipulare  , che  l’ ipoteca  non  vi  si 
estenderà,  ovvero  aderendo  che  vi  si  estenda,  stipu- 
lare che  1’  alienazione  che  ne  farà  non  darà  luogo 
al  creditore  di  dire  esser  diminuito  col  suo  fatto  le 
sicurtà  che  gli  avea  date  col  contratto,  ed  in  conse- 
guenza aver  perduto  dritto  al  benefizio  della  dila- 
zione, in  conformità  dell’art.  1188  c.  c.  = n4f  U. 
cc.;  giacché  le  convenzioni  legalmente  formate  han- 
no forza  di  legge  per  coloro  che  1’  han  fatto  ( art. 
11 34  c.  c.  = to88  II.  cc.  ),  allorché  la  legge  me- 
desima non  le  vietava  : or  essa  nton  vieta  quella  di 
cui  trattasi. 

256.  Ed  ancor  quando  non  vi  fosse  questa  con- 
venzione, la  vendita  di  tali  accessori,  seguita  dal- 
la tradizione  all’  acquirente , impedirebbe  che  il 
creditore  ipotecario  potesse  avervi  dritto  allorché 
passino  in  mano  di  un  terzo.  Appunto  in  questo 
senso  , ed  in  questo  caso  , vigente  il  Codice  , de- 
ve intendersi  la  regola  che  l’ ipoteca  sopra  i mobili 
non  dura  quando  passano  in  inano  di  un  terzo  : 
non  può  esserlo,  con  qualche  effetto,  de’ mobili  or- 
dinari che  sicnsi  alienati  , poiché  i mobili  ordina- 
ri non  possono  essere  ipotecati  : in  conseguenza  era 
inutile  il  dire  che  l’ ipoteca  sopra  di  essi  non  du- 
ra. Ma  torneremo  a parlare  in  appresso,  di  questo 
punto. 
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257.  Circa  alle  accessioni  , come  le  alluvioni  , 
gl’  interrime.nii,  è indubitalo  che  vi  si  estenda  l’ipo- 
teca. Venne  ciò  osservalo  nel  Consiglio  di  Stato,  quan- 
do fu  discusso  Tari.  ai55  c.  c.  = 20/9  //.  cc.,  e si 
rispose  da  Treilhard  (1) , che  gli  accrescimenti  pro- 
dotti per  effetto  dell’  alluvione  , essendo  impercet- 
tibili, divenivano  parte  integrante  del  fondo,  ed  in 
conseguenza  erano  sottoposti  alla  stessa  ipoteca. 

Ma  il  medesimo  oratore  soggiunse:  « che  non  av- 
« verrebbe  lo  stesso  se  l’ aumento,  prodotto  da  un 
« evento  straordinario,  aggiungesse  nei  tempo  me- 
te desimo  al  fondo  una  estensione  si  considerevole 
« di  terreno  , da  doversi  considerare  come  un  nuo- 
<c.  vo  podere.  » 

Attesa  questa  distinzione,  e supponendo  che  do-* 
vesse  ammettersi  , lo  clic  esamineremo  , i semplici 
interrimenti  che  il  fiume  produce  ritirandosi  da  una 
sua  riva  c recandosi  sull’  altra  , i semplici  vani  di 
poca  estensione , non  che  le  alluvioni  ordinarie  me- 
diante impercettibili  addizioni  di  terreno , sarebbe- 
ro soggetti  all’  ipoteca  del  fondo  , mentre  che  al 
contrario  se  1’  interrimento  fosse  molto  considere- 
vole , perchè  il  fiume  avesse  lascialo  a secco  il  suo 
letto,  formandosene  un  nuovo  su  i fondi  delia  riva 
opposta  , l’ ipoteca  non  si  estenderebbe  a questo 
accrescimento;  c vieppiù  non  si  estenderebbe  nella 
medesima  dottrina  all’  isola  che  si  fosse  formata  in 
un  fiume  non  navigabile  nè  atto  a trasporto  (2) 

(1)  Confer.  del  Codice  civ.  , tomo  VII.”  pag.  173. 

(3)  Diciamo  tu  un  fiume  non  navigabile,  ni  aito  a trasporlo,  per- 
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dal  lato  del  fondo  ipotecato,  e che  fosse  di  consi- 
derevole estensione. 

• Ma  uniformemente  a Grenier  tomo  I.°,  n.°  148, 
noi  rigettiamo  questa  distinzione  , la  quale  non  è 
nel  Codice,  e che  viene  energicamente  esclusa  dal- 
le regole  sul  dritto  di  accessione  e sul  dritto  di 
ipoteca.  Un  accessorio  non  può  essere  regolato  dalla 
sua  maggiore , o minore  estensione  per  riguardo 
alla  cosa  principale , ma  dalla  sua  natura  di  acces- 
sorio , che  non  varia  , e l’ ipoteca  deve  seguire  le 
modificazioni  "della  proprietà.  La  ragione  la  quale 
richiede  eh’ essa  diminuisca  con  la  diminuzione  del 
fondo  operata  per  le  medesime  cause  , vuole  del 
pari  che  si  aumenti  con  l’aumento  dell’immobile. 
Non  è vero  il  dire  che  l’ accrescimento  , di  qualun- 
que estensione  si  supponga  per  riguardo  all’  immo- 
bile , formi  un  fondo  nuovo,  un  fondo  distinto  dal 
primo  ; c sempre  lo  stesso  fondo  quello  che  si  è 
accresciuto , talmente  che  il  coniuge  maritalo  in 
comunione , a cui  appartenga , riprende  come  pro- 
prio l’ accrescimento  del  pari  che  lo  stesso  fondo 
principale.  Altronde,  supponendo,  come  fece  Trei- 
Jhard  , di  essere  un  aumento  considerevole  soprag- 
giunto per  qualche  causa  straordinaria  c in  una 
sola  volta,  la  quistionc,  lasciando  per  ora  da  parte 
il  caso  dell’  isola , non  può  presentarsi , poiché  qué- 
sto accrescimento  considerevole  operato  in  una  sola 

chi  non  vi  sarebbe  luogo  alla  quistione  se  l’ isola  si  formasse  in  nn 
fiume  o in  una  riviera  navigabile  , o atta  a trasporto  , poiché  ap- 
parterrebbe allo  Stato  , e perciò  non  vi  si  potrebbe  estendere  l’ipo- 
teca (art.  56o  c.  C.  — +85  II.  cc.) 
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volta  non  è avvenuto  so  non  perchè  il  fiume  ha  ri- 
portato il  suo  letto  dalla  banda  opposta  a quella 
dove  trovasi  il  fondo  ipotecalo , e l’ha  fatto  in  una 
medesima  escrescenza  in  più  escrescenze  successi- 
ve , ma  assai  prossime  : or  in  questo  caso , secondo 
l’art.  565  c.  c.  =488  II.  ce.,  i proprietari  de’fon- 
di  recentemente  occupali  si  dividono  a titolo  d’ in- 
dennità l’ antico  letto  abbandonalo  , ciascuno  in 
proporzione  del  terreno  che  gli  è stalo  tolto,  e se 
il  fiume  o la  riviera  , formandosi  un  nuovo  ramo, 
tagli  ed  abbracci  il  campo  di  un  proprietario  lun- 
ghesso c ne  formi  un’  isola , questo  proprietario 
conserva  la  proprietà  del  suo  campo  , ancorché  l’ i- 
sola  siasi  formala  in  un  fiume  o in  una  riviera  na- 
vigabile o atta  a trasporto. 

Che  se  il  fiume  abbia  abbandonato  insensibil- 
mente il  suo  letto , recandosi  al  lato  opposto  del 
fondo  ipotecato , non  puossi  fare  altrimenti  che  di 
riguardar  ciò  come  un’  alluvione  propriamente  det- 
ta , qualunque  fosse  altronde  la  estensione  di  que- 
sto successivo  accrescimento , ed  in  conseguenza 
l’ ipoteca , che  si  è applicata  di  mano  in  mano  al- 
l’aumento, deve  per  necessità  sussistere  sopra  l’intero. 

Adunque  solo  pel  caso  dell’  isola  la  distinzione 
di  Trcilhard  può  dar  campo  alla  presente  quistio- 
nc  : altronde  unicamente  a suo  riguardo  puossi  pre- 
tendere, con  qualche  apparente  ragione,  di  esservi 
un  fondo  nuovo  nell’  aumento  sopravvenuto. 

Ma  in  primo  luogo , per  essere  conseguente  bi- 
sognerebbe dir  la  stessa  cosa  , qualunque  fosse  la 
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estensione  dell’  isola , non  monta  se  piccola  o gran- 
de : or  quegli  stessi  interpreti  del  Codice  i quali 
vollero  trar  partito  dalla  distinzione  di  Trcilhard  , 
e che  P applicarono  all’isola  , lo  fecero  solo  riguar- 
do alle  isole  <Ji  assai  considerevole  estensione  , per- 
chè, dicono  essi,  bisogna  considerarle  come  Gii  nuo- 
vo fondo  , un  podere  particolare.  In  secondo  luogo, 
le  isole  che  nascono  ne’ fiumi  non  navigabili  nè  atti 
a trasporto,  le  sole  che  possano  dar  luogo  alla  qui- 
stione,  sono  raramente  di  estensione  e d’ importanza 
tale,  che  si  possano  riguardare  corno  fondi  distinti 
da  quelli  ai  quali  esse  accedono.  In  fine  neanche 
è vero  il  dire  che  sieno  fondi  distinti  dai  fondi  lun- 

J ' I i 

ghi  il  fiume  , poiché  esse  ne  sono  ^mplicemcntc 
accessioni, adiacenze:  solo  in  considerazione  de’ fon - 

* • Mi») 

di  lungo  il  fiume  , i padroni  de’  medesimi  gpdoho 
delle  isole  ed  isolette  : ecco  perchè  lo  Stato  è pro- 
prietario de’  fiumi  e delle  riviere  navigabili  o atte 
a trasporto , è proprietario  eziandio  delle  isole  che 
vi  si  formano.  Per  tutti  questi  motivi  adunque,  noi 
crediamo  cho*\l’  ipoteca  si  estenda  indistintamente 
alle  alluvioni , agl’  interrimenti , alle  is«le  ed  iso- 
lette. 

258.  Circa*  ai  miglioramenti  sopraggiunti  all’im- 
mobile ipotecato,  di  qualunque  importanza  essi  sie- 
no , * si  estende  l’ipoteca  in  virtù  dell’ art.  21 55 
c.  c.  =20/9  IL  cc.,  il  quale  non  fa  alcuna  distin- 
zione in  ragion  dell’importanza  del  miglio^uhcnto. 

Tal’  è il  caso  in  cui  di  una  terra  arativa  siasi 
fatta  una  vigna , un  prato  , un  verziere , un  giar- 
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dino  , o clic  siasi  prosciugata  una  palude , posto  a 
coltivazione  uno  stagno  , dissodalo  laude  o bosca- 
glie, cc.  cc. 

Tal’  è il  caso  puranco  in  cui  siasi  riparato  uno 
edilìzio  ^ipotecato  , c clic  cadeva  per  'Vetustà,  salvo, 
se  yi  Ma  luogo , il  privilegio  degji  architetti  o ap- 
paltatori. Converrebbe  del  pari  riguardar  come  mi- 
glioramenti nel  senso  delta  legge  sulla  materia  , il 
caso  in  cui  si  fosse  accresciuta  1’  estensione  di  uno 
edilìzio,  per  esempio  aggiungendo  .un  braccio  ad  una 
casa , e vie  più  innalzandovi  un  altro  piano. 
ir  Ma  Dalloz,  nel  suo  Trattato  de3 privilegi  e delle 

Ipoteche , pag.  121,  il  quale  ben’ è di  parere  di 
esservi  semplice  miglioramento  in  tulli  i suddetti  casi 
ed  altri  analoghi,  eleva  la  quislione  se  debbe  dirsi 

10  stesso  nel  caso  in  cui  il  proprietario  di  un  ter- 
reno accosto  ad  una  grande  strada,  abbia  fatto  co- 
struire sopra  di  esse  uno  spazioso  albergo.  Secondo 
lui,  la  ipoteca  stabilita  sopra  il  nudo  suolo,  in  caso 
di  concorrenza  con  altri  creditori , che  abbiano  ri- 
cevuto dopo  ipoteca  sugli  edifici,  norfWebbe  eserci- 
tarsi se  noli  previa  una  perizia  da  farsi  per  estimare 
ciò  che  valeva  da  principio  il  suolo  su  cui  son  co- 
strutti gli  edilizi.  Egli  dice  clic  l’ equità  , se  non 

11  rigore  delle  regole,  lo  vuole  così,  perchè  le  co- 
struzioni di  questa  natura  non  vanno  riguardate  co- 
me semplici  miglioramenti  ; clic  non  si  è rcndula 
miglior?  la  cosa  primitiva  , il  suolo  ; che  il  valore 
di  questa  cosa  al  contrario  si  c perduto  in  quello 
degli  edilizi.  Del  resto  egli  conviene  che  gli  autori 
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i quali  hanno  scritto  intorno*  alla  materia  non  han- 
no fatto  questa  distinzione;  che  ligi  essi  alla  regola 
quoti  solo  incedijicatum  est  > solo  cedit , hanno  ge- 
neralmente ammesso  che  l’ ipoteca  ^abilita  sopra 
un  terreno  si  estendesse  alle  costruzioni  innalzate 
dopo  sopra  del  medesimo.  Quindi , dice  Grcnier , 
tomo  l.°  n.°  147  quando  il  suolo  di  un  territorio 
ipotecato  sia  coperto  di  edilìzi , questi  edilìzi  di- 
vengono soggetti  all’  ipoteca.^ 

]Noi  siani  pure  del  parere  di  Grenier.  L’opinio- 
ne di  Dalloz  , benché  abbia  per  fondamento  una 
ragione  non  priva  di  equità,  darebbe  al  certo  luo- 
go a molle  controversie  ed  arbitrari  atti  ; imperoc- 
ché converrebbe  estendere  la  sua  risoluzione  ad  al- 
tri casi  ancora  oltre  quello  da  lui  preveduto  ; per 
essere  conseguente  , converrebbe  applicarla  pure  al 
„ caso  di  costruzione  di  un  nnovo  granaio  , di  una 
nuova  tinaia  in  una  tenuta  , al  caso  pure  in  cui  si 
aggiungessero  nuoti  edilìzi  agli  antichi,  ec.,  e ciò 
farebbe  nascere  una  infinità  di  liti.  Altronde  la  fa- 
coltà che  ha  il  debitore  di  fare  acquistare  ai  co- 
struttori il  privilegio  sino  alla  concorrenza  dell’au- 
mento di  valore  risultante  dalle  nuove  Costruzioni, 
attenua  di  molto  l’inconveniente  che  sembra  aver 
fatto  impressione  a Dalloz.  Si  aggiunga  che  i nuovi 
creditori  dovettero  conoscere  il  valore  della  prima 
ipoteca  , e circa  alla  diminuzione  di  credito  che 
soffre  il  debitore  per  applicazione  della  regola  che 
estende  questa  ipoteca  alle  nuove  costruzioni , egli 
può , come  abbiam  detto , contrattare  con  appalta- 
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tori , c procurate  ad  essi  il  privilegio  in  vece  di’ 
fare  eseguire  le  costruzioni  di  proprio  danaro.  L’art. 
1019.  c,  c .=gj3  II.  cc.  riguarda  come  comprese 
nel  legalo  di  un  fondo  le  costruzioni  che  il  testa- 
tore abbia  fatte  sui  fondo  dopo  il  testamento:  ciò  è 
evidentemente  per  applicazione  della  regola  super - 
Jìcies  solo  cedit  : or  la  ragione  è la  stessa  in  ma- 
teria d’ ipoteca. 

25g.  Ma  l’aggiunzione  di  un  pezzo  di  territQrio  al 

* fondo  ipotecato  non  è coperta  dall’  ipoteca , ancor- 

* 

cbè  il  debitore  avesse  formato  di  ogni  cosa  un  re- 
cinto ; ed  avvien  lo  stesso  dell’  aumento  fatto  al 
circuito  di  un  recinto  ipotecato.  Il  suddetto  art.  219* 
che  comprende  nei  legato  1’  aumento  del  circuito 
del  recinto  legato  , non  sarebbe  applicabile  ai  caso 
d’ ipoteca.  In  quello  del  legato , la  legge  statuisco 
per  interpetrazione  della  volontà  del  testatore  , <? 
nel  caso  d’ ipoteca  , in  cui  lutto  è di  rigore  , non 
trattasi  di  una  quistionc  d’ interpetrazione  di  volon- 
tà : altronde  quAta  interpetrazione  non  potrebbe 
ragionevolmente  aver  luogo  contra  il  debitore,  o gli 
altri  suoi  creditori. 

4 0 

260.  Pei  frutti  degl’immobili  ipotecati,  rimango- 
no aneli’  essi  ipotecati  finché  sono  pendenti  come 
accessori  deli’  immobile.  Che  anzi  i frutti  raccolti 
dopo  la  denuncia  del  pignoramento  fatta  al  debi- 
tore vengono  considerati  come  stabili  a misura  che 
si  raccolgono , per  essere  distribuiti  unitamente  al 
prezzo  dell’  immobile  , secondo  1’  ordine  d’ ipoteca  ; 
art.  689  c.  pr.  = 767  II.  pr.  civ. 
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261.  Ma  quantunque  i frutti  pendenti  sieno  col- 

piti dall’  ipoteca  , nuUadimcno  finché  P immobile 
non  venga  migliorato  può  il  debitore  far  le  raccolte 
ordinarie  , ed  anche  eseguire  i tagli  soliti  delle  sel- 
ve cedue  , a tempo  debito  , senza  che  il  creditore 
ipotecario  possa  per  questo  solo  fatto  invocar  contro 
di  lui  la  disposizione  dell’ art.  1388  c.  c.  =//^/ 
IL  cc.y  sotto  pretesto  che  con  ciò  il  debitore  abbia 
diminuito  le  sicurtà  da  lui  dategli  col  contratto  co- 
stitutivo d’ipoteca;  giacche  le  selve  cedue,  come 
gli  altri  frutti , sono  destinate  ad  essere  recise  a 
tempo  opportuno.  Tanto  fu  giudicato  dalla  Corte 
di  cassazione  con  arresto  del  ab  gennaio  1808  (1). 
Ma  dopo  la  denuncia  del  pegnoramento  dell’ im- 
mobile , il  debitore,  giusta  l’art.  690  c.  pr .=y68 
IL  pr . ciò. , non  può  fare  alcun  taglio  di  bosco  , 
nè  alcuna  deteriorazione  , sotto  pena,  di  danni  ed 
interessi  ai  quali  sia  condannalo  anche  per  mezzo 
di  arresto  personale  : inoltre  è permesso  di  farlo 
processare  per  via  criminale,  secondo  la  gravità  del- 
le circostanze.  . \ 

262.  11  Codice  civile  , come  abbiam  pocanzi  det- 
to , permette  l’ipoteca  dell’usufrutlo  degl’immobili 
nella  sua  durata.  Quindi  allorché  cesserà  l’ usufrut- 
to , cesserà  del  pari  l’ipoteca.  Nondimeno  essa  non 
cesserebbe  con  l’acquisto  che  1’  usufruttuario  facesse 
della  nuda  proprietà  , lochè  fa  nondimeno  estin- 
guere 1’  usufrutto  mediante  la  consolidazione.  Non 
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deve  dipendere  dall’  usufruttuario  il  rendere  illu- 
soria l’ ipoteca  da  lui  data  , e senza  la  quale  non 
si  sarebbe  seco  contrattato.  Invano  direbbe  egli  , o 
gli  altri  suoi  creditori , di  essersi  ipotecalo  il  dritto 
di  usufrutto , e trovarsi  ora  estinto  questo  dritto:  si 
risponderebbe  di  essersi  ipotecato  il  dritto  di  rac- 
cogliere i frutti  mentre  durasse  l’usufrutto,  anzi- 
ché il  dritto  medesimo  d’ usufrutto  ; imperocché 
T usufrutto  è inerente  alla  persona  dell’usufruttua- 
rio , talché  in  caso  di  vendita  la  sua  estinzione  av- 
viene sempre  per  effetto  della  morte  di  questo  ul- 
timo , e non  per  quella  del  compratore.  Or  questo 
dritto  di  raccogliere  i frutti  dell’  immobile  sussisto 
sempre  in  persona  del  debitore  , che  ha  acquistato 
la  nuda  proprietà. 

E converrebbe  anche  dire  che  l’ipoteca  sussiste* 
e sussisterà  finché  1’  usufrutto  fosse  cessato  per  una 
causa  diversa  dalla  consolidazione , ancorché  il  de- 
bitore , dopo  che  essa  è avvenuta , avesse  costituito 
un  nuovo  usufrutto  sopra  i medesimi  beni  a van- 
taggio di  un  terzo;  sempre  per  la  ragione  decisiva 
che  non  dovette  essere  in  suo  potere  di  distruggere 
arbitrariamente  il  dritto  d’ipoteca  del  suo  credito- 
re rendendosi  acquirente  dell’  usufrutto  primitivo. 
Dippiù  , nel  caso  di  abuso  di  godimento  sì  grave 
da  far  pronunciar  dai  tribunali  la  cessazione  dello 
usufrutto,  in  virtù  dell’ art.  618  c.  c.  z=:543  II. 
cc . , se  la  sentenza  ordini  che  il  proprietario , per 
essere  immediatamente  reintegrato  nell’  immobile  , 
pagherà  anno  per  anno  l’usufruttuario , o ai  di  lui 
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aventi  causa  , una  certa  somma  sino  ali’  istante  in 
cui  avrebbe  dovuto  cessare  l’ usufrutto,  il  creditore 
che  aveva  ipoteca  sopra  1’  usufrutto  deve  essere  an- 
teposto agli  altri  creditori  circa  a questa  somma  , 
attesoché  essa  rappresenta  il  dritto  medesimo  d’  u- 
sufrutto  in  mano  dell’  usufruttuario  : gli  fa  le  veci 
del  suo  godimento  dello  stabile.  Questa  risoluzione 
c tanto  più  poggiata  sull’  equità  , in  quanto  che  , 
come  lo  abbiamo  già  detto  , non  dovè  dipendere 
dalla  mala  fede  dell’  usufruttuario  debitore  il  far 
svanire  1’  ipoteca  da  lui  concessa. 

265.  Il  creditore  che  ha  ipoteca  sopra  un’  usu- 
frutto non  ha  per  ciò  , in  mancanza  di  pagamento 
del  capitale  o degl’  interessi  del  suo  credito,  un  drit- 
to esclusivo  ai  fruiti  prodotti  dall’ immobile  : sol- 
tanto può  far  vendere  1’  usufrutto  , e farsi  pagare 
in  preferenza  sul  prodotto  della  vendita  ; e i frutti 
maturati  dopo  la  denuncia  del  pegnoramento  saran- 
no dichiarali  immobili  per  essere  distribuiti  in  or- 
dine d’ ipoteca  , come  se  si  trattasse  della  vendita 
dell’  immobile  stesso.  Ma  i frutti  maturati  anterior- 
mente alla  denuncia  del  pegnoramenio  del  dritto 
d’  usufruito  , si  distribuiscono  fra  tutti  i creditori 
come  cosa  mobile. 

264.  Se  T usufrutto  sia  venduto  , ad  istanza  dei 
creditori  dell’usufruuuario  , cesserà  non  con  la  mor- 
te dell’acquirente,  ma  con  quella  deU’usufruttua- 
rio  espropriato  , o per  le  medesime  cause  che  do- 
vevano operarne  1’  estinzione  : e 1’  acquirente  tras- 
metterà ai  suoi  eredi  ciò  che  rimarrà  del  suo  godi- 
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mento  , qualora  muoia  prima  di  questa  estinzione. 

5265.  Se  nel  caso  di  usufruito  siasi  al  contrario 
ipotecala  la  nuda  proprietà  , e -1’  usufrutto  si  estin- 
gua , l’ ipoteca  allora  si  estende  al  godimento:  essa 
copre  la  piena  proprietà.  L’accrescimento  risultante 
dall’estinzione  dell’usufrutto  vien  consideralo  dai 
giureconsulti  romani  come  quello  risultante  da 
un’alluvione  : si  nuda  proprietas  pignori  datasti, 
ususfrucius  , qui  poslea  adcreverit , pignori  erit  : 
eadern  causa  est  alluvionis  ,1.  18  , $ 1 , ff.  de 
pignor.  act. 

Deve  dirsi  lo  stesso  quantunque  1’  usufrutto  siasi 
estinto  mercè  1’  acquisto  fattone  dal  nudo  proprie- 
tario, anche  per  mezzo  di  danaro:  imperocché  que- 
sto ultimo  non  nuoce  con  ciò  al  suo  creditore,  anzi 
all’  opposto , come  l’ usufruttuario  che  abbia  ipotecato 
il  suo  drillo  di  usufrutto  nuocerebbe  al  suo,  se  con 
l’acquisto  che  facesse  della  nuda  proprietà,  l’ipo- 
teca dovesse  estinguersi  ; e gli  altri  suoi  creditori 
non  possono  dolersi  vicmaggiormente  che  se  avesse 
spese  somme  in  abbellire  e migliorar  lo  stabile. 

266.  Quantunque  i drilli  di  uso  e di  abitazione 
riseggano  sopra  immobili,  ed  abbiano  moltà  affinità 
col  dritto  di  usufrutto  , nulladimeno  per  dritto  co- 
mune essi  non  sono  capaci  d’  ipoteca.  Semplice  ne 
è la  ragione,  vale  a dire  che  essendo  la  loro  esten- 
sione proporzionata  ai  bisogni  della  persona  dell’u- 
suario, sono  essi  inalienabili  (art.  65i  e 634  c.  c. 
= 556  II.  cc.  ) , ed  in  conseguenza  non  presente- 
rebbero alcuna  sicurezza  particolare  al  creditore  che 
il  ricevesse  in  'ipoteca. 
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267.  Ma  siccome  , secondo  l’ art.  628  c;  c.  = 
553  U.  cc.  , questi  dritti  ricevono  maggiore  o mi- 
nore estensione  secondo  il  titolo  costitutivo,  non  ve- 
desi  perchè  , se  esso  permettesse  espressamente  la 
libera  alienazione  , l’ usuario  non  potrebbe  ipoteca- 
re ; imperocché  con  la  facoltà  di  alienare  , si  sa- 
rebbe attribuito  a questi  dritti  caratteristiche  comu- 
ni a quelle  del  dritto  dji  usufrutto  ; sarebbe  un  ' 
usufrutto  modificalo  per  ciò  che  riguardasse  esten- 
sione del  godimento,  ma  un  usufrutto  propriamente 
detto  per  ciò  che  riguardasse  il  drillo  di  cedere  c 

di  vendere  , e per  la  stessa  ragione  d’ ipotecare . V. 
ciò  che  dicemmo  a tal  riguardo  nel  tomo  V,  n.°2^ 

268.  Circa  alle  enfiteusi , di  cui  il  Codice  non  fa 
parola,  è quistione  assai  agitata  se  esse  sicno  oggi- 
dì capaci  d’ipoteca.  L’art.  2118  c.  c.  = 2004  II. 
cc.  presenta  a tal  riguardo  una  dicitura  ben  diversa 
da  quella  dell’ art.  (i  della  legge  degli  11  nebbioso 
anno  vii.  Questo  ultimo  articolo  dichiarava  capace 
d’  ipoteca  « 1’  usufrutto  , non  che  il  godimento  a 
« titolo  d’ enfiteusi,  degl’immobili,  pel  tempo  della 
« loro  durata  ». 

Da  questa  differenza  di  compilazione  , Grenier  , 
■Trattato  delle  ipoteche , tomo  i.°,  n.°  145,  con- 
chiuse che  l’ enfiteusi  vigente  il  Codice  non  era 
capace  d’ ipoteca  ; che  l’ enfiteusi , la  quale  altro 
non  è , egli  dice  , se  non  una  locazione  per  lun- 
ghi anni  , non  conferisce  il  jus  in  re , ma  soltanto 
un’  azione  personale , ut  prcestetur  fruì  licere. 

Orca  all’  omissione  clic  contiene  a tal  riguardo 
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il  cennato  ari.  2118  , ecco  ciò  che  lcggcsi  ne’  pro- 
cessi verbali  deila  discussione  in  Consiglio  di  Sialo: 
« Il  Con.  Jollivet  dice  che  l’ enfiteusi  non  è mai 
« stata  capace  d’ipotecari).  Egli  osservò  cheque- 
ri  sto  canone  non  è rimembrato  nel  capitolo  1x1 
« del  progeilQ  di  legge , e senza  dubbio  il  silenzio 
y>  della  sezione  deriva  da  che  essa  non  credè  di  do- 
ri ver  parlare  deli’enfiieysi  nelle  altre  parti  del  Co- 
« dice  civile. 

« Il  C.  Tronchet  dice  che  un  tempo  si  adope- 
ri rava  1’  enfiteusi  a solo  oggetto  di  evitare  i dritti 
<1  signorili  (2):  ora  essa  non  avrebbe  più  oggetto; 
« adunque  era  inutile  di  parlarne  » V.  Confer. 
del  Codice  civile , tomo  VII,  pag.  x65. 

Se  tale  è il  motivo  del  silenzio  del  Codice,  non 
può  dirsi  di  non  averne  l’art.  9118  parlato  perchè 
il  drillo  d’ enfiteusi  non  sembrò  capace  d’ ipoteca  , 
ma  piuttosto  perchè  non  erasene  ancora  fatto  parola 
nel  Codice;  ma  allegare,  come  fece  Jollivet,  che  il 
dritto  d’  enfiteusi  non  fu  mai  capace  d’ ipoteca  , è 
profferire  uno  strano  errore  che  in  mancanza  della 
legge  di  nebbioso  anno  vii,  sarebbe  compiutamente 
confutalo  da  migliaia  di  monumenti.  E che  ! an- 
che le  enfiteusi  perpetue,  che  le  leggi  degli  11  ago- 
sto 1789,  e 18 — 29  dicembre  1790  prctendeltero 
redimibili  a piacimento  degli  cnfileuli,  non  potettero 
esser  mai  ipotecate  ! ed  erari  questi  altrettanti  dritti 

(i)  Ecco  un’  asserzione  delle  più  inconsiderate  che  si  possano  dare. 

(a)  Non  probabilmente  per  questo  motivo  rcniva  adoperata,  e lido- 
feruta  sì  fictjueu  temente  nel  dritto  romano. 
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sopra  stabili  , e ben  altrimenti  importanti  che  gli 
, stessi  dritti  d’usufrutto;  erano  dritti  che  quasi  sotto 
tulli  gli  aspetti  somigliavano  ai  dritti  de’  conduttori 
a rendita  prediale  : or  non  si  contrastò  mai  a que- 
sti ultimi  il  dritto  d’ipotecare.  L’enfiteuta  fu  sem- 
pre riguardato  come  avente  il  dominium  utile  , un 
dritto  di  proprietà  incompleto  , è vero  , ma  infine 
un  dritto  di  proprietà  : soltanto  il  canone  eh’  egli 
pagava  era  in  ricognizione  del  dominio  diretto , che 
il  concedente  si  riserbava. 

Queste  massime  sono  state  mai  perfettamente  cam- 
biate dalle  nuove  leggi?  devonsi  forse  oggidì  riguar- 
dare i drilli  d’enfiteusi  sol  come  semplici  locazioni 
di  fondi,  ma  a lunghi  anni , secondo  Grenier  li  ri- 
guarda ? non  sapremmo  crederlo. 

Prima  delle  suddette  leggi  degli  11  agosto  1789, 
c 18 — 29  dicembre  1790,  l’enfiteusi  poteva  essere 
stabilita  in  perpetuo,  o per  un  tempo  ordinaria- 
mente assai  più  lungo  di  quello  delle  semplici  lo- 
cazioni , anche  di  quello  delle  locazioni  a vita. 

Il  concedente,  in  quelle  eziandio  stabilite  in  per- 
petuo , ri  pula  vasi  di  aver  conservato  un  drillo  di 
proprietà  sul  fondo  : egli  aveva  il  dominium  dire- 
cium  , c 1’  enfiteuta  , il  quale  pagava  il  canone  o 
annua  prestazione  in  ricognizione  di  'questo  domi- 
nio , aveva  il  dominium  utile , cioè  il  godimento 
ed  il  possesso. 

Tutte  le  enfiteusi  che  erano  stabilite  in  perpetuo 
sono  divenute  redimibili  secondo  queste  leggi  , al 
prezzo  c colle  condizioni  espresse  dall’  ultima  ; c 
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per  tal  riguardo  furono  considerale  come  la  loca- 
zione perpetua.  La  proprietà  passò  per  intero  in 
persona  dell’enfiteuta  anche  prima  del  riscatto,  me- 
diante la  facoltà  da  lui  acquistata,  e che  hanno  an- 
cora quelli  i quali  non  abbiano  riscattato  , di  li- 
berarsi dal  canone  ; ed  il  concedente  non  ebbe  più 
die  un  semplice  dritto  di  credito,  un  dritto  pura- 
mente mobiliare  ; talmente  che  non  ebbe  più  il  drit- 
to d’ipotecare  il  fondo,  al  il  concessionario  l’cbbo 
pieno  ed  intero,  non  più  come  semplice  enfiteuta, 
ma  come  proprietario  assoluto  del  fondo,  rimanendo 
debitore  dell’  annua  prestazione  , e con  facoltà  di 
liberarsene. 

E tulle  le  enfiteusi  che  erano  affette  di  feudalità 
furono  soppresse , senza  indennità  pei  concedenti , 
dalla  famosa  legge  del  17  luglio  1795. 

Ma  bisogna  ben  notare  che  le  enfiteusi  costituite 
a tempo  non  divennero  redimibili  in  forza  di  que- 
ste leggi.  L’art.  i.°  di  quella  del  18 — 29  dicem- 
bre i7go,dopo  aver  detto  che  tutte  le  rendite  pre- 
diali perpetue , sia  in  natura  sia  in  danaro,  le  pre- 
stazioni di  ogni  specie  C sotto  qualsivoglia  nome,  so- 
no redimibili , ed  aver  vietato  di  creare  in  avve-? 
nire  alcun  canone  prediale  non  redimibile,  aggiun- 
ge immediatamente  : a Senza  pregiudizio  delle  lo- 
« cazioni  o enfiteusi  non  perpetue  e che  saranno 
oc  eseguite  per  tutta  la  loro  durata,  e potranno  es- 
ce ser  finte  in  avvenire  per  99  anni  e meno  , non 
« che  le  locazioni  a vita,  anche  in  persona  di  vari 
« individui , purché  non  sicno  più  di  tre  », 
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Quindi , non  solo  questa  legge  mantenne  con  le 
primitive  caratteristiche  le  enGteusi  stabilite  a tem- 
po quando  fu  essa  pubblicata  , ma  anche  permise 
di  costituirne  con  le  medesime  caratteristiche  , per 
la  durata  non  maggiore  di  99  anni , o in  perso- 
na di  più  individui , ma  non  eccedenti  il  numero 
di  tre. 

In  questo  stato  di  cose  fu  pubblicato  il  Codice 
civile , ed  il  suo  silenzio  sulle  enGteusi  si  spiega 
assai  naturalmente,  poiché  era  questo  un  punto  re- 
golalo da  una  legge  poco  antica. 

Ma  da  questo  silenzio  del  Codice  intorno  alle  en- 
Gteusi, e particolarmente  intorno  alla  facoltà  di  sot- 
toporle all’  ipoteca  , devesi  forse*  conchiudere  che  il 
legislatore  moderno  intese  di  proscrivere  una  tale  fa- 
coltà? Devesi  forse  scorgervi  con  Greuier  una  tras- 
formazione dell’antico  dritto  d’enGteusi  in  un  sem- 
plice contratto  di  locazione  a lunghi  anni?  No  sen- 
za dubbio,  questo  dritto  è rimasto  ciò  ch’era  se- 
condo la  legge  del  1790  : or  lungi  che  fosse  dive- 
nuto , a tenore  di  questa  legge,  un  semplice  drillo 
di  locazione,  avveniva  al  contrario  che  la  legge  de- 
gli 11  nebbioso  anno  vii  dichiarava  formalmente  le 
enGteusi  capaci  d’ipoteca.  Ed  in  effetti  questo  dritto 
non  è forse  più  pieno  , più  esteso  nella  sua  dura- 
ta , dello  stesso  dritto  d’usufrutto?  Ciò  non  è dub- 
bioso per  alcuno:  in  conseguenza  se  l’usufrutto  d’im- 
mobili può  essere  ipotecato,  a Jurtiori  può  inai  es- 
serlo il  dritto  d’ enGteusi  ? 

Pelvincourt  opinava  che  1’eniiteusi  fosse  stala  sur- 
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rogata  dall’  aditto  o locazione,  giacche,  egli  diceva, 
si  possono  oggidì  far  contraili  di  aflitti  di  quella 
durata  che  piace  alle  parti  di  convenire  (i);e  se- 
condo quel  giureconsulto , questi  aflitti  non  pro- 
ducono alcun  dritto  reale  a vantaggio  del  condut- 
tore , cd  in  conseguenza  non  può  il  medesimo  ipo- 
tecare il  suo  dritto,  come  un  usufruttuario  può  ipo- 
tecare il  suo. 

Toullier  riconosce  che  si  possono  , è vero  , co- 
stituire ancora  enfiteusi;  ch’esse  sono  anche  in  uso 
tuttavia  in  varie  province  , ma  dice  che  il  Codice 
le  ha  tolte  (2)  dal  numero  de’  beni  che  la  legge 
degli  31  nebbioso  anno  vii  dichiarava  capaci  d’ipo- 
teca , e che  sarebbe  nondimeno  utile  che  una  leg- 
ge si  spiegasse  su  questo  punto. 

Favard  de  Langlade,  nel  suo  Repertorio,  alla  pa- 
rola Enfiteusi , dice  che  il  Codice  non  ha  invero 
annoveralo  testualmente  1’  enfiteusi  fra  i beni  che 
la  legge  di  nebbioso  dichiarava  espressamente  capaci 
d’ipoteca,  ma  pur  tuttavolta  che  nulla  impedisce 
di  sottoporvele  con  una  condizione  espressa. 

Dalloz  riguarda  le  enfiteusi  si  capaci  d’ ipoteca  , 
vigente  il  Codice,  come  lo  erano  in  forza  della  leg- 
ge di  nebbioso. 

(1)  Ma  anticamente  si  potevano  del  pari , o non  esisterà  meno  il 
dritto  di  enfiteusi. 

(a)  Cioè  che  non  ne  parla  ; giacché  queste  espressioni  dell’  art. 
ai  18  c.  c.  = 3oo4-  II.  cc.  «sono  soltanto  capaci  d’ipoteca,  ec.  ec.  » 
non  risolvono  la  quistione  , poiché , ripetiamolo  , nel  Codice  non  si 
parlò  dell’enfiteusi.  Si  é veduto  più  sopra  se  il  silenzio  dcll’art.  au8 
a tal  riguardo  debb’cssere  interpetrato  come  una  volontà  de 'compi- 
latori del  Codico  di  rendere  le  enfiteusi  incapaci  d’ipoteca. 
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Ogni  dì  il  governo  accorda  concessioni  di  terreno 
sulle  rive  de’  fiumi  e delle  riviere , per  istahilire 
un  ponte,  o altra  opera  d’arte:  queste  concessioni 
finte  per  un  tempo  piu  o meno  lungo , che  si  esten- 
de talvolta  sino  a gg  anni,  ed  a condizione  che  il 
ponte,  fihito  il  tempo  della  concessione , apparterrà 
allo  Stato  o alla  città  in  cui  sarà  esso  situalo,  sono 
tante  vere  enfiteusi.  Perchè  dunque  i concessionari 
non  potrebbero  ipotecare  ? al  coutrario  lo  possono 
talmente  , che  gli  operai  acquistano  ogni  giorno  il 
privilegio  pe’  loro  lavori , e nondimeno  solo  in  ra- 
gion del  drillo  reale  e immobiliare  de’  concessiona- 
ri , esiste  il  privilegio  sulle  costruzioni  : esso  non 
esiste  senza  dubbio  sui  materiali  considerati  come 
materiali  , come  mobili , ma  sì  bene  sopra  un  edi- 
ficio che  partecipa  della  natura  del  suolo  sul  quale 
è costrutto.  Altronde  l’ utile  del  commercio  richie- 
de che  le  enfiteusi  sicno  capaci  d’ ipoteca  come  i 
semplici  dritti  di  usufrutto,  e meglio  ancora  (l). 

269.  E chiaro  che  non  è lecito  d’ ipotecare  un 
dritto  di  servitù  come  oggetto  principale;  dappoiché 
acciò  l’ ipoteca  porgesse  una  sicurezza  al  credito- 
re , converrebbe  che  in  mancanza  di  pagamento  , 
egli  potesse  far  vendere  la  servitù  e trasportarla  ad 
un  altro  fondo:  or  essa  fu  stabilita  pel  tale  fondo, 
e non  pel  tal  altro  (2)  ; sicché  non  potrebbe,  an- 

(1)  V.  del  resto  ciocché  noi  già  dicemmo  intorno  a tale  quistione, 
trattando  delle  enfiteusi  , tomo  IV  n.°  -]5  a 81,  inrlusivarnente. 

(o)  y.  la  1.  ti  , ff.  de  ptf’norib.  et  hypothec.  , e la  1.  ai  li.  do 
servii,  prati,  rustie.  • 
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che  col  consenso  delle  parti , essere  trasferita  ad  un 
altro  fondo , tuttoché  non  divenisse  più  onerosa  : ciò 
sarebbe  costituire  una  nuova  servitù,  cd  estinguere 
l’antica. 

Senza  dubbio  ipotecando  un  fondo  a cui  è dovuta 
una  servitù,  il  proprietario  di  questo  fondo  ipote- 
ca pur  con  ciò  la  servitù,  ma  come  accessorio  (1); 
e se  il  debitore  rimetta  in  seguito  la  servitù  , di- 
minuendo questa  rimessione  il  valor  del  pegno , il 
creditore  ha  il  dritto  di  rivolgersi  , actione  hypo - 
thecaria , contra  il  proprietario  del  fondo  ch’eravi  sot- 
toposto , per  sentir  dichiarare  che  malgrado  la  ri- 
messione , la  servitù  continuerà  ad  esistere , per  es- 
sere venduto  l’ immobile  unitamente  alla  servitù.  È 
questa  la  espressa  disposizione  della  legge  16  ff.  de 
servitutibus.  Noi  in  prosieguo  avremo  occasione  di 
tornare  a parlare  di  questo  punto. 

* La  legge  12  , ff.  de  pignorib . et  hypoihec . di- 
chiara che  mi  è lecito  di  pattuire  col  mio  credito- 
re , il  quale  ha  un  fondo  vicino  al  mio  , che  fin 
quando  non  gli  pagherò  il  mio  debito  egli  godrà 
sopra  il  mio  fondo  della  tale  servitù,  per  esempio  di 
un  dritto  di  passaggio,  e che  se  io  non  lo  paghi  alla 
tal’  epoca  determinata , potrà  vendere  questa  servitù 
ad  un  altro  proprietario  vicino  ; il  che  non  ha  luo- 
go, dice  Voet,  secondo  le  regole  del  dritto  civile, 
sed  tuitione  Prcetoris . Nel  nostro  dritto  , non  sa- 


(j)  V»  Voet  ad  Pandectas  , tit . commuti . prccdior.  t am  urlati . 
quatti  rustie.,  n.°  8. 
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rebbc  lecito  al  creditore  di  vendere  amichevolmen- 
te la  servitù  al  terzo  , in  mancanza  di  pagamento 
del  debito  nel  tempo  stabilito  : potrebbe  soltanto 

farsi  autorizzare  giudizialmente  a venderla  , c se- 
condo il  modo  che  stabilisse  il  tribunale  per  que- 
sto caso  particolare  , per  argomento  dell’  art.  2078 
c.  c.  = 1^48  II.  cc. 

270.  Ai  termini  del  decreto  del  16  gennaio  1808, 
polendo  immobilizzarsi  le  azioni  sul  banco  di  Fran- 
cia, possono  per  la  stessa  ragione,  divenute  che  sic- 
no  immobili,  essere  ipotecate.  L’art.  7 di  quel  de- 
creto dice  : « Gli  azionisti  che  vorranno  dare  alle 
re  loro  azioni  la  qualità  d’immobili , ne  avranno  la 
« facoltà  , ed  in  questo  caso  ne  faranno  la  dichia- 
ri razione  nella  forma  prescritta  pe’  trasferimenti. 
« Inscritta  che  siasi  questa  dichiarazione  sui  regir 
ri  stri , le  azioni  immobilizzate  rimarranno  sottopo- 
rr sle  al  Codice  civile  , ed  alle  leggi  sui  privile— 
« gi  e sulle  ipoteche,  come  le  proprietà  fondiarie., 
tt  Esse  non  potranno  alienarsi  ed  i privilegi  c P i- 
« poleche  purgarsi,  se  non  uniformandosi  al  Codi- 
le ce  civile  , ed  alle  leggi  intorno  ai  privilegi  ed  al- 
ti le  ipoteche  sulle  proprietà  fondiarie  ». 

Un  altro  decreto  del  iti  marzo  1810  estese  que- 
ste disposizioni  ai  proprietari  di  azioni  della  compa- 
gnia de’  canali  di  Orleans  e del  Loing. 

271.  E ai  termini  della  legge  del  21  aprile  1810 
sulle  Miniere , allorché  sia  stata  concessa  una  mi- 
niera , anche  al  proprietario  della  superficie , la 
proprietà  della  miniera  è distinta  da  quella  della 
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superfìcie , e viene  ormai  considerala  comq  nuova 
proprietà,  sulla  quale  potranno  costituirsi  nuove  ipo- 
'techc  , senza  pregiudizio  nondimeno  di  quelle  che 
fossero  stale  o che  venissero  prese  sulla  superficie 
e sul  canone.  V.  gli  art.  8 , 18  e J9  di  quella 
legge. 

272.  Anticamente  il  dritto  d’ ipoteca  era  anche 
esso  capace  d’ ipoteca , nel  senso  che  un  debitore 
poteva  dare  al  suo  creditore  ipoteca  sull’ipoteca  che 
egli  aveva  sopra  l’ immobile  del  suo  debitore  : pi- 
gnus  pignori  poteste  dicono  le  leggi  romane  (t).  La 
cosa  non  può  avvenire  oggidì  nel  medesimo  modo  , 
ma  si  può  conseguire  lo  stesso  risultamento  per  via 
della  surrogazione  ai  dritti  dei  creditore  ipotecario. 
Ciò  anche  frequentemente  ha  luogo  da  parte  delle 
donne  maritate  , che  obbligandosi , surrogano  il  lo- 
ro creditore  alla  loro  ipoteca  legale  sopra  i beni  del 
proprio  marito. 

275.  Ma  se  non  vi  sia  stata  questa  surrogazione, 
il  creditore  del  creditore  ipotecario  può  esercitare 
i costui  dritti  , ed  anche  prendere  inscrizioni  in 
nome  del  suo  debitore  , se  questi  non  1’  abbia  an- 
cor fallo  , o rinnovare  una  inscrizione  antica  ; ma 
la  somma  per  cui  sarà  stato  collocalo  il  debitore 
contra  il  terzo  , si  distribuisce  come  cosa  mobile 
tra  tutti  i creditori  inscritti  o opponenti  prima  della 
sentenza  graduatoria  , uniformemente  ali’  art.  778 
c.  pr.  = S6t  II.  pr.  civ.  ; salvo  a questo  credito- 

fi)  L.  1 , Cod.  si  pìgniii  pignori  dal.  V.  Pothier , Trattato  del - 
V ipoteche  , ca[>.  i.°,  scz.  a. 
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re  , qualora  sia  uno  di  quelli  a cui  l’arc.  aioi  c. 
c.  = ipyo  II.  cc.  accorda  un  privilegio  generale , a 
sperimentarlo. 

Così  , quando  anche  una  donna  maritata  si  ob- 
blighi solidalmente  col  suo  marito,  se  essa  non  sur- 
roga il  suo  creditore  alia  sua  ipoteca  legale  , que- 
sto creditore  non  può  pretendere  il  dritto  di  eser- 
citare tale  ipoteca  esclusivamente  a di  lui  favore  (1); 
e se  in  appresso  accordi  la  surrogazione  a vantag- 
gio di  un  «uovo  creditore , obbligandosi  verso  di 
lui  (a),  o sola  o congiuntamente  con  suo  marito, 
con  solidalità  o senza , questo  nuovo  creditore  sarà 
quello  che  eserciterò  l’ ipoteca  legale  della  moglie 
in  preferenza  del  primo  creditore.  Invano  costui  di- 
rebbe che  obbligandosi  la  moglie  verso  di  se  , si 
reputa  di  aversi  interdetto  il  dritto  di  esercitare  la 
sua  ipoteca  in  danno  di  lui , e perciò  non  averla 
potuta  trasmettere  ad  altri  per  via  di  surrogazione. 
Questo  sofisma  non  potrebbe  reggere  alia  discussio- 
ne (5).  Altrettanto  varrebbe  dire  che  un  debitore 

> ».  « - .1  -• i > • ?;j,  Cu«£ 

(i)  V.  la  decisione  della  Corte  di  Parigi  del  18  maggio  1816;  Si- 
re?, 1817,  2 , 5i. 

(2)  Diciamo,  obbligandosi  vino  di  lui,  perché  se  non  ai  obbligasse, 
la  surrogazione  alla  sua  ipoteca  non  sarebbe  altro  in  sostanza  che 
una  renuncia  a questa  medesima  ipoteca,  fatta  senza  l'adempimento 
delle  formalità  prescritte  dall'  art.  2144  c.  c.  — aoò'8  II.  cc.,  e che 
aembrerebbe  contrariare  il  roto  di  questo  articolo.  Ma  torneremo  a 
parlare  in  appresso  di  questo  punto. 

(3)  V.  nel  senso  della  nostra  opinione  te  decisioni  del  10  agosto 
1809  , del  26  agosto  1811 , e del  >5  gennaio  i8t3  , riferite  nella 
Haccolla  di  Sirey , tomo  XIII  , part.  2,  p.  io5.  V.  similmente  la 
decisione  del  12  dicembre  1817,  1 bill  1818,  2 , ilio. 
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nulla  possa  più  fare  che  nuoccia  al  suo  creditore  , 
che  non  possa  più  creare  nuovi  debili,  accordare  ipo- 
teche sopra  i suoi  beni  , giacché  tutte  queste  cose 
possono  sicuramente  cagionar  danno  ad  esso  cre- 
ditore. 

La  moglie  obbligandosi  solidalmente  o senza  so- 
lidalità  con  suo  marito  , ovvero  obbligandosi  essa 
sola  , si  è soltanto  privata  con  ciò  della  facoltà  di 
farsi  pagare  in  pregiudizio  dell’opposizione  che  for- 
masse il  suo  creditore  ; ma  non  ha  per  ciò  rinun- 
cialo al  dritto  di  esercitare  la  sua  ipoteca  nell’  in- 
teresse di  tulli  i suoi  creditori  indistintamente,  poi- 
ché non  1’  ha  ceduta  ad  alcuno  di  essi. 

274.  Ma  ,.come  già  lo  dicemmo  nel  tomo  XII, 
n.°  144,  trattando  della  surrogazione  , allorché  due 
coniugi  obbligandosi  solidalmente  , ipotechino  en- 
trambi l’ immobile  su  cui  la  moglie  ha  la  sua  ipo- 
teca legale , allora  , quando  anche  la  moglie  non 
abbia  espressamente  surrogalo  il  creditore  a questa 
ipoteca  , non  vi  abbia  espressamente  rinunciato  a 
suo  favore,  può  questo  creditore  esercitarla  in  pre- 
ferenza degli  altri  creditori  della  moglie,  ancorché 
questi  altri  creditori  avessero  preso  prima  di  lui 
inscrizione,  in  nome  della  moglie,  sull’immobile 
in  controversia.  Infatti  ipotecando  la  moglie  al  suo 
creditore  un  immobile  sul  quale  cadeva  la  sua  ipo- 
teca legale  , s’ interdisse  di  far  cosa  alcuna  che  po- 
tesse contrariare  V esercizio  dell’ipoteca  da  lei  con- 
cessa , ed  in  conseguenza  il  drillo  di  esercitar  la 
propria  prima  di  quella  del  creditore , e per  ulte- 
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rior  conseguenza  , il  drillo  di  cederla  ad  akri  in 
danno  del  medesimo  creditore.  Essa  è garante  dei 
suoi  fatti  ; La  con  ciò  stabilito  conira  la  sua  azio- 
ne ipotecaria  un  mezzo  d’ inammessibilità  o ecce- 
zione del  tutto  simile  a quella  cjie  un  detentore 
può  opporre  alla  persona  la  quale  , dovendole  la 
garanlia  , volesse  evincerla  : la  massima  is  queni 
de  evictione  tenet  actio,  eumdem  agentem  repellit 
exceptio  , l’ è del  pari  applicabile.  Avvi  rinuncia 
tacita  e virtuale  al  dritto  di  poter  esercitare  Tipo- 
teca  legale  in  danno  del  creditore  , a cui  ne  La 
costituito  essa  medesima  una  sullo  stesso  fondo  : per- 
ciò gli  altri  suoi  creditori  non  possono  fare  quel 
che  non  poteva  più  fare  ella  stessa , quando  anche 
gli  avesse  formalmente  surrogati  alla  sua  azione  ipote- 
caria contra  del  marito:  non  potè  conferir  loro  mag- 
giori dritti  di  quelli  che  a se  medesima  rimanevano. 

La  quistione  fu  giudicata  parecchie  volte  in  questo 
senso:  dalla  Corte  di  Parigi  nel  21  marzo  i8i3  (x), 
poscia  dalla  stessa  Corte  nel  26  giugno  1819(2),  e 
da  quella  di  Lione  nel  22  luglio  del  medesimo  an- 
no (5).  Nondimeno  la  medesima  Corte  di  Parigi  giu-  , 
dico  il  contrario  nel  dì  8 dicembre  18  ig  (4). 

In  conformità  di  questi  principi , la  Corte  di  cas-  ?» 
sazionc  giudicò  , con  un  arresto  di  rigetto , in  data 
del  17  gennaio  1817  (5),  che  la  moglie  la  quale 

(1)  Sirey  , i8i3  , 2 , 161. 

(3)  Sirey  , 1819  , 2 , 248. 

(3)  Sirey  , 1820  , 2 , 125. 

(4)  Sirey  , 1820,  3,  241. 

(5)  Sirey  , 1817  , 1 , 146. 
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crasi  resa  convcnditrice  solidaria  con  suo  marito , 
di  un  immobile  gravato  della  sua  ipoteca  legale , 
non  avea  potuto  in  seguitò'Sperimentare  la  sua  ipo- 
teca in  pregiudizio  dell’  acquirente  , al  quale  ella 
dovea  la  garenùa  , c per  conseguenza  che  i suoi 
creditori  non  poteano  invocare  , per  esercitarla  in 
suo  nome,  anche  in  forza  di  surrogazioni  espresse, 
una  ipoteca  che  crasi  già  estinta  nelle  sue  mani , 
attesoché  non  avea  potuto  lor  conferir  più  dritti  di 
quelli  che  ella  medesima  aveva.  Nella  obbligazio- 
ne di  garenlia  della  moglie  si  scorse  una  rinuncia 
virtuale  e necessaria  al  suo  dritto  4’  ipoteca  lega- 
le, in  favore  di  colui  al  quale  avea  venduto  lo  im- 
mobile. 

275.  Per  mezzo  adunque  della  surrogazione,  il  cre- 
ditore conseguiste  lo  stesso  risultamento  che  avrebbe 
ottenuto  un  tempo  con  l’ ipoteca  del  dritto  d’ ipo- 
teca del  suo  debitore  su  i beni  di  un  terzo  ; e se 
vi  sicno  parecchie  successive  surrogazioni , bisogna 
seguire  l’ordine  delle  date.  Tuttavia,  siccome  que- 
ste surrogazioni  sono  in  sostanza  tante  vere  cessio- 
» ni,  è necessario  di  far  notificare  al  terzo  debitore  l’at- 
to della  surrogazione  , o di  fargliela  accettare  con 
un  atto  autentico , affinché  abbia  effetto  a suo  ri- 
guardo ed  a quello  degli  altri  terzi , per  applica- 
zione dell’articolo  1690  c.  c.  = i536  IL.cc.  (1)  j 

(1)  Ma  in  contrarietà  della  opiniono  di  Toullier,  scrivemmo  nel 
tomo  XII , n.°  io5 , che  nel  caso  di  un  semplice  pagamento  di  un 
debito , con  surrogazione,  colui  che  pagò  non  6 obbligato,  per  invo- 
care gli  effetti  della  surrogazione  in  faccia  ai  terzi , di  far  notificare 
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c questa  notificazione  o questa  accettazione  regolerà  ' 
il  grado  dei  diversi  surrogati.  Poco  importa  che  pa- 
gando il  suo  debito,  il  surrogante  renda  senza  ef- 
fetto la  surrogazione  del  suo  credilo,  e che  quindi 
questa  surrogazione  sia  eziandio  condizionale  ne’  suoi 
cfFcttij  essa  non  racchiude  meno  una  cessione  even- 
tuale del  credito  del  surrogante  contra  il  terzo:  or, 
se  questa  è una  cessione , il  sopraddetto  art.  1690 
c applicabile. 

276.  Riguardo  ai  beni  capaci  d’ ipoteca  , non  ci 
resta  più  ad  esaminare  che  la  quistione,se  cioè  co- 
lui che  ha  un’  aziona  di  rivendicazione  di  un  im- 
mobile posseduto  da  un  terzo,  possa  ipotecare  que- 
sto immobile?  E la  stessa  quistione  può  elevarsi  ri- 
guardo al  venditore  che  ha  il  dritto  di  ricompra  e 
che  è ancora  nel  termine  fissato  per  ricomprare  ; 
in  riguardo  del  venditore  che  ha  l’azione  di  rescis- 
sione per  viltà  di  prezzo,  o di  ogni  altro  che  ha 
un’  azione  di  rescissione  o di  nullità  per  riavere  la 
proprietà  d’  un  immobile  alienato  con  un  contratto 
affetto  da  un  vizio  qualunque;  finalmente  riguardo 
a un  donatario, a un  legatario  o ad  un  acquirente 
d’ immobili  sotto  condizione  sospensiva,  finché  que- 
sta non  siasi  ancora  verificata. 

5*i*- 

il  pagamento  al  debitore , o di  farglielo  accettare  , con  la  surroga- 
zione , in  un  atto  autentico,  giusta  la  disposiziono  del  citato  arti- 
colo 1G90  in  materia  di  vendita  , cessione  o trasferimento  di  crediti- 
che  basta  che  questo  pagamento  abbia  acquistato  data  certa  in  uno 
, “od1  ******  ««H’Mt.  i3 28  c.  c.  = U.  cc.  Ma  nel  caso 
«Iella  surrogatone  consentita  da  un  creditore  ipotecario  , avvi  una 
vera  cessione  di  dritti. 

* 
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In  quanto  a questi  ultimi  , la  quistione  è for- 
malmente decisa  per  Y affermativa  dall’ art.  2125 
c.  c.  = 20/ 1 II.  cc . il  quale  dichiara  che  <c  coloro 
« i quali  non  hanno  sull’  immobile  altro  che  un 
<c  dritto  sospeso  da  una  condizione , o soggetto  ad 
« essere  risoluto  in  casi  determinati , o ad  esser  re- 
« scisso , non  possono  contrarre  se  non  una  ipote- 
<c  ca  sottoposta  alle  medesime  condizioni  o alla  stes- 
te sa  rescissione  ». 

In  tal  modo  , secondo  questo  articolo , un  lega- 
tario d’immobile  sotto  condizione  può  certamente 

ipotecare  quest’  immobili  durante  il  termine  in  cui 

» 

la  condizione  sia  ancora  in  sospeso  ; soltanto  l’ipo- 
teca consentita  da  lui  è subordinata,  ne’suoi  effetti, 
all’adempimento  della  condizione  donde  dipende  il 
legalo  istesso  ; e ciò  non  fa  un  torto  reale  a ciascu- 
no : spetta  al  creditore  il  vedere  se  tale  ipoteca  gli 
presenti  una  sufliciente  sicurezza.  Il  debitore  del 
legato  non  può  querelarsene , sotto  pretesto  che  il 
suo  credito  sia  diminuito  , e che  sia  possibile  in- 
tanto che  il  legato  più  non  si  verifichi  ; poiché  non 
può  negare  che  i beni  della  successione  non  sian 

i 

gravati  da  questo  legato  , comunque  condizionale 
ne’  suoi  effetti  : ciò  ingrandisce  la  periferia  del  cre- 
dito senza  nuocere  in  realtà  a chicchessia. 

E siccome  in  questo  caso  l’ erede  gravato  della 
soddisfazione  del  legato  è proprietario  dell’immobile 
sotto  una  condizione  risolutiva,  che  ha  per  elemen- 
to lo  stesso  evento  di  quello  della  condizione  so- 
spensiva , id  est , sub  contraria  condictione  > può 
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del  pari,  c vie  più,  come  lo  dice  altronde  testual- 
mente il  nostro  articolo , ipotecare  anche  l’ immo- 
bile, ma  con  effetto  risolutivo,  se  la  condizione  ap- 
posta al  legato  si  avveri  ; poiché  essa  farà  svanire 
il  dritto  di  proprietà  dell’erede  come  se  non  fosse 
giammai  esistilo,  essendo  il  legatario  reputalo  di  aver 
ricevuta  la  cosa  recto  via  dal  testatore.  Adunque 
1’  una  delle  due  ipoteche  mancherà  di  effetto  , c 
I’  avveramento  della  condizione  apposta  al  legalo  , 
o il  suo  non  avveramento  , determinerà  quella  che 
syà  stala  utilmente  stabilita. 

Lungi  dall’  offendere  questo  sistema  le  massime, 
come  è sembrato  a Grenicr , è al  contrario  la  con- 
seguenza necessaria  di  questo  art.  aia5  c.  c.—aoti 
II.  cc.;  ed  è tanto  più  degno  di  favore,  in  quanto 
che  estende  molto  il  credito  e facilita  le  transazio- 
ni. Suppongami  altronde  ebe  il  legatario  c l’erede 
sieno  amenduc  maritati  : se  la  condizione  apposta 
al  legato  si  verifichi  , essenti?  il  legatario  riputato 
esser  proprietario  dell’ immobile  dal  dì  della  morte 
del  testatore,  e non  solamente  dall’epoca  dell’adem- 
pimcnto  della  condizione,  poiché  la  condizione,  così 
ne’  legati  che  ne’  contratti , ha  un  effetto  retroattivo 
( art.  1179  c*  c-  =tl<3a  II.  cc.<) , almeno  nel  nostro 
dritto  (1) , sua  moglie  certamente  sarà  riputata  aver 
avuta  per  la  sua  dote  e convenzioni  matrimoniali , 
l’ ipoteca  su  1’  immobile  anche  dal  dì  della  morte 
del  testatore  ; c reciprocamente  , se  la  condizione 

(1)  V.  ciò  che  fu  detto  su  tal  riguardo  nel  tomo  IX  , n.°  5io  e 
Seguenti. 
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non  si  avveri , la  moglje  dell’  erede  gravato  del  le- 
gato avrà  avuto  similmente  la  sua  a contare  dalla 

epoca  istessa  : in  modo  eh  e,  pendente  conditilo  ne, 
ciascuna  di  esse  avrà  ipoteca  : l’ una  sotto  una  con- 
dizione sospensiva  , 1’  altra  sotto  la  condizione  con- 
• traria,  sub  contraria  condiclione,  ma  risolutiva  (1). 
Or  è assolutamente  lo  stesso  risultamene  nei  caso 
di  due  ipoteche  convenzionali  ; e se  la  legge  stessa 
opra  in  tal  modo  per  quella  che  accorda  all’  una 
o all’  altra  di  queste  mogli , non  si  scorge  il  moti- 
vo pel  quale  i mariti  non  potrebbero  fare  altrettan- 
to con  le  loro  convenzioni. 

277.  Nel  caso  di  un’azione  di  rivendicazione  pro- 
priamente detta  d’  un  immobile , come  per  esem- 
pio, se  Paolo  vendè  e liberò  a Giovanni  un  fondo 
che  mi  appartiene,  nè  tampoco  si  vede  perchè  non 
potrei  ipotecare  questo  fondo  prima  di  aver  eserci- 
tato la  mia  azione  di  rivendicazione  c di  esser  rien- 
trato nel  possesso  del  fendo  ; poiché  una  delle  due, 
o il  fondo  mi  appartiene  o non  mi  appartiene:  ncl- 
1’  ultima  ipotesi,  l’ipoteca  sarà  .senza  effetto,  come 

10  sarebbe  del  pari  se  1’  avessi  consentita  sopra  un 
fondo  da  me  posseduto  e appartenente  ad  un  terzo, 
di  modo  che  il  falto#del  possesso  è del  tutto  indif- 
ferente. Nella  prima  ipotesi  , la  ipoteca  avrà  tutto 

11  suo  effetto , poiché  sarà  stata  costituita  sopra  una 
cosa  che  mi  apparteneva  realmente  nel  tempo  della 
costituzione.  Quella  di  mia  moglie , nella  prima 

(1)  Argomento  della  1.  56  , ff.  ile  rebua  crediti a. 
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ipotesi,  colpisce  cena  incute  questo  immobile  comun- 
que posseduto  da  un  terzo  : dunque  uni  ipoteca 
convenzionale  o giudiziaria  può  del  pari  wlpirla. 

278.  Bisogna  dire  altrettanto  della  ipoteca  con- 
sentita da  colui  clic  ha  un’  azione  di  ricompra  su 

l’ immobile  a questa  soggetto  : egli  è riputato  aver  » 
per  questo  stesso  motivo  l’ immobile , sotto  la  con- 
dizione che  eserciterà  la  ricompra  in  tempo  utile  , 
secondo  quella  regola  di  dritto,  issili  actioriem  ha- 
bet  ad  rem  recuperandam , rem  ipsam  liabere  vi- 
de tur.  Egli  è talmente  riputato  proprietario  , che 
riprende  lo  immobile  esente  da  tutti  i pesi  imposti 
dairacquircntc  (art.  1675  c.  c.  ==  i5ig  II.  cc.  ) , ciò 
che  fa  ben  supporre  che  costui  non  sia  stato  giammai 
proprietario,  c per  conseguenza  che  il  venditore  non  • 
abbia  cessalo  di  esserlo.  Il  patto  della  ricompra  , 
nel  nostro  dritto  , non  suppone  del  tutto  l’ idea  di 
una  rivendita  , di  una  retrócessione  della  proprie- 
tà , ma  bensì  soltanto  l’ idea  di  una  condizione  ri- 
solutiva potestativa  per  parte  del  venditore , e cir- 
coscritta in  un  certo  termine  (1)  : adunque  il  ven- 
ditore potò  ipotecare  1’  immobile  prima  di  eserci- 
tare la  ricompra. 

279.  Avvi  qualche  maggior  difficoltà  nel  caso  di 
azione  di  rescissione  per  motivo  di  lesione , o per 
altra  ragione  ; poiché  può  dirsi  che  fino  a quando 
la  rescissione  non  sia  stata  pronunziata  , colui  che 

(0  Io  tal  modo  non  sono  dovuti  nuovi  dritti  di  cambiamento  di 
proprietà. 
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lia  F azione  non  può  stimarsi  proprietario  , e per 
conseguenza  ipotecando  F immobile  al  quale  si  apr- 
pliea  qi#st’  azione , sembra  ipotecare  la  cosa  altrui:' 
or  per  poter  ipotecare  utilmente  un  immobile  ^bi- 
sogna esserne  proprietario  , o almeno  avere  il  con- 
* senso  del  proprietario , salvo  l’effetto  delle  ipoteche 
su  i beni  futuri.  Ma  si  risponde  che  tutto  dipen- 
derà dall’esito  del  giudizio:  se  colui  che  ipoteca 

10  perde  , l’ ipoteca  da  lui  consemita  resterà  senza 
effetti  ; se  lo  guadagna  , n’  è in  realtà  motivo  che 
era  proprietario  dell’  immobile.  Le  sentenze  rescis- 
sorie , nel  nostro  dritto  (i)  , sono  dichiarative  di 
un  dritto  antico  c non  costitutive  di  un  nuovo.  Co- 
lui che.  avea  un’  azione  di  rescissione  era  riputato 
aver  la  cosa  stessa  : is  qui  actionem  habet  ad  rem 
recuperandola , rem  ipsam  /labore  videtur ; talché 
riprendendo  1*  immobile  , lo  riprende  franco  c libe- 
ro da  tutti  i pesi  imposti  da  colui  contro  il  ^uale 
la  rescissione  è stata  pronunciala  , o da  coloro  di 
cui  egli  .è  l’avente  causa,  come  il  venditore  che  ha 

11  dritto  di  ricompra  riprende  il  suo.  Colui  che  ha 
un’azione  di  rescissione  ha  almeno  una  proprietà  con- 
dizionale , se  cioè  la  rescissione  siasi  pronunziata  : 
er  il  precitato  art.  2125  presuppone  necessariamen- 
te che  un  proprietario  condizionale  possa  ipotecare. 

Se#l  debitore  non  voglia  intentare  1’  azione  , il 
creditore  che  ricevè  l’ ipoteca  potrà  esercitarla  per 
parte  del  debitore  ( art.  1 1 (iti  c.  c.  = ///p  II.  cc.  )j 

(i)  Non  era  sempre  così  nel  dritto  romano  , sopra  tutto  nei  casi 
di  i escissione  per  dolo. 
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e se  il  possessore  dell’immobile , sia  nel  caso  della 
rivendicazione  ordinaria,  sia  in  quello  di  ricompra, 
’*  sia  infine  in  quello  di  azione  rescissoria  , pretenda 
l’ ipoteca  sia  stata  indebitamente  consentita  , e 
1’  analoga  inscrizione  indebitamente  presa,  c diman- 
di ch’essa  venga  cancellata,  allora  il  creditore  eserci- 
terà l’azione  del  debitore,  se  costui  non  voglia  eser- 
citarla da  sè  stesso  , sempre  in  conformità  dell’ art. 
1166. 

Si  comprende  del  resto  che  l’ inscrizione  non  può- 
esser  presa  su  1’  azione  istessa  , che  non  è capace 
delle  designazioni  e indicazioni  volute  dall’art.  2148 
c.  c.  =s  2642  II.  cc. , sopra  tutto  di  quelle  menzio- 
nate nel  n.°  5 di  questo  articolo  ; ma  lo  sarà  su 
l’ immobile  al  quale  s’  applica  1’  azione,  menzio- 
nando questa  , e tutte  le  àltre  indicazioni  volute 
dalla  legge. 

280.  Abbiam  detto  più  sopra  che  i mobili  non 
sono  soggetti  ad  ipoteca  quando  passano  in  mano  di 
un  terzo  ( art.  2119  c.  c.  = aoo5  II.  cc.  ) ; e bi- 
sogna osservare  che  , sebbene  quésto  articolo  siasi 
messo  nel  Codice  , sotto  il  capitolo  111  intitolato 
delle  Ipoteche  , la  sua  disposizione  nondimeno  si 
applica  anche  ai  privilegi.  I mobili  non  sono  tam- 
poco sottoposti  a privilegio  quando  passano  in  ma- 
no di  un  terzo,  salvo  ciò  eh’ è deciso  riguardo  al 
locatore  di  casa  o di  podere , il  quale  può  riven- 
dicare , durante  quindici  giorni,  i mobili  che  guar- 
nivano la  casa  , e che  furono  trasportati  altrove 
senza  il  suo  couscnso  , e durante  quaranta  giorni , 
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quelli  che  istruivano  un  podere  (art.  aioa  c.  c. — 
x.°  = igji — /.°  II.  cc.  ) ; e salvo  anche  ’ ciò  eh’ è 
stabilito  dalle  leggi  marittime  concernenti  i basti-  # 
menti  ed  altri  legni  di  mare  ( art.  190  a 196  f. 
com.= /j?df  a aoa  ll.ecc.  com.  ),  leggi  alle  quali 
il  Codice  civile  jstcsso  ( art.  2120  c.  c .*=2006'  II. 
cc,  ) dichiara  non  voler  derogare  in  alcuna  parte. 

Ma  è chiaro  che  sotto  il  Codice  la  regola  , che 
i nwbili  non  sono  soggetti  ad  ipoteca  quando  pas- 
sano in  mano  d’ un  terzo  y non  avrebbe  alcun  sen- 
so , applicata  ai  mobili  ordinari , poiché  essi  non 
possono  essere  ipotecati  : perciò  era  chiaro  da  se 
stesso  che  non  potessero  essere  rivendicali  per  via 
d’ ipoteca  : adunque  sarebbe  stato  inutile  il  dirlo. 

Essa  dev’  essere  intesa  pe’  mobili  i quali  erano  di- 
venuti immobili  per  destinazione , c che  sono  stali 
colpiti  dall’  ipoteca  con  l’ immobile  , ma  che  , se- 
parati che  sieno  dal  fondo  , non  possono  essere  ri- 
vendicati per  via  d’ipoteca,  poiché,  per  effetto  della 
separazione , essi  han  ripreso  il  loro  carattere  di 
mobili  ordinari.  • 

Invece  che  anticamente  ne’  paesi  in  cui  i mobili 
erano  capaci  d’ipoteca,  ma  senza  il  dritto  di  riven- 
dicazione , la  massima , in  questi  paesi  , avea  un 
cgual  senso  anche  a riguardo  de’  mobili  ordinari , 
attesoché  , quantunque  colpiti  da  ipoteca , essi  non 
lo  erano  *%hé  finché  esistevano  in  mano  del  debi- 
tore. I creditori  non  potevano  rivendicarli  per  via 
d’ ipoteca . nelle  mani  de’  terzi , almeno  general- 
mente. 
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281 . Una  decisione  della  Corte  di  Douai  , del  5 
gennaio  i8i5  (1)  , giudicò  che  quando  il  prezzo 
degl’  immobili  per  accessione  venduti  c liberati  dal 
debitore  , era  ancora  dovuto  dall’  acquirente,  i cre- 
ditori avendo  ipoteca  sull’immobile,  potevano  pc- 
gnorarlo  , e chiedere  che  fosse  distribuito  tra  essi 
per  ordine  d’ ipoteca.  Noi  non  siamo  di  questo  av- 
viso : gli  oggetti  avean  cessato  d’essere  immobili, 
e il  prezzo  che  ne  proveniva  non  poteva  divenire 
immobile  esso  stesso  : nò  tampoco  era  un  frullo  , 
c per  conseguenza  non  poteva  sotto  alcun  riguardo 
pretendersi , secondo  noi  , che  dovesse  essere  im- 
mobilizzato , per  distribuirsi  per  ordine  d’ ipoteca  ; 
salvo  ai  creditori  ipotecari  d’ invocare  , se  vi  fosse 
luogo  , contra  il  debitore  , 1’  applicazione  dell’  art. 
1188  c.  c.  z=zn4i  II.  cc.,  per  aver  costui  diminui- 
to per  fatto  proprio  le  sicurtà  che  loro  agea  dato 
nel  contratto , ed  in  conseguenza  di  farlo  dichiarar 
decaduto  dal  benefizio  del  termine. 

282.  I creditori  potrebbero  del  pari  opporsi  alla 
rimozione  dei  tini,  strettoi,  lambicchi,  degli  spec- 
chi , statue  , ec.  > ed  all’  uscita  degli  animali  ad- 
detti alla  coltura  , ammeno  che  il  soccio  non  re- 
stasse sufiicienlcmcnlc  completo,  o che  gli  animali 
venduti  non  fossero  più  nello  stato  di  servire. 

285.  Se  gli  oggetti  mobiliari  divenuti  immobili 
per  destinazione  sicno  stati  .rimossi  dal  debitore  c 
trasportati  in  edilizi  che  gli  appartengono , 0 tenuti 

(l)  Sircy  , i8iG , 2 , 46. 
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in  fitto  da  lui , ovvero  sieno  stati  depositali  da  lai 
presso  un  terzo  , o locati  o dati  in  prestito,  i cre- 
ditori ipotecar!  sono  in  dritto,  secondo  noi,  di  farli 
reintegrare  prima  d’ ogni  sequestro  che  potesse  aver 
luogo  da  parte  degli  altri  creditori  del  debitore  ; 
ma  se  sia  avvenuto  il  sequestro,  non  lo  possono  più, 
e non  possono  concorrere  sul  prodotto  della  vendita 
di  questi  oggetti  , che  come  gli  altri  creditori,  os- 
sia per  contributo.  Nel  caso  di  vendila  e di  tradi- 
zione di  oggetti  a terzi,. essi  adunque  non  possono 
farli  reintegrare  , ammeno  che  tuttavolla  non  siavi 
stata  collusione  da  parte  dell’  acquirente. 

284.  Il  Codice,  come  lo  abbiamo  già  detto,  non 
ha  niente  innovalo  alle  leggi  marittime  intorno  ai 
bastimenti  ed  altri  legni  di  mare  (art.  3120  c.  c. 
— 2006  II.  co.  ). 

V.  a*tal  riguardo  gli  art.  190  e seg.  c.  com.= 
196  U.  ecc.  cotti. 

CAPITOLO  IL  « 

Delle  diverse  specie  d’ipoteche. 

SOMMARIO 

a85.  Divisione  del  capitolo. 

s85.  Dicemmo  più  sopra  che  vi  sono  tre  specie 
d’ ipoteche  : ■* 

L’ ipoteca  legale , la  quale  risulta  dalla  legge 
soltanto  j 
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L’ipoteca  giudiziaria*,  che  risulta  da’ giudicali^  e 
dagli  atti  giudiziari  ; 

E finalmente  l’ ipoteca  convenzionale  , o quella 
che  dipende  dalle  convenzioni  delle  parti  e dalla 
forma  estrinseca  degli  atti  e de’ contratti  (art.  2117 
c.  c.  = aoo3  II.  cc.  ). 

Tratteremo  di  ciascuna  di  esse  particolarmente. 

. SEZIONE  PRIMA 

Delle  ipoteche  legali. 


$ I.® 

Disposizioni  generali. 

SOMMARIO 


186.  Quali  Siena  le  ipoteche  legali  giusta  V articolo  aiat. 

287.  Parecchie  di  esse  non  sono  soggette  alla  formalità  delle  iscri- 
zioni. 

288.  Due  altre  ipoteche  legali , giusta  gli  articoli  totj  e an3. 

286.  L’ ipoteca  legale  , come  già  dicemmo , è 
quella  che  risulta  dalla  sola  disposizione  della  leg- 
ge senza  che  siavi  bisogno  di  convenzione  o giu- 
dicato, che  è annessa  al  credilo  di  pieno  dritto,  e 
secondo  V art.  vai  c.  c.  = 2007  U.  cc.  , i dritti 
e i crediti  ai  quali  è attribuita  l’ ipoteca  legale , 
sono  : 

i.°  Quelli  delle  donne  maritate  sopra  i beni  dei 
loro  mariti  ; 
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a.0  Quelli  de’ minori  o 'degl’ interdetti  sopra  i 
Leni  de’  loro  tutori  ; 

5.°  Quelli  dello  Stato  -,  de’  comuni  e degli  sta- 
bilimenti pubblici , sopra  i beni  degli  esattori  ed 
amministratori  obbligali  a render  conto. 

287.  Quella  delle  donne  sopra  i beni  del  loro 
marito  , e quella  de’  minori  ed  interdetti  su  i beni 
de’loro  tutori,  sono  anche  esenti  dalla  formalità  del- 
la inscrizione  (art.  si35  c.  c.  = 202/  II.  cc.  ),  per 
derogazione  al  sistema  della  legge  di  nebbioso  anno 
vii,  non  già  nel  senso  che  non  debbano  essere  del 
pari  rese  pubbliche  ; poiché  al  contrario  la  legge 
prescrive  formalmente  ai  mariti  ed  ai  tutori  di  pren- 
dere inscrizione  su  i loro  beni,  per  avvertire  i*  ter- 
zi : ma  nel  senso  che  le  ipoteche  si  esercitano  ed 
lian  grado  dall’  epoche  determinate  dal  Codice,  an- 
corché non  fossero  state  inscritte.  Lo  stato  di  di- 
pendenza in  cui  é la  donna  riguardo  a suo  mari- 
to , e lo  stato  d’ impotenza  in  cui  trovansi  i mi- 
nori e gl’  interdetti , han  dato  motivo  a questa  ec- 
cezione al  principio  generale  della  pubblicità,  che 
è la  base  del  sistema  ipotecario  adottato  in  Francia. 

•288.  L’art.  1017  c.  c.  / II.  cc.  dispone  che 
gli  eredi  del  testatore , o altri  debitori  di  un  le- 
gato, saranno  personalmente  tenuti  a soddisfarlo,  cia- 
scuno prò  tata  della  porzione  di  <:ui  partecipa  nel- 
la eredità  , c che  saranno  tenuti  per  l’ intero  col- 
1’  azione  ipotecaria  fino  alla  concorrenza  del  valore 
degl’immobili  ereditari  de’ quali  saranno  detentori. 
Questa  è anche  evidentemente  una  ipoteca  legale.. 
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Può  riguardarsi  anche  come  ipoteca  legale,  quel- 
la che  I’ art.  an3  c.  c.  = 1999  II.  cc.  dichiara  esi- 
stere in  vantaggio  di  coloro  che  hanno  un  privile- 
gio sugl’immobili,  ai  termini  degli  art.  2108  e se- 
guenti c.  c.  = 1994  e seguenti  U.  cc.,  e che  tras- 
curarono di  farlo  inscrivere  nei  termini  prescritti 
dalla  legge  a tal  riguardo.  Questa  ipoteca  deriva 
indubitatamente  dalla  qualità  del  credito  , come  il 
privilegio  stesso  ; ma  non  è men  vero  che  la  legge 
la  instimi  ; infatti  essa  non  deriva  nè  da  un  giu- 
dicato nè  da  una  espressa  convenzióne  , in  conse- 
guenza è legale , poiché  tutte  le  ipoteche  sono  le- 
gali, o giudiziarie  o convenzionali. 

Non  diremo  lo  stesso  riguardo  all’  ipoteca  per  la 
* quale  1’ art.  5oo  c.  com.  = 49a  H-  ecc-  com.  pre- 
' scrive  agli  agenti  del  fallimento , cd  in  seguito  ai 
sindaci  provvisori,  di  prendere  inscrizione  su  i beni 
del  fallito;  secondo  noi,  è questa  piuttosto  una  ipo- 
teca giudiziaria , atteso  che  la  inscrizione  è presa 
in  virtù  della  sentenza  che  dichiara  il  fallimento 
c nomina  gli  agenti , ai  termini  dell’  art.  4^4  del 
medesimo  Codice  = 446  II.  ecc.  com. 
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Della  ipoteca  legale  delle  donne  maritate  su  i be- 
ni del  loro  marito , giusta  il  Codice  civile,  e per 
incidente  del  dritto  delle  donne  maritate  prima 
della  pubblicazione  del  Codice , e della  ipoteca 
legale  delle  donne  secondo  il  Codice  di  com- 
mercio. 

loiKtmo 

a8g.  Credili  pei  quali  le  donne  maritate  hanno  ipoteca  tu  i beni 
de’  loro  mariti.  , 

ago.  L’  ipoteca  tuttavia  non  ha  lo  stesso  grado  per  questi  diver- 
si crediti. 

agi  .La  moglie  ha  ipoteca  quando  anche  il  matrimonio  fosse  an- 
nullato , se  ella  era  in  buona  fede. 

aga.  La  donna  straniera  . e per  conseguenza  la  donna  francese 
che  sposi  uno  smanierò,  non  hanno  ipoteca  legale  sa  i beni  che  il  * 
loro  marito  possedesse  in  Francia. 

ag3.  La  donna  maritata  prima  del  Codice  civile , e il  cui  matri- 
monio era  sciolto  nel  tempo  della  pubblicazione  del  Codice  .non  po- 
tè prevalersi  degli  articoli  atat  e ai3S  di  questo  Codice  , sotto 
pretesto  che  i suoi  dritti  non  erano  ancora  liquidati  a quest’  epoca. 

ag4.  Dritti  delle  donde  che  si  trovavano  maritate  nel  tempo  del- 
la pubblicazione  della  legge  degli  </  nebbioso  anno  ni , e le  quali 
non  avevano  presa  inscrizione  in  forza  della  legge  del  Q messidoro 
anno  in. 

ag5.  Dritti  delle  donne  maritate  sotto  l’  impero  della  legge  di 
nebbioso. 

ag6.  Gli  articoli  atat  e ai3£  c.  c.  sonò  stati  applicabili  a quelle 
tra  queste  donne  il  cui  matrimonio  sussisteva  ancora  nel  tempo 
della  pubblicazione  del  Codice. 

397*  Quistione  delicata  elevata  a tal  riguardo  pel  caso  in  cui  la 
consuetudine  o il  contratto  di  matrimonio  assicurava  alle  donne 
una  ipoteca  dal  giorno  det  matrimonio  per  ogni}  causa  qualunque. 
ag8.  Il  Codice  di  commercio  modificò  grandemente  il  Codice  ci- 
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vita  per  ciò  che  concerne  l'ipoteca  legale  delle  mogli  de' commerciane 
ti:  esame  delle  disposizioni  del  primo  di  questi  Codici  intorno  a ciò • 

399.  Continuazione. 

5oo.  Continuazione  e sviluppamenti  in  quanto  ai  dritti  delle  mo- 
gli acquistati  nel  tempo  della  pubblicazione  della  legge  su  i falli- 
menti. 

3oi-  Altra  derogazione  al  Codice  civile  in  quanto  ai  vantaggi 
accordati  alla  moglie  commerciante  nel  suo  contratto  di  matri- 
monio. 

3oo.  Azione  di  ripresa  della  moglie  del  commerciante  fallito. 

303.  Derogazione  al  Codice  civile  in  quanto  all'azione  di  ripresa 
della  moglie. 

304.  Disposizione  relativa  ai  debiti  pretesi  pagati  dalla  moglie  del 
commerciante  fallito  per  suo  marito. 

So5.  Altra  disposizione  intorno  ai  beni  acquistati  dalla  moglie. 

289.  II  Codice  civile  » coll’ art.  ai55  c.  c.  =x 
203/  II.  cc.,  accorda  nominatamente  alle  donne  ma* 
ritale  ipoteca  legale  su  i beni  del  loro  marito  pei 
drilli  e credili  seguenti  : 
i.°  Per  la  dote  ; 

a.0  Per  le  convenzioni  matrimoniali  ; 

5.°  Pe’  capitali  dolali  che  provengono  da  eredità 
deferite  alla  moglie  durante  il  matrimonio  ; 

4.0  Pei  capitali  dotali  provenienti  da  donazioni 
a lei  falle  anche  durante  il  matrimonio  : 

5.°  Per  la  indenniià  de’  debiti  dalla  moglie  con- 
tratti unitamente  a suo  marito  ; 

E 6.°  pel  rinvestimento  del  prezzo  de’  beni  prò* 
pii  alienali. 

La  moglie , come  lo  vedremo  in  prosieguo , può 
aver  anche  ipoteca  legale  per  crediti  puramente  pa- 
rafernali  contra  suo  mariio  , poiché  1’ art.  2121  c. 
c.  = 2007  II.  cc.  attribuisce  indistintamente  alle 
XIX  27 
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mogli  la  ipoteca  pe’  loro  dritti  e credili  su  i beni 
de’  loro  mariti . 

290.  La  ipoteca,  per,  tutte  le  cause  più  sopra 
esposte,  non  ha  tuttavia  lo  stesso  grado;  Fart.  21 55 
c.  c .=202/  II.  cc.  stabilisce  al  contrario  delle  di- 
stinzioni , le  quali  noi  riprodurremo  accuratamente 
quando  tratteremo  del  grado  che  le  ipoteche  han- 
no tra  di  esse.  Ci  limiteremo  qui  a parlare  della 
ipoteca  della  donna  maritata  in  un  modo  generale, 
ed  a fare  un  esame  sommario  de’dritti  delle  donne  ma- 
ritate prima  del  Codice  e il  cui  matrimonio  esiste- 
va ancora  nel  tempo  della  pubblicazione  di  esso  , 

0 era  sciolto  a quest’  epoca , del  pari  che  de’  dritti 
delle  mogli  giusta  il  Codice  di  commercio. 

291.  Una  prima  osservazione*  che  presentasi  , è 

che  la  moglie  ha  ipoteca  legale  sugl’immobili  del 
marito  , quando  anche  il  matrimonio  fosse  annul- 
lato , purché  nondimeno  ella  sia  stata  in  buona  fe- 
de contraendolo  ; poiché  , in  questo  caso  , il  ma- 
trimonio produce  tutti  i suoi  dTetti  civili  tanto  in 
favore  del  coniuge  in  buona  fede  , clic  in  favore 
de’ figli  da  esso  nati  (art.  202  c.  II.  cc.): 

or  , uno  degli  effetti  «civili  del  matrimonio  è incon- 
trastabilmente la  ipoteca  legale  della  moglie  sopra 

1 beni  del  marito. 

Se  la  moglie  fosse  di  cattiva  fede,  e morta,  quan- 
do anche  il  marito  fosse  di  buona  fede,  i figli  non 
potrebbero  invocare  la  ipoteca  legale  , quantunque 
anche  in  questo  caso  , e atteso  la  buona  fede  del 
loro  padre,  il  matrimonio  produca  a loro  riguardo. 
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come  al  suo , tutti  gli  effetti  civili  ; poiché  essi  non 
potrebbero  avere  la  ipoteca  che  come  credi  della 
loro  madre , ed  ella  non  potè  loro  trasmetterla , 
mentre  non  ne  aveva. 

• 292.  La  ipoteca  legale  attribuita  dal  Codice  alle 
mogli  su  i beni  del  loro  marito  non  è attribuita 
indistintamente  ad  ogni  donna  maritata  ; essa  lo  è 
soltanto  alla  donna  francese,  e non  già  alla  donna 
straniera  ; salvo  le  disposizioni  contrarie  contenute 
nelle  nostre  leggi  politiche  o ne’ trattati.  La  ipote- 
ca è una  istituzione  di  dritto  civile  ; essa  non  ha 
luogo  che  ne’ casi  determinati  dalla  legge  (art.  211 5 
c.  c.  = 200/  II.  cc.  ) , talmente  che  non  può  an- 
che , per  dritto  comune  , risultare  da  convenzioni 
stabilite  ne’ contralti  pubblici  fatti  in  paese  stra- 
niero ( art.  2128  c.  c.  = aot4  II-  cc.):  or,  la 
donna  straniera  non  gode  de’  deitti  civili  in  Fran- 
cia (art.  11  c.  c.  —9  II.  cc.):  adunque  ella  non 
ha  ipoteca  legale  su  i beni  che  suo  marito  possedesse 
in  Francia  ; lochè  noi  ora  dimostreremo  chiaramente. 

Ma  la  donna  straniera  che  sposa  un  Francese,  di- 
venendo francese  ( art.  12  c.  c.  = 14  II.  cc.  ) , 
ha  1’  ipoteca  legale  su  i beni  di  suo  .marito,  come 
una  F rancesc  di  origine  ; ed  è indifferente  a tal  ri- 
guardo che  il  matrimonio  sia  stato  celebrato  in 
paese  straniero*  o pure  in  Francia  ; salvo  ciò  che 
diremo  nel  volume  seguente  , sull’  art.  2i55  c.  c. 
= 202/  II.  cc.  , pel  caso  in  cui  la  formalità  pre- 
scritta dall’ art.  171  c.  C.—180  II.  cc.  non  fosse 
stata  osservala. 

* 
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, Ma  reciprocamente  , la  donna  francese  la  quale 
sposa  uno  straniero  non  ha  ipoteca  legale  su  i beni 
che  suo  marito  possedesse  in  Francia  ; poiché  spo- 
sando uno  straniero  ella  sa  che  diviene  straniera 
( art.  18  c.  c.  = 2/  II.  cc\  ) , e la  legge  francese 
non  istabilisce  la  ipoteca  in  vantaggio  delle  donne 
straniere , ma  bensì  in  vantaggio  delle  donne  fran- 
cesi. È questa  lina  istituzione  del  nostro  dritto  ci- 
vile, c gli  stranieri  non  godono  de’ nostri  dritti  ci- 
vili che  in  virtù  delle  transazioni  diplomatiche  o 
trattali , uniformemente  ai  sopraddetto  art.  1 1 c.  c.( 
Non  faremmo  anche  alcuna  distinzione  a tal  ri- 
guardo, tra  il  caso  in  cui  il  matrimonio  fosse  stato 
celebrato  in  Francia,  e il  caso  in  cui  lo  fosse  stato 
. in  paese  straniero  : sì  nel  primo  come  nel  secon- 
do , la  ipoteca  legale  risulterebbe  sempre  dai  ma- 
trimonio , e neli’  uno  e 1’  altro  caso,  la  donna , pel 
fatto  stesso  del  suo-  matrimonio,  diventa  straniera. 
Vi  sarebbe  soltanto  questa  differenza  che , nel  pri- 
mo caso,  e supponendo  che  il  suo  contralto  di  ma-, 
trimonio  fosse  stato  fatto  in  Francia  , avrebbe  ella 
potuto  valevolmente  stipularvi  una  ipoteca  su  beni 
del  marito  situati  in  Francia,  mentrecbè  la  ipote- 
ca che  ella  avesse  stipulata  su  i medesimi  beni  neL 
suo  contratto  di  matrimonio  fatto  in  paese  stranie- 
ro , sarebbe  anche  senza  effetto,  giusta  l’art.  2128 
c.  c.  = noi 4 II.  cc.  Ammenoché  non  vi  fossero 
disposizioni  a ciò  contrarie , nelle  leggi  politiche 
francesi  o ne’ trattati.  La  Corte  di  Àmicns,  con  una 
sua  decisione  del  18  agosto  i854  > di  cui  l’onorc- 


v 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De' privilegi  e delle  ipoteche.  42* 
Vole  c dotto  Quenqble  , presidente  di  tal  Corte  , 
ebbe  la  bontà  d’ inviarci  copia , giudicò  la  qui- 
stione  nel  nostro  senso,  riguardo  all’ ipoteca  prete- 
sa , su  i beni  di  Francia,  da’ minori  la  cui  tutela 
crasi  aperta  in  paese  straniero , e che  erano  anche 
essi  stranieri.  E non  vediamo  la  ragione  per  cui 
si  abbia  a distinguere  tra  questo  caso  e quello  di 
una  ipoteca  legale  reclamata  , su  i beni  di  Fran- 
cia , da  una  donna  straniera  : i principi  sono  as- 
solutamente gli  stessi  ne’  due  casi  ; l’ ipoteca  legale 
è sempre  una  istituzione  del  nostro  dritto  civile  , 
e la  donna  francese  che  sposa  uno  straniero  , sia 
in  Francia  sia  in  paese  forestiero,  diventa  essa  stessa 
straniera  pel  fatto  del  suo  matrimonio:  or  appunto 
il  matrimonio  dà  origine  all’ipoteca  legale  delia  mo- 
glie, ma  della  moglie  francese. 

I termini  della  decisione  meritano  di  essere  ri- 
feriti. 

a Per  ciò  che  concerne  la  quislione  se  cioè  le 
« Hervas  possano  reclamare  1’  effetto  della  ipoteca 
« legale  su  i beni  della  Ilervas  , loro  mirice  , che 
<£  costei  possiede  in  Francia  (1):  considerando  che 
v.  la  tutela  è una  istituzione  di  dritto  civile  ; che 
« questo  determina  le  regole  relative  alla  sua  for- 
« inazione , alla  sua  durata , ai  dritti  ed  ai  do- 
ti veri  de’  tutori , ed  alle  garentie  accordate  ai  mi- 
« nori  per  la  conservazione  de’  loro  dritti  ; 


(1)  Questi  atessi  beni  erano  stati  gravati  d’ipoteca  convenzionale  , 
il  che  diè  luogo  alla  questione. 
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tt  Che  l’ ipoteca  legale  de’  minori  è del  pari  re- 
te golata  dal  drillo  civile  'y 

tt  Considerando  che,  ai  termini  degli  art.  8 c 11 
il  c.  c.  — q II.  cc.  , i Francesi  soli  godono  della 
« pienezza  de’  drilli  civili  ; che  agli  stranieri  non 
« rompete  che  l’esercizio  soliamo  di  quelli  accor- 
ti dali  ai  Francesi  per  transazioni  diplomatiche  av- 
« venule  con  la  nazione  alla  quale  appartengono  ; 

« Considerando  che  se  gli  stranieri  possono  acqui- 
ti stare  ipoteca  in  Francia  , è come  un  accessorio 
tt  de’ coutratti  che  appartengono  al  dritto  delle  gen- 
ti ti,  o de’ contralti  formati  in  Francia  ; che  la  lu- 
ti tela  conferita  in  paese  straniero  non  ha  questo 
tc  carattere  ; che  non  bisogna  altronde  che  il  fatto 
tt  della  obbligazione  sia  costante  allineile  lo  stra- 
ti niero  possa  reclamare  ipoteca  in  Francia  ; che 
« bisogna  , ai  termini  degli  art.  2123  e 2128  c.  c.= 
ti  aoocf  e ao/4  II.  cc.  che  le  sentenze  pronunziale 
« in  paese  straniero  e le  convenzioni  sicno  state  re- 
ti se  esecutive  dall’  autorità  francese,  poiché  sareb- 
<1  he  contrario  alla  sovranità  nazionale,  che  gli  uf- 
tt  fiziaii  di  una  potenza  straniera  potessero  conferire 
tt  questo  dritto  in  Francia;  che  esiste  lo  stesso  mo- 
ti tivo  per  non  ammettere  la  ipoteca  come  conso- 
li guenza  di  un  contralto  eseguilo  in  paese  stra- 
ti niero  ; 

« Considerando  che  si  opporrebbe  vanamente  che 
tt  T ipoteca  , essendo  un  dritto  reale,  deve,  aller- 
ti mini  dell’art.  3 c.  c.  —5  II.  cc. , esser  regolata 
it  dalla  legge  francese  ; 
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cc  Che  per  distinguere  se  lo  statuto  sia  reale  o 
cc  personale  , bisogna  osservare  se  abbia  avuto  di 
« mira  le  persone  o i beni  ; che  al  pari  di  poter 
<c  io  statuto  essere , rea  le  , comunque  relativo  a qua- 
le lit à personali,  se  abbia  in  inira  la  conservazione 
cc  de’ beni  ; come  le  leggi  su  la  capacità  di  dispor- 
ci re  ; cosi  può  essere  personale  , quantunque  ri- 
<c  guardante  i beni,  se  abbia. per  oggetto  la  garcn- 
<c  lia  deli’  azione  personale  ; 

cc  Che  la  ipoteca  legale  de’  minori  non  è stabi- 
le lita  per  la  conservazione  de’  beni  clic  colpisce  , 
cc  ma  per  la  garenlia  dell’  azione  personale  di  essi, 
cc  di  cui  ne  è 1’  accessorio  ; che  quindi  benché  la 
cc  ipoteca  sia  per  se  stessa  un  dritto  reale  , la  sua 
cc  applicazione  alla  conservazione  de’  dritti  de’  mi- 
ci nori  non  costituisce  uno  statuto  reale  ; 

cc  Considerando  che  la  ipoteca  reale  accordata  al 
cc  minore  straniero  mai  si  concilierebbe  co’  principi 
cc  dei  sistema  ipotecario;  che  una  delle  basi  di  que- 
cc  sto  sistema  è la  pubblicità;  che  se,  per  un  favore 
cc  speciale  «Ila  persona  , 1’  ipoteca  legale*  del  minore  * 
cc  produce  effetto  senza  inscrizione  j il  legislatore  pur- 
ee tutta  volta  ha  preso  tutte  le  precauzioni  necessarie 
cc  perchè  essa  fosse  resa  pubblica  ; che  queste  precàu- 
cc  zioni  non  essendo  in  ‘generale  applicabili  alle  tu- 
cc  tele  straniere,  i terzi  in  buona  fede  non  potreb- 
cc  bero  trattare  con  glb  stranieri  , senza  timore  di 

cc  esser  delusi  ne’  loro  dritti  da  una  ipoteca  occul- 

• % 

cc  la  , con  tra  gli  effetti  delia  quale  non  avrebbero 
cc  alcuna  garenlia  ; 


4^4  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  fa  proprietà» 

« Considerando  cbc  la  tutela  delle  Hervas  è stata 
« conferita  alla  Hervas  , straniera  auch’  essa  , in 
« virtù  delle  leggi  spagnuolc  ; che  niun  trattalo 
« stabilisce  la  reciprocanza  della  ipoteca  legale  tra 
« la  Spagna  e la  Francia  ; che  quindi  questa  tu- 
« tela  non  potè  conferire  la  ipoteca  legale  sopra 
« immobili  situali  in  Francia  , conferma,  ec.  » 
293.  11  passaggio  dalla  legislazione  di  nebbioso 
anno  vrt  al  Codice  civile  produsse  parecchie  qui- 
stioni  di  Ilici  li  , d’interesse  transitorio,  è vero,  ma 
che  non  è ancora  del  tutto  cancellato.  Il  nostro 
esame  a tal  riguardo  sarà  più  conciso  che  fja  pos- 
sibile. 

È chiaro  in  primo  luogo  che  gli  eredi  della 
moglie  morta  prima  della  pubblicazione  del  titolo 
del  Codice  su  i privilegi  e sulle  ipoteche , sia  che 
fosse  maritata  sotto  l’ impero  della  legge  di  neb- 
bioso, sia  che  lo  fosse  prima  della  pubblicazione 
di  questa  legge,  non  poterono  prevalersi  degli  art. 
ai  21  0 2 135  c c.  = 2007  e 202/  II.  cc.  , per  pre- 
tendere che  essi  ebbero  una  ipoteca  legale  su  i be- 
ni del  marito , sotto  pretesto  che  i dritti  della  mo- 
glie non  erano  ancora  liquidati  nell’  epoca  in  cui 
il  Codice  divenne  esecutivo  ; poiché  il  Codice  attri- 
buisce l’ ipoteca  alle  donne'  maritate , e non  a quelle 
il  cui  matrimonio  si  trovava  sciolto,  sia  per  la  loro 
morte,  sia  per  quella  del  loro  marito,  sia  per  di- 
vorzio nel  tempo  della  promulgazione  della  legge 
sulle  ipoteche.  Queste  donne  , o i loro  credi  , non 
potettero  invocare  che  le  disposizioni,  sia  della  leggo 
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di ‘nebbioso,  sia  delle  leggi  anteriori,  sotto  1’  im- 
pero delle  quali  esse  si  maritarono.  In  tal  modo 
decise  parecchie  volle  la  Corte  di  cassazione  , spe- 
cialmente co’ suoi  arresti  del  7 aprile  i8i3  , e 20 
marzo  1817  (1). 

294.  Quelle  che  si  trovavano  maritale  nel  tempo 
della  pubblicazione  della  legge  degli  11  nebbioso 
anno  vir , e che  non  avevano  presa  inscrizione  in 
esecuzione  di  quella  del  g messidoro  anno  ili , do- 
vettero, e i loro  credi  dopo  la  morte  di  esse,  pren- 
dere inscrizione  ne’  tre  mesi*dal  dì  della  promul- 
gazione della  prima  di  queste  leggi  ; e tale  inscri- 
zione conservava  all’  ipoteca  il  grado  che  le  asse- 
gnavano le  leggi  o gli  statuti  sotto  l’impero  de’  quali 
la  donna  crasi  maritala,  e pe’ dritti  o erettiti  espressi 
nelle  dette  leggi  o statuti , o nel  contratto  di  ma- 
trimonio. E la  inscrizione  estendeva  il  suo  effetto 
anche  ai  beni  posteriormente  acquistati  dal  marito 
nella  giurisdizione  dell’  uflizio  in  cui  essa  era  stata 
presa  ( art.  67  e 58  della  detta  legge  ). 

La  inscrizione  presa  dopo  non  avea  effetto  e gra- 
do che  dal  giorno  in  cui  era  stata  presa  , e i pri- 
vilegi degeneravano  in  semplice  ipoteca,  non  avendo 
del  pari  effetto  e grado  che  dal  giorno  della  inscri- 
zione ( art.  89  ). 

2g5.  In  quanto  alle  donne  maritale  sotto  l’ im- 
pero della  legge  stessa  di  nebbioso , la  loro  ipoteca 
su  i beni  del  loro  marito , e risultante , sia  dal- 

(1)  Siriy , i8»3,  i,  3o5j  e 1817,  1,  a5o. 
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1’  uso  o statuto  locale  , sia  dalle  stipulazioni  con- 
venute nel  contralto  di  matrimonio  , avea  bisogno 
di  essere  inscritta  per  produrre  effetto  , come  ogni 
altra  ipoteca;  e non  avea  grado  clic  dal  giorno  del- 
la inscrizione.  L’  articolo  4 della  legge , nel  para- 
grafo terzp,  diceva;  « In  quanto  alle  ipoteche  che  le 
« donne  ban  dritto  di  esercitare  su  i beni  del  lo- 
« ro  marito  , c ad  ogni  altra  ipoteca  legale  , esse 
« colpiscono  , nel  momento  stesso  della  inscrizio- 
« ne  , tutti  i beni  appartenenti  al  debitore  , c siti 
« nella  giurisdizione  #11’  uffizio  in  cui  si  la  la  in- 
vi scrizione  ». 

L’  articolo  soggiungeva  in  un  ultimo  paragrafo  : 
« il  creditore  può  anche,  con  inscrizioni  ulteriori, 
a ma  senza  pregiudizio  di  quelle  anteriori  alia  sua, 
« lar  estendere  la  sua  ipoteca  su  i beni  che  per- 
« venissero  al  suo  debitore  , o che  egli  acquistasse 
« in  seguilo  ». 

L’articolo  20  voleva  che  le  inscrizioni  conservas- 
sero la  ipoteca  durante  dicci  anni  a contare  dal 
giorno  della  loro  data , e che  il  loro  effetto  cessasse 
se  non  fossero  rinnovate  prima  che  spirasse  questo 
termine.  ISondimeno  il  loro  effetto  sussisteva  su  i 
beni  degli  amministratori  pubblici  e privali  nomi- 
nati nell’art.  21,  e sulle  cauzioni  degli  agenti  pub- 
blici , fino  alla  liquidazione  dillioitiva  de’  conti , 
sei  mesi  al  di  là;  c su  quelli  dei  mariti,  per  tutti 
i loro  drilli  e convenzioni  matrimoniali  , sieno  de- 
terminate , sieno  eventuali  , durante  tutto  il  tempo 
del  matrimonio  c un  anno  dopo. 
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296.  Gli  art.  2121  e 2i55  c.  c.—aooy  e 202/ 
II.  cc.  sono  stali  applicali  alle  donne  maritate  pri- 
ma del  Codice  , e il  cui  matrimonio  esisteva  anco- 
ra nel  tempo  della  pubblicazione  del  Codice,  quan- 
do anche  1’  uso  o lo  statuto  locale  sotto  il  cui  im- 
pero esse  erano  maritate  non  avesse  loro  attribuito 
che  una  ipoteca  con  effetti  meno  estesi  di  quelli 
annessi  dal  Codice  all’  ipoteca  delle  mogli  ; senza 
pregiudizio  tuttavia  dell’effetto  delle  inscrizioni  pre- 
se da’ creditori  del  marito  anteriormente  alla  pub- 
blicazione del  Codice , ed  anche  anteriormente  a 
quelle  della  moglie,  iu  conformità  della  legge  di  neb- 
bioso , e del  pari  senza  pregiudizio  delle  inscrizio- 
ni prese  sotto  il  Codice  prima  dell’ apertura  di  una 
successione  pervenuta  alla  moglie,  o dell’ accetta- 
zione di  una  donazione  a lei  fatta , o dell’  aliena- 
zione de’  suoi  beni  propri , o delle  obbligazioni  da 
essa  contratte  nell’  interesse  del  marito  ; in  una  pa- 
rola , la  moglie  , in  questo  caso,  dovette  esser  con- 
siderata come  se  si  fosse  maritata  nel  giorno  stesso 
della  pubblicazione  del  Codice , e la  legge  in  questo 
giorno  medesimo  prende  inscrizione  per  lei  in  quan- 
to alla  dote  e convenzioni  matrimoniali , e per  tulli 
gli  altri  dritti  d’ipoteca  legale,. a misura  che  si 
son  verificati , uniformemente  all’  art.  2i55  c.  c. 
==.  202/  II.  cc.  (1).  Infatti  non  è questo  un  appli- 


co Salvo  ciò  chs  diremo  nel  n.°  seguente  , pel  caso  in  cui  lo  sta- 
tuto locale  o il  contratto  di  matrimonio  attribuisse  alla  moglie,  ipo- 
teca  dal  di  del  matrimonio  per  tutte  le  cause  di  crediti  che  potrebbe 
ella  esercitare  uu  giorno  coutro  suo  marito. 
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carie  il  Codice  in  un  modo  retroattivo  , poiché  al 
contrario  noi  rispettiamo  i dritti  già  acquistati  dai 
terzi  nel  momento  da  cui  noi  facciamo  datare  la 
ipoteca  della  moglie.  La  legge  obbliga  le  persone 
nel  momento  stesso  in  cui  diviene  esecutivo:  or  nel 
tempo  della  pubblicazione  del  Codice  , la  moglie 
di  cui  trattasi  era  maritala , e per  conseguenza  ebbe 
ella  ipoteca  da  questo  giorno  per  la  sua  dote  e con- 
venzioni matrimoniali , anche  nel  caso  in  cui  Io 
statuto  locale  sotto  cui  ella  si  maritò  non  gliel’  a- 
vesse  attribuita  o non  le  avesse  attribuita  che  una 
di  minore  estensione,  o che  la  moglie  avesse  tras- 
curato di  prendere  inscrizione  sotto  la  legge  di 
nebbioso.  Sotto  questo  rapporto , il  Codice  non  avrà 
sempre  disposto  che  per  l’avvenire  a suo  riguardo , 
e 1’  art.  a sarà  stato  fedelmente  osservato. 

Altronde  , la  volontà  de’  compilatori  del  Codice 
a tal  riguardo  si  rendè  manifesta  nell’  ultima  dis- 
posizione del  citato  art.  ai 35  c.  c. 

« In  nessun  caso  , ivi  si  dice,  la  disposizione  del 
« presente  articolo  potrà  pregiudicare  alle  ragioni 
« acquistate  da  terze  persone  prima  della  pubbli- 
ci cazione  del  presente  titolo  ».  Or , questa  dispo- 
sizione non  avrebbe  alcun  senso  utile,  se  la  ipote- 
ca indipendente  da  ogni  inscrizione  , dovesse  ap- 
partenere alle  sole  donne  maritate  dopo  il  Còdice, 
poiché  era  evidente  , senza  che  il  legislatore  avesse 
avuto  bisogno  d’  esprimerlo  , che  esse  non  poteva- 
no esser  preferite  a’  creditori  inscritti  avanti  il  ma- 
trimonio , prima  che  i loro  dritti  si  fossero  avve- 
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rati.  L’ art.  1672  c.  c.  = i385  II.  cc.  , al  pari 
che  la  legge  di  nebbioso,  avea  già  detto  che  la  mo- 
glie e i suoi  eredi  non  godono  di  alcun  privilegio 
per  la  ripetizione  della  dote  sopra  1 creditori  ante- 
riori ad  essa  in  ipoteca  , abrogando  così  testual- 
mente la  famosa  legge  assiduia  aditionibus  (1) , 
tanto  e sì  giustamente  rimproverata  a Triboniano  , 
ed  a Giustiniano  stesso.  Ebbcsi  adunque  in  mira 
più  particolarmente,  con  questa  disposizione , le  don- 
ne maritate  prima  del  Codice  , e il  cui  matrimo- 
nio esisteva  ancora  nel  tempo  della  pubblicazione 
del  Codice.  Il  legislatore  rivolgeva  le  sue  cure  su 
gli  effetti  della  legge  di  nebbioso , la  quale  esigeva 
l’inscrizione  per  la  ipoteca  legale  delle  mogli,  co- 
me per  ogni  altra  ipoteca  , e che  attribuiva  in  con- 
seguenza la  priorità  del  grado  ai  creditori  inscritti 
prima  della  moglie.  Del  resto  la  quistione  fu  de- 
cisa parecchie  volle  in  questo  senso , specialmente 
dalla  Corte  di  Brusselles  , il  24  dicembre  1806;  da 
quella  di  Douai , la  cui  decisione  venne  confermata  in 
cassazione,  con  arresto  degli  8 novembre  i8og  ; 
dalla  Corte  di  Caen , la  cui  decisione  fu  conferma- 
ta dei  pari  dalla  Corte  suprema,  il  i.°  aprile  1816. 
Tutte  queste  decisioni,  e parecchie  altre  consimili 
si  trovano , con  le  specie  su  le  quali  furono  prof- 
ferite, nel  trattato  de’Privilegi  e dette  Ipoteche  di 
Dalloz  , pag.  127  e seguenti.  Questo  autore  è del 
medesimo  nostro  avviso  su  tal  punto. 


(1)  L.  ii,  Cod.  qui  potiores  in  pignore  habeantur. 
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297.  Ma  si  domandò  se  la  donna  marilata  an- 
teriormente al  Codice  civile  , e alla  quale  1’  uso  o 
le  sue  convenzioni  matrimoniali  accordavano  ipote- 
ca dal  giorno  del  suo  contrailo  di  matrimonio  , 
pel  rinvesiimcnto  de’  beni  propri  che  ella  alienasse, 
per  l’ indennità  degli  obblighi  che  contrattasse  nel- 
l’ interesse  di  suo  marito,  per  lo  ricuperamento  dei 
dritti  di  eredità  a lei  deferiti  , o di  donazioni  a lei 
fatte , dovesse  , per  questi  diversi  credili  , supposti 
nati  dopo  il  Codice , aver  ipoteca  soltanto  dall’  e- 
poca  che  ebbero  origine,  uniformemente  al  soprad- 
detto art.  ai 55  c.  c. , ovvero  dovesse  averla  dal  dì 
della  pubblicazione  del  Codice?  La  quistione  fu 
decisa  diversamente  , come  può  vedersi  nel  trattato 
de * Privilegi  e delle  Ipoteche  di  Dalloz  , pag.  125 
c sopratulto  129,  e gli  autori  non  son  d’accordo 
sullo  scioglimento  che  essa  merita. 

A noi  sembra  che  non  possa  ricusarsi  alla  moglie, 
per  questi  diversi  credili,  ipoteca  dal  dì  della  pub- 
blicazione del  Codice,  senza  sconoscere  l’effetto  dello 
statuto  locale  sotto  cui  essa  si  maritò  , o 1’  effetto 
delle  stipulazioni  contenute  nel  suo  contralto  di  ma- 
trimonio , e senza  dare  in  tal  modo  un  effetto  re- 
troattivo all’ art.  2i55  c.  c.=  202/  II.  cc.  Sarebbe 
un  fargli  regolare  , per  alterarne  le  condizioni  c gli 
effetti  preveduti,  un  contratto  stipulato  prima  del- 
la sua  promulgazione.  Vanamente  si  dircblte  che 
il  fatto  dell’  alienazione  del  fondo  proprio  della 
moglie  , o ogni  altra  cagione  di  credito  a suo 
vantaggio  contro  il  marito  , non  avendo  avuto 
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luogo  che  dopo  la  pubblicazione  del  Codice  , la 
moglie  non  può  lamentarsi  se  le  si  accorda  , uni» 
formemcnle  a questo  Codice  , una  ipoteca  dal  di 
in  cui  ebbero  origine  questi  divergi  crediti  , e che 
con  ciò  non  le  si  toglie  un  dritto  acquistalo.  Po» 
trebbesi  rispondere  che  la  si  priva  precisamente 
del  benefizio  della  stipulazione  contenuta  nel  suo 
contralto  di  matrimonio  , o dello  statuto  che  ne  fa 
le  veci  , e che  le  assicurava  , po’  dritti  di  cui  trat- 
tasi , ipoteca  dalla  data  del  suo  contratto  di  ma- 
trimonio , c non  solamente  dal  giorno  dell’  aliena- 
zione de’ beni  propri,  de’ debiti  contratti  unitamen- 
te al  marito , o dell’  apertura  delle  successioni  a lei 
deferite  , o delle  donazioni  che  fossero  a lei  fatte. 
Ella  contò,  maritandosi,  sull’effetto  di  questa  sti- 
pulazione o di  questo  statuto  , c la  sua  speranza 
non  dev’  esser  tradita.  Può  stipularsi  un  fatto  fu- 
turo -,  e stipulare  una  ipoteca  per  sicurezza  della 
obbligazione  di  questo  fatto;  il  Codice  suppone,  in 
parecchie  sue  disposizioni , ipoteche  consentile  per 
sicurezza  di  obbligazioni  puramente  condizionali,  e 
l’ effetto  della  ipoteca  non  prende  data  solamente 
dal  giorno  in  cui  si  verifica  la  condizione,  ma  dal 
giorno  della  convenzione  , o per  parlare  più  esat- 
tamente, dal  giorno  della  inscrizione.  Il  drillo  ro- 
mano del  pari , nelle  obbligazioni  condizionali  con 
ipoteca,  accordava  alla  ipoteca  il  suo  effetto  dal  dì 
della  convenzione , e non  già  soltanto  dal  dì  dello 
avveramento  della  condizione:  V.  specialmente,  in 
questo  senso,  la  legge  li  § 1,  ff.  qui  poùores,  che 
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avemmo  già  occasione  di  citare  più  sopra,  n.°  244. 

Invano  si  vorrebbe  distinguere,  con  Grenier(i), 
tra  le  successioni  o altre  cause  di  crediti  puramente 
eventuali  , c le  alienazioni  de’  beni  propri , o debili 
della  moglie  contralti  unitamente  col  marito.  Que- 
sto  autore  dice  che  , in  verità  , per  le  successioni, 
donazioni  o legati  pervenuti  alla  moglie  sotto  il  Co- 
dice civile,  l’ipoteca,  nel  caso  di  cui  trattasi,  deve 
prender  data  dal  giorno  del  contratto  di  matrimo- 
nio (2),  poiché  la  causa  del  credito  e della  ipoteca 
non  dipese  dalla  moglie  (5)  ; ma  che  in  quanto 
alle  alienazioni  de’  beni  propri , o alle  indennità 
dovute  alla  moglie  pc’  debiti  contralti  unitamente 
al  marito  , 1’  ipoteca  non  ebbe  grado  che  a contare 
dalla  data  delle  alienazioni  o debili , atteso  che  il 
dritto  della  moglie  non  essendosi  verificato  che  per 
fatto  suo  proprio,  questa  circostanza,  dice  Grenicr, 
dovè  fare  che  l’ipoteca  prendesse  grado  soltanto  dal 
giorno  dell’  alienazione , o del  debito  , uniforme- 
mente al  sopraddetto  art.  ai35  c.  c. 


(1)  Trattato  delle  ipoteche  , tomo  I,  n.°  241. 

(2)  Questo  è rimontar  troppo  oltre  , o almeno  vi  è bisogno  di  di- 

ctinguere  se  i creditori  del  marito  abbiano  o pur  no  presa  inscrizio- 
ne prima  della  moglie  sotto  l'impero  della  legge  degli  11  nebbioso 
anno  vii  : nella  prima  ipotesi  , la  moglie  essendo  collocata  dopo  di 
essi , la  sua  ipoteca  non  rimonterebbe  al  giorno  del  contratto  di  ma- 
trimonio , ma  solamente  alla  data  della  sua  inscrizione  , essendo  le 
mogli , sotto  l’ impero  di  questa  legge , soggette , come  gli  altri  cre- 
ditori, alla  formalità  della  iscrizione.  . 

(3)  Neanche  ciò  i troppo  esatto , poiché  poteva  non  accettare  la 
eredità  e ricusare  le  donazioni. 
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Lo  stato  di  dipendenza  in  cui  è ia  moglie  in 
faccia  al  marito  non  permette  di  fare  questa  distin- 
zione : non  può  dirsi  che  il  dritto  d’ ipoteca  , per 
le  alienazioni  o debiti  contratti  dalla  moglie,  dipenda 
dalla  sua  mera  volontà.  Altronde,. questi  eran  fatti 
preveduti  dallo  statuto  locale  , o nel  contralto  di 
matrimonio,  ed  il  cui  effetto  era  regolato  anticipa- 
tamente. Già  si  è veduto  , n.°  244  , che  la  Corte 
di  cassazione  giudicò  che  la  ipoteca  stipulata  per 
sicurezza  del  rimborso  delle  somme  sborsate  in  ese- 
cuzione del  maturo  di  un  credito , avea  effetto  dal 
giorno  della  convenzione  (1)  ,,  e non  soltanto  dal 
giorno  in  cui  era  stato  pagato  il  danaro  a colui  che 
F improntò  ; or  intanto  era  in  potere  del  mutuapie 
di  non  riceverlo,  di  non  essere  per  conseguenza  ob- 
bligalo pel  prestito  , nè  sottoposto  alla  ipoteca  per 
questo  titolo,  più  di  quello  che  non  dipende  spesso 
dalla  donna  maritata  di  non  obbligarsi  per  suo  ma- 
rito , o di  non  alienare  i suoi  beni  propri.  E poi, 
F effetto  della  condizione  potestativa  per  parte  del 
creditore,  ossia  della  moglie  nella  specie,  non  è 
lo  stesso  che  quello  delia  condizione  potestativa  per 
parte  del  debitore  : questa  ultima  condizione  e non 
la  prima  fa  ostacolo  alla  obbligazione,  e faceva  anti- 
camente, giusta  i meri  principi , ostacelo  alla  ipoteca. 

Se  si  opponesse , ed  è questo  il  ragionamento  che 
adduccva  la  Camera  de’  ricorsi , in  un  arresto  del 
7 maggio  1806  , citato  da  Dalloz  , che  la  donna 


(1)  Cioè  dal  giorno  della  inscrizione. 

XIX 
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maritala  prima  del  Codice  , e divenuta  creditrice 
di  suo  marito,  sia  prima  del  Codice,  sia  sotto  il  Co- 
dice , e che  , nel  primo  caso  , non  prese  inscritto* 
ne  sotto  la  legge  di  nebbioso  , non  può  invocare  , 
in  favore  della  sua  ipoteca  legale  , che  la  disposi- 
zione dell’ art.  2i55  c.  c.  — aoat  II.  cc.  il  quale 
dispensandola  di  prendere  inscrizione  , dà  tuttavia 
differenti  date  a questa  ipoteca,  in  ragione  dei  dif- 
ferenti dritti  di  credili , e che  quindi , invocando 
da  un  lato  questo  articolo,  ella  non  può  escluderlo 
dall’altro;  si  risponderebbe , con  la  camera  civile, 
nel  suo  arresto  del  jo  febbraio  1817,  che  la  man- 
canza d’ inscrizione,  sotto  la  legge  di  nebbioso,  non 
aveva  fatto  perdere  alla  moglie  il  suo  dritto  d’  i- 
poteca  , ma  aveva  avuto  quest’unico  effetto  di  far- 
le preferire  tutt’  i creditori  inscritti  prima  del  Co- 
dice , e che  questo  Codice  non  diminuì  in  niente 
i dritti  della  moglie  , ma  anzi  tutto  al  contrario  , 
poiché  venne  a dispensarla  di  prendere  inscrizio- 
ne ec.  ; che  questa  dispensa  ebbe  effetto  dalla  pub- 
blicazione del  Codice  , per  tutti  i crediti  pei  quali 
la  moglie  potesse  avere  ipoteca  su  i beni  di  suo 
marito  , tanto  passati  che  futuri.  Or  , siccome  ai 
termini  del  suo  contratto  di  matrimonio  , o dello 
statuto  locale , come  si  suppone,  la  sua  ipoteca  de- 
ve prender  data  dal  matrimonio,  così  per  l’aliena- 
zione de’  suoi  beni  propri , o debiti  contratti  uni- 
tamente al  marito  , o per  le  successioni  a lei  de- 
ferite , o per  le  donazioni  fattele  , che  per  la  sua 
dote  e le  sue  convenzioni  matrimoniali , la  con- 
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seguenza  è clic  questa  ipoteca  ha  grado  per  tutti 
i suoi  drilli  , sia  dal  giorno  della  inscrizione  presa 
dalla  moglie,  sotto  l’ impero  della  legge  di  nebbio- 
so , sia  dalla  pubblicazione  del  Codice , se  ella  non 
s’  inscrisse  sotto  questa  legge  ; e ciò  quando  anche 
i terzi  avessero  presa  inscrizione  dopo  il  Codice,  c 
anteriormente  all’origine  de’ drilli  della  moglie:  in 
una  parola  noi  allontaniamo  il  più  che  è possibile 
l’ effetto  della  ipoteca  della  moglie  di  cui  trattasi  , 
rispettando  tuttavia  quello  delle  inscrizioni  prese 
dai  terzi  sotto  1’  impero  della  legge  di  nebbioso  , e 
anteriormente  a quelle  che  potè  prendere  la  mo- 
glie sotto  questa  legge  , ma  dispensando  costei  da 
ogni  inscrizione  dopo  il  Codice.  Noi  uniamo,  in  tal 
modo  , 1’  effetto  del  contratto  di  matrimonio  o del- 
la consuetudine  a quello  della  nuova  legge , che 
dispensa  dalla  inscrizione  1’  ipoteca  legale  della 
moglie.  Altronde  Io  stesso  sopraccitato  art.  2i35  dà 
all’ ipoteca  la  data  del  matrimonio,  non  solamente 
per  la  dote , ma  anche  per  le  convenzioni  matri- 
moniali : or  nella  nostra  specie  trattasi  dell’  effetto 
di  una  convenzione  matrimoniale , de’  fatti  preve- 
duti e stabiliti  dal  contratto  stesso  di  matrimonio, 
o dallo  statuto  locale  che  ne  faceva  le  veci  ; c non 
si  scorge  la  ragione  perchè,  sotto  il  Codice  istesso, 
una  simile  stipulazione  non  produrrebbe  i suoi  ef- 
fetti : i terzi  che  trattassero  col  marito  , e che  si 
facessero  presentare  il  contralto  di  matrimonio , co- 
me essi  lo  dovrebbero  , non  sarebbero  ingannati  , 
poiché  verrebbero  avvertili. 

* 
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298.  Il  Codice  di  commercio  apportò  notevoli 
cangiamenti  alle  disposizioni  del  Codice  civile,  non 
solo  per  ciò  che  concerne  la  ipoteca  delle  mogli 
dei  commerciami  , in  caso  di  fallimento  dd  mari- 
to , ma  anche  sotto  altri  rapporti  , come  andremo 
a spiegare. 

Secondo  il  Codice  civile,  la  moglie  del  commer- 
ciante fallilo,  come  quella  del  non  commerciante, 
aveva  la  sua  ipoteca  legale , non  solamente  su  i 
beni  che  possedeva  il  marito  nel  giorno  del  matri- 
monio , ma  anche  su  quelli  che  egli  aveva  potuto 
acquistare  durante  il  matrimonio  , salvo  le  restri- 
zioni e le  riduzioni  operate  in  virtù  degli  art.  2140, 
2144  e 2161  c.  c.  =2034 , ao38  e 2 o55  II.  cc.  • 
inveccchè  , secondo  1’ art.  55i  c.  coro.  = 543  II. 
ecc.  corri. , la  moglie  il  cui  marito  fallilo  era  com- 
merciante all’epoca  della  celebrazione  del  matrimo- 
nio , non  ha  ipoteca  nè  pei  danari  0 effetti  mobili 
che  giustificasse  con  atti  autentici  aver  portati  in 
dote  , nè  pel  rinvesti  mento  dei  suoi  beni  conferiti 
durante  il  matrimonio , c per  la  indennità  dei  debili 
da  essa  contralti  unitamente  al  marito , se  non  clic 
sugl’  immobili  che  appartenevano  a quest’  ultimo 
nel  tempo  del  matrimonio  e non  su  quelli  che  po- 
teva acquistare  dopo  Io  stesso. 

Si  suppose  che  gl’immobili  acquistati  dal  marito 
dopo  il  matrimonio  fossero  acquistati  con  danaro  dei 
creditori  ; ma  questa  supposizione  tuttavia  non  po- 
teva aver  luogo  riguardo  agl’  immobili  pervenuti  al 
marito  durante  il  matrimonio,  per  via  di  succes- 
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sionc,  testamentaria  o al)  intestato,  cd  anche  gene- 
ralmente per  via  di  donazione  tra  vivi.  Non  eravi 
adunque  motivo  sufficiente  per  uscire  dal  dritto  co- 
mune in  quanto  a questi  immobili , per  riGutare 
alla  moglie  del  commerciante  fallito  la  sua  ipoteca 
su  questi  medesimi  beni , osservando  però,  in  quau- 
to  alia  data  della  ipoteca  , le  disposizioni  dell’art.- 
S»l55  c.  c.  = sosr  II.  cc. 

Iu  questo  art.  55 1 c.  com.  , si  suppone  che  la 
dote  juobiliare  portala  dalla  moglie  non  sia  entrala 
in  comunione , v , se  lo  sia  , che  la  moglie  stipu- 
lò di  riprenderla  in  caso  di  rinuncia  alla  comunio- 
ne , uniformemente  all’  art.  i5i4  c.  c. 

Tale  disposizione  del  resto  non  è limitativa  per 
ciò  che  riguarda  le  cause  di  credili  clic  la  moglie 
potesse  aver  conira  il  marito  fallito  : ella  avrebbe 
egualmente  ipoteca  sui  bcui  che  possedeva  il  ma- 
rito nel  tempo  del  matrimonio , per  le  somme  che 
le  fossero  pervenute  durante  il  matrimonio,  per  ere- 
dità, donazioni  o legali.  Ma  riguardo  ai  creditori  del 
marito  , la  pruova  del  credito  non  potrebbe  risul- 
tare che  da  atti  autentici  , come  inventari  o altri 
alti  in  debita  forma  •,  invccccbè  in  faccia  al  marito 
o suoi  eredi , la  moglie  , in  mancanza  di  atti  au- 
tentici , potrebbe  invocare  il  dritto  comune , ed  in 
conseguenza  provare  con  testimoni , cd  ove  facesse 
d’  uopo  per  pubblica  fama  , il  valore  e consistenza 
de’  mobili  che  le  son  pervenuti  durante  il  matri- 
monio , uniformemente  all’  art.  i5o4  c.  c. 
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399.  È assimilata  (l)  alla  moglie  il  cui  marito 
era  commerciante  all’  epoca  della  celebrazione  del 
matrimonio  , quella  la  quale  avrà  sposalo  un  figlio 
di  negoziante , che  non  avesse  a tal’  epoca  alcuno 
stato  o professione  determinata , e che  divenisse  ne- 
goziante egli  stesso  ( art.  55a  c.  com.  = 544  U. 
ecc.  com.  } 

La  legge  suppose  che  questo  tìglio,  nel  tempo 
del  suo  matrimonio  , aveva  il  progetto  di  divenir 
negoziante  come  suo  padre  , e che  la  moglie  co- 
nobbe ciò  ; e quando  anche  non  avesse  egli  abbrac- 
ciato lo  stesso  ramo  di  commercio,  c qualunque  fosse 
il  tempo  scorso  dopo  il  matrimonio  allorché  egli  in- 
cominciò a commerciare,  la  disposizione  non  sarebbe 
meno  applicabile  , attesoché  l’articolo  non  fa  alcu- 
na distinzione  , nè  sotto  1’  uno  , nè  sotto  ,l’ altro 
rapporto. 

Ma  è eccettuata  dalla  disposizione , e gode  in 
conseguenza  di  luti’  i dritti  ipotecari  accordati  alle 
mogli  dal  Codice  civile  , la  moglie  il  cui  marito 
aveva  all’  epoca  della  celebrazione  del  matrimonio 
una  determinata  professione  diversa  da  quella  di 
negoziante.  Ciò  non  ostante  , questa  eccezione  non 
è applicabile  alla  moglie  il  cui  marito  esercitasse 
il  commercio  fra  l’anno  che  segue  alla  celebrazio- 
ne del  matrimonio  ( art.  555  c.  com.  = 545  U. 
ecc.  com.  ) 

(1)  L'  articolo  dice  a questo  riguardo  , cioè  in  quanto  all’ipoteca, 
di  cui  si  è parlato  nell’  articolo  precedente  : ma  1’  assimilazione  esi- 
ste riguardo  a tutte  le  disposizioni  contenute  nella  sezione. 
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In  quest.’  ultimo  caso  , si  suppone  anche  che  il 
marito  , nel  tempo  del  matrimonio,  aveva  l’inten- 
zione di  divenir  negoziante , e che  la  moglie  co- 
noide questa  intenzione.  Vie  più  la  eccezione  non 
avrebbe  luogo  se  il  marito  nel  tempo  del  matri- 
monio non  aveva  alcuna  professione  , e se  abbrac- 
ciò quella  del  commercio  nell’anno  dal  di  della  ce- 
lebrazione. 

3oo.  Del  resto  , le  disposizioni  stabilite  in  que- 
sta sezione  del  Codice  di  commercio , intitolata  dei 
dritti  delle  mogli  (in  caso  di  fallimento  del  mari- 
to), non  sono  applicabili  ai  dritti  e alle  azioni 
delle  mogli  acquistate  prima  della  pubblicazione  del- 
la presente  legge,  art.  bS']  c.  com.  (x).  In  conse- 
guenza, la  moglie  già  maritata  nel  tempo  della  pub- 
blicazione della  legge  dei  fallimenti , ad  un  com- 
merciante caduto  in  fallimento  dopo  questa  legge, 
conservò,  per  la  sua  dote  e convenzioni  matrimo- 
niali (2),  e dal  dì  del  matrimonio,  la  sua  ipote- 
ca legale  su  i beni  futuri  del  suo  marito,  come  su 
quelli  che  possedeva  nel  tempo  del  matrimonio  , 
uniformemente  all’ art.  ai35  c.  c.  =ao3/  II.  cc. 
Per  le  successioni  che  le  fossero  deferite  , per  le 
donazioni  che  le  sieno  state  fatte , per  le  aliena- 
zioni dei  suoi  beni  propri , di  cui  non  ebbe  rinvc- 
stimento  , e pei  debiti  che  contrasse  unitamente  al 
marito , il  lutto  prima  della  pubblicazione  della 

(1)  Che  ebbe  luogo  nel  21  settembre  1807. 

(2)  Salvo  ciò  che  si  dirà  in  seguito  intorno  ai  vantaggi  latti  alla 
moglie  col  contratto  di  matrimonio. 
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legge  dei  fallimenti  , ella  ebbe  ugualmente  ipoteca 
su  i beni  acquistali  dal  marito  dopo  il  matrimonio 
e su  cjucllì  che  possedeva  nel  giorno  della  celebra- 
zione, ma  con  grado  soltanto  dal  giorno  in  cui  ella 
divenne  creditrice  per  questi  diversi  drilli  , secon- 
do il  citato  art.  ai55.  Altrimenti  questa  legge  avreb- 
-<  bc  leso  i dritti  acquistati  , ed  essa  dichiara  formal- 

mente di  volerli  rispettare. 

Ma  per  le  successioni  aperte  dopo  la  detta  legge, 
le  donazioni  ricevute  , le  alienazioni  effettuate , e i 
debili  contratti  dopo  questa  epoca  , la  moglie  del 
fallito  non  ebbe  ipoteca  che  su  i beni  che  possedea 
il  marito  nel  tempo  .del  matrimonio,  ed  osservan- 
do , pel  grado  d’ ipoteca  , le  distinzioni  risultanti 
dalla  natura  di  questi  diversi  drilli  di  credili.  In 
fatti  1’  art.  544  c-  com.  = 536  II.  ecc.  corri,  non 
dice  che,  in  caso  di  fallimento,  i dritti  delle  don- 
ne maritale  posteriormente  alla  pubblicazione  della 
presente  legge , saranno  regolati  coni’  è espresso  ne- 
gli articoli  seguenti  ; esso  dice , « in  caso  di  falli- 
te mento  , i dritti  ed  azioni  delle  mogli , nel  lem- 
« po  della  pubblicazione  della  presente  legge , sa- 
ie ranno  regolali  come  segue  » ; e 1’  art.  55j  di- 
chiara che  le  disposizioni  stabilite  nella  presente 
* sezione  non  saranno  applicabili  ai  dritti  ed  azioni 

delle  mogli  acquistati  prima  della  pubblicazione 
della  presente  Ugge  : or,  i drilli  c le  azioni  di  cui 
si  è parlato  non  erano  acquistate  nel  tempo  della 
pubblicazione  della  legge  , ma  lo  sono  state  dopo. 
È vero  che  la  donna,  allorché  maritossi,  dovè  ri- 
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flettere  che  pe’  credili  di  cui  trattasi  , ella  avrebbe 
una  ipoteca  che  si  estenderebbe  tanto  su  i beni  fu- 
turi che  sui  presenti  del  marito,  e che  restringendo 
questa  ipoteca  ai  beni  che  possedeva  il  marito  nei 
di  della  celebrazione  del  matrimonio,  come  noi  fac- 
ciamo , 1’  aspettazione  della  moglie  è svanita  ; ma 
si  risponde  che  il  legislatore,  nell’interesse  del  com- 
mercio , non  si  appigliò  che  ai  dritti  ed  azioni  già 
acquistate  nel  tempo  della  pubblicazione  della  leg- 
ge su  i fallimenti:  se  avesse  voluto  conservare  as- 
solutamente il  dritto  comune  riguardo  alle  mogli 
de’  commercianti  già  maritate  a questa  epoca  , era 
più  semplice  il  dichiararlo  , in  vece  di  dire  : « i 
a dritti  ed  azioni  delle  mogli  , nel  tempo  della 
(L  pubblicazione  della  presente  legge , saranno  rego- 
« lati  come  segue  » : ciò  avrebbe  reso  anche  super- 
fluo 1’  art.  557  , che  ha  per  oggetto  particolare  di 
rendere  inapplicabili  le  disposizioni  di  questa  me- 
desima sezione , ai  dritti  ed  azioni  delle  mogli  ac- 
quistati prima  della  pubblicazione  della  presente 
legge  ; poiché  , nel  senso  della  obbiezione  , questa 
disposizione  sarebbe  assolutamente  inutile.  Quindi, 
siccome  i dritti  di  cui  trattasi  non  erano  ancora  ac- 
quistati dalla  moglie  nel  tempo  della  pubblicazione 
della  legge  , ella  non  ebbe  , per  questi  medesimi 
dritti,  ipoteca  su  i beni  pervenuti  al  marito  dopo  il 
matrimonio  ; ma  rimase  a tal  riguardo  , come  la 
donna  maritata  dopo  il  Codice  di  commercio,  sotto- 
posta all’ applicazione  dell’ art.  55i  c.  co xn.  — 543 
II.  ecc.  com.  , il  quale  non  dà  ipoteca  alla  moglie 
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del  commerciante  fallilo,  se  non  sugl’  immobili  che 
quest’ultimo  possedeva  all’epoca  della  celebrazione 
del  matrimonio. 

3oi.  Una  derogazione  al  dritto  comune , forse 
vie  più  importante  della  precedente , è quella  sta- 
bilita dell’ art.  549  c.  com.  —54t  U.  ecc.  com.  Giu- 
sta questo  arlicolq , la  moglie  del  commerciante  fal- 
lito non  può  esercitare  nel  fallimento  alcun’  azione 
a cagione  de’  vantaggi  stipulati  nel  contratto  di  ma- 
trimonio: ma  reciprocamente  i creditori  non  posso- 
no prevalersi  in  alcun  caso  de’  vantaggi  fatti  dalla 
moglie  al  marito  nello  stesso  contratto. 

Vie  maggiormente  la  moglie  non  può  reclamare 
nè  ritenere  i vantaggi  che  il  marito  potè  a lei  fa- 
re durante  il  matrimonio.  Altronde  , questi  van- 
taggi , come  essenzialmente  rivocabili  (art.  iog6c. 
c.  = /o5o  U.  cc.  ) , non  prevalgono  sui  debiti  del- 
lo sposo  donante  : i creditori  di  costui  polendo  eser- 
citare i suoi  diritti  , in  virtù  dell’  art.  1166  c.  c. 
= u/q  II.  cc.,  possono  per  conseguenza  , al  par  di 
lui , rivocarli. 

Ma  bisogna  osservare  clic  la  disposizione  del  te- 
sté citato  art.  549  c*  com>  non  ha  edotto  contro  la 
moglie  , che  in  vantaggio  de’  creditori  del  marito , 
e nel  caso  soltanto  del  fallimento  di  costui.  Non  ha 
alcun  effetto  riguardo  al  marito  istesso  ed  ai  suoi 
eredi  ; in  maniera  che  se  egli  giunga  a porre  in  se- 
sto i suoi  adari , se  acquisti  nuovi  beni , i vantag- 
gi stabiliti  nel  contralto  di  matrimonio  in  favore 
della  moglie  potrebbero  essere  reclamali  da  lei , co- 
me se  il  marito  non  fosse  giammai  fallilo. 
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5oa.  In  quanto  all’  azione  di  ripresa  delle  mogli 
de’ commercianti  falliti,  il  Codice  di  commercio  ha 
introdotto  importanti  derogazioni  al  dritto  comune  $ 
la  moglie  non  riprende  che  gli  oggetti  seguenti  : 
i.°  Sotto  qualunque  regola  ella  sia  maritata,  ri- 
prende in  natura  gl’  immobili  che  possedeva  nel 
tempo  del  matrimonio  , come  pure  quelli  che  a lei 
sieno  pervenuti  per  successioni  o donazioni  tra  vi- 
vi (1),  o per  causa  di  morte,  a meno  che  non  li 
abbia  fatti  entrare  in  comunione.  ( art.  644  c.  coni. 
= 536  U.  ecc.  Com.  ) (a). 

a.°  Riprende  anche,  sotto  qualunque  regola  ab- 
bia stipulato  il  contratto  di  matrimonio,  gl’immo- 
bili acquistali  da  l i td  in  suo  nome  con  danari 
provegnenti  dalie  dette  successioni  e donazioni,  qua- 
lora la  dichiarazione  dell’  impiego  sia  espressamen- 
te stipulata  nel  contratto  di  acquisto  , e la  origine 
de’  danari  sia  comprovata  con  inventario , o con 
qualunque  altro  atto  autentico  ( art.  546  c.  com. 
= 538  II.  ecc.  com.  ) 

Vie  maggiormente  riprende  anche  in  natura  gl’im- 
mobili che  acquistò , col  consenso  del  marito , per 
rinvcstimento  de’  beni  propri  alienati , come  anche 
quelli  che  il  marito  stesso  acquistò  per  far  le  veci 

(1)  Fatte  da  persona  diversa  dal  marito  ( art.  349  c.  com.  = 34,1 
U.  ecc.  com.) 

(3)  Ma  in  questo  caso  stesso,  se  mai  ella  avesse  stipulato  la  ripresa 
delle  cose  da  lei  recate  , nel  caso  in  coi  rinunciasse  alla  comunio- 
ne , niun  dubbio  che  ella  non  potrebbe  riprendere  anche  in  natura 
gl’  immobili  che  vi  fossero  entrati  per  parte  sua  , se  fossero  aucura 
nello  uiaui  del  marito. 
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di  rinvesti  mento  , qualora  la  moglie  lo  abbia  ac- 
cettato , sia  nell’  alto  di  acquisto , sia  in  un  alto 
posteriore  , ma  prima  del  fallimento  del  marito  , 
altrimenti  la  moglie  avreblie  un  semplice  credito 
pel  prezzo  del  suo  fondo  proprio  alienato , c per  lo 
quale  ella  avrebbe  ipoteca  sugl’  immobili  die  pos- 
sedeva il  marito  nel  giorno  del  matrimonio,  come 
si  è detto  più  sopra. 

Del  resto , la  moglie  non  riprende  gl1  immobili 
di  cui  si  è parlalo  se  non  col  peso  de’debiti  e del- 
le ipoteche  di  cui  fossero  gravali  , sia  per  effetto 
de’  suoi  obblighi  o convenzioni  , sia  per  cifctlo  d . 
giudicati  rcnduti  conira  di  lei  ( art.  548  c.  com. 
= Ò40  II.  ecc.  com.  ) 

5.°  Ella  riprende  anche  gli  abiti  e le  biancherie 
per  suo  uso,  secondo  lo  staio  formato  dai  sindaci  de- 
finitivi , del  pari  che  gli  ornamenti  preziosi,  idia- 
manti e il  vasellame  che  ella  giustificasse  autenti- 
camente esserle  stali  donati  per  contratto  di  matri- 
monio (1),  o esserle  pervenuti  per  successione  so- 
lamente ( art.  654  c.  com  = 5^<>  II.  ecc.  com.)  (2) 

(1)  Anche  da  altri  che  da  suo  marito  ( suddetto  art.  5ig.  ) 

(a)  Si  rollerò  prevenire  le  frodi:  il  marito  avrebbe  consegnatogli 
oggetti  ad  un  terzo  che  gli  avrebbe  restituiti  alla  moglie  a titolo  di 
donazione.  Ma  non  si  presume  questa  interposizione  riguardo  alle 
donazioni  d’  immobili , che  esigono  atti  per  produrre  il  loro  effetto, 
cd  i cui  dritti  e spese  sono  considerevoli;  non  si  pensò  che  il  marito 
impiegherebbe  questo  mezzo  dispendioso  per  vantaggiare  la  moglie 
in  danno  de’  suoi  creditori  : ne  avrebbe  altri  più  beili  ; la  vendita 
de’ suoi  beni  e la  consegnatone  del  prezzo  nelle  roani  della  moglie. 
Del  resto,  non  cade  alcun  dubbio,  se  egli  avesse  fatto  donazione  ad 
un  terzo  interposto  per  consegnare  a sua  moglie,  che  la  donazione 
non  dovrebbe  essere  annullata  nell’interesse  de 'ereditati , su  il  fatta 
della  lutei  posizione  fosse  i bini  aulente  stabilito. 
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E benché  ordinariamente  (i)  si  distingue  il  ti- 
tolo ereditario  d/i  quello  del  legato,  nondimeno, 
nella  specie,  bisogna  riguardarli  come  somigliami 5 
qui  il  legislatore  non  potè  distinguerli , poiché  la 
frode  non  è vie  più  a temersi  in  caso  di  legalo  che 
in  quello  di  successione  ab  intestato.  Quindi  la  mo- 
glie riprenderebbe  egualmente  gli  oggetti  preziosi , 
i diamanti  , c il  vasellame  che  giustificasse  esserle 
stati  legati. 

5o3.  Ma  tutti  i mobili  , gioie  , quadri , vasella- 
me d’  oro  e di  argento  , ed  altri  oggetti , tanto  per 
uso  del  marito  , quanto  per  quello  della  moglie , 
sotto  qualunque  regola  sia  staio  formalo  il  contrat- 
to di  matrimonio , sono  a benefìzio  dei  creditori  , 
senza  che  la  moglie  possa  riceverne  altro  che  la 
somministrazione  di  abiti  e di  biancherie  per  suo 
uso  , conte  già  si  è detto  ( ibid ). 

3o4.  E in  caso  che  la  moglie  abbia  pagato  de- 
biti per  suo  marito  , la  presunzione  legale  è che 
lo  abbia  fatto  con  danari  di  suo  marito  , ed  ella 
non  può  in  conseguenza  esercitare  alcuna  azione  nel 
fallimento , salvo  il  dritto  della  pruova  contraria 
( art.  55o  c.  coni.  = 542  II.  ecc.  corn.  ),  e ciò  quan- 
do anche  ella  si  fosse  fatta  surrogare  espressamente 
ai  dritti  dei  creditori  pagati  da  lei. 

Bisognerebbe  risolvere  lo  stesso  , ancorché  ella 
fosse  obbligata  solidariamente  col  marito  al  paga- 
mento dei  debili  da  lei  soddisfatti , c quindi  si 


Specialmente  nel  cìì  citato  ait.  5^5  c.  com. 
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potesse  credere  che  pagando , ella  pagò  piuttosto 
per  lei  che  per  suo  marito  : (ino  alla  pruova  in 
contrario  , è presunta  aver  ella  pagato  coi  danari 
del  marito. 

Ma  se  provasse  che  ella  pagò  con  danaro  proprio, 
come  avendolo  raccolto  per  successione  , donazione 
o legati,  o come  avendolo  recalo  nel  tempo  del  ma< 
trimonio , c senza  che  questo  danaro  fosse  entrato 
in  comunione,  allora  ella  ha  un’azione  d’indennità, 
pcr^ sicurezza  della  quale  ha  un’ipoteca  su  i beni 
che  possedeva  il  marito  nell’epoca  del  matrimonio, 
uniformemente  all’ art.  Ò5i  c.  com.  =543  11.  ecc. 
com. 

3o5.  Finalmente  , e sotto  qualunque  regola  sia 
stato  formalo  il  contralto  di  matrimonio,  tranne  i 
casi  preveduti  dai  precitati  art.  645  e 546 , la  pre- 
sunzione legale  è che  i beni  acquistati  dalla  mo- 
glie del  fallilo  appartengano  a suo  marito  , sieno 
stali  pagati  con  suo  danaro  , e debbano  essere  riu- 
niti alla  massa  del  suo  stato  attivo;  salvo  alla  mo- 
glie il  dritto  di  addurre  la  pruova  in  contrario* 
( Art.  547  c.  com.  = 53y  II.  ecc.  com.  ) 
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* JUI. 

Deir ipoteca  legale  dei  tninorì  e degl* interdetti 
> su  i beni  del  loro  tutore. 

lomiiiii) 

5o6.  I minori  e gl’  interdetti  hanno  ipoteca  legale  su  i beni  del 
loro  tutore  , in  ragion  dell’amministrazione  della  tutela. 

307.  1 minori  stranieri  non  hanno  ipoteca  legale  su  i beni  che 
il  loro  tutore  francese  o straniero  possedesse  in  Francia , ancorché 
la  tutela  fosse  stata  deferita  in  Francia. 

308.  I minori  non  hanno  ipoteca  legale  su  i beni  del  loro  padre 
rirendo  la  madre. 

r.og.  Il  minore  ne  ha  una  su  i beni  del  contutore. 

5io.  Il  pupillo , nel  caso  della  tutela  ufficiosa  ha  anche  ipoteca 
legale  su  i beni  del  tutore  ufficioso. 

3u.  1 beni  del  secondo  marito  della  madre  mantenuta  nella  tu- 
tela , sono  del  pari  gravati  della  ipoteca  legale  dei  figli  minori. 

3 12.  Secus  se  la  madre  rimaritata  abbia  perduta  la  tutela  per  non 
aver  convocato  il  consiglio  di  famiglia  prima  del  suo  secondo  ma- 
trimonio ; ed  anche  in  questo  caso  , secondo  V autore , i beni  della 
madre  istessa  non  sono  gravati  dall'  ipoteca  legale  pe’  fatti  di  am- 
ministrazione posteriore  al  matrimonio. 

513.  1 beni  del  tutor  surrogato  non  sono  colpiti  dalV  ipoteca  le- 
gale de'  minori. 

514.  La  legge  nè  tampoco  ne  stabilisce  su  i beni  de’curatori,  dei 
minori  emancipati , nè  su  quelli  dei  consulenti  giudiziarii  dati  ai 
prodighi  o ai  mentecatti. 

515.  7v«  su  i beni  dei  tutori  nominati  alle  sustituzioni  permesse, 
nè  su  quelli  degli  altri  tutori  ad  hoc. 

316.  Ma  l'ipoteca  legale  esiste  su  i beni  dei  tutori  dati  presen- 
temente ai  condannati  ai  lavori  forzati  a tempo  , alla  detenzione  o 
alla  reclusione , poiché  questi  condannati  sono  legalmente  interdetti. 

317.  Estensione  della  ipoteca  legale  dei  minori  e degl'interdetti  in 
quanto  alle  obbligazioni  del  tutore. 
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5o6.  Per  assicurare  ai  minori  tulio  ciò  che  il  lo- 
ro tutore  avesse  ricevuto  da  essi  nell’amministrazio- 
ne della  tutela , la  legge  stabilisce  , di  pieno  drit- 
to in  loro  favore  , una  ipoteca  su  i beni  del  tuto- 
re , dal  dì  dell’  acccttazione  della  tutela  ; e poi- 
ché gl’  interdetti  sono  uguagliali  al  minore  per  quel 
che  riguarda  la  loro  persona  e i loro  beni , e le 
leggi  sopra  la  tutela  dei  minori  sono  applicabili  al- 
la tutela  degl’  interdetti  ( art.  5og  c.  c.  = 43a  U . 
cc.  ),  costoro  hanno  ugualmente  una  ipoteca  legale 
su  i beni  del  loro  tutore. 

607.  Ma  questa  ipoteca  è un  effetto  delle  nostre 
leggi  civili,  donde  segue,  come  si  è veduto  nel  § 
precedente,  che  il  minore  straniero  non  può  invo- 
carla su  i beni  che  il  suo  tutore  possedesse  in  Fran- 
cia, quando  anche  le  leggi  del  paese  in  cui  la  tu- 
tela è stata  deferita  vi  annettessero , come  le  no- 
stre , una  ipoteca  di  pieno  dritto  su  i beni  del  tu- 
tore. Gl’  immobili  situati  in  Francia  sono  regolati 
dalla  legge  francese  ( art.  3 c.  c.  = 5 IL  cc.  ) , c 
gli  stranieri  non  godono  in  Francia  che  i medesi- 
mi dritti  civili  , i quali  sono  o saranno  accordali 
ai  Francesi , per  transazioni  diplomatiche  colla  na- 
zione alla  quale  appartengono  questi  stranieri  ( art. 
Il  c.  c.  =,9  IL  cc.  ) : or  non  può  contrastarsi  che 
il  dritto  d’ipoteca  legale  non  sia  un  dritto  civile, 
poiché  essa  non  ha  luogo  , fuorché  nei  casi  e se- 
condo le  forme  autorizzate  dalla  legge  (art.  21 15 
c.  c.  = 200/  IL  cc.  ) 

E non  vi  é distinzione  a tarsi  su  tal  riguardo  tra 
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il  caso  in  cui  il  minore  straniero  avesse  per  tutore 
un  Francese  o uno  straniero , nè%ra  ii  caso  in  cui 
la  tutela  di  questo  minore  fosse  stata  deferita  in 
Francia  o in  paese  estero  ; convien  attenersi  alla 
qualità  del  minore  e non  a quella  del  tutore , non 
meno  eh?  al  luogo  in  cui  la  tutela  fosse  stata  de- 
ferita. 

3o8.  Durante  il  matrimonio  de’ genitori  dei  mi- 
nori non  vi  è ancora  tutela;  non  avvi  che  una  sem- 
plice amministrazione  che  appartiene  al  padre,  giac- 
ché non  si  fa  luogo  alla  tutela  che  alla  morte  naturale 
o civile  del  padre  o della  madre  (art.  58g  e 3go  c. 
c.  = 3ta  n.°  t.°  e 294  II.  cc.);  e siccome  la  legge 
si  è limitata  a stabilire  l’ ipoteca  in  vantaggio  dei 
minori  su  i beni  del  loro  tutore , siccome  non  l’ha 
del  pari  stabilita  nominatamente  su  i beni  del  pa- 
dre amministratore,  ed  in  materia  d’ ipoteca  tutto 
è di  stretto  dritto , avendo  essa  luogo  solo  nei  casi 
determinati  dalla  legge  , la  conseguenza  è che  i 
figli  non  hanno  ipoteca  legale  su  i beni  del  loro 
padre  durante  la  vita  della  loro  madre.  I terzi  , i 
quali  sapevano  che  il  padre  non  era  tutore , poiché . 
la  legge  istessa  loro  lo  diceva  , hanno  contrattato . 
con  una  persona  i cui  beni  loro  sembrarono  scevri 
d’ ipoteca  per  fatto  della  tutela  , c la  loro  espetta- 
zioue  non  doveva  essere  ingannata.  Se  la  legge  è 
incompleta  su  tal  riguardo  , spetta  al  legislatore  e 
non  ai  tribunali  lo  appianarne  il  vuoto.  La  quistione 
fu  giudicala  in  questo  senso  dalla  Corte  di  Douai , 
ed  in  seguito  da  quella  di  cassazione , che  rigettò 
XIX  ag 
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il  ricorso  prodotto  contro  la  decisione  (x).  Erasi  pur 
tuttavia  giudicato*  in  contrario  dalla  Corte  di  Tolosa  , 

il  s5  dicembre  1818  (2). 

3®g.  Ma  il  protutore  , il  quale  è nominato  nel 

caso  in  cui  il  minore  possegga  beni  nelle  colonie  o 
reciprocamente  , è un  tutore  ; egli  ne  adempie  le 
funzioni  in  quanto  ai  beni  che  sono  sotto  la  sua 
amministrazione,  ed  in  conseguenza  i suoi  beni  sono, 
anche  colpiti  dall’  ipoteca  legale  come  quelli  del  tu- 
tore  stesso. 

5io.  Nel  caso  di  tutela  officiosa , il  pupillo  ha 
ipoteca  legale  su  i beni  del  tutore  officioso  ( art. 
565  e 2131  c.  c.  insiem  combinali  = 2007  II.  cc.). 

3n.  L’ ipoteca  legale  colpisce  del  pari  i beni  del 
secondo  marito  della  madre  mantenuta  nella  tutela, 
il  quale  deve  necessariamente  esserle  dato  per  con- 
tutore dal  consiglio  di  famiglia  ( art.  5g6  c.  c.  = 
3,8  II.  cc.  ).,  Or  se  questi  è un  contutore , è un 

tutore.  .... 

5i2.  Ma  se  la  madre  non  convocò  il  consiglio  di 

famiglia  prima  di  rimaritarsi per  deliberare  se 
la  tutela  dovesse  esserle  conservata , poiché  perdi: 
la  tutela  di  pieno  dritto  , ai  termini  dell’  art.  3c)5 
c.  c.  = 3iy  U.  cc. , il  suo  secondo  marito,  benché 
solidalmente  risponsabile  con  lei  di  tutte  le  conse- 
guenze della  tutela  da  essa  indebitamente  conser- 
vala ( ibid.  ) , non  è , secondo  noi  , sottoposto  alla 
ipoteca  legale  , attesoché  egli  non  è il  contutore 

(1)  V.  la  decisione  del  5 settembre  1821  , in  Sirey , 1822,  1 , 80. 

(2)  Sirey  , 1819  , a , 210. 
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di  colei  che  non  c più  tatrice  (1).  la  materia  ^L’i- 
poteca, tutto  è di  stretto  dritto,  poiché  ciascifn  cre- 
ditore contrasta  per  evitare  di  perdere:  or  !a  legge 
stabilisce  l’Ipoteca  sugl’immobili  de’tutori,ma  non 
Su  i beni  di  coloro  che  non  lo  sono  , ed  il  se- 
condo marito  , nella  specie  , non  è tutore  ; i terzi 
che  han  trattato  seco  non  hanno  potuto  scorgere 
in  lui  un  tutore  , poiché  non  lo  era  statg  nomi- 
nalo. 

E pe’  medesimi  motivi , noi  saremmo  d’  avviso 
che  la  ipoteca  legale,  in  questo  caso,  non  colpisce 
neanche  i beni  della  madre  in  quanto  agli  aui  che 
ella  fece  dopo  il  suo  secondo  matrimonio  , poiché 
allora  ella  non  era  più  tutrice  : avea  perduta  la 
tutela  di  pieno  dritto ; ella  potè  infatti,  senza  dub- 
bio , conservare  un’  amministrazione  che  si  ranno- 
dava alla  tutela,  e ciò  appunto  la  legge  suppone  , 
ma  questa  amministrazione  non  era  più  quella  del- 
la tutela  istcssa  , poiché  la  tutela  non  esisteva  più 
come  tutela  ; or , ogni  amministrazione  de’  beni  dei 
minori  una  produce  ipoteca  legale  : la  legge  non 
istabilì  questa  ipoteca  che  su  i beni  de’  tutori  , ciò 
che  suppone  per  conseguenza  la  esistenza  di  una 
tutela,  c,  nella  specie,  non  cravene  più  nella  per- 

(i)  Tanto  noi  già  dicemmo  nel  !titolo  della  Tutela  , tom*  III  , 
n.°  426;  ma  parecchi  arresti  e decisioni  hanno  tuttavia. giudicato  il  con- 
trario , e riguardo  alla  madre  e riguardo  al  nuovo  marito  : decisio- 
ne della  corte  di  Puitiers,  de’28  dicembre  1824,  Sirey,  25,  a,  Si  ; 
arresto  di  rigetto  sulla  decisione  della  corte  di  D.igioue,  do’ i5  dicem- 
bre 1825  , ibid.  26,  1 , 298 , c %ccisiouo  della  corte  di  Nisincs,  1 bui. 
3a  , 2 , 189. 
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sona  della  madre  dopo  il  suo  secondo  matrimonio. 

£ fero  che  il  sopraddetto  art.  5g5,  dicendo  che 
il  secondo  marito,  in  questo  caso,  è solidalmente 
risponsabile  di  tutte  le  conseguenze  della  tutela  in- 
debitamente conservata  , sembra  fare  intendere  cbfe 
la  tutela  esiste  ancora  dopo  il  secondo  matrimonio 
della  madre  ; ma  , in  primo  luogo  , ciò  sarebbe  in 
espressa  contraddizione  con  la  : prima  disposizione 
dell’articolo,  il  quale  dichiara  positivamente  che 
la  madre , per  non  aver  convocato  il  consiglio  di 
famiglia  , perde  di  pieno  dritto  la  tutela  ; in  secon- 
do luogo , queste  parole  solidalmente  risponsabile 
delle  conseguenze  della  tutela  indebitamente  con- 
servata , significano  naturalmente  l’  amministrazio- 
ne durante  la  tutela  e*  l’amministrazione  posteriore 
al  matrimonio;  poiché  ella  conservò  indebitamente 
I’  amministrazione  e non  la  tutela  medesima , men- 
tre la  madre  P avea  perduta  di  pieno  dritto  per 
opera  della  legge. 

V Può  anche  opporsi , è vero  , che  la  madre  e il 
suo  secondo  marito  , se  i loro  beni  non  sicno  col- 
piti dalla  ipoteca  legale  per  P amministrazione  po- 
•steriore  al  secondo  matrimonio  , avrebbe  una  con- 
dizione migliore  che  se  il  consiglio  di  famiglia,  de- 
bitamente convocato  , avesse  mantenuto  la  madre 
. nella  tutela  , e che  i figli  al  contrario  saranno  di 
peggiore  condizione  : or,  si  dirò,  non  sembra  ragio- 
nevole che  la  madre  ed  il  nuovo  marito  traggano 
vantaggio  dalla  loro  mancanza,  e ebe  i figli  ne  sof- 
frino.  Ma  si  risponde , in  quanto  alla  madre  cd  al 
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secondo  marito,  che  la  quìstione  d’ipoteca  ha  una 
effettiva  importanza  piuttosto  per  riguardo  agli  altri 
loro  creditori  , che  per  riguardo  ad  essi  ; ed  in 
quanto  ai  figli  , il  nostro  parere  è una  conseguen- 
za delle  disposizioni  della  legge  prese  nel  loro  as- 
sieme : or  , la  legge  non  isiabilisce  l’ ipoteca  che 
su  i beni  de’  tutori  , cioè  pe’  falli  della  tutela  , e 
non  per  quelli  che  ebbero  luogo  dopo  che  la  tutela 
cessò.  Se  dichiarasi  che  i figli  non  hanno  ipoteca 
su  i beni  del  loro  padre  durante  la  vita  della  ma- 
dre , poiché  il  padre  allora  non  è tutore  , ma  so- 
lamente amministratore  legale,  perchè  si  dichiare- 
rebbe che  essi  ne  hanno  una  su  i beni  del  loro  pa- 
drigno  quando  la  loro  madre  perdè  la  tutela  , ed 
anche  su  i beni  di  quest’  ultima  ? certamente  vi  sa- 
rebbe altrettanta  ragione  per  riconoscere  1’  esistenza 
dell’ipoteca  nel  primo  che  nel  secondo  caso,  e in- 
tanto si  dichiara  , e noi  lo  crediamo  con  ragione,  che 
essa  non  esista  , poiché  la  legge  non  la  spiega  , c 
da  un’  altra  parte  dice  che  l’ ipoteca  non  ha  luogo 
fuorché  ne’ casi  da  essa  determinati  ( art.  au5  c. 
c.  = 200/  11.  cc.  ). 

5 1 5.  Non  vi  è ipoteca  legale  su  i beni,  de’ tutori 
surrogali,  salvo,  se  avvi  luogo,  a far  pronunziare 
condanne  conira  di  essi  in  ragione  della  loro  rispon- 
sabilità,  cd  a prendere  inscrizione  su  i loro  beni  in 
virtù  dell’  ipoteca  legale. 

3i4-  Bisogna  dir  lo  stesso  de’ curatori  de’  minori 
emancipali , c de’  consulenti  giudiziari  dati  ai  pro- 
dighi ed  a’  mentecatti  : la  legge  non  isiabilisce  l’i- 
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polcca  sa  i loro  beni  ; essi  non  sono  nitori , non 
amministrano  , assistono  solamente  le  persone  affi- 
date alla  loro  direzione.  ' . 

515.  I Leni  de’  tutori  nominati  alle  sostituzioni 
permesse  non  sono  del  pari  sottoposti  all’  ipoteca 
legale  ; la  legge  non  1’  accorda  che  ai  minori  su  i 
beni  de’  loro  tutori,  e con  ciò  s’intende  il  tutore 
ordinario  , cioè  il  tutore  alla  persona  ed  alla  cosa: 
locliè  mon  può  dirsi  di  un  tutore  semplicemente 
nominato  per  invigilare  gli  atti  d’un  gravato  di  resti- 
tuzione , benché  in  mezzo  ai  chiamati  si  possano  tro- 
vare minori  : costoro  hanno  il  loro  tutore  partico- 
lare. • i / 

Debbe  dirsi  altrettanto  degli  altri  tutori  ad  hoc , 
come  ne’  casi  preveduti  dagli  art.  5l8  e 858  c.  c. 
= 240  e II.  cc. 

5 16.  Ma  i tutori  dati  oggidì  ai  condannati  alla 
pena  de’  lavori  forzati  a tempo  , alla  detenzione  o 
alla  reclusione , essendo  veri  tutori  dati  agl’  inter- 
detti (art.  29  c.  pen.  = i5  II.  peti.  ),  non  cade 
alcun  dubbio  ìche  i loro  beni  non  sieno  colpiti  da 
ipoteca  legale  in  favore  del  condannato. 

517.  L’ipoteca  legale  de’minori  e degl’interdetti, 
su  i beni  del  loro  tutore  , ha  luogo  per  tutto  ciò 
che  il  tutore  deve  a ragion  della  sua  amministra- 
zione, sia  per  esazioni  fatte,  sia  per  danni  ed  in- 
teressi dovuti  a ragione  delle  colpe  che  avesse  com- 
messe nella  sua  amministrazione  , sia  anche  a ra- 
gione di  ciò  eh’  egli  dovea  al  minore  prima  di  far- 
si luogo  alla  tutela  , o di  cui  sia  divenuto  dc- 
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Lilore  verso  di  lui  nel  corso  della  tutela , e che 
dovè  pagare  a sè  stesso,  del  pari  che  avrebbe  do- 
vuto pagarlo  a un  altro  tutore,  o al  minore  se  que- 
sti fosse  stato  maggiore. 

Noi  vedremo  sull’  art.  ai 55  c.  c.  = 202/  II.  cc . 
parlando  del  grado  che  le  ipoteche  hanno  fra  di 
esse  , da  quell’  epoca  precisa  prende  data  l’ ipoteca 
di  cui  trattasi  ; se  vi  sia  a fare  distinzione , su  tal 
riguardo,  tra  le  diverse  specie  di  tutele.* 

$ IV. 

Della  ipoteca  legale  dello  Stato,  dei  comuni  e sta- 
bilimenti pubblici  sopra  i beni  degli  esattori  ed 
amministratori  obbligati  a render  conto. 

SOMMARIO 

• 

5i8.  Rimessione  sopra  per  ciò  che  riguarda  il  privilegio  del  Te- 
soro pubblico  su  i beni  dei  tenuti  a render  conto,  e per  ciò  che  con- 
cerne  anche  il  suo  dritto  d‘  ipoteca. 

5ii).  I comuni  egli  stabilimenti  pubblici  non  hanno  che  una  sem- 
plice ipoteca  , la  quale  prende  grado  dal  giorno  della  inscrizione,  sa 
i beni  degli  esattori  ed  amministratori  obbligati  a render  ponto. 

Szo-  Parere  del  Consiglio  di  Stato  che  rende  applicabile  alla  li- 
eta civile  gli  art.  aoqS  e stai  c.  c. 

5ai.  Decreto  che  rende  V art.  star  c.  c.  applicabile  all ’ Univer- 
sità riguardo  a coloro  che  sono  tenuti  a render  conto  ad  essa. 

3?2.  Gli  esattori  dei  comuni  non  sono  altrettanti  tenuti  a render 
conto  nel  senso  della  Ugge  del  S settembre  i8oy. 

5iò.  Vie  più  un  acquirente  dei  beni  nazionali  non  è un  tenuto  a 
render  conto  nel  senso  di  questa  legge ; decisione  contraria  confutata. 

• 

3i8.  Si  è veduto  precedentemente  che , giusta 
la  legge  del  5 settembre  1807,  il  Tesoro  pubblico 
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ha  un  privilegio  su  i beni  dei  tenuti  a render  con- 
to acquistati  da  essi  a titolo  oneroso  dopo  la  loro 
nomina  , e su  quelli  acquistati  collo  stesso  titolo 
dalle  loro  mogli  dopo  la  medesima  epoca , amme- 
noché esse  non  giustifichino  la  provvenienza  del  da- 
naro impiegato  per  l’ acquisto  ; ma  che  questo 
privilegio  degenera  in  semplice  ipoteca , se  non  sia 
stato  inscritto  nel  termine  di  due  mesi  dal  dì  del 
registro  dell’  atto  traslativo  di  proprietà  , ipoteca 
che  prende  grado  dal  giorno  della  inscrizione , se- 
condo la  regola  generale  in-  materia  d’ ipoteca. 

Si  è veduto  anche  che  il  Tesoro  pubblico  ha  di 
piu  una  ipoteca  su  i beni  cbe  appartenevano  ai  te- 
nuti a render  conto  al  tempo  della  loro  nomina  , 
del  pari  che  su  quelli  da  essi  in  seguito  acquistati 
per  tutt’ altro  titolo  che  a titolo  oneroso  (i),eche 
questa  ipoteca  non  prende  data  egualmente  che  dal 
giorno  della  inscrizione  fatta  per  assicurarne  l’effet- 
to.  Non, abbiamo  nulla  da  aggiungere  a quel  che 
si  è detto  a tal  riguardo. 

619.  In  quanto  ai  comuni  e stabilimenti  pub- 
blici , ai  quali  Tart.  2121  c.  c.  = 2007  II,  cc . at- 
tribuisce , non  un  privilegio,  ma  una  semplice  ipo- 
teca, su  i Leni  degli  esattori  ed  amministratori  ob- 
bligati a render  conto,  essi  debbono  del  pari  far- 
la inscrivere  allineile  produca  effetto  riguardo  ai  ter- 
zi , ed  essa  prende  grado  anche  dal  giorno  delia 
inscrizione,  uniformemente  al  principio  generale  sta- 


(1)  Poiché  questi  ultimi  sono  colpiti  dal  privilegio* 
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Lililo  negli  art.*  3Jo6  e ai34  c.  c.  — ippa  e aoao 
U.  cc.  , poiché  non  vi  è che  quella  delle  donne 
maritate  su  i beni  dei  loro  marito  , e quella  dei 
minori  ed  interdetti  su  i beni  del  loro  tutore , che 
sicno  dispensate  da  questa  formalità.  La  legge  del 
5 settembre  1807,  che  determina  il  privilegio  del 
Tesoro  pubblico  su  i beni  dei  tenuti  a render  conto 
non  parla  in  fatti  dei  comuni  e stabilimenti  pub- 
blici , e 1’  art.  3098  c.  c.  non  parla  del  pari  del 
privilegip  che  per  ragion  dei  .demi  del  Tesoro  rea- 
le , e non  per  ragion  dei  dritti  dei  comuni  e sta- 
bilimenti pubblici. 

3ao.  Secondo  un  parere  del  consiglio  di  Stato  , 
approvato  il  25  febbraio  1808  (1)  , gli  art.  2098 
e 2121  c.  c.—aooy  II.  cc.  sono  applicabili  al  Te- 
soro della  corona  , cioè  , come  lo  spiega  il  parere, 
alla  lista  civile,  e sempre  riguardo  ai  tenuti  a ren- 
der conto. 

521.  E l’art.  1 55  del  decreto  del  j5  marzo  1811 
(Bui.  num.°  7452) , dichiara  che  il  sopraddetto  art. 
2121  c.  c.  , relativo  all’ipoteca  legale  in  vantaggio 
degli  stabilimenti  pubblici,  è applicabile  all’ Uni- 
versità per  riguardo  a coloro  che  sono  obbligati  a 
render  conto  ad  essa. 

022.  Ma  , come  abbiamo  detto  più  sopra  , trat- 
tando dei  privilegi  del  Tesoro  pubblico  , non  deb- 
bono riguardarsi  come  tenuti  a render  conto  , nel 
senso  della  legge  del  5 settembre  1807  , gli  esat- 
to Trovasi  nella  Raccolta  di  Sirry  > anno  1808 , part.  a,  p.  101. 
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tori  dei  comuni  ; poiché,  nella  enumerazione  delle 
persone  che  questa  legge  qualifica  come  tenuti  a 
render  conto , essa  non  comprese  gli  esattori  ; ed 
una  risoluzione  ministeriale,  in  data  dei  ai  marzo 
1809  , c che  noi  abbiamo  citata  nel  luogo  indica- 
to qui  sopra  , dichiara  in  conseguenza  che  i beni 
degli  esattori  non  sono  gravati  dal  privilegio  nè  dalla 
ipoteca  del  Tesoro  pubblico  stabiliti  da  questa  legge 
su  i .beni  dei  tenuti  a render  conto. 

3a3.  Vie  più  non  jlebbcsi  aderire  ad  una  deci- 
sione della  Corte  di  Bcsanzone , dei  19  febbraio 
1811  (1),  la  quale  giudicò  che  un  acquirente  di 
Leni  nazionali  era  sottoposto  all’  ipoteca  del  Tesoro 
pubblico,  poiché  egli  era  un  tenuto  a render  con- 
to nella  sua  qualità  di  debitore  verso  lo  Stato.  Ciò. 
è fare  uno  «trailo  abuso  della  qualificazione  del  te- 
nuto a render  conto  ; ogni  debitore  non  è tenuto 
a render  conto  , nel  senso  delle  leggi  amministra- 
tive ; non  sono  tenuti  a render  conto  che  coloro  i 
quali  introitano  danaro  per  lo  Stato , danaro  di 
cui  essi  debbon  render  ragione  al  Tesoro  pubblico. 

$ V. 

Su  guai  beni  si  estendano  le  ipoteche  legali . 

SOMMÀRIO 

'ìn!i.  7/  ipoteca  legale  , salve  talune  modificazioni  , colpisce  i Le- 
tti presenti  e futuri. 

(l)  Sircy  , i8«5,  2 , 177. 
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3z5.  Ss  mai  segua  da  dò  che,  nel  caso  di  due  ipoteche  legali  di 
differenti  date,  il  primo  creditore  abbia  la  priorità  anche  su  i beni 
acquistati  dopo  V origine  della  seconda  ipoteca,  ose  vi  sia  concor- 
renza su  questi  nuovi  beni.  ^ , 

526.  ha  ipoteca  legale  della  moglie , del  minore  o dell ’ interdetto 
si  estende  anche  ai  beni  acquistati  dal  marito  o dal  tutore  dopo  lo 
scioglimento  del  matrimonio  o la  fine  della  tutela. 

517.  Ma,  secondo  l’autore , essa  non  è dispensata  dall'inscrizione 
per  questi  stessi  beni. 

3a8.  ha  moglie  che  vendè  o ipotecò  un  acquisto  della  comunione 
unitamente  a suo  marito  , con  solidalità  o senza  , non  può  eserci- 
tare la  sua  ipoteca  legale  in  pregiudizio  deW  acquirente  o del  cre- 
ditore. 

529.  Avviene  lo  stesso  ancorché  non  abbia  acconsentito  nè  alla 
alienazione  , nè  all’  ipoteca  , ee  accettò  la  comunione. 

55o.  Ma  è diverso  quando  ella  nbn  abbia  acconsentito  nè  all'alie- 
nazione nè  all'ipoteca,  se  abbia  rinunciato  alla  comunione:  confuta- 
zione della  opinione  contraria  , e numerose  decisioni  in  favore  del 
sentimento  dell’  autore. 

35i.  J?  nell'  esercizio  della  sua  ipoteca  , la  moglie  deve  unifor- 
marsi alle  disposizioni  dell’ art.  at3S  riguardante  la  data  biella  ipo- 
teca per  le  diverse  cause  che  vi  sono  espresso:  applicazione  di  que- 
sta regola  ai  beni  acquistati  in  comunione. 

I* 

524.  Il  creditore  che  ha  una  ipoteca  legale  può 
esercitarla  sopra  tulli  gl’  immobili  spettanti  al  suo 
debitore  , e sopra  quelli  che  potranno  appartener- 
gli in  avvenire,  colle  modificazioni  che  appresso  si 
esporranno  (art.  2122  c.  c . — aoo8  II.  cc.  ) 

Queste  modificazioni  consistono  nelle  restrizioni 
che  gli  art.  2140  a 2i450C.  c.  — uo3f  a ao3g  II. 
cc.  permettono  arrecare  all’  ipoteca  legale  delle  mo- 
gli , dei  minori  e degl’interdetti  ; esse  consistono  an- 
cora nel  dritto  che  ba  il  debitore  sottoposto  a una 
ipoteca  di  questa  natura  , di  dimandare  , in  virtù 
dell’ art.  2161  c.  c.  = uo55  II.  cc.  , la  riduzione 
delle  inscrizioni  prese , allorché  esse  si  estendano 


Digitized  by  Google 


4<3o  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà. 

sopra  più  fondi  diversi  di  quel  fche  bisogna  per  la 
cautela  del  creditore. 

5u5.  L’ ipoteca»  legale  colpisce  f in  generale  , i 
beni  futuri  ed  i presenti,  ma  segue  forse  da  ciò  che, 
nel  caso  di  due  ipoteche  legali  dispensate  amendue 
dalla  inscrizione , e di  date  diverse  , la  prima  ab- 
bia anche  la  preferenza  su  i beni  che  il  debitore 
acquistò  posteriormente  all’  origine  della  seconda  ? 
ovvero  dev’  esservi  concorrenza  su  questi  nuovi  beni? 

Si  comprende  che  se  debbesi  dire  che  la  inscri- 
zione d’  una  ipoteca  legale  o giudiziaria  non  colpi- 
sce solamente  che  i beni  posseduti  dal  debitore , 
nella  giurisdizione  del}’  uffizio  ai  tempo  in  cui  è 
stata  presa  , e non  già  i beni  acquistati  in  seguilo, 
come  ij  dichiarava  la  legge  di  nebbioso  anno  vii  ; 
si  comprende  , diciamo  noi  , clic  la  quislione  sarà 
la  stessa  nel  caso  di  due  inscrizioni  prese  nel  me- 
desimo uffizio  , allorché  il  debitore  avrà  acquistati 
nuovi  beni  nella  estensione  di  quest’  uffizio  dopo  la 
seconda  inscrizione;  ma  non  discuteremo  ora  questo 
secondo  punto,  poiché  lo  faremo  più  in  là,  quando 
esamineremo  l’ ultima  disposizione  dell’  art.  2148 
c.  c.  = 2042  II.  cc. 

In  quanto  alia  quistionc  stabilita  da  principio  , 
dobbiamo  dire  che  non  i’  abbiamo  giammai  vedu- 
ta elevarsi  nella  pratica  : si  classificano  sempre  le 
ipoteche  generali  in  ragione  delle  loro  date  , tanto 
sugl’  immobili  acquistati  dal  debitore  dopo  la  esi- 
stenza dell’  una  c dell’  altra  ipoteca  , quanto  su 
quelli  che  possedeva  quando  ebbe  origine  l’ul lima; 
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e Poihier  si  esprime  nella  maniera  seguente  nel  suo 
Trattato  delle  ipoteche , cap.  I.  sez.  II,  $ a,  agi- 
tando la  quistiifae  intorno  alle  ipoteche  generali 
convenzionali  che  colpiscono  i beni  presenti  e futu- 
ri , ipoteche  che  il  Codice  ha  escluse  per  massima 
coll’ art.  atag  c.  c.  =ao/5  U.  cc.  , salvo  le  mo- 
dificazioni arrecate  ne’  due  articoli  seguenti. 

« Nel  caso,  dice  Pothier , della  convenzione  d?  i- 
« poteca  de’ beni  presenti  e futuri , è evidente  che 
« basta  che  il  debitore  il  quale  ha  convenuto  d’ac- 
ci cordare  questa  ipoteca , sia  diventato  proprietario 
« di  beni  dopo  la  convenzione,  perchè  essi  sieno  va- 
« fievolmente  ipotecati  ; ma  allorché  la  convenzione 
a d’ ipoteca  era  di  una  cosa  speciale  , bisognava  , 
« secondo  i prìncipi  del  dritto  romano,  affinché  la 
« convenzione  fosse  valida,  che  il  debitore  il  quale  ne 
cc  accordava  la  ipoteca  ne  fosse  il  proprietario  nel 
« tempo  della  convenzione  , ammeno  che  la  con- 
ce* venzione  non  fosse  stata  fatta  sotto  la  condizione 
cc  e nel  caso  eh’  egli  ne  divenisse  un  giorno  il  prò* 
« prietario  ; L.  i5  , $ 1 , L.  1 , $ 7 , ff.  eie  pi - 
« gnorib.  et  hypoth. 

cc  Sebbene  la  convenzione  «d’ ipoteca  di  una  cer- 
ee la  cosa  non  fosse  valida  (1)  , e che  , quando  il 
cc  debitore  ne  diveniva  in  seguilo  proprietario,  1 i- 
ec  poteca  non  era  per  questo  convalidata,  nondimeno 
« le  leggi  sovvenivano  in  diversi  modi  ai  creditore 
« contra  il  debitore , accordando  a questo  credito- 


(1)  Senza  la  condizione  qui  sopra  espressa. 
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« re  la  ritenzione  della  cosa  quando  egli  se  ne  tro» 
« -vava  in  possesso  , o anche  accordandogli  un’azio- 
« ne  utile  conira  questo  debitore  thè  l’avea  ingan- 
« nato;  sopra  che  le  leggi  fanno  parecchie  distin- 
« zioni  in  cui  non  entreremo , poiché  esse  non 
« possono  essere  applicate  nel  nostro  dritto secon- 
« do  il  quale  ogni  convenzione  d’ ipoteca  compren- 
« de  sempre  tutti  i beni  presenti  e futuri.  Appun- 
« to  per  ciò  nel  nostro  dritto  bisogna  aver  per  mas- 
« sima  che  tutte  le  volte  che  io  abbia  contrattato 
« con  atto  avanti  notaio , basta  , perchè  un  fondo 
« sia  ipotecato , che  in  ne  sia  divenuto  proprietario 
« dopo  che  abbia  contrattato  , sebbene  non  lo  fos- 
te si  ir*  questo  tempo. 

« Ma  sebbene  la  convenzione  d’ ipoteca  fosse  va- 
« lida  prima  che  divenissi  proprietario , nondimc- 
« no  essa  non  ha  effetto  , e non  produce  al  cre- 
« ditore  un  dritto  d’  ipoteca  su  i beni  che  abbia 
« potuto  acquistar  dopo  , che  dal  giorno  che  iodi 
il  acquistai  ; poiché  non  posso  trasferir  dritti  se 
« non  nelle  cose  che  mi  appartengono  (i). 

<i  Da  ciò  nasce  questa  quistione  : Iò  ho  contrat- 
te lo  vari  debiti  versò  tre  differenti  creditori , in 
<t  diversi  tempi , con  1*  ipoteca  de’  miei  beni  pre- 
ti senti  e futuri,  ed  ho  in  seguito  acquistato  un  no- 
« vello  cespite  : questi  tre  creditori  concorreranno 
<c  essi  su  questo  cespite  in  virtù  d’,  ipoteca  , o se- 
ti condò  l’ordine  delle  date  de’ loro  contratti?  Sem- 

(i)  Queste  espressioni  sono  da  notarsi  ; esse  manifestano  perfetta- 
mente i veri  principi  della  materia. 
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« beerebbe  che  dovessero  concorrere , poiché  que- 
lli sti  tre  diversi  creditori  hanno  acquistato  tutti  e 
« tre  la  loro  ipoteca  su  tale  ceppite  nel  tempo 
« is tesso  , cioè  , -nell’  epoca  dell’  acquisto  che  riè 
« stato  fatto , non  avendo  potuto  acquietarla  pri- 
vi ma  (t):  Concurrunt  tempore,  e per  cin- 
ta sequenza  sembrerebbe  aver  essi  un  dritto  egua- 
li le;  e pare  (2)  che  i giureconsulti  romani  pensas- 
ti sero  lo  stesso  ; argomento  della  L.  28  , fF.  de 
<a  jure  fisci.  Vide  Cuiacius  ad  Itane  legem  (5).  Non 
« ostante  queste  ragioni , la  giurisprudenza  è co- 
vi stante  fra  noi  che  questi  creditori  non  deb- 
tt  bano  concorrere  , ma  che  debbano  esser  colto- 
vi cali  secondo  l' ordine  delle  date  de’laro  contrat- 
ta ti.  La  ragione  è che  il  debitore , contrattando 
« col  primo  creditore  sotto  l’ ipoteca  de’  beni  fum- 
ee ri,  si  è interdetto  il  potere  d’ ipotecarli  ad  altri 
« in  pregiudizio  di  questo  primo  creditore  ; per 
« conseguenza  (4)  , sebbene  questi  creditori  acqui- 
ti starano  il  dritto  d’ipoteca  nell’istante  medesimo, 
« il  primo  è preferito  intanto  tal  secondo  , ed  il  sc- 
ja  condo  al  terzo , poiché  il  debitore  non  ha  potu- 
« to  accordare  ipoteca  a questo  secondo  creditore  , 

(i)  Ciò  eh’  è incontrastabile,  per  massima. 

(a)  La  legge  7 , § 1 , ff.  qui  potiores  , è anche  formale  a tal  ri- 
guardo. 

(3)  V.  anche  questo  autore  Observ.  et  emeriti,  lib.  X.  cap.  21,  in 
cui  egli  concilia  questa  legge  28  de  jure  fisci  , con  la  legge  ultima 
ff.  qui  potiores  in  pig.  vel  hyp.  hab. 

(4)  Questa  conseguenxa  nou  ci  sembra  per  nulla  iu  armonia  con  le 
massime  stabilite  da  principio  dallo  stesso  Pothier  , come  si  vedrà  nel 
corso  della  discussione. 
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xc  nè  questo  secondo  creditore  acquistarla  che  su 
cc  quello  che  restava  dopo  la  soddisfazione  del  cre- 
« dito  del  primo  : e bisogna  dire  lo  stesso  del  tcr- 
<c  zo  riguardo  al  secondo  ». 

Questa  decisione  ci  sembra  incontrar  parecchie 
diiicoltà  , e diremo  anche  che  noi  abbiamo  spie- 
gato una  opinione  diametralmente  opposta  nel  no- 
stro , Trattato  de  contratti , tomo  III,  n.°  779.  la 
fatti  , perchè  mai  questa  ragione  data  da  Pothier 
non  fece  alcuna  impressione  sullo  spirito  de’  giure- 
consulti  romani  ? La  legge  7 , JJ  1 , ff . qui  po- 
tiores  è formalmente  contraria  a quest’uso  , di  clas- 
sificar le  ipoteche  generali  secondo  la  data  della  lo- 
ro origine  , tanto  sugl’  immobili  futuri  che  su  i pre- 
senti. Il  giureconsulto  Ulpiano  , in  questa  legge  » 
suppone  che  io  vi  abbia  ipotecato  i beni  che  potessi 
acquistare  in  seguito  ; che  inoltre  abbia  ipotecato 
specialmente  a Tizio  un  certo  fondo  che  io  mi  pro- 
poneva di  acquistare,  ma  che  glie  l’ abbia  ipotecato 
sotto  questa  condizione  : se  ne  divenga  proprieta- 
rio ; che  in  seguito  jo  abbia  acquistato  questo  fon- 
do ; ed  egli  dice  che  Marcello , di  cui  adotta  la# 
opinione , pensava  che  i due  creditori  dovessero 
concorrere  sul  prezzo  di  questo  stesso  fondo  ; e che 
importava  poco  che  questo  cespite  sia  stato  acqui- 
stato con  danaro  gravato  deli’  ipoteca  generale  che 
io  vi  ho  accordato  da  principio  su  tutti  i miei  be- 
ni ; giacché  , da  che  un st  cosa  sia  stata  acquistata 
o pagata  con  danari  ipotecali  , non  segue  da  ciò 
eh’  essa  sia  stata  anche  colpita  dall’  ipòtqca  : Si  ti - 
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biy  quje  hjbiturus  sum , obligaverim  , et  Titio 
specialiter  fundum  , si  in  MEUM  dominium 
pervenerit  ; mox  dominium  acquisiero  : putat 
Marcellus  concurrere  utrumque  in  pigno- 

f 

re  : non  enim  multum  facit  quod  de  suo  num- 
mos  debìtor  dederit  ; quippe  cum  res  ex  nummis 
pignoratis  empia , non  sit  pignorata  ob  hoc  solum 
quod  pecunia  pignorata  erat . 

La  ragione  di  questo  parere  ci  sembra  assai  sem- 
plice : cioè  che  io  non  potei  fare  che  questo  fondo 
fosse  realmente  ipotecalo  al  mio  creditore  , a voi 
nella  specie,  prima  che  io  ne  fossi  proprietario;  or 
nel  momento  che  lo  sono  divenuto  , la  ipoteca  di 
Tizio  è venuta  a gravarlo  del  pari  che  la  vostra  : 
per  conseguenza  concurrunt  jure  y poiché  conciar - 
runi  tempore . Intanto  se  il  ragionamento  di  Pothier, 
che  consentendo  la  prima  ipoteca  , io  mi  sono  in- 
terdetto il  potere  d’ ipotecare  ad  altri  i beni  che 
acquistassi  in  seguito,  fosse  concludente,  perchè 
mài  i giureconsulti  romani  non  ne  sarebbero  stati- 
persuasi?  Perchè  almeno  non  l’avrebbero  essi  enun- 
ciato? giacche  essi  non  ne  parlano  pùnto.  E vero  che 
parecchi  interpetri  (1)  dicono  che,  nella  specie  di 
questa  legge  , le  due  ipoteche  erano  state  consensi 
tite  nel  tempo  istesso  , simul  et  uno  eodemqué • 
tempore  ; ma  nulla  nel  testo  indica  questa  . circo- 
stanza , la  quale  sarebbe  assai  straordinaria  , poi- 
ché P intervallo  di  un  quarto  d’ora , ed  anche  me- 


(1)  Prima  Accuraio , cd  in  seguito  Cuiacio  e Pothier. 
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no  , tra  le  due  convenzioni , distruggerebbe  questo 
concorso  di  tempo  : è dunque  una  supposizione  di- 
vinatoria , per  conseguenza  del  tutto  arbitraria  , e 
che  noi  non  abbiamo  giammai  potuto  ammettere. 
La  Glossa  interpetra  questo  testo  come  noi,  leggendo- 
visi  * Certe  videtur  idem  et  si  diversis  temporibus ; 
cum  Urne  quando  peryenirit  in  suum  domihium  , 
incipiat  fundus  utrique  obligari. 

' La  legge  28  ff.  de  jure  fisci , risolve  la  quistio- 
ne  nel  senso  medesimo,  implicitamente,  è vero,  ma 
nondimeno  in  un  modo  assai  chiaro , ed  in  un  ca- 
so in  cui  le  due  ipoteche  furono  evidentemente  costi- 
tuite in  ordine  successivo:  Si,  qui  mihi  obliga ve- 
rni QUJS  HABET  , JIABITURUSQUE  ESSET > CUm 
fis$o  contraxerit  ; sciendum  est  in  re  postea  ad - 
quisita  fiscum  potiorem  esse  debere  , Papinianum 
respondisse  : quod  constitutum  est  : prcevenit  enim 
causam  pignoris  fiscus.  In  tal  modo,  in  questo  te- 
sto , eh’ è ugualmente  d’  UJpiano,  il  fisco,  ultimo 
creditore , al  contrario  ha  la  priorità  del  grado  *di 
ipoteca  su  i beni  acquistati  dopo  la  obbligazione 
contratta  a suo  favore  ; ma  ciò  dipendeva  da  che 
nel  concorso  di  due  ipoteche  della  medesima  data, 
il  fisco , che  ne  aveva  una  generale  su  i beni  de’  suoi 
debitori , aveva  una  preferenza,  o una  specie  di  pri- 
vilegio , praecipuum , come  dice  Cuiacio;  invece  che 
pe’  beni  acquistati  prima  eh’  esso  medesimo  avesse 
ipoteca,  i particolari  che  Paveano  ricevuta  su  que- 
sti stessi  beni  , gli  erano  preferiti  , come  chiara- 
mente lo  dichiara  questo  medesimo  testo  : or  fate 
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scomparire  il  fìsco  , mettete  in  suo  luogo  un  altro 
particolare,  costui  non  avrà  certamente  la  preferen- 
za sul  primo  creditore  , in  quanto  ai  Leni  acqui- 
stali dopo  la  costituzione  della  seconda  ipoteca , ma 
concorrerà  almeno"  con  lui  per  ordine  d’ ipoteca  su 
questi  nuovi  lieni.  Bisogna  dunque  ritenere  che  i 
giureconsulti  romani , nel  caso  di  diverse  ipoteche 
accordate  successivamente  , e che  colpivano  i beni 
futuri,  ammettevano  Ih  concorrenza  su  questi  Leni; 
e Pothier  istesso  confessa  che  tale  sembra  essere  sta- 
ta la  loro  dottrina,  c che  i principi  conducono  a 
ciò.  Questi  giureconsulti  intanto  non  potevano  vo- 
lerlo così  se  non  perchè  essi  non  erano  in  alcun 
v modo  persuasi  da  questo  ragionamento,  che  il  de- 
bitore , ipotecando  ad  un  primo  creditore  i Leni 
che  acquistasse  in  prosieguo  , s’ interdice  con  ciò 
pure  il  dritto  di  poterli  ipotecare  ad  altri  ; poiché 
potè  mai  ipotecarli  al  primo  creditore  con  questo  « 
effetto  ? è questa  la  quistione , e noi  crediamo  che 
essa  debb’cssere  risoluta  negativamente  : non  aven- 
do ancora  alcun  dritto  su  questi  Leni,  come  si  sup- 
pone , egli  non  potè  gravarli  degli  effetti  dell’  ipo- 
teca , se  non  per  l’avvenire.  Se  trattisi,  per  esem- 
pio, di  Leni  a lui  pervenuti  per  successione , come 
può  dirsi  che  potette  ipotecarli  al  suo  primo  cre- 
ditore , in  modo  da  interdirsi  il  drillo  di  poterli 
in  prosieguo  gravarli  in  vantaggio  d’  un  altro  , ed 
in  pregiudizio  delia  prima  ipoteca , poiché  egli  non 
potea  fare  alcun  patto  , alcun  trattato  su  i beni  di 

un  uomo  vivente  , considerali  come  Leni  ereditari? 

★ 
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E se  la  legge  isiessa  stabilì  la  seconda  ipoteca , co- 
me nella  specie  della  quistionc  da  noi  proposta  da 
principio  , la  sua  pretesa  tacila  rinunzia  al  dritto 
di  potere  ipotecare  i beni  futuri  in  pregiudizio  del- 
la prima  ipoteca  , non  sembra  di  dover  essere  di 
gran  peso.  Dippiù  i credili  enunciali  ncll’art.  2101 
c.  c.  = tpyo  II.  cc.  , benché  nati  dopo  la  costitu- 
zione di  questa  prima  ipoteca  , la  prirneggeranno 
incontrastabilmente , in  marftanza  di  beni  mobili 
(art.  2io5  c.  c.  ~ tpy 4 II.  cc.)  : il  debitore  avrà 
dunque  potuto  con  ciò  obbligare  i suoi  beni  in  pre- 
giudizio dell!ipoteca  che  avea  acconsentila  ; e la  ra- 
gione c che  in  questa  materia  non  si  riguarda  so- 
lamente la  intenzione  del  debitore.  Non  si  avrebbe 
certamente  alcun  riguardo  alla  convenzione  con  la 
quale  trattando  con  Paolo  , senza  ipoteca , io  m’in- 
terdicessi il  drillo  d’  ipotecare  i miei  beni  ad  altri:; 
costoro  avrebbero  del  pari  la  preferenza  su  Paolo. 

La  legge  di  nebbioso  anno  vii  era  perfettamente 
nel  senso  della  nostra  interpetrazione , giacché  col 
suo  art.  4 essa  accordava  alle  ipoteche  legali  l’efict- 
to  di  colpire  , con  la  inscrizione  , luit’  i beni  che 
possedeva  allora  il  debitore  nella  giurisdizione  del- 
l’ullizio  m cui  era  richiesta  : il  creditore  potea  pren- 
dere nuove  inscrizioni  su  i beni  acquistati  in  pro- 
sieguo , ma  queste  inscrizioni  non  avean  grado  che 
dal  giorno  in  cui  erano  prese , e senza  arrecare  al- 
cun pregiudizio  a quelle  di  altri  creditori  ad  essi 
anteriori  : egli  era  un  dire  con  ciò  che  sebbene  la 
ipoteca  legale  si  estendesse  a questi  nuovi  beni,  non- 
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dimeno  essa  non  vi  si  estendeva  con  un  effetto  an- 
teriore agii  acquisti  ; ed  intanto  il  legislatore  non 
dovea  forse  dire  anche , come  Pothier  , che  il  de- 
bitore, ipotecando,  col  suo  matrimonio  o con  Pac- 
ceuazione  d’  una  tutela  , luti’  4 suoi  beni  presenti 
e futuri , alla  sua  moglie  o al  suo  pupillo,  veniva 
riputato  essersi  interdetto  il  potere  d’ ipotecare  di, 
nuovo  in  loro  pregiudizio  i beni  acquistati  dopo  Z 
Si  dirà  certamente  che  la  disposizione  della  legge 
di  nebbioso  avea  un  motivo  particolare,  la  pubbli-; 
cita  dellq  ipoteche,  ma  *si  converrà  almeno  che  : se 
il  vantaggio  del  sistema  della  pubblicità  fece  tacere 
la  ragione  assegnata  da  Pothier  per  preferire  la  pri- 
ma ipoteca  alla  seconda  a anche  su  i beni  acqui-; 
stati  dopo  la  cosliftzione  di  questa,  tale  ragione  rie 
tampoco  dovrebbe  prevalere  sul  principio  che  la 
ipoteca  non  può  esistere  finché  non  sianvi  nelle  ma- 
ni del  debitore  beni  che  la  garentiscajio  ; giacche 
vi  è forse  una  ragione  piti  forte  di  questa  ? Or  se 
non  vi  ha  realmente  ipoteca  senza  un  immobile 
che  ne  formi  la  guarentigia  , i due  creditori  deb- 
liaoo  adunque  venire  per  concorso  su  i beni  futuri* 
poiché  essi  hanno  a mcnd ue  ipoteca  nell’ epoca  in 
cui  il  debitore  acquista  questi  nuovi  beni,,  . , . 

Giusta  1’  ari.  2100  ct  c . — sot6  II.  cc. ,,  i Jxjni 
futuri  possono  essere  ipotecati,  anche  convenzional- 
mente, in  caso  d’ insufficienza  de’  licei  presenti,  *cd 
esprimendo  tale  insufficienza  ; ma  la  ipoteca  t in 
questo  caso  , non  colpisce  i beni  futuri , che  il  mf 
gion  degli  acquisii:  sono  queste  le  parole  cCell’ar- 
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ticolo.  Suppongasi  adunque  che  un  debitore  abbia 
acconsentito  Successiva  mente  due  ipoteche  consimili 
a due  differenti  creditori  , il  primo  de’  quali  siasi 
inscritto  ali’  istante  su  i beni  presenti  , c che , do- 
po , il  debitore  abbia  acquistati  nuovi  beni  , su  i 
quali  il  secondo  creditore  siasi  inscritto  il  primo. 
Certamente  questo  secondo  creditore  sarà  preferito 
su  questi  nuovi  beni  ; non  vi  sarà  soltanto  concor- 
so , ma  preferenza  , poiché  la  inscrizione  presa  dal 
pri  ino  creditore  su  i beni^  esistenti  nel  tempo  in 
cui  essa  ebbe  luogo,  non  si  estese  su  i nuovi  beni, 
supposti  situati  nella  giurisdizione  dello  stesso  ufii- 
zio  , ancorché  si  dovesse  dire  il  contrario  in  mate- 
ria d’inscrizione  presa  in  «virtù  d’ipoteca  legale  o 
giudiziaria  , locchè  noi  non  possiamo  esaminare  in 
questo  momento.  Infatti , per  le  ipoteche  conven- 
zionali , vi  bisognano  senza  il  menomo  dubbio,  in- 
scrizioni speciali,  ai  termini  dell’ art.  2148  c.  c. 
= 3043  U.  cc.  ; e nulla  di  meno  non  potrebbesi 
forse  dire  come  nel  caso  preveduto  da  Pothier,  che 
il  debitore , consentendo  clic  i beni  che  acquistasse 
in  prosieguo  fossero  ipotecati  al  suo  primo  creditore 
a misura  degli  acquisti , abbiasi  interdetto  anche 
con  ciò  il  potere  d’ ipotecarli  ad  altri  in  pregiudi- 
zio di  costui?  Ne’ due  casi* trattasi  d’ipoteche  con- 
venzionali che  si  estendano  su  i lwni  futuri. 

Questi  motivi  c’inducono  adunque  a credere  che 
abusivamente , ed  in  contrarietà  de’  veri  principi 
della  materia,  si  classificano  nella  pratica  indistin- 
tamente le  ipoteche  generali  secondo  l’ordine  della 
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Ioroè  origine  : dovrebbe  esservi  al  contrario  concorso 
tra  i diversi  creditori  su  t beni  acquistati  dai  debi- 
tore dopo  che  1’  ultima  ipoteca  ebbe  origine  ; e se 
debbesi  dire  che  la  inscrizione  delle  ipoteche  giu- 
diziarie o legali  non  dispensate  da  inscrizioni  , si 
estenda  a tuli’  i beni  dell’  uffizio,  presenti  e futu- 
ri, dovrebbe  del  pari  esservi  concorso  tra  i diversi 
creditori  inscritti  , in  quanto  ai  beni  acquistati  do- 
po 1’  ultima  inscrizione. 

526.  Poiché  l’ ipoteca  legale  si  estende  a tuli’  i 
beni  appartenenti  al  debitore  cd  a quelli  che  po- 
tranno pervenirli  in  prosieguo,  risulta  da  ciò  che 
quella  della  moglie  , del  minore  o dell’  interdetto, 
si  estende  anche  ai  beni  che  il  marito  polca  acqui- 
stare dopo  la  morte  della  moglie,  o il  tutore  dopo 
Ha  fine  della  tutela  , fino  a che  debbesi  qualche 
altra  cosa  agli  credi  di  costoro.  La  legge  infatti  non 
limita  la  estensione  di  questa  ipoteca  ai  beni  pre- 
senti del  marito  o del  tutore  , ed  a quelli  che  essi 
potranno  acquistare  durante  il  matrimonio  o la  tu- 
tela : essa  dice  in  un  modo  generale  , che  colui 
che  ha  una  ipoteca  legale  può  esercitare  il  suo  drit- 
to sopra  tutti  gl’  immobili  spettanti  al  suo  debito- 
re, e sopra  quelli  che  potranno  appartenergli  in 
avvenire  , colle  modificazioni  che  in  appresso  si 
esporranno:  or  queste  modificazioni  non  hanno  per 
oggetto  la  esenzione  de’  beni  acquistati  dopo  lo  scio- 
glimento del  matrimonio  o la  fine  della  tutela,  ma 
soltanto  le  restrizioni  di  cui  abbiamo  parlato  più 
sopra,  cioè  quelle  risultanti  dagli  art.  2140  a 2145, 
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e dall’ art.  52161  c.  c.  = 20^4  a ao3p  e ao55  lì. 
cc.  Se  fosse  altrimenti,  la  moglie,  il  minore,  l’in- 
terdetto o i loro  eredi,  sarebbero  trattati,  sotto  que- 
sto rapporto  , men  vantaggiosamente  del  creditore 
che  ha  una  ipoteca  in  forza  di  un  giudicalo  , poi- 
ché questo  creditore  ha  incontrastabilmente  ipoteca 
in  un  modo  indefinito  su  luti’  i beni  futuri  del  suo 
debitore  , come  su  i presenti  , salvo  la  facoltà  ac- 
cordala dall’ art.  2161  c.  c.  = 2o55  II.  cc.  di  di- 
mandare la  riduzione  in  caso  che  eccedano  la  con- 
veniente proporzione  5 e non  vi  sarebbe  ragione  di 
stabilire  questa  differenza. 

327.  Ma  noi  crediamo  tuttavia  che  la  legge,  la 
quale  è riputata  prendere  inscrizione  per  la  moglie, 
il  minore  o Tinierdetto  durante  il  matrimonio  o 
la  tutela,  a cagion  dello,  stato  di  dipendenza  o dr 
impotenza  nel  quale  essi  si  trovano  in  fàccia  al  ma- 
rito o al  tutore  , non  è più  riputata  operare  del 
modo  islesso  su  i beni  acquistati  da  questi  ultimi 
dopo  la  morte  della  moglie  o la  fine  della  tutela, 
accaduta  per  la  morte  del  minore  o dell’  interdet- 
to : il  dritto  d’ipoteca  esiste  benanche  su  quest’ im- 
mobili, almeno  secondo  la  nostra  opinione;  ma 
anche  secondo  noi , non  esiste  indipendentemente 
da  ogni  inscrizione , poiché  non  vi  è più  matrimo- 
nio e tutela  , per  conseguenza  non  più  moglie  o 
minore  a proteggere  in  un  modo  speciale.  Stante 
,ciò^  so -un  creditore  del  marito  o dell’  ex-tutore 
abbia  preso  inscrizione,  sopra  questi  beni  prima  de- 
gli credi  della  moglie,  del  minore  o deU’imerdct- 
lo  , deve  aver  la  priorità. 
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* 528.  Non  cade  alcun  dubbio  che  la  moglie  abbia 
ipoteca  sull?  porzione  degli  acquisti  pervenuti  al 
marito  o a’  suoi  eredi  nella  divisione  della  coma- 
nionc  ; ma  ha  ella  del  pari  ipoteca  su  quelli  che 
sono  stati  alienali  o ipotecati  ai  terzi,  sia  che  abbia 
accettata  la  comunione,  sia  che  vi  abbia  rinunciato? 

Se,  nel  caso  della  vendita,  ella  vendè  unitamente 
con  suo  marito , non  può  costringere  il  terzo  acqui- 
rente , dappoiché  gli  deve  la  garentia  ; ella  sareb- 
be rigettata  in  forza  della  massima  is  querti  evictio - 
Ve  té  net  eie  Lio , éurndem  agentcni  repellit  exceptio . 


E non  vi  sarebbe  a distinguere  tra  il  caso  in  cui 
la  moglie  accettò  la  comunione  , e il  caso  in  cui 
vi  rinunziò  ; nè  tra  il  caso  in  cui  si  fosse  resa  so- 
cia solidale  e quello  in  cui  avesse  semplicemente 
venduto  assieme  con  suo  marito  senza  solidarietà  ; 
anche  in  quest’  ultimo  caso,  e supponendo  del  pari 
che  avesse  rinuncialo  alla  comunione,  ella  non  po- 
trebbe esercitare  la  ipoteca  contra  i terzi  acquiren- 
ti , sulla  metà  dell’  immobile  , allegando  che  non 
è venditrice  se  non  per  inetà  , garante  se  non  per 
metà  ; pofeffè  non  ha  meno  dato  il  suo  consenso 
alla  vendita  dell’  altra  metà , con  intenzione  di  ri- 
nunziare ad  ogni  ipoteca  su  questo  immobile. 

Se  invece  di  vendere  gli  acquisti  della  comunio- 
ne unitamente  al  marito,  ella  gli  abbia  soltanto  ipo- 
tecati con  lui , con  solidarietà  o senza , bisogna  te- 
ner per  fermo  che  non  può  esercitare  l’ ipoteca 

1 « 

in  pregiudizio  di  quella  del  terzo  , sia  che  l’ im- 
mobile si  trovi  ancora  nella  comunione  al  momcii- 
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lo  del  suo  scioglimento  , c che  spetti  ^il  marito  o 
a’  suoi  eredi  , sia  che  fosse  stalo  alienato  dal  solo 
marito  , o dai  due  coniugi  unitamente  , c sia  che 
ella  abbia  rinunziato  alla  comunione,  sia  clic  l’ab- 
bia accettata  : in  tutti  i casi , la  ipoteca  ch’ella  ha 
acconsentita  è preferita  alla  sua. 

529.  E supponendo  anche  ch’ella  non  abbia  ac- 
consentito nè  all’alienazione  dell’acquisto  fatto  dal 
marito,  nè  all’ipoteca  costituita  da  costui  sull’im- 
mobile esistente  ancora  o alienato,  poco  impoi&i,  la 
moglie  non  può  pretendervi  ipoteca  in  pregiudizio 
dell’  acquirente  o del  creditore , se  accettò  la  .co- 
munione , poiché  in  questo  caso  ella  è riputata 
avere  agito  di  concerto  col  marito.  Costui  , giusta 
Tari.  1431  c.  c. , avea  la  facoltà  di  vendere  e ipo- 
tecare i beni  della  comunione  senza  il  concorso  di 
sua  moglie  , e tutto  ciò  che  fece  a tal  riguardo  è 
riputato  averlo  fatto  col  consenso  di  quest’  ultima  , 
nulladimeno  a condizione  , eh’  ella  non  può  esse- 
re molestala  per  la  garcntia  , in  caso  di  evizione  , 
o per  il  debito  ipotecario,  del  pari  cl^  per  gli  al- 
tri debili  della  comunione  da  lei  non  personalmen- 
te contratti , che  come  moglie  in  comunione  di  be- 
ni , cioè  per  la  metà  , e giammai  al  di  là  del  suo 
guadagno  , purché  siavi  un  valido  ed  esatto  inven- 
tario de’ beni  della  comunione,  uniformemente  al- 
l’ art.  1485  c.  c.  La  moglie  essendo  riputata  ave- 
re agito  col  marito , nella  vendita  fatta  da  costui  , 
o nella  costituzione  d’ipoteca,  è chiaio  che  se  ella 
volesse  esercitare  la  sua  propria  ipoteca  in  pregiu- 
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dizio  dell'acquirente  o dei  terzo  creditore  , costoro 
Ja  escluderebbero  in  forza  della  massima  is  quern 
de  evictione  tenet  aclio  , eurndern  agentem  repel- 
lit  exceptio.  è generalmente  dt  accordo  su  que-  , 
sto  punto  come  su  i precedenti. 

33o.  Ma  si  dimanda  se  la  moglie  rinunciando 
alla  comunione,  abbia  ^er  le  sue  riprese , dritti  cd 
indennità  , ipoteca  sugli  acquisti  della  comunione 
che  il  marito  alienò  da  se  solo  durante  il  ftiatri- 
monio  ? 

£ se,  nella  medesima  ipotesi,  il  marito  avendo- 
li ipotecati  solo , egualmente  durante  il  matrimo- 
nio , dopo  1’  acquisto  , in  vantaggio  della  moglie  , 
per  tale  o tal  altro  dritto,  per  questo  o quest’ al- 
• tro  credito  contro  luì , l’ ipoteca  legale  della  mo- 
glie debba  primeggiare  quella  de’  terzi  ? 

Questa  doppia  quistione  , che  noi  estesamente 
discutemmo  nel  tomo  XIV,  n.°  5it>»  è stata  con- 
trovertita  fin  dal  principio  della  pubblicazione  del 
Codice,  per  effetto,  crediamo,  dell’opinione  emes- 
sa da  Delvincourt  , che  negava  alla  moglie  rinun- 
ziante  , come  alla  moglie  accettante  , ipoteca  con 
effetto  contra  i terzi  acquirenti  e contra  i creditori 
ipotecari.  Nel  luogo  citato  , riproducemmo  tuli’  i 
ragionamenti  di  questo  autore  in  appoggio  della  sua 
opinione,  accompagnandoli  con  note  rettificanti  le 
asserzioni  e le  dedizioni  che  ci  sembrarono  ine- 
satte : adunque  non  riprodurrbmo  di  bel  nuo- 
vo testualmente  questi  medesimi  ragionamenti  ; ma 
ci  limiteremo  ad  enunciar  sommariamente  quelli 
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de’  quali  noi  ci  servimmo  in  appoggio  della  pre- 
tensione dell^h  moglie,  la  quale  non  è,  del  resto  , 
più  contrastata  al  presente  : la  giurisprudenza  del- 
le Girti  sembra  stabilita  a tal  riguardo  (1). 

Tutto  il  sistema  di  Delvincourt  e di  coloro  che 
sono  della  sua  opinione,  è poggiato  su  questa  base 
chimerica  e arbitraria,  che  lp  moglie  rinunzianle  dei 
pari  che  1’  accettante  , diè  tacito  mandato  al  ma- 
rito (Jet  vendere  e ipotecare  gli  acquisti  della  co- 
munione tanto  in  suo  nome  quanto  in  quello  del 
marito  ; c por  conseguenza  ch’ella  non  dcbb’csscrc 
ammessa  per  esercitare  la  sua  ipoteca  in  pregiudi- 
zio'dell’ acquirente  o de’ creditori  ; che  la  massima 
is  quem  de  evie  Lione  te  net  ac  Lio  , eumdem  agen- 
tem  repellit  exceplio , vi  si  oppone. 

E si  aggiunge  che  il  sistema  contrario  è un  at- 
tenuto evidente  recato  all’ art.  1421  c.  c . = i3gG 
II.  ccr  ) ; che  non  sarà  più  vero  il  dire  che  il  solo 
marito  amministri  i beni  della  comunione , che  egli 
solo  può  venderli  ed  ipotecarli , se  i terzi  posson 
temere  d’essere  evitti  in  forza  della  ipoteca  della 
moglie;  che  allora  essi  non*  vorranno  contrattare  col 
solo  marita,  ma  esigeranno  il  concorso  della  moglie. 

Può  benissimo  , con  Tothier  cd  altri  gravi  au- 
tori , supporsi  questo  mandato  nel  caso  in  cui  la 

(1)  V.,  oltre  l'arresto  del  tribunale  di  cassazione  del  iG  fruttido- 
ro anno  ut  ( Siny  , j8o6  , part.  1.*  , pag.  17),  la  decisione  dell* 
Corte  di  Angers  del  aG'agosto  ìSta  ( Sirey  , i8i3,  a , 38)  ; quella 
della  Corte  di  Parigi  del  in  dicembre  j8iG  (Sirey  , 1817,  2,  218); 
r finalmente  quella  della  Corte  d’ Orleans  del  4 novembre  1S17  ( Si- 
tty  , 1819,  2,  216).  Ve  uc  esistono  ancora  parecchie  «Uro. 
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moglie  accetti  la  comunione  : allora  il  marito  è ri- 
putalo avere  agito  in  qualità  di  capo  di  questa  me- 
desima comunione  , in  virtù  del  potere  accordato- 
gli dal  sopraddetto  ari.  1421.  Ma  allorché  la  mo- 
•glie  rinunzia  alla  comunione,  è ella  riputata  non, 
avervi  giammai  avuto  dritto  , e perde  anche  tutto 
Ciò  che  vi  sia  entralo  per  parte  sua  (art.  1492  c.  c.), 
ammetto  che  non  ne  abbia  stipulata  la  ripresa:  que- 
sta perdila  è il  prezzo  della  facoltà  che  avea  di  ac- 
cettare la  comunione  e di  prendervi  parte  ; in  una 
parola  rnnarft!  estranea  a tutto  ciò  che  potè  fare  il 

marito,  c i beni  di  questa  medesima  comunione f ri- 

, • 

palati  per  conseguenza  essere  appartenuti  al  solo  ma- 
rito dopo  il  loto  acquisto  , non  furono  venduti  nè 
obbligati  dalla'  moglie  , nè  in  virtù  d’ un  consenso 
effettivo,  nè  in  virtù  d’un  consenso  supposto.  Il  man- 
dato che  vuoisi  figurare  per  parte  sua  è virtualmen- 
te condizionale , cioè  supposto  dato  pel  caso  in  cui 
ella  avesse  interesse  alle  cose  della  comunione,  per 
conseguenza  pel  caso  in*  cui  volesse  prendervi  par- 
te, e non  per  quello  in  cui  vi  rinunziasse , e la 
condizione  essendo  mancala  , ogni  supposizione  di 
mandato  svanisce  , poiché  altrimenti  bisognerebbe 
ammettere  la  esistenza  d’ un  mandato  dato  per  una 
cosa  che  non  concerneva  il  mandante,  di  una  co- 
se che  concerneva  unicamente  il  mandatario  : or 
tutto  questo  si  oppone  ai  principi. 

Vanamente  si  direbbe  : ma  all’  epoca  degli  atti 
eseguiti  dal  marito , la  moglie  aveva  un  interesse , 
quello  di  potere  accettare  un  giorno  la  comunione. 
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Senza  dubbio  ella  aveva  un  interesse,  ina  puramen- 
te eventuale , condizionale , e perciò  il  mandato 
supposto  dato  da  lei  al  marito  era  della  ste&a  na- 
tura. Il  drillo  d’ una  moglie  sotto  la  comunione 
de'  beni  è simile  a quello  d’  un  socio  in  comman-  • 
4ita  : questo  socio  è anche  riputalo  aver  dato  po- 
tere ai  soci  puri  e semplici,  di  disimpegnar  gli  affari 
della  società  ; per  cui  gli  atti  hanno  effetto  a suo 
riguardo  ; ma  non  lo  hanno  che  fino  alla  concor- 
renza de’fondi  che  fa*  posto  nella  società,  e quante- 
volte  questi  son  perduti  o vengono  ckl  lui»  abban- 
donati, gli  atti  gli  divengono  estranei,  come  gli  atti 
del  marito  divengono  estranei  alla  moglie  che  ri- 
nunzia alla  comunione.  Mirando  lagosa  sotto  que- 
sto aspetto , eh’  è il  vero  , convien  necessariamente 
dire  che  la  moglie  rinunziante  ha  ipoteche  sugli 
acquisti  e su  i beni  personali  del  marito , poiché 
gli  uni  come  gli  altri  sono  riputati  non  essere  ap- 
partenuti che  al  solo  marito. 

In  quanto  all’  obbiezione*  desunta  da  che  con  ciò 
l’amministrazione  del  marito  trovasi  paralizzata,  vi  si 
risponde  facilmente.  Primieramente  l’obbiezione,  per 
voler  troppo  provare  non  prova  niente , poiché  essa 
si  applicherebbe  del  pari  ai  beni  personali  del  ma- 
rito , su  i quali  non  si  contrasta  la  ipoteca  della 
moglie  : or  non  si  sosterrà  ebe  , per  effetto  dclfai 
esistenza  di  questa  ipoteca , il  marito  non  h$  l’am- 
ministrazione de’  suoi  propri  beni.  In  secondo  luo- 
go , se  la  moglie  accetta  la  comunione,  ed  è que- 
sto il  caso  più  ordinario  , e eh’  è preveduto  dalla 
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legge  c dalla  moglie , allorché  ella  adotta  questa 
regola , gli  atti  eseguili  dal  solo  marito  sugli  acqui-3 
sii  della  comunione  non  saranno  colpiti  del  tutto 
dalla  ipoteca  legale.  Inoltre  , nel  caso  istesso  in  cui 
la  moglie  rinunzia,  le.  vendite  fatte  dal  marito,  le 
ipoteche  accordate  da  lui  produrranno  sempre  il  lo- 
ro effetto  riguardo  alla  moglie  istessrf  o a’  suoi  ere- 
di , salvo  l’esercizio  della  ipoteca  legale  ; ed  è assai 
probabile  che  niente  sia  doyuto  alla  moglie,  o che 
siale  dovuto  poca  cosa  ; è soprattutto  probabilissimo 
che  niente  ancora  fosse  a Jei  dovuto  nel  tempo  dcl- 
1’  alienazione  degli  acquisti  o della  loro  sottomis- 
sione ad  ipotechq,  nel  quale  caso  gli  atti  del  ma- 
rito non  sarebbero  colpiti  da  quella  della  moglie. 
Stante  ciò , si  vede  che  l’ amministrazione  del  ma- 
rito non  è del  tutto  paralizzala  , come  si  ha  va- 
ghezza di  dire  ; altronde  essa  non  potrebbe  essere 
più*  libera  , più  assoluta  di  quella  che  si  La  dei 
propri  beni  : or  quest’  ultima  non  è riguardata  co- 
me paralizzata  perchè  la  moglie  ha  ipoteca  su  que- 
sti beni  medesimi.  , 

Tali  sono  sommariamente  le  ragioni  che  ci  han- 
no determinato  in  favore  della  moglie  rinunziante: 
noi  le  sviluppammo  più  ampiamente  nel  luogo  ci- 
tato, confutando  quelle  che  sono  invocate  in  favore 
del  sistema  contrario  ; e può  ricorrersi  a questi  svi- 
luppamene , se  quel  che  qui  diciamo  nou  bastasse 
per  abbattere  tutte  le  obbiezioni.  Aggiungeremo  che* 
anche  nel  caso  in  cui  il  marito  avesse  lasciati  beni 
personali  su  i quali  la  moglie  potesse  esercitare  util- 
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mente  la  sua  ipoteca  legale  , i creditori  ai  quali 
'egli  ipotecò  gli  acquisti  non  potrebbero  esigere  che 
la  moglie  esercitasse  da  principio  la  sua  ipoteca  su- 
gli altri  beni  lasciati  da  lui;  ma  su  questo  caso  ed 
altri  analoghi  dovremo  fare  più  in  là  altre  osser- 
vazioni, non  facendole  in  questo  momento  per  non 
attraversare  l’*esame  della  nostra  materia.  I deten- 
tori degli  acquisti  , coazionati  dalla  moglie,  potreb- 
bero tuttavia  invocare  il  beneficio  della  discussione, 
com’è  detto  ncll’art.  2170  c.  c.  = ao(>4  II.  cc. 

53i.  Del  resto,  la  moglie  rinunziantc  , nell’e- 
sercizio della  sua  ipoteca  sugli  acquisti  che  suo  ma- 
rito alienò  o ipotecò  senza  suo  concorso,  c sugli  al- 
tri beni  del  marito,  deve,  come  noi  l’abbiamo  fat- 
to vedere,  uniformarsi  alle  disposizioni  dell’ art. 
2i55  combinate  con  quelle  dell’  art.  1421  c.  c.  = 
202/  e i3q6  II.  cc.  In  conseguenza,  se  il  dritto  pel 
quale  ella  volesse  esercitare  la  ipoteca  su  tale'  ac- 
quisto fosse  sorto  posteriormente  all’  alienazione  di 
questo  acquisto  fatto  dal  marito , per  esempio  , se 
fosse  una  donazione  di  somme  che  siale  stata  bitta 
posteriormente  a questa  alienazione , con  dichiara- 
zione per  parte  del  donante  che  la  somma  non  ca- 
drebbe nella  comunione,  è chiaro  ch’ella  non  po- 
trebbe molestare  l’acquirente;  poiché  il  marito  avea 
il  dritto  d’  alienare  l’ immobile  , e da  che  egli  non 
erane  più  proprietario  nelj’  epoca  in  cui  l’ ipoteca 
della  moglie  ebbe  origine  per  questa  causa  , tale 
immobile,  per  questa  ragione,  non  potè  essere  ipo- 
tecalo alla  moglie  per  tal  medesima  causa  o credito. 
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E se,  in  vece  di  vendere  l’ immobile,  il  marito  lo 
avesse  semplicemente  ipotecato,  anche  prima  della 
donazione  fatta  alla  moglie,  l’ipoteca  di  quest’ ul- 
tima, ragionevolmente  non  verrebbe  che  dopo  quel- 
la del  terzo  creditore.  Si  vede  da  questi  soli  esem- 
pi che  il  dritto  del  marito  di  alienare  ed  ipotecare 
da  sè  solo  i beni  della  comujiione  senza  il  concorso 
di  sua  moglie,  non  è del  tutto  reso  sì  illusorio  co- 
me vorrebbe  dirsi,  in  virtù  dell’  ipoteca  legale  che 
noi  riconosciamo  nella  moglie  rinunziante  su  questi 
beni  medesimi. 

Tuttavia  è da  osservarsi  che  la  moglie  , la  qua- 
le ha  ipoteca  su  i beni  presenti  e futuri  del  ma- 
rito , per  sicurezza  della  sua  dote  e delle  sue  con- 
venzioni matrimoniali  , alla  data  del  matrimonio  , 
potrebbe  anche , nella  specie  di  sopra  , esercitare 
per  questi  oggetti  l’ ipoteca  sullo  stabile  venduto 
o ipotecato  dal  marito  , ed  esercitarla  , per  la  do- 
nazione, sugl’immobili  che  avea  il  marito  nel  tem- 
po del  matrimonio,  o che  gli  sieno  pervenuti  du- 
rante il  matrimonio  a titolo  di  successione,  di  do- 
nazione o legati,  e che  egli  possedeva  ancora  allor- 
ché la  donazione  fu  fatta  alla  moglie.  Questa  os- 
servazione s’applica  del  pari  ai  diversi  dritti  d’ipo- 
teca che  può  avere  la  moglie  contra  suo  marito. 
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SEZIONE  II.  • , 

Delle  ipoteche  giudiziarie. 

SOMMARIO 

#53a.  Testo  dell'  articolo  ai  23.  " 

555.  L’  ipoteca  giudiziaria  risulta  dalle  sentenze  de’ giudici  ili 
pace  e de’ tribunali  di  commercio,  del  pari  che  da  quelle  rese  da’ tri- 
bunali civili  di  prima  istanza  o di  distretti. 

534.  Risulta  anche  dalle  condanne  e coazioni  emanate  dalle  am- 
ministrazioni , ne’  casi  e per  le  materie  di  loro  competenza. 

335.  Del  pari  dalle  sentenze  rese  in  materia  criminale  , correzio- 
nale o di  semplice  polizia. 

556.  Ma  non  dalle  convenzioni  inserite  nel  processo  verbale  dcl- 
l’  ufficio  di  conciliazione. 

537.  La  dichiarazione  del  fideiussore  giudiziario  in  cancelleria 
produce  ipoteca  giudiziaria  sopra  i suoi  beni. 

558.  L’ ipoteca  giudiziaria  risulta  da  sentenze  di  prima  istanza 
del  pari  che  da  quelle  di  ultima  istanza,  e colui  che  le  ottenne  può 
prendere  iscrizione  ne’  termini  istessi  in  cui  la  sentenza  non  i an- 
cora esecutiva  , come  anche  dopo  l’opposizione  prodotta,  o l’appello 
interposto. 

53g.  Legge  del  3 settembre  iSoy  modificativa  dell’art.  2123  del  Co- 
dice civile  per  ciò  che  concerne  t ipoteca  risultante  dalle  cognizio- 
ni o verificazioni  , fatte  in  giudizio  , delle  sottoscrizioni  poste  ad 
un  atto  di  obbligo  steso  con  iscrittura  privata. 

5 io.  Differenza  , in  quanto  alla  estensione  della  ipoteca  giudi- 
ziaria, delle  disposizioni  del  Codice  civile  con  quelle  della  legge  de- 
gli u nebbioso  anno  ni. 

341.  Da  quale  istante  le  decisioni  arbitramentali  producono  ipoteca. 

542.  Se  le  sentenze  rese  in  paese  straniero  producano , per  dritto 
comune  , ipoteca  in  Francia  dietro  una  semplice  ordinanza  di  exe- 
quatur  rilasciata  dal  presidente  di  un  tribunale  francese,  o in  vir- 
tù di  una  sentenza  emanala  senza  novella  citazione  alla  parte  con- 
dannala , senza  nuova  discussione  ? Se  abbia  a farsi  distinzione  , 
sotto  il  Codice,  a tal  riguardo  , tra  il  caso  in  cui  la  sentenza  sia 
emessa  contea  un  Francese,  in  favore  d’ un  Francese  o d'uno  stra- 
niero, eil  il  caso  in  cui  sia  stata  profferita  in  favore  d’un  Francesa 
conira  uno  straniero  , o tra  due  stranieri  ? 
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552.  L’ art.  2ia3  c.  c.  = aooy  U.  cc.  è quello 
clic  stabilisce  l’ ipoteca  giudiziaria  ; giova  qui  citar- 
ne il  testo. 

« L’ ipoteca  giudiziaria  deriva  da  sentenze  prof- 
« ferite , sia  in  contraddizione  delle  parli  , sia  in 
<t  contumacia,  deilinitive  o provvisorie,  a favore  di 
« chi  1’  ha  ottenute.  Deriva  parimente  dalle  rico- 
<(  gnizioni  o verificazioni  fatte  in  giudizio  , delle 
« sottoscrizioni  apposte  ad  un  atto  di  obbligo  steso 
« con  iscrittura  privala. 

« Può  esercitarsi  sopra  gl’  immobili  attuali  del 
« debitore , e sopra  quelli  che  potesse  acquistare  ; 
« salve  le  modificazioni  che  saranno  appresso  de- 
ve terminate. 

.«  Le  sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipo- 
« teca,  se  non  quando  sieno  munite  di  una  ordi- 
te rianza  del  giudice , che  ne  prescrive  l’esecuzione. 

« Non  può  parimente  derivare  l’ ipoteca  dalle 
« sentenze  pronunziale  in  paese  straniero , se  non 
« quando  ne  sia  stata  ordinata  la  esecuzione  da  un 
<c  tribunale  francese  , senza  pregiudizio  delle  dispo- 
« sizioni  in  contrario  che  possano  essere  nelle  leggi 
« politiche  o ne’  trattati  ». 

553.  L’ ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze , 
lo  che  si  applica  per  conseguenza»  alle  sentenze  prof- 
ferite da’ giudici  di  pace  o da’ tribunali  di  commer- 
cio , come  anche  a quelle  de’  tribunali  civili  in  pri- 
ma istanza  o di  distretto  ; poiché  queste  sono  sen- 
tenze. 

554-  L’ipoteca  giudiziale  deriva  anche  da  con- 

★ 
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danne  e coazioni  emanate  dalle  amministrazioni  , 
ne’  casi  e per  le  materie  di  loro  competenza,  giusta 
un  parere  del  Consiglio  di  Stato  , approvato  il  24 
marzo  1812  (1),  poiché  nelle  attribuzioni  di  dette 
amministrazioni  esse  sono  sentenze . 

535.  In  quanto  arte  sentenze  propriamente  det- 
te , è indifferente  che  esse  sicno  state  profferite  in 
materia  criminale,  correzionale,  o di  polizia,  oche 

10  sieno  state  in  materia  civile  o commerciale  : la 
parte  lesa  dal  misfatto  , delitto  o contravvenzione, 
e che  ottenne  condanne  pei  suoi  danni  ed  interes- 
si , ha  una  ipoteca  giudiziale  su  i Leni  del  condan* 
nato  per  assicurarne  la  esecuzione. 

556.  Ma  le  convenzioni  e dichiarazioni  inserite 
nel  processo  verbale  dell’uffizio  di  conciliazione  non 
producono  ipoteca,  nè  convenzionale  nè  giudiziale  ; 

11  processo  verbale  ha  soltanto  forza  di  scrittura  pri- 
vata , giusta  P art.  55  c.  pr. 

537.  La  sentenza  che  ordina  che  una  delle  parti 
dia  cauzione  all’  altra  , non  produce  per  sè  stessa 
ipoteca  su  i beni  del  fideiussore , poiché  la  sola  di- 
chiarazione che  costui  farà  in  cancelleria  (art.  519 
c.  pr.  = 602  IL  pr.  civ . ) sarà  quella  che  lo  ob- 
bligherà. Ma  questa  dichiarazione  produce  ipoteca 
su  i beni  del  fideiussore,  poiché  è un  atto  giudizia- 
le , esecutivo  senza  bisogno  di  giudicato  , anche 
con  P arresto  personale  se  siavi  stato  luogo  a questo 
( ibid . ),  ciò  che  non  avverrebbe,  giusta  l’art.  2067 

(1)  Bullettino  479,  n.°  7899.  Questo  parere  no  richiama  un  altro* 
del  16  termidoro  anno  zìi,  ed  un  altro  del  79  ottobre  1811. 
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C.  c.  — /g3j  II.  cc.y  se  non  si  assimilasse  ad  un  giu- 
dicato la  dichiarazione  faita  in  cancelleria. 

558.  L’ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze  prof- 
ferite, sia  in  contraddizione  delle  parti,  sia  in  con- 
tumacia, diffinitive  o provvisorie , e per  conseguen- 
za risulta  da  sentenze  pronunziate  in  prima  istanza 
soltanto,  del  pari  che  da  quelle  pronunziate  in  ul- 
tima istanza  ; salvo  che  se  le  prime  sono  riformale 
in  grado  di  appello , l’ ipoteca  svanisce  con  la  causa 
che  1’  avea  prodotta cessante  causa  , cessai  effe- 
ctus.  Non  può  negarsi  in  fatti  che  colui  che  otten- 
ne una  sentenza  in  prima  istanza  non  sia  un  cre- 
ditore condizionale, « può  benissimo  aversi  una  ipo- 
teca per  un  dritto  condizionale , e prendere  iscri- 
zione per  la  conservazione  di  tal  drillo  ; parecchi 
articoli  del  Codice  lo  suppongono,  specialmente  gli 
art.  2148  n.°  4 e at65  = 2043  n.°  4 e 2o5j  U. 
cc.  Altronde,  poiché  l’ipoteca  risulta  anche  da  sen- 
tenze semplicemente  provvisorie ,y ie  più  deriva  da 
sentenze  dijjinitive,  sebbene  profferite  in  prima  istan- 
za soltanto. 

Ma  da  che  l’ ipoteca  deriva  da  sentenze  pronun- 
ziate in  prima  istanza  come  da  quelle  profferite 
in  ultima  istanza , e da  sentenze  contumaciali  del 
pari  che  dalle  contraddittorie , ne  .segue  forse  che 
colui  che  le  ottenne  possa  prendere  iscrizione  nel 
termine  in  cui  la  sentenza  non  è ancora  capace  di 
esecuzione  ? E lo  può  dopo.  1’  opposizione  prodotta 
q l’appello  interposto  ? 

Le  sentenze  contumaciali  contra  una  parte  che 
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avesse  coslituito  patrocinatore  non  possono  eseguirsi 
durante  il  termine  della  opposizione,  eh’ è di  otto 
giorni , a contare  dalla  intimazione  della  sentenza, 
am  meno  che  non  esprimessero  nella  loro  dispositiva 
di  essere  eseguibili  non  ostante  opposizione  ; e le 
sentenze  in  prima  istanza , sieno  contraddittorie  sie- 
no  contumaciali,  nè  tampoco  sono  capaci  d’  esecu- 
zione negli  otto  giorni , a contare  dal  giorno  in  cui 
sieno  state  profferite  , ammeno  che  non  dichiaras- 
sero che  saranno  esecutive  non  ostante  opposizione 

0 appello. 

Se  1*  atto  d’ iscrizione  dovesse  considerarsi  come 
un  aito  di  esecuzione , è chiaro  che  non  potrebbe 
aver  luogo  durante  questo  termine,  ammeno  chè 
la  sentenza  non  dichiarasse  essere  esso  esecutivo  prov- 
visionalmente non  ostante  opposizione  o appello;  ed 
è chiaro  del  pari  che  la  iscrizione  non  potrebbe  es- 
ser più  presa  appena  prodotta  la  opposizione  , in- 
terposto l’appello,  poiché  l’opposizione  e l’appello 
sospendono  la  esecuzione.  Ma  allora  a che  far  de- 
rivare indistintamente  la  ipoteca  dalle  semplici  sen- 
tenze contumaciali,  e come  noi  l’abbiamo  dimo- 
strato, dalle  sentenze  di  primd  istanza  solamente  fi- 
ne alle  sentenze  provvisorie  e alle  sentenze  dillini- 
tive?  Sarebbe  bisognato  al  contrario  distinguere  tra 

1 differenti  casi  in  cui  una  sentenza  contumaciale 
è o pur  no  esecutiva  , e fare  la  stessa  distinzione 
riguardo  alle  sentenze  contraddittorie  profferite  in 
pi  ima  o ultima  istanza  solamente:  or  1’ art.  2ia3 
c.  c.=  2 ooc)  II.  cc.  non  fa  alcuna  di  queste  distia- 
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zioni.  Ne  è motivo  di  essersi  scorto  nella  ipoteca  una 
semplice  attribuzione  della  sentenza , che  ne  segui- 
rebbe la  sorte , che  cadrebbe  con  essa  se  mai  fosse 
riformala,  e che  si  .manterrebbe  seco  nel  caso  con- 
trario ; e nella  iscrizione  si  vide  non  già  un  atto 
d’  esecuzione  della  sentenza  , ma  un  modo  di  vivi- 
ficare l’ipoteca  e assicurarle  un  grado  utile,  in  una 
parola  un  semplice  atto  conservatorio. 

Intendere  la  cosa  diversamente,  sarebbe  per  così 
dire  rendere  senza  effetto  la  disposizione  di  cjuesto 
articolo  per  ciò  che  riguarda  le  sentenze  contuma- 
ciali e le  contraddittorie  in  prima  istanza  non  di- 
chiarate esecutive  provvisionalmente  non  ostante  op- 
posizione o appello;  poiché,  per  le  sentenze  contu- 
maciali, se  non  potesse  prendersi  utilmente  iscri- 
zione ne’ termini  della  . opposizione  , tanto  più  non 
lo  potrebbesi,  quando  l’opposizione  fosse  .stata  pro- 
dotta in  questi  stessi  termini  , poiché  l’opposizione 
arresta  1’  esecuzione  ; e siccome , nel  caso  in  cui  il 
convenuto  non  avesse  costituito  patrocinatore,  l’op- 
posizione è ammissibile  fino  alla  esecuzione,  e l’ese- 
cuzione può  anche  precedere  l’opposizione  (art.  1 58 
c 169  c.  pr.  esaminali  e insiem  combinati  = 25% 
e uò3  II,  pr,  civ.  ),  risulterebbe  dalla  dottrina  ten- 
dente a riguardare  l’atto  d’iscrizione  come  un  atto 
d!  esecuzione  , che  il  creditore  ben  potè  per  verità 
inscriversi  prima  della  opposizione  , ma  clic  la  op- 
. posizione  deve#far  cadere  la  iscrizione,  salvo  al  cre- 
ditore di  prenderne  una  novella  se  l’ opposizione 
fosse  rigettata  : or  tale  non  sembra  a noi  esser  Io 
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spirito  della  legge,  poiché  ciò  sarebbe  una  sorgente 
d’ incertezze  e di  giudizi.  E nel  caso  d’una  sentenza 
contraddittoria  profferita  in  prima  istanza  soltanto, 
e non  dichiarala  esecutiva  provvisionalmente  non 
ostante  appello,  il  creditore  non  solo  non  "potreb- 
be prendere  iscrizione  negli  otto  giorni  da  che  la 
sentenza  fu  profferita  , ma  anche  non  lo  potrebbe 
tosto  che  l’appello  fosse  stalo  interposto;  e se  l’a- 
vesse presa  prima  dell’appello,  la  iscrizione  dovreb- 
be cadere  con  l’appello  medesimo,  poiché  ò questo 
sospensivo  , e per  conseguenza  dovrebbe  egli  piut- 
tosto far  annullare  una  inscrizione  già  presa  , che 
impedire  di  prenderla.  Ma  in  tal  dottrina  , il  so- 
praddetto art.  2ia5  sarebbe  disteso  in  termini  trop- 
po generali. 

Se  dovesse  considerarsi  1’  alto  d’ inscrizione  come 
un  atto  d’esecuzione , perchè  mai  sarebbe  permesso 
d’inscriversi  in  virtù  di  un  credito  semplicemente 
condizionale?  Non  può  dimandarsi  il  pagamento  di 
una  tale  obbligazione,  nè  fare  alcun  sequestro,  al- 
cuna esecuzione,  finché  la  condizione  non  siasi  ve- 
rificaia : ciò  accade  adunque  perchè  1’  atto  d’inscri- 
zione riguardasi  come  un  atto  semplicemente  conser- 
vatorio e non  come  un  atto  d’  esecuzione. 

Secondo  questi  principi,  fu  giudicato  dalla  Corte 
di  cassazione  il  21  agosto  1810  (ì)  , che  erasi  po- 
tuto prendere  iscrizione  in  forza  d’una  sentenza  cho 
ordinava  semplicemente  un  rendimento  di  conto. 


(i)  Sirey , 1811 , ì , ag. 
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Si  giudicò  pure  dalla  Corte  di'  cassazione  che  si 
era  potuto  valevolmente  prendete  iscrizione  in  vir- 
tù d'una  semenza  contumaciaìe  anche  non  intima- 
ta (1)  : or  in  questo  caso  , il  termine  della  oppo- 
sizione non  era  potuto  anche  cominciare  a correre. 

La  Corte  di  Brusselles  giudicò  lo  stesso  il  l5  di- 
cembre 1810  (2).  « Attesoché  , dice  la  decisione  , 
« 1’ art.  2ia5  *c.  c.  non  esige  la  intimazione,  e che 
« se  questo  fosse  un  preambolo  necessario,  bisogne- 
« rebbe  .applicare  la  regola  alle  sentenze  contrad- 
cc  dittorie  del  pari  che  alle  contumaciali  ; che  nulla 
« di  hneno  giammai  si  avvisò  alcuno  impugnare  la 
« validità  di  una  inscrizione  presa  in  virtù  d’  una 
« sentenza  contraddittoria,  ancorché  non  notificata, 
« e ancorché  ciò  fosse  frequentissimo  nell’ uso  (3)». 

La  Corte  di  Riom  andò  anche  più  oltre:  con  una 
sua  decisione  del  6 maggio  1809  (4)  giudicò  che 
una  inscrizione  potette  esser  presa  valevolmente  in 
forza  d’  una  sentenza  contumaciale  non  ancora  re- 
gistrata nè  spedita  ; e la  Corte  di  Rouen  giudicò  lo 
stesso  il  7 dicembre  1812  (5). 

In  tal  modo  risulta  da  tutte  queste  decisioni  la 
pruova  più  evidente  .che  1’  atto  d’inscrizione  non  si 
considerò  come  un  alto  d’ esecuzione,  ma  bensì  co- 
ti) Arresto  del  31  maggio  1811  ; Sirey  , 1811  , 1 , aGi. 

(3)  Sirey  , 1811,  3,  331. 

(3)  Sembra  tuttavolta  die  sotto  la  legislazione  anteriore  al  Codice 
cirile  , non  era  permesso  di  prendere  inscrizione  io  virtù  di  una 
sentenza  contumaciale  non  intimata.  V.  l’ arrestò  della  Corte  di  cas- 
sazione del  i3  febbraio  1809  ; Sirey  , 1809  , 1 , 104. 

(4)  Sirey  , 1810  , 3 , 39. 

(5)  Sirry  , i8i3,  3,  367. 
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me  un  semplice  atto  conservatorio.  Risultando  la 
ipoteca  dalle  sentenze  per  loro  stesse , è nello  spi- 
rilo della  legge  che  la  inscrizione  , necessaria  per 
vivificarla  e darle  gratto , possa  esser  presa  al  più 
presto  possibile  ; essa  produrrà  effetto  o pur  no,  se- 
condo che  la  sentenza  sarà  mantenuta  o riformala, 
e le  spese  saranno  a carico  di  chi  di  dritto;  c po- 
trà anche  esservi  luogo  a danni  cd  interessi,  secon- 
do le  circostanze , se  la  sentenza  sarà  riformala  in 
grado  di  opposizione  o di  appello. 

Se  , prevedendo  che  colui  il  quale  ottenne  una 
sentenza  contumaciale  o contraddittoria  ma  in  prima 
istanza  soltanto  , potrebbe  farsi  a prendere  inscri- 
zione , la  parte  condannata  intimasse  al  conserva- 
tore delle  ipoteche  un  alto  d’ opposizione  a poter 
egli  (are  la  inscrizione  che  venisse  a chiedere  un 
tale , in  virtù  d’  una  tale  sentenza , questa  opposi- 
zione , del  merito  della  quale  il  conservatore  non 
potrà  esser  giudice,  dovrebb’ essere  sottoposta  ai  tri- 
bunali. A questo  effetto  , la  parte  ebe  ottenne  la 
sentenza  potrebbe  citare  l’altra  in  linea  di  somma- 
ria esposizione,  per  sentir  pronunziare  che  noti  ostan- 
te la  opposizione,  il  conservatore  sarà  tenuto  di  fa- 
re la  inscrizione. 


55g.  La  disposizione  dell’ art.  2125  c.  c.  = 2009 
il.  co.  , che  fa  risultare  la  ipoteca  anche  dalle  ri- 
cognizioni  o verificazioni  fatte  in  giudizio , delle 


sottoscrizioni  apposte  ad  un  atto  d’ obbligo  steso  < 
iscrittura  privata  . diè  luoco  a eiusli  reclami 


quali  si  fece  dritto  colla  legge.de' 5 scttcmbic  1807. 
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Siccome  coìui  che  produce  un  atto  Hi  scrittura 
privala  non  è obbligato  per  far  riconoscere  o veri- 
iicare  la  scrittura,  attendere  la  scadenza  de’ tre  gior- 
ni , e può  anche  citare  a breve  termine  ( art.  193 
c.  pr.  = aòy  II.  pr.  civ.  ) , ne  derivava  che  colui 
che  produceva  un  semplice  biglietto  polea  ottenere 
all’  istante  la  ipoteca  , mentre  che  colui  che  pro- 
duceva un  atto  autentico,  essendo  obbligalo  di  at- 
tendere la  scadenza  del  termine  per  poter  diman- 
dare il  pagamento  e ottener  sentenza  di  condanna, 
era  trattato  peggio  del  primo. 

Ma  giusta  la  legge  del  5 settembre  1807,  artico- 
lo i.°,  cc  Allorché  sarà  stata  profferita  una  sentenza 
« sopra  una  dimanda  per  far  riconoscere  un  obbli- 
« go  steso  con  iscritlura  privata  fatto  prima  della 
< 1 scadenza  o della  esigibilità  del  dello  obbligo,  non 
« potrà  esser  presa  alcuna  iscrizione  ipotecaria  in 
« virtù  di  questa  sentenza,  che  in- mancanza  della 
« soddisfazione  dell’  obbligo  , dopo  la  sua  scadenza 
« o esigibilità  (i),ainmcno  che  uon  siavi  stata  sli- 
tte pulazione  in  contrario  ». 

E l’ articolo  2.0  della  stessa  legge  dichiara  che  le 
spese  relative  a questa  sentenza  non  potranno  esse- 
re a carico  del  debitore , che  nel  caso  .in  cui  aves- 
se negato  la  sua  firma  , e che  le  spese  di  registro 
saranno  a carico  del  debitore  , tanto  nel  caso  di 

(1)  L’ esigibilità  non  è la  stessa  cosa  che  la  scadenza  : la  scadenza 
s’  intende  dell’  arrivo  del  giorno  fissato  pi  i pagamento,  e la  esigibi- 
lità ha  luogo  audio  per  lo  lalliulciilo  o decozione  del  dctnloie  ( ai  t» 
n8d  c.  c.  = 114.1  II.  cc.  ) 
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• • 
cui  si  è parlalo  , quanto  allorché  atra  rifiutalo  di 

pacare  dopo  la  scadenza  o P esigibilità  del  debito  : 
per  conseguenza  esse  restano  a carico  del  creditore 
nel  caso  in  cui  il  debitore  che  non  ha  impugnalo 
la  sua  firma , non  ricusi  di  pagare  nel  tempo  della 
scadenza  o della  esigibilità  del  debito  ; ciò  che  sup- 
pone necessariamente  eh’  egli  deve  esser  messo  in 
inora. 

In  tal  modo  colui  che  produce  un  chirografo  o 
altro  allo  con  iscrittura  privala  portante  obbligazio- 
ne , non  può  più , come  sotto  il  Codice , chiaman- 
do a rioonosdere  la  scrittura  prima  della  scadenza 
o della  esigibilità  del  debito,  prendere  all’istante 
iscrizione  in  virtù  della  sentenza  che  dà  alto  della 
ricognizione,  o che  tiene  la  scrittura  per  riconosciu- 
ta dopo  la  verificazione  ; egli  non  lo  potrà  che  in 
mancanza  di  pagamento  dopo  la  scadenza  o la  esi- 
gibilità , a m meno  che  non  siavi  stata  stipulazione 
in  contrario.  Ma  questa  stipulazione  poteva  aver  luo- 
go anche  nell’atto  con  iscrittura  privata  ; e ciò  non 
sarebbe  in  fatti  far  risultare  la  ipoteca  da  un  alto 
privato,  in  opposizione  co’principt  del  Codice,  poi- 
ché vi  è una  sentenza,  ed  in  virtù  di  questa  sen- 
tenza sarebbe  presa  la  iscrizione.  Noi  crediamo  an- 
che che  una  convenzione  fatta  in  un  atto  qualun- 
que, dopo  la  sentenza,  e che  autorizzi  il  creditore 
a prendere  iscrizione  prima  delia  scadenza  o della 
esigibilità  del  debito,  gli  darebbe  il  dritto  di  farlo; 
poiché  la  iscrizione  sarebbe  sempre  presa  in  virtù 
della  sentenza , ed  il  debitore  in  forza  della  conven- 
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zione  rinuncierebbe  semplicemente  al  benefìzio  della 
legge  del  3 settembre:  or  questa  legge  gli  permet- 
te di  rinunziarvi  , e non  distingue  nè  riguardo  alla 
forma  dell’  atto  in  cui  fosse  fatta  la  stipulazione  in 
contrario , nè  a riguardo  dell’  epoca  in  cui  avesse 
luogo.  * 

Ma  in  realtà  non  ostante  questa  legge  , colui  che 
produce  un  atto  di  scrittura  privala , ha  ancora  un 
gran  vantaggio  su  colui  che  produce  un  atto  auten- 
tico non  contenente  convenzione  d’ ipoteca  ; poiché 
egli  può  aver  sempre  ipoteca  alla  scadenza  del  de- 
bito chiamandolo  prima  alla  ricognizione  della  scrit- 
tura ; e se  egli  attende  per  questo  la  scadenza  del 
debito , siccome  egli  può  farlo  citare  a tre  giorni , 
(art.  tg3  c.  pr.=  087  II.  pr.  civ.  ),  potrà  prendere 
iscrizione  immediatamente.  In  vece  che  colui  ebe 
produce  un  atto  autentico  , non  potendo  citar  la 
parte  per  la  ricognizione  della  firma  , è obbligato, 
per  ottener  sentenza  che  gli  permetta  di  prendere 
inscrizione , attendere  che  il  debito  sia  divenuto  esi- 
gibile , e il  giudizio  può  andar  per  le  lunghe , a 
differenza  delle  sentenze  per  ricognizione  o verifica- 
zione di  scrittura , le  quali  al  contrario  sono  prof- 
ferite celeramente. 

340.  L’art.  aiaS  c.  c.  = 2009  II.  cc.  , come  già 
si  è veduto , dichiara  che  1’  ipoteca  giudiziale  può 
esercitarsi  sopra  gl * immobili  attuali  del  debitore , 
e sopra  quelli  che  potesse  acquistare , salve  le  mo-- 
dificazioni  che  saranno  appresso  determinate  ; in- 
vece che  l’articolo  4 della  legge  degli  11  nebbioso 
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anno  vii  prescrivea  cbc  V ipoteca  giudiziale  non 
può  colpire  che  i beni  appartehenti  al  debitore  nel 
momento  della  sentenza  ; ciò  che  impediva  per 
conseguenza  a colui  che  avea  ottenuta  la  senten- 
za di  prendere  iscrizione  su  i beni  futuri  , poiché 
non  può  esservi  iscrizione  sopra  beni  che  non  so- 
no gravati  d*  ipoteca.  L’ ultima  disposizione  di  que- 
st’ articolo  diceva  , egli  è vero , che  il  creditore  po- 
lca anche  , per  mezzo  d’iscrizioni  ulteriori,  ma  sen- 
za pregiudizio  di  quelle  anteriori  alla  sua,  far  esten- 
dere la  sua  ipoteca  su  i beni  che  pervenissero  al  su» 
debitore  , o che  acquistasse  in  prosieguo  , ma  ciò 
dovea  intendersi  de’  casi  d’ ipoteche  legali  , di  cui 
crasi  parlato  nel  paragrafo  precedente , ed  il  cui  ef- 
fetto non  era  limitato  ai  soli  beni  presenti  , come 
l’ era  quello  dell’  ipoteca  giudiziale.  In  quanto  a 
quest’ ultima  ipoteca,  non  solo  l’ effetto  della  iscri- 
zione, ma  anche  quello  della  ipoteca  istcssa,era  li- 
mitato ai  beni  presenti  ; mentre  che  per  le  ipote- 
che legali  , soltanto  1’  effetto  della  iscrizione  era  li- 
mitato ai  beni  attuali.  In  fatti  per  pretendere  che 
questa  disposizione  finale  dell’  articolo  si  applicasse 
anche  all’ipoteca  giudiziale,  bisognerebbe  dire,  per 
essere  conseguente,  eh’ essa  si  applicava  deipari  al- 
le ipoteche  convenzionali,  di  cui  era  proposito  nel- 
la prima  parte  dell’articolo,  in  questi  termini: 
« Ogni  stipulazione  volontaria  d’ ipoteca  deve  indi- 
te care  la  natura  e la  situazione  degl’immobili  ipo- 
« tecali  : essa  non  può  comprendere  clic  i beni  ap- 
« parlcnenti  al  debitore  nel  tempo  della  stiptila- 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  D<i  privilegi  e delle  ipoteche.  495 
a zionc  j ma  si  estende  a lutti  i miglioramenti  che 
k vi  si  facessero  ».  Or  certamente  il  creditore  elio 
avesse  una  ipoteca  convenzionale  non  avrebbe  po- 
tuto prendere  iscrizione  su  i beni  acquistati  dal  de- 
bitore posteriormente  alla  convenzione  ; non  potè 
giammai  cader  dubbio  a tal  riguardo  : dunque 
avveniva  Io  stesso  del  caso  d’ ipoteca  giudiziale  , 
poiché  essa  non  potea  egualmente  colpire  che  i be- 
rli attuali , i beni  appartenenti  al  debitore  nel  mo- 
mento della  sentenza. 

54t.  In  quanto  alle  sentenze  degli  arbitri , poi- 
ché esse  non  sono  che  atti  privati  in  fino  a che  non 
sieno  rivestite  della  ordinanza  di  esecuzione  , sino 
allora  esse  non  possono  produrre  ipoteca  ; ma  rive- 
stite della  ordinanza  del  presidente  del  tribunale, 
uniformemente  agli  articoli  1020  e 1021  c.  pr.  = 
ioy6  e iogy  II.  pr.  ciò.,  esse  producono  ipoteca,  tan- 
to se  sieno  state  profferite  in  prima  istanza  solamen- 
te , quanto  se  lo  sieno  state  in  ultima  istanza.  E 
al  pari  delle  sentenze  , producono  ipoteca  sugl’  im- 
mobili attuali  del  debitore , c su  quegli  che  potes- 
se acquistare  in  prosieguo , salvo  la  riduzione  se  vi 
lia  luogo. 

542.  Finalmente  in  quanto  alle  sentenze  proffe- 
rite da’  tribunali  stranieri , se  vi  sieno  disposizioni 
a tal  riguardo  , nelle  leggi  politiche  o ne’  trattati  , 
si  seguono  queste  disposizioni  , o che  stabiliscano 
che  le  sentenze  produrranno  di  pieno  dritto  ipote- 
ca in  Francia,  0 che  dichiarino  che  produrranno  ipo- 
teca per  mezzo  di  una  ordinanza  di  excqualur.  E 
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por  leggi  politiche  *’  intendono  evidentemente  le 
leggi  francesi,  e non  quelle  del  paese  in  cui  la  sen- 
tenza si  profferì , poiché  queste  ultime  leggi  non 
potranno  obbligarci  , anche  quando  stabilissero  la 
rcciprocanza  ; invece  che  i trattati  essendo  1*  opera 
di  due  popoli , essi  sono  obbligatori  per  1’  uno  e 
per  1’  altro. 

In  mancanza  di  leggi  politiche  o di  trattali  , le 
sentenze  emanale  in  paese  straniero  non  producono 
ipoteca  in  Francia  , se  non  quando  sieno  state  di- 
chiarate esecutive  da  un  tribunale  francese. 

La  iscrizione  presa  prima  di  tale  dichiarazione 
sarebbe  adunque  presa  senza  dritto  , e come  tale 
dovrebbe  essere  cancellata  , e sarebbe  senza  effetto* 

L’  art.  646  c.  pr.  = 636  U.  pr.  civ.  dice  : « I 
« giudicali  profferiti  dai  tribunali  stranieri , e gli 
< t atti  ricevuti  dagli  ufliziali  stranieri  non  saranno 
« eseguibili  in  Francia  che  nel  modo  e ne’ casi  pre- 
te veduti  negli  art.  aia5  e 2128  del  Codice  civile»* 
Si  scorge  questa  differenza  di  compilazione  , da  che 
1’ art.  2ta5  c.  c.  — aoog  II.  cc.  si  serve  di  queste 
espressioni  : le  sentenze  profferite  in  paesi  stra- 
nieri. La  compilazione  del  sopraddetto  art.  54^  c« 
pr.  è preferibile  , in  quanto  che  le  sentenze  prof- 
ferite da’ consoli  ed  agenti  francesi  non  han  bisogno, 
sebbene  sieno  sentenze  profferite  in  paese  straniero , 
di  esser  dichiarate  esecutive  da  un  tribunale  fran- 
cese per  produrre  ipoteca  in  Francia.  Egli  è vero 
che  la  casa  dell’ agente  francese  in  paese  straniero  è 
riputata  essere  in  Francia , ma  non  è questa  che  una 
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Unzione  alla  quale  la  compilazione  del  precitato  art- 
546'  dispensa  di  ricorrere. 

« Si  è spesso  agitata  la  questione  se  bisogna,  allin- 
eile le  sentenze  profferite  in  paese  straniero  sieno 
esecutive  in  Francia  , e vi  producano  ipoteca , che 
vengano  semplicemente  dichiarate  esecutive  da  un 
tribunale  francese  , senza  novella  citazione  , senza 
nuovo  esame  , come  le  sentenze  degli  arbitri  son 
dichiarate  esecutive  da  una  semplice  ordinanza  del 
presidente  dei  tribunale?  0 se  ai  contrario  il  tri- 
bunale francese  non  debba  dichiararle  esecutive  che 
dopo  l’esame  del  merito  della  controversia , ciò  che 
gli  darcbl>e  il  potere  d’ impedirne  la  esecuzione  se 
la  sentenza  non  gli  sembrasse  ben  fondata  , e ciò 
che  chiederebbe  una  novella  citazione,  novelle  con- 
clusioni e una  nuova  discussione?. 

Anticamente  si  distingueva  in  generale  il  caso  in 
cui  la  sentenza  era  stata  profferita  contro  un  Fran- 
cese, sia  in  favore  di  un  altro  straniero,  dal  caso  in  cui 
era  stata  profferita  contra  uno  straniero , sia  in  fa- 
vore d’ un  altro  straniero,  sia  in  favore  d’ un  Fran- 
cese. Questa  distinzione  sembrava  infatti  risultare 
dall’ art.  121  dell’ordinanza  del  1629  conosciuta 
comunemente  sotto  il  nome  di  Codice  Jthchaud , 
cosi  detto  per  essere  stata  1’  opera  del  cancelliere 
Michel  De  Marii lac.  Questo  articolo  diceva:  cc  Le  sen- 
<c  tenze  profferite,  i contratti  o obbligazioni  formate 
<c  in  regni  e sotto  potenze  straniere , non  avran- 
« no  alcuna  ipoteca  nò  esecuzione  nei  nostro  regno: 
cc  per  cui  i contratti  tcrran  luogo  di  semplici  prò- 
XIX  52 
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« messe  ; e non  ostante  i gindicati  , i nostri  sud- 
« diti  contro  i quali  saranno  stati  profferiti , po- 
« tranno  di  bel  nuovo  discutere  i loro  dritti , co- 
ti me  intatti,  davanti  i nostri  ufliciaii.  » 

Rousseau  de  Lacombe  si  esprime  in  questo  modo, 
v.  ipoteca  , sez.  2 , n.°  5 , in  fine  : « Ma  questa 
« regola  che  i giudicati  profferiti  e i contratti  sii- 
« pulati  in  paesi  stranieri  non  sieno  esecutivi  in 
« Francia  , non  ha  luogo  che  in  favore  de’  regni- 
vi coli , e non  tra  gli  stranieri.  Per  tal  ragione,  con 
« una  decisione  profferita  a rapporto  di  Le  Boin- 
« dre,  nel  mese  di  giugno  1722,  si  dichiarò  buona 
« e valida  la  esecuzione  , in  Francia  , di  una  sen- 
te tenza  pronunziata  in  Ginevra  tra  Pescher  mercan- 
te te  in  Ginevra , c i nominati  Repond  e Signorin, 
cc  Svizzeri  , in  forza  della  quale  erasi  ottenuto  il 
« pareatis  dal  giudice  francese , nel  cui  territorio 
« la  sentenza  fu  eseguita  (l)  ». 

Tuttavia  la  Corte  di  cassazione,  confermando  una 
decisione  della  Corte  di  Parigi,  la  rigettò,  dichiarando, 
con  arresto  del  g aprile  i8ig(2),che  giusta  l’art. 
3125  c.  c.  = aoop  U.  cc.  , le  sentenze  profferite 
in  paese  straniero  non  producono  ipoteca  e non  so- 
no esecutive  in  Francia,  se  non  dopo  essere  state  di- 
chiarate tali  da  un  tribunale  francese,  e previo  esa- 

(i)  Julien  , sugli  Statuti  di  Provenza  , tomo  II  , pag.  442  , Bo- 
nifacio , tomo  IH,  lib.  1 , tit.  1 , cap.  4;  Boullenois  , trattato  de~ 
gli  statuti  reali  e personali , tom.  1 , pag.  606 , riproducono  questa 
distinzione,  e parecchi  autori  che  scrissero  su  i nuovi  Codici  1’  am- 
misero del  pari  , specialmente  Merlin,  Mallevillc,  Pigcau  e Carré. 

(a)  Sirey  , 1819,  1,  288.  » 
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me  fatto  da  questo  tribunale  , senza  distinzione  tra 
il  caso  in  cui  la  sentenza  si  fosse  profferita  contra 
uno  straniero , in  vantaggio  d’un  Francese  o d’uno 
straniero  , e il  caso  in  cui  si  fosse  pronunziata  in 
vantaggio  d’uno  straniero,  conira  un  Francese  o tra 
due  stranieri  (1). 

Nella  specie  , Holker , Americano  d’origine , ma 
naturalizzato  Francese , aveva  ottenuta  una  sentenza 
profferita  contro  Parker , dai  tribunali  degli  Stati 
Uniti.  Parker  era  Americano. 

Nel  i8i5  , Holker  volle  mettere  in  esecuzione 
questa  sentenza  in  Francia:  allora  si  elevò  la  qui-** 
stione,  se  cioè  i tribunali  francesi  dovessero  dichia* 
rarla  esecutiva  senza  esame  ; o se  al  contrario,  do- 
vessero esaminare  il  merito  della  controversia  pri- 
ma di  permettere  la  esecuzione. 

Parker  sosteneva  che  sotto  l’ impero  della  ordi- 
nanza del  i6ag , le  sentenze  profferite  in  paese  stra- 
niero non  potevano  ricevere  esecuzione  nè  produrre 
ipoteca  in  Francia;  che  in  verità  il  rigore  di  questa 
regola  era  stalo  temperato  dall’  art.  aia5  c.  c.  = 
•2009  U.  cc.  e dall’  art.  646  c.  pr.  = 636  11.  pr. 
civ.  , in  quanto  che  tali  articoli  autorizzano  la  ese- 
cuzione in  Francia  , dopo  ebe  la  sentenza  sia  stata 
dichiarata  esecutiva  da  un  tribunale  francese , ma 
che  tale  modificazione  dev’  essere  intesa  in  questo 
senso  , che  il  tribunale  non  deve  dichiarare  la  sen- 

(1)  La  medesima  Corte  aveva  intanto  ammessa  precedentemente  la 
distinzione  , con  suo  arresto  del  7 gennaio  1806.  V.  la  Raccolta  di 
Sirey  , tomo  VX  , part.  1 , pag.  119. 

* 
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lenza  esecutiva  clic  dopo  un  nuovo  esame  della  cau- 
sa , poiché  un  tribunale  non  deve  pronunciare  se 
non  quando  la  dimanda  a lui  sembri  giusta  e ben 
verificata;  che  il  sopraddetto  art.  2125  non  si  espri- 
me riguardo  alle  sentenze  profferite  da’  tribunali 
stranieri  come  il  fa  per  le  sentenze  degli  arbitri  j 
die  per  queste  si  contenta  d’ una  semplice  ordinan- 
za di  exequaiur  ( o pareatis  ) rilasciata  dal  presi- 
dente del  tribunale  , mentre  che  per  quelle  richie- 
de una  dichiarazione  di  un  tribunale  francese  ; che 
questa  distinzione  emerge  dalla  natura  stessa  delle 
cose  : le  sentenze  degli  arbitri  emanano  da  veri  giu- 
dici , di  scelta  delle  parti , e la  cui  autorità  è ri- 
conosciuta dalla  legge  francese  ; invece  che  la  sen- 
tenza profferita  in  paese  straniero  emana  da  ufli— 
ziali  che  non  hanno  alcuna  autorità  sul  nostro  ter- 
ritorio; eh’ è questa  una  quistione  di  dritto  politi- 
co vie  più  che  di  dritto  civile , e che  la  legge  po- 
litica non  permette  che  una  decisione  profferita  da 
un  tribunale  straniero  abbia  alcun  effetto  in  Fran- 
cia finché  non  sia  stata  approvata  , sanzionala  da 
un  tribunale  francese  , c che  per  essere  un  tribu- 
nale francese  investito  del  potere  di  confermarla  , 
bisogna  che  abbia,  correlativamente,  il  potere  di  di- 
sapprovarla , almeno  per  ciò  che  concerne  la  ese- 
cuzione in  Francia;  che  non  può  concepirsi  un  tri- 
bunale ridotto  ad  uno  stato  puramente  passivo  e ob- 
bligato di  pronunziare  senza  aver  deliberato  ; che 
se  il  legislatore  1’  avesse  inteso  in  tal  modo  , non 
valeva  la  pena  d’ incaricare  il  tribunale  di  rendere 
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esecutiva  la  sentenza  , e stonarlo  così  da’ suoi  lavori 
ordinari;  che  bastava  incaricare  di  questa  missione 
il  presidente  del  tribunale,  come  in  materia  di  sen- 
tenze di  arbitri  , e che  intanto  i termini  del  citalo 
art.  2ia5  sono  ben  differenti  ne’ due  casi,  poiché 
nell’uno  si  parlò  d’una  semplice  ordinanza  giudiziaria 
di  esecuzione,  cioè  d’uu  alto  emanante  dal  solo  presi- 
dente, uniformemente  agli  art.  1020  e 1021  c.  pr.  = 
wt)6  e ioì)j  U.  pr.  ciò.,  mentre  che  nel  secondo  caso 
si  dice  che  « l’ipoteca  non  può  risultare  dalle  sen- 
tì tenze  profferite  in  paese  straniero,  se  non  quan- 
ti. do  sieno  state  dichiarate  esecutive  da  un  tribu- 
ti rude  francese , senza  pregiudizio  delle  disposizio- 
a ni  contrarie  che  possono  trovarsi  nelle  leggi  • po- 
ti litiche  o ne’  trattati  » ; finalmente  che  non  fa- 
cendo questo  articolo  alcuna  distinzione  tra  le  sen- 
tenze profferite  da  un  tribunale  straniero  , in  favo- 
re o conira  de’ Francesi , avverrebbe,  se  si  decidesse 
che  una  semplice  dichiarazione  del  tribunale  basta , 
senza  esame  della  causa  , che  anche  nel  caso  in  cui 
un  Frauccse  fosse  stato  condannato  in  paese  stranie- 
ro , il  tribunale  francese  al  quale  fosse  dimandata 
la  esecuzione  dovrebbe  ordinarla  puramente  e sem- 
plicemente , senza  che  il  Francese  potesse  sottrarsi 
alle  conseguenze  d’  una  sentenza  profferita  da’  tri- 
bunali in  cui  fu  egli  privato  della  proiezione  che 
le  nostro  avrebbero  accordata  a lui  (i);chc  ciò  sa- 
rebbe la  conseguenza  innegabile  del  principio  che 

(1)  Potrebbe  in  tal  modo  trovarsi  colpito  dall’ arresto  personale 
n«'  casi  iu  cui  le  nostro  legai  non  1’  avessero  autoriuato. 
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i tribunali  francesi  debbono  limitarsi  a dichiarare  • 
puramente  e semplicemente  esecutive  le  sentenze 
profferite  in  paese  straniero,  poiché  Fart.  2125  c. 
c.  = 2009  U.  cc.  , ripetiamolo  , non  fa  alcuna  di- 
stinzione riguardo  alla  qualità  della  parte  condan- 
nata. 

> Si  rispondeva  per  Ilolter , che  le  sentenze  prof- 
ferite in  paese  straniero  non  sono,  è vero , esecutive 
in  Francia  de  plano  , che  non  lo  sono  anche  per 
una.  semplice  ordinanza  di  exequatur  rilasciata  dal 
presidente  di  un  tribunale  francese  ; che  ' bisogna 
all’uopo  una  dichiarazione  di  un  tribunale  fran- 
cese istesso  ; ma  che  questa  dichiarazione  necessa- 
ria  secondo  il  dritto  politico , e i principi  «sulla  so- 
vranità , non  è richiesta  come  nuova  sentenza  ; al- 
meno che  bisogna  fare  a tal  riguardo  la  ragionevole 
distinzione  che  era  generalmente  ammessa  nell’an- 
tico dritto  tra  il  caso  in  cui  la  sentenza  fosse  prof- 
ferita contra  un  Francese,  e il  caso  in  cui  al  con- 
trario fosse  pronunziata  in  vantaggio  di  un  Francese; 
che  nel  primo  caso  si  conosce  benissimo  che  il  tribu- 
nale francese  a cui  l’esecuzione  è dimandata  esamina 
di  bel  nuovo  l’affare  ;>che  ciò  non  è per  esso  una 
semplice  facoltà,  ma  un  dovere,  e per  conseguenza  che 
il  Francese  dev’essere  di  nuovo  citato,  che  debh’ esservi 
una  nuova  discussione  ed  una  nuova  sentenza , poiché 
i dritti  del  Francese  han  potuto  essere  sacrificati  dal 
tribunale  straniero  ; che  tutto  questo  è anche  pre- 
sumibile fino  ad  un  certo  punto  ; ma  che  nel  caso 
contrario  non  dobbiamo  accordare  alcuna  prolezio- 
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ne  speciale  allo  straniero  che  fu  giudicalo  dai  tri— 
Lunati  del  suo  paese  ; che  non  trattasi  allora  , in 
quanto  all’  esecuzione  in  Francia  , che  dell’  osser-t 
vanza  del  principio  politico  , che  le  sentenze  prof- 
ferite  in’  nome  di  un  sovrano  straniero"' non  sono  ese- 
cutive in  Francia  senza  la  permissione  del  sovrano 
di  questo  paese  ; ma  che  questa  permissione  è con- 
tenuta nella  dichiarazione  pura  e semplice  fàua  da 
un  tribunale  francese , che  la  sentenza  è esecutiva 
in  Francia  , poiché  i tribunali  in  Francia  rendono 
giustizia  a nome  del  re. 

..  Poteva  anche  aggiungersi  , che  se  fosse  diversa-t  . 
mente  , non  sarebbe  vero  il  dire  die  le  sentenze 
profferite  dai  tribunali  stranieri  producano  ipoteche 
e sieno  esecutive  in  Francia  dopo  essere  state  dichia- 
rate tali  da  un  tribunale  francese  : poiché  in  realtà 
sarebbe,  esecutiva  la  sentenza  profferita  dal  tribunale 
francese , e non  quella  pronunziala  dal  tribunale 
straniero,  sia  che  quella  del  tribunale  francese  aves- 
se confermata  puramente  c semplicemente  la  prima 
sentenza  , e ne  avesse  in  conseguenza  ordinala  la 
esecuzione  pura  e semplice  ,,  sia  che  1’  avesse  più 
o meno  modificata.  Questo  tribunale  avrebbe  un 
bel  che  a limitarsi  a dichiarare,  dopo  il  novello  esa- 
me e la  nuova  discussione,  che  esso  approva  la  deci-r 
sione  profferita  dal  tribunale  straderò,  che  ne  ordina 
la  esecuzione,  poiché  la  sua  sentenza  sarebbe  quel- 
la che  avrebbe  effetto  cd  esecuzione  in  Francia;  la 
prima  sarebbe  soltanto  servita  al  tribunale  di  ele- 
mento di  decisione  , come  avrebbe  potuto  farlo  uu 
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contralto  stipulalo  in  paese  straniero;  e nondimeno 
l’art.  2ia5  c.  c.  =2009  II.  cc.  dice  positivamente 
che  le  sentenze  pronunziate  in  paese  straniero  non 
producono  ipoteche  se  non  quando  ne  sia  stata  or- 
dinata la  esecuzione  da  un  tribunale  francése:  con 
questa  condizione  , sono  adunque  due  sentenze  che 
producono  ipoteche  in  Francia,  mentrechè  nel  si- 
stema contrario  non  sono  più  queste  medesime  sen- 
tenze che  producono  tale  edotto,  ma  sentenze  prof- 
ferite da  tribunali  francesi. 

Non  ostante  queste  ragioni,  il  tribunale  civile  del- 
la Senna  profferì  una  sentenza  in  data  degli  8 ago- 
sto 181 5 che  ordinava  puramente  e semplicemen- 
te , cioè  senza  novello  esame  del  merito  della  con- 
testazione , senza  nuova  discussione , l’ esecuzione 
della  sentenza  ottenuta  da  Iiolker  negli  Stati  Uniti. 

Appello  : decisione  della  Corte  di  Parigi  che  lo 
rigetta,  in  data  del  28  agosto  1816  (i). 

Ricorso  in  cassazione  per  contravvenzione  all’art. 
121  della  ordinanza  del  1629  ed  agli  art.  546  c. 
pr.  civ.  = 636  II.  pr.  ciò.  , e 2125  e 2128  c.  c. 
*=  aoog  e 20/4  II.  cc. 

Ma  giova  qui  riprodurre  ne*  suoi  termini  l’arre- 
sto di  rigetto  pronunzialo  dalla  sezione  civile  (2)  a 
motivo  della  diilicollà  e della  importanza  della  que- 
stione, tanto  più  eh’ essa  presentossi  in  seguito  nel- 
la famosa  causa  Slackpooic,  discussa  vari  anni  fi, 

(1)  Sirey  , 1816,  2,  36g.  • 

(2)  11  ricorra  era  stato  sulle  primo  ammesso  dalla  sezione  dei  ri- 
corsi. 
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e su  cui  si  transigè  in  appello.  La  sentenza  di  pri- 
ma istanza  era  nel  senso  della  revisione  della  sen- 
tenza straniera. 

ti  La  Corte  : sulla  contravvenzione  all’ art.  121 
tt  della  ordinanza  del  ìb'ag  , attesoché  la  ordinan- 
ti za  del  ìbog  disponeva  in  termini  assoluti  e senza 
« eccezione  , che  le  sentenze  straniere  non  avreb- 
a bero  esecuzione  in  Francia,  c che  i tribunali  fran- 
ti cesi  sono  stati  chiamati  a dichiararle  esecutive  sot- 
ti tanto  dal  Codice  civile  e dal  Codice  di  procedura 
tt  civile  : che  quindi  la  ordinanza  del  1629  non  è 
ti  qui  applicabile  ; 

tc  Sulla  contravvenzione  agli  art.  2123  e 2128 
ti  del  Codice  civile  , e 5/$  del  Codice  di  proeedu- 
« ra,  attesoché  questi  articoli  non  autorizzano  i tri- 
ti Lunati  a dichiarare  le  sentenze  proQ'eritc  in  paese 
ti  straniero  esecutive  in  Francia  senza  esame  ; che  ' 
ti  una  consimile  autorizzazione  sarebbe  sì  contraria 
ti  all’  istituzione  dei  tribunali  , quanto  lo  sarebbe 
ti  stata  quella  di  accordarne  o ricusarne  la  esccu- 
ti  zionc  arbitrariamente  ed  a loro  piacere;  che  questa 
ti  autorizzazione,  che  attenterebbe  altronde  al  drillo 
tt  della  sovranità  del  governo  francese  , fu  sì  poco 
ti  nell’  intenzione  del  legislatore , che  quando  do- 
ti vè  permettere  la  esecuzione  sul  semplice  parea- 
ti  tis  , delle  sentenze  pronunziate  dagl*  arbitri  ri- 
ti vestili  del  carattere  di  giudici , aiiidò  la  facoltà 
« di  rilasciare  l’ordinanza  di  ex etjuatur  al  solo  pre- 
ti sidentc  , e non  al  tribunale  , poiché  un  tribu- 
ti naie  non  può  pronunziare  che  previa  dclibcra- 
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« zionc,  e non  deve  ammettere  anche  in  contuma- 
« eia  ic  domande  avanzategli , che  quando  le  trovi 
« giuste  e ben  verificate  (art.  116  e i5o  del  Codice 
« di  procedura  civile  ) ; 

« Attesoché  finalmente  il  Codice  civile  ed  il  Co- 
ti dice  di  procedura  non  fanno  aleuti?  distinzione 
« tra  le  diverse  sentenze  profferite  in  paese  stranic- 
« ro , c permettono  ai  giudici  di  dichiararle  sempre 
« esecutive  ; elle  quindi  queste  sentenze  , quando 
« sicno  pronunziale  contro  Francesi , essendo  in- 
« contrastabilmente  soggette  ad  esame  sotto  1’  un- 
te pero  del  Codice  civile  , come  lo  sotto  stale  sem- 
« pre  , non  potrebbe  decidersi  che  tulle  le  altre 
« non  devono  esser  rese  esecutive  che  con  cognizio- 
« ne  di  causa  , senza  estendere  la  legge  , c senza 
tt  introdurvi  una  distinzione  arbitraria , così  poco 
« fondata  in  ragione  che  in  massiqia  ; che  segue 
a da  ciò  che  rigettando  la  eccezione  della  cosa  giu- 
tt  dicala  che  pretendevasi  far  risultare  da  una  sen- 
te lenza  profferita  in  paese  straniero , ed  ordinando 
ti  che  1’  attore  dedurrà  le  ragioni  sulle  quali  è fon- 
ti data  la  sua  azione,  per  esser  dibattute  da  Par- 
ti ker , ed  essere  stabilito  sul  lutto  con  cognizione 
u di  causa , la  Corte  reale  fece  una  giusta  applica- 
ti zione  degli  art.  3135  e 2128  del  Codice  civile  , 
« c 546  del  Codice  di  procedura  ; rigetta. 

Che  1’ art.  2125  c.  c . = 2009  II.  cc.  non  am- 
mette ne’  suoi  termini  la  distinzione  che  gli  autori 
c i tribunali  avean  credulo  risultare  dall’art.  2121 
della  ordinanza  del  1(129,  sia  pure  : ma  dire  , co- 
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me  la  Corte  di  cassazione  , che  questa  distinzione 
è sì  poco  fondata  in  ragione  che  in  massima , ciò' 
non  è a noi  del  tutto  dimostralo  dai  considerarteli 
dell’arresto,  che,  quantunque  giudicasse  in  con- 
formità del  testo  del  Codice  , lascia  nondi  motto  a 
desiderar  qualche  cosa  ne’  suoi  molivi. 

• . SEZIONE  III. 

Delle  ipoteche  convenzionali . 

$ I.® 

Quali  siena  le  persone  che  possono  ipotecare 
con  venzionalmente . 

SOMMAR  IO 

543.  Coloro  che  non  possono  valevolmente  obbligarsi , non  posso- 
no in  generale  ipotecare  i loro  beni. 

344.  Ma  la  obbligazione  e la  costituzione  d'ipoteca  consentite  da 
un  incapace  possono  essere  confermate  o ratificate,  senza  pregiudi- 
zio tuttavia  del  diritto  dei  terzi  : sviluppamenti. 

345.  E la  conferma  operata  dall’ classo  del  tempo  accordato  dalla 
legge  per  esercitare  l'  azione  di  nullità  o rescissione  della  obbliga- 
zione , può  essere  anche  opposta  ai  terzi. 

346.  S' intendono  per  terzi , non  solo  coloro  che  avevano  dritti 
reali  sull’  immobile  ipotecato  nel  tempo  della  ratifica  , ma  anche  i 
semplici  creditori  aventi  titolo  con  data  certa  a quest’  epoca. 

347.  Se  la  ipoteca  consentita  da  un  incapace  , per  sicurezza  di 
un  obbligo  che  risultò  a suo  vantaggio  , sia  valida?  disposizioni  de- 
gli art • 3134  e staff,  ed  esame  di  queste  disposizioni. 

348.  Quid  di  quella  consentita  dal  tutore  senza  l’ autorizzazione 
del  consiglio  di  famiglia  ? 

34g.  In  quali  casi  i beni  degli  assenti  possono  essere  ipotecali  du- 
rante l’ immissione  in  possesso. 
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35o.  Applicazione  dell' art.  an5  a diversi  casi. 

35  i . Modificazioni  elle  soffre  la  regola  stabilita  da  quest’ articolo. 

35*2.  Se  le  ipoteche  constituite  da  colui  che  era  in  possesso  di  una 
eredità  deferita  ad  un’  altra  persona , sieno  valide. 

353.  Se  la  sentenza  passata  in  cosa  giudicata  , pronunziata  sol- 
tanto contro  colui  che  consentì  le  ipoteche  sopra  un  immobile,  e che 
rescisse  la  proprietà  che  ne  aveva,  o che  rigettò  una  dimanda  di 
rivindica  da  lui  formata , o accolse  una  revlndicazione  prodotta  da 
un  terzo  , abbia  effetto  definitivo  anche  riguardo  ai  creditori  ipote- 
cari? diversi  casi  in  cui  non  cade  dubbio  per  V affermativa. 

543.  Si  vide  piìx  sopra  che  la  ipoteca  convenzio- 
nale è quella  che  dipende  dalla  convenzione  delle 
parli  e dalla  forma  estrinseca  degli  atti  e de’  con- 
tralti (art.  2117  c.  c.  =z3oo3  ll.ee.);  vi  son  dun- 
que due  cose  a considerare  nella  costituzione  di 
questa  specie  d’ ipoteca  : la  convenzione  p la  forma 
dell’  alto. 

In  quanto  alla  convenzione,  è da  osservarsi  pri- 
mieramente che  colui  il  quale  non  può  fare  la  con- 
venzione relativa  all’  obbligazioue  , non  può  nean- 
che fare  la  convenzione  relativa  all’ipoteca.  Quin- 
di per  qiassitna  generale,  coloro  che  non  possono 
obbligarsi  validamente,  non  possono  per  questa  stes- 
sa ragione  validamente  ipotecare  i loro  beni:  è que- 
sta una  conseguenza  diretta  nel  principio  clic  non 
vi  ò accessorio  ove  manca  il  principale.  JL’  ipoteca 
adunque  svanirebbe  con  la  obbligazione  istessa  ; e 
non  vi  sarebbe  anche  bisogno  di  farne  pronunciare 
specialmente  la  nullità;  essa  sarebbe  la  cousegucuza 
virtuale  c necessaria  deli’  annullamento  della  obbli- 
gazione istessa. 

344-  Ala  da  un  altro  lato  la  obbligazione  c l’i- 
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poicca  possono  essere  confermate , in  tempo  di  ca- 
pacità , adempiendo  altronde  le  condizioni  espresse 
dall’ art.  i558  c.  c.  — taga  ll.ee.:  allora  il  vizio 
che  colpiva  l’una  e l’altra  c purgalo. 

Tuttavolta  la  ratifica  non  nuoce  ai  dritti  dei"  ter- 
zi; e quest’articolo  nella  sua  ultima  parte  dichia- 
ra : « La  conferma  , ratifica  o esecuzione  volonta- 
« ria  nell’  epoca  e nelle  forme  determinate  dalla 
« legge  , produce  la  rinunzia  ai  mezzi  ed  alle  ec- 
« cezioni  che  potevano  opporsi  contro  tale  #atto  , 
« senza  pregiudizio  però  del  dritto  delle  terze  per- 
di sone.  Per  conseguenza  se  u^  terzo , prima  della 
ratifica  , e dopo  che  il  debitore  acquistò  la  capa- 
cità di  contrattare, avesse  ricevuto  da  lui  un’ipoteca 
sul  medesimo  immobile , il  primo  creditore  non  po- 
trebbe prevalersi  dèlia  ratifica  per  pretendere  che 
la  sua  ipoteca  essenc^p  anteriore  , deve  primeggiare 
quella  del  secondo  creditore.  Ma  ciò  non  è tutta- 
via vero  che  con  una  distinzione. 

Se  la  obbligazione  dell’  incapace  , per  la  quale 
egli  aveva  accordala  la  prima  ipoteca  , non  fosse 
sostenuta  che  dalla  ratifica  , poiché  l’ incapace  non 
si  è arricchito  per  quel  che  il  creditore  gli  ha  som- 
ministrato , allora  il  secondo  creditore  può  recla- 
'mare  la  priorità  d’ipoteca,  non  ostante  la  ratificati 
riguardo  a lui  essa  non  ha  effetto  retroattivo;  in 
altri  termini  egli  può  far  valere  ancora  per  parte 
del  debitore,  ed  in  virtù  dell’ art.  1166  c.  c.  = 
un)  II.  ce.,  i mezzi  di  nullità  che  il  debitore  poteva 
opporre  contro  la  sua  obbligazione  prima  della  rati- 
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fica  , poiché  essa  non  nuoce  ai  terzi  ; e per  terzi 
T art.  J5a8  c.  c.  = /aSa  II.  cc.  intende  evidente- 
mente coloro  che  avevano  drilli  acquistali  nell’epo- 
ca in  cui  essa  ebbe  luogo  ; or  i creditori  che  ave- 
vano ricevuto  dalla  stessa  persona  ipoteche  su  i me- 
desimi beni  prima  di  questa  ratifica  , avevano  in- 
contrastabilmente dei  dritti  acquistati. 

Così , iln  minore  contrae  un  imprestito  , di  cui 
dissipa  il  danaro  , e per  sicurezza  del  quale  egli 
dà  ipoteca  sopra  uno  de’ suoi  immobili  : in  prosie- 
guo, divenuto  maggiore,  contrae  un  altro  imprestilo 
e dà  ipoteca  sull’  istesso  immobile  , ed  in  seguito 
ratifica  la  sua  prima  obbligazione  , del  pari  che  la 
convenzione  d’ipoteca;  in  questo  caso,  e come  ab- 
biamo già  detto  nel  tomo  XIII , n.°  a85 , parlan- 
' do  dell’  effetto  degli  atti  confermativi , è incontra- 
stabile , giusta  la  disposizione  finale  dell’  art.  i358 
c.  c.  = mg 2 II.  cc.  , che  il  primo  creditore  non 
può  prevalersi  della  ratifica  per  pretendere  che , 
identificandosi  con  l’atto  confermato  , essa  dia  alla 
sua  ipoteca  tutto  il  suo  effetto  dalla  data  del  suo 
contratto  primitivo  ; poiché  precisamente  il  secon- 
do creditore  è in  dritto  di  negare  per  ciò  che  lo 
riguarda.  Vanamente  il  primo  direbbe  che  gli  ob- 
blighi dei  minori  non  sono  nulli  di  pieno  dritto  , 
che  sono  solamente  sottoposti  a rescissione , e che 
qui  non  vi  è rescissione , che  quindi  la  sua  ipote- 
ca deve  aver  la  priorità  , secondo  la  regola  prior 
tempore , prior  jure.  Si  risponderebbe  clic  è vero 
che  gli  obblighi  dei  minori  non  son  nulli  di  drit- 
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to  , che  sono  solamente  sottoposti  ad^  annui  lamento 
o a rescissione,  e che  nella  specie  non  vi  e rescis- 
sione, ma  ciò  si  rapporta  alla  ratifica,  alla  rinun- 
zia fatta  a tutt’i  mezzi  che  l’incapace  poteva  de- 
durre conira  il  suo  obbligo:  or,  riguardo  ai  terzi, 
questa  ratifica  è riputata  non  esistere,  e questi  mez- 
zi son  riputali  sussistere  ancora  ; è questo  il  senso 
naturale  e legale  delle  parole  del  sopraddetto  art., 
1 358 , senza  pregiudizio  del  drillo  delle  terze  per- 
sone , che  non  possono  significare  altra  cosa  (1). 

545.  Senza  dubbio  bisognerebbe  dire  altrimenti, 
se  la  obbligazione  e la  ipoteca  di  cui  trattasi  fosse- 
ro divenute  valide  per  l’elasso  del  tempo  accorda- 
to dalla  legge  al  minore  per  esercitare  1’  azione  di. 
rescissione  o di  nullità  ; cioè  di  dieci  anni  scorsi 
dopo  la  maggiore  età  : in  questo  caso  la  legge  me- 
desima ratifica  , c questa  ratifica  ha  effetto  riguar- 
do a tutti  , riguardo  ai  terzi  del  pari  che  riguardo 
al  debitore  istesso.  È loro  colpa  il  non  aver  eser- 
citata 1’  azione  di  nullità  per  parte  del  loro  debi- 
tore ; essi  lo  potevano  in  virtù  dell’ art.  1166  c.  c. 
s=s  mp  II.  cc.  Il  Parlamento  di  Parigi  , con  deci- 
sione del  20  agosto  1689  , rapportata  da  Bosnage, 
nel  suo  Trattalo  delle  ipoteche , cap.  Ili,  prima  par- 
te , giudicò  in  questo  senso.  Nella  specie,  due  con- 
tralti , producenti  l’uno  e l’altro  ipoteca,  erano 
stati  stipulali  nella  minore  età  ; il  debitore  divenu- 
to maggiore  aveva  ratificato  espressamente  il  secon- 

(1)  V.  in  questo  senso  una  decisione  della  Corte  di  Nane! , dal  i." 
maggio  1812  , nella  raccolta  di  Sirey,  anno  j8ij  , parte  a,  pag.  5o, 
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do  appena,  pervenuto  alla  maggiore  età  , e lasciò 
passare  i dieci  anni  accordati  dalla  legge  per  im- 
pugnare il  primo;  si  giudicò,  e con  ragione,  che 
l’ ipoteca  di  questo  primo  contratto  doveva  avere  la 
priorità  su  quella  del  secondo  , attesoché  per  effet- 
to della  estinzione  legale  dell’ azione  di  rescissione, 
il  primo  contratto  , e l’ ipoteca  che  vi  era  annessa, 
erano  riputate  valide  da  principio  , tanto  riguardo 
agli  altri  creditori  del  debitore  , che  riguardo  al 
debitore  istesso.  Ma  la  ratifica  o conferma  per  mez- 
zo di  atto  si  giudica  con  altre  regole  per  ciò  che 
riguarda  ai  terzi  ; essa  non  arreca  loro  alcun  pre- 
giudizio , dice  il  Codice. 

Ed  è chiaro  che  se  sieno  scorsi  dieci  anni  dopo 
la  maggiore  età  del  debitore,  il  primo  creditore  che 
ottenne  una  ratifica  antecedentemente , deve  avere 
la  priorità  d’ ipoteca  sul  secondo  , non  ostante  la 
disposizione  finale  dell’  art.  1 558  c.  c.  = /aj?2  //., 
cc.  ; poiché  non  vi  è bisogno  in  quest’ipotesi  d’in- 
vocare la  ratifica,  e non  si  può  ragionevolmente  ri- 
torcerla contro  lui. 

34b.  Ma  noi  aggiungeremo  da  un  altro  lato,  che 
se  i dieci  anni  non  sieno  ancora  scorsi  , tulli  co- 
loro che  avevano  dritti  acquistali  nell’  epoca  in 
cui  la  ratifica  ebbe  luogo  , e ai  quali  il  creditore 
che  F ottenne  volesse  opporla , possono  rifiutarla  in 
quanto  alla  ipoteca  , ancorché  essi  medesimi  non 
abbiano  dritti  reali  sull’immobile  ipotecato  a que- 
sto creditore;  poiché  il  sopraddetto  art.  i558  parla 
dei  terzi  in  un  modo  generale , dicendo  che  la  ra- 
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tifica  non  pregiudica  i loro  dritti  ; esso  non  dice  a 
senza  pregiudizio  dei  dritti  dei  terzi  che  avessero 
su  i beni,  oggetto  del  contrailo  ratificato , dritti  d’i- 
poteca o altri  dritti  reali,  ma  i suoi  termini  sono  as- 
soluti , senza  alcuna  distinzione.  Per  conseguenza  i 
creditori  dello  stesso  debitore,  avendo  titoli  con  da- 
ta certa  nel  tempo  della  ratifica  , comunque  senza 
ipoteca  , possono,  opporsi  che  il  creditore  la  cui 
ipoteca  è stata  ratificata  , 1’  eserciti  in  loro  danno., 
Essi  non  possono  senza  dubbio  opporsi  che  egli 
concorra  con  loro  come  creditore  ordinario , atteso- 
ché nulla  impediva  al  debitore  crear  nuovi  debiti 
dopo  quelli  che  aveva  contratto  in  loro  vantaggio  ; 
ma  in  quanto  alla  ipoteca , se  essa  potesse  esercitarsi 
in  preferenza  di  essi,  ciò  non  potrebbe  essere  che  in 
forza  dell’ aito  di  ratifica,  poiché  si  suppone  ch’es- 
sa  era  nulla  : or  precisamente  la  ratifica  non  nuo- 
ce ai  dritti  dei  terzi , ed  essi  sono  incontrastabil- 
mente tanti  terzi.  Se  si  obiettasse  che  il  debitore 
avrebbe  potuto,  nel  tempo  della  ratifica,  consenti- 
re allo  stesso  creditore  una  novella  ipoteca  sull’im- 
mobile affetto  della  ipoteca  ratificata  , che  quindi 
questa  ratifica  deve  avere  effetto  riguardo  ai  credi- 
tori chirografari,  quantunque  anteriori,  noi  rispon- 
deremmo che  questa  novella  ipoteca  non  avrebbe 
avuto  grado  che  dal  giorno  in  cui  fosse  stata  accor-  - 
data  ed  inscritta. 

347.  Suppongbiamo  ora  che  1’  obbligo  dell’  in- 
capace , pel  quale  egli  aveva  dato  ipoteca  , e che 
poi  ratificò  nel  tempo  della  capacità, dovesse  valere 
XIX  55 
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giusta  la  legge  istcssa  , poiché  egli  si  è arricchito 
di  ciò  che  il  creditore  gli  concesse  a ragion  di  que- 
st’obbligo  : per  esempio,  è un  minore  colui  che  fe- 
ce da  se  stesso  l’ imprestito  , che  si  obbligò  paga- 
re un  debito  dell’  eredità  di  suo  padre  , pel  quale 
era  anche  egli  coazionato:  in  questo  caso  l’ obbli- 
gazione ratificata  e la  ipoteca  accordala  , avrebbero 
il  loro  effetto  dalla  data  del  contralto  primitivo , o 
solamente  dall’  atto  di  ratifica  ? 

Lo  scioglimento  della  quistionc  dipende  dall’  in- 
terpetrazione  del  senso  degli  art.  an5e  2124  c.  c. 
— ami  e 3010  II.  cc.  Secondo  il  primo  di  questi 
articoli  , l’ ipoteca  non  ha  luogo  fuorché  nei  casi 
c secondo  le  forme  autorizzate  dalla  legge.  Giusta 
il  secondo , le  ipoteche  convenzionali  non  possono 
essere  acconsentite  se  non  da  coloro  che  hanno  la 
capacità  di  alienare  gl’  immobili  che  vi  som  metto- 
no. Finalmente  1’ art.  2126  c.  c . = 3ot3  U.  cc.  ag- 
giunge che  i beni  dei  minori  , degl’  interdetti  e 
quelli  degli  assenti  durante  il  possesso  deferitone  ad 
altri  soltanto  provvisoriamente  , non  possono  essere 
ipotecati , se  non  per  le  cause  e nelle  forme  stabi- 
lite della  legge  , ovvero  in  forza  di  sentenze. 

Ammettendo  che  queste  disposizioni  non  debba- 
no essere  rigorosamente  interpetrate  alla  lettera , la 
quistione  stabilita  da  principio  sarebbe  risoluta  in 
favore  del  creditore  , ma  coll’  obbligo  da  parte  sua 
di  provare  il  vantaggioso  impiego  del  danaro,  se  gli 
altri  creditori  elevino  contestazioni  a tal  riguardo. 
La  ratifica  avrebbe  soltanto  per  effetto  di  dispcn- 
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sarlo  dal  fare  questa  pruova  riguardo  al  debitore 
che  ratificò  nella  sua  maggiore  età  ; ma  fatta  una 
volta  la  pruova  , 1’  obbligazione  e l’ ipoteca  avreb- 
bero il  loro  effetto  sin  da  principio  riguardo  a tutti. 

Si  giudicava  in  tal  modo  nell’  antica  giurispru- 
denza (t)  , e tal’ era  la  dottrina  di  Basnage , nei 
suo  Trattalo  d’ipoteche , cap.  Ili,  prima  parte.  Egli 
ammetteva  la  validità  della  ipoteca  acconsentita  da 
un  minore , per  sicurezza  di  contratti  che  fosse 
provato  essere  risultati  a suo  vantaggio,  poiché,  di- 
ceva egli,  i minori  non  possono  essere  restituiti  con- 
tro le  loro  obbligazioni  se  non  per  causa  di  lesione , 
e che  l’ ipoteca  accordata  da  essi , allorché  non  sje- 
no  stati  lesi , non  è altro  che  una  sicurezza  data 
al  creditore , una  semplice  preferenza  che  gli  è ac- 
cordata sugli  altri  creditori , di  cui  la  legge  non 
dovette  occuparsi  in  simil  caso,  poiché  non  per  essi 
stabilì  le  proibizioni  relative  ai  minori.  L’  art.  i35 
della  consuetudine  di  Amiens  diceva  formalmente, 
che  il  minore  di  s5  anni  non  può  ipotecare  i suoi 
immobili , e nondimeno  si  giudicava  in  questa  con- 
suetudine (12),  che  la  ipoteca  consentila  nella  minore 
età  , e ratificata  nella  maggiore , aveva  effetto  dal 
giorno  del  contralto  , e non  solamente  da  quello 
della  ratifica  (3),  iocchè  era  un  riconoscere  di  non 


(1)  Decisione  del  a3  luglio  1667,  riportata  nel  Giornale  del  foro. 
(a)  Decisione  del  5o  marzo  x665  , riportata  dall’  annotatore  di 
Iticard  su  questo  articolo. 

(3)  Tuttavia  secondo  il  nostro  Codice  dò  non  è vero  quando  il  mi- 
nore non  siasi  arricchito  por  effetto  della  sua  obbligazione,  che  sotto 

. * 
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esser  nulla  di  pieno  dritto  , ma  soltanto  rescindi- 
bile : or  non  vi  è rescissione  quando  il  minore  si 
è arricchito  col  danaro  che  gli  è stato  prestato  , e 
per  sicurezza  della  restituzione  del  quale  concesse 
ipoteca.  Ecco  1’  antico  dritto  • vediamo  il  nuovo. 

Partendo  dall’  idea  comune  , c frattanto  inesatta 
nella  maggior  parte  dei  casi , che  l’ ipoteca  sia  un 
mezzo  che  mena  all’alienazione,  un’alienazione  in- 
diretta , in  mancanza  di  pagamento  dei  debito  , i 
compilatori  del  Codice  ne  conchiusero  , che  la  ipo- 
teca convenzionale  non  può  essere  acconsentita  se 
non  da  coloro  i quali  hanno  la  capacità  di  alienare 
gl’immobili  che  vi  sommettono. 

Ma  quest’  idea  non  è in  tutto  vera  , anzi  lo  è 
solo  per  eccezione.  Essa  è vera  quando  la  ipoteca 
sia  data  pel  debito  di  un  terzo  , senza  alcuna  ob- 
bligazione personale  per  parte  di  colui  che  l’accor- 
da, poiché  allora  , senza  la  ipoteca,  l’immobile  non 
correva  alcun  rischio  d’  essere  alienato  per  questo 
debito  ; ma  essa  è compiutamente  falsa  nei  caso  in 
cui  la  ipoteca  sia  costituita  pel  debito  di  colui  che 
la  somministra  ; poiché  in  questi  casi  , che  sono 
certamente  i più.  frequenti  , il  principio  dell’  alie- 
nazione dell’  immobile  ipotecato  , se  siavi  aliena- 
zione, non  risiede  in  realtà  nella  costituzione  della 
ipoteca  : la  causa  di  questa  alienazione  è nella  ob- 
bligazione stessa. 

In  fatti  il  creditore,  in  mancanza  di  pagamento, 

\ 

la  riserva  del  dritto  dei  terzi  , uniformemente  a 11*  art.  i538  c.c.  =: 
«5299  II.  cc disposizione  finale,  cd  a ciò  che  abbiamo  noi  stessi  po- 
canzi  detto. 
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può  far  sequestrate  e vendere  P immobile  senza  aver 
ipoteca  , del  pari  che  nel  caso  che  ne  abbia  una  ; 
tutt’  i beni  di  un  debitore  sono  sottoposti  in  un 
modo  generale  al  pagamento  de’  suoi  debili  ( art. 
2092  c.  c.  = 1962  II,  cc,  ) , anche  quelli  che  sie- 
no  ipotecati  ad  altri  creditori. 

Non  può'  dunque  spiegarsi  il  motivo  che  indusse 
i compilatori  del  Codice  a stabilire  una  regola  così 
generale.  Noi  non  temiamo  di  dirlo  , ciò  parte  da 
vedute  contraddittorie  nelle  disposizioni  della  legge, 
prese  nel  loro  assieme.  Esaminiamo  queste  dispo- 
sizioni. 

In  primo  luogo  , ai  termini  dell’  art.  6 c.  com. 
= 7 IL  ecc,  coni,  , i minori  debitamente  autoriz- 
zati ad  esercitare  il  commercio  osservando  le  for- 
malità prescritte  dagli  art.  2 e 5 c.  com.  = G IL 
ecc , com,  , possono  obbligate  e ipotecare  i loro  im- 
mobili , e intanto  non  possono  alienarli  che  adem- 
piendo le  formalità  prescritte  dagli  art.  457  e seg. 
c.  c.  = 3So  II,  cc. 

Quindi  ecco  un  caso  in  cui,  giusta  la  legge  me- 
desima , la  capacità  d’ ipotecare  non  è misurata  su 
quella  di  alienare,  poiché  la  prima  esiste  quantun- 
que P altra  no.  Si  dirà  senza  dubbio  che  è questa 
una  eccezione  alla  regola  , ed  i cui  motivi  sono 
attinti  nell’  interesse  del  commercio  esercitato  dal 
minore;  ma  a questo  noi  rispondiamo  due  cose: 
l.°  che  si  scorse  in  ciò  P interesse  dei  minore  com- 
merciante , e 2.0  che  sé  P ipoteca  fosse  stata  con- 
siderala come  quella  che  poteva  nuocergli,  del  pari 
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che  potrebbe  farlo  l’alienazione,  hon  gli  si  sareb- 
l>e  permessa  1’  una  piuttosto  che  1’  altra.  Or  se  può 
essere  nell’  interesse  di  un  minore  commerciante  il 
potere  ipotecare  i suoi  immobili , perchè  non  po- 
trebbe essere  lo  stesso  pel  minore  emancipato  non 
commerciante  , relativamente  alle  obbligazioni  che 
egli  contraesse  per  l’ amministrazione  de’ suoi  beni, 
pel  suo  mantenimento  , e per  ogni  altra  causa  le- 
gittima? 

Infatti  qual’ è il  male  che  deriva  da  ciò?  poiché 
dilemma  : o l’ obbligazione  è valida  , come  noi  lo 
supponghiamo  , o è nulla  ; nell’  ultima  ipotesi , la 
ipoteca  medesima  sarà  senza  effetti  ; nella  prima  , 
la  quistione  relativa  all’  ipoteca  non  ha  realmente 
interesse  che  rapporto  agli  altri  creditori  ; ma  la 
legge  non  dovette  occuparsi  di  essi  in  questo  caso; 
la  sua  attenzione  dovè  cadere  sul  minore  istesso  ; 
or  noi  sostenghiamo  che  egli  non  aveva  interesse  a 
non  consentire  l’ ipoteca  ; ma  in  vece  che  aveva  un 
interesse  tutto  contrario  , poiché  con  ciò  egli  con- 
trattava più  facilmente  ed  a migliori  condizioni.  Al- 
tronde, in  mancanza  di  pagamento,  il  creditore  non 
avrebbe  forse  potuto  ottenere  sentenza  di  condanna, 
che  gli  avrebbe  dato  su  tutti  i beni  presenti  e fu- 
turi del  debitore  una  ipoteca  ? Quindi  non  vi  -furo- 
no molivi  reali  per  dichiarar  nulla  questa  ipoteca. 

La  obbiezione  che  si  fa  col  dire  che  ipotecando 
il  minore  convenzionalmente  i suoi  beni  diminui- 
sce con  ciò  il  credilo  di  cui  avrà  bisogno  nel  tem- 
po della  sua  maggiore  età,  cd  anche  forse  durante 
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la  sua  minore  età , e che  quindi  la  ipoteca  è con- 
traria ai  suoi  interessi  ; questa  obbiezione , diciam 
noi,  non  è che  speciosa,  ed  essa  cade  a.  fronte  del 
più  leggiero  esame.  In  fatti  se  può  essere  un  gior- 
no utile  al  minore  lo  avere  un  credito  più  esteso, 
c quindi  che  i suoi  beni  non  sieno  colpiti  da  ipo- 
teche convenzionali , può  essere  a lui  utile  anche 
da  questo  momento  godere  di  tal  credito  , afiin  di 
contrattare  con  migliori  condizioni:  or  l’ipoteca  che 
dà  al  creditore  col  quale  contratta  attualmente , è 
forse  quella  che  gli  procura  questo  credito.  In  se- 
condo luogo , poiché  , come  si  è detto  , il  credi- 
tore può,  in  mancanza  di  pagamento,  ottenere  sen- 
tenza e avene  con  ciò  una  ipoteca  generale  , il  cre- 
dito del  minore  sarebbe  anche  più  affetto  da  una 
tale  ipoteca  , che  noi  sarebbe  da  un’  ipoteca  spe- 
ciale , la  quale  generalmente  almeno  distoglierà  il 
creditore  dal  disegno  di  ottenere  una  sentenza , poi- 
ché avrà  una  cautela. 

II  minore  che  ha  l’amministrazione  de’ suoi  beni 
può  incontrastabilmente  contrattare  con  un  appal- 
tatore per  fare  le  riparazioni  ad  una  delle  sue  case 
che  ne  abbia  bisogno  , e l’ intraprenditore  adem- 
piendo le  condizioni  prescritte,  acquisterà  un  privi- 
legio ( art.  aio5  c.  c.  = ipyz  li.  cc.  ) * or  questo 
privilegio  , e l’ ipoteca  che  vi  si  comprende  ( art. 
ai i5  c.  c.  = «$9  & cc ■ )>  avranno  il  loro  fon- 
damento nella  convenzione , nel  contratto  di  loca- 
zione di  opere  ; adunque  non  ò assolutamente  ne- 
cessario per  potere  ipotecare  l’ immobile  , aver  la 
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capacità  di  alienarlo.  Si  «dirà  senza  dubbio  anche 
che  in  simil  caso  la  ipoteca  deriva  ex  utilitate , et 
adjuvante  lege  ; ma  che  mai  fa  ciò , in  quanto  al- 
la quistione  che  ci  occupa  , poiché  noi  ragioniamo 
anche  nella  ipotesi  di  una  obbligazione  che  abbia 
una  giusta  causa  , e in  cui  poteva  esser  del  pari 
dell’  interesse  del  minore  di  accordare  una  ipoteca, 
aflin  di  contraltare  più  facilmente,  a migliori  con- 
dizioni , o forse  anche  per  evitare  spese  , e proce- 
dimenti di  spropriazione  forzala  ? 

In  oltre  il  minore,  in  mancanza  di  mobili,  ipo- 
teca tacitamente  i suoi  immobili  a coloro  che  gli 
somministrano  viveri , alle  persone  di  servizio  , a 
coloro  che  gli  prestano  cure  in  una  malattia:  ciò 
risulta  dalla  combinazione  degli  art.  2101  , 2104 
e aio5  c.  c.  = /970  , e ig?4  U-  cc. , poiché 
la  legge  non  distingue  se  i privilegiati  del  soprad- 
detto art.  2101  sieno  creditori  di  un  minore  o di 
un  maggiore;  ed  intanto  che  importa  che  sia  la 
legge  istessa  quella  che  stabilisce  il  privilegio,  e per 
conseguenza  l’ ipoteca  , o che  l’ ipoteca  derivi  di- 
rettamente da  una  convenzione  ? È sempre  il  fatto 
del  debitore  che  in  realtà  le  dà  origine,  ed  è sem- 
pre egli  che  la  costituisce  , ma  tacitamente.  Or  se 
un  minore  lo  può  tacitamente,  perchè  noi  potrebbe 
per  convenzione?  e se  noi  può  espressamente,  perchè 
il  può  tacitamente  ? Come  ! la  ipoteca  che  avrebbe 
egli  consentita  convenzionalmente  a colui  clic  gli 
somministrò  i viveri  sarà  senza  effetto  , mcntrechè 
la  legge  stessa  avrà  dato  a questo  somministratore 
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un  privilegio  , che  in  caso  d’ insufficienza  di  mobi- 
li , primeggerà  anche  i creditori  aventi  privilegi 
speciali  sopra  gl’  immobili  ! A quale  contrarietà  di 
Vedute  è menato  il  legislatore  da  una  regola  così 
assoluta  che,  per  potere  ipotecare  convenzionalmen- 
te , bisogna  avere  la  capacità  di  alienare  1’  immo- 
bile sottoposto  all’  ipoteca  ! Sì , ciò  è ragionevole 
quando  trattasi  del  debito  altrui  , ma  è senza  so- 
lido motivo  quando  trattasi  del  debito  di  colui  che 
dà  la  ipoteca. 

Comprendiamo  Lenissimo  che  gl’  immobili  dotali 
non  possono  essere  ipotecati  nè  dal  marito,  nè  dal- 
la moglie , nè  da  entrambi  unitamente  ( art.  i554 
c.  c.  = i36y  II.  cc.  ) , ma  la  ragione  n’  è sempli- 
ce , cioè  che  per  massima  quest’  immobili  non  pos- 
sono essere  alienali  durante  il  matrimonio , nè  di- 
rettamente , nè  indirettamente  : dimodoché  i cre- 
ditori della  moglie  , per  obblighi  contratti  durante 
il  matrimonio  , non  possono  farli  vendere  durante 
il  medesimo,  nè  dopo  lo  scioglimento  di  esso,  se- 
condo la  giurisprudenza  dei  tribunali  ; invececbè 
gl’immobili  di  un  incapace,  di  un  minore,  per 
esempio  , possono  benissimo  esser  venduti  ad  istan- 
za de’  suoi  creditori  ; specialmente  quelli  di  un  mi- 
nore commerciante  possono  essere  espropriati  pel  pa- 
gamento dei  debili  che  contrattò  pel  suo  commer- 
cio , comunque  non  possa  egli  stesso  venderli  alla 
amichevole.  L’ipoteca  consentila  da  un  minore,  per 
sicurezza  di  una  obbligazione  valida  , non  è real- 
mente , ripetiamolo  , che  una  sicurezza  data  al  ere- 
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ditore,  attesa  la  preferenza  che  gli  attribuisce  sugli 
altri  creditori,  e non  il  principio  dell’alienazione 
dell’  immobile  ipotecato , poiché  il  creditore  po- 
trebbe far  sequestrare  e vendere  questo  immobile 
senza  aver  ipoteca , del  pari  che  se  ne  avesse  una; 
che  potrebbe  altronde  ottenere  sentenza  in  mancan- 
za di  pagamento,  e che  questa  sentenza  gli  accor- 
derebbe ipoteca,  non  solamente  sull’immobile  in 
quistione , ma  ancora  su  tutti  gli  altri  beni  del  mi- 
nore. Stante  ciò , non  possiamo  riconoscere  motivi 
fondati  su  questa  disposizione  generale,  che  per  po- 
ter consentire  una  ipoteca  convenzionale  sopra  un 
immobile , bisogna  aver  la  capacità  di  alienare  tale 
immobile;  e comunque  assoluti sieno  i termini  del- 
l’art.  ata4  c.  c.  = ao/o  II.  co.,  non  sapremmo 
risolverci  a riguardar  come  nulla  e di  niuno  effet- 
to l’ipoteca  acconsentita  da  un  minore  emancipa- 
to , per  sicurezza  di  una  obbligazione  contratta  nei- 
l’ interesse  dell’  amministrazione  de’  suoi  beni,  o pei 
viveri  o pér  1’  abitazione  somministratagli  , o anche 
per  un  prestito  a lui  fatto  , e il  cui  danaro  sia  ri- 
dondato a suo  favore , sia  servilo  per  esempio  a pa- 
gare un  debito  della  eredità  di  suo  padre;  purché, 
in  lutti  questi  casi  le  formalità  prescritte  dalla  leg- 
ge in  quanto  alla  forma  dell’atto  constitutivo  delia 
ipoteca  sieno  state  osservate.  Toullier  è anche  di 
questo  sentimento  , e Delvincourt  lo  ammetteva  del 
pari , dicendo  che  non  in  tutti  i casi  l’ ipoteca  ac- 
cordata dai  minore  dovrebbe  essere  dichiarala  nulla 

« 

e di  niuno  effetto  ; che  ciò  dovrebbe  dipendere  dal- 


Digitized  by  Google 


Til.  XVIII.  De’ privilegi  e delle  ipoteche.  5a3 
la  sorte  della  obbligazione  stessa.  Noi  non  diciamo 
diversamente,  c siamo  dello  ‘stesso  avviso  sulla  ipote- 
ca che  una  donna  separata  di  beni , e non  auto- 
rizzata da  suo  marito  o dal  tribunale  , avesse  ac- 
cordata per  sicurezza  di  una  obbligazione  contratta 
per  l’amministrazione  de’ suoi  beni,  o per  ogni  al- 
tra causa  legittima.  £ se  in  questi  diversi  casi,  l’ob- 
bligo del  minore  o della  moglie  maritata  non  sia 
ridondato  che  in  parte  a suo  favore , 1’  obbligazio- 
ne essendo  valida  in  parte  solamente  , la  ipoteca 
non  lo  sarà  del  pari  che  fino  alla  debita  concor- 
renza. 

Questa  dottrina  , in  faccia  all’ art.  2124  c.  e.= 
aofo  II.  cc.  cd  a qualche  altra  disposizione  del  Co- 
dice ( art.  467  , an5  e 2126  c.  c.  =38o  , 200/ 
e nota  II.  cc.  ),  sembrerà  senza  dubbio  ardita  a 
coloro  che  si  appigliano  unicamente  alla  lettera  del- 
la legge  , ma  sembrerà  probabilmente  assai  ragio- 
nevole a coloro  che  si  penetreranno  del  suo  vero 
spirito  nell’  assieme  delle  sue  disposizioni , special- 
mente  considerando  quelle  dell’  art.  x3o5  c.  c.  = 
ta5g  U.  cc .,  per  ciò  che  riguarda  l’ipoteca  accon- 
sentita da  un  minore  per  sicurezza  di  un  obbligo 
che  sia  pienamente  ridondato  a suo  prò. 

348.  Stante  ciò  che  abbiam  dello  , sembrerebbe 
che  la  ipoteca  accordata  dal  tutore  senza  un’  au- 
torizzazione del  consiglio  di  famiglia  dovrebbe  esse- 
re del  pari  valida  nel  caso  in  cui  la  obbligazione 
sia  stata  evidentemente  contratta  nell’  interesse  ilei 
minore  ; ed  era  questo  benauebe  il  parere  di  Bus- 
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nage  , nel  suo  Trattato  delle  ipoteche  , cap.  Ili, 
prima  parte  : a li  tutore , ci  dice,  può  ipotecare  i 
« beni  de’  suoi  pupilli , quando  trattasi  del  loro 
« vantaggio.  Rousseau  de  Lacombe  , y.  tutore,  sez. 
« 8 , dist.  4 , dice  lo  stesso  : Il  tutore  non  può 
« obbligare  i beni  del  suo  minore  , se  non  abbia 
« impiegato  il  danaro  preso  ad  imprestilo  in  van- 
ii taggio  di  lui.  Tuttavia  noi  non  crediamo  che  deb- 
b’ essere  lo  stesso  sotto  il  Codice:  l’art.  4^7  c.  c.= 
3So  II.  cc.  dichiara  testualmente  che  il  tutore,  quan- 
do anche  sia  il  padre  o la  madre,  non  può  pren- 
dere danaro  a prestito  per  lo  minore  , nè  alienare 
o ipotecare  i suoi  beni  immobili  , senza  1’  autoriz- 
zazione di  un  consiglio  di  famiglia  j e giusta  l’art. 
458  c.  c.  = 38i  II.  cc.  , le  deliberazioni  del  con- 
siglio di  famiglia  relative  a quest’oggetto  non  avran- 
no esecuzione  se  non  dopo  che  il  tutore  ne  avrà 
chiesta  e ottenuta  la  omologazione  dal  tribunale  di 
prima  istanza  , il  quale  deciderà  nella  camera  del 
consiglio,  sentito  il  procuratore  regio.  Finalmente, 
secondo  1’  art*  2126  c.  c.  = 20/2  2l.ee.,  i beni.dci 
minori  e degl’  interdetti , e quelli  degli  assenti  du- 
rante il  possesso  deferitone  ad  altri  soltanto  prov- 
visionalmente, non  possono  essere  ipotecati,  se  non 
per  le  cause  e nelle  forme  stabilite  dalla  legge,  ov- 
vero in  forza  di  sentenze.  Fuori  di  queste  cause  , 
e senza  queste  formalità  , non  vi  è dunque  valida 
ipoteca.  In  fatti,  il  tutore  non  è altro  che  un  man- 
datario , un  mandatario  legale  : or  un  mandatario 
non  può  ipotecare  i beni  del  mandante  senza  che 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De*  privilegi  e delle  ipoteche.  5a5 

nel  mandato  siavi  espresso  ( art.  1988  c.  c.=  /#6o 
//.  cc.  ),  e vieppiù  se  il  mandato  glielo  vieti , co- 
me i sopraddetti  art.  457  e 2126  lo  vietano  al  tu- 
tore , fuori  dei  casi  e senza  1’  adempimento  delle 
formalità  ivi  prescritte.'  Invecechè  quando  il  minore 
stesso  è quello  che  accorda  l’ ipoteca , è questa  una 
quistione  di  capacità  personale , e se  la  obbligazio- 
ne è valida  * perchè  il  danaro  somministrato  dal 
creditore  abbia  vantaggiato  di  minore,  l’ipoteca  deb- 
b’  esserlo  del  pari  , poiché  essa  non  gli  nuoce.  - 
Il  minore  , giusta  1’ art.  i3o5  C;  c.  = ia5g  U. 
cc.,  può  essere  restituito  in  intero  per  causa  di  le- 
sione, m%  cessa  precisamente  di  esserlo  quando  non 
sia  stato  leso  : or  non  io,  è stato  dall’ipoteca,  come 
abbtain  dimostrato.  Ma  quando  il  tutore  eccede  i 
poteri  che  la  logge  gli  ha  conferiti , è un  manda- 
tario che  eccede  i.  limiti  del  suo  mandato  , e i 
cui  atti  non  sono  solamente  rescindibili  per  causa 
di  lesione  y ma  anche  nulli  e di  mòno,  effetto  in 
quanto  al  proprietario  , assolutamente  come  se  non 
esistessero:  ciò  che  non  può  dirsi  degli  atti  eseguiti 
dal  minore  istesso  , poiché  essi  non  sonò  impugnati 
nei  termine  della  restituzione  ?>e  son,  validi ; come 
se  fossero  stati  fatti  in  tempo,  di  capacità.  Quindi , 
i principi  che  regolano  gli  atti:  eseguiti  dai  minori 
medesimi  , e quelli  dei  loro  tutori  , essendo,  giu- 
sta il  Codice,  differentissimi,  non  vi  è contraddizio- 
ne da  parte  nostra  nel  non  riconoscere  come  valida 
la  ipoteca  accordata  dal  tutore  nel  caso  istesso  in 
cui  la  riconosceremmo  come  valevolissima  se  essa 
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fosse  stata  acconsentita  dal  minore  medesimo , eman- 
cipato o pur  no  , poiché  il  minore  si  sarebbe  ar- 
ricchito coll’ obbligo  che  contrattò.  Tal’ è del  resto 
il  nostro  sentimento  su  l’uno  e l’altro  punto:  non 
pretendiamo  che  sia  inimpugnabile , ma  l’abbiamo 
adottato  nella  ferma  persuasione  di  essere  esso  l’es- 
pressione dello  spirito  del  Codice  nell’assieme  delle 
sue  disposizioni.  In  fatti  non  bisogna  ^pigliarsi  uni- 
camente ad  un  articolo  , bisogna  combinare  i di- 
versi principi  che  regolano  la  capacità  delle  perso- 
ne c le  ipoteche , e si  giungerli  per  questo  mezzo, 
il  crediamo  , al  doppio  scioglimento  che  abbiamo 
noi  dato.  • 

549.  I beni  degli  assenti  possono  essere  ipotecali 
durante  la  provvisionale  immissione  in  possesso,  in 
forza  di  sentenze,  per  cause  urgenti.  Per  esempio, 
per  pagare  debiti  dell’  assente  , può  esservi  bisogno 
di  ricorrere  ad  un  imprestilo  : in  questo  caso  , il 
tribunale , udito  il  procuratore  del  re,  può  autoriz- 
zare gl’ immessi  provvisionalmente  in  possesso  a con- 
trarre F imprestilo  e ad  accordare  una  ipoteca  su 
i beni  dell’  assente. 

E le  ipoteche  acconsentite  all’  amichevole  dagli 
immessi  definitivamente  in  possesso  producono  tutto 
il  loro  effetto  anche  nel  caso  in  cui  1’  assente  ri- 
tornasse , e riguardo  ai  suoi  figli  o discendenti  , 
poiché  essi  non  riprendono  i beni  che  nello  stato 
in  cui  si  trovano  (art.  i3a  e i53  c.  c.  = i38  e 
i3g  II.  cc.  ).  Noi  ritorneremo  ben  tosto  sopra  que- 
sto punto. 

i 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De’  privilegi  e delle  ipoteche . £27 

35o.  Avemmo  già  occasione  di  dire  piu  sopra 
che,  giusta  l’art.  ai 25  c.  c.  =20//  li.  cc.y  coloro 
che  non  hanno  sali7  immobile  altro  che  un  dritto 
sospeso  da  una  condizione,  o soggetto  ad  essere  ri- 
soluto in  casi  determinali , o ad  esser  rescisso,  non 
possono  contrarre  , se  non  una  ipoteca  sottoposta 
alle  medesime  condizioni  o alla  stessa  rescissione, 

E sebbene  questa  disposizione  sia  situata  sotto  la 
sezione  che  tratta  delle  ipoteche  convenzionali , essa 
si  applica  del  pari  ad  ogni  altra  specie  <T ipoteche, 
come  anche  ai  privilegi  ; poiché  non  è altro  che  la 
traduzione  delle  seguenti  regole  legali,  clic  nessu- 
no può  conferire  ad  un  altro  maggiori  dritti  di  quel- 
li che  egli  stesso  abbia:  nemo  plus  juris  in  alium 
transferre  potest  , quam  ipse  habet  ; resoluto  jure 
danti s , resol vitur  jus  accipientis . Quindi  1’  acqui- 
rente col  dritto  della  ricompra  non  avendo  che  un 
dritto  di  proprietà  risolvibile  durante  il  termine  fis- 
salo per  lo  esperimento  del  riscatto,  non  potè  con- 
sentire sull’  immobile  che  ipoteche  sottoposte  alla 
stessa  rescissione  ; e sua  moglie,  o il  minore  di  cui 

abbia  la  tutela  , o i suoi  creditori  in  virtù  di  sen- 

* 

tenza  , non  han  potuto  averne  che  consimili. 
Risulta  chiaramente  dai  suddetto  art.  2125,  che 

non  c necessario  essere  attualmente  proprietario  di 

% 

un  immobile  per  poterlo  sottomettere  alla  ipoteca 
anche  convenzionale  e speciale  ; che  basta  avere  un 
dritto  di  proprietà  subordinato  allo  sperimento  di 
una  condizione  sospensiva,  come  per  esempio  quello 
d’  un  legatario  al  quale  l’ immobile  sia  stalo  legalo 
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sotto  una  condizione  di  questa  natura  : pula,  se  la 
tal  nave  ritorni  nel  porto  di  Marsiglia  fra  l’anno 
dalla  morte  del  testatore.  Questo  legatario  penden- 
te conditione  non  è certamente  proprietario  ancora 
dell’  immobile , ha  soltanto  la  speranza  di  divenir- 
lo , e nondimeno  ei  può  ipotecarlo  : ciò  è evidente 
giusta  1’  art.  2ia5  c.  c.  = so//  II.  cc. 

Viemaggiormentc  l’erede  gravato  di  legato  lo  può 
del  pari,  poiché,  fino  a quando  la  condizione  è in 
sospeso,  la  proprietà  dell’ immobile  risiede  realmente 
in  lui  (1)  : essa  vi  risiede  sotto  una  condizione 
risolutiva  , sub  contraria  conditione  ; e la  sorte 
dell’  una  e dell’  altra  ipoteca  dipenderà  dall’evento, 
cioè  : se  la  condizione  apposta  al  legato  si  verifica, 
l’ ipoteca  accordata  dal  legatario  avrà  effetto,  e non 
quella  accordala  dall’  crede  ; nel  caso  contrario  , 
quella  costituita  da  quest’ ultimo  avrà  effetto,  c non 
quella  stabilita  dal  legatario. 

55l.  La  regola  che  coloro  i quali  non  hanno  altro 
sull’  immobile  che  un  dritto  risolvibile  in  taluni  casi, 
o soggetto  a rescissione  , non  possono  acconsentire 
che  una  ipoteca  sottoposta  alle  medesime  condizio- 
ni o alla  stessa  rescissione  , non  è talmente  assolu- 
ta che  non  soffra  qualche  limitazione.  Primieramen- 
te , essa  ne  soffre  una  nel  caso  preveduto  dagli  art. 
i3a  e i55  c.  c.  = /38  e /3y  II.  cc.  Giusta  il  pri- 
mo di  questi  articoli  , se  1’  assente  ricomparisca , o 
resta  provata  la  di  lui  esistenza  dopo  la  definitiva 


(i)  V.  la  L.  12,  § 2,  ff.  fanulìce  erciscundir. 
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immcssione  in  possesso , ricupera  i suoi  beni  nello 
stato  in  cui  si  troveranno , il  prezzo  di  quelli  che 
saranno  siali  alienali,  ovvero  i beni  col  prezzo  me- 
desimo acquistati;  e secondo  il  sopraddetto  art.  ] 55 , 
i figli  e discendenti  dell’assente  possono  egualmen- 
te , ma  eutro  i treni’  anni  computabili  dal  giorno 
della  difiinitiva  immessione  in  possesso,  domandare 
la  restituzione  de’ di  lui  beni,  com’ è disposto  nel- 
r articolo  precedente.  Quindi  le  ipoteche  consen- 
tite da  coloro  eh’  erano  immessi  dilfinitivamente  in 
possesso  sopra  i beni  dell’  assente , o che  esisteva- 
no in  forza  della  legge  o di  sentenze , hanno  il 
loro  effetto  non  ostante  la  risoluzione  , in  forza  di 
una  delle  cause  qui  sopra  espresse,  del  drillo  degl’iin- 
roessi  in  possesso  , dritto  che  intanto  non  era  altro 
che  un  dritto  di  proprietà  risolvibile  in  taluni  casi. 

Del  pari  , le  ipoteche  costituite  da  un  donatario 
la  cui  donazione  sia  stala  rivocata  per  causa  d’ in- 
gratitudine, bau  lutto  il  loro  effetto , purché  siano 
state  costituite  prima  che  1’  estratto  della  dimanda 
di  rivocazione  sia  stato  inscritto  al  margine  della 
trascrizione  della  donazione  (art.  g58  c.  c.  = ó '83 
II.  cc.  ).  Non  dove  dipendere  dal  donatario  , ren- 
dendosi ingrato  verso  il  donante,  di  renderle  illu- 
sorie. Se  non  accade  altrettanto  nel  caso  di  rivoca- 
zione per  sopravvegnenza  di  figli  (art.  g65  c.  c.= 
888  II.  cc.  ),  e anche  in  quello  di  rivocazione  per 
causa  d’  inadempimento  delle  condizioni  apposte  alla 
donazione  ( art.  g54  c.  c.  = 8yg  U.  cc.  ) , è per- 
chè, nel  primo  i creditori  ipotecari  dovettero,  trat- 
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tondo  col  donatario , informarsi  dello  stato  di  colui 
dal  quale  gli  erano  pervenuti  i beni  ; e nel  secon- 
do essi  dovettero  farsi  presentare  il  titolo  dal  dona- 
tario, nel  quale  potettero  scorgere  che  avea  egli  ob- 
blighi a soddisfare. 

55a.  Ma  le  ipoteche  costituite  sui  beni  di  una 
successione  da  colui  che,  senza  essere  il  vero  ere- 
de, possedeva  l’ eredità,  sono  senza  effetto  riguardo 
all’  erede  e a suoi  creditori , ancorché  colui  che  le 
stabili  possedesse  in  buona  fede  la  eredità  nel  mo- 
mento della  costituzione  delle  dette  ipoteche , e 
che  i creditori  istessi  fossero  in  buona  fede  : non 
potette  infatti  conferire  maggiori  dritti  di  quelli  che 
avea  egli  medesimo  ; in  realtà  , son  queste  ipote- 
che consentite  da  chi  non  era  proprietario  de’bcni , e 
senza  il  consenso  del  proprietario  , per  conseguenza 
ipoteche  nulle.  Abbiamo  dichiarato  parecchie  volte, 
specialmente  trattando  degli  Assenti , nel  tomo  l.°, 
u.°  55o  e seguenti , e non  ostante  qualche  decisio- 
ne contraria  de*  tribunali , che  le  vendite  degl’im- 
mobili della  successione  , fatte  dall'  erede  apparen- 
te , non  sieno  obbligatorie  pel  vero  erede  che  le 
rivendica  prima  che  la  prescrizione  siasi  verificata 
in.  vantaggio  de’  terzi  acquirenti  : per  la  stessa  ra- 
gione diciamo  che  le  ipoteche  accordate  da  lui  so- 
pra i medesimi  beni  sieno  senza  effetto  anche  ri- 
guardo al  vero  erede.  •< 

353.  La  massima  che  colui  il  quale  non  ha  sull’im- 
mobile da  lui  ipotecato  che  un  dritto  soggetto  a re- 
scissione non  può  consentire  che  una  ipoteca  sotto- 
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posta  del  pari  ad  essere  risolata , dà  luogo  , nella 
sua  applicazione,  alla  quistione  se  cioè  la  sentenza 
rescissoria  profferita  contra  il  debitore  potrà  essere 
opposta  al  creditore , nel  caso  in  cui  questa  sen- 
tenza non  sia  stata  dichiarata- comune  con  lui  : se 
costui  sia  almeno  autorizzato  a fare  opposizioni  di 
terzo  , in  forza  dell’  art.  474  c.  pr.  = 638  U.  pr. 
civ.  ? 

Avemmo  già  occasione  di  trattare  questa  quislio- 
ne,  quando  parlammo  AeW autorità  della  cosa  giu- 
dicata , nel  tomo  XIII , n.°  5o6  e seguenti  ; ma 
crediamo  utile  di  rimembrare  qui  , con  nuovi  svi- 
luppamene, le  ragioni  che  già  esponemmo  su  que- 
sto punto  nel  luogo  .citato. 

Primieramente  è ben  certo  che  se  la  sentenza  sia 
ancora  in  istato  di  essere  riformala,  o per  via  della 
semplice  opposizione,  o per  via  dell' appello,  o con 
ogni  altro  mezzo,  il  creditore  ipotecario  può  agire  per 
farla  riformare,  quando  anche  il  debitore  non  vo- 
lesse agire  a questo  effetto , sia  perchè  non  avesse 
la  speranza  di  riuscirei , sia  per  ogni  altro  motivo: 
noi  supporremo  adunque  che  la  sentenza  abbia  ac- 
quistato forza  di  cosa  giudicata. 

In  secondo  luogo  , non  cade  alcun  dubbio  che 
la  sentenza  profferita  contra  il  debitore , sia  sopra 
una  dimanda  formata  da  lui  contro  un  terzo  de- 
tentore dell’immobile  , sia  sopra  una  dimanda  for- 
mata da  un  terzo  contra  di  lui  , non  può  essere 
opposta  al  creditore  se  sia  stata  pronunziala  per  ef-  - 

fetto  di  collusione , o almeno  che  il  creditore  sia 
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ammisibile  a produrvi  opposizióne  di  terzo,  con  l’ob- 
bligo di  provare  la  collusione  , e di  provare  inol- 
tre che  il  debitore  avea  il  dritto  d’ipotecare  l’ im- 
mobile allorché  lo  ipotecò:  si  è generai  mente  d’ac- 
cordo su  questo  puntò  ; e sarebbe  indifferente  se  la 
sentenza  sia  stata  profferita  sopra  una  dimanda  per 
rescissione  di  contratto  , o sopra  una  rivendicazione 
propriamente  della  : quante  volte  vi  sia  stala  col- 
lusione, il  creditore  ipotecario,  provandola,  può  pro- 
durre opposizione  di  terzo  a questa  sentenza. 

Tanto  più  dev’  egli  essere  auche  ammesso  senza 
difficoltà  a produrre  opposizione  di  terzo  senza  ob- 
bligo di  provare  la  collusione  , se  il  debitore  siasi 
lasciato  condannare  in  contumacia  , e non  abbia 
prodotto  in  tempo  utile  opposizione  alla  sentenza. 
La  legge  5,  Cod.  de  pignorò,  et  hypolh.  lo  dichia- 
rava formalmente  per  l’uno  e l’altro  caso;  essa 
era  così  concepita  : Prceses  provincice  vir  claris- 
simus  jus  pignorò  tui  exequenlem  te  audiet , nec 
libi  obierit  sententia  adversus  debitorem  iuurn  di- 
eta , si  eam  collusisse  curn  adversario  tuo , aut 
( ut  dicis  ) non  causa  cognita  , sed  prcescriplione 
superatum  esse  considerò. 

Si  suppone  anche , in  questa  legge  , che  il  cre- 
ditore abbia  avuto  conoscenza  della  dimanda  prodotta 
dal  lerzo  conira  il  debitore,  che  gli  sia  stata  denun- 
ziata, e ciò  non  impedisce  che  il  suo  drillo  d’ipo- 
teca non  sia  ancora  intero  se  il  debitore  si  colluse 
co’terzi , o abbandonò  la  causa  , sia  rendendosi  con- 
tumace , sia  acquiescendo  espressamente  alla  di- 
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manda  del  terzo.  In  tal  modo  Cuiacio  concilia  que- 
sta legge  co’diversi  testi  dei  Digesto  i quali  conser- 
vano al  creditore  il  suo  dritto  d’ipoteca  costituito 
anteriormente  alla  dimanda  avanzata  dal  terzo  o 
contro  il  terzo;  testi  che  non  fanno  alcuna  distin- 
zione tra  il  caso  in  cui  il  debitore  si  colluse  co’ ter- 
zi e il  caso  contrario  , e che  non  distinguono  vie 
meno  se  siasi  lasciato  condannare  in  contumacia  o 
abbia  difeso  la  causa.  Questa  interpretazione  è an- 
che quella  di  Baldo  e di  Saliceti , espressa  nella 
Glossa  , su  questa  stessa  legge  5. 

Infatti  Papiniano,  nella  legge  3,  pp.  ff.  de  pigno- 
ni. et  hy patii. , suppone  che  un  debitore  che  ave» 
ipotecata  una  determinata  cosa  , l’abbia  rivendicata 
contra  un  terzo  che  la  possedea,  e che  soggiacque  per 
non  aver  potuto  provare  il  suo  dritto  di  proprietà  ; 
cd  egli  opina  che  la  ipoteca  del  creditore  anterio- 
re alla  dimanda  di  rivendicazione,  sia  intatta,  con 
l’obbligo  dal  suo  canto  di  provare  , come  deve  far- 
lo ogni  altro  creditore  ipotecario  , quando  ne  sia 
richiesto,  e quando  trattasi  di  una  ipoteca  sui  be- 
ni presenti  (i),  che  la  cosa  era  in  ionia  deiitoria 
nel  tempo  in  cui  la  ipoteca  sia  stala  accordala  : Si 
superatila  sii  deiitor , quia  rem  suam  vindicaiat 
quod  su  AM  A'oiv  probat  : asque  servando  erit 
creditori  aedo  serviana  proianti  res  in  bonis 
EO  TEMPORE  , QUO  PIGNUS  CONT RAHEBATU R , 

illius  fuisse.  Quindi  , in  questo  testo , Papi- 
(0  L.  i5,  5 i , ff.  àe  pignorib.  il  hypoth. 
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niano  dichiara  in  un  modo  generale  che  la  senten- 
za profferita  contra  colui  che  ipotecò  la  cosa  non 
nuoccia  al  creditore  ipotecario  : egli  non  fa  alcuna 
distinzione  se  il  debitore  si  colluse  o pur  no  col  ter- 
zo che  ottenne  la  sentenza  , c suppone  che  il  de- 
bitore difese  la  causa  , ina  che  soggiacque  per 
non  aver  potuto  provare  che  egli  era  proprietario 
della  cosa;  soltanto  egli  esige  che  il  creditore,  per 
poter  esercitare  il  suo  dritto  d’ ipoteca  , provi  che 
la  cosa  era  in  bonis  debitoria  nel  tempo  della  con- 
venzione ipotecaria  ; ciò  che  lascia  per  conseguen- 
za , la  quistionc  della  proprietà  , ma  soltanto  per 
ciò  che  riguarda  il  dritto  del  creditore  > come  se 
non  fosse  stala  decisa  dalla  sentenza. 

Nella  legge  29  , $ 1 , ff.  de  except.  rei  jud.  , 
quel  gran  giureconsulto  conferma  la  precedente  sua 
opinione,  ma  menzionando  questa  volta  espressa- 
mente la  circostanza  che  la  dimanda  di  revindica- 
zione  non  sia  stata  denunciata  al  creditore. 

Egli  suppone  egualmente  che  un  debitore  che 
aveva  ipotecalo  al  suo  creditore  una  determinata  co- 
sa , posseduta  da  un  terzo,  abbia  prodotto  un’azione 
di  revindica  contra  questo  terzo , aflin  di  farsela  re- 
stituire , ma  senza  aver  denunciata  la  sua  dimanda 
al  creditore , e che  sia  rimasto  perditore  ; e dice 
che  la  sentenza  nou  nuoce  al  creditore  ; che  non 
puossi  dire  che  costui  stia , propter  rem , in  luogo 
e vece  del  debitore  che  soggiacque , poiché  il  suo 
dritto  d’ipoteca  era  anteriore  alla  sentenza:  Si debi/or 
de  dominio  rei , quarti  pignoris  dedit , non  admonìlo 
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creditore  causcun  egeril , et  contrariam  sententiam 
ecceperit , ereditar  in  locum  vieti  successisse  non 
videbitur , cum  pignoris  eonventio  sententiam  pre- 
cesserit.  La  ragione  n’è  semplice:  il  debitore  pote- 
va benissimo  esser  proprietario  della  cosa  nel  tem- 
po della  convenzione  d’ ipoteca  , e aver  cessalo  d’es- 
scrlo  nel  tempo  della  dimanda  da  lui  avanzata 
conira  il  terzo:  egli  poteva,  per  esempio,  aver  per- 
duta la  proprietà  , per  effetto  dell’  usucapione  , e 
l’ ipoteca  non  era  estinta  per  ciò  : così  dispone  la 
logge  7 , God. , de  pignorib.  et  hypoth.  , la  quale 
dice  : usocapio  pignoris  conventionem  non  extin- 
guit  ; cioè  l’acquisto,  per  mezzo  della  usucapione, 
della  cosa  data  in  pegno,  non  distrugge  il  dritto  del 
pegno.  Appo  noi , giusta  1’ art.  ai8o  c.  c. 

II.  cc.  , un  terzo  potrebbe  aver  acquistata  la  pro- 
prietà dell’  immolale  con  la  prescrizione  di  dieci 
anni  tra  i presenti  e di  venti  tra  gli  assenti , con 
giusto  titolo  e buona  fede  , e non  aver  prescritto 
conira  le  ipoteche  de’  creditori , o perchè  non  fos- 
sero scorsi  ancora  i dieci  anni  dopo  la  trascrizione 
del  suo  contratto  di  acquisto,  o perchè  i creditori 
ipotecari  avessero  interrotta  la  prescrizione  con  di- 
manda di  dichiarazione  d’ipoteca,  o finalmente  per- 
chè la  prescrizione  non  fosse  corsa  contra  di  essi , 
a cagion  della  loro  minore  età.  Ragionevolmente  a- 
dunque  Papiniano  dice  che  la  sentenza  su  la  qui- 
stione  di  proprietà  della  cosa,  profferita  tra  il  de- 
bitore ed  un  terzo , non  fa  egualmente  legge  pel 
creditore  che  aveva  una  ipoteca  anteriore  a questa 
sentenza. 
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Ulpiano  , nella  legge  11  , $ io,  nel  medesimo 
titolo,  fa  formalmente  • la  distinzione  che  risulta 
implicitamente  dai  testo  di  Papiniano  , tra  il  caso 
in  cui  la  convenzione  d’ ipoteca  sia  anteriore  alla 
dimanda  prodotta  dal  debitore  contra  il  terzo  pos- 
sessore della  cosa , ed  il  caso  in  cui  sia  posteriore  a 
questa  dimanda  ; ed  egli  opina  nel  modo  istesso  : 
nell’  ultimo  caso  , la  sentenza  profferita  conira  il 
debitore  ba  effetto, come  di  ragione, anche  contrai! 
creditore  ipotecario;  ma  nel  primo  non  gli  può  es- 
sere opposta  ; Io  che  si  riduce  a dire  presso  noi  , 
che  se  gli  venisse  opposta  , il  creditore  potrebbe 
produrre  opposizione  di  terzo,  supponendo  però  che 
non  fosse  stata  dichiarala  comune  con  lui. 

Finalmente  su  questo  medesimo  caso  di  una  ipo- 
teca costituita  dal  debitore  anteriormente  alla  di- 
manda di  rivindicazione  della  cosa  ipotecata,  il  giu- 
reconsulto Macro,  nella  legge  Soepe  constitutum  est, 
45  , ff.  de  re  Judicata  , distingue  anche  , come  il 
fa  implicitamente  Papiniano  nella  legge  29,  § 1, 
fT.  de  except.  rei  judic. , se  la  dimanda  sia  stata  o 
pur  no  denunciata  al  creditore  : nella  prima  ipote- 
si , la  sentenza  può  essergli  opposta  , essendo  re- 
putato aver  consentito  anticipatamente  che  essa  fos- 
se comune  con  lui,  poiché  potea  intervenire  nella 
causa  per  la  conservazione  del  suo  diritto  d’ipote- 
ca , e che  Uscio  discutere  al  solo  debitore  co’  ter- 
zi la  quistione  di  proprietà  della  cosa  ipotecata  ; 
ma  nella  seconda  ipotesi  , la  sentenza  ottenuta  dal 
terzo  non  può  essere  opposta  al  creditore,  a rumeno 
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che,  come  Io  dice  la  precitata  legge  5,  Cod.  de  pi~ 
gnorib.  et  hypoth.,  non  siavi  stata  collusione  ira  il 
debitore  ed  il  terzo  , o che  il  debitore  non  abbia 
difesa  la  causa. 

Tal’  è la  legislazione  romana  su  questo  punto , e 
tal’  è la  interpetrazione  che  dà  Cuiacio  di  questi 
diversi  testi.  Ci  sembra  che  queste  decisioni  do- 
vrebbero del  pari  essere  adottate  presso  di  noi  : al- 
trimenti un  creditore  ipotecario  sarebbe  esposto  so- 
vente a perdere  il  suo  dritto  d’ ipoteca , se  non  fos- 
se ammesso  a produrre  opposizione  di  terzo  alla 
■<  sentenza  profferita  contra  il  debitore  sulla  proprie- 
tà dell’  immobile  , che  nel  caso  soltanto  di  collu- 
sione ; poiché  niuno  ignora  come  la  collusione  sia 
difficile  a provarsi  in  parecchi  casi  : neanche  si  do- 
vrebbe negargli  questo  dritto  in  quelli  in  cui  il  de- 
bitore abbandonò  la  causa  , sia  rendendosi  contu- 
mace , sia  acconsentendo  alla  dimanda  del  terzo  , 
quando  anche  non  fosse  provato  che  il  debitore  agi 
in  tal  modo  per  connivenza  con  lui.  .Era  questa, 
come  abbiam  detto  , la  espressa  disposizione  della 
legge  5,  Cod.  de  pignorib.  et  hypolh.  Finalmente, 
anche  nel  caso  in  cui  abbia  difesa  la  causa  , se  la 
difese  malamente  , se  trascurò  d’ invocare  un  mez- 
zo d’ inammessibilità  perentorio  , una  prescrizione , 
una  transazione  , o un  atto  confermativo  , se  non 
seppe  prevalersi  di  una  legge  che  gli  era  favorevo- 
le , perchè  il  creditore  ne  sarebbe  la  vittima?  Tut- 
to ciò  che  sembra  più  ragionevole  a dirsi , secon- 
do noi  su  questo  caso , è che  se  la  dimanda  sia 
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stata  denunciata  al  creditore  , o dal  terzo  , o dal 
debitore,  la  sentenza  profferita  coatra  quest’ultimo 
dere  aver  forza  di  legge  anche  pel  creditore  quan- 
do non  istimò  a proposito  d’ intervenire  nella  causa , 
c che  quindi  la  sentenza  non  sia  stata  dichiarata 
comune  con  lui;  egli  è riputato  essersi  rimesso  al- 
la difesa  del  debitore  , e se  costui  difese  in  buo- 
na fede , comunque  malamente  , o se  la  causa  sia 
stata  perduta  per  errore  del  giudice  , tanto  peggio 
pel  creditore  : egli  dovea  meglio  badare  ai  suoi  in- 
teressi , e quindi  intervenire  nella  causa.  Ma  se  la 
dimanda  non  siagli  siala  denunciata  , il  suo  dritto 
d’ipoteca  non  dev’essere  perduto  per  effetto  di  sen- 
tenza pronunziata  contro  il  debitore;  egli  dev’esse- 
re ammesso  a produrre  opposizione  di  terzo  , e a 
far  decidere  di  bel  nuovo , per  ciò  che  lo  riguar- 
da , la  quistione  di  proprietà  dell’  immobile  sul 
quale  è assicurata  la  sua  ipoteca  , uniformemente 
al  sistema  affatto  ragionevole  delle  leggi  romane. 
E vi  è altrettanta  ragione  a seguirlo , in  quanto  che 
le  ipoteche  essendo  appo  noi  generalmente  pubbli- 
che , i terzi  che  han  dritto  a discutere  col  debito- 
re cicca  alla  proprietà  dell’  immobile , hanno  tutta 
la  facilità  per  denunciare  la  loro  dimanda  ai  cre- 
ditori ipotecari  ; e se  non  lo  fanno  , debbono  im- 
putare a sè  stessi  la  loro  negligenza. 
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$ II. 

Degli  atti  capaci  a produrre  ipoteca  convenzionale . 

SOMMARIO 

354.  L’ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirti  altrimenti  che  con 
atto  stipulato  avanti  notai.  La  presenza  del  secondo  notaio  alla 
compilazione  dell'atto  non  è di  rigore. 

355.  L‘  osservanza  di  tutte  le  formalità  richieste  nell’  iscrizione 
non  supplirebbe  a quelle  che  mancassero  nell’  atto  costitutivo  d’  i- 
poteca. 

35G.  La  firma  delle  parli  nell’  atto  costitutivo  non  gli  darebbe  ef- 
fetto se  fosse  nullo  per  mancanza  di  forma  o per  la  incompetenza 

0 incapacità  deW  ufficiale  pubblico. 

357.  Deve  rimaner  minuta  deliatto  costitutivo  dell'ipoteca,  sotto 
pena  di  nullità. 

558.  l’ ipoteca  convenzionale  non  può  esser  consentita  in  un  pro- 
cesso verbale  di  conciliazione. 

55g.  Uè  tra  particolari , in  un  atto  stipulato  avanti  un  prefetto ; 
spetta  a’  tribunali  il  giudicare  della  sua  validità  o nullità. 

360.  Ma  gli  affitti  de’  beni  nazionali  , comunque  stipulati  avanti 

1 sotto  prefetti,  producono  ipoteca , e di  pieno  dritto  ; tuttavolta  que- 
sta ipoteca  ha  bisogno  £ essere  iscritta. 

361.  Se  debba  riguardarsi  come  valida  la  convenzione  d' ipoteca 
speciale  fatta  in  un  atto  privato  depositato  dalle  parli , o anche  del 
solo  debitore  , presso  un  notaio  , che  ne  distende  atto  di  deposito  per 
rimanere  nel  numero  delle  sue  minute  ? 

56j.  Esame  dell'  art.  3128  , che  non  permette  che  la  ipoteca  ac- 
cordata negli  atti  stipulati  in  paese  straniero  abbia  effetto  sui  beni 
situati  in  Francia  , fuori  i casi  in  cui  le  leggi  politiche  o i trattati 
abbiano  disposto  diversamente  : ti  confuse  male  a proposito  la  ese- 
cuzione forzata  degli  atti  col  loro  semplice  effètto. 

354.  La  ipoteca  convenzionale  non  può  essere  sta- 
bilita altrimenti  , dice  1’  art.  2127  c.  c.  =soi3  II. 
cc. , che  con  atto  in  forma  autentica  stipulato  avari - 
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ti  a due  notai  o avanti  ad  un  notaio  e due  te- 
stimoni. 

Ma  bisogna  osservare , ne’  casi  in  cui  1’  atto  sia 
rogato  da  due  notai  , che  la  presenza  del  secondo 
notaio  alla  rogazione  dell’atto  non  è del  tutto  ri- 
chiesta per  la  sua  validità  ; bisogna  che  sia  firma- 
to dall’  uno  e dall’  altro  notaio.  La  legge  del  n5 
ventoso  anno  XI,  sul  Notariato,  sotto  la  cui  influen- 
za fu  disteso  f art.  2127  testé  citato,  e che  dichia- 
ra egualmente  che  gli  alti  saranno  rogati  da  due 
notai  o da  un  notaio  assistito  da  due  testimoni  , è 
stata  sempre  interpetrata  in  questo  senso  , eccetto 
in  materia  di  testamento  per  atto  pubblico,  quando 
il  testamento  sia  rogato  da  due  notai  ( art.  971  e. 
c.  = 8g6  II.  cc.  ).  È questo  un  punto  che  noi  a 
lungo  discutemmo  nei  tomo  XIII  n.°  5o  , quando 
trattammo  degli  atti  autentici. 

555.  Del  resto  tutte  le  formalità  prescritte  da 
questa  legge  sotto  pena  di  nullità  debbono  essere 
osservale  nell’  atto  che  contiene  la  convenzione  di 
ipoteca , altrimenti  l’ ipoteca  è senza  effetto , quan- 
do anche  tutte  le  formalità  richieste  per  la  inscri- 
zione fossero  state  in  prosieguo  puntualmente  ese- 
guite ; poiché  l’inscrizione  e la  convenzione  d’ipo- 
teca son  due  cose  distinte,  e non  può  esservi  valida 
inscrizione  , allorquando  la  ipoteca  non  sia  valida 
anch’  essa. 

556.  Nel  caso  in  cui  nell’  atto  che  contiene  la 
convenzione  d’ ipoteca  vi  fosse  una  nullità,  in  quan- 
to alla  sua  forma  , o per  ragion  d’ incompetenza  o 
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d’ incapacità  deli’ ufliziale  pubblico,  a nulla  giove- 
rebbe che  fesse  firmato  dall’ una  e l’altra  parte. 
Ai  termini  dell’  art.  68  della  legge  del  a5  vento- 
so, e dell’art.  i3i8  c.  c.  = /aya  II.  cc.  , tale  cir- 
costanza dà  all’  atto  nullo  per  queste  cause  1’  ef- 
fetto di  un  aito  in  iscrittura  privata  , ma  precisa- 
mente  le  convenzioni  d’ ipoteca  non  possono  valere 
se  non  quando  esse  sieno  Stipulale  con  atti  in  for- 
ma autentica  : quella  di  cui  trattasi  sarebbe  dun- 
que per  questo  motivo  nulla  e di  niuno  effetto. 

55j.  E benché  1’ art.  3127  c.  c.  = aoi3  II.  cc. 
non  dica,  come  1’ art.  g3i  c.  c.  = 8ó5  II.  cc.  in 
materia  di  donazione , che  resterà  minuta  dell’atto 
contenente  la  convenzione  d’ ipoteca  , nulladimeno 
non  cade  alcun  dubbio  che  esso  non  debba , a pena  di 
nullità, essere  stipulato  con  minuta,  uniformemente 
alla  regola  generale  stabilita  nell’art.  20  della  legge 
di  ventoso.  Rilasciato  in  brevetto  , sarebbe  nullo  ai 
termini  dell’art.  68  della  stessa  legge,  atteso  che 
nel  numero  degli  alti  che  questo  stesso  art.  20  au- 
torizza i notai  a rogare  in  brevetto  , non  possono 
comprendersi  quelli  che  inducono  convenzione  di 
ipoteca. 

358.  E poiché  l’ ipoteca  convenzionale  non  può 
essere  stabilita  che  con  atto  stipulato  in  forma  au- 
tentica avanti  a notai  , è chiaro  che  essa  non  può 
esser  convenuta  in  un  processo  verbale  del  giudice 
di  pace  allorché  tenga  udienza  di  conciliazione;  poi- 
ché , giusta  1’  art.  54  c.  pr.  , le  convenzioni  delle 
parti  inserite  in  questo  processo  verbale  hanno  so- 
lamente forza  di  scrittura  privala. 
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55g.  Un  decreto  del  29  maggio  1811  (t)  dichia- 
ra che  giusta  il  suddetto  art.  2127  c.  c.,  l’ipote- 
ca convenzionale  non  può  risultare  da  un  atto  sti- 
pulato tra  privati  innanzi  ad  un  prefetto  ; in  con- 
seguenza , che  la  quislione  qual  cioè  sarà  1’  effetto 
d’ un  tale  atto  non  è della  competenza  amministra- 
tiva , ma  bensì  di  quella  de’  tribunali. 

56o.  Ma  secondo  la  legge  de’  25  ottobre— 5 no- 
vembre 1790,  tit.  Ili  art.  14 , le  locazioni  de’ be- 
ni nazionali  producono  ipoteca  ed  esecuzione  para- 
ta ; e si  fanno  ad  istanza  e diligenza  de’ preposti 
dei  ricevitori  della  regìa  de’  demani,  avanti  il  sotto- 
prefetto  del  circondario  in  cui  i beni  sono  situali  , 
e con  1’  accension  delle  candele;  leggi  del  12  set- 
tembre 1791  , e 28  piovoso  anno  vili.  Esse  sono 
annunziate  un  mese  prima  , per  mezzo  di  pubbli- 
cazioni ed  adissi  ne’  luoghi  prescritti.  Le  condizioni 
dell’  aggiudicazione  son  regolate  dal  sotto-prefetto  , 
e depositate  nel  suo  segretariato , in  cui  coloro  che 
lo  desiderano  possono  prenderne  comunicazione  sen- 
za spesa  alcuna. 

Del  resto,  siccome  questa  ipoteca  non  è dispen- 
sata nè  dalla  specialità  nè  dalla  inscrizione  , essa 
non  può  produrre  effetto  riguardo  ai  terzi , se  non 
quando  contenga  la  indicazione  de’  beni , ed  a da- 
tare soltanto  dal  giorno  in  cui  è stata  completata 
per  mezzo  della  inscrizione  sui  registri  del  con- 
servatore delle  ipoteche.  Questa  inscrizione  conser- 


ti) Riferito  in  Sìrey , 1812,  2 , i55. 
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va  la  regola  della  precitata  legge  del  1790  , e fa 
rientrare  l’ipoteca  di  cui  trattasi  nel  sistema  di  pub- 
blicità e di  .specialità  che  forma  la  base  principale 
del  nostro  attuale  regime  ipotecario  (1). 

36i.  La  disposizione  del  nostro  art.  2127  c.  c. 
= aof3  U.  cc.y  il  quale  prescrive  che  l’ipoteca  con- 
venzionale non  possa  essere  stabilita  altrimenti  che 
con  atto  stipulato  in  forma  autentica  avanti  a due 
notai  , o avanti  ad  un  notaio  e due  testimoni,  su- 
scitò la  seguente  questione  : 

Se  F atto  in  iscrittura  privata  , in  cui  sia  stata 
stipulata  una  ipoteca  , e di  cui  sia  stato  fatto  dalle 
parti  atto  di  deposito  presso  un  notaio  , o anche 
dal  solo  debitore  , conferisca  ipoteca  , per  mezzo 
dell’  aito  di  deposito»  quantunque  la  convenzione  di 
ipoteca  non  sia  stata  specialmente  enunciata  nelFat-, 
to  stesso  del  deposito? 

Noi  supponghiamo  , beninteso  che  le  condizioni 
richieste  relativamente  alla  specialità  sieno  state  os- 
servate nella  scrittura  privata. 

La  quislione  fu  decisa  per  F affermativa  dal  tri- 
bunale di  Mortagne  , poscia  dalla  Corte  di  Caen  , 
che  confermò  la  sentenza  di  prima  istanza  , e fi- 
nalmente dalla  Corte  di  cassazione , che  rigettò  iL 
ricorso  prodotto  con  tra  la  decisione  (2).  La  specie 
merita  d’  essere  riportata  , e la  quistione  > esami- 

fi)  Favard  de  Langlade  , Repertorio,  ▼.  locazione  , sez.  i,  § 4, 

(2)  La  decisione  della  Corte  di  Caen  è del  i5  gennaio  1814,  e l'ar- 
resto della  Corte  di  cassazione  , degli  11  luglio  i8i5;  l’una  e l’al- 
tro si  trovano  nella  Raccolta  di  Sirey  , anno  i8i5,  part.  1,  p.  53G 
e seguenti. 
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nata  profondamente,  poiché  essa  al  certo  non  è sen- 
za difficoltà.  . 

Agis  di  S.  Dionigi  concesse  a Picton , mercante 
di  legname,  ed  a sua  moglie,  per  lo  spazio  di  venti 
anni , un  affitto  di  tagli  da  farsi  nelle  selve  cedue 
della  sua  terra  di  Moulin-C/iapelle,  mediante  5,5oo 
lire  tornesi  all’anno  e il  pagamento  delle  imposte. 
Una  clausola  di  questo  atto  diceva  : 

« Il  presente  affitto  sarà  depositato  avanti  un  no- 
ce taio  a spese  de’ locatori,  che  ne  rilasce ranno  una 
« copia  in  forma  esecutiva  al  detto  locatore. 

« Per  la  esecuzione  de’  pagamenti,  clausole,  con- 
ce venzioni  ed  obbligazioni  qui  sopra  esposte,  e delle 
ce  altre  parti,  i delti  coniugi  Picton,  autorizzali  come 
ce  innanzi  si  è detto  , obbligarci  , gravano  ed  ipo- 
di  tecano  tutti  i loro  beni  mobili  ed  immobili,  spe- 
di cialmente  il  loro  podere  di  Billot , situato  tra  i 
« comuni  di  Ventrouse  e di  Hesme , consistente  in 
« case,  corti , giardini  , pascoli , selve  cedue  e ter - 
ce  reni  aratori , sui  quali  essi  accordano  qualun- 
« que  inscrizione  y>. 

Questo  affitto  fu  registrato  nel  l5  gennaio  1808, 
e per  uniformarsi  ad  uno  de’  patti  pocanzi  detti , 
i coniugi  Picton  comparvero  il  a ottobre  3808  in- 
nanzi ad  un  notaio  in  Evreux,  e fecero  dell’afiiuo 
di  cui  trattasi  un  atto  di  deposito  concepito  ne’  ter- 
mini seguenti  : 

cc  Si  son  presentati , ecc...,  i quali  han  deposi- 
ce  tato  presso  il  notaio  qui  sottoscritto  , per  essere 
« alligato  fra  le  sue  minute,  sotto  la  data  di  que- 
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« sto  giorno , un  atto  in  doppio  originale  fatto  in 
a Houssaye  il  6 ottobre  1807 , registrato  a Con- 
te ebes  il  i5  gennaio  ultimo,  in  un  foglio  di  car- 
te la  da  bollo  di  5o  centesimi  ; col  quale  allo  Pier 
« Luigi  Agis  di  S.  Dionigi , proprietario  della  ter- 
« ra  e tenimento  di  Moulin-Chapelle  , ivi  dimo- 
re rante,  comune  di  Houssaye,  circondario  di  Bernay  , 
« ba  dato  in  litio  ai  coniugi  Picton,  per  venti  anni, 
« ebe  son  cominciali  il  22  settembre  ultimo,  i ta- 
ti gli  a farsi  nelle  selve  cedue  esistenti  nella  detta 
« terra  di  Moulin-Chapelle,  con  le  riserve  espresse 
« nel  detto  atto,  mediante  5,5oo  lire  tornesi  all’an- 
« no  , più  con  1*  obbligo  di  pagare  700  franchi  di 
tt  imposizioni  : il  tutto  da  esigersi  nell’  epoche  , e 
« giusta  le  convenzioni  stabilite  nel  detto  atto , il 
a quale  si  è annesso  alla  minuta  de’ presenti,  do-' 
tt  po  esser  stato  dichiarato  vero  da’coniugi  Pic- 
ei ton,  innanzi  al  notaio  ed  ai  testimoni  qui  appres- 
ti so  menzionati,  per  esserne  loro  rilasciata  copia. 

Quindi , come  si  scorge  , la  convenzione  d’ipo- 
teca espressa  nella  scrittura  privata  del  16  otto- 
bre 1807  , non  fu  formalmente  enunciata  nell’atto 
di  deposito  , e dippiù  il  creditore  istesso  non  era 
presente  a questo  atto.  Ma  giova  osservare  che  fu 
fatto  in  esecuzione  dell’  obbligo  imposto  ai  debitori 
coll’atto  stesso  del  1807.  Questa  circostanza  sem- 
bra aver  influito  sulla  decisione  della  Corte  di  Cacn, 
e poscia  sull’ arresto  della  Corte  di  cassazione.  Tut- 
tavia noi  crediamo  che  si  sarebbe  dovuto  decidere 
nel  modo  istesso , quando  anche  non  fosse  esisti— 
XIX  55 
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ta  : la  discussione  che  avvenne  nel  Consiglio  di  Sia- 
lo sul  suddetto  art.  2127 , e che  riportiamo  inse- 
guito , ci  avrebbe  determinato. 

Non  eseguendo  i coniugi  Picton  le  obbligazioni 
stipulate  in  questo  atto  , il  signor  di  S.  Dionigi  si 
fe’  rilasciare  copia  dell’  affitto  , c il  i5  marzo  1810 
prese  inscrizione  sui  beni  che  gli  erano  stati  asse- 
gnali in  ipoteca. 

I coniugi  Degas , acquirenti  de’  detti  beni  e con- 
venuti con  1’  azione  ipotecaria  da  Agis  di  S.  Dio- 
nigi , pretesero  che  questa  inscrizione  fosse  nulla  , 
poiché , diccvan  essi , 1’  affitto  del  16  ottobre  1807 
essendo  una  scrittura  privata , non  poteva,  ai  ter- 
mini dell’ art.  2127  c.  c . = aoi3  II.  cc. , conferire 
ipoteca.  Il  tribunale  di  Mortagne  rigettò  questa  pre- 
tensione , pel  motivo  che  l’ affitto  era  divenuto 
autentico,  per  mezzo  dell’alto  di  deposito  innan- 
zi notaio.  Nell’appello  prodotto  da’ coniugi  Degas, 
costoro  in  appoggio  delle  loro  ragioni  fecero  osser- 
vare dippiù  che  la  ipoteca  e la  inscrizione  non  in- 
dicavano la  giurisdizione  del  luogo  ove  era  situato 
l’immobile  ipotecato;  ma  in  cassazione  essi  abban- 
donarono questo  mezzo  e si  restrinsero  unicamente 
ad  eccepire  che  la  Corte  di  Caen  avea  fatto  male  a 
proposito  risultare  la  ipoteca  da  una  scrittura  pri- 
vata , poiché  l’atto  di  deposito  non  ne  faceva  men- 
zione alcuna. 

La  Corte  di  appello  si  fondò  susseguenti  motivi  s 
i.°  che  la  forma  esteriore  degli  atti  che  si  fanno 
per  assicurare  la  esecuzione  delle  convenzioni  si  sta- 
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Lilisce  col  concorso  di  diverse  formalità  , che  non 
è necessario  adempirle  simultaneamente  , ma  che 
al  contrario  possono  eseguirsi  successivamente  ed  in 
diversi  tempi,  ammeno  che  la  legge  non  abbia  dis- 
posto diversamente  ; 2.°  che  nel  caso  di  cui  trat- 
tavasi , le  parli  avevano  voluto  che  la  loro  conven- 
zione fosse  sulle  prime  assicurata  per  mezzo  d’ una 
scrittura  privata  , e che  questa  fosse  in  prosieguo 
registrata  e depositala  nello  studio  d’  un  notaio  per 
esservi  rivestita  della  forma  autentica  , ciò  che  si 
pratica  , disse  la  Corte  , assai  di  frequente  , e non 
ha  niente  di  contrario  alle  leggi  ; 5.°  che  Picton 
obbligato  con  la  scrittura  privata  di  darle  il  com- 
pimento della  forma  convenuta,  depositandola  pres- 
so un  notaio,  soddisfece  ad  un  obbligo  da  lui  con- 
tralto ; 4.0  che  per  mezzo  di  questo  deposito , 
1’  atto  ricevè  incontrastabilmente  la  forma  autenti- 
ca , e che  non  è possibile  esser  divenuto  autentico 
per  le  disposizioni  principali  che  conteneva  , senza 
esserlo  divenuto  del  pari  per  la  stipulazione  d’ipo- 
teca che  n’  era  1’  accessorio  ; 5.°  che  a tal  uopo 
non  era  assolutamente  necessario , che  la  stipula- 
zione d’ ipoteca  fosse  rimembrala  nell’  atto  di  de- 
posito , poiché  F atto  che  distende  io  questi  casi  il 
notaio  non  ha  per  oggetto  di  comprovare  le  con- 
venzioni delle  parti  , ma  soltanto  che  F atto  che  lo 
contiene  rimane  presso  di  lui  depositalo  : ciò  che 
egli  fa  sommariamente  con  la  enunciazione  delle 
clausole  principali. 

La  Corte  di  cassazione,  rigettando  il  ricorso,  fon- 
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dò  il  suo  arresto  presso  a poco  su’  medesimi  moti- 
vi : essa  disse  specialmente  che  i coniugi  Picton  es- 
sendosi obbligati  a depositare  presso  un  notaio  la 
scrittura  privata  del  16  ottobre  1807,  e a rilasciar- 
ne spedizione  in  forma  esecutiva  ad  Agis  di  S.  Dio- 
nigi , creditore  , Vallo  era  divenuto , per  effetto  di 
questo  deposito , atto  autentico  ; che  a contare  dal 
giorno  del  deposito  e della  ricognizione  che  essi 
avevano  fatto  in  questo  atto  autentico,  della  scrit- 
tura privata  di  cui  trattavasi,  l’ipoteca  convenuta  è 
stata  legalmente  costituita  , poiché  Vatto  depositato 
e V alto  di  deposito  disteso  dal  notaio  sono  identici 
e non  hanno  più  formato  che  un  solo  e medesimo 
atto  (1);  che  dichiarandolo  tale,  k Corte  la  cui 
decisione  era  impugnata  , lungi  dall’  aver  violato  il 
sopraddetto  art.  2127  c.  c.,ne  avea  fatto  al  contra- 
rio una  giusta  applicazione. 

La  discussione  che  vi  fu  in  Consiglio  di  Stalo  su 
questo  articolo  viene  in  appoggio  di  tal  decisione 
nel  processo  verbale  della  seduta  del  i5  ventoso  an- 
no xn  si  legge  : 

« La  sezione  III  delle  ipoteche  convenzionali  si 
« sottopone  a discussione.  . ■ 

a Gli  art.  53  e 34  e 35  sono  adottati. 

« L’  art.  56  (che  divenne  il  2127.°  del  Codice) 
tc  è discusso. 

« II  cittadino  Ducliàtel  chiede  che  attribuiscasi 
« alla  ricognizione  della  firma,  quando  essa  è fatta 

(1)  Ciò  è sì  vero , che  non  viene  riscosso  un  nuovo  dritto  di  re- 
gistro. 
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« avanti  notaio  , la  medesima  forza  che  ha  quando 
« è fatta  giudiziariamente. 

a II  cittadino  Berlier  dice  che  non  vi  è alcun  mo- 
te tivo  per  ammettere  l’emenda  proposta  dal  dita- 
te dino  Duchàtel.  Infatti  se  trattisi  di  una  scrittura 
« privala  la  cui  ricognizione  sia  stata  falla  giudi- 
ce ziariamentc  , 1’  art.  3a  ( 2ia3-  c.  c.  = 2009  II. 
a cc.  ) vi  provvede  : l’ ipoteca  in  questo  caso  di- 
te viene  giudiziale.  Se  invece  trattisi  di  una  scrit- 
te tura  privata  che  tutte  le  parti  abbiano  portata  ad 
« un  notaio  per  darle  la  forma  autentica,  per  inez- 
ie zo  della  trascrizione,  dell’ ANNESSIONE , odi  una 
«e  novella  compilazione  , basta  1’  articolo  in  esame; 
« poiché  1’  atto  notariale  dà  adito  alla  ipoteca  , e 
«c  da  questo  momento  essa  può  esser  acquistata,  os- 
te servando  le  formalità  prescritte  dalla  legge  (1). 

ce  II  diradino  Treillhard  dichiara  che  le  scrittu- 
cc  re  private  depositate  presso  un  notaio  divengono 
« atti  innanzi  notaio,  purché  sicno  state  riconosciute 
te  da  coloro  contro  i quali  esse  fan  pruova.  Se  non 
«c  fossero  depositate  che  da  una  delle  parti  , ara- 
ti meno  che  noi  fosse  dal  debitore  , il  rico  nasa- 
te mento  non  sarebbe  compiuto, 
tc  L’ articolo  viene  adottato  ». 

Quindi  l’ emenda  di  Duchàtel  non  si  rigettò  se 
non  perché  fu  riguardata  , non  come  contraria  al 
suddetto  art.  2127,  ma  come  superflua.  Infittii  la 
scrittura  privata  , riconosciuta  o in  un  alto  auten- 
tico , o in  giudizio , ha  la  stessa  fede  dell’atto  au- 
tentico fra  quelli  che  l’hanno  sottoscritta,  fra  loro 

(1)  li.lcndesi  ijui  pallate  della  specialità  s della  iscriaioac 
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eredi  e quei  che  hanno  caròa  da  loro  : tale  è la 
disposizione  dell’ art.  i5aa  c.  c.  = izy6  IL  cc.  È 
come  se  si  dicesse  che  riveste,  mercè  questo  ricono- 
scimento , la  forma  autentica  , poiché  come  altri- 
menti potrebbe  fare  la  medesima  fede  del  Patto  au- 
tentico ? Adunque  P atto  di  deposito  d’  una  scrittu- 
ra privata  , disteso  da  un  notaio , in  cui  lo  stesso 
debitore  riconosce  siffatta  scrittura  privata  , e di- 
chiara voler  che  valga  come  atto  autentico , fa  che 
la  scrittura  privata  s’  identifichi  realmente  con  esso 
e partecipi  così  della  sua  natura  , comunque  le  sti- 
pulazioni che  essa  contiene  non  sieno  state  tutte  ri- 
membrate nell’  atto  di  deposito , che  non  vi  sieno 
state,  o soltanto  qualcheduna  di  esse , se  non  sem- 
plicemente enunciate , per  indicare  la  natura  delle 
convenzioni  contenute  nell’  atto  depositato.  Quindi 
nella  specie,  si  potè  benissimo  dire  che  l’ipoteca  avea 
avuto  il  carattere  di  autenticità  richiesto  dalla  leg- 
ge a datare  dall’  atto  di  deposito. 

• Ma  non  si  sarebbe  potuto  giudicare  nel  modo  me- 
desimo se  fosse  stato  il  creditore  stesso  quello  che 
avesse  fatto  il  deposito  , fuori  la  presenza  del  de- 
bitore, poiché  in  tal  caso  non  si  avrebbe  avuto  il 
riconoscimento  da  parte  di  quest’  ultimo.  La  scrit- 
tura privata  avrebbe  conservato  riguardo  a lui , la 
sua  natura  di  atto  privato  , inabile  per  conseguen- 
za a produrre  ipoteca  convenzionale. 

Maleville  , uno  de’  compilatori  del  progetto  del 
Codice , fa  perfettamente  la  distinzione  nella  sua 
Analisi  del  Codice  civile . Egli  si  esprime  in  tal 
modo  sull’ art.  2127  : 
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« Si  chiese  che  fosse  attribuita  alla  ricognizione 
-«  della  firma  , quando  sia  fatta  innanzi  notaio , la 
« forza  stessa  che  ha  quando  sia  fatta  in  giudizio. 

et  Si  rispose  che  se  la  scrittura  privata  sia  con- 
ce segnata  dalle  due  parti , o anche  dal  solo  debi- 
ta tore  , ad  un  notaio  che  ne  ritiene  allo  , è allora 
< a un  atto  notariale  che  produce  ipoteca. 

« Ma  il  deposito  fatto  dal  solo  creditore  al  no- 
ce taio  non  può  essere  una  ricognizione  della  firma 
« del  debitore  , ed  in  conseguenza  la  scrittura  re- 
« sta  nella  sua  natura  di  atto  privato  per  ciò  che 
cc  lo  riguarda  ». 

Stia.  Secondo  Pari.  2128  c.  c.  = ao/4  II.  cc.  , 
i contralti  fatti  in  paese  straniero  ngn  possono  pro- 
durre ipoteca  su’  beni  esistenti  in  Francia  , se  non 
sienvi  disposizioni  contrarie  a questa  massima  nelle 
leggi  politiche  o ne’  trattati. 

Le  leggi  politiche  delle  quali  qui  s’intende  par- 
lare sono  evidentemente  le  leggi  politiche  francesi; 
non  polendo  le  leggi  politiche  straniere  avere  alcu- 
no effetto  che  contrarierebbe  le  nostre  proprie  leg- 
gi. In  quanto  ai  trattati»  essi  son  P opera  di  due  po- 
poli. Se  ai  contralti  fatti  in  paese  straniero  si  nega 
P effetto  di  poter  produrre  ipoteca  sui  beni  di  Fran- 
cia, è perchè  essi  sono  considerali  come  atti  non  au- 
tentici; poiché  al  contrario  son  atti  pubblici  senza 
il  menomo  dubbio  anche  riguardo  a noi.  Quindi  i 
testamenti  de’ Francesi  ricevuti  in  paese  straniero  da 
pubblici  ufiiziali  e secondo  le  leggi  del  paese , son 
qualificali  dall’ art.  999  c.  c.  =<?a5  II.  cc.  , atti 
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autentici , in  forza  della  regola  locus  regit  actum. 
Gli  ani  di  celebrazione  di  matrimonio  ira  Francesi, 
o tra  Francese  e straniero,  e gli  altri  atti  dello  sta- 
to civile  ricevuti  anche  in  paese  straniero,  da  pub- 
blici uffiziali , e uniformemente  alle  leggi  del  pae- 
se , sono  del  pari  atti  pubblici  ( art.  47  e 170  c. 
c.  = 49  U-  cc.  ).  È adunque  questa  un’  altra  ra- 
gione che  potè  indurre  i compilatori  del  Codice  a 
dichiarare  che  i contralti  fatti  in  paese  straniero 
non  potessero  produrre  ipoteca  sui  beni  situati  in 
Francia  , salvo  1’  effetto  di  disposizioni  contrarie  a 
questa  massima  nelle  leggi  politiche  o ne’  trattali. 
Ma  , bisogna  dirlo  francamente  , tale  ragione  non 
esiste;  vi  è st^o  inganno  da  parte  de’ compilatori 
del  Codice  , come  or  ora  si  vedrà. 

Se  F art.  2128  c.  c.  = 2014  II.  cc.  volesse  dir 
semplicemente  che  i contratti  fatti  in  paese  stra- 
niero non  produrranno  per  loro  stessi  ipoteca  in 
Francia,  comunque  fossero  stati  fatti  in  un  paese 
in  cui  questo  effetto  fosse  di  pieno  dritto  annesso 
agli  atti  pubblici , come  avveniva  anticamente  in 
Francia  , senza  dubbio  la  sua  disposizione  sarebbe 
superflua  , ma  almeno  non  lederebbe  i principi  ; 
mentre  che  li  lede  evidentemente , e non  è che  una 
pura  anomalia  nel  Codice  tostochè  deve  intendersi  in 
questo  senso, che  la  convenzione  d’ipoteca  stabilita  in 
un  contratto  ricevuto  da  uflìziali  pubblici  stranieri, 
con  le  formalità  richieste  dal  paese  , e contenendo 
altronde  la  menzione  della  natura  e della  situazione 
de’  beni , non  possano  aver  effetto  sugl’immobili  si- 
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tuali  in  Francia;  imperocché  per  qual  motivo  que- 
sta convenzione  non  ha  lo  stesso  effetto  che  produ- 
ce in  Francia  un  atto  di  celebrazione  di  matrimo- 
nio, un  testamento  per  atto  pubblico,  una  conven- 
zione in  generale,  fatti  ugualmente  in  paese  stranie- 
ro ? Che  ! l’ atto  di  vendita  anche  d’  un  immobile 
avrà  il  suo  effetto  in  Francia  , e i tribunali  frati- 
cesi  obbligheranno  ad  eseguirlo , ed  una  semplice 
convenzione  d’ipoteca  di  questo  immobile  medesimo 
sarà  poi  senza  alcun  valore  ai  loro  occhi!  Diciamo- 
lo francamente , ciò  non  può  giustificarsi. 

I compilatori  del  Codice  evidentemente  partiro- 
no dall’idea,  al  certo  falsissima,  che  la  costituzio- 
ne d’ipoteca  sia  un  atto  d’ iscrizione , d’esecuzione 
forzata,  come  un  sequestro,  poiché  la  spropriazio- 
ne  degl’immobili  sovente  avviene,  ed  anche  quasi 
sempre  , per  effetto  delle  ipoteche  che  vi  gravita- 
no ; e siccome  nell’  antica  giurisprudenza  gli  atti 
notariali  in  Francia  producevano  di  pieno  dritto 
ipoteca  ,•  e che  questi  atti  erano,  come  il  sono. an- 
cora oggidì,  esecutivi  senza  sentenza  sopra  una  co- 
pia di  prima  spedizione  , si  conchiusc  da  ciò  che 
gli  atti  ricevuti  in  paese  straniero  non  potessero 
produrre  ipoteca  in  Francia,  anche  in  forza  di  es- 
pressa convenzione  : si  vide  in  ciò  un  attentato 
contro  il  principio  della  sovranità  nazionale.  Sot- 
to l’influenza  di  questa  idea  fu  probabilmente  con- 
cepita la  disposizione  del  citato  art.  *2128  ; se 
nc  troverebbe  al  bisogno  la  pruova  nell’  art.  541) 
c.  pr.  — 636  ll.pr.  civ.  situalo  sotto  il  titolo  del- 
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le  regole  generali  sulla  esecuzione  forzata  dello 
sentenze  e degli  atti , così  concepito  : « I giudi- 
ri  cali  profferiti  da  tribunali  stranieri , e gli  atti 
« ricevuti  dagli  uffizioli  stranieri  , nou  saranno 
« eseguibili  in  Francia  , cbe  nei  modo  c ne’  casi 
« preveduti  negli  articoli  2123  e 2128  del  Codice 
«c  civile.  » Ma  è chiaro  che  in  questo  art.  546  nou 
»’  intende  parlare  dell  'effetto  delle  stipulazioni  con- 
tenute negli  atti  rogati  in  paese  straniero , poiché 
al  contrario  1*  art.  i5  c.  c.  = 16  II.  cc.  dichiara 
espressamente  che  un  Francese  potrà  esser  citato 
avanti  un  tribunale  di  Francia  per  le  obbligazioni 
da  lui  contratte  in  paese  straniero  , anche  con  un 
forestiere  : si  volle  parlare  della  esecuzione  forza- 
ta dei  contralti  o atti  eseguiti  in  paese  straniero. 
In  falli , questi  atti  ad  eccezione  del  caso  dei  trat- 
tati , non  sarebbero  capaci  di  esecuzione  forzata  in 
Francia;  poiché  un  pubblico  ufliziale  francese,  non 
potrebbe  , senza  contravvenire  al  principio  della  so- 
vranità nazionale,  far  precetto  in  nome  di  un  sovra- 
no straniero  , e sequestrare  e vendere  in  nome  di 
questo  sovrano;  vi  bisogna  una  sentenza  profferita  da 
un  tribunale  francese  , in  forza  della  quale  si  iàrà 
1’  atto  di  esecuzione , cioè  il  sequestro  e la  vendi- 
ta. Questa  teorica  è semplicissima,  quindi  nulla  im- 
pedisce di  dare  effetto  in  Francia  ad  una  conven- 
zione d’ ipoteca  fatta  in  un  contratto  stipulalo  in 
paese  straniero  , come  si  dà  effetto  in  Francia  ad 
un  alto  di  celebrazione  di  matrimonio , ad  un  te- 
stamento per  atto  pubblico  , ad  un  allo  di  ven- 
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dita  , rogali  anche  da  pubblici  uffizialt  stranieri  : 
l’atto  che  avesse  racchiusa  questa  convenzione  d’i- 
poteca non  sarebbe  stato  perciò  capace  di  esecu- 
zione nel  senso  dell’  art.  546  c.  pr.  = 636  U.  pr. 
civ.  ; il  creditore  non  avrebbe  sempre  potuto,  sen- 
za una  sentenza  profferita  da  un  tribunale  francese, 
far  sequestrare  e vendere  l’immobile  in  forza  di  que- 
sto atto,  giacché  il  principio  della  sovranità  nazio- 
nale , che  questo  articolo  ha  per  iscopo  di  proteg- 
gere , vi  si  sarebbe  opposto  ; ma  almeno  la  ipote- 
ca avrebbe  avuto  il  suo  effetto  ordinario  , eh’  è di 
assicurare  una  prelazione  a colui  che  1’  ha  in  suo 
favore,  sugli  altri  creditori  del  debitore , e per 
mezzo  della  inscrizione  essa  sarebbe  stala  cono- 
sciuta egualmente  che  quella  la  quale  sia  consen- 
tila con  un  alto  stipulato  in  Francia.  Se  mai  fos- 
sero insorte  difiicoltà  sulla  validità  dell’  atto  , que- 
ste si  sarebbero  giudicate  come  si  giudicherebbero 
quelle  che  si  elevassero  sulla  vendita  dell’immobi- 
le fatta  egualmente  con  un  atto  stipulalo  in  paese 
straniero  ; in  somma  non  vi  sarebbe  obbiezione 
contro  la  convenzione  d’ ipoteca  , che  non  potesse 
similmente  esser  fatta  contra  ogni  altra  convenzio- 
ne. Quindi  si  confuse  mal  a proposito  il  semplice 
effetto  di  una  convenzione  d’ ipoteca  , con  la  ese- 
cuzione forzata  degli  atti  senza  sentenza  : di  mo- 
do che  colui  che  contrattasse  in  forza  di  atto  pub- 
blico stipulato  in  paese  straniero , e con  convenzio- 
ne d’  ipoteca , sarebbe  men  favorito  dalla  legge 
francese , di  colui  che  contrattasse  semplicemente 
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in  paese  straniero  con  una  scrittura  privata  an- 
che senza  alcuna  convenzione  d’ipoteca  ; dappoiché 
quest’  ultimo  potrebbe  almeno  citare  in  Francia  per 
ricognizione  della  scrittura,  anche  prima  della  sca- 
denza del  debito , ed  otterrebbe  sentenza  che  gli 
conferirebbe  ipoteca  giudiziaria , in  forza  della  qua- 
le prenderebbe  inscrizione  nel  tempo  della  esigibi- 
lità del  debito , anche  su  tutti  i beni  del  debitore; 
menirechè  non  sembra  che  questo  dritto  competes- 
se a colui  che  produca  un  atto  autentico  stipulato 
in  paese  straniero,  poiché  non  è del  pari  accorda- 
to a colui  che  produca  un  atto  autentico  stipulato 
in  Francia.  Adunque  sotto  tal  rapporto,  come  sot- 
to parecchi  altri,  la  legge  può  esser  migliorata. 

$ III. 

Quali  beni  possano  essere  ipotecati 
convenzionalmente . 

SOMMARIO 

5 63.  Dottrine  della  specialità  : disposizione  dell"  art.  3i3g  , che 
per  massima  vieta  l’  ipoteca  convenzionale  sui  beni  futuri. 

364-  La  convenzione  ipotecaria  che  non  dichiara  la  natura  e la 
situazione  dei  beni  essendo  nulla , il  creditore  , finché  il  debito  non 
sia  maturo  , non  può  agire  per  ottenere  il  suo  rimborso  o un’  altra 
ipoteca  ; decisione  uniforme. 

365.  Se  eoa  quando  il  debito  sia  maturo;  decisione  uniforme. 

366.  Ciò  che  debbe  intenderti  per  beni  appartenenti  attualmente 
al  debitore. 

567-  Se  potrebbe  ipotecarsi  validamente  la  cosa  altrui,  sotto  con- 
dizione , senza  il  consenso  del  proprietario  attuale,  sup/ionendo  che 
la  cosa  appartenesse  di  poi  a colui  che  1‘  avesse  ipotecata  i 
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368.  Un  terzo  può  (lare  1‘  ipoteca  pel  debitore  senza  obbligarti 
personalmente  al  debito  , anche  come  fideiussore  o garante. 

569.  Indicazione  delta  natura  dei  beni  ; ciò  che  debbe  intender ti 
con  ciò. 

570.  La  mancanza  d'indicazione  sufficiente  della  natura  e della 
situazione  dei  beni  nell'  atto  costitutivo  d‘  ipoteca  , non  può  essere 
riparata  nella  inscrizione. 

371.  Costituzione  d'ipoteca  nulla  per  mancanza  d'indicazione  della 
natura  dei  beni , di  specialità  bastevole. 

371.  L’  indicazione  dei  beni  componenti  un  podere  o lenimento 
è sufficiente  con  la  menzione  del  nome  del  podere  , coll’indicazione 
del  nome  del  comune  dov’  è situato. 

S73.  Indicazione  della  situazione  dei  beni  : il  nome  del  comune, 
debb’  essere  menzionato  nell'  alto. 

374.  In  caso  d' insufficienza  dei  beni  presenti , ed  esprimendo  (poe- 
sia insufficienza , il  debitore  può  ipotecare  i beni  acquistati  in  pro- 
sieguo. 

375.  Non  avvi  ipoteca  convenzionale  , ove  non  sienvi  beni  pre- 
senti. 

376.  Modificazione  pel  caso  in  cui  il  debitore  ipotecò  come  beni 
presenti  beni  che  non  gli  appartenevano  e che  il  creditore  credeva 
appartenergli;  allora  la  sottomissione  dei  beni  futuri  ha  effetto. 

377.  Prima  di  ipotecare  i suoi  beni  futuri  , il  debitore  deve  rego- 
larmente ipotecare  tutti  i suoi  beni  presenti , anche  quando  fossero 
già  ipotecati  ad  altri  al  di  là  del  loro  valore. 

378.  Gli  altri  creditori  non  sarebbero  ammessi  a sindacare  la  di- 
chiarazione di  insufficienza  nei  beni  presenti  per  far  cadere  l’ipote- 
ca dei  beni  futuri. 

379.  £'  ipoteca  sui  beni  futuri  non  li  colpisce  che  a misura  de- 
gli acquisti  , e dalla  data  della  inscrizione  presa  su  ciascuno  di  que- 
sti beni. 

380.  Dritto  che  ha  il  creditore  , in  forza  dell’  art.  at3o  , di  di- 
mandare il  rimborso  o un  supplemento  d’ipoteca  nel  caso  che  vi  è 
preveduto  ; se  appartenga  a lui  o al  debitore  la  scelta  ? distinzio- 
ne a farsi. 

381.  La  disposizione  dell'alt.  at3o  non  si  applica  se  non  al  caso 
in  cui  sieno  periti  beni  presenti  o abbiano  sofferto  deterioramenti  i 
quali  li  rendano  insufficienti  alla  sicurezza  del  creditore. 

382.  La  semplice  diminuzione  di  valore  dei  beni  anche  presenti  , 
senza  deteriorazione  , non  rende  applicabile  questa  disposizione . 
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383.  ha  insufficienza  della  ipoteca  fin  da  principio  non  è una  ra- 
gione per  la  quale  il  creditore  posta  agire  per  rimborso  prima  del 
termine , o dimandare  un  supplemento  d'ipoteca  : decisione  contra- 
ria rigettata. 

584.  Se  1‘  alienazione  di  una  parte  solamente  dei  beni  sottoposti 
all ‘ ipoteca  renda  il  debito  esigibile  ? diversa  decisioni  ed  osserva- 
zioni su  questo  punto. 

385.  Indicazione  dell’  importare  del  credito  nell’  atto  costitutivo 
d‘  ipoteca  ; testo  dell’  art.  ai3a  , ed  osservazioni. 

586.  h’  ipoteca  per  sicurezza  di  una  obbligazione  eventuale  o con- 
dizionale è validissima  , e la  condizione  può  essere  risolutiva  del 
pari  che  sospensiva. 

387.  Se  la  obbligazione  condizionale  sia  di  una  somma  determinata , 
la  somma  debb’  essere  espressa  nell ‘ atto  costitutivo  dell ’ ipoteca. 

388.  Non  può  escludersi  dalla  graduazione  , senza  dargli  cauzio- 
ne , un  creditore  condizionale  con  grado  utile  , sotto  pretesto  del - 
l’.incertezza  del  suo  dritto. 

389.  ha  ipoteca  si  estende  a tutti  i miglioramenti  sopravvenuti 
nell’  immobile  , ciò  che  si  applica  ad  ogni  specie  d’ ipoteca. 

3go.  Controversie  che  fa  nascere  l’  esercizio  d’ ipoteche  generali 
su"  beni  gravati  d"  ipoteche  speciali  posteriori  , per  evitare  la  per- 
dita di  queste  ultime , nei  casi  in  cui  il  creditore  con  ipoteca  ge- 
nerale potesse  essere  pagato  interamente  sugli  altri  beni  : se  siavi 
luogo  a fare,  su  tutti  gl’immobili  , la  ripartizione  fittizia  dell’ im- 
portare della  ipoteca  legale  prò  rata  ? 

391.  Se  , in  questo  caso,  la  ipoteca  generale  debba  esercitarsi  in 
modo  che  le  ipoteche  speciali  abbiano  la  priorità  sulle  altre  della 
stessa  natura  , ma  gravando  beni  differenti  e di  una  data  posterio- 
re , o se  la  ripartizione  dell"  ipoteca  generale  debba  farsi  prò  rata 
su  tutti  gl’immobili  indistintamente. 

565.  A differenza  delle  ipoteche  legali  o giudi- 
ziarie , che  colpiscono , per  massima  , tutti  i beni 
presenti  e futuri  del  debitore  , la  ipoteca  conven- 
zionale , oggidì  non  grava  , anche  per  massima  , se 
non  i .beni  che  appartengono  attualmente  al  debi- 
tore, e che  sono  indicali  nell’ alto  costitutivo  del- 
la ipoteca.  È questo  il  sistema  della  legge  di  neb- 
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Lioso  , il  sistema  delia  specialità  e della  pubblicità 
per  mezzo  della  inscrizione.  Invececbè  nell’  antica 
giurisprudenza  , in  cui  gli  atti  notariali  produceva- 
no di  pieno  dritto  ipoteca  , l’ ipoteca  si  estendeva 
a tuli’  i beni  presenti  e futuri  , ed  esisteva  in  ua 
modo  occulto.  Anche  nel  dritto  romano , il  debi- 
tore poteva  lecitamente  obbligare  tutti  i suoi  beni 
presenti  e futuri , o tutti  i suoi  beni  attuali  sola- 
mente, come  un  oggetto  particolare;  e poteva  ipo- 
tecare tanto  i suoi  beni  mobili , che  gl’  immobili. 

Ma  si  era  osservato  da  gran  tempo  clic  questo 
peso  generale  su  tuli’  i beni  , per  credili  quasi 
sempre  ignoti  ai  terzi  , e il  cui  importare  era  so- 
vente incerto  , li  esponeva  a contraltare  con  un  uo- 
mo rovinato  nelle  sue  finanze,  comunque  in  appa- 
renza solvibilissimo  , ed  il  credito  de’  debitori  me- 
desimi ne  era  assai  scemato  ; non  si  osava  contrat- 
tare con  loro  ; almeno  non  lo  si  faceva  con  la  si- 
curezza istcssa.  Adunque  la  specialità  e la  pubbli- 
cità furono  riguardate  come  il  modo  più  eliicace 
per  prevenire  questi  abusi  ; e per  renderle  comple- 
te il  più  che  possibile,  si  richiese  anche  che  l’ im- 
portare del  credilo  fosse  specificato  nell’atto  consli- 
tutivo  dell’ipoteca  e nella  inscrizione  che  vien  pre- 
sa in  conseguenza  di  essa.  Ritorneremo  bentosto  su 
questo  punto. 

Quindi  secondo  l’art.  2129  c.  c.  =ao/5  U.  cc., 

« non  vi  è ipoteca  convenzionale  valida  , fuori  di 
« quefla  la  quale  , sia  in  un  atto  autentico  consti- 
ci tutivo  del  credito , sia  in  un  atto  autentico  po- 
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« steriore , dichiara  specialmente  la  natura  e la 
ti  situazione  di  ciascuno  degl1  immobili  attualmen- 
« te  appartenenti  al  debitore , su  de3 quali  egli  co- 
ti. slituisce  la  ipoteca  del  credito.  Ciascuno  de’ suoi 
« beni  presenti  può  esser  nominatamente  sottomesso 
« all’  ipoteca. 

ti  I beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati. 

Tuttavia  quest’  ultima  disposizione  riceve  due  li- 
mitazioni , la  prima  delle  quali  è di  grande  im- 
portanza e indebolisce  molto  la  forza  della  massima, 
come  tra  poco  si  vedrò. 

364.  L’ ipoteca  convenzionale  che  non  dichiari  la 
natura  e la  situazione  de’  beni  , è adunque  nulla  ; 
ed  è nulla  non  solo  riguardo  agli  altri  creditori  del 
debitore  e de’  terzi  acquirenti  ai  quali  egli  avesse 
venduto  poscia  i beni  che  allora  possedeva,  ma  an- 
che riguardo  al  debitore  medesimo  , nel  senso  che 
non  è permesso  al  creditore , prima  che  il  debito 
sia  scaduto  o divenuto  esigibile,  di  astringerlo  util- 
mente perchè  gli  somministri  una  ipoteca  speciale, 
quantunque  possedesse  allora  beni  sui  quali  po- 
trebbe costituirla  ; nè  pretendere  che  il  debitore 
vendendo  i suoi  beni  abbia  con  ciò  diminuito  le 
cautele  che  gli  aveva  date  col  contratto  , e per  ciò 
di  aver  perduto  dritto  al  beneficio  del  termine,  in 
virtù  dell’ art.  1188  c.  c.=n4>  II.  cc.  , o che 
debba  almeno  dargli  una  ipoteca  speciale  in  virtù 
dell’art.  ai3l  c.  c.  — ao/p  II.  cc.  In  effetti,  quan- 
te volte  la  convenzione  d’ ipoteca  fosse  nulla  , per 
non  essere  speciale , il  creditore  non  può  opporla 
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ad  un  debitore,  al  pari  che  non  potrebbe  opporre 
un  atto  in  cui  non  si  facesse  menomamente  parola 
d’ ipoteca.  Tanto  fu  giudicato  , e con  molla  ragio- 
ne, dalla  Corte  di  Aix  con  decisione  del  i(i  agosto 
1811  (1). 

Nella  specie , Verani  con  atto  pubblico  del  3o 
maggio  1806  si  dichiarò  debitore  verso  Garosio  del- 
la somma  di  2,000  franchi  : era  convenuto  di  non 
potersi  domandare  il  rimborso  vita  durante  di  Ve- 
rani e sua  moglie  , e la  metà  soltanto  dover  pro- 
durre un  interesse  del  due  per  cento  all’  anno.  In 
fine  dell’  atto  eravi  una  stipulazione  d’ ipoteca  in 
questi  termini  : a Ed  a più  ampia  cautela  del  detto 
« Garosio  pel  rimborso  de’  suddetti  2,000  franchi 
« e degl’  interessi  da  maturare  , Verani  ha  /pote- 
vi tato,  come  ipotecai  tutti  i suoi  beni  presenti  e 
« futuri  ». 

Due  anni  dopo,  e prima  del  maturo  del  debito, 
Garosio  citò  Verani  nella  giustizia  di  pace  per  con- 
ciliarsi in  quanto  alla  dimanda  che  intendeva  di 
formare  contro  di  lui  ad  oggetto  di  ottenere  una 
costituzione  d’ipoteca  speciale  per  sicurezza  del  suo 
credito  : non  avendo  potuto  conciliarsi,  il  creditore 
formò  dimanda  innanzi  ai  tribunale  di  prima  istan- 
za di  San  Remo  , ed  avendo  il  debitore  venduto 
i suoi  mobili  ed  immobili  , Garosio  conchiuse  al- 
lora che  Verani  fosse  dichiarato  decaduto  dal  bene- 
ficio del  termine  per  aver  diminuito  col  proprio  fatto 


(1)  Sirey  , i5  , a , ufi. 
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le  cautele  date  col  contratto,  ed  in  conseguenza  con- 
dannalo all’immediato  rimborso. 

Queste  conckiusioni  furono  ammesse  dal  tribunal 
di  prima  istanza  , ma  riformale  in  grado  di  appel- 
lo. La  Corte  considerò  che  solo  nel  caso  in  cui  si 
sieno  specialmente  ipotecati  dei  beni  all’adempimento 
di  una  obbligazione  , può  il  creditore  essere  am- 
messo a costringere  il  suo  debitore  al  pagamciuo 
prima  del  tempo  stipulato  , sul  motivo  che  questo 
ultimo  abbia  diminuito  il  valore  de’  beni  formanti 
la  garantia  che  gli  avea  dato;  che  ciò  risulta  espres- 
samente dall’ art.  1188  c.  c.  = 1141  II.  cc.,  il  quale 
dichiara  di  avere  il  debitore  perduto  dritto  al  be- 
neficio del  termine, .sol  quando  sia  caduto  in  falli- 
mento , o abbia  diminuito  col  fatto  suo  le  cautele 
date  col  contratto  ; che  se  fosse  altrimenti  , il  più 
ricco  proprietario  non  potrebbe  alienare  il  più  mo- 
dico fondo  , senza  che  ogni  creditore  a termine  non 
iscorgesse  in  questa  alienazione  una  diminuzione  di 
cautela  , e non  vi  trovasse  pretesto  a una  dimanda 
per  esigibilità;  che  quindi  , perchè  il  creditore  sia 
ammissibile  ad  invocare  il  dritto  stabilito  dal  sud- 
detto art.  1188,  deve  poter  dire:  il  mio  debitore 
ha  alienato  o deteriorato  il  tal  fondo  che  mi  aveva 
espressamente  e specialmente  dato  in  garantia  della 
esecuzione  dell’  obbligazione  ; che  con  l’atto  del  5o 
maggio  1806,  il  solo  che  Garosio  invochi,  non  crasi 
dato  in  pegno  o in  ipoteca  alcun  mobile  o immo- 
bile pel  rimborso  del  credito  dc’s2,ooo  franchi;  che 
la  stipulazione  di  una  ipoteca  generale  posta  in  ft- 
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ne  di  questo  atto  , non  è che  una  clausola  di  uso, 
e non  può  conferire  alcun  dritto  al  creditore  , non 
essendovi  valida  ipoteca  convenzionale,  secondo  l’art. 
2129  c.  c.  = 20/5  II.  cc.,  fuori  di  quella  la  quale, 
sia  in  un  atto  autentico  costitutivo  del  credito , sia 
in  un  atto  autentico  posteriore,  dichiari  specialmen- 
te la  natura  e la  situazione  di  ciascuno  degl’immo- 
bili attualmente  appartenenti  al  debitore  su  de’ quali 
egli  costituisce  la  ipoteca  del  credito  ; che  invano 
Garosio  ha  preteso  che  questa  menzione  di  una  ipo- 
teca generale  attesta  di  non  essere  stata  sua  inten- 
zione lo  attenersi  unicamente  alla  buona  fede  del 
suo  creditore  sino  alla  scadenza  del  termine  ; che 
per  ciò  non  è egli  ammessihile  a pretendere  di  es- 
sere state  con  fatti  posteriori  diminuite  le  sue  cau- 
tele , poiché  non  gliene  fu  data  alcuna  nel  contrat- 
to la  quale  precisi  i suoi  dritti  ; che  nè  tampoco 
si  potrebbe , senza  estendere  le  obbligazioni  del  de- 
bitore, costringerlo  a dare  una  cauzione  o una  ipo- 
teca non  concessa  nel  titolo  costitutivo , nè  in  al- 
cun atto  posteriore,  e che  non  essendo  lecito  al  cre- 
ditore di  dimandare  alcuna  condanna  conira  il  de- 
bitore , il  cui  debito  non  fosse  nè  maturo  nè  esigi- 
bile , gl’  immobili  di  questo  ultimo  non  potrebbe- 
ro , prima  del  maturo  o dell’ esigibilità,  esser  gra- 
vati di  una  ipoteca  non  concessa,  ipoteca  che  i tri- 
bunali non  possono  accordare  se  non  quando  il  con- 
tratto non  venga  eseguito. 

365.  Ma  in  un  caso  in  cui  il  debitore  aveva  co- 
stituito una  ipoteca  senza  specialità,  non  possedeva 
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nuche  beni  all’epoca  del  contratto  (1),  ed  in  cui 
nondimeno  il  debito  era  divenuto  esigibile  essendo 
maturato  il  termine , la  Corte  di  Rion  con  decisio- 
ne del  25  maggio  1816  (2)  , giudicò  di  esser  ben 
fondata  la  dimanda  fatta  dal  creditore,  dopo  il  ma- 
turo del  debito  , per  una  costituzione  d’ipoteca  spe- 
ciale sopra  beni  che  il  debitore  aveva  acquistato  do- 
po il  contratto;  ed  atteso  la  mancanza  di  pagamen- 
to del  debito  al  maturo  e il  rifiuto  del  debitore  di 
costituir  1’  ipoteca  dimandata  , la  Corte  decise  che 
il  creditore  avrebbe  ipoteca  giudiziaria  sopra  tulli 
i beni  pervenuti  al  debitore.  Fra  gli  altri  motivi  , 
più  o meno  contrastabili  su  cui  la  Corte  basò  la 
sua  decisione,  si  notano  questi:  che  l’ipoteca  giu- 
diziaria può  essere  domandata  ed  ottenuta  anche 
nel  caso  in  cui  il  creditore  possegga  un  titolo  ese- 
cutivo , e quando  in  conseguenza  non  sia  necessa- 
rio di  ottenere  una  condanna  per  pagamento  del 
credito;  che  questa  facoltà  deriva,  i.°  dall’ art. 
2ta5  c.  c , — soqq  ll.ee.,  il  quale  fa  risultare  que- 
sta ipoteca  da  una  semplice  sentenza  contenente  ri- 
cognizione  di  scrittura;  2.0  dall’ art.  ig3  c.  pr.= 
a8y  II.  pr.  civ.  che  permette  di  citare  a breve  ter- 
mine per  ottener  sentenza  la  quale  conferisca  que- 
sta ipoteca  e 5.°  dalla  legge  del  5 settembre  1807, 
ebe  attribuisce  alla  sentenza  di  ricognizione  di  scrit- 
ti) Esso  era  avvenuto  vigente  la  legge  degli  11  nebbioso  anno  vii; 
ma  questa  circostanza  era  indifferente  circa  alla  quistione  , atteso- 
ché siffatta  legge  richiedeva  la  specialità  al  pari  del  Codice. 

(1)  Sire?  , 17  , J , 5Go. 
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tura  , ottenuta  prima  che  il  debito  fosse  maturo  , 
l’effetto  di  accordare  ipoteca  giudiziaria  (t)  ; che 
nella  specie  il  debito  era  maturato,  il  debitore  mes- 
so in  mora  di  pagarlo , e dovevansi  interessi  pei 
quali  il  creditore  aveva  formato  la  dimanda.  In 
conseguenza  la  Corte  , riformando  la  sentenza  del 
tribunale  di  Clermont  , che  aveva  dichiaralo  il  cre- 
ditóre inammessibilc , o in  ogni  caso  mal  fondato, 
giudicò  che  avendo  mancato  il  debitore  di  ubbidi- 
re al  precetto  di  pagare  , e di  dare  l’ ipoteca  spe- 
ciale che  gli  si  era  dimandata  , fosse  eseguita  l’ob- 
bligazione,  e che  (in  virtù  della  decisione)  essa  in- 
ducesse ipoteca  sopra  tutti  i beni  pervenuti  al  de- 
bitore tanto  pel  capitale  che  per  gl’  interessi  , ai 
quali  la  Corte  lo  condannò  dal  giorno  del  primo 
atto  di  procedura. 

Questa  decisione  ci  sembra  ben  profferita,  al  pari 
della  precedente.  La  scadenza  del  termine  al  mo- 
mento in  cui  procede  il  creditore  giusliiica  bastan- 
temente il  diverso  modo  di  giudicare. 

566.  Per  beni  appartenenti  attualmente  al  de- 
bitore , nel  senso  dell’  art.  2129  c.  c.  = uo/5  II. 
ce. , debbonsi  intendere  anche  quelli  sui  quali  egli 
non  altro  abbia  che  un  dritto  sospeso  da  una  con- 
dizione. Ciò  è dimostrato  dall’  art.  2125  c.  c.  = 
aoit  II.  cc.  il  quale  suppone  evidentemente  che  chi 
possiede  un  tal  dritto  potè  ipotecare  ; ma  che  di- 
chiara , come  di  ragione,  che  l’ipoteca  da  lui  con- 
ti) Cioè  il  dritto  di  poter  premiere  iscrizione  in  tempo  che  il  de- 
bito divien  maturo  o esigibile. 
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cessa  è subordinata  ne’ suoi  effetti  all’ adempimento 
della  condizione  da  cui  dipende  il  suo  dritto  di  pro- 
prietà sopra  gl’  immobili.  Viemaggiormente  avvien 
così  de’  beni  sui  quali  chi  costituisce  l’ ipoteca  ha 
un  dritto  di  proprietà  risolvibile  in  taluni  casi  per 
effetto  dell’adempimento  di  una  condizione  risoluti- 
va espressa  o tacita.  Poco  importa  , nel  caso  della 
condizione  sospensiva,  che  il  debitore  non  sia  ancora 
realmente  proprietario  dell’ immobile  al  momento 
in  cui  lo  ipoteca  , che  forse  non  lo  sarà  giammai, 
giacché  dilemma  : o la  condizione  si  avvererà  , o 
mancherà  : nel  primo  caso,  siccome  essa  ha  un  ef- 
fetto retroattivo  al  giorno  del  contratto  da  cui  il 
debitore  desume  il  suo  dritto  di  proprietà  (art.  1:179 
c.  c.  = ii3z  IL  cc,  ),  o dai  giorno  della  morte  del 
testatore  Se  l’ immobile  gli  sia  pervenuto  per  via  di 
legato,  l’ipoteca  si  troverà  essere  stata  costituita  dal 
vero  proprietario  dell’  immobile  ; nel  secondo  caso 
rimarrà  senza  effetto , per  essere  stata  concessa  da 
uno  che  non  era  proprietario  , e senza  il  consenso 
del  proprietario.  Adunque  per  beni  non  apparte- 
nenti attualmente  al  debitore , per  beni  futuri,  deb- 
bonsi  intender  quelli  sui  quali  il  debitore  non  ha 
alcun  dritto  di  proprietà,  nè  puro  e semplice,  nè 
condizionale.  * 

567.  E giusta  il  nostro  art.  2129  suddetto,  non 
sembra  che  si  potrebbe  oggidì,  come  nel  dritto  ro- 
mano , ipotecare  validamente  la  cosa  altrui  condi- 
zionatamente , senza  il  consenso  del  proprietario  , 
con  questa  condizione  : si  in  rneum  dorninium  hic 


Tit.  XVIII.  De3 privilegi  e delle  ipoteche . 567 

j'undus  pervenerit , pignori  libi  datus  erit  : se  io 
acquisto  questo  fondo  , sarà  a te  ipotecato  (1).  Nel 
dritto  romano  , se  la  condizione  avveravasi , P ipo- 
teca aveva  effetto  , ma  non  prendeva  data  , come 
di  ragione  , se  non  dal  giorno  in  cui  crasi  acqui- 
stato il  fondo  (2).  Non  eravi  effetto  retroattivo  a 
tal  riguardo  , e non  ^poteva  ragionevolmente  esser- 
vene.  Vigente  il  Codice,  non  vi  è ipoteca  conven- 
zionale valida  , fuori  di  quella  la  quale  sia  in  un 
atto  autentico  costitutivo  dei  credito,  sia  in  un  atto 
autentico  posteriore,  dichiari  espressamente  e spe- 
cialmente la  natura  e la  situazione  di  ciascuno  de- 
gl’immobili  attualmente  appartenenti  al  debitore , 
su  de’  quali  egli  costituisce  la  ipoteca  del  credito  : 
i beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati . Vie  più 
l’ ipoteca  che  io  avessi  data  puramente  € semplice- 
mente sopra  un  immobile  sul  quale  egli  non  ave- 
va allora  alcun  dritto  anche  condizionale  , sarebbe 
senza  effetto  , nella  stessa  ipotesi  in  cui  io  diven- 
tassi proprietario  dell’immobile;  giacche  era  nulla 
fin  da  principio.  Sarebbe  indifferente  che  io  sapessi 
allora  ovvero  ignorassi  che  l’immobile  spettava  al- 
trui. Il  dritto  romano  nelle  pure  regole  riguarda- 
va 1’  ipoteca  come  nulla  in  simil  casoy  quando  an- 
che , lochè  bisogna  supporre  perche  vi  sia  luogo 
alla  quistione  , il  debitore  avesse  di  poi  acquistato 
la  cosa;  ma  il  dritto  pretorio  aveva  stabilito  diverse 

; • 

(1)  L.  7 , § \ , ff.  qui  potiores  in  pign,  pel  hy pólli.  liab. 

' (2)  lbid.  » 
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disposizioni  favorevoli  al  creditore , secondo  certe 
distinzioni.  Nel  nostro  dritto  , più  rigoroso  in  fallo 
d’  ipoteca  , non  si  esiterebbe  a dichiarar  nulla  e di 
niuno  effetto  una  simile  convenzione  ipotecaria;  sal- 
vo al  creditore , se  il  debitore  avesse  oprato  in  ma- 
la  'fede  , a dimandare  fin  da  ora  il  suo  rimborso  , 
in  virtù  dell’art.  n88  c.  c.  =//^/  II.  cc. , atteso 
-che  colui  il  quale  altro  non  dà  che  cautele  simu- 
late è come  colui  che  diminuisce  col  fallo  proprio 
le  cautele  effettive  che  aveva  date  col  contratto. 

368.  Del  resto  non  vi  è alcun  ostacolo  che  un 
terzo  ipotechi  validamente  i suoi  Leni  pel  debitore, 
senza  obbligarsi  personalmente  al  debito,  anche  co- 
me semplice  fideiussore  o garante  ; basta  che  possa 
allora  alienare  gl’  immobili  che  ipoteca.  L’art.  2177 
c.  c.  = 207/  II.  cc.  lo  dichiara  anche  formalmen- 
te pel  pegno,  e si  comprende  di  leggieri  che  la  ra- 
gione è assolutamente  la  stessa  in  materia  d’ipote- 
ca. Quelli  che  si  proporranno  di  contraltare  coi  ter- 
zi saranno  avvertili  mediante  l’ iscrizione  come  se  * 
avesse  pel  proprio  debito  obbligalo  i suoi  beni. 

36g.  L’atto  costitutivo  d’ipoteca,  abbiam  detto, 
deve  dichiarare  specialmente  la  natura  e la  situa- 
zione di  ciascuno  degl ’ immobili  attualmente  ap- 
partenenti al  debitore  su  de’ quali  egli  costituisce  la 
ipoteca.  Quindi  la  specialità  si  compone  di  due  ele- 
menti: i.°  dell’indicazione  della  natura  dell’immo- 
bile o degl’  immobili , e 2.0  dell’  indicazione  della 
loro  situazione. 

Per  natura  degl’  immobili  devesi  comunemente 
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intendere  io  stato  della  loro  superficie;  l’art.  3148 
c.  c.  =r  2042  II.  cc.  riguardante  l’ iscrizione  dice  : 
r indicazione  della  specie  e situazione  de’  beni  ; e 
specie  e natura  sono  qui  sinonimi.  Quindi  se  trat- 
tisi di  una  vigna  , di  un  prato  , di  un  bosco  , di 
uno  stagno,  di  una  terra  arativa,  di  un  giardino, 
di  una  casa  di  abitazione  , di  un  granaio  , o altro 
edilìzio, bisogna  dichiararlo  nell’atto,  affinchè  i ter- 
zi possano  sempre  riconoscere  qual  sia  l’ oggetto 
dato  in  ipoteca  , ed  assicurarsi  che  il  creditore  non 
abbia  fatto  cadere  la  sua  iscrizione  sopra  un  altro 
oggetto.  Ma  la  legge  non  richiede , e vie  mag- 
giormente circa  all’  iscrizione  che  circa  alla  stessa 
costituzione  dell’  ipoteca  , che  venga  dichiarala  la 
capacità  de’  fondi  ipotecati  , e non  si-  potrebbero 
estendere  le  sue  disposizioni  per  pretendere  di  esser 
nulla  una  costituzione  d’ ipoteca  per  mancanza  di 
questa  dichiarazione,  anche'nel  caso  in  cui  il  de- 
bitore possedesse  nello  stesso  comune  due  immobili 
della  medesima  natura,. di  capacità  simili  o diver- 
se , lochè  è assai  frequente.  La  indicazione  della 
parte  del  comune  dove  fosse  situato  l’ immobile  ipo- 
tecato preverrà  ordinariamente  il  dubbio:  altre  in- 
dicazioni potranno  ugualmente  prevenirlo,  special- 
mente  il  nome  del  fondo , se  ne  abbia  uno  proprio, 
e qualora  siasene  parlato  nell’  atto  costitutivo. 

370.  Del  resto  la  mancanza  di  specialità  nell’at- 
to, cioè  di  dichiarazione  bastante  della  natura  e della 
situazione  di  ciascuno  degl’  immobili  sui  quali  il 
debitore  intende  di  costituire  l’ipoteca,  non  può  es- 
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sere  riparata  nella  iscrizione,  giacché  la  stessa  iscri- 
zione non  può  avere  efficacemente  luogo  che  iu 
virtù  di  una  valida  costituzione  d’ipoteca.  Poco  mon- 
ta che  la  iscrizione  sia  quella  la  quale  avverta  real- 
mente i terzi  , che  questo  atto  dia  la  pubblicità 
effettiva  all’ipoteca,  mentre  che  il  contratto  non  è 
generalmente  conosciuto  se  non  dalle  parti;  la  leg- 
ge richiede  la  indicazione  della  natura  c della  si- 
tuazione de’  beni  ipotecati  nell’  atto  costitutivo  del- 
l’ ipoteca:  adunque  bisogna  che  vi  si  trovi,  altri- 
menti non  vi  è valida  ipoteca. 

Quindi  i creditori  posteriori  in  ordine  d’ipoteca, 

0 anche  semplicemente  chirografari,  i quali  sospet- 
tano clic  una  costituzione  d’ ipoteca  sia  regolare  per 
questo  riguardo,  o per  qualunque  altro,  e che  l’i- 
scrizione non  le  sia  uniforme,  possono  chiedere  la 
esibizione  dell’atto  costitutivo,  cd  ottenere,  se  com- 
peta, la  nullità  dell’ipoteca,  non  ostante  la  regolarità 
dell’  iscrizione  stessa.  Il  creditore  non  aveva  dritto 
di  prenderla  diversamente  dal  titolo  costitutivo  , e 
di  rendere  così  valido  ciò  che  era  nullo  in  se.  In 
queste  materie  ogni  cosa  è di  vigore  , perchè  tutti 

1 creditori  contrastano  per  evitare  di  perdere.  La 
legge  non  accorda  prelazione  se  non  mediante  cou- 
dizioni che  debbono  essere  puntualmente  adempite, 
e tutte  adempite. 

571.  Così,  la  costituzione' d’ ipoteca  concepita  in 
questi  termini:  e dichiaro  d’ipotecare, per  esecuzio- 
ne delle  jìresenti,  tutti  i beni  che  posseggo  nel  co- 
mune dì  ...  . non  è uniforme  al  voto  della  leg- 
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ge  , poiché  la  natura  di  ciascuno  degl ’ immolili 
sottoposti  ali’  ipoteca  non  è dichiarata  come  lo  vuo- 
le l’art.  2129  c.  c.  = 20/5  II.  cc.  , acciò  l’ipoteca 
sia  valida.  E quando  anche  il  creditore  avesse  di 
poi  specificato  gl’immobili  nella  iscrizione  indican- 
do la  loro  natura  , l’ipoteca  non  sarebbe  meno  nul- 
la , poiché  egli  non  aveva  il  dritto  di  farlo. 

Ciocché  concerne  la  specialità  delle  luogo  a mol- 
te liti , come  devesi  supporre  , sì  vigente  la  legge 
di  nebbioso  anno  vii , che  vigente  il  Codice.  Que- 
sta legge  coi  suoi  art.  4 e 17  la  richiedeva  ne’me- 
desimi  termini  del  Codice  in  quanto  alle  ipoteche 
convenzionali.  Noi  non  riferiremo  tutti  i giudicali 
profferiti  a tal  riguardo  , poiché  andremmo  troppo 
per  le  lunghe  ; ina  ci  contenteremo  di  citare  talu- 
ni di  quelli  che  pronunziarono  intorno  alle  princi- 
pali controversie  surte  per  la  condizione  della  spe- 
cialità. Eccone  uno  che  merita  di  essere  citato  co- 
me quello  che  applica  positivamente  la  regola. 

Nella  specie,  giudicata  secondo  la  legge  di  neb- 
bioso , vi  erano  due  costituzioni  d’ ipoteca  a prò  di 
diversi  creditori  ; la  prima  era  fatta  in  questi  ter- 
mini : a II  debitore  dà  ipoteca  sopra  tulli  i suoi 
u heui  presenti  e futuri  , e specialmente  sopra  i 
« beni  che  possiede  nella  estensione  dell ’ ufficio 
« delle  ipoteche  stabilito  in  Muret  »,  L’atto  costi- 
tutivo della  seconda  diceva:  a Che  il  debitore  accor- 
« da  ipoteca  sopra  tutti  i suoi  beni  situati  ne’ co- 
ti. muni  di  Puy saguet  e di  Rogues , circondario 
« di  Muret  ».  Questa  ultima , che  era  1’  oggetto 
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importante  della  lite,  stanteche  il  credilo  sorpas- 
sava di  molto  il  valore  di  lutti  i • beni , era  , come 
si  vede  , meno  generale  della  prima.  Del  resto  le 
due  iscrizioni  erano  uniformi  alle  indicazioni  espres- 
se negli  atti  costitutivi  delle  ipoteche. 

Parve  al  tribunal  di  Muret  che  la  designazione 
della  natura  e della  situazione  de’  beni  fosse  ne- 
cessaria sol  quando  il  debitore  ipotecasse  una  parte 
de’  suoi  beni  situati  nel  distretto  di  un  ufiicio-,  e 
non  quando  l’ ipotecasse  tutti  indistintamente,  giac- 
ché in  questo  caso  , diceva  il  tribunale , i terzi 
non  possono  essere  illusi  più  di  quel  che  lo  sono 
quando  vi  sia  iscrizione  in  virtù  d’  ipoteca  giudi- 
ziaria, la  quale  iscrizione  copre  tutti  i beni  posse- 
duti dal  debitore  nel  distretto  dell’  ufficio  dove  è 
presa  al  momento  in  cui  ha  luogo  ; che  altronde 
la  legge  non  pronunziava  la  pena  di  nullità  allor- 
quando si  fosse  omessa  questa  designazione:  in  con- 
seguenza mantenne  le  ipoteche. 

Ciò  era  evidentemente  uno  sconoscere  la  forza  di 
quelle  espressioni  dell’ art.  21290.  c . = ao/5  II. 
cc.  : « Non  vi  è ipoteca  convenzionale  valida  fuo- 
« ri  di  quella  la  quale  , sia  in  un  allo  autentico 
cc  costitutivo  del  credilo  , sia  in  un  atto  autentico 
« posteriore , dichiara  specialmente  la  natura  e la 
« situazione  di  ciascuno  degP  immobili  attualmen- 
te te  appartenenti  al  debitore,  su  de’ quali  egli  co- 
te stituisce  la  ipoteca  del  credito.  Ciascuno  di  tutti 
« i suoi  beni  presenti  può  essere  nominatamente 
« sottomesso  all’qjoteca  ».  Il  tribunale  aveva  per- 
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dulo  di  mira  che  il,  legislatore  volle  con  ciò  esclu- 
dere le  costituzioni  generali  che  si  sarebbero  facil- 
mente perpetuali  con  un  tal  sistema  d’ ipoteca  , im- 
perocché non  sarebbe  stato  diflicilc  di  far  dichiara- 
re al  debitore  che  egli  ipotecava  tutti  i beni  che 
aveva  nel  tale  o tal  comune,  in  tutti  quelli  in  som*' 
ma  in  cui  si  fosse  supposto  di  possederne  ; tal  che 
lo  scopo  della  legge  , che  fu  di  conservare  a’ debi- 
tori il  maggior  credito  possibile  , sarebbe  compiu- 
tamente mancato. 

La  Corte  di  Tolosa  , con  decisione  del  17  luglio 
1808  , confermò  la  sentenza  de’  primi  giudici  ; ma 
non  si  attenne  ne’ suoi  molivi  che  a valutare  la  se- 
conda ipoteca  , giacché  bastava  nella  specie  che  que- 
sta ipoteca  fosse  valida , per  allontanare  gli  altri 
creditori  posteriori  in  ordine  d’ ipoteca  , stante  che 
chi  l’aveva  stipulata  era  creditore  di  una  somma 
eccedente  il  valore  de’  beni.  E la  Corte  opinò  che 
la  situazione  degl’  immobili  soggetti  a questa  ipo- 
teca fosse  bastantemente  indicata , poiché  dicevasi 
nell’  alto  che  il  debitore  obbligava  i suoi  stabili  si- 
tuati nel  comune  di  Puysaguet  ed  in  quello  di 
Rogues  ; e circa  all’  indicazione  della  natura  dei 
Leni,  la  Corte  diceva  che  la  loro  designazione  spe- 
ciale era  essa  inutile,  giacché  tratta  vasi  d’ immobili 
situati  in  campagna  in  un  medesimo  comune  e 
formanti  un  medesimo  corpo  di  beni  atteso  la  lo- 
ro destinazione. 
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Ma  la  decisione  fu  cassata  (1)  come  quella  che 
violava  le  disposizioni  espresse  dagli  art.  4 c 17  > 
della  legge  degli  11  nebbioso  anno  vii , riguardanti 
la  specialità  ; disposizioni  riprodotte  negli  art.  2129 
e 2148  c.  c .=  20/5  e 2042  IL  cc.  In  effetti  la  sem- 
plice designazione  de’  comuni  in  cui  erano  situati 
i beni  non  indicava  in  alcun  modo  la  natura  di 
questi  medesimi  beni , la  natura  di  ciascuno  di 
essi • ed  era  questa  una  indicazione  richiesta  dalla 
legge.  Non  essendo  altronde  tali  beni  designati  nel- 
l’atto costitutivo  dell’ipoteca  come  tenimento,  come 
podere  composto  di  varie  parti  di  fondi  ,'  ma  sol- 
tanto come  beni  situati  .nel* tale  comune,  mancava 
affatto  il  primo  elemento  della  specialità,  della  7ia- 
tura  de’  beni  (2). 

572.  Ma  se  in  effetti  fossero  stali  presentati  nei- 
F atto  costitutivo  dell’ipoteca,  come  tenimento,  co- 
me masseria , come  una  sola  c medesima  coltivazio- 

(1)  Con  arresto  de’ 23  agosto  1808;  Sirey  , tomo  Vili  , partf  1.*, 
Pag-  489. 

(2)  Fu  giudicato  parimenti  dalla  corte  di  Air  nel  3o  agosto  1809 
( Sirey  , io , a , 82  , ) che  una  ipoteca  convenzionale  è nulla  corno 
non  avente  la  specialità  richiesta  dalla  legge , se  cada  in  modo  vago 
sopra  tutti  i beni  rurali  e tutte  le  case  ed  edijizt  del  debitore  situa- 
ti nell ’ estensione  del  tale  comune. 

£ la  Corte  di  cassazione,  con  arresto  di  cassazione  del  20  febbraio 
1810  ( Sirey  , 10 , 1 , 178  ) giudicò  anche  che  una  costituzione  d’  i- 
poteca  convenzionale  deve  , sotto  pena  di  nullità  , indicar  la  natu- 
ra e la  situazione  de’ beni,  ancorché  la  designazione  dell’immobile, 
attesa  la  sua  sola  situazione , possa  farne  conoscere  la  natura  , e la 
natura  c la  situazione  sieno  indicate  nella  iscrizione  presa  di  poi. 

Ma  questa  decisione  era  forse  un  po’rigorosa;  e la  stessa  Corte  di  cas- 
sazione mitigò  in  appresso  questa  rigidezza  di  regole,  come  si  vedrà. 
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ne,  designata  con  nome  proprio,  con  l’indicazione 
del  comune  dove  erano  situati , si  sarebbe  forse  do- 
vuto opinare  nello  stesso  modo?  Convien  notare  che 
sebbene  la  legge  richiedesse  la  specialità  con  queste 
condizioni  : indicazione  della  natura  de’ beni,  c in- 
dicazione del  loro  sito,  ebbe  per  iscopo  di  esclude- 
re le  ipoteche  convenzionali  generali , e di  preve- 
nire ogni  errore  pregiudizievole  ai  terzi  : or  questo 
doppio  fine  è perfettamente  conseguito  con  indicar- 
si il  nome  del  podere  o del  tenimento  che  si  vuo- 
le ipotecare  : gli  altri  beni  che  il  debitore  possedes- 
se nel  medesimo  comune  non  si  troverebbero  sog- 
getti a questa  costituzione,  la  quale  si  allontana 
certamente  assai  più  da  una  ipoteca  generale  che 
quella  di  tutti  i beni  da  me  posseduti  nel  tale  de- 
nominato comune;  e non  è verisimile  che  il  legisla- 
tore abbia  inteso  di  richiedere  la  designazione  in- 
dividuale di  tutte  le  parti  di  fondo  di  cui  si  com- 
pone ordinariamente  un  podere,  un  tenimento,  una 
masseria  : ciò  allungherebbe  senza  motivo  la  com- 
pilazione degli  alti  e delle  iscrizioni  , e darebbe , 
luogo  inoltre  a mollissime  omissioni  ed  errori.  I 
terzi  sono  bastantemente  avvertiti  con  l’ indicazio- 

9 « 

ne  espressa  del  nome  del  podere  o del  tenimento 
che  si  reputa  di  comporre  , mercè  la  riunione  di 
tutte  le  sue  parti , un  solo  e medesimo  immobile , 
quantunque  vi  sieno  terre  , prati  , vigne  , boschi  , 
pascoli,  corti,  giardini,  e fabbriche.  Tale  è in  fatti 
la  giurisprudenza.  Una  decisione  della  Corte  di  Bor- 
dò del  5 maggio  i8i5,  confermata  poi  dalla  Corte 
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di  cassazione  nel  l5  giugno  3 8x5  (x)  , giudicò  in 
questo  senso  in  una  specie  surta,  è vero,  vigente  la 
legge  di  nebbioso  anno  vir,  ma  le  cui  disposizioni 
riguardanti  la  specialità  erano  , come  lo  abbiam 
detto,  simili  a quelle  del  Codice.  La  costituzione 
d’ ipoteca , la  cui  iscrizione  era  altronde  uniforme , 
diceva:  cc  II  signor  di  Beaudoin  dichiara  di  obbli- 
« gare  c d’ipotecare  specialmente  il  suo  podere  di 
a Beaudoin  , composto  di  due  fondi  ed  una  ri- 
vi serva  , e nel  luogo  di  Baudoin  , comune  di  Saint 
« Lorey  des  Harleix,  cantone  di  Jumilac , distret- 
ti to  dell* ufficio  delle  ipoteche  di  Notron  , diparti- 
ti mento  della  Dordogna. 

Prctendevasi  che  queste  espressioni  , il  suo  pode- 
re di  Beaudoin  , composto  di  due  fondi  e di  una 
riserva,  non  adempissero  allo  scopo  della  legge  cir- 
ca alla  specialità  ; che  simile  indicazione  non  pale- 
sava al  pubblico  qual  fosse  la  natura  degl’immobili 
di  cui  componevasi  ciascun  fondo  e la  riserva  ; che 
non  potevasi  sapere  se  si  trattasse  di  campi , di  pra- 
> ti  , di  vigne.  Di^evasi  che  quando  s’ ipoteca  un  po- 
dere , un  tenimcnto  , una  masseria  , o la  riunione 
di  più  fondi  sotto  un  nome  qualunque , fosse  ne- 
cessario d’ indicar  la  natura  de’  diversi  stabili  che 
compongono  la  coltivazione  ; che  altrimenti  si  lascia 
una  intera  incertezza  sulla  natura  de’  beni  ipoteca- 
li , giacché  si  dà  indifferentemente  il  nome  di  po- 
dere , di  lenimento  , di  masseria  , ad  ogni  specie 
di  fondi  riuniti  in  una  sola  coltivazione. 

(1)  Sirey , i8i5,  1 , 048. 
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Aggiungersi  innanzi  alla  Corte  di  cassazione  che 
per  giudicare  di  non  esser  necessaria  nella  specie 
questa  designazione  speciale  c circostanziala,  la  Cor- 
te di  appello  era  stata  in  obbligo  di  prender  per 
base  alla  sua  decisione  che  le  parole  podere  e le- 
nimento , nella  contrada  dove  erano  situali  gl’  im- 
mobili, avrebbero , secondo  essa,  un  significalo  par- 
ticolare , in  forza  di  cui  isolale  e per  se  stesse , es- 
primerebbero bastantemente  la  natura  de’ fondi  che 
compongono  una  stessa  coltivazione  5 ma  che  que- 
ste espressioni  non  hanno  nella  contrada  un  senso  di- 
verso da  quello  che  hanno  da  per  ogni  dove.t 

La  Corte  di  cassazione  assegnò  questi  molivi  al 
rigetto  del  ricorso:  « Attesoché  in  dritto,  se  la  legge 
« de’18  nebbioso  anno  vii,  art.  4 e 17,  n.°  5,  richie- 
« de  che  la  costituzione  e l’ iscrizione  dell’  ipoteca 
«c  indichino  fra  1’  altre  cose  la  specie  e la  situa- 
te zione  de’  beni  ipotecati , non  prescrive  in  nessu- 
« na  parte  formalità  di  rigore  senza  le  quali  la  det- 
« ta  indicazione  non  possa  farsi;  atteso  in  fatto 
« che  la  costituzione  e l’ iscrizione  dell’  ipoteca  di 
«c  cui  trattasi  cadevano  sul  podere  di  Baudvin , corn- 
ei posto  di  due  fondi  ed  una  riserva  situati  nel 
a luogo  di  Beaudoin , comune  di  Lorey  des  Har- 
« leix  , cantone  di  Jumiliac  , distretto  dell * uffizio 
<c  delle  ipoteche  di  Notron , dipartimento  della 
« Dordogna  ; e che  quindi  giudicando  la  decisione 
« impugnata  che  la  costituzione  e la  iscrizione  d’ i- 
a polcca  , avuto  riguardo  al  senso  in  cui  è inteso 
« nella  contrada  la  parola  podere , racchiudevano 
XIX  57 
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((  l’indicazione  della  specie  c del  sito  de’  beni  ipo- 
cc  tccati  richiesta  dalla  legge  , non  ba  violato  gli 
« art.  4 c 1 7,  invocati  dai  ricorrenti;  atieso  che  dei 
« resto  niuno  in  fatti  della  specie  si  duole  di  essere 
« stato  indotto  in  errore  dalle  parole  delia  costitu- 
te zionc  e della  iscrizione  dcli’ipotcchc  in  disamina; 
tt  rigetta,  ec.  » 

Trovandosi  nell’  atto  le  espressioni  mio  podere  , 
seguite  da  queste , composto  di  due  fondi  e di  una 
riserva , ed  il  nome  del  podere  o in  altri  termini 
della  coltivazione  , era  come  se  il  debitore  avesse 
detto  : la  tale  mia  terra  , il  tale  mio  tenimento  , 
composto  di  due  fondi  o fuochi  di  coltivatori  , lo 
che  indicava  bastantemente  i beni  gravati  dell’  ipo- 
teca. In  vece  che  nella  specie  precedente  il  debito- 
re non  aveva  designalo  i suoi  beni  come  formanti 
una  tenuta  , una  terra , o una  masseria  avente  un 
nome  che  potesse  farla  riconoscere  al  pubblico  ; ma 
crasi  limitato  a dichiarare  che  ipotecava  tutti  i be- 
ni che  aveva  ne3  comuni  di  Puysciguct  e di  Ro - 
guesy  circondario  deli3 ufficio  di  Muret ; aveva  fatto 
in  tal  modo  una  costituzione  non  assolutamente  gene- 
rale edndifinita  ina  almeno  una  costituzione  man- 
cante della  caratteristica  di  designazione  , di  spe- 
cialità eh’  è nel  voto  della  legge. 

La  Corte  di  Parigi  con  decisione  del  6 marzo 
18 15  (1),  similmente  giudicò  che  una  costituzione 
d’ ipoteca  ed  una  iscrizione  uniforme , sopra  un  po- 
dere , designato  col  suo  nome,  con  la  indicazione 


(1)  Sirey  , iG , a , 029. 
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del  comune  dove  era  situato , ma  senza  designazio- 
ne speciale  della  natnra  di  ciascuna  parte  di  fondo 
componente  il  podere  , era  valida  circa  alle  terre 
arative , agli  erbaggi  ed  alle  fabbriche  inservienti 
alla  coltivazione  («1)  ; ma  che  non  istend,cva&i  ai 
boschi  ed  al  castello  che  facevano  parte  del  leni- 
mento , non  meno  che  alle  terre  situate  in  comu- 
ni vicini,  ancorché  il  tutto  si  trovasse  compreso  col 
podere  in  una  sola  e medesima  locazione. 

576.  Circa  all’  indicazione  della  situazione  degli 
immobili  , bisogna  designare  il  comune  dove  sono 
situati:  la  semplice  indicazione  dell’  ufficio  nella 
cui  giurisdizione  fossero  i beni,  non  basta,  almeno 
generalmente.  Se  tale  indicazione  si  fosse  riguarda- 
ta come  sufficiente  , potrebbesi  dire  eh’  era  anche 
superflua , giacché  1’  iscrizione  è necessaria  in  lutti 
i casi  d’ ipoteca  convenzionale  , e non  ha  luogo  se 
non  nell’  ufficio  nella  cui  giurisdizione  giacciono  i 
beni  gravati  ; lo  che  sarebbe  stato  far  conoscere  per 
la  stessa  ragione  ai  terzi,  che  gl’immobili  ipotecati 
erano  beni  situati  nella  estensione  dell’  ufficio  dove 
erasi  presa  l’iscrizione,  poiché  essi  consultano  appunto 
le  iscrizioni.  Quindi  non  riguarderemmo  come  asso- 


fi)  Fu  giudicato  perimenti  dalla  Corte  di  Rioni  nel  24  febbraio 
1816  ( Sìrey  ,17,2,  2o5  ) , die  quando  trattasi  di  una  tenuta  o 
masseria  , la  designazione  della  medesima  col  nome  suo , con  l’indi- 
cazione del  comune  dove  è situata , è una  designazione  bastante;  che 
nello  spirito  della  legge  non  vi  è necessità  di  precisare  ciascuni  spe- 
cie di  fondo  di  cui  questa  tenuta  trovasi  composta. 

V.  anche  la  decisione  delia  Corte  di  Besanzonc  del  22  giugno  1810; 

«s Ìrer  ; 11,  2,  578. 
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Imamente  indispensabile  la  menzione  del  nome  del- 
]’  uffizio  , quantunque  del  resto  sia  conveniente  di 
farla  negli  atti  : è più  utile  là  menzione  del  nome 
del  comune.  Vero  è di  esservi  molli  comuni  dello 
stesso  nome  ; ma  da  una  parte  'questi  comuni  sono 
quasi  sempre  distinti  gli  uni  dagli  altri  con  un  no- 
me aggiunto';  e dall’altra  parte,  siccome  l’iscrizio- 
ne, secondo  si  è detto,  vicn  presa  nell’ ufficio  nella 
cui  giurisdizione  è situato  il  comune  dove  trovansi 
i beni  , e questa  iscrizione  appunto  fa  conoscere 
l’ ipoteca  , i terzi  non  posson  essere  ingannati  : essi 
sapranno  apertamente  che  l’ ipoteca  di  cui  trattasi 
colpisce  i beni  situati  nella  giurisdizione  dell’  uffi- 
cio dove  fu  presa  l’ iscrizione.  Vie  più  non  è di  ri- 
gore lo  indicarsi  il  dipartimento  nell’  atto  costitu- 
tivo, quantunque  sia  anche  conveniente  di  far  ciò, 
sopra  tutto  allorché  trattisi  di  beni  rustici  o di  edi- 
fìzi  situali  in  borghi  d villaggi. 

Da  un’  altra  banda  , l’ indicazione  del  comune 
ed  anche  dell’  ufficio  delle  ipoteche  del  luogo  dove 
sono  situati  i beni  non  deve  sempre  bastare  : per 
esempio  , dire  in  un  atto  di  costituzione  d’ ipoteca 
e nell’iscrizione  presa  analogamente  , che  il  debi- 
tore ipoteca  la  sua  casa , situata  in  Parigi,  in  Lio- 
ne , o altra  grande  città,  evidentemente  ciò  non  è 
indicare  in  modo  bastante,  nello  spirito  della  leg- 
ge , la  situazione  dell’  immobile  ipotecato  ; ma  vi 
vuole  una  indicazione  più  precisa  dinotando  la  stra- 
da o la  piazza  dove  è situata  la  casa , giacché  poi 
tendo  il  debitore  averne  molte  nella  stessa  città  , 
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i terzi  consultando  il  registro  delle  iscrizioni , non 
saprebbero  con  precisione  qual  sia  quella  che  fu 
ipotecata.  Avvien  lo  stesso  del  caso  in  cui  la  costi- 
tuzione d’ ipoteca  cadesse  sopra  un  fondo  rustico  , 
e il -debitore  ne  avesse  parecchi  della  stessa  natura 
nel  medesimo  comune , sopra  lutto  se  questi  diver- 
si fondi  non  fossero  distinti  con  nomi'pubblicamente 
noti  sopra  luogo.  Ciò  che  richiede  la  legge  è una 
«dichiarazione  del  sito  dove  trovansi  gl’  immobili  gra- 
vati, sì  che  i terzi  non  possano  essere  ingannati: 
essa  non  precisò  nulla  di  positivo  a tal  riguardo  ; 
non  potè  discendere  alle  particolarità  , prevedere 
tutti  i casi  , che  sono  infiniti , ma  brama  una  in- 
dicazione della  natura  e della  situazione  de3  beni. 
In  generale  è adunque  un  punto  di  fatto  da  valu- 
tarsi dai  giudici  del  merito  della  controversia  , il 
sapere  se  l’ indicazione  sia  o no  bastante  ; e per  lo 
stesso  motivo  , la  loro  sentenza  su  questo  puato  de- . 
ve  quasi  sempre  sfuggire  alla  censura  della  Corte 
di  cassazione.  Vedi  a tal  riguardo  1’  arresto  di  ri- 
getto.del  16  agosto  i8l5,  profferito  in  conformità  di 
queste  regole  (1). 

574*  Si  è veduto  che,  secondo  l’art.  ‘2129  c.  c. 
=20/5  II.  cc.}  i beni  futuri  non  possono  ipotecarsi 
convenzionalmente;  ma  questa»  regola,  abbiam  det- 
to , riceve  due  limitazioni.  La  prima  risulta  dal- 
T art.  2t5o  c.  c.  =aot6  II  cc.  così  espressa:  « Non- 
« dimeno  se  i Ceni  presenti  e liberi  del  debitore 

(1)  Sìnjf , 1818,  1 , 145» 
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<c  sono  insudicienti  per  cautelare  il  credito,  può  egli, 
« esprimendo  tale  insudicienti  , acconsentire  ebe 
« ciascuno  de’ beni  che  acquisterà  nell’ avvenire  re- 
te sii  ipotecato  a misura  degli  acquisti  ». 

La  menzione  d’ iusuliicienza  de’  beni  presenti  e 
liberi  deve  adunque  farsi  nell’atto  con  cui  s’ ipote- 
cano i beni  futuri  , altrimenti  questi  ultimi  beni 
non  sarebbero  validamente  ipotecati  : non  si  sareb- 
be adempita  la  condizione  sotto  cui  la  legge  , per 
eccexioi^,  permetteva  d’ ipotecarli.  In  effetti  si  sa- 
rchile dovuto  temere  che  l’ ipoteca  di  questi  beni 
divenisse  una  forinola  negli  alti,  quantunque  i beni 
presenti  e futuri  avessero  presentato  ogni  cautela 
pel  credilo  , e ciò  appunto  il  legislatore  volle  evi- 
tare : egli  volle  escludere  il  più  che  possibile  le 
ipoteche  convenzionali  generali  , a fine  d’  agevolare 
il  credilo  de’  debitori  e fare  che  quanti  più  beni  si 
■potessero  circolassero  liberamente  e facilmente. 

575.  E poiché  solo  in  caso  d’ insudicienza  de’be- 
ni  presenti  c liberi  possono  ipotecarsi  i beni  futuri, 
la  costituzione  per  esser  valida  deve  dapprima  ca- 
dere sopra  beni  presenti , poco  importa  se  già  ipo- 
tecali o pdr  no:  talmente  che  se  non  ve  ne  sieno,  non 
vi  ha  ipoteca  , stante  che  non  è allora  se  non  una 
costituzione  sopra  beni  futuri  , che  la  legge  non 
ammette  per  massima  , che  solo  ammette  per  ec- 
cezione , cioè  in  caso  d’ insufficienza  de’  beni  pre- 
senti , lo  che  suppone  che’  ve  ne  *ieno» 

Ma  se  vi  abbia  una  ipoteca  di  beni  presenti,  co- 
munque questi  beni  sieno  pochi  considerevoli  , cd 
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ancorché  fossero  già  gravati  oìtre  il  loro  valore,  la 
costituzione  è validissima  anche  pei  beni  futuri  , 
qualora  siesi  curato  di  esprimere  nell’atto  la  insuf- 
ficienza de’  beni  presenti. 

376.  Di  più  , se  vi  sia  ipoteca  d’ un  immobile 
presente  , posseduto  dal  debitore  , e di  cui  nondi- , 
meno  sia  poi  dimostrato  ch’egli  non  era  proprieta- 
rio , la  costituzione  sopra  i heni  futuri  deve  pro- 
durre il  suo  effetto  , se  al  tempo  del  contratto  il 
creditore  ignorava  che  l’immobile  ipotecato  come 
Lene  presente  non  apparteneva  al  debitore  , e se  , 
come  si  è detto,  si  trovi  nel  contratto  la  espressio- 
ne d’insufficienza  de’ heni  presenti.  In  fatti  il  cre- 
ditore non  dev’essere  vittima  della  mala  fede  del 

debitore  o dell’errore  in  cui  era  circa  al  di  lui  drit- 

% 

to  di  proprietà  sopra  l’immobile  al  tempo  dei  con- 
tratto : egli  osservò  la  legge , ricevendo  una  ipote- 
ca sopra  un  fondo  preseme  , e stipulandone  una 
sui  Leni  futuri  per  la  insufficienza  de’ beni  presen- 
ti ; ed  è già  assai  disavventurato  di  rimaner  privo 
d’ ipoteca  sopra  l’ oggetto  presentato  come  bene  at- 
tuale , senza  che  lo  sia  anche  di  quella  da  lui  sti- 
pulata sopra  i heni  futuri.  , ;( 

677.  Siccome  la  legge  permette  d’ipotecare  i be- 
ni futuri  solo  nel  caso  d’ insufficienza  de’  beni  pre- 
senti c liberi  , ed  esprimendo  questa  insufficienza  , 
segue  da  ciò  che  regolarmente  il  , debitore prima 
d’ ipotecare  questi  ultimi,  beni  , deve  assoggettare 
tutti  i supi  immobili  presemi , quando  anche  fos- 
. sero  già  ipotecati  ad  altri  creditori  pel  loro  valore, 


I 
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ed  olire  di  esso.  Le  ipoteche  di  questi  creditori 
potranno  estinguersi  mercè  il  pagamento  del  debi- 
to o altrimenti , ed  allora  quella  di  cui  trattasi 
produrrà  il  suo  effetto  sopra  questi  beni  presenti  , 
come  sopra  quelli  che  il  debitore  avrà  acquistalo 
in  prosieguo. 

Nondimeno  se  il  debitore  dissimulasse  uno  o più 
de  suoi  immobili  presenti  , o se  al  momento  del 
contralto  «ignorava  che  tali  beni  erano  devoluti  a 
suo  favore , a cagion  d’  esempio  per  una  eredità  a 
cui  ignorava  allora  di  essersi  fitto  luogo  , non  do- 
vrebbe ciò  ridondare  in  detrimento  del  creditore  , 
eh’  era  nella  stessa  ignoranza  : questo  ultimo  non 
avrebbe  al  certo  alcuna  ipoteca  sopra  sì  fatti  im- 
mobili, poiché  non  gfi  furono  assoggettati,  ma  la 
sua  ipoteca  sopra  gli  altri  beni  attuali , e sopra 
quelli  che  il  debitore  abbia  potuto  acquistare  ip 
prosieguo  , sarebbe  validissima. 

678.  Di  più  nel  caso  dell’  ipoteca  di  ciascuno 
de’  beni  presenti , con  sottoposizione  de’  beni  futu- 
ri , attesa  la  insufficienza  dichiarata  de’  beni  liberi 
attuali , gli  altri  creditori  non  sarebbero  ammessi 
ad  impugnare  l’ ipoteca  de’  beni  futuri  , sotto  pre- 
testo che  i beni  liberi  presenti  erano  più  che  bastanti 
per  garantire  il  pagamento  del  debito: ciò  farebbe 
luogo  a liti  senza  fine , a perizie  ed  a una  infini- 
tà di  controversie  e di  ostacoli.  Altronde  il  credi- 
tore potè  temere  che  taluni  de’  beni  presenti  non 
appartenessero  al  debitore,  o non  si  deteriorassero  ; 
potè  anche  crederli  di  minor  valore  di  quel  che  in 
realtà  avevano. 
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579.  L’ipoteca  sopra  i beni  futuri  gli  assoggetta  solo 
a misura  degli  acquisti:  così  espressamente  dispone 
l’articolo  che  spieghiamo,  e secondo  le  massime  del 
Codice  intorno  alla  pubblicità  ed  alla  specialità,  es- 
sa non  ha  grado  se  non  dal  giorno  dell’  iscrizione 
presa  sopra  ciascuno  de’  nuovi  beni  , quantunque 
fossero  situati  nel  circondario  deli’  ufficio  dove  fu  pre- 
sa l’ iscrizione  sui  beni  attuali.  la  fatti  questa  non 
potè  estendersi  sopra  beni  che  non  vi  furono  spe- 
cialmente compresi  , con  indicarsi  la  natura  e la 
situazion  loro.  Altronde  , poiché  non  eravi  ancora 
ipoteca  sopra  questi  beni  prima  del  loro  acquisto  , 
non  si  può  fingere  che  la  prima  iscrizione  gli  rab- 
bia assoggettali,  ancorché  si  dovesse  dire  il  contrario 
nei  caso  d’ iscrizione  presa  in  virtù  d’ipoteca  legale  o 
giudiziaria,  lo  che  non  vogliamo  esaminare  in  questo 
momento , ma  lo  faremo  in  prosieguo.  Se  adunque 
di  due  creditori , entrambi  i quali  abbiano  ipoteca 
gravitante  sui  beni  futuri  e di  date  diverse , il  se- 
condo fu  il  primo  a prendere  iscrizione  sopra  un  im- 
mobile recentemente  acquistato  dal  debitore  , egli  è 
quello  che  ha  la  priorità  sopra  questo  immobile;  e se 
le  due  iscrizioni  sieno  state  prese  nello  stesso  gior- 
no , vi  sarà  concorrenza  sul  prezzo  del  detto  im- 
mobile , e quindi  essi  verranno  prò  rata,  quando 
anche  una  delle  iscrizioni  fosse  stata  presa  la  mat- 
tina e l’ altra  la  sera  , éd  il  conservatore  avesse 
notato  questa  differenza  ; art.  2147  c-  c-  = U04i 
II.  cc. 

La  disposizione  del  nostro  art.  2i5oc.  c.  = ao;6 
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II.  cc.  il  quale  richiede  che  i beni  futuri  riman- 
gono ipotecati  solo  a misura  degli  acquisti  , di- 
strugge affatto , come  vedesi , la  base  del  ragiona- 
mento di  Pothier  , il  quale  in  materia  d’ ipoteche 
convenzionali  , che  si  estendevano  ai  beni  futuri , * 
diceva  (1)  che  per  istabilire  il  grado  fra  i diversi 
creditori  si  pon  mante  non  già  alla  data  degli  ac- 
quisti , ma  alla  data  de’  contratti  , giacché  il  de- 
bitore ipotecando  i suoi  beni  futuri  ad  un  primo 
creditore,  s’interdisse  la  facoltà  d’ ipotecarli  ad  un 
altro  in  danno  di  lui.  Il  Codice  non  ebbe  alcun 
riguardo  a questa  pretesa  interdizione,  vie  maggior- 
inole che  non  avrehl>e  riguardo  alla  dichiarazione 
espressa  che  facesse  un  debitore  , obbligandosi  che 
egli  non  si  obbligherà  da  ora  innanzi  verso  altre 
persone,  in  pregiudizio  del  suo  creditore,  che  non 
ipotecherà  loro  i suoi  beni  : ciò  non  impedirebbe 
il  concorso  prò  rata  de’ nuovi  creditori  col  primo, 
cd  anche  la  prelazione  in  lor  favore  , se  avessero 
privilegi  o ipoteche  ; altrimenti  nella  prirna’ipotcsi 
vi  sarebbe  prelazione  fuori  de’  casi  preveduti  dal 
Codice. 

58o.  La  seconda  modificazione  fatta  al  canone  che 
i beni  futuri  non  possono  gravarsi  d’ ipoteca  conven- 
zionale , trovasi  nell’art.  2i5i  c.  c.  =20/7  II.  cc. 
cosi  conccputo-:  « Parimente  nel  caso  che  rimino- 
ti bile  o gl’  immobili  presenti  sommessi  all’  ipoteca 
a fossero  periti  o deteriorati  , iù  modo  che  fossero 

(1)  V.  sujira  , n.°  3a5.  ' 
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« divenuli  insudicienti  alla  sicurezza  del  creditore, 
« questi  potrà  o chiedere  nel  momento  il  suo  rim- 
<c  borso,  o ottenere  un.supplimento  d’ipoteca  ».  £ 
questo  supplimento  d’ ipoteca  deve  , come  ^i  ragio- 
ne , consistere  in  beni  liberi  * o almeno  in  beni 
che  dopo  l’ ipoteca  di  cui  fossero  già  gravati  pre- 
sentassero pure  un  valor  bastante  ad  assicurare  il 
pagamento  del  credilo.  • . 

Secondo  la  massima  che  regola  le  obbligazioni  al- 
ternative , sembrerebbe  che  il  debitore  dovesse  aver 
la  scelta  , o di  somministrare  questo  supphmento 
d’ ipoteca  , o -di  pagare  nel  momento  il  debito  : 
nulladimeno  ciò  è vero,  ma  con  una  distinzioné.  Se 
per  fatto  suo  i beni  ipotecali  abbiano  subito  i de- 
terioramenti che  li  rendono  insudicienti  alla  sicu- 
rezza del  creditore  , per  esempio  se  trattisi  di  una 
casa  , e 1’  abbia  egli  demolita  , se  di  un  bosco  di 
alto  fusto  , e l’abbia  egli  abbattuto,  può  esser  co- 
stretto all’  istante  al  pagamento  del  debito  , quan- 
do anche  offrisse  un’altra  ipoteca;  egli  ha  perduto 
dritto  al  benefìcio  della  dilazione , per  avere  col 
fatto  proprio  diminuito  le  cautele  da  lui  date  col 
contratto  al  creditore  ( art.  1188  c.  c.  = i»4t  IL 
cc.  );  imperocché  costui  non  aveva  stipulato  la  sua 
ipoteca  sull’  oggetto  che  gli  si  offre , ma  sopra  un 
altro. 

In  vece  che  se  i beni  ipotecati  abbiano  subito  de* 
terioramenti  per  forza. irresistibile,  a cagion  d’esem- 
pio , per  la  violenza  di  un  fiume  , o se  trattisi  di 
un  edifìcio , per  1’  effetto  di  un  incendio  , il  debi- 
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tore  ba  la  scelta,  o di  somministrare  un  supplimen- 
to  d’ ipoteca  , o di  rimborsare.  Ma  può  esser  co- 
stretto a far  l’ uno  o l’ altro  , giacché  il  credi- 
tore contrattò  fidando  sopra  cautele  che  più  non 
ba  ; salvo  al  tribunale , nel  caso  in  £ui  il  debitore 
non  avesse  beni  per  somministrare  il  supplimento 
d’ipoteca  , a valersi  delia  facoltà  che  gli  èattribui- 
ta  dall’ art.  1244  c.  c.  — ity 7 II.  cc.,  di  accordar- 
gli moderate  dilazioni  pel  pagamento  del  debito  ; 
della  quale  facoltà  non  potrebbc*far  uso  nel  caso 
in  cui  n beni  si  fossero  deteriorati  per  fallo  del  de- 
bitore ; art.  124  c.  pr.  = 218  li.  pr.  civ. 

Del  resto  1’  obbligo  stabilito  da  questo  art.  2i3t 
è piuttosto  del  numero  di  quelli  che  chiamausi  fa- 
coltativi , che  di  quelli  detti  alternativi , ed  in 
conseguenza  per  procedere  regolarmente,  il  credito- 
re deve  dimandare  il  suo  rimborso , salvo  la  facol- 
tà che  ha  il  debitore  di  somministrare  un  suppli- 
mcnto  d’ ipoteca  , se  le  cautele  non  furono  dimi- 
nuite per  fatto  suo.  La  dimanda  formata  in  modo 
alternativo  non  sarebbe  del  resto  nulla , poiché  rac- 
chiuderebbe sempre  la  facoltà  pel  debitore,  di  som- 
ministrare il  supplimento  d’ipoteca. 

Il  senso  che  noi  diamo  a questo  art.  2101,  co- 
me quello  che  crea  una  obbligazione  alternativa  pel 
debitore , o piuttosto  una  obbligazione  di  quelle  che 
chiamatisi  facoltative  quando  non  per  suo  fatto , 
ma  per  forza  irresistibile  sieasi  diminuite  le  caute- 
le date  col  contralto  , fu  luitavolta  espressamente 
sconosciuto  dalla  Corte  di  cassazione  nei  suo  arrc- 
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sto  del  17  marzo  1818  (1).  Questa  Corte  vide  al 
contrario  nell’ art.  2i3i  una  obligazione  alternati- 
va a scelta  del  creditore  , in  un  caso  in  cui  la  di- 
minuzione delle  cautele  ipotecarie  non  potevasi  im- 
putare al  debitore.  Ma  non  sapremmo  uniformarci  a 
questa  interpetrazione,  la  quale  non  è uniforme  allo 
spirito  della  legge , e si  vedrà  a quali  assurde  ed 
inique  conseguenze  essa  menerebbe. 

Nella  specie , erasi  costituita  una  rendita  nel 
1777,  e l’ ipoteca,  come  risultante  da  un  contratto 
autentico  , estendevasi  a tutti  i Leni  del  debito- 
re. Eransi  anche  espressamente  assoggettali  tutti 
quésti  beni  , tra  cui  trovavansi  comprese  due  case 
situate  in  Parigi  sopra  il  Ponte  Marie.  Essendosi 
demolite  queste  case  per  effetto  dell’editto  del  1786, 
gli  eredi  del  creditore  nel  l8i5  istituirono  una  di- 
manda pel  rimborso  puro  e semplice  del  contrailo 
di  costituzione  di  rendita  , allegando  di  non  più. 
esis’tere  una  parte  delle  cautele  che  loro  eransi  da- 
te col  contratto.  Il  debitore  rispondeva  che  tale  di- 
minuzione di  cautele  non  derivava  dal  fatto  suo,  ma 
dal  fatto  del  principe  , cioè  di  una  forza  irresisti- 
bile , e del  resto  offrivane  altre  come  il  tribunale 
le  determinasse.  Invocava  1’  antica  giurisprudenza  , 
sotto  il  cui  impero  si  era  stipulato  il  contratto  : or, 
a testimonianza  di  Pothier , Trattato  del  contratto 
di  costituzione  di  vendita , capo  IV  $ Ill,n.°68, 

' e di  Basnage , Trattato  delle  ipoteche , part.  2 , 

(1)  Sirey  , 1818  , a , 2C0. 
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cap.  5,  il  debitore  di  una  rendita  perpetua  non 
può  esser  costretto  al  riscatto  , qualora  deperisse- 
ro le  cautele  ipotecarie,  se  non  quando  non  voglia 
o non  possa  darne  altre.  Sementa  del  18  novem- 
bre del  tribunal  della  Senna  che  ordina  il  rint*- 
borso.  Appello  e decisione  di  rivoca  della  Corte 
reale  di  Parigi , in  data  del  22  agosto  1814  , la 
. quale  al  contrario  accoglie  P offerta  fatta  dal  debi- 
tore di  un  supplimento  d’ipoteca. 

Ricorso  ed  arresto  di  cassazione , in  data  del  17 
marzo  1818,  con  cui  prevale  la  pretensione  del  ri- 
corrente, cioè,  a che  l’art.  2i5i  c.  c.  =20/7  II. 
« cc.  dà  la  scelta  al  creditore  dicendo  : nel  caso' 
« che  P immobile  o gl’immobili  presenti  sommessi 
* cc  all’  ipoteca  fossero  periti  o deteriorati  , in  modo 
« che  fossero  divenuti  insudicienti  alla  sicurezza  del 
<c  creditore,  questi  potrà’  o chiedere  nel  momento 
« il  suo  rimborso , o ottenere  un  supplimento  d’i- 
li poteca  »;  che  questo  articolo  non  lascia  ai  tribu- 
nali il  potere  di  accogliere  P offerta  fatta  dal  debi- 
tore di  un  supplimento  d’ ipoteca  ; che  appartiene 
al  creditore  il  dritto  di  concludere  a sua  scelta  , 
o pel  rimborso  attuale  , o per  un  supplimento  di 
ipoteca  , qualunque  sia  altronde  la  causa  della  per- 
dita o dei  deterioramento  dell’immobile,  poiché  que- 
sto articolo  nou  distingue. 

Laonde,  secondo  tale  arresto,  da  che  il  creditore 
dimandar  può  l’uno  o l’altro,  segue  che  il  tribu- 
nale non  ha  il  potere  d’ accogliere  P offerta  fatta 
dal  debitore  di  un  supplimento  d’ ipoteca  per  evi- 
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tare  il  rimborso.  Ma  simile  dottrina  rovescia  tulle 
le  idee  ammesse.  Nelle  obbligazioni  alternative  , a 
scelta  del  debitore , il  creditore  per  procedere  re- 
golarmente non  può  domandar  le  due  cose:  dirhan- 
da  soltanto  1’  una  o 1’  altra  , lasciando  al  debitore 
il  determinar  quella  che  vorrà  pagare;  e nelle  ob- 
bligazioni che  in  dritto  chiamatisi  facoltative , nou 
può  anche  regolarmente  domandare  se  non  la  cosa 
eh’  è in  obligatione ; lo  che  non  impedisce  al  debi- 
tore di  liberarsi  dall’  offerta  di  quella  eh’  c in  fa- 
cilitate solutionis.  Or  da  che  il  cennato  art.  2i3l 
dispone  che  il  creditore  potrà  chiedere  nel  mo- 
mento il  suo  rimborso,  o un  su pplimen to  d’ ipo- 
teca , gli  dà  forse  dritti-  più  estesi  di  quel  che  lo 
farebbe  un  contratto,  il  quale  contenesse  la  mede- 
sima cosa  , che  creasse  una  obbligazione  alternati- 
va, o una  obbligazione  di  quelle  che  chiamansi/à- 
coltalive  ? gli  conferisce  forse  la  scelta  che  per 
dritto  comune  appartiene  al  debitore?  Non  saprem- 
mo ciò  ammettere.  Queste  parole  dell’articolo:  o ot- 
tenere un  supplimento  d’ipoteca , indicano  chia- 
ramente che  a ciò  si  ridurranno  , in  sostanza  , le 
sue  conchiusioni  se  effettivamente  il  debitore  offra 
questo  supplimento  d’ipoteca.  Qual  è altronde  lo 
spirito  della  legge  ? esso  si  rivela  agevolmente  : il 
creditore  ha  perduto  le  sue  cautele;  bisogna  venire  in 
suo  soccorso;  ma  come?  dandogliene  altre;  è que- 
sto il  rimedio  al  male.  Ma  perchè  aggravare  la  po- 
sizione d’  un  debitore  che  ha  avuto  la  sventura  di 
perdere  il  suo  immobile  privandolo  del  beneficio 
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della  dilazione  , quando  non  gli  si  può  apporre 
alcun  fatto?  ciò  è evidentemente  ingiusto  e contra- 
rio allo  spirilo  della  legge.  Quando  le  cautele  da 
lui  date  col  contratto  sieno  stale  per  suo  fatto  di- 
minuite , allora  è applicabile  1’  art.  1188  c.  c.  = 
//^/  II.  cc.  , ed  esso  ordina  al  debitore  di  rimbor- 
sare , sulla  dimanda  del  creditore  ; non  gli  lascia 
la  facoltà  di  dare  altre  cautele  , anche  maggiori  ; 
egli  è in  colpa  , e deve  subirne  la  pena  : il  credi- 
tore avea  voluto  le  cautele  distrutte , e non  altre. 
Ma  quando  il  debitore  non  sia  in  colpa,  non  vi  è 
pena  da  infligergli  , ma  solo  bisogna  che  dia  altre 
cautele,  perchè  si  contrattò  con  lui  solo  in  considera- 
zione di  quelle  che  son  perite.  Ecco  una  dottrina 
semplice,  ragionevole,  e che  è consona  allo  spirito 
di  un  giudice  illuminato'  ed  equo  nel  tempo  stesso. 

E si  noli  a quali  ingiuste  conseguenze  menereb- 
be quella  che  prevalse  nella  causa.  L’ ipoteca  era 
generale , colpiva  tutti  i beni  , anche  futuri  del 
debitore  , talmente  che  la  più  lieve  perdita  che  co- 
stui avesse  sofferta  ne’  suoi  immobili  , per  esempio 
se  per  violenza  di  un  fiume  fosse  stata  portala  via 
una  picciola  quantità  di  terreno  , avrebbe  potuto , 
secondo  la  decisione , motivare  1’  azione  per  rim- 
borso , e il- debitore  sarebbe  stato  così  privato  del 
benefìcio  della  dilazione  riguardo  a tutti  i suoi  cre- 
ditori , a cui  erano  ipotecati  i medesimi  beni , cioè 
riguardo  a tutti  quelli  verso  i quali  erasi  obbliga- 
to con  atto  autentico  , poiché  anticamente  gii  atti 
di  questa  natura  inducevano  di  pieno  dritto  ipo- 
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teca  , ed  ipoteca  generale  sui  Leni  presenti  e futu- 
ri. Imperocché  la  decisione  dice  : « Atteso  che  l 'ipo- 
« teca  generale  de' suoi  beni  fu  una  delle  condizioni 
<t  del  contratto  ; che  fra  i suoi  beni  trovavansi  al- 
te lora  due  case  da  lui  possedute  sul  Pont  Marie ; 
a che  essendosi  demolite  queste  due  case,  è vero  il 
« dire  che  le  cautele  sulla  cui  fede  avevano  le  parti 
« contrattalo  non  sussistevano  per  intero,  ec.  ».  Qr 
una  tale  dottrina,  non  temiamo  di  dirlo,  è eccessi- 
va , nè  potrebbe  accordarsi  con  1*  effetto  delle  sti- 
pulazioni a termine  , e con  la  buòna  fede  che  de- 
ve esservi  ne’  contratti  : la  più  lieve  sventura  che 
accadesse  ad  un  debitore  ne’  suoi  beni , sarebbe  una 
buona  fortuna  pei  suoi  creditori,  i quali  se  ne  pre- 
varrebbero per  farsi  rimborsare  aH’islanie  di  credi- 
ti forse  a lungo  termine  , ancorché  il  debitore  of- 
frisse loro  ampie  cautele.  E l’ ingiustizia  di  questa 
dottrina  si  aumenta  vie  più  considerando  che  mol- 
ti di  questi  crediti  potrebbero  non  produrre  in- 
teresse , e che  i creditori  non  farebbero  al  debito- 
re alcuna  diminuzione  a titolo  di  escomputo  , lo 
che  sarebbe  in  conseguenza  un  gran  benefìcio  per 
essi , ed  una  perdita  considerevole  pel  debitore. 

58t.  Del  resto  la  disposizione  di  questo  art.  ai3l, 
come  lo  dimostra  il  luogo  che  occupa  in  questo  ti- 
tolo dei  Codice  , è applicabile  soltanto  ai  casi  d’ i- 
poteca  convenzionale  , e non  a quelli  d’ ipoteca  le- 
gale o giudiziaria  ; e non  sarebbe  anche  applicabile 
ai  casi  d’  ipoteca  convenzionale  , la  quale , per 
T insufficienza  espressa  de’  beni  presenti , si  esten- 
XIX  58 
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desse  ai  beni  futuri  , se  uno  o più  di  questi  ulti- 
mi beni  avessero  sofferto  deterioramenti  in  virtù  di 
forza  irresistibile,  ancorché,  come  lo  supponiamo, 
ciò  che  rimanesse  attualmente  de’  beni  gravati  non 
fosse  bastante  ad  assicurare  il  pagamento  del  debi- 
to. LT  articolo  non  lascia  alcun  dubbio  a tal  ri- 
guardo , giacché  dice  : nel  caso  che  l’ immobile 
0.  gl’immobili  presenti  sommessi  all’ipoteca,  ec.  ec.; 
adunque  il  caso  di  perdita  o di  deterioramenti  degli 
immobili  futuri,  non  è compreso  in  questa  dispo- 
sizione. 11  creditore  dovè  prendere  in  considerazio- 
ne lo  stato  ed  il  valore  de’  beni  presenti  quando 
contrattò  , e tosto  che  tale  stato  e tal  valore  sieno 
così  cangiati  che  non  'più  esistano  le  cautele  , si 
comprende  che  la  legge  sia  venuta  in  suo  soccorso 
dandogli  il  dritto  di  dimandare  il  suo  pagamento , 
purché  il  debitore  non  volesse  dargli  altre  cautele, 
tutto  che  la  perdita  o i deterioramenti  de’  beni  non 
fossero  per  fallo  di  questo  ultimo  : le  cautele  ipo- 
tecarie erano  una  condizione  del  contratto.  Ma  non 
puossi  dire  di  aver  preso  in  considerazione  lo  stato 
ed  il  valore  di  beni  che  il  debitore  non  per  anco 
possedeva , e l’ ipoteca  eh’  egli  ha  altronde  6opra  tutti 
quelli  che  questo  ultimo  potrà  acquistare  , è un 
motivo  di  più  per  riguardare  come  mal  fondala  la 
dimanda  eh’  egli  facesse  pel  suo  attuale  pagamento, 
o per  un  supplimento  d’ ipoteca. 

38a.  Di  più  , quando  anche  si  trattasse  d’ im- 
mobili presenti  e che  non  offrissero  più  le  cautele 
bastanti  al  creditore  , se  questa  diminuzione  delle 
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cautele  provvenisse  soltanio  da  una  semplice  dimi- 
nuzione di  parte  de’  beni , senza  deterioramenti  , 
il  creditore  , a parer  nostro,  non  potrebbe  diman- 
dare il  pagamento  o un  supplimento  d’ipoteca.  Tal 
sarebbe  il  caso  in  cui  per  effetto  di  un  cangiamen- 
to di  strada  , o della  soppressione  o trasferimento 
in  altro  luogo,  di  un  grande  stabilimento  pubblico, 
la  cosa  ipotecata  avesse  perduta  una  parte  considere- 
vole del  suo  valore.  L’art.  2151  = 20/7//.  cc.  par-' 
la  di  perdite  o di  deterioramenti  degl’immobili  ipo- 
tecati , e non  della  loro  semplice  diminuzione  di 
valore . Invano  il  creditore  allegherebbe  che  la  di- 
minuzione notabile  di  valore  dell’immobile  è,  circa 
alle  sue  cautele,  la  stessa  cosa  che  un  deterioramento; 
giacché  il  debitore  risponderebbe  che  essendo  il  suo 
immobile  nel  medesimo  stato  in  cui  trova  vasi  quan- 
do fu  costituita  la  ipoteca  , il  contratto  è piena- 
mente eseguito. 

585.  Del  pari  non  sapremmo  uniformarci  ad 
una  decisione  della  Corte  di  Rioni  , del  24  agosto 
1810  (1),  la  quale  giudicò  di  potersi  domandare 
il  rimborso  prima  della  scadenza  , per  mancanza  di 
cautele  bastanti , in  un  caso  in  cui  tale  insufficien- 
za esisteva  fin  da  principio,  ed  in  cui  il  debitore 
nulla  aveva  fatto  dopo  per  aumentarla,  e nè  tam- 
poco era  sopravvenuta  cosa  alcuna  che  l’avesse  ac- 
cresciuta.  : , 

Nella  specie , due  debitori  sì  obbligarono  soli— 

* •••  * * • »..Mi  . 

(i)  Sirey  , i3,  3,  321.  . * • " • ». 
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dalmente  con  ipoteca  sopra  certi  immobili  , che 
erano  già  ipotecali  ad  altri  creditori,  ma  che  i de- 
bitori non  avevano  presentati  come  liberi ; talmente 
che  non  eravi  stellionato  , ma  semplicemente  dis- 
simulazione. Prendendo  iscrizione,  il  creditore  si  ac- 
corse di  esser  primeggiato  da  molti  , che  non  gli 
avrebbero  permesso  di  concorrere  in  grado  utile.  In 
queste  circostanze  credè  di  poter  dimandare  il  suo 
rimborso  alTistantè,  invocando  gli  art.  Ii88e2i5l 
c.  c.  = ii4t  e 201J  IL  cc.  I debitori  rispondevano 
che  secondo  questi  medesimi  articoli  , il  creditore 
non  può  dimandare  il  suo  rimborso  prima  della 
scadenza,  eccetto  in  due  casi  ; i.°  allorché  il  debi- 
tore fallisca  ; 2.0  allorché  , dopo  il  contratto  , ab- 
bia diminuito  col  suo  fatto  le  cautele  da  lui  date  , 
o gl’  immobili  sieno  periti , oyvero  abbiano  sofferto 
deterioramenti , che  li  rendano  insuilicienti  per  la 
sicurezza  del  creditore.  Or  , dicevano  essi , non  può 
assimilarsi  a questo  caso  quello  in  cui  apparisse  al 
creditore,  dopo  il  contratto  , che  le  cautele  dategli 
originariamente  fossero  fin  d’ allora  insuilicienti  : 
doveva  non  contentarsene  , se  conosceva  questa  in- 
sufficienza , e se  non  la  conosceva  , prendere  le  sue 
precauzioni  per  conoscerla.  Ove  siasi  in  prudente- 
mente contentato  di  cautele  che  non  erano  bastan- 
ti , non  può  per  questo  solo  motivo  chiedere  il 
suo  rimborso , allorché  giunga  a scoprire  il  suo 
errore.  . . • 

Una  sentenza  del  tribunale  di  Riom  non  accor- 
dò il  rimborso,  « attesoché  avendo  il  Codice  civi- 
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« le  espresso  i casi  ne’  quali  può  dimandarsi  il  rim- 
« borso  e non  trovandosi  1’  attore  in  alcuno  di  es- 
« si  , la  sua  dimanda  a tal  riguardo  è mal  fon- 
te data  ». 

Appello  , c decisione  di  rivoca  in  questi  termi- 
ni : «c  Atteso  l’ insufficienza , almeno  assai  apparen- 
te te  , dell’  ipoteca  , e che  gl’  intimati  intesero  da- 
te re  una  garantia  bastante  per  sicurezza  del  credi- 
te  to  ; atteso  ebe  i detti  intimati  non  offrono  alcun 
te  suppl intento  d’ ipoteca  , dichiara  di  essersi  male 
et  giudicalo  , cc.  ec.  » , 

Dalla  dottrina  di  questa  decisione  risulterebbe 
che  se  anche  in  ragione  soltanto  della  poca  impor- 
tanza e del  valore  de’beni  ipotecali,  le  cautele  fos- 
sero insufficienti  , il  creditore  potrebbe  chiedere  al- 
P istante  il  suo  rimborso;  ma  ciò  sarebbe  evidente- 
mente un  contrariare  le  stipulazioni  del  contratto. 
Senza  dubbio  la  mancanza  di  cautele  promesse  de- 
ve assimilarsi  alla  diminuzione,  per  fatto  del  debi- 
tore , di  quelle  eh’  eransi  date  ; ma  nella  specie  , 
che  mai  avevano  promesso  i debitori  ? Avevano  pro- 
messo e dato  ipoteca  sopra  il  tale  e tale  immobile, 
c questa  ipoteca  erasi  data.  Vero  è di  esservi  stata 
da  parte  loro  dissimulazione  d’  ipoteche  già  esisten- 
ti , e se  essi  fossero  stati  tutori  o mariti  , Ja  reti- 
cenza dell’ipoteca  legale,  non  iscritta,  gli  avreb- 
be renduti  rei  di  stellionato ',  giusta  l’art.  2i56c. 
c.  = 2022  II.  có.  ; ed  avrebbe  potuto  chiedersi  il 
rimborso.  Ma  non  trattavasi  d’ipoteca  legale  , ed  il 
Codice  non  riguarda  qual  reo  di  stellionato  un  de- 
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Litorc  ordinario  cbe  si  tace  semplicemente  sulle 
ipoteche  da  cui  son  colpiti  i beni  eh’  egli  attual- 
mente grava  : lo  sarebbe  sol  quando  presentasse  co- 
me liberi  beni  già  gravali  , o dichiarasse  ipoteche 
minori  di  quelle  che  esistono:  tale  è la  disposizione 
dell’  art.  aoóg  c.  c.  ==  h)34  U.  cc.  Ma  non  è av- 
venuto ciò  nella  specie.  Mediante  la  pubblicità  del 
registro  delle  iscrizioni,  il  creditore  può  facilmente 
assicurarsi  dello  stalo  delle  ipoteche  , e se  non  lo 
faccia,  è colpa  sua;  è sopra  tutto  sua  colpa  il  non 
richiedere  dal  debitore  una  dichiarazione  positiva  a 
tal  riguardo.  In  vece  che  quando  trattasi  di  un 
marito  o di  un  tutore  , siccome  l’ ipoteca  legale 
della  moglie  o del  minore  sopra  i suoi  beni  esiste 
indipendentemente  da  ogni  iscrizione  , i terzi  po- 
trebbero facilmente  essere  ingannati  ricevendo  ipote- 
che sopra  questi  medesimi  beni  ; ed  a fin  di  preve- 
nire per  quando  sia  possibile  tale  inconveniente,  la 
legge  dichiara  che  se  il  marito  , o il  tutore  , il 
quale  mancò  di  fare  eseguire  1’  iscrizione  dell’  ipo- 
teca legale  abbia  acconsentito  , o lasciato  prendere 
privilegi  o ipoteche  senza  dichiarare  espressamente 
che  i detti  immobili  sono  sottoposti  all’ ipoteca  del- 
la moglie  o del  minore  , è riputato  reo  di  stcl lio- 
nato , e come  tale  , soggetto  all’  arresto  personale. 
Ma  non  avvien  così  di  un  debitore  non  maritato  nò 
tutore,  il  quale  si  tace  semplicemente  sopra  le  ipo- 
teche di  cui  son  gravati  i beni  che  sottopone  at- 
tualmente all’  ipoteca  , e nè  anche  di  un  marito  o 
tutore  , se  questo  marito , o tutore  avesse  preso 


Digitized  by  Google 


Tit.  XVIII.  De’ privilegi  e.  delle  ipoteche.  599 
iscrizione  per  la  moglie  o pel  minore.  Quindi  , 
a parer  nostro  , la  decisione  della  Corte  di  Rioni 
andò  tropp’  oltre  : ordinò  il  rimborso  fuori  i casi 
preveduti  dal  Codice , ed  in  conseguenza  violò  le 
stipulazioni  del  contratto. 

584.  Fu  giudicato  parecchie  volte,  come  lo  di- 
cemmo trattando  delle  obbligazioni  a termine  nel 
tomo  XI , n,°  ia6 , che  quante  volte  il  debitore 
aliena  una  parte  soltanto  degl’  immobili  convenzio- 
nalmente ipotecati  , diminuisce  con  ciò  le  cautele 
date  col  contratto  e eh’  è quindi  soggetto  all’  azio- 
ne di  rimborso  prima  della  scadenza  del  termine: 
si  vide  in  ciò  una  diminuzione  delle  cautele  date 
col  contratto  , in  quanto  che  se  1’  acquirente  di 
questa  parte  de’  beni  purghi  il  suo  acquisto,  come 
ne  ha  dritto,  il  creditore  ipotecario  trovasi  nella  ne- 
cessità di  accettare  le  offerte  del  prezzo , per  non 
perdere  la  sua  sicurtà  e di  ricevere  così  un  paga- 
mento parziale  del  suo  credito , contrariamente  al- 
la disposizione  dell’ art.  1244  c.  c.  = itgy  II  cc.  ; 
lo  che  sarebbe  un  violare  il  canone  dell’  iudivisibi- 
lità  dell’  ipoteca. 

In  una  specie  giudicata  dalla  Corte  di  Amiens  il 
g agosto  1808  , la  cui  decisione  fu  confermata  dal- 
la Corte  di  cassazione  con  arresto  di  rigetto  del  9 
gennaio  1810  (1),  eransi  ipotecati  beni  considere- 
voli nel  1790  per  una  somma  di  170,  000  lire,  pa- 
gabile in  epoche  determinale.  Nell’  anno  x il  de- 

(1)  Sirty , i8jo  , 1 , i5<). 
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bitore  vendè  per  la  somma  di  4,000  fr.  una  piccola 
parte  di  questi  medesimi  beni  ; ed  è notabile  che 
gli  eredi  del  creditore  fecero  istanza  per  un  giudi- 
zio d’  ordine  , e si  fecero  collocare  su  questo  prez- 
zo di  vendita  ; talmente  che  se  l’ ipoteca  crasi  in- 
debolita della  parte  di  beni  venduta  , il  credito 
almeno  erasi  diminuito  in  proporzione  , e le  cau- 
tele in  sostanza  rimanevano  le  stesse.  Malgrado  que- 
sta considerazione,  e la  circostanza  che  il  creditore, 
rappresentato  dai  suoi  eredi , aveva  aderito  a rice- 
versi questo  pagamento  parziale  , fu  ammesso  a ri- 
chiedere il  rimborso  del  rimanente  credito,  sul 
motivo  che  in  dritto  ogni  ipoteca  è indivisibile,  e 
che  un  creditore  non  può  esser  costretto  a ricevere 
un  pagamento  parziale,  tranne  convenzione  in  con- 
trario ; che  la  provocazione  del  giudizio  d’ ordiue 
da  canto  del  creditore  per  riguardo  alla  parte  di 
beni  venduta  , e lo  aver  egli  ricevuto  il  prezzo  di 
questa  vendila  , non  dovevano  considerarsi  se  nou 
come  atti  conservatori  da  parte  sua.  Questa  decisio- 
ne ci  sembra  assai  rigorosa. 

E con  arresto  di  cassazione  del  4 maggio  i8ta  {t), 
fu  giudicato  che  il  creditore  di  una  rendila  costi- 
tuita in  perpetuo  può  dimandare  al  debitore  il  rim- 
borso dell’  intero  capitale  , allorché  siasi  venduta 
una  parte  qualunque  de’  beni  che  gli  erano  stati 
ipotecati  , talmente  che  questa  parte  possa  purgar- 
si dall’  ipoteca  , ed  ecco  le  parole  della  Corte  : 

(1)  Sirey  , i8»l  , 1 , Sai. 
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« Veduta  Ja  legge  19,  ff.  de  pignor.  et  hypoth. 
« cosi  concepula  : Qui  pignori  plures  res  accepit , 
« non  cogitar  unam  liberare  , nisi  accepto  uni- 
ti verso  (juanturn  debetur  ; e Ja  legge  68  , ff.  de 
« evict.:  pignoris  liberatio  est  individua  ; e atteso 
« che  il  senso  di  queste  leggi  è adottato  dal  Codi- 
ce ce  civile  , il  quale  dichiara  1’  ipoteca  indivisibile 
« ne’  suoi  effetti  ( art.  2114  c.  c.  = 2000  ll.  ee.  ) 
« e richiede  clic  il  creditore  non  possa  esser  co- 
« stretto  a ricevere  parzialmente  il  pagamento  di 
a un  debito  anche  divisibile  ( art.  1244  c.  c.  = 
cc  tip 7 II.  civ.  );  che  pur  nulladimeno  tanto  ac- 
ce cadrebbe  nel  caso  in  cui  l’ acquirente  di  parte 
« soltanto  de’  beni  si  ponesse  in  grado  di  purgare 
cc  il  suo  acquisto,  facendo  ai  creditori  ipotecari  of- 
cc  feria  del  suo  prezzo , ec  ec.  » 

Laonde  , secondo  questa  giurisprudenza  la  ven- 
dila o la  donazione  di  parte  de’  beni  ipotecati  , e 
per  la  medesima  ragione  , la  vendila  o la  donazio- 
ne  della  totalità  a molli  separatamente  ( giacché 
ciascun  di  essi  può  purgare  il  suo  acqfiislo)  indu- 
ce perdila  di  dritto  alla  dilazione  stipulata  dal  de- 
bitore , prima  anche  che  l’acquirente  o alcuno  de- 
gli acquirenti  siasi  messo  in  grado  di  purgare.  Ma 
si  comprende  all’  istante  che  se  debb’  essere  così  , 
atteso  la  regola  dell’indivisibilità  dell’ipoteca,  qual- 
sivoglia creditore  ipotecario  potrà  armarsi  dello  stes- 
so ragionamento  , giacché  ogni  ipoteca  , sia  lega- 
le , sia  giudiziaria  , sia  convenzionale  , è indivisi- 
bile. Qualunque  fosse  la  specie  d’ ipoteca  , il  cre- 
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ditore  potrebbe  ugualmente  dire  eh’ è esposto  a ve- 
derla estendere  sulla  parte  alienata  , ed  a ricevere 
un  pagamento  parziale  , per  effetto  delle  offerte 
fatte  dall’acquirente  che  volesse  purgare.  Ma,  con- 
vien  dirlo  , un  sistema  così  assoluto  , così  rigoro- 
so , avrebbe  gravissimi  inconvenienti  per  prevenire 
un  inconveniente  assai  lieve,  quello  della^possibilita 
di  un  pagamento  parziale:  esso  impedirebbe  in  qual- 
che modo  al  debitore  di  vendere  un  fondo  poco 
produttivo  , di  pagare  debiti  urgenti  , di  maritare 
un  figlio  , ec.  ec.  , pel  timore  di  esser  costretto  a 
rimborsare  il  debito  ipotecario  , senza  averne  il  mez- 
zo attualmente  ; in  somma  attraverserebbe  la  cir- 
colazione de’  beni.  Quindi  per  conciliare  i dritti 
del  creditore  con  quelli  del  debitore  , vorremmo 
che  costui,  nel  caso  di  vendita  di  parie  de’beni  gravati 
dell’  ipoteca,  non  potesse  esser  costretto  al  rimborso 
del  credito  ipotecario  , finché  1’  acquirente  non  si 
ponesse  in  grado  di  purgare  il  suo  acquisto,  giac- 
ché infatti  sino  allora  il  creditore  non  soffre  il  pre- 
giudizio, tafito  esagerato,  di  un  pagamento  parzia- 
le ; teme  soltanto  di  soffrirlo  un  giorno  , ma  que- 
sto timore  può  non  trovarsi  basato  in  sostanza , 
giacché  il  debitore  potrò  pagare  il  suo  debito  nel 
termine  stabilito.  I suoi  dritti  rimarrebbero  in  tal 
modo  intatti  , sussistendo  la  sua  ipoteca  sulla  parie 
alienata  non  che  sul  resto , e potendo  egli  credi- 
tore , quante  volte  il  terzo  purgasse  , dimandare  il 
rimborso  contro  il  debitore.  In  tal  modo  non  si 
priverebbe  un  proprietario  della  facoltà  di  alienare 
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parie  de’  suoi  immobili , la  quale  alienazione  spes- 
so è indispensabile  , e non  si  attraverserebbe  tanto 
la  circolazione  de’  beni  quanto  si  fa  con  una  dot- 
trina sì  assoluta  e rigorosa. 

Del  resto,  anche  nello  statò  attuale  della  giuris- 
prudenza , è chiaro  che  quando  il  debitore  abbia 
con  un  solo  e medesimo  contratto,  per  un  solo 
e medesimo  prezzo,  alienalo  la  totalità  de’beni  ipo- 
tecali, a vantaggio  di  un  solo  acquirente  o di  molti, 
poco  monta,  o con  una  sola  e medesima  donazio- 
ne ; è chiaro  , diciamo , che  non  può  esser  forzalo 
al  rimborso  attuale  per  questo  solo  fatto:  imperocché 
non  più  si  applica  la  regola  dell’  indivisibilità  del- 
1’  ipoteca  e del  pagamento  del  debito  , almeno  fin- 
ché non  vi  sarà  stata  rivendita  parziale.  Che  1’  ac- 
quirente purghi  o pur  no  prima  del  pagamento  del 
debito  ipotecario  , 1’  ipoteca  non  si  eserciterà  meno 
per  intero  sopra  tutti  i beni  gravati  e nel  medesi- 
mo tempo.  In  verità  le  offerte  fatte  per  purgare  po- 
tranno essere  inferiori  al  valor  del  credito , ma  ciò 
in  nulla  altera  il  canone  dell’  indivisibilità  dell’i- 
poteca ; e indipendentemente  dalla  facoltà  che  avrà 
il  creditore  di  sopraimporre  di  un  decimo,  gli  si  può 
dire  che  l’ insufficienza  del  prezzo  de’beni  avrebbe 
potuto  essere  lo  stesso,  ed  anche  maggiore,  se  il  de- 
bitore avesse  conservato  i beni,  c ne  fosse  stato  spo- 
gliato per  effetto  di  spropriazione  forzata.  Quindi 
non  può  esservi  grave  dubbio  intorno  a questo  caso 
di  alienazione,  per  un  solo  e medesimo  prezzo,  de- 
gl’ interi  beni  soggetti  all’  ipoteca , poco  importa 
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eh’  essa  sia  convenzionale  , legale , o giudiziaria. 

In  secondo  luogo,  anche  nel  caso  di  vendita  par- 
ziale , se  la  parte  venduta  lo  sia  stata  per  un  prez- 
zo piu  che  bastante  a coprire  lutto  il  debito  , col 
suoi  accessori,  non  vediamo  perchè  il  creditore  po- 
trebbe demandare  al  momento  il  suo  rimborso,  giac- 
ché non  avrebbe  diritto  di  dire  di  temere  un  pa- 
gamento parziale  , nel  caso  in  cui  l’ acquirente  vo- 
lesse purgare , poiché  le  offerte  che  il  medesimo 
fosse  obbligato  di  fargli  , come  si  suppone  , baste- 
rebbero , e forse  più , al  pagamento  del  debito  ipo- 
tecario. Circa  all’argomento  desunto  dall’indivisibi- 
lità dell’  ipoteca,  esso  allora  ha  forza,  per  riguardo 
alla  presente  quistione,  quando  si  collega  a quello 
desunto  dall’indivisibilità  del  pagamento:  or  il  pa- 
gamento si  farebbe  in  un  modo  indivisibile  , nella 
specie. 

Infine , supponendo  anche  che  il  prezzo  di  ven- 
dita non  fosse  bastante  a soddisfare  il  credito  , ci 
sembra  che  se  il  debitore  avesse  col  contratto  di  vendi- 
ta interdetto  all’acquirente  la  facoltà  di  poter  purgare 
prima  di  un  tempo  indeterminato,  ed  a patto  di  ser- 
bare il  suo  prezzo  fino  a quell’  epoca  ; ci  sembra  , di- 
ciamo, che  infitto  a quando  non  fosse  scorso  questo 
tempo  il  creditore  non  potrebbe  domandare  il  suo  rim- 
borso, sotto  pretesto  di  essere  esposto  a ricevere  un  pa- 
gamento parziale , a vedere  cosi  la  sua  ipoteca  scissa 
ne’  propri  effetti  ; imperocché  questo  inconveniente 
appunto  non  esisterebbe,  potendo  il  debitore  impe- 
dir ia  purgazione,  in  virtù  del  patto  contenuto  nel 
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contratto  di  vendita  , e polendo  il  creditore  mede- 
simo , il  quale  sperimentasse  il  dritto  del  debitore 
a tal  riguardo  (art.  ubò  c.  c.  — mg  U.  cc.),  esclu- 
dere le  offerte.  Or  non  purgando  il  terzo  , e sussi- 
stendo l’ipoteca  sulla  parte  de’ beni  alienali,  come 
su  quella  de’  beni  conservati , di  che  mai  potrebbe 
dolersi  il  creditore  ? E perchè  privare  senza  mo- 
tivo reale  il  debitore  del  beneficio  della  dilazione 
da  lui  stipulala  ? 

585.  Colla  mira  di  dare  massima  pubblicità  alle 
ipoteche  , e di  avvertire  con  ciò  i terzi  che  doves- 
sero contrattar  poi  col  debitore  , la  legge  richiede 
che  il  valore  de’  crediti  sia  determinalo  , tanto  nel- 
1’  atto  costitutivo  quanto  nella  inscrizione,  allorché 
trattisi  di  crediti  certi  per  natura  loro  ; e clic  il 
creditore  stabilisca  una  somma  nelle  inscrizioni  se 
trattisi  di  credili  condizionali  o eventuali  circa  al 
Jor  valore.  Quindi,  secondo  l’art.  2i3a  c.  c.  =ao/8 
II.  cc.  , cc  l’ ipoteca  convenzionale  non  è valida  , 
te  se  la  somma  per  cui  fu  convenuta  non  sia  certa 
cc  e determinata  dall’  atto.  Se  il  credito  risultante 
« dalla  obbligazione  è condizionale  relativamente 
<c  alla  sua  esistenza  , o indeterminato  pel  suo  va- 
te lore  , il  creditore  , non  potrà  chiedere  la  inseri- 
te zione  della  quale  si  parlerà  appresso  , se  non  si- 
te no  alla  concorrenza  di  un  valore  da  lui  espres- 
se samentc  dichiarato  , e che  il  debitore  avrà  drit- 
te to  di  far  ridurre  , se  vi  sarà  luogo  ». 

Non  6Ì  volle  permettere  la  costituzione  d’ipoteca 
fatta  in  modo  vago  e indifinito , come  se  fosse  det- 
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to:  per  ciò  che  il  debitore  possa  trovarsi  di  do- 
vere al  creditore  , o per  ciò  che  potrà  doverglisi 
in  prosieguo.  Dovendo  l’ inscrizione  esser  presa  uni- 
formemente al  titolo,  e non  indicando  in  si  mi  1 caso 
alcuna  somma  , i terzi  avrebbero  potuto  facilmen- 
te esser  ingannati  dalle  asserzioni  del  debitore  , il 
quale  avesse  loro  detto  esser  il  credito  di  poco  mo^ 
mento  ; e da  un’  altra  banda  lo  stesso  credilo  del 
debitore  avrebbe  potuto  soffrirne  in  parecchi  casi  , 
perchè  i terzi  avessero  esagerato  il  valore  de’ dritti 
pe’  quali  erasi  concessa  l’ ipoteca. 

Questo  articolo  non  lascia  alcun  dubbio  sulla  va- 
lidità di  una  ipoteca  data  per  sicurezza  di  una  ob- 
bligazione condizionale  nella  sua  esistenza  , come 
l’art.  2ia5  c.  c . = aou  II.  cc.  non  ne  lascia  al- 
cuno intorno  alla  validità  di  una  ipoteca  concessa 
sopra  un  immobile  riguardo  al  quale  il  debitore 
non  ha  che  un  drìttq  convenzionale:  tutta  la  differen- 
za che  esiste  a tal  riguardo  fra  le  due  disposizioni, 
si  è che  qualora  non  si  verifichi  la  condizione  da 
cui  dipende  1’  obbligazione  , non  vi  è nè  obbliga- 
zione , nè  in  conseguenza  ipoteca.  In  vece  che  se 
manchi  la  condizione  da  cui  dipende  il  dritto  del 
debitore  sopra  l’ immobile  , vi  è sempre  obbliga- 
zione , ma  non  ipoteca  sull’  immobile  per  questa 
medesima  obbligazione. 

58t>.  Adunque  può  concedersi  una  ipoteca  per 
sicurezza  di  una  obbligazione  meramente  eventua- 
le , a cagion  d’esempio  per  garentia  del  pagamen- 
to di  effetti  commerciali  consegnati  dal  debitore  al 
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creditore  , come  lo  giudicò  la  Corte  di  Metz  eoa 
decisione  del  i3  luglio  1810  (1). 

E la  condizione  può  essere  risolutiva  del  pari  che 
sospensiva:  a cagion  d’esempio,  un  donante  di  som- 
ma con  istipulazione  del  dritto  di  riversione  pel  ca- 
so di  premorienza  del  donatario , o del  donatario 
e suoi  discendenti  (art.  g5i  c.  c.  = 876 II.  cc.),  può 
Lenissimo  pattuire  una  ipoteca  sui  beni  del  dona- 
tario, per  assicurar  l’efletio  del  dritto  di  riversione. 

587.  Allorché  l’ obbligazione  sia  condizionale  non 
solo  circa  alla  sua  esistenza  , ma  anche  cicca  al 
suo  valore  , al  suo  importare  , vi  è egli  luogo  ad 
applicare,  non  la  prima,  ma  la  seconda  disposizione 
del  nostro  articolo,  cioè  che  l’ importare  della  som- 
ma non  è determinato  nell’  atto  costitutivo  dell’  i- 
poteca  : soltanto  il  creditore  dee  stabilir  nell’iscri- 
zione una  somma , un  valore  estimativo , che  il 
debitore  potrà  far  ridurre  in  caso  di  eccedenza  ; ma 
se  1’ obbligazione  sia  condizionale  nella  sua  esisten- 
za soltanto  , se  il  suo  valore  sia  determinato  , de- 
ve al  contrario  esprimersi  la  somma  nell’  allo  co- 
stitutivo , e il  debitore  non  ha  il  diritto  di  stabi- 
lirne una  maggiore  nell’  iscrizione.  Per  esempio , se 
io  prometto  di  pagarti  mille  franchi  in  caso  che  la 
tal  nave  rientrasse  nel  porto  di  Marsiglia  entro  l’an- 
no dal  contralto  , con  ipoteca  sopra  il  tale  immo- 
bile , è chiaro  che  tu  non  puoi  stabilire  nell’  iscri- 
zione una  somma  maggiore  ; e se  la  costituzione 

(1)  Siny,  181»,  2,  176. 
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d’ ipoteca  sia  avvenuta  in  un  atto  posteriore  a quel- 
lo dell’  obbligazione  , bisogna  anche  determinare  in 
questo  atto  la  somma  dell’ obbligazione  medesima; 
imperocché  dilemma,  la  condizione  si  verificherà, 
o pur  no  : nel  primo  caso  , 1’  obbligazione  avrà  il 
suo  elTelto  , ma  soltanto  per  mille  franchi  , nè  più 
nè  meno  ; nel  secondo  , non  ne  produrrà  alcuno  , 
nè  per  una  somma  nè  per  un’altra.  Ma  se  al  con- 
trario vendendoli  un  immobile , io  ti  do  ipoteca 
sopra  i miei  beni  per  sicurezza  del  tuo  regresso  in 
garantia  in  caso  di  evizione , siccome  è incerto  se 
vi  sarà  il  regresso  in  garantia  , e nel  caso  in  cui 
vi  sarà  non  si  conosce  a quanto  ascenderà  , poiché 
potrà  esser  maggiore  del  prezzo  di  vendita  , atteso 
F aumento  di  valore  che  avesse  acquistato  F immo- 
bile nel  giorno  dell’  evizione  , ed  atteso  eziandio  i 
danni  ed  interessi  che  ti  potessero  esser  dovuti  per 
altri  riguardi  ; in  questo  caso , diciam  poi , non  av- 
vi necessità  di  determinar  nell’  atto  costitutivo  la 
somma  per  la  quale  è concessa  F ipoteca  , ma  de- 
vi dichiararne  una  nella  tua  iscrizione  , e che  io 
potrei  far  ridurre , se  compela  , cioè  in  caso  di  ec- 
cedenza (1). 

588.  Poiché  è valida  F ipoteca  per  sicurezza  di 

(1)  Ore  siasi  da  un  venditore  contratta  un’ obbligazione  di  garan- 
tia in  modo  generale , e per  sicurezza  della  quale  egli  abbia  dato 
ipoteca  sopra  i suoi  beni , 1’  acquirente  può  prendere  iscrizione  an- 
che dopo  la  purgazione  da  lui  fatta  delle  ipoteche  ; imperocché  se 
non  ha  più  a temere  l’evizione  per  effetto  delle  ipoteche,  può  an- 
cora temerla  per  altre  cagioni.  V . 1’  arresto  di  rigetto  del  >3  apri- 
le 1806,  Sirey , 6,2,  771. 
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un  debito  eventuale  o condizionale,  o indeterminato 
nel  suo  quantum  , è chiaro  di  non  esser  lecito  ai 
giudici  di  collocare  definitivamente , e senza  ordinar 
cauzione  , creditori  posteriori  in  ordine  d’ ipoteca  , 
sotto  pretesto  di  dipendere  il  credito  da  un  conto 
il  quale  non  è stato  nè  liquidato  nè  ultimato,  e di 
potersi  dare  che  nulla  sia  dovuto  (t).  Ma  possono 
essi  ordinare  la  collocazione  de’  suoi  creditori , con 
l’obbligo  per  essi  di  dar  sufficiente  cauzione  per 
assicurare  il  pagamento,  nel  suo  grado,  al  creditore 
condizionale  , o il  cui  credito  sia  indeterminato  cir- 
ca al  suo  valore  , nel  caso  in  cui  la  condizione  si 
verifichi  , o il  credito  si  liquidi  (a). 

38g.  Si  è più  sopra  veduto , quando  abbiam 
spiegato  la  natura  e gli  effetti  generali  del  dritto 
d’ipoteca,  che,  giusta  1’ art.  ai53  c.  c.  =30/9 
II.  cc.  , l’ ipoteca  acquistata  si  estende  a tutti  i mi- 
glioramenti sopravvenuti  nello  immobile  ipotecato. 
Ma  è questa  una  regola  generale  , la  quale  si  ap- 
plica sì  alle  ipoteche  legali  o giudiziarie , che  alle 
ipoteche  convenzionali  ; e se  1’  articolo  che  la  sta- 
bilisce trovasi  posto  nel  Codice  sotto  la  sezione  che 
tratta  delle  ipoteche  convenzionali , ciò  dipende 
dacché  i compilatori  del  Codice  copiarono  a tal  ri- 
guardo quelli  della  legge  degli  11  nebbioso  anno 
vii  : or  1’  art.  4 di  quella  legge,  vietando  ogni  sti- 
pulazione d’ ipoteca  sopra  beni  non  ispeltanti  attual- 
mente al  debitore  , come  lo  fa  per  regola  f art. 

(1)  Arresto  di  cassazione  del  4 aprile  l8i5;  Sirty  , i8i5 , 1,  375. 
(1}  Arresto  di  rigetto  del  4 glaciale  anno  xiv  ; Sirey  t 6,  1 , log. 
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2*29  e.  e.  = soi5  II.  cc. , aggiungeva  immediata- 
mente: « Ma  l’ ipoteca  estendevi  a tulli  i miglio- 
« ramenti  che  sopravverranno  a’ beni  di  pertinenza 
« del  debitore  al  tempo  della  stipulazione  ».  Ciò 
spiega  il  luogo  che  occupa  questo  articolo  nel  Co- 
dice , nell’alto  che  sarebbe  stato  meglio  situato  nel 
capitolo  che  tratta  delle  regole  generali  riguardanti 
il  dritto  d’ipoteca.  Checchenesia , non  bisogna  scor- 
gere una  terza  modificazione  apportata  al  canone 
che  le  ipoteche  convenzionali  non  possono  aver  per 
oggetto  se  non  i beni  spettanti  attualmente  al  de- 
bitore : le.  accessioni  non  sono  considerate  come  nuo- 
vi beni , ma  al  contrario  partecipano  della  natura 
dell’  immobile  a cui  sono  sopraggiunte  , e , secon- 
do lo  abhiam  detto  nel  di  sopra  citato  luogo  , vi 
si  estende  l’ipoteca,  o che  esse  siano  opera  umana,  o 
che  derivino  dalla  natura  : solo  fa  d’  uopo  che  la 
cosa  aggiunta  all’immobile  sia  immobile  per  ac- 
cessione. 

3go.  L’ esistenza  d’ ipoteche  speciali  sopra  beni 
gravati  di  una  ipoteca  generale  anteriore , o anche 
di  una  ipoteca  convenzionale  più  estesa,  dette  luo- 
go parecchie  volte,  vigente  il  Codice,  a gravi  dubbi 
intorno  al  modo  con  cui  il  creditore  con  ipoteca 
generale  debbo  dirigere  la  sua  collocazione  a fine  , 
benché  conservando  tutti  i diritti  risultanti  dalla 
priorità  del  suo  grado  , di  non  nuocere  al  credi- 
tore in  forza  d’ipoteca  sopra  il  tale  stabile,  o non 
favorire  il  tal  altro  creditore  anche  con  ipoteca  spe- 
ciale sopra  un  altro  immobile,  c di  più  recente  data. 
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Ben  si  comprende  che  se  egli  dcbbe  assorbire  il 
valore  di  tutti  i beni  ipotecati , non  vi  è più  con- 
troversia : le  ipoteche  speciali  diventano  sterili.  Mi 
quando  al  contrario  una  parte  de’  beni  soltanto  ba- 
stasse pel  suo  intero  pagamento , allora  elevasi  la 
doppia  quistione  : i.°  se  nel  caso  in  cui  dichiari 
di  voler  essere  collocato  sul  prezzo  dell’  immobile 
gravato  dell’ipoteca  speciale,  ed  assorba  questo  prez- 
zo , il  creditore  che  ha  questa  ipoteca  speciale  sia 
rigettato  nella  classe  de’  creditori  ordinari  o chiro— 
grafari  ; ovvero  al  contrago  se  per  una  specie  di 
surrogazione  debba  prendere  sul  prezzo  degli  altri 
beni  soggetti  all’ipoteca  generale,  una  somma  ugua- 
le a quella  di  cui  lo  privò  l’esercizio  di  questa  ipo- 
teca ? e 2.0  se  essendosi  i diversi  beni , dopo  la 
costituzione  dell’  ipoteca  generale,  ipotecati  a diversi 
creditori  successivamente , l’ ipoteca  generale  dovrà 
esercitarsi  in  modo  da  lasciare  a ciascuno  il  suo  gra- 
do sopra  l’ immobile  che  gli  sia  stato  obbligato  ; 
ovvero  al  contrario  se  il  versamento  del  valore  del- 
l’ipoteca generale  ( supponendo  che  debbe  aver  luo- 
go ) dovrà  farsi  prò  rata  sopra  tutti  i beni , senza 
riguardo  alla  data  delle  diverse  ipoteche  speciali 
costituite  sopra  immobili  differenti? 

Siffatte  questioni  debbono  riguardarsi  in  doppio 
aspetto  : per  mere  regole , e per  equità. 

Per  mere  regole,  egli  è indubitato  che  il  credi- 
tore il  quale  ha  una  ipoteca  generale  anteriore  pos- 
sa dimandare  la  vendila  di  quel  fondo  che  più  gli 
piaccia , anche  contro  un  terzo  detentorc  ; salvo  al 
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medesimo  , se  vi  sia  luogo , ad  opporgli  il  benefi- 
cio della  escussione,  uniformemente  all’ art.  2170 
c.  c.  = U064  U.  cc.  Può  per  la  medesima  ragione 
domandare  di  esser  collocato  in  preferenza  sul  prez- 
zo di  questo  immobile  , venduto  sia  a sua  istanza, 
sia  a quella  di  un  altro  creditore,  o dal  debitore: 
è questa  una  conseguenza  della  regola  che  l’ipote- 
ca è indivisibile;  che  sussiste  per  intero  sopra  tutti 
gl’  immobili  che  si  sono  obbligati , sopra  ciascuno 
di  tali  immobili  e sopra  ogni  parte  di  essi , e che 
essa  è inerente  a’  beni  , ancorché  passino  in  altre 
mani  ; art.  ai  14  c.  c = aooo  U.  cc. 

Quindi,  secondo  la  legge  a,  ff.  qui  poliores,  citi 
ha  un’  ipoteca  generale  pura  e semplice  può  eser- 
citarla sopra  il  tale  o tal  fondo  , in  preferenza  di 
un  secondo  creditore  che  ha  ricevuto  dopo  ipoteca 
speciale , sul  medesimo  fondo  , ancorché  gli  altri 
beni  fossero  più  che  bastanti  a soddisfare  pienamen- 
te il  suo  credito;  ammenoché,  il  qual  caso  è pa- 
rimenti preveduto  in  siffatta  legge , il  debitore  non 
abbia  accordato  l’ipoteca  generale  a condizione  che 
il  tale  stabile  ipotecato  specialmente  allo  stesso  cre- 
ditore non  bastasse  pel  pagamento  del  di  lui  cre- 
dito : allora  , se  questo  stabile  basti  , il  secondo 
creditore  , dice  il  giureconsulto,  è piuttosto  un  cre- 
ditore ipotecario  unico  sul  fondo  ipotecatogli , an- 
ziché un  creditore  in  primo  grado  d’ipoteca.  Qui 
generaliter  bona  debHoris  pignori  accepit , eo  po- 
tiór  est  cui  postea  pnedium  ex  his  bonis  dalur  ; 
quamvis  ex  cesterie  pecuniam  suam  redigere  pos- 
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sii.  Quod  si  ea  convenivo  priorie  fuit , ut  ita 
bemuiu  c aiterà  bona  pignori  haberentur, 

SI  PECUNIA  DE  HIS  QU /E  GENERALITER  (l)  AC- 

cbpit  , serva  ri  non  potuisset:  deficiente  se- 
cunda  conventione  secundus  creditor  in  pignore 
posteci  dato  non  tarn  prior  quarn  solus  invenietur. 

Ma  1’  applicazione  troppo  rigorosa  di  questa  re- 
gola darebbe  campo  a gravi  abusi,  ed  anche  a fro- 
di in  più  d’un  caso,  se,  quantunque  si  lasciassero  al 
creditore  in  virtù  d’ ipoteca  generale  intatti  i suoi 
dritti  , secondo  il  suo  grado  , non  se  ne  regolasse 
l’esercizio  a tenore  di  ciò  che  richiede  l’equità  e 
Io  spirilo  della  legge  sulle  ipoteche  , eh’  è eviden- 
temente di  anteporre  quelli  i quali  hanno  ipote- 
ca a quelli  che  non  ne  hanno  , o che  ne  hanno 
una  posteriore. 

In  effetti  un  creditore  con  ipoteca  generale  an- 
teriore sarebbe  assolutamente  padrone  della  sorte 
de’  creditori  con  ipoteca  speciale  : esso  annoverereb- 
be a suo  talento  quelli  che  volesse  nella  classe  dei 
creditori  ordinari  o chirografari  , i primi  inscritti 
non  meno  che  gli  ultimi  , sopra  immobili  divfrsi. 
Sarebbe  anche  questo  per  lui  un  mezzo  facile  di 
comprare  a vii  prezzo  i dritti  di  questi  diversi  cre- 
ditori , i quali  glieli  offrirebbero  a ribasso,  e di  ri- 
cavarne poscia  tutto  il  partito  possibile , facendo 
cadere  la  collocazione  della  sua  ipoteca  generale  so- 
pra gl’  immobili  gravali  d’ ipoteche  speciali  a quelli 

(i)  Cuiacio  dice  di  doversi  leggero  specialiRr.  XI  Obicr.  3a.  la 
falli  il  scuso  lo  vuole  così. 
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che  non  avessero  creduto  di  dovergli  cedere  i loro 
dritti  alle  condizioni  da  lui  imposte.  Supponendo 
anche  che  non  prendesse  parte  a queste  speculazio- 
ni , il  suo  capriccio , o il  suo  cattivo  umore  verso 
uno  de’  creditori  con  ipoteca  speciale , toglierebbe 
a questo  creditore  il  suo  dritto  di  pegno  , e favo- 
rirebbe in  tal  modo  un  altro  creditore  avente  ipo- 
teca posteriore  sopra  un  altro  immobile  ; e ciocche 
non  facesse  egli  medesimo  , potrebbe  farlo  il  giu- 
dice delegato  alla  graduazione  , per  predilezione  , 
per  favore  verso  il  tale , o tal  altro  creditore.  Ciò 
non  basta  : un  creditore  con  ipoteca  speciale  , e 
forse  l’ultimo  inscritto,  non  mancherebbe  di  pro- 
curare di  rendersi  cessionario  del  credito  con  ipote- 
ca generale  , per  potere  in  tal  qualità  dirigere  la 
collocazione  di  questo  medesimo  credito  sul  prezzo 
di  un  immobile  ipotecato  ad  un  altro  creditore,  a 
fine  di  non  subire  sopra  quello  obbligatogli  la  pre- 
lazione di  questo  credito  , ovvero  di  subirla  per 
minor  somma.  Ne  farebbe  anche  il  pagamento,  per 
acquistare  la  surrogazione  , sia  convenzionale  sia  le- 
gate, in  virtù  del  n.°  i.°  dell’ art.  I25l  c.  c.  = 
1204  U . cc . , il  quale  la  stabilisce  in  favore  di  co- 
lui il  quale  paga  un  altro  creditore  che  gli  era  pre- 
feribile in  ordine  d’ ipoteca.  Or  è forse  questo  Io 
spirito  della  legge  ? Non  esitiamo  a pronunciarci 
per  la  negativa  , con  Tarrible  (1)  e con  la  giuris- 
prudenza delle  Corti. 

(0  Repertorio  di  Giurisprudenza  di  Merlin,  4.*  edizione,  voce 
trascrizione. 
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Parliamo  da  principio  della  prima  quistione,  quel- 
la della  ripartizione , o riversamento  fittizio  del  cre- 
dito con  ipoteca  generale  sopra  i diversi  immobili 
sommessi  a questa  ipoteca  , prò  ratay  cioè  secondo 
il  lor  valore  rispettivo,  il  che  darebbe  ai  creditore 
con  ipoteca  speciale,  sul  prezzo  degli  altri  immo- 
bili , una  somma  uguale  a quella  di  cui  1’  abbia 
privato  il  creditore  con  ipoteca  generale  , mercè  la 
sua  collocazione  sopra  l’ immobile  sottoposto  all’  i- 
poteca  speciale.  Questo  riversamento  è nello  spirito 
della  legge , poco  monta  che  si  tratti  quivi  di  una 
specie  di  surrogazione,  e che  le  surrogazioni  sieno  di 
stretto  dritto.  Il  Codice  di.  commercio  ci  offre  una 
disposizione  che  ha  moltissima  analogia  con  questo 
sistema  di  riversamento.  Siccome  un  creditore  ipo- 
tecario ha  dritto  al  pari  di  un  creditore  merjpiente 
chirografario  di  concorrere  sul  prodotto  de’  mobili  , 
poiché  tutti  i beni  d’  un  debitore  formano  la  comu- 
ne garantia  di  tutti  i suoi  creditori  , l’art.  54o  di 
quel  Codice  =532  II . eoe . com.  prevedendo  il  caso 

in  cui  la  vendita  de’  mobili  del  fallito  fosse  fatta 

* 

prima  di  quella  degl’immobili,  e desse  luogo  ad 
una  o più  distribuzioni  di  somme,  dichiara  in  que- 
sto caso  che  ^ et  I creditori  ipotecari  concorreran- 
tc  no  a queste  ripartizioni  nella  proporzione  de’  lo- 
ie ro  crediti  totali,  e salve,  dandosi  il  caso  , le  di- 
ci strihuzioni  di  cui  sarà  parlato  qui  appresso  ». 
Ma  si  comprende  facilmente  che  la  massa  ipoteca- 
ria trovasi  con  ciò  alleggerita  di  una  somma  ugua- 
le a quella  che  i creditori  con  ipoteca  hanno  rice- 


616  Lib.  III.  Modi  di  acquistare  la  proprietà . 
vuta  nella  massa  chirografaria,  e che  in  conseguen- 
za più  non  avendo  i primi  inscritti  a ricevere  al- 
trettanto su  questa  prima  massa  , farebbero  luogo 
agli  ultimi  inscritti  j quali  non  avrebbero  forse  nul- 
la avuto  in  questa  massa,  qualora  si  fosse  incomin- 
ciato dal  ripartire  il  prezzo  degl'immobili,  o avreb- 
bero avuto  tanto  di  meno.  Sarebbe  questo  un  danno 
effettivo  pei  creditori  chirografari  , i quali  doveva- 
no soffrire  il  concorso  , e non  già  la  preferenza , di 
quelli  sopra  cui  dovevano  mancare  i fondi  nella  mas- 
sa ipotecaria.  E con  la  mira  di  antivedere  un  tale 
risultamento,  l’art,  54i  c.  cam.z=533  II.  ecc.  corrt. 
dispone  che  et  Dopo  la  vendita  degl’immobili  e la  sen- 
te lenza  di  graduazione-  fra  i creditori  ipotecari,  co- 
te loro  tra  essi  , ebe  secondo  la  loro  graduazione 
te  av#nno  dritto  sul  prezzo  degl’ immobili  per  la 
et  totalità  de’  loro  credili , non  avranno  la  somma 
te  della  loro  graduazione  ipotecaria  , se  non  fatta 
te  la  deduzione  delle  somme  da  essi  percepite  nella 
te  massa  chirografaria.  Le  somme  così  dedotte  non 
et  resteranno  nella  massa  ipotecaria , ma  ritorneran- 
<e  no  alla  massa  ohirografaria,  a cui  profitto  ne  sarà 
« fatta  la  distrazione  ».  Imperocché  se  fossero  ri- 
maste , i creditori  ipotecari  ultimi  inscritti , quelli 
sopra  i quali  dovevano  mancare  i fondi , le  avreb- 
bero prese  ; ma  ciò  appunto  non  si  volle , e con 
ragione  , giacché  un  creditore  ipotecario  il  quale 
non  deve  concorrere  in  ordine  utile  , non  è credi- 
tore ipotecario  che  nomine  teruis  : in  realtà  è chi- 
rografario  come  quelli  che  non  ricevettero  ipoteca. 
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Or  avvi  patente  analogia  tra  la  situazione  de’  cre- 
ditori chirografari , e quella  de’  creditori  con  ipo- 
teca speciale  , ma  primeggiati  da  una  ipoteca  ge- 
nerale. Stante  ciò  , perchè  mai  non  si  applichereb- 
bero a questi  le  regole  intorno  a quelli?  Senza  dub- 
bio la  condizione  del  creditore  con  ipoteca  generale 
non  deve  essere  cangiata  , nè  deteriorata  : egli  non 
deve  anche  soffrire  nè  ostacoli,  nè  remora  nella  sua 
graduazione  , ma  non  è men  vero  che  la  sua  ipo- 
teca colpisce  colla  stessa  forza , con  la  stessa  inten- 
sità , tulli  i beni  del  debitore;  per  cui  convien  dire 
riguardo  ai  creditori  le  cui  ipoteche  sono  speciali 
e posteriori , ciò  che  si  fa  riguardo  ai  creditori  chi- 
rografari di  un  fallilo  : quel  che  i medesimi  ebbe- 
ro di  meno  per  effetto  del  concorso  di  un  creditore 
ipotecario  , poscia  utilmente  graduato  in  ordine  di 
ipoteca , vien  loro  restituito  sulla  somma  della  gra- 
duazione integrale  di  questo  creditore  : per  la  me- 
desima ragione  colui  al  quale  è specialmente  ipo- 
tecato uno  stabile,  se  questo  stabile  sopporta  l’e- 
sercizio dell’  ipoteca  generale  per  ^intero  o per  una 
gran  parte  , serbata  la  proporzione,  deve  essere  au- 
torizzato a ripetere  sul  prezzo  negli  altri  immobili; 
imperocché  questi  debbono  anche  contribuire  ad  * 
estinguere  l’ ipoteca  generale  che  sopra  essi  del  pari 
gravita.  L’ equità  esclude  ogni  pretesto  per  esimerli 
da  questa  contribuzione. 

In  una  specie  giudicala  dalla  Corte  di  Parigi  il 
5i  agosto  1810  (1) , quella  Corte  ordinò  la  ripar- 

— • 

(1)  La  decisione  travasi  nel  tomo  XVII  della  Raccolta  di  Sirey , 
part.  a,  pag.  397. 
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tizàone  fittizia  dell’  importare  della  più  ampia  ipo- 
teca , sopra  tutti  i beni  che  ne  erano  gravali , prò 
rata  , secondo  il  prodotto  che  ciascun  di  essi  aveva 
dato  sulla  vendita  che  ne  fu  fatta  dopo  il  fallimen- 
to del  debitore.  Trattavasi  di  un  privilegio  di  ven- 
ditore che  estendevast  sopra  vari  immobili.  Il  ven- 
ditore, al  quale  non  era  più  dovuto  che  una  parte 
del  prezza  di  vendita  , dichiarò  di  voler  essere  gra- 
duato sopra  il  tale  immobile  da  lui  stabilito,  e che 
trovavasi  di  esser  stato  specialmente  ipotecato  ad  un 
altro  creditore  dall’acquirente,  che  aveva  anche  ipo- 
tecato gli  altri  immobili  ad  altre  persone.  Colui  che 
aveva  ricevuto  ipoteca  speciale  sopra  questo  immo- 
bile opponevasi  a tale  graduazione,  pretendendo  clic 
con  ciò  il  venditore,  senza  utilità  per  lui,  lo  pri- 
vava della  sua  ipoteca  , a vantaggio  di  altri  credi- 
tori , e diceva  che  dovesse  farsi  la  graduazione  sul 
prodotto  di  tutti  gl’immobili  venduti  o da  vendersi 
sottoposti  al  privilegio.  La  Corte  mantenne  sì  l’or- 
dine di  graduazione  voluto  dal  venditore,  ma  in- 
giunse che  la  somma  del  privilegio  fosse  riversala 
iittiziamente  sopra  tutti  gl’immobili,  prò  ratay  cioè 
secondo  il  loro  rispettivo  valore. 

5gt.  In  un’  altra  occasione , e qui  si  alloga  la 
nostra  seconda  quislione  elevata  da  principio , la 
medesima  Corte  giudicò  (t)  che  i dritti  rispettivi 
de’  creditori  con  ipoteca  generale , e de’  creditori 
con  ipoteca  speciale , debbono  essere  combinali  in 


(i)  Con  decisione  del  18  agosto  181G  ; Sirey , 1817  , 2 , 3-jG. 
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modo  da  prevenire  ogni  frode  ed  ogni  danno  non 
necessario  ; che  il  creditore  con  ipoteca  generale  non 
deve  restringere  arbitrariamente  la  sua  graduazione 
al  tale  o tal  altro  immobile , in  modo  da  far  man- 
care i fondi  sul  creditore , primo  inscritto  con  ipo- 
teca speciale  , per  dar  campo  in  tal  modo  ad  un 
altro  creditore  posteriormente  inscritto  soprà«un  al- 
tro immobile  , ad  essere  pagato  in  preferenza  del 
primo  ; che  in  questo  caso  ha  soltanto  il  dritto  di 
dimandare  la  sua  graduazione  in  ordine  utile,  senza 
poter  designare  l’ immobile  sul  quale  intende  di 
farla  cadere,  e che  anche  deve  essa  cadere  sopra 
V immobile  che  siasi  ipotecato  in  ultimo  luogo.  Ec- 
co la  specie , come  trovasi  nella  raccolta  di  Sircy. 

Ragon  Laferrierc , proprietario  del  podere  di  Vd- 
lers  e della  metà  indivisa  di  quello  de1  Grande  Ar- 
rans  , vendè  l’uno  e l’altro:  il  primo,  per  la  som- 
ma di  80,000  franchi  , il  secondo  , per  quella  di 
42,900  franchi , la  cui  metà  a lui  spettante  ascen- 
deva in  conseguenza  a 2t,45o  franchi. 

Si  aprì  la  graduatoria  per  la  distribuzione  del 
prezzo  de’  suoi  creditori.  Il  giudice  commessario  , 
attenendosi  alla  data  delle  inscrizioni , colloca  pri- 
mieramente la  moglie  di  Ragon  Laferrierc  pe’dilei 
dritti  matrimoniali,  ed  attesa  la  di  lei  ipoteca  ge- 
nerale, per  la  somma  di  53, i3i  franchi  ; in  secondo 
luogo,  il  signor  Aversenne  per  la  somma  di  circa  5, 000 
franchi , in  virtù  di  una  ipoteca  giudiziaria  sopra 
i due  immobili  ; in  terzo  grado , gli  credi  Ragon 
Laprcuscric  per  la  somma  di  18,011  franchi,  in  virtù 
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d’ ipoteca  speciale  inscritta  il  28  settembre  1809  , 
sul  podere  d à Grande  Arrans  soltanto  ; etl  in  fine 
in  ultimo  luogo  Chesjean  per  la  somma  di  61,260 
franchi , in  virtù  di  una  ipoteca  convenzionale  so- 
pra i due  immobili , concessa  nel  mese  di  dicem- 
bre 1810,  ed  in  conseguenza  dopo  quella  degli  ere- 
di Ragpm  Lapreuscrie. 

Da  questa  distribuzione  risultava  evidentemente 
che  dovevano  mancare  i fondi  sopra  Chesjean,  poi- 
ché i crediti  graduati  prima  del  suo  assorbivano  , 
anzi  eccedevano  l’ intero  prodotto  de’  beni  venduti. 
Allora  egli  procurò  di  far  cangiare  l’ordine  di  gra- 
duazione. Erasi  già  rendulo  cessionario  de’  dritti 
della  moglie  di  Ragon  Laferriere,  probabilmente  con 
questo  fine.  Sostenne  che  nella  sua  qualità  di  ces- 
sionario dell’  ipoteca  legale  di  costei  egli . aveva  il 
dritto  di  designar  1*  immobile  sul  cui  prezzo  voleva 
esser  gradualo , al  pari  che , egli  diceva , avrebbe 
potuto  dimandare  a sua  scelta  la  spropriazione  del- 
1’  uno  e dell’  altro  ; in  conseguenza  chiese  che  il 
creditore  della  Laferriere  fosse  graduato  sul  prezzo 
del  podere  de’ Grands  Arrans,  e col  tal  mezzo  l’i- 
poteca speciale  degli  eredi  Ragon  Lapreuserie  sopra 
tal  fondo  diveniva  assolutamente  sterile  ; donde  se- 
guiva ancora  che  quella  di  Chesjean , inscritta  so- 
pra i due  immobili , concorreva  in  ordine  utile  , 
per  una  parte  più  o meno  considerevole , sul  po- 
dere di  ViUers , quantunque  la  sua  iscrizione  fosse 
posteriore  a quella  degli  credi  Ragon  Lapreuserie 
sopra  il  podere  de’  Grands  Arrans.  Pretendeva  che 
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tale  differenza  nella  data  delle  iscrizioni  cbe  gli  si 
opponeva , fosse  del  tutto  insignificante  nella  specie, 
poiché  le  iscrizioni  cadevano  sopra  immobili  diver- 
si ; che , giusta  il  sistema  della  specialità  , la  data 
delle  iscrizioni  sia  da  considerarsi  sol  quanto  esse 
cadano  sopra  i medesimi  beni , non  potendo  ciascun 
creditore  che  rivolgersi  all’  immobile  ipotecatogli , 
giacché  gli  altri  sono  a lui  estranei  ; che  sia  in  con- 
seguenza indifferente  di  essersi  ipotecati  questi  me- 
desimi immobili  prima  o dopo  della  sua  propria 
ipoteca , o anche  di  non  esserlo. 

Il  tribunale  di  Joigny  , a cui  fu  sottoposta  la 
controversia  , giudicò  altrimenti  : dichiarò  che  Ches- 
jean,  nella  sua  qualità  di  cessionario  della  Laferrie- 
re , non  poteva  fare  se  non  ciò  che  costei  avrebbe 
avuto  dritto  di  fare , cioè  : ottenere  ur  a graduazio- 
ne utile  , ma  non  dirigerla  arbitrariamente  sopra 
un  dato  immobile  colpito  d’ ipoteca  speciale  , in 
modo  da  far  mancare  i fondi  per  questa  ipoteca  , 
e procurare  con  ciò  il  mezzo  ad  un  altro  credi- 
tore iscritto  posteriormente  sopra  un  altro  immobi- 
le , di  esser  pagato  del  suo  credito  ; che  nella  spe- 
cie , la  moglie  di  Laferriere  avrebbe  dovuto  da  prin- 
cipio far  cadere  la  sua  graduazione  sopra  l’ immo- 
bile ipotecato  in  ultimo  luogo  : e che  il  suo  cessio- 
nario la  doveva  similmente.  In  conseguenza  gli  ere- 
di Ragon  Lapreuserie  furono  graduati  pei  18,011 
franchi  che  loro  erauo  dovuti  sul  prezzo  del  pode- 
re de*  Grande  Arrans , e la  Corte  di  Parigi,  am- 
mettendo i motivi  de’  primi  giudici , annullò  l’ ap- 
pello e mantenne  la  ordinata  graduazione. 
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La  Coric  di  Nirucs  giudicò  nel  medesimo  senso 
con  decisione  del  5o  giugno  1818,  confermala  dalla 
Corte  di  cassazione  con  arresto  del  16  luglio  i83t  (1); 
c diverse  altre  Corti  giudicarono  nel  medesimo  mo- 
do (a).  È anche  da  potarsi  che  la  quistione,  nella 
specie  giudicata  dalla  Corte  di  Nimes,  non  raggi- 
ravasi  a conoscere  se  il  creditore  con  ipoteca  gene- 
rale anteriore  avesse  il  dritto  di  dirigere  la  sua  gra- 
duazione sul  prezzo  dell’  immobile  da  lui  indicato: 
su  ciò  crasi  d’ accordo  , per  la  medesima  ragione 
che  non  gli  si  sarebbe  contrastato  il  drillo  di  di- 
mandar la  vendila  di  questo  immobile  in  preferen- 
za. Il  creditore  che  rimase  perditore  , e che  ave- 
va 1’  ultima  ipoteca  speciale  inscritta , era  ugual- 
mente d’  accordo  che  la  somma  per  la  quale  era 
stato  collocato  il  creditore  in  forza  d’ ipoteca  gene- 
rale, dovesse  ripartirsi  proporzionatamente;  ma  so- 
steneva che  dovesse  farsi  tale  ripartizione  , mentre 
che  il  suo  avversario  , inscritto  prima  di  lui  sopra 
un  altro  immobile , pretendeva  , e lo  pretese  con 
successo  , di  aver  la  preferenza.  Opponevasi  a que- 
sta ultima  pretensione,  e certamente  non  senza  qual- 
che ragione , che  la  differenza  di  data  delle  inscri- 
zioni ha  effetto  sol  quando  trattasi  di  medesimi  beni 
sottoposti  a diverse  ipoteche  ; che  il  sistema  della 
specialità  rende  assolutamente  senza  possibile  con- 
tatto una  ipoteca  speciale  sopra  il  tale  immobile  , 


(1)  Sirty  , 1811,  1 , 36o. 

(2)  V.  la  decisione  della  Corte  di  Riom  del  a dicembre  18191  Si- 
rty  , 1821  ,2,i. 
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con  un’  altra  ipoteca  speciale  sopra  un  altro  immo* 
Lile  , qualunque  sia  altronde  la  data  dell’  una  o 
dell’altra  ipoteca;  che  uno  de’ creditori  non  aven- 
do dritto  sopra  l’ immobile  soggetto  all’  altro  , vi- 
ceversa il  medesimo  nè  tampoco  ne  ha  sopra  l’im- 
mobile soggetto  al  primo  ; che  quindi  la  data  del- 
le ipoteche  è del  tutto  indifferente  tra  essi;  in  con- 
seguenza che  il  riversamento  dell’ipoteca  generale  so- 
pra tutti  gl’  immobili  che  ne  sono  gravali , e prò 
rata  , cioè  in  proporzione  del  loro  prezzo  rispetti- 
vo , dovrebbe  aver  luogo  senza  riguardo  all’  ante- 
riorità di  data  dell’  ipoteca  gravante  uno  di  questi 
immobili  per  rispetto  alla  data  di  quella  la  quale 
ne  grava  un  altro.  Ma  questa  dottrina  , che  sem- 
brava esser  quella  delle  prime  decisioni  profferite 
sopra  questi  punti  delicati , come  si  è potuto  ve- 
dere da  quella  della  Corte  di  Parigi  in  data  del  21 
agosto  1810  citata  più  sopra  , non  fu  abbracciata 
dalle  decisioni  posteriori  da  noi  ugualmente  citate. 
Nel  riversamento  fittizio  dell’ importare  della  ipoteca 
generale  si  dette  la  priorità  all’  ipoteca  speciale  an- 
teriore , che  gravava  un  fondo  diverso  da  quello  il 
quale  era  colpito  da  un’  altra  ipoteca  speciale  po- 
steriore. Ecco  i motivi  pe’  quali  si  determinò  la  Cor- 
te di  cassazione  nel  suo  arresto  di  rigetto  del  16 
luglio  1821  : 

« La  Corte , attesoché  dalla  decisione  impugna- 
te ta  risulta  che  l’ inscrizione  ipotecaria  di  Ignon 
et  sopra  i beni , il  cui  prezzo  è stato  distribuito  , 
« è posteriore  a tutte  quelle  de’  creditori  graduali 
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a prima  di  lui  nella  distribuzione  di  questo  prez- 
« zo  : attesoché  nel  concorso  dell’  ipoteca  generale» 
« con  ipoteche  speciali , niuna  legge  impone  ai  giu- 
a dici  1’  obbligo  di  fare  sopra  i beni  specialmente 
« ipotecati  la  ripartizione  dell’ipoteca  generale,  pro- 
ti porzionatamente  al  loro  valore  ; atteso  altronde 
« che  simile  ripartizione,  se  fosse  ammessa  per  mas- 
ti sima,  potrebbe  divenire  per  un  debitore  di  mala 
« fede , il  quale  avesse  creditori  con  ipoteca  spe- 
li eia  le , un  mezzo  da  defraudare  costoro  di  una 
« parte  de’  loro  legittimi  credili  , conlracndo  po- 
ti steriormente  debiti  simulali , ed  assoggettandovi 
« i beni  che  loro  erano  già  specialmente  ipoteca- 
ti ti  (i);che  se  ò della  natura  dell’ipoteca  speciale 
a di  restringere  il  suo  effetto  all’  immobile  sopra 
a cui  cade  , è anche  nello  spirito  generale  del  si-* 
tt  sterna  ipotecario  di  riguardare  1’  anteriorità  del 
d dritto  acquistalo  (3) , giacché  il  creditore  il  qua- 
« le  è staio  l’ultimo  a dar  danaro  ebbe  minor  ra- 
ti gione  di  tulli  gli  altri  di  credere  alla  solvibi- 
li lità  del  debitore  comune  (3)  : donde  segue  che 

(1)  Confesseremo  francamente  che  non  iscorgiamo  come  il  debitore, 
usando  questa  simulazione,  potrebbe  frodare  i suoi  creditori  aventi 
già  ipoteca  speciale  sopra  beni  sottoposti  anteriormente  ad  ipoteca 
generale  ; imperocché  i possessori  di  questi  crediti  simulati  concor- 
rerebbero dopo  quelli  ai  quali  erano  già  stati  ipotecati  i beni  , sia 
per  ipoteca  generale  , sia  per  ipoteca  speciale. 

(a)  Sì , quando  trattisi  di  dritti  acquistati  sopra  un  dato  immobi- 
le , sul  cui  prezzo  si  voglia  sperimentarli;  ma  riguardo  ad  un  altro 
immobile , il  sistema  della  specialità  dell’  ipoteca  richiede  uno  scio- 
glimento tutto  diverso. 

(5)  Egli  ebbe  assolutamente  la  stessa  ragione  di  credere  a questa 
solvibilità  che  colui  il  quale  prestò  danaro  anteriormente  cou  ipo- 
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« facendo  la  ripartizione  dell’  ipoteca  generale  dol- 
ce la  Solignac  sopra  i beni  il  cui  prezzo  doveva  di- 
ce stribuirsi  in  modo  da  dare  effetto  alle  ipoteche 
cc  speciali  secondo  1’  ordine  della  loro  data  ( quan- 
te tunque  cadessero  sopra  beni  diversi,  locchè  biso- 
ce  gna  notare  ) , la  Corte  reale  di  Nimes  non  solo 
te  non  ha  violato  alcuna  legge,  ma  si  è al  contra- 
ee  rio  uniformata  alle  vere  regole  di  questa  mate- 
ct  ria  ; rigetta  ». 

Che  la  Corte  reale  non  abbia  violato  alcuna  leg- 
ge , ne  siam  d’accordo , poiché  il  Codice  non  «pie- 
gasi su  questo  punto  ; ma  non  crediamo  che  siasi 
essa  uniformata  alle  vere  regole  della  materia  ; e 
quando  per  convincercene  non  altro  avessimo  che 
i deboli  motivi  dell’arresto  di  rigetto,  ciò  al  certo 
basterebbe. 

Eccoci  giunti  alla  spiegazione  del  grado  che  le 
ipoteche  hanno  tra  loro  ; ma  daremo  con  ciò  prin- 
cipio al  volume  seguente  , il  quale  porrà  termine 
alla  materia  de’  privilegi  c delle  ipoteche. 

teca  sopra  un  immobile  diverso  specialmente  se  questo  immobile  Tosse 
situato  nel  distretto  di  uu  altro  ullicio:  poteva  ignorare  perfettamen- 
te l’ esistenza  di  questa  prima  ipoteca  speciale  , poiché  essa  non  ca- 
deva sulla  cosa  ipotecatagli.  Quindi  tale  ragionameuto  non  òdi  gran 
peso  , vie  maggiormente  del  primo. 


FINE  DEL  TOMO  XIX. 
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